

> Prenota on-line biglietti e alberghi 

> Definisci gli itinerari con mappe e Gps 

> Le offerte Gprs per stare sempre connessi 
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PROFESSIONALE 


Guida indipendente al personal computin 


ifjdiJjJ VD: 


GeForce FX5900, la rivoluzione di Nvidia 


►► Windows Server 2003 


Ecco le prime impressioni sul nuovo sistema operativo 
di Microsoft, erede di Windows 2000 Server. 


►►Schede madri 


NEL CD-ROI 


In rassegna le prime motherboard con il nuovo 
chipset Intel 865P che supporta le memorie Ddr 400. 

►►First Looks 

notebook IBM ThinkPad R40 • Fujitsu Siemens Lifebook Serie S • 
BenQ Digital Hub desktop Sotto test cinque sistemi compatti 
periferiche Stampante inkjet Canon Ì950 da 2 picolitri • 
Masterizzatore portatile slim di Dvd da Freecom networking 
Sonicwall SohoTZW, il wireless sicuro • Parrot Driveblue kit Bluetooth 
software Adobe Acrobat 6 • Amapi 7 • Macromedia Director MX 


► GRATIS! 

AMAPI 5-MODELLATORE 3D 

► LE VERSIONI DI PROVA 

DI NERO 5.5.10.20 E WINONCD 6 

►80 MBYTE DI DRIVER 
AGGIORNATI PER IL TUO PC 

► I CORSI MULTIMEDIALI SU PHP 
E MS VISUAL STUDIO.NET 

►UN TOOLKIT GRATUITO PER 
PROTEGGERE DATI E PRIVACY 
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> in prova i programmi piu 
semplici e intuitivi per archiviare 
i tuoi dati, le tue foto digitali, 
i filmati delle tue vacanze. 


sicuro 

Nuovi sistemi di pagamento, regole 


di recesso e arbitrato on-line. 
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Scegliere il luogo dei sogni, risparmiare sull'alloggio e sui voli, muoversi 
senza mai perdersi grazie al Gps, connettersi ovungue a Internet. 


In vacanza con l’aiuto 
del personal computer 


►► Dì 


L'articolo principale che trovate su 
questo numero di PC Professionale 
è dedicato ai viaggi, a come orga¬ 
nizzare la vostra vacanza utilizzan¬ 
do tutte le potenzialità dell'infor¬ 
matica e di Internet. Iniziamo, 
quindi, con la prenotazione dell'al¬ 
bergo e, se necessario, del volo. 
Prenotazione che può essere fatta 
appunto via Internet, sfruttando i 
servizi che i maggiori operatori 
mettono a disposizione ed esami¬ 
nando tutte le opportunità (come le 
offerte last minute) che solo la rete 


delle reti permette di scoprire in 
tempo reale. 

Nella recensione trovate i migliori 
siti da consultare per prenotare la 
vostra vacanza dei sogni. Se poi 
avete bisogno di un volo, ecco le 
recensioni delle compagnie nazio¬ 
nali e di quelle a costo più conte¬ 
nuto, che vi possono portare alla 
meta con un investimento minimo. 
Se invece vi sposterete con l'auto, 
vi proponiamo la recensione dei si¬ 
ti - nazionali e internazionali - e dei 
software di cartografia stradale con 
cui "costruirvi" il vostro itinerario 
ideale. A chi ha maggiori disponi¬ 
bilità economiche e possiede un 
palmare o un portatile, consigliamo 
di prendere in considerazione un 
sistema Gps: nell'articolo vi segna¬ 
liamo i prodotti più recenti e inte¬ 
ressanti. Infine, facciamo il punto 
su tutti gli accessori indispensabili 
che non dovete dimenticare quan¬ 
do partite per la vacanza ma volete 
rimanere "sempre connessi". A 
proposito, vi ricordo che in edicola 
trovate anche il secondo numero 
de "iQuaderni di PC Professio¬ 
nale", (il primo di quest'anno era 
dedicato alla masterizzazione). È 
un fascicolo monografico rivolto 
proprio a chi viaggia e vuole sem¬ 
pre potersi connettere a Internet, 
scaricare la posta, colloquiare at¬ 
traverso gli Instant messenger con 
la famiglia o i colleghi. Troverete le 
segnalazioni di prodotto con le ta¬ 
belle di caratteristiche e prezzi di 
notebook, palmari e telefonini, e 
tutti i consigli per usare al meglio 
la tecnologia mobile. Insomma, un 
numero da non perdere. 

Torniamo a questo numero della ri¬ 
vista. Il secondo grande articolo del 


mese è una prova comparativa dei 
più interessanti software per la ma¬ 
sterizzazione. Questi prodotti sono 
indispensabili per chi vuole archi¬ 
viare in modo corretto i propri dati, 
creare slide show su Cd delle pro¬ 
prie fotografie (o magari generare 
direttamente un filmato su Vi- 
deoCd), confezionare il Dvd con il 
film delle proprie vacanza. Sono 
prodotti molto potenti ma semplici 
da usare. A proposito di masteriz¬ 
zazione: nel prossimo numero par¬ 
leremo diffusamente delle implica¬ 
zioni legate alle recenti modifiche 
della legge sul diritto d'autore. 

La nuova legge da una parte rico¬ 
nosce all’utente privato il diritto al¬ 
la copia per uso personale dei pro¬ 
pri Cd musicali o dei Dvd video, 
dall'altra pone ostacoli in apparen¬ 
za insormontabili. Un effetto prati¬ 
co della nuova normativa è già evi¬ 
dente: l'aumento di 0,28 centesimi 
di euro per ogni Cd vergine, da pa¬ 
gare anche se il supporto è utiliz¬ 
zato per il backup dei dati. 

Vi consiglio poi di non perdere la 
recensione del nuovo Windows 
Server 2003, l'erede di Windows 
2000 Server. 

È un sistema operativo su cui Mi¬ 
crosoft punta molto, anche per far 
migrare chi ancora usa Windows 
NT. Non è un caso che sia uscito 
parecchio tempo dopo Windows 
XP, pure essendone la controparte 
di tipo server. La multinazionale di 
Redmond si è presa tutto il tempo 
necessario per mettere in commer¬ 
cio un prodotto robusto e in grado 
di competere con i sistemi basati su 
Linux. È riuscita nell'impresa? Ini¬ 
ziate a scoprirlo leggendo la nostra 
prova. ■ 
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Tutela per gli utenti e più oneri 
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Le tue vacanze iniziano on-line 



Organizzare le vacanze on- 
line conviene, a giudicare 
dal successo dei siti di 
viaggi. In questa guida 
analizziamo i portali più 
diffusi, con una sezione 
speciale dedicata alle 
compagnie aeree a basso 
costo. Pc e palmari sono 
utili però anche in viaggio, 
scopriamo come. 
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Si alza il sipario su Windows Server 2003 



Giunto alla sua settima 
incarnazione, il sistema 
operativo di Microsoft 
per i sistemi server 
promette miglioramenti 
significativi sotto tutti 
gli aspetti, compreso 
quello fondamentale 
della sicurezza. 
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ormai suite complete 
che offrono una varietà 
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di funzioni accessorie. 


• Shareware 
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Come sempre, sul Cd-Rom trovere¬ 
te più di 600 MByte di software, ar¬ 
ticoli e materiali utili per sfruttare 
meglio il vostro Pc. Innanzitutto, in 
concomitanza con la recensione del 
nuovo Amapi Designer 7 - che non 
abbiamo potuto includere in ver¬ 
sione demo sul Cd in quanto non 
ancora disponibile al momento del¬ 
la realizzazione del disco - vi of¬ 
friamo una copia completa e gra- 


: s 


■ ? ' 


/ H *? %' *0 s - 1 -Ir 


tuita di Amapi 3D 5.15, una versio¬ 
ne ancora validissima (e compatibi¬ 
le persino con Windows XP) di 
questo potente modellatore 3D. 
L'elenco dei software di questo me¬ 
se continua con le versioni dimo¬ 
strative dei programmi recensiti 
nei nostri First Looks e con i tool 
shareware, freeware e open source 
descritti nelle rubriche Shareware, 
Palmari e Sicurezza. Vi segnalia¬ 
mo, in particolare, gli ottimi 
software di archiviazione dei me¬ 
dia per Windows prodotti da Col- 
lectorz.com, due utility per il 
download di file da Internet con Li¬ 
nux, un reader di documenti molto 
versatile per Palm OS e Ink Spot 
CE, che viene considerato il princi- 


“l ►► Programmi demo 


Uno degli articoli centrali di questo mese è rela¬ 
tivo ai nuovi software di masterizzazione; sul Cd- 
Rom vi proponiamo i demo di due dei software 
recensiti; WinOnCD 6 e Nero Burning Rom 
5.5.10.20. 

Altri due software in versione trial molto interes¬ 
santi sono Director MX e Creo Six Degrees. Il 
primo è la release MX del noto tool di authoring 
multimediale targato Macromedia, mentre il se¬ 


condo è un utile add-on per Microsoft Outlook. 
Per questo numero era prevista anche la recen¬ 
sione di Audio Cleanic, slittata al prossimo mese 
per motivi di spazio; sul Cd potete già trovare il 
demo di questo software per il restauro dell'au¬ 
dio. Infine, vi segnaliamo Steganos Security Sui¬ 
te 5.5, una suite che permette di mettere al sicu¬ 
ro i dati del vostro computer {potete leggerne la 
recensione nella rubrica Sicurezza). 






oQIS 


- o 


o 


o 


o 




pale newsreader in ambiente 
Pocket PC. Non perdete poi la col¬ 
lezione delle utility esclusive di PC 
Professionale, così come la nostra 
raccolta di tool essenziali per man¬ 
tenere in perfetta efficienza il vo¬ 
stro computer: tra i nuovi arrivi di 
questo mese ci sono la versione 
5.0.5 dei codec DivX, VirtualDub 
1.5.2 e le ultime release dell'antivi¬ 
rus Antivir Personal Edition e del 
firewall personale Zone Alarm. In¬ 
fine, sul Cd potrete trovare la quar¬ 
ta puntata dei corsi per Php e per 
Visual Studio .NET, , alcuni capito¬ 
li in Pdf tratti dai libri recensiti tra 
le pagine della rivista e una raccol¬ 
ta di driver aggiornatissimi. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►►Corsi e approfondimenti 


Ogni mese, accanto a vari software 
in versione completa o dimostrativa, 
il Cd di PC Professionale contiene 
una buona quantità di articoli, corsi 
e materiali di supporto utili per tutti 
i nostri lettori. Da qualche mese a 



questa parte stiamo ad esempio por¬ 
tando avanti due corsi dedicati agli 
sviluppatori, entrambi arrivati alla 
quarta puntata. Il primo è rivolto ad 
aspiranti sviluppatori Web ed illu¬ 
stra le caratteristiche del linguaggio 
PHP e i suoi utilizzi in tandem con il 
database MySQL per generare pa¬ 
gine Web dinamiche. Il secondo è 
una serie di video didattici realizzati 
da InnovActive.it in cui si mostrano 
alcuni utilizzi sul campo di 
ASP.NET. 

Accanto ai corsi, come supporto alla 
rubrica Libri, trovate diversi capitoli 
d'esempio in formato Pdf che posso¬ 
no aiutarvi a valutare l'effettiva qua¬ 
lità dei titoli da noi recensiti ma che 
servono anche come semplici intro¬ 



duzioni ad alcuni interessanti argo¬ 
menti: questo mese tra gli altri rac¬ 
comandiamo i documenti tratti dai 
libri della serie L'artista digitale e 
una guida all'uso di Gimp, tratta dal 
volume Le applicazioni di Linux 
Guida all'uso ma valida anche per 
gli utenti della versione Windows 
del programma. 




►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale'. versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in 
categorie, che vi permetteranno di 
ottenere sempre il meglio dal vostro 
computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver e 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Questo mese 
abbiamo scelto di raccogliere i dri¬ 
ver per chip grafici e schede di rete 
Intel, per le schede Tv di Hauppau- 
ge e Terratec e per le Creative 
SoundBlaster Live!. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sem¬ 
plici da affrontare che vi aiuteran¬ 
no a conoscere o a utilizzare me¬ 
glio l'hardware e il software del 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete 
incontrare sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale, spiegati in modo chiaro 
e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Amapi 3D 5.15 


ir 



Amapi 3D 5.15 è un potente tool per 
la progettazione, la modellazione e 
il montaggio di oggetti e scenari tri¬ 
dimensionali, che trovate in versio¬ 
ne completa e gratuita sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. 

Il programma è dotato di un'inter¬ 
faccia piuttosto amichevole (anche 
se disponibile solo in inglese o in 
francese) ma richiede qualche cono¬ 
scenza per essere utilizzato con pro¬ 


fitto. Per questo vi proponiamo un 
breve tutorial che - in poco più di 
venti operazioni - potrà aiutarvi a 
scoprire le potenzialità del pacchet¬ 
to e a conoscerne i principali stru¬ 
menti. 

Una nota importante: per utilizzare il 
programma in versione completa è 
necessario un codice di registrazione 
che si può richiedere via Web, com¬ 
pilando un modulo elettronico alla 


pagina www.pico.it/pcpro/ama- 
pi.asp. Finché non si inserisce il co¬ 
dice, il programma funziona in mo¬ 
dalità demo, impedendo il salvatag¬ 
gio dei lavori realizzati. 

La richiesta del codice registrazio¬ 
ne va effettuata entro la fine del 
mese di settembre; è completamen¬ 
te gratuita e permette di utilizzare il 
programma senza alcun limite di 
tempo o funzionalità. 


►►Alla scoperta di Amapi 3D 5.15 



* m z r # Q h - 
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O L’area di disegno di 
Amapi 3D 5.1 occupa 
quasi tutto lo schermo; 
in basso si trovano le icone che 
attivano le modalità di lavoro, 
tra cui i parametri di 
visualizzazione. Sulla sinistra si 
vede la palette con gli 
strumenti di disegno, mentre in 
primo piano vi è la finestra 
delle impostazioni di base, 
accessibile tramite il menu 
Preferences/Workspace. 


© Per iniziare a 

conoscere le funzioni 
di modellazione di 
Amapi 3D proviamo a costruire 
un insetto volante, simile a 
un’ape. Il primo passo è la 
definizione del profilo del 
corpo, che va tracciato con lo 
strumento Draw (la sesta icona 
a partire dall’alto nella palette 
degli strumenti), anche in 
maniera grossolana. 


© La creazione del corpo 
avviene selezionando 
la funzione 

Tools/Construction/Gordon 
Surface, che stende una mesh 
3D seguendo i profili disegnati 
in precedenza. Per ottenere 
una superficie più regolare 
applichiamo poi lo strumento 
Tools/Modeling/Smooth, 
scegliendo l’algoritmo preferito 
in base a quanto appare 
nell’area di lavoro. 




© Nel menu 

Preferences/Units 

Settings 

verifichiamo che il 
programma impieghi 
l’unità di misura più 
adatta. Nel nostro caso è 
bene adoperare i 
centimetri per le lunghezze 
e i gradi per gli angoli; il 
resto delle opzioni può 
essere lasciato inalterato. 


O Una volta disegnati 
i profili superiore e 
inferiore, si creano le 
curve laterali, disegnandole 
ex novo oppure copiando e 
ruotando uno dei tracciati 
già fatti. Per completare, 
prepariamo due cerchi, da 
posizionare all’inizio e alla 
fine della struttura. È 
importante fare in modo che 
i vertici di partenza e di 
arrivo di ogni curva 
coincidano con i punti sulle 
due circonferenze. 


A questo punto è 
necessario 
ruotare il corpo di 
90°, un'operazione che si 
compie velocemente 
scegliendo la settima icona 
dal basso nella palette 
degli strumenti. Da notare 
che facendo clic sul 
simbolo a X nel pannello 
superiore è possibile 
spostare il centro di 
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IL CONTENUTO DEL CD 




O Per conferire maggior 
realismo al corpo 
dell’insetto, 

applichiamo all'addome una 
leggera curvatura verso il 
basso. Per questa operazione 
impieghiamo lo strumento 
Bend: attiviamo la vista 
laterale e disegniamo una 
curva, che il programma 
impiega per flettere l’oggetto 
3D. Se il risultato non fosse 
soddisfacente basterò premere 
il tasto Esc e ripetere la 
procedura. 




Per creare gli occhi, 
disegniamo una sfera 
con un numero elevato di 
elementi, per simulare le 
sfaccettature tipiche degli occhi 
degli insetti. Per posizionare con 
precisione l'oggetto rispetto alla 
testa scegliamo la modalità di 
visualizzazione ombreggiata, 
aprendo la palette 
PreferencesAVorkspace e 
attivando l'opzione Fiat Solid. Il 
secondo occhio è naturalmente 
ottenuto facendo una copia del 
primo. 


© Per creare la testa 
dell’insetto si 
disegna una 
semplice sfera con un 
numero limitato di facce e 
si usa lo strumento NFFD 
Control Mesh, che genera 
una gabbia che racchiude 
la forma 3D. Trascinando i 
vertici di questa gabbia 
deformiamo la sfera, fino a 
farle assumere l’aspetto 
desiderato. 


® Una volta creata la 
prima zampa, la si 
posiziona correttamente 
rispetto al corpo, duplicandola 
sei volte per completare la forma 
dell’insetto. Per compiere queste 
operazioni è bene cambiare di 
frequente il punto di vista, al fine 
di verificare che le zampe si 
inseriscano nel carapace 
dell'insetto. 


C K La creazione delle 
0 mandibole inizia 
con il disegno di un 
cono allungato, che poi 
flettiamo con lo strumento 
Blend, disegnando una 
curva adatta al nostro 
scopo. In seguito riduciamo 
le dimensioni della 
mandibola, affinché sia 
proporzionata al resto 
dell’insetto. 


© Per conferire alla 
testa una forma 
adatta, scegliamo la 
vista dall’alto e spostiamo i 
vertici più a sinistra della 
gabbia di deformazione in 
modo che coincidano in un 
punto centrale. Ripetiamo 
poi le medesime operazioni 
osservando l’oggetto di lato, 
per creare una forma un po' 
a punta. 


® La struttura delle 
zampe è definibile 
con la semplice 
estrusione di un cerchio, 
compiuta con lo strumento 
Sweep. Iniziamo facendo il 
primo clic sulla 
circonferenza, per poi 
definire la posizione delle 
articolazioni. Per conferire 
un maggior realismo si 
possono aggiungere gli 
uncini all'estremità delle 
zampe. 


Una volta ottenuta 
una sagoma di 
massima con 
l'aspetto corretto, 
applichiamo lo strumento 
Smooth. Quando facciamo 
clic sulle icone poste in alto 
nell’area di disegno, il 
software mostra 
immediatamente il risultato 
finale, per consentirci di 
scegliere l’algoritmo che 
fornisce i risultati migliori. 
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IL CONTENUTO DEL CD 




© Grazie a semplici rotazioni e spostamenti 

posizioniamo la prima mandibola nella parte frontale 
della testa. A questo punto impieghiamo lo strumento 
Mirror3D per creare una copia speculare dell’oggetto, 
disponendola in seguito per rispettare la simmetria della testa. 


© Ripetendo i passi 
già compiuti per il 
posizionamento 
delle mandibole, ruotiamo 
e spostiamo l’ala appena 
creata affinché si inserisca 
nel corpo dell'insetto e 
creiamo poi una copia 
speculare per ottenere la 
seconda ala. 


a |\ Una volta terminata la 
O modellazione 3D, 
passiamo al modulo 
dedicato ai materiali, con il 
comando Render/Shader.... 

Qui scegliamo un materiale a 
strisce, che sia un buon punto di 
partenza per ottenere la corretta 
colorazione del corpo 
dell’insetto; come 
personalizzazione modifichiamo 
in nero e in giallo i colori della 
sfumatura e regoliamo il numero 
di righe, agendo sul cursore 
Density, in alto a destra. 


II materiale per gli 
' 1 occhi è ottenuto 
da uno shader 
metallizzato, in cui 
abbiamo cambiato il 
colore Diffuse per 
conferirgli una tonalità 
violetta e abbiamo ridotto 
a zero lo smusso, 
spostando a sinistra il 
cursore Edge Smoothing. 
Quest’ultima operazione è 
necessaria per far vedere 
le sfaccettature degli occhi 
in fase di rendering. 


Il disegno dell’ala 
JJ richiede il 


tracciamento un 
profilo di massima a due 
dimensioni, che delinei la 
sagoma dell’elemento. A 
questo punto si applica la 
funzione Outline Surface, che 
genera una superficie 2D 
all'interno del profilo. Il passo 
successivo è l’uso dello 
strumento Smooth, che 
conferisce un aspetto più 
naturale all’ala. 









































































Il materiale da assegnare alle ali è stato 
fJjUJ/ ricavato dalla libreria di shader Water di 
Amapi. Abbiamo poi cambiato i colori 
Ambient e Diffuse, abbiamo azzerato il cursore 
Reflection e abbiamo regolato la trasparenza. Infine, 
agendo sui cursori Density, Orientation, 

Perturbation e Gain, abbiamo impostato la trama 
irregolare che simula la naturale iridescenza delle ali 
di un insetto. 



j Per illuminare la 
scena, abbiamo 
creato due luci 
spot (Render/New 
Light/Spot), le uniche 
capaci di produrre ombre 
riportate. Facendo doppio 
clic su ciascuna fonte 
luminosa, accediamo al 
pannello visibile in figura, 
che contiene le opzioni per 
determinare l’intensità 
della luce, il colore e la 
qualità delle ombre. 



Il risultato finale è 
visibile in figura: 
abbiamo scelto la foto 
di un cielo come sfondo e 
abbiamo regolato 
l’inquadratura per presentare 
in maniera gradevole l’insetto 
modellato. Per accrescere il 
realismo dell’oggetto si 
potrebbero aggiungere le 
antenne sulla testa e diversi 
piccoli peli lungo il corpo e le 
zampe, sfruttando lo 
strumento Lay On. 



Il pannello delle 
impostazioni di 
rendering 
consente di regolare il 
livello del filtro antialia e 
la dimensione 
dell’immagine finale. 
Notiamo che è consentito 
caricare un'immagine da 
impiegare come sfondo, 
un’opzione utile per 
ambientare gli oggetti e 
per raggiungere un più 
elevato livello di realismo. 


Infine, creiamo 
una semplice 
animazione 
facendo "volare” l’insetto. 
Grazie alla funzione 
Animation/Assign a Path, 
definiamo una linea 
qualsiasi che verrà usata 
come traiettoria. Da 
notare che è necessario 
aver già raggruppato i 
diversi elementi in un solo 
insieme (si veda la 
struttura ad albero della 
scena, sulla sinistra). 


SEI UN ABBONATO? 

Desideri acquistare il libro Excel - Dalla A alla Z? 

Se vuoi approfittare anche tu del l'offerta che PC Protesa oriate ha riservato ai suoi lettori, puoi acquistare 
il libro a soli e 4,80 + e 0,70 (per contributo spese di spedizione) = e 5,50 

Puoi effettuare il pagamento tramite bonifico bancario su Banca Intesa ABI 03069 CAB 09420 c/c5669796/01/65 intestato a Mondadori 
Informati caSpa; oppure con bollettino postale c/cn. 12960209 intestato a Mondadori Informatica Spa- M ilano. Ricordati di mettere la cau¬ 
sale: libro Excel dalla A alla Z. Poi invia la tua richiesta via fax al n. 02.26937.293 con i tuoi dati anagrafici per la spedizione del libro (nome, 
cognome, indirizzo, CAP, città, provincia), codice abbonato che trovi sulla fascetta e la fotocopia della ricevuta del pagamento effettuato. 

Attenzione: l’offerta è riservata ai soli abbonati ed è valida fi no al 26 giugno 2003; ia spedizione del libro ai richiedenti sarà effettuata dopo la chiusura della campagna. 
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GeForceFX 5900 Ultra: debutta 
la nuova regina di Nvidia 

Sostituzione al vertice della linea GeForceFX con il chip NV35 a rimpiazzare 
l'NV30. Intanto si allarga il ventaglio di prodotti basati sui chip NV31 e NV34. 


►► Anteprima di 

Michele Braga, 
Vittorio Margoni 





Sei mesi dall'annuncio ufficiale del 
Comdex, ma solo poche settimane 
dopo l'effettiva disponibilità dei pri¬ 
mi esemplari del GeForceFX 5800 
Ultra, è stato presentato il GeFor¬ 
ceFX 5900 Ultra basato sul chip 
NV35. La mancanza di grossi volu¬ 
mi di NV30 aveva già preannuncia¬ 
to l'imminente mossa di Nvidia, 
dalla quale si attendeva un segnale 
deciso dopo le difficoltà incontrate 
nel contrastare il Radeon 9700 Pro e 
9800 Pro di ATI. La società canade¬ 
se ha prontamente risposto con 
l'annuncio ufficiale di una versione 
della Radeon 9800 Pro dotata di 256 
MByte. 

La nuova ammiraglia della società 
californiana affianca ad alcune inte¬ 
ressanti novità che migliorano l'effi¬ 
cienza globale anche scelte conser¬ 
vative come il ritorno a chip di me¬ 


moria Ddr e frequenze di 
clock inferiori a quelle del- 
l'NV30: 450 MHz contro i 
500 MHz per la Gpu e 850 
MHz contro i 1.000 MHz 
per la memoria locale. Ac¬ 
creditato di circa 135 milio¬ 
ni di transistor prodotti con 
tecnologia a 0,13 micron, 

10 in più dell'NV30, il 
GeForceFX 5900 Ultra fa 
del motore CineFX 2.0 il 
suo vero punto di forza: alle 
capacità dei Vertex e Pixel 
Shader in versione 2.0, rea¬ 
lizzati per supportare le specifiche 
DirectX 9, si aggiunge un incre¬ 
mento nella velocità di esecuzione 
dei dati in virgola mobile e l'accele¬ 
razione in hardware delle ombre at¬ 
traverso la tecnologia proprietaria 
UltraShadow. La corretta gestione 
delle ombre è un elemento in grado 
di incrementare in modo 
sensibile il reali¬ 
smo degli scenari 
3D; tuttavia l'inte¬ 
razione dinamica 
tra più fonti lumino¬ 
se comporta l'utilizzo 
di ingenti risorse di cal¬ 
colo e di una gestione 
complessa che richiede 
più passaggi per la gene¬ 
razione dell'immagine fi¬ 
nale. La tecnologia Ultra¬ 
Shadow è stata sviluppata per velo¬ 


cizzare il processo attraverso la de¬ 
finizione di precise zone di calcolo 
al fine di escludere quelle che sicu¬ 
ramente non sono interessate dalla 
fonte di luce e dalle ombre proietta¬ 
te con lo scopo di diminuire il carico 
di lavoro necessario a portare a ter¬ 
mine il calcolo. Rimane invariato il 
supporto dei Pixel Shader a dati in 
virgola mobile con precisione di 16 
(FP16) e 32 (FP32) bit per ciascuno 
dei quattro parametri (rosso, verde, 
blu e alpha) di ogni singolo pixel, 
con una precisione massima pari a 
128 bit per pixel in grado di offrire 
colori realistici e una migliore resa 
complessiva dell'immagine. 

Le innovazioni hanno coinvolto an¬ 
che la tecnologia Intellisample de¬ 
putata all'accelerazione degli algo¬ 
ritmi di antialiasing e alla gestione 
del Color Compression (compres- 
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I risultati dei test 



Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra 

352,9 

315 

257,3 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, No AA) 

345,6 

298,3 

237,4 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA Quincunx) 

323,1 

280,7 

223,7 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra 

317,3 

263,7 

206,4 


(Filtro Anisotropo 8X, AA Quincunx) 

ATI Radeon 9700 Pro 

314,7 

251,9 

183,5 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 4X) 

307,5 

242,8 

183,8 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, AA 4X) 

298,9 

230,6 

172,4 


Nvidia GeForceFX 5600 

269,9 

180,5 

124,5 


Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

249,6 

165,9 

115,2 


ATI Radeon 9700 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 4X) 

231,9 

150,1 

103,2 


ATI Radeon 9700 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 6X) 

160,2 

103,7 

70,8 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 8X) 

93,8 

57,1 

36,8 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, AA 8X) 

87,2 

54,3 

35,7 


Codecreatures 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risultato 

sintetico 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra 

49,4 

39,3 

31,3 

3.931 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA Quincunx) 

45,1 

35 

26,9 

3.488 

ATI Radeon 9700 Pro 

39,3 

31,2 

24,2 

3.095 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 4X) 

40,5 

30,8 

23,5 

3.083 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 4XS) 

31,7 

22,5 

16,5 

2.274 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 6XS) 

27,7 

19,4 

16,3 

2.061 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 8X) 

23,2 

16,3 

14,8 

1.775 

Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

20,3 

15,8 

12,3 

1.580 

Nvidia GeForceFX 5600 

14 

10,2 

7,7 

1.342 

3DMark 2003 

1.024x768 

1.280x1.024 

■ 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra 

6.006 

4.659 



ATI Radeon 9700 Pro 

4.879 

3.620 



Nvidia GeForceFX 5600 

2.921 

2.120 



Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

2.018 

1.450 




Pur essendo realizzato con 
un motore grafico ormai 
datato, Quake Ili Arena 
rimane uno dei test più 
diffusi per la misurazione 
delle prestazioni 3D, in 
ambito ludico, con le 
librerie OpenGL. 






sione del colore), Fast Clear Color 
Buffer (svuotamento rapido del buf¬ 
fer dei colori), Dynamic Gamma 
Correction (correzione gamma di¬ 
namica) e Adaptive Texture Filte- 
ring (filtraggio adattativo delle tex¬ 
ture); la versione HCT ( High-Reso- 
lution Compression Technology ) in¬ 
troduce sostanziali incrementi delle 
prestazioni attraverso una compres¬ 
sione dei dati che possono così esse¬ 
re veicolati con maggiore efficienza 
tra la Gpu e la memoria locale. 
Quest'ultima, tornata ad essere di 
tipo Ddr, è ora collegata alla Gpu 
con un canale a 256 bit, doppio ri¬ 
spetto a quello impiegato per 
l'NV30 r in grado di raggiungere la 
soglia dei 28 GByte al secondo di 
trasferimento dati. La nuova Gpu e 
l'impiego di 256 MByte hanno ri¬ 
chiesto una maggiorazione della se¬ 
zione di alimentazione che occupa 
circa un terzo della superficie del 
Pcb e che richiede anche l'interven¬ 
to diretto dell'alimentatore princi¬ 
pale. 

Tra le novità introdotte dall'NV35 le 
più evidenti sono le modifiche al 
layout, alla sezione di alimentazio¬ 
ne e al sistema di dissipazione che, 


Quake III Arena 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, No AA) 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA Quincunx) 

Nvidia GeFo rceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, AA Quincunx) 

ATI Radeon 9700 Pro 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 4X) 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, AA 4X) 


Nvidia GeForceFX 5600 

Nvidia GeForceFX 5200 Ultra 

ATI Radeon 9700 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 4X) 


ATI Radeon 9700 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 6X) 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (AA 8X) 

Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (Filtro Anisotropo 8X, AA 8X) 


1.600x1.200 Risoluzione 


►► 
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Codecreaturesè un 
benchmark basato sulle 
librerie DirectX 8.1 che 
utilizza scenari con alto 
livello di complessità. I 
risultati dimostrano 
l’ottima scalabilità delle 
prestazioni dell'N V35 
all'aumentare sia della 
risoluzione sia della 
precisione dei filtri 
antialiasing e anisotropo. 


pur occupando ancora il primo slot 
Pei, ora risulta molto più silenzioso. 
Sulla staffa posteriore sono presenti 
un'uscita Vga, una Dvi-I in grado di 
pilotare anche il segnale analogico; 
la gestione della porta Tv è affidata 
al chip Philips SAA7108 in grado di 
eseguire le fasi di 
encoding e decoding 
del segnale video. 

La misurazione delle 
prestazioni degli ulti¬ 
mi chip grafici è sem¬ 
pre più difficile in 
quanto il software di¬ 
sponibile non è in 
grado di sfruttare le 


potenzialità offerte dalle tecnologie 
introdotte in campo grafico. Per 
questo motivo abbiamo scelto di 
pubblicare una serie di prove effet¬ 
tuate con diverse impostazioni dei 
driver per fornire le informazioni 
necessarie alla formulazione di un 


giudizio che, escluse le considera¬ 
zioni tecniche, rimane intimamente 
legato al supporto da parte degli 
sviluppatori alle potenzialità offerte 
dalle moderne Gpu. Il GeForceFX 
5900 Ultra è un prodotto indirizzato, 
come tiene a sottolineare anche la 
stessa Nvidia, al giocatore incallito 
che desidera giocare ad alte risolu¬ 
zioni, con un'ottima qualità dell'im¬ 
magine e abilitando tutti gli effetti 
grafici disponibili, sicuro che la po¬ 
tenza di calcolo di cui dispone è in 
grado di mantenere un'ottima flui¬ 
dità delle scene. 

L'introduzione dell'NV35 non si tra¬ 
durrà nella sola sostituzione dei 
prodotti GeForceFX 5800 Ultra con 
quelli 5900 Ultra, ma comporterà un 
riassetto dell'offerta Nvidia in tutti i 
segmenti del mercato. Per i sistemi 
entry level e di fascia intermedia 
continua ad allargarsi il ventaglio di 
prodotti basati sui chip GeForceFX 
5200 e 5600; per i sistemi di fascia 
alta i modelli GeForceFX 5900 sa¬ 
ranno disponibili in tre diversi alle¬ 
stimenti: Ultra, Standard e Value, ri- 


Due schermate di Unreal 2 
ottenute senza alcun tipo di filtro 
grafico (sotto) e con filtro 
anisotropo e antialiasing di tipo 8X 
(sopra). Purtroppo la stampa non 
rende giustizia alle differebze 
apprezzabili a schermo. Il filtro 
anisotropo permette di conservare 
il corretto aspetto delle texture 
anche quando esse si trovano a 
distanza dalla posizione 
dell'osservatore; esaminando le 
cornici arancio presenti in queste 
scene è possibile osservare come 
all’aumentare della distanza le 
texture perdano di qualità se non 
trattate con il filtro anisotropo. 
Mentre il filtro anisotropo agisce 
sulle texture, quello antialiasing 
interviene per correggere e sfumare 
l'effetto a scaletta che si può 
osservare sui bordi degli oggetti; 
esaminando gli spigoli dei pilastri è 
possibile osservare come il filtro 
antialiasing consenta di ottenere 
linee più morbide e 
di aspetto più reale. 
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NV30 e NV35 a confronto 


Chip grafico 

GeForceFX 5800 Ultra 

GeForceFX 5900 Ultra 

Nome in codice 

NV30/256 bit 

NV35/256 bit 

Numero dei transistor (mil.) 

'125 

'135 

DirectX supportate 

9.0 

9:00 

Frequenza della Gpu (MHz) 

500 

450 

Frequenza della memoria (MHz) 

1.000 

850 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr 11/128 bit 

Ddr/256 bit 

Banda di memoria (GByte/s) 

'16 

'28 

Vertex Shader / versione 

3/2.0+ 

3/2.0+ 

Pixel Shader/versione 

8/2.0+ 

8/2.0+ 

Processo di costruzione (micron) 

0,13 

0,13 

Tecnologie proprietarie 

CineFX / Intellisample / 
nView 

CineFX 2.0 / UltraShadow/ 
Intellisample HCT / nView 






Asus V9560 Video Studio 
Euro 289,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, For- 
nacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ Executive, Via Elettrochimica 40,23900, 
Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 0341-221501. Pagina Web: 
www.executive.it. Email: inf oex@executive.it / Frael Italia, 
Via Del Roseto 50,50010, Vailina Bagno a Ripoli (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. Email: 
sales@mailbox.frael.it / Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 
27,00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. 
Pagina Web: www.microtek.it. 


ceFX 5600 affiancato da 
128 MByte di memoria Ddr e dal 
chip Philips SAA7114H. Per chi vo¬ 
lesse spendere meno senza rinun¬ 
ciare alle funzionalità di acquisizio¬ 
ne video segnaliamo la disponibilità 
di modelli che utilizzano Gpu ap¬ 
partenenti alla precedente serie 
GeForce4 (MX e Ti). 

L'NV31, nome in codice della serie 
GeForceFX 5600, è prodotto con 
tecnologia a 0,13 micron e dispone 
del motore grafico CineFX di prima 
generazione e della tecnologia di 
antialiasing Intellisample. Le pre¬ 
stazioni registrate nei differenti test 
dimostrano la possibilità di utilizza¬ 
re questa scheda con i giochi 3D di 
ultima generazione fino alla risolu¬ 
zione di 1.280 x 1.024 pixel; l'abili¬ 
tazione del filtraggio anisotropo e 
gli algoritmi di antialiasing impatta 
in modo sensibile sulle prestazioni. 
La potenza di calcolo scala fino alle 
risoluzioni intermedie, mentre a 
1.600 x 1.200 è possibile notare gli 


effetti della limitata banda tra il 
chip e la memoria, 9,6 GByte/s; 
le prestazioni rimangono comunque 
più che soddisfacenti tenendo conto 
del target di utenza di questo pro¬ 
dotto. 

All'interno della confezione sono 
presenti il box esterno, da collegare 
al minidin presente sulla staffa, con 
le porte di acquisizione e riprodu¬ 
zione video, mentre sottolineiamo 
l'assenza delle prolunghe S-Video e 
videocomposito necessarie al colle¬ 
gamento dei dispositivi da cui effet¬ 
tuare l'acquisizione o sui quali vi¬ 
sionare i filmati. Sempre nella con¬ 
fezione sono forniti due adattatori 
da Dvi-I a Vga, per permettere un 
immediato utilizzo anche a chi non 
disponesse di pannelli Lcd digitali, 
in quanto la scheda è fornita nella 
configurazione con doppia uscita 
Dvi. Particolarmente ampia invece 
la dotazione software che spazia 
dagli applicativi per il video (Cyber- 
link Power Director, Medi@Show 
SE 2.0 e Asus Dvd XP) a quelli ludi¬ 
ci in versione completa (Worms Bla- 
st, Black Thorn e Morrowind) e ri¬ 
dotta (IL2 Sturmovik e Bat- 
tleRealms). ■ 


spettivamente al prezzo indicativo 
di 499, 399 e 299 euro. 

Come si può evincere dalle stringhe 
di riconoscimento dei prodotti già 
presenti nei driver 44.03 impiegati 
per l'esecuzione dei test, saranno 
sviluppate anche due soluzioni 
Quadro per il mondo della grafica 
3D professionale: la QuadroFX 
3000, sulla base dell'NV35, e la 
QuadroFX 500, realizzata presumi¬ 
bilmente sulla base del chip NV31 o 
NV34. 


> Asus V9560 Video Studio 


L'esemplare provato nel nostro la¬ 
boratorio è il top di gamma per la 
famiglia Video Studio di Asus in¬ 
dirizzata agli appassionati del¬ 
l'acquisizione e del montaggio 
video domestico; la scheda è 
realizzata sulla base del mo¬ 


tore grafico Nvidia GeFor- 
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11 schede madri per le nuove 
piattaforme Pentium 4 

Il 21 maggio Intel ha ultimato la seconda fase di lancio delle nuove piattaforme. 
Ecco una rassegna dei primi prodotti Canterwood e Springdale disponibili. 


Il 14 aprile e il 21 maggio sono state 
due delle tappe fondamentali pianifi¬ 
cate da Intel per il 2003. Quest'anno 
l’obiettivo della società di Santa Clara 
è di portare a compimento lo sviluppo 
del progetto Prescott e di estendere il 
supporto alla tecnologia Hyper-Th- 
reading (HT) anche ai sistemi di fa¬ 
scia intermedia. Superato con succes¬ 
so l'intoppo del 14 aprile, che ha visto 
il duplice annuncio del Pentium 4 a 
3,0 GHz e della temporanea sospen¬ 
sione della sua distribuzione a seguito 
di incongruenze riscontrate nelle pre¬ 
stazioni di un ristretto campione di 
esemplari, dal 21 maggio sono dispo¬ 
nibili i processori Pentium 4 con bus a 
800 MHz (core Northwood-C) nei ta¬ 
gli di frequenza di 3,0 GHz, 2,8 GHz, 
2,6 GHz e 2,4 GHz. La politica di Intel 
si pone come obiettivo anche quello 
di fornire sia a produttori sia agli 
utenti, con strategie di mercato deno¬ 
minate stable platform e granite 
peak, una piattaforma che rimarrà so¬ 
stanzialmente immutata per i prossi¬ 
mi 12/18 mesi. In questo modo i primi 
potranno investire con fiducia nella 
produzione delle nuove piattaforme, 
mentre i secondi potranno acquistare 
un prodotto sicuri che non diventerà 
obsoleto dopo poche settimane. 

> Intel 875P, 865G, 865PE e 865P 

Analizziamo quindi in dettaglio le ca¬ 
ratteristiche distintive dei nuovi chi- 
pset: l'875P, provato in anteprima sul 
numero 146 di maggio, è destinato a 
sistemi desktop di fascia alta e confi¬ 
gurazioni workstation entry level; la 
famiglia 865, destinata a coprire l'of¬ 
ferta dal segmento entry level sino a 
quello di fascia alta, è suddivisa in tre 
allestimenti: PE, G, P. 

Gli Mch ( Memory Controller Hub) 
Ì82875P, Ì82865PE e il GMch 


(Graphics Memory Controller Hub) 
Ì82865G supportano processori con 
Fsb (Front Side Bus) a 400, 533 e 800 
MHz, la tecnologia HT e i futuri pro¬ 
cessori Prescott. Il controller della me¬ 
moria, realizzato con due canali pa¬ 
ralleli a 64 bit, è in grado di accettare 
memoria Ddr 400 per un'ampiezza di 
banda aggregata pari a 6,4 GByte/s 
(3,2 GByte/s per canale); segnaliamo 
che l'i82875P, proprio perché destina¬ 
to anche all'ambiente professionale, 
supporta moduli di memoria di tipo 
ECC (correzione dell'errore in moda¬ 
lità singolo bit e identificazione del¬ 
l'errore in modalità multi bit). Carat¬ 
teristica distintiva del chipset 875P è 


la tecnologia Pat (Performance Acce- 
leration Technology) che si traduce in 
un incremento delle prestazioni di 
circa il 2% rispetto al chipset 865PE. I 
Northbridge Ì82875P e Ì82865PE pro¬ 
vengono dalla stessa produzione e 
sono selezionati attraverso un proces¬ 
so di validazione del silicio, effettuato 
in fase di post produzione, che per¬ 
mette di identificare i core capaci di 
supportare timing di accesso alla me¬ 
moria particolarmente aggressivi; 
questi ultimi divengono chipset 875P, 
mentre gli altri sono commercializza¬ 
ti come 865PE. Un dato importate per 
comprendere la differenza di prezzo 
all'utente finale di uno o dell'altro 


Architettura del chipset 
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chipset è quello relativo alla resa pro¬ 
duttiva: i dati fornitici da Intel sui pri¬ 
mi campionamenti di produzione sti¬ 
mano tra il 5% e il 10% la quantità di 
core in grado di superare la validazio- 
ne Pat. 

L'i82865G aggiunge, alle caratteristi¬ 
che citate poco sopra, la grafica inte¬ 
grata Extreme Graphics 2; pur offren¬ 
do maggiori funzionalità e velocità ri¬ 
spetto alla versione integrata nel chi¬ 
pset 845G, questo sottosistema grafi¬ 
co è ideale per chi opera esclusiva- 
mente in ambito 2D; chi desidera pre¬ 
stazioni in ambito 3D potrà comun¬ 
que aggiornare il sistema con una 
scheda Agp di ultima generazione. 
L'i82865P, che supporta processori 
con frequenza di bus fino a 533 MHz 
e un doppio canale di memoria limi¬ 
tato a moduli Ddr 333, è la soluzione 
destinata alle piattaforme più econo¬ 
miche. L'innovazione di maggior peso 
è costituita dalla tecnologia CSA 
(Communication Streaming Architec- 
ture) che introduce un collegamento 
tra l'Mch e l'interfaccia di rete, svin¬ 
colando quest'ultima dal bus Pei; il 
controller di rete dispone di un canale 
riservato, con ampiezza di 266 MByte 
al secondo (il doppio di quella del bus 
Pei), per l'accesso diretto alla memo¬ 
ria di sistema. Al momento l'unica in¬ 


terfaccia di rete compatibile con le 
specifiche CSA è il chip Intel 82547EI 
di classe Gigabit (Kenai II-CSA); ai 
produttori rimane comunque la possi¬ 
bilità di avvalersi di un controller di 
rete interfacciabile con l'Ich5 per la 
realizzazione di configurazioni più 
economiche. 

> L’lch5 

Disponibile in due versioni, l'Ich5 è il 
primo Southbridge ad integrare in 
modo nativo il supporto dello stan¬ 
dard Serial Ata. Liberatasi del collo di 
bottiglia del bus Pei la tecnologia Sata 
permette maggiori capacità di trasfe¬ 
rimento dati, cablaggi più semplici e 
consente di semplificare il layout del¬ 
le piastre madri: per due canati paral¬ 
leli sono necessarie 104 piste per il 
routing dei segnati, che scendono a 
sole 16 piste per due canati Serial Ata. 
Poiché il passaggio dalla tecnologia 
parallela a quella seriale sarà comun¬ 
que diluito nel tempo, l'Ich5 dispone 
di due canati paralleli e di altrettanti 
canali seriali utilizzabili anche in con¬ 
figurazione mista, con un massimo di 
quattro periferiche (ad esempio due 
seriali e due parallele). L'Ich5 in ver¬ 
sione R supporta la tecnologia Raid 0, 
per la realizzazione di array di dischi 


ad alte prestazioni. Tra le novità mi¬ 
nori ricordiamo l'aggiunta di un terzo 
controller Usb 2.0 che porta a otto il 
numero delle porte supportate. Come 
accennato poco sopra l'Ich5 integra 
un controller di rete Pei a 32 bit che 
offre un'alternativa all'adozione della 
tecnologia CSA. 

> Le schede in prova 

L'elemento che colpisce osservando 
tutti gli esemplari presenti in questa 
prova è la dotazione fornita a corredo 
delle schede, ricca anche per il mo¬ 
dello meno accessoriato. Anche se 
l'introduzione delllch5 fornisce di se¬ 
rie il supporto all'interfaccia Sata-150, 
tutti produttori dispongono di modelli 
che integrano uno o due controller 
aggiuntivi; l'interfaccia IEEE1394a af¬ 
fianca nella maggior parte dei casi 
quella Usb 2.0. 

La metodologia di prova ha ricalcato 
in modo fedele quella impiegata per i 
test comparativi; tuttavia trattandosi 
di una rassegna parziale dei primi 
modelli disponibili abbiamo ritenuto 
corretto non assegnare i premi VIP e 
Menzione. 

Per un approfondimento consigliamo 
anche la lettura dell'anteprima pub¬ 
blicata sul numero 146 di maggio. 


Come abbiamo eseguito le prove 

La prova ha avuto come scopo quello di analizzare le nuove piat¬ 
taforme per processori Pentium 4 basate sulle famiglie di chipset 
Intel 875P e 865PE. I test sono stati effettuati in ambiente Windows 
XP Professional in italiano, aggiornato con Service Pack 1, DirectX 


HT Abilitato 


HT Disabilitato 


9.0a e Windows Update. Abbiamo inoltre provveduto ad aggiorna¬ 
re il Bios (Basic I/O System ) alLultima versione disponibile al mo¬ 
mento della prova, preferendo evitare, quando possibile, l'impiego 
di versioni beta. La configurazione del banco prova ha previsto: 


MCC Winstone 2003 vl.O 

Gigabyte GA-8KNXP (Ì875P) 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 

Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 

Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 

MSI 865PE Neo2 
MSI875PNeo-FIS2R 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 



Business Winstone 2002 vl.0.1 


Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8KNXP (Ì875P) 
MSI875PNeo-FIS2R 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
MSI 865PE Neo2 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 


30 

I 33,9 
I 34,2 
I 33,7 
I 33,7 
33,5 
33,1 
33,4 

33,1 

33,3 

33.3 
33,1 

I 33,3 
32,8 
I 33,2 
32,7 
30 

32.4 

I 33,1 

32.3 

29.4 
31,3 


Disk WinMark 99 v2.0 - Business 


Gigabyte GA-8KNXP (Ì875P) 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
MSI875PNeo-FIS2R 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
MSI 865PE Neo2 
AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 



! 7.470 
I 7.680 
6.800 
7.170 
6.960 
7.160 
I 7.540 
7.150 

6.750 
6.820 
I 7.450 
6.820 
5.280 
6.620 
6.880 
6.560 
7.360 
6.240 

6.540 
6.230 
I 7.460 
6.230 
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di MIWriSM 


<segue> 

> Cpu: 

Intel Pentium 4 a 3,00 GHz (Northwood- 
C, Fsb 800 MHz, 200 MHz Quad Pump) 

> Memoria: 

2 Dimm Ddr Kingmax da 256 MByte 
PC3200 (Ddr 400) 

> Scheda grafica: 

ATI Radeon 9700 Pro 
(128 MByte, Agp 8X) 

> Disco rigido: 

Seagate Barracuda V Sata 

(120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer) 

> Driver: 

Intel inf 5.00.1012 
ATI Catalyst 3.2 

Abbiamo installato un modulo di memo¬ 
ria per canale in modo da ottenere la 
maggiore banda di trasferimento tra 


Graphics WinMark 99 v2.0 - High End 


Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8KNXP(i875P) 
Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
MSI875PNeo-FIS2R 
MSI 865PE Neo2 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 



Quake III Arena 1.11 (32bit-RltroTrilineare)-640x480 


AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8KNXP(i875P) 
Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
MSI875PNeo-FIS2R 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 
MSI 865PE Neo2 



Disk WinMark 99 v2.0 - High End 


Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8KNXP(i875P) 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 
MSI875PNeo-FIS2R 
MSI 865PE Neo2 
AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 



22.500 

23.500 
22.600 
22.400 
24.000 
22.200 

22.400 
22.100 
24.600 
21.900 
23.100 
21.200 
23.100 
21.200 
25.450 
21.000 

25.200 

20.400 
19.700 
20.300 
20.000 

20.200 


3ds ITÌQX 5.1 (Rendering statico a 1.600x 1.200 - secondi) 


Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
Gigabyte GA-8KNXP (Ì875P) 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 
MSI875PNeo-FIS2R 
MSI 865PE Neo2 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 



Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro Trilineare) - 800 x 600 


AsusP4P800 Deluxe (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8PENXP (Ì865PE) 
Gigabyte GA-8KNXP (Ì875P) 
Chaintech Zenith 9CJS (Ì875P) 
MSI875PNeo-FIS2R 
Epox 4PCA3+ (Ì875P) 
AOpen AX4C Max (Ì875P) 
AsusP4C800 Deluxe (Ì875P) 
Epox 4PDA2+ (Ì865PE) 
Albatron PX865PR Pro II (Ì865PE) 
MSI 865PE Neo2 



| HT Abilitato HT Disabilitato 
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di 


<segue> 

processore e memoria di sistema; il disco rigido è stato collega¬ 
to al primo dei due canali Sata-150 forniti dal Southbridge 
ICH5. Abbiamo selezionato i parametri hardware corretti per 
processore (Fsb e Hyper-Threading) e memorie, disabilitato le 
impostazioni relative al risparmio energetico, impostato l'aper¬ 
tura della connessione Agp a 128 MByte e disattivato le even¬ 
tuali periferiche integrate (audio, controller Raid aggiuntivi, 
controller Firewire, ecc) e le funzionalità di risveglio del siste¬ 
ma tramite rete o modem. Abbiamo disabilitato gli effetti per 
le finestre, i menu, lo sfondo e la barra della lingua; abbiamo 
impostato lo stile classico per l'interfaccia grafica così come 
per la barra di Windows. Abbiamo quindi disabilitato il rispar¬ 
mio energetico così come i servizi eseguiti in background per 
l'aggiornamento automatico del sistema, per il ripristino della 
configurazione e per la notifica a Microsoft di eventuali errori 
più o meno critici. Nelle proprietà avanzate del sistema abbia¬ 


mo selezionato le impostazioni automatiche per ottenere le mi¬ 
gliori prestazioni. Dopo aver installato le suite di test abbiamo 
disabilitato il file di paginazione del sistema, riavviato e de- 
frammentato; abbiamo quindi riattivato il file di paginazione 
con dimensione fissa pari al doppio della memoria fisica instal¬ 
lata, ovvero pari a 1.024 MByte. Per verificare e misurare l'effi¬ 
cienza operativa di ciascuna scheda madre abbiamo effettuato 
le sessioni di test con Hyper-Threading sia abilitato sia disabi¬ 
litato. I risultati sono ordinati secondo le prestazioni fatte regi¬ 
strare nella configurazione con Hyper-Threading disabilitato. 
Per la misurazione delle prestazioni abbiamo impiegato le sui¬ 
te di benchmark Multimedia Content Creation Winstone 2003, 
Business Winstone 2002, Winbench 99, Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 
Encoder, 3ds max 5.1 e Quake III Arena. Il risultato di ogni sin¬ 
golo test corrisponde alla media aritmetica di cinque esecuzio¬ 
ni del benchmark. 


Schede madri Pentium 4 875P 




AOpen AX4C Max 


La piattaforma AX4C in versione 
Max utilizza la tecnologia CSA, inte¬ 
gra un controller aggiuntivo per i di¬ 
schi e un controller IEEE1394a; in 
commercio sono disponibili anche gli 
allestimenti Pro e G con caratteristi¬ 
che tecniche via via inferiori. Tra le 
funzionalità aggiuntive AOpen pro¬ 
pone soluzioni come l'Hercules Pei, 
ovvero uno slot Pei con circuito di ali¬ 
mentazione indipendente e il Silent- 
Tek che permette una regolazione dinamica della 
velocità delle ventole per ridurre al minimo il rumo 
re emesso dal sistema di raffreddamento. 


Euro 249,00 Iva inclusa 

Produttore: AOpen, Taiwan. 

> Doppio Bios 

> Ampie possibilità di configurazione 


Contro 


>11 controller di rete non 
supporta la tecnologia CSA 



Euro 269,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. 


> Supporta l’aggiunta di un modulo Wi-Fi 

> Garanzia estesa a tre anni 


Contro 


> Non utilizza la tecnologia CSA 


Asus P4C800 Deluxe-UAY 


Top di gamma nella linea di prodotti Asus, la 
P4C800 Deluxe propone soluzioni originali 
come la presenza di un connettore proprieta¬ 
rio per l'aggiunta di un modulo Wi-Fi. 

L'interfaccia di rete integrata non 
supporta la nuova tecno¬ 
logia CSA di Intel. La 
tecnologia Ai offre funzio¬ 
nalità di diagnostica avanza¬ 
ta come il test dei cavi di rete e 
Tanalisi dei parametri operativi 
per la selezione delle corrette impo¬ 
stazioni per l'overclock, oltre alle fun¬ 



zionalità di recupero del Bios e alla 
configurazione dinamica delle velo¬ 
cità delle ventole. 
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> Doppia interfaccia di rete 

> Ampia dotazione hardware 
comprensiva di telecomando 

> Nessun particolare da rilevare 


Euro 209,00 Iva inclusa 

Produttore: Epox, Taiwan. 


> Prezzo competitivo 

> Possibilità di creare 
più volumi Raid 


Contro 


> Non dispone 

di un controller Firewire 


Gigabyte GA-8KNXP 


La 8KNXP dispone di un'ampia dotazione e ag¬ 
giunge alle funzioni di base offerte dal chipset, 
che sono in grado di soddisfare un ampia gam¬ 
ma di configurazioni, un controller Raid Serial 
Ata, un controller Raid Ide, il supporto al Dual 
Bios, un controller Firewire e il sistema di ali¬ 
mentazione DSP-2. Gigabyte è l'unica che ha 
optato per tre banchi di memoria per canale co¬ 
sì da offrire maggiori possibilità di espansione, 
anche se le specifiche Intel prevedono un mas¬ 
simo di 2 banchi per canale. Consigliamo 
questa scheda a chi desidera un prodotto 
ricco di accessori e in grado di offrire 
grandi capacità di espansione. 


Euro 264,00 Iva inclusa 

Produttore: Gigabyte, Taiwan 




Chaintech Zenith 9CJS 


In assoluto la scheda più accessoriata del gruppo, la 9CJS 
nell'allestimento Zenith è il prodotto ideale per chi deside¬ 
ra realizzare una configurazione completa sotto ogni pun¬ 
to di vista. Il Cbox3 dispone di un sistema di diagnostica, 
delle porte Usb 2.0 e Firewire frontali, e di pratici lettori 
per memorie Compact Flash, Secure Digital e Smart Me¬ 
dia. Il telecomando ad infrarossi consente di pilotare a di¬ 
stanza il Pc che, grazie al chip VIA 
Envy24PT, supporta lo standard 
audio 7.1 e può così essere utiliz¬ 
zato come centro multimediale 
per l'Home Theater. La versione 
in commercio disporrà delllch5R 
con funzioni Raid 0. 


Epox 4PCA3+ 


Euro 289,00 Iva inclusa 

Produttore: Chaintech, Taiwan. 


A differenza degli altri produttori, Epox ha integrato un 
controller per unità disco interamente Ultra Ata; in par¬ 
ticolare THPT374 dispone di 4 canali Ata-133 che pos¬ 
sono essere configurati in modalità Raid 0 e 1 per realiz¬ 
zare un sottosistema dischi ad alte prestazioni. Sottoli¬ 
neiamo la mancanza di un controller IEEE 1394a e l'im¬ 
piego di un'interfaccia di rete, prodotta da 
Broadcom, che non si avvale della 
tecnologia CSA; questi due 
particolari hanno permesso di 
raggiungere il prezzo più basso 
per una piattaforma Intel 875P. 
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> Garanzia stesa a tre anni 


> Non si avvale della tecnologia CSA 


> Ampia dotazione 
hardware e software 


> Tecnologia CoreCell 


Euro 206,99 Iva inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. 


> Ampia gamma di funzioni 

> Garanzia estesa a tre anni 


Contro 


> Scarsa dotazione software 




Schede madri Pentium 4 865PE 


Albatron PX865PE Pro II 


MSI 875P Neo-FIS2R (MS-6758) 


La PX865PE Pro II è una scheda 
completa, dalle buone prestazio¬ 
ni e con un buon rapporto tra il 
prezzo, le prestazioni e le funzio¬ 
nalità integrate. Stabile ed am¬ 
piamente configurabile questo 
modello Albatron dispone inoltre 
del sottosistema audio evoluto 
VIA Envy24PT in standard 7.1, 
ideale per l'implementazione di 
un sistema multimediale da uti¬ 
lizzarsi anche come impianto 
Home Theater domestico. 


Asus P4P800 Deluxe 


La piattaforma Springdale proposta 
da Asus offre caratteristiche simili a 
quelle proposte dalla sorella maggio¬ 
re, eccetto per il controller aggiuntivo 
per i dischi, il VT6410 di VIA, che sup¬ 
porta solo due canali Ata-133. La pos¬ 
sibilità di installare un modulo Wi-Fi 
predispone questa piattaforma all'inte¬ 
grazione in una rete domestica o azien¬ 
dale di tipo wireless. Al pari del modello 
P4C800, anche la P4P800 non si avvale della tec¬ 
nologia CSA per l'interfaccia di rete alla quale è 
stato preferito un chip 3Com connesso al bus Pei. 


Euro 199 Iva inclusa 
Produttore: Asus, Taiwan. 


> Supporta I aggiunta 
di un modulo Wi-Fi 


Come consuetudine MSI offre un ampio corredo 
di accessori che si affianca alle funzionalità estese 
della scheda madre. Di particolare interesse è la 
tecnologia CoreCell: un apposito chip analizza lo 
stato del sistema e determina i parametri ottimali 
al fine di ottimizzare l'overclock, il risparmio ener¬ 
getico, il mantenimento di una temperatura co¬ 
stante o, ancora, la minore emissione di rumore. 
L'utilizzo delle tre staffe aggiuntive limita le possi¬ 
bilità di espansione attraverso gli slot Pei. Il 
prezzo, pur giustificato dalla qualità del prò- 3 
dotto, rimane comunque il più alto della cate- m 
goria. 


Euro 292,58 Iva inclusa 

Produttore: MSI. Taiwan. 


> Rapporto prezzo/prestazioni 
migliorabile 
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Euro 189,00 Iva inclusa 

Produttore: Epox, Taiwan. 


> Due controller aggiuntivi 
peri dischi 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Non si avvale 
della tecnologia CSA 


Contro 




Epox 4PDA2+ 


Gigabyte GA-8PENXP 


Euro 228,00 Iva inclusa 
Produttore: Gigabyte, Taiwan 


> Numerose funzionalità integrate 

> Circuito di alimentazione 

> DSP-2 


> La dotazione pesa 
sul prezzo finale 


MSI 865PE Neo2 (MS-6728) 


Difficile distinguerla dalla sorella maggio¬ 
re, dalla guale differisce solo per alcuni 
particolari del layout, mentre le funziona¬ 
lità rimangono invariate con un'ampia li¬ 
bertà di configurazione del Bios e la possi¬ 
bilità di sfruttare il chip CoreCell per otti¬ 
mizzare lo stato operativo del sistema. L'u¬ 
tilizzo delle tre staffe aggiuntive limita le 
possibilità di espansione attraverso gli slot 
Pei. L'ampia dotazione hardware e softwa¬ 
re influisce in modo sensibile sul prezzo fi¬ 
nale, il più alto di questa categoria. 


i 246,11 Iva inclusa 

luttore: MSI, Taiwan. 


> Ampia dotazione 
hardware e software 

> Tecnologia CoreCell 

> Rapporto prezzo/prestazioni 
migliorabile 


La 4PDA2+ integra due controller aggiun¬ 
tivi per i dischi, uno Ata-133 e uno Sata- 
150, ed offre quindi possibilità di espan¬ 
sione sul lungo termine. Le funzionalità 
avanzate includono il PowerBios, per una 
regolazione fine dei parametri di funzio¬ 
namento della scheda madre, e il Magic 
Health, un sistema di monitoraggio di 
questi ultimi. Per facilitare l'isolamento di 
eventuali problemi durante la fase di boot 
è presente una diagnostica che for¬ 
nisce una serie di codici alfanumeri¬ 
ci riportati all'interno del manuale. 


Simile alla sorella maggiore 8KNXP sia 
per funzionalità sia per dotazione la 
8PENXP propone due controller Raid 
aggiuntivi, uno di tipo Ata-133 e l'altro 
di tipo Sata-150. 

La sezione Vrm per l'alimentazione del 
processore supporta la tecnologia DSP- 
2: sulla scheda madre è presente un cir¬ 
cuito di alimentazione standard a 3 fasi; 
l'aggiunta del modulo DSP-2 porta il 
circuito di alimentazione a 6 fasi. Que¬ 
sto fattore è importante per conferire 
stabilità al prodotto. 
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Produttori e distributori 


> Elenco dei produttori 

Albatron 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: 
www. albatron. com. tw. 

Distributori: Olidata, Bow.it. 

AOpen 

Produttore: AOpen, Taiwan. Pagina Web: 
italy. aopen.com. tw. 

Distributori: AZ Informatica, Datamatic, 
Executive, Geomedia, PDM. 

Asus 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: 
www.asus.it. 

Distributori: CDC Point, Executive, Frael 
Italia, Microtek Italia. 

Chaintech 

Produttore: Chaintech, Taiwan. Pagina 
Web: www.chaintech.com.tw. 

Distributori: Brevi, Celt Computer, CDC 
Point, DSP Italia, Micromaint. 

DFI 

Produttore: DFI, Taiwan. Pagina Web: 
www.dfi.com. 

Distributori: ACS, Ala Point, Exdata, Exon, 
Runner Computer, Si Computer, Soluzioni 
Informatiche, Xpress Computer Trades. 

Epox 

Produttore: Epox, Taiwan. Pagina Web: 
www.epox.nl. 

Distributori: Bow.it, DPI NET, Impex Italia, 
Sherwood computers, Test. 

Gigabyte 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina 
Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Brain Technology, CDC Point, 
ECC Elettronica. 

MSI 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www. msi. com. tw. 

Distributori: E-Group Italia, Microtek Italia. 


> Elenco dei distributori 

AZ Informatica, Centro Comm. S. Michele 
in Escheto, Via Martiri di Liggeri 10/n, 
55050, Lucca (LU); tei. 0583-370367, fax 
0583-370358. Pagina Web: www.azinf.it. 

Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco 
S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. Pagina Web: www.bow.it. E- 
mail: info@bow.it. 

Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 
141,50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226.622, fax 055-3226.444. Pagina Web: 
www.essedi.it. Email: sales@essedi.it. 

Brevi, Via Zanica 54, 24026, Bergamo 
(BG); tei. 035-309411, fax 035-315252. 
Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it. 

CDC Point, Via Tosco Romagnola 61, 
56012, Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288486. Pagina Web: www.cdc- 
point.it. 

Celt Computer, V. Privata Mulino 3, 

20090, Buccinasco (MI); tei. 02-45109108, 
fax 02-45101354. E-mail: celt@libero.it. 

Datamatic, Via Agordat 34, 20127, Milano 
(MI); tei. 02-285061, fax 02-2619266. 
Pagina Web: www.datamatic.it. Email: in¬ 
fo. vendite@datamatic-dss.it. 

DPI NET, Via Fonseca Pimentel 13, 20127, 
Milano (MI); tei. 02 26893254, fax 02 
28510483. Pagina Web: www.dpinet.it. E- 
mail: info@dpinet.it. 

DSP Italia, Via Pontelupo, Complesso In¬ 
dustriale, 43040, Lemignano di Collecchio 
(PR); tei. 0521-303111, fax 0521-303112. 
Pagina Web: www.dsp.it. Email: suppor- 
to@dsp.it. 

ECC Elettronica, Via Volta 54,20090, 
Cusago (Mi); tei. 02-903971, fax 02- 
90397208. Pagina Web: 
www.eccabacus.it. Email: info@iec.it. 

E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139, 
Torino (TO); tei. 011-3350701, fax 011- 
3358208. Pagina Web: www.egroup.it. 


Executive, Via Elettrochimica 40,23900, 
Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 0341- 
221501. Pagina Web: www.executive.it. 
Email: infoex@executive.it. 

Frael Italia, Via Del Roseto 50, 50010, Vai¬ 
lina Bagno a Ripoli (FI); tei. 055-696476, 
fax 055-696289. Pagina Web: 
www.frael.it. Email: 
sales@mailbox. frael.it. 

Geomedia, Via dei Notai 145,40050, Funo 
di Argelato, Centergross (BO); tei. 051- 
6647080, fax 051-6647101. Pagina Web: 
www.geomediaspa.it. 

Impex Italia, Via del Paracadutista 8, 
42100, Reggio Emilia (RE); tei. 0522- 
271800, fax 0522-920.393. Pagina Web: 
www.hwgavi.com. E-mail: 
info@hwgavi.com 

Micromaint, Via Campana 203,80078, 
Pozzuoli (NA); tei. 081-5260.021, fax 081- 
5263.028. Pagina Web: 
www.micromaint.com. E-mail: microp- 
oint@micromaint.com. 

Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27, 
00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 
06-88643359. Pagina Web: www.mi- 
crotek.it. 

Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cese¬ 
na (FO); tei. 0547-354.111, fax 0547- 
354222. Pagina Web: 

PDM, Via Meucci, 20090, Assago (MI); tei. 
02-4887271, fax 02-48872770. Pagina 
Web: www.pdm.it. Email: info@pdm.it. 

Sherwood computers, Via G. Matteotti 46, 
80046, S. Giorgio a Cremano (NA); tei. 
081-7755812, fax 081-7755812. E-mail: 
fabio@box.imc.it 

Test, Via F. Redi 10-12,50011, Osmannoro- 
Sesto F.no (FI); tei. 055-30171, fax 055- 
373947. Pagina Web: www.testfi.it. E-mail: 
sales@testfi.it. 
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Shuttle presenta la prima piattaforma 865G 
nel nuovo Xpc SB61G2 


Continua ad allargarsi la famiglia di prodotti Xpc, ovve¬ 
ro la soluzione barebone proposta da Shuttle per la rea¬ 
lizzazione di configurazioni adatte sia per l'uso dome¬ 
stico sia per quello in ambito aziendale e professionale. 
Il modello SB61G2, oggetto di questa prova, affianca alle 
caratteristiche presenti in ciascun telaio Xpc, quelle di 
una scheda madre di ultima generazione basata sul chi- 
pset Intel 865G, ovvero la versione di Springdale dotata 
di sottosistema grafico integrato. Il Northbridge Ì82865G 
supporta tutte le Cpu Intel con Socket a 478 piedini con 
Fsb a 400, 533 e 800 MHz, il doppio canale per memoria 
Ddr400 limitato a un solo banco per canale e la tecnolo¬ 
gia CSA per l'interfaccia di rete (rimandiamo all'articolo 
principale per una descrizione approfondita di questa 
tecnologia); la peculiarità della versione G del chipset 
Springdale è di integrare un sottosistema grafico, l'Extre- 
me Graphics 2, che opera a 266 MHz e che, in caso di 
necessità, può essere sostituito da una scheda di ultima 
generazione grazie alla presenza del connettore Agp 8X 
esterno. L’Ich5, nella versione senza supporto Raid, di¬ 
spone di due canali Ata-100 e di due canali Sata-150 che 
possono essere configurati in modalità mista per l'instal¬ 
lazione di un lettore ottico e di un disco Serial Ata; la 
presenza di uno slot Pei offre un'espandibilità, seppur 
minima, del sistema che può essere completato con una 
scheda di acquisizione video o di un sintonizzatore Tv o 
satellitare per realizzare una configurazione multimedia¬ 
le evoluta. Il telaio, realizzato in alluminio, dispone sul 
pannello frontale di due porte Usb 2.0, di una porta 
IEEE1394a (Firewire) nella versione a 4 poli e delle porte 
audio (Out, Mie e cuffie). Sul pannello posteriore sono 
presenti il connettore Vga, una porta seriale, quattro por¬ 
te Usb 2.0, una porta IEEE1394a a 6 poli, la porta dell'in¬ 
terfaccia di rete Intel Ì82547EI di classe Gigabit con tec¬ 
nologia CSA e le porte audio, comprese le S/Pdif ottiche 
in ingresso e in uscita. La scarsa disponibilità di spazio 
interno, un solo vano da 5,25" e due da 3,5", e di slot di 


Shuttle Xpc SB61G2 
Euro 538,00 Iva Inclusa c 


! 

, vv * 
mr 



Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina 
Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via 

Arno 36,80126, Napoli; tei. 081- 
2462211, fax 081-2462222. Pagina 
Web: www.arieteinformatica.com. Email: 
info@arieteinformatica.com / Brevi, Via Zanica 54, 

24026, Bergamo (BC); tei. 035-309411, fax 035-315252. Pa¬ 
gina Web: www.brevi.it. E-mail: info@brevi.it /Informatica 
Delta, Via Artigianale 46/48,25082, Botticino Sera (BS); tei. 
030-2197000, fa 030-2191535. Pagina Web: www.informati- 
cadelta.it. Email: mail@informaticadeita.it. 
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espansione sono, di 
fatto, l'unico limite 
imputabile all'Xpc. 

Per questo motivo 
consigliamo di valu¬ 
tare attentamente in 
fase di acquisto la 
capacità del disco rigido 
che deve poter soddisfare le esigenze 
di spazio sul lungo periodo; la presenza delle porte Usb 
2.0 e Firewire consente comunque l'espansione del siste¬ 
ma con dischi esterni senza soffrire di colli di bottiglia 
nel trasferimento dati. L'insieme delle caratteristiche 
conferisce alla piattaforma 865G di Shuttle un'ottima 
flessibilità d'impiego: desktop di fascia alta con un pro¬ 
cessore ad alta frequenza, una scheda grafica di ultima 
generazione e un disco Sata-150 e Pc di fascia medio 
bassa o da ufficio utilizzando l'interfaccia grafica integra¬ 
ta e optando per un disco Ide classico. Per le prove ab¬ 
biamo impiegato la stessa configurazione adottata per le 
schede madri. Il prezzo su strada non è dei più economi¬ 
ci, anche se la spesa è ricompensata dall'elevata qualità 
costruttiva e dalla completezza del prodotto. 


mi 


Prestazioni 


> Multimedia CC Winstone 2003 vl.O 
HT abilitato + Radeon 9700 Pro 


HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

50,2 



HT abilitato + grafica integrata 

48,7 



> Bs Winstone 2002 vl.O. 1 

HT abilitato + Radeon 9700 Pro 

32,9 



HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

32,7 



HT abilitato + grafica integrata 

32,8 



> Disk WinMark 99 v2.0 

Business 

High End 


HT abilitato + Radeon 9700 Pro 

6.650 

22.300 


HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

6.550 

22.100 


HT abilitato + grafica integrata 

8.160 

23.000 


> Graphics WinMark 99 v2.0 

Business 

High End 


HT abilitato + Radeon 9700 Pro 

702 

1.330 


HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

728 

1.420 


HT abilitato + grafica integrata 

319 

1.010 


> Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

HT abilitato + Radeon 9700 Pro 

381 



HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

439 



HT abilitato + grafica integrata 

387 



> 3ds max 5.1 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 

HT abilitato + Radeon 9700 Pro 

86 



HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

100 



HT abilitato + grafica integrata 

85 



> Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro Trilineare) 

640x480 

800 x 600 

7 .024 x 748 

HT abilitato + Radeon 9700 Pro 

359,9 

352,3 

334,6 

HT disabilitato + Radeon 9700 Pro 

358,6 

353,4 

337,5 

HT abilitato + grafica integrata 

108,7 

75,9 

48,4 
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Tabella delle caratteristiche 

sì=m no=o 


Intel 875P 




1 Produttore 

AODen 


Asus 

Chaintech 

Pagina Web 

italy.aopen.com.tw 


www.asus.it 

www.chaintech.com.tw 

Modello 

AX4CMax/Rev. n.d. 


P4C800 Deluxe-UAY/ Rev. 1.03 

Zenith 9CJS / Rev. n.d. 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

249,00 


269,00 

289,00 

Garanzia (mesi) 

24 


36 

24 

1 Configurazione e caratteristiche primarie 

Formato / Interfaccia Cpu 

Atx / Socket 478 


Atx / Socket 478 

Atx / Socket 478 

Cpu supportate 

Intel Pentium 4 / Celeron 


Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4 / Celeron 

Chipset 

Intel 875P 


Intel 875P 

Intel 875P 

Componenti del chipset 

Intel i82875P(MCH) + 


Intel i82875P(MCH) + 

Intel i82875P(MCH) + 


FW82801ER (ICH5R) 


FW82801EB (ICH5) 

FW82801EB (ICH5) 

Dissipatore di calore sul chipset 

• (attivo) 


• (passivo) 

• (attivo) 

Controller ATA del chipset (canali) 

Ata-100 (2) / Sata-150 Raid (2) 

Ata-100 (2)/Sata-150 (2) 

Ata-100 (2)/Sata-150 (2) 

Controller Raid / PAIA / SATA aggiuntivo 

Promise PDC20378 (1 canale Ata-133, 

Promise PDC20378 (1 canale Ata-133, 

O 


2 canali Sata-150) 


2 canali Sata-150) 


Audio/Canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 


Analog Devices AD1985 / 6 canali 

VIA Envy24PT/8 canali 

Interfaccia di rete / Mbps 

Broadcom BCM5702WKFB / 1000 

3Com Marvell 940/1000 

Intel Ì82547EI (1000) / Realtek RTL801L (100) 

Controller Usb 2.0 / potre supportate 

• (chipset)/8 


• (chipset) / 8 

• (chipset) / 8 

Controller IEEE1394 

Agere FV323-06 


VIA VT6307 

VIA VT6306 

Power Led / Led Diagnostici 

• / Dr. Led (opzionale) 


•so 

• / Diagnostica a codice (pannello DigiDoc) 

Altre funzionalità 

Die-Hard Bios 


O 

O 

1 Memoria 

Numero e formato zoccoli 

4 Dimm Ddr 


4 Dimm Ddr 

4 Dimm Ddr 

Tipo 

PC2100 / PC2700 / PC3200 (ECC) 

PC2100 / PC2700 / PC3200 (ECC) 

PC2100 / PC2700 / PC3200 (ECC) 

Quantità massima (supportata dal chipset) 

4 GByte 


4 GByte 

4 GByte 

1 Connettori interni 

Connettore Agp / Tipo / Sistema di ritenzione 

Agp1,5V/8X/ • 


Agp Pro 1,5V / 8X / O 

Agp Pro 1,5V / 8X / No 

Alimentazione Agp 

0,8V / 1,5V 


0,8V/1,5V 

0,8V/1,5V 

Numero connettori PCI / CNR / AMR / ACR 

5/0/0/0 


5/0/0/0 

5/1/0/0 

Connettori EIDE / SATA / Floppy 

3/4/1 


3/4/1 

2/2/1 

Connettore Wol / Wor 

• /• 


o/m 

• /• 

Connettore Irda 

• 


9 

• 

Connettore sensore antintrusione / 

m/o 


m/o 

c /o 

sensore termico 





Connettori alimentazione ausiliario 

Atx12V 


Atx12V 

Atx12V 

Connettori liberi per ventole 

2 


3 

3 

Altri connettori 

Usb/IEEE1394a/Game 


Usb /IEEE1394a/ Game / Wi-Fi 

Usb / IEEE1394a / Cbox3 


1 Connettori esterni 

Mouse / Tastiera / Seriale / Parallelo / Vga 

9/9/9 (2)/ 9/0 


9/9/9(l)/9/0 

• /•/• (2)/9ZO 

Usb 2.0 (saldate + aggiuntive) 

6 + 2 (staffa) 


4 

4 + 2 (Cbox3) 

IEEE1394 

2 (staffa) 


1 

1 (Cbox3) + 2 (staffa) 

Rete Fast Ethernet Rj-45 

• 


• 

•(2) 

Audio In / Out / Microfono / Porta Game 

• /•/•/• (staffa) 


m/m/m/o 

9/9/9/Q 

Connettore audio S/Pdif Out / In 

Ottico, Rea (staffa) / 


Rca/O 

Ottico (staffa) / O 

Ottico, Rea (staffa) 

Altri connettori 

! O 


o 

Audio posteriore 





D/S/Subwoofer (staffa) 

1 Bios 

Produttore Bios 

Award 


Award 

Award 

Versione e data Bios 

1.03/14/04/2003 


1002 

n.d./13/05/2003 

Funzioni del software Bios 

Dr. Voice II / EzRestore / JukeBox / 

Al Bios / CrashFree Bios 2 / Q-Fan / 

G 


EzWin Flash / Vivid Bios/Watch Dog ABS 

Post Reporter/Al Overclocking 



Clock Fsb impostato 

200 MHz 


200 MHz 

200 MHz 

Clock Fsb impostabili 

da 100 MHz a 400 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 400 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 a 400 a passi di 1 MHz 

Clock memoria 

266/333/400 


266/333/400 

266/333/400 

Riconoscimento Vcore 

Automatico 


Automatico 

Automatico 

Overvolt Vcore 

da 1.10V a 1.85V a passi di 0.025V 

da 1.475V a 1.600V a passi di 0.0125V 

da 1.5625V a 1.6750V a passi di 0.0250V 

Overvolt Dimm 

da 2,50V a 2,80V a passi di 0.025V 

da 2,55V a 2,85V a passi di 0,1V 

+0,1 V / +0,2V / +0,3V 

Overvolt Agp 

da 1.50V a 1.65V a passi di 0,05V 

da 1,50V a 1,80V a passi di 0,1V 

+0.1V / +0.2V / +0.3V 

Impostazione delle frequenze di bus 

Bios 


Bios 

Bios 


I Dotazione 

Cavi 80 fili / 40 fili / SATA / floppy 

1/1/2/1 


2/1/2/1 

2 (tondi) / 0 / 1 / 1 (tondo) 

Manuale/ qualità 

Cartaceo/Ottimo 


Cartaceo/ Ottimo 

Cartaceo/ Ottimo 

Software 

Driver / Utility / Silint PC / Aochip 

Driver / Utility / InterVideo WinDvd Suite 

Driver / Utility / Norton Internet Security 2002 / 





InterVideo WinCinema Pro 

Antivirus 

Norton Antivirus 2003 


O 

Norton Antivirus 2002 

Altri accessori 

Maschera per telaio 


Maschera per telaio 

Maschera per telaio / Cbox3 / telecomando 
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Intel 875P 

Intel 865PE 


Produttore 

Epox 

Gigabyte 

MSI 

Albatron 


Pagina Web 

www.epox.nl 

www.gigabyte.com.tw 

www.msi.com.tw 

www.albatron.com.tw 



Modello 

4PCA3+/ Rev. 1.0 

GA-8KNXP / Rev. 1.0 

875P Neo-FIS2R / Rev. 1.0 

PX865PE Pro II/Rev. 1.0 



Prezzo in Euro Iva inclusa 

209,00 

264,00 

292,58 

206,99 



Garanzia (mesi) 

24 

24 

24 

36 






Configurazione e caratteristiche primarie 


Formato / Interfaccia Cpu 

Atx / Socket 478 

Atx / Socket 478 

Atx/Socket 478 

Atx/Socket 478 



Cpu supportate 

Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4/Celeron 



Chipset 

Intel 875P 

Intel 875P 

Intel 875P 

Intel 865 PE 



Componenti del chipset 

Intel i82875P(MCH) + 

Intel i82875P(MCH) + 

Intel i82875P(MCH) + 

Intel Ì82865PE (MCH) + 




FW82801ER (ICH5R) 

FW82801ER (ICH5R) 

FW82801ER (ICH5R) 

FWÌ82801ER (ICH5R) 



Dissipatore di calore sul chipset 

• (passivo) 

• (attivo) 

• (attivo) 

• (attivo) 



Controller ATA del chipset (canali) 

Ata-100 (2) / Sata-150 Raid (2) 

Ata-100 (2)/Sata-150 Raid (2) 

Ata-100 (2)/Sata-150 Raid (2) 

Ata-100 (2) / Sata-150 Raid (2) 



Controller Raid / PATA / SATA aggiuntivo 

HighPoint HPT374 (4 canali Ata-133) 

Silicon Image SataLink SIL3112ACT144 
(2 canali Sata-150) / ITE GigaRaid IT8212F 
(2 canali Ata-133) 

Promise PDC20378 (1 canale Ata-133, 
2 canali Sata-150) 

Promise PDC20276 
(2 canali Ata-133) 



Audio/ Canali 

CMedia CMI9739A/6 canali 

Realtek ALC655 / 6 canali 

Analog Devices AD1985 / 6 canali 

VIA Envy24PT/8 canali 



Interfaccia di rete / Mbps 

Broadcom BCM5705KFB /1000 

Intel Ì82547EI /1000 

Intel Ì82547EI /1000 

Intel Ì82547EI /1000 



Controller Usb 2.0 / potre supportate 

• (chipset) / 8 

• (chipset) / 8 

• (chipset)/ 8 

• (chipset)/8 



Controller IEEE1394 

O 

Texas TSB43AB23 

VIA VT6306 

VIA VT6307 



Power Led / Led Diagnostici 

• / Diagnostica a codice 

m/o 

• / D-Led (staffa) 

• /Q 



Altre funzionalità 

o 

Dual Bios/DPS-2 

Core Celi 

Doppio Bios / Agp Protection 


Memoria 


Numero e formato zoccoli 

4 Dimm Ddr 

6 Dimm Ddr 

4 Dimm Ddr 

4 Dimm Ddr 



Tipo 

PC2100 / PC2700 / PC3200 (ECC) 

PC2100 / PC2700 / PC3200 (ECC) 

PC2100 / PC2700 / PC3200 (ECC) 

PC2100 / PC2700 / PC3200 



Quantità massima (supportata dal chipset) 

4 GByte 

4 GByte 

4 GByte 

4 GByte 


Connettori interni 


Connettore Agp / Tipo / 

Sistema di ritenzione 

Alimentazione Agp 

Agp 1.5V/8X/ • 

0,8V / 1,5V 

Agp Pro 1,5V / 8X / No 

0,8V / 1,5V 

Agp 1.5V/8X/ • 

0,8V / 1,5V 

Agp 1.5V/8X/ • 

0,8V/1,5V 



Numero connettori PCI / CNR / AMR / ACR 

5/0/0/0 

5/0/0/0 

5/0/0/0 

5/0/0/0 



Connettori EIDE / SATA / Floppy 

6/2/1 

4/4/1 

3/4/1 

4/2/1 



Connettore Wol / Wor 

m/o 

m/o 

o/o 

o/o 



Connettore Irda 

• 

• 

• 

• 



Connettore sensore antintrusione / 
sensore termico 

O/O 

o/o 

0/0 

m/o 



Connettori alimentazione ausiliario 

Atx12V 

Atx 12V 

Atx12V 

Atx12V 



Connettori liberi per ventole 

3 

2 

2 

2 



Altri connettori 

Usb/ Game 

Usb/IEEE1394a/Game 

Usb / IEEE1394a 

Usb / IEEE1394a / Game / Com2 


Connettori esterni 


Mouse / Tastiera / Seriale / Parallelo / Vga 

• /#/#(2)/#/0 

• / • / • (2) / • / No 

#/#/#(2)/#/0 

#/#/#(1)/#/0 



Usb 2.0 (saldate + aggiuntive) 

4 

4 + 2 (staffa) 

6 + 2 (staffa) 

2 + 4 (staffa) 



IEEE1394 

o 

2 

3 (staffa) 

2 (staffa) 



Rete Fast Ethernet Rj-45 

• 

• 

• 

• 



Audio In / Out / Microfono / Porta Game 

• /•/•/• (staffa) 

m/m/m/o 

•/•/•/O 

• / • / • /O 



Connettore audio S/Pdif Out / In 

o/o 

Ottico, Rea (staffa) / No 

Ottico, Rea (staffa) / No 

Ottico, Rea (staffa) / 




Ottico, Rea (staffa) 



Altri connettori 

o 

Audio posteriore D/S/ 

Subwoofer (staffa) / 

2 canali Sata-150 (staffa) 

Audio posteriore 

D/S/Subwoofer (staffa) 

Audio posteriore D/S/ 

Subwoofer (staffa) / 
uscite audio per i 6 canali 


Bios 


Produttore Bios 

Award 

Award 

Award 

Award 



Versione e data Bios 

n.d./17/04/2003 

F4/23/04/2003 

n.d./ n.d. 

R1.0/17/04/2003 



Funzioni del software Bios 

PowerBios / Magic Flash / EzBoot / 
WatchDog / Post Port Magic Health 

Anti-Burn / X-Press Bios Rescue / 

Smart Fan 

Live Update 2 

Watch Dog Timer 






Clock Fsb impostato 

200 MHz 

200 MHz 

200 MHz 

200 MHz 



Clock Fsb impostabili 

da 100 MHz a 350 MHz 

da 100 MHz a 355 MHz 
a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 355 MHz 
a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 333 MHz 
a passi di 1 MHz 



Clock memoria 

266/333/400 

266/333/400 

266/333/400 

266/333/400 



Riconoscimento Vcore 

Automatico 

Automatico 

Automatico 

Automatico 



Overvolt Vcore 

da -0,1V a + 0,05V 
a passi di 0.0125V 

da 0.8375V a 1.6000V 
a passi di 0,0125V 

da 1,525V a 1.825V 
a passi di 0.025V 

da 0.8375V a 1.600V 
a passi variabili 



Overvolt Dimm 

da +0,1V a +0,7V a passi di 0,1V 

+0,1 V / +0,2V / +0,3V 

da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 

da 2,55V a 2,85V a passi di 0,1V 



Overvolt Agp 

da +0.1V a +0,7V a passi di 0,1V 

+0,1V / +0,2V / +0,3V 

da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 

da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 



Impostazione delle frequenze di bus 

Bios 

Bios 

Bios 

Bios 






Dotazione 


Cavi 80 fili / 40 fili / SATA / floppy 

2 (tondi)/0/2/1 

3/0/4/1 

1 (tondo) / 0 / 2 /1 

3/0/1/I 



Manuale/qualità 

Cartaceo/Buono 

Cartaceo/ Ottimo 

Cartaceo/Ottimo 

Cartaceo / Buono 



Software 

Driver / Utility / Norton Ghost 

Driver / Utility / EasyTune 4 

Driver / Utility / Adobe Photoshop 
Album / InterVideo WinDvd, WinRip 

Driver/Utility/ 

InterVideo WinCinema Pro 



Antivirus 

PC-Cillin 2002 

O 


PC-Cillin 2002 



Altri accessori 

Maschera per telaio / 

2 Power Cable 

Maschera per telaio / 

2 Power Cable 

Maschera per telaio 

Maschera per telaio 
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Sì=# N0=O 



Asus 

Epox 

Giqabyte 

MSI 


www.asus.it 

www.epox.nl 

www.gigabyte.com.tw 

www.msi.com.tw 


P4P800 Deluxe /Rev. 1.02 
199 
36 


4PDA2+/Rev. n.d. 
189,00 
24 


GA-8PENXP / Rev. 1.0 

228,00 

24 


865PENeo2/Rev. 1.0 

246,11 

24 


Atx/ Socket 478 
Intel Pentium 4/ Celeron 
Intel 865PE 

Intel Ì82865PE (MCH) + 
FWÌ82801ER (ICH5R) 

• (passivo) 

Ata-100 (2) / Sata-150 Raid (2) 
VIA VT6410 (2 canali Ata-133) 


Analog Devices AD1985 / 6 canali 

3Com Marvell 940/1000 

• (chipset)/8 

VIA VT6307 

•/O 

O 


Atx/Socket 478 
Intel Pentium 4/ Celeron 
Intel 865PE 

Intel Ì82865PE (MCH) + 

FWÌ82801ER (ICH5R) 

• (passivo) 

Ata-100 (2) / Sata-150 Raid (2) 

Silicon Image SataLink SIL3112ACT144 
(2 canali Sata-150) / HighPoint HPT372N 
(2 canali Ata-133) 

Cmedia CMI9739A/ 6 canali 
Broadcom BCM5705WKFB /1000 

• (chipset)/8 
Agere FW323-06 

• / Diagnostica a codice 

O 


Atx/Socket 478 
Intel Pentium 4/Celeron 
Intel 865PE 

Intel Ì82865PE (MCH) + 

FWÌ82801EB (ICH5) 

• (attivo) 

Ata-100 (2)/Sata-150 (2) 

Silicon Image SataLink SIL3112ACT144 
(2 canali Sata-150) / ITE GigaRaid IT8212F 
(2 canali Ata-133) 

Realtek ALC655 / 6 canali 
Intel Ì82547EI /1000 

• (chipset) / 8 
Texas TSB43AB23 

• /O 

Dual Bios/DPS-2 


Atx / Socket 478 
Intel Pentium 4/ Celeron 
Intel 865PE 

Intel Ì82865PE (MCH) + 

FWÌ82801ER (ICH5R) 

• (attivo) 

Ata-100 (2) / Sata-150 Raid (2) 
Promise PDC20378 (1 canale Ata-133, 
2 canali Sata-150) 

CMedia CMI9739A/6 canali 
Intel Ì82547EI /1000 

• (chipset)/ 8 
VIA VT6306 

• / D-Led (staffa) 

Core Celi 


4 Dimm Ddr 

PC2100 / PC2700 / PC3200 
4 GByte 


4 Dimm Ddr 

PC2100 / PC2700 / PC3200 
4 GByte 


6 Dimm Ddr 

PC2100 / PC2700 / PC3200 
4 GByte 


4 Dimm Ddr 

PC2100 / PC2700 / PC3200 
4 GByte 





Agp 1.5V/8X/S1 

0,8V / 1,5V 

Agp 1.5V/8X/SÌ AgpPro1,5V/8X/No 

0,8V / 1,5V 0,8V/1,5V 

Agp 1.5V/8X/ • 

0,8V/1,5V 


5/0/0/0 

5/0/0/0 5/0/0/0 

5/0/0/0 


4-02-2001 

4/4/1 4/4/1 

3/4/1 


o/o 

o/o »/o 

o/o 


• 

• • 

• 


o 

0/0 0/0 

o/a 


Atx12V 

Atx12V Atx12V 

Atx12V 


3 

3 3 

2 


Usb / IEEE1394a / Com2 / Wi-Fi 

Usb / IEEE1394a / Game / Com2 Usb / IEEE1394a / Game 

Usb/IEEE1394a 


• /•/•(1)/«/0 

#/#/#(1)/#/0 •/•/•(2)/«/0 

• /•/•(2)/«/0 


4 

4 4 + 2 (staffa) 

6 + 2 (staffa) 


1 

2 (staffa) 2 

3 (staffa) 


• 

• • 

• 


•/•/•/O 

• /•/•/• (staffa) •/•/•/O 

•/•/•/O 


Rca/O 

O / O Ottico, Rea (staffa) / O 

Ottico, Rea (staffa) / O 




o 

O Audio posteriore D/S/Subwoofer (staffa) / 

2 canali Sata-150 (staffa) 

Audio posteriore D/S/ 

Subwoofer (staffa) / 


Award 

Award Award 

Award 


1006-005 

n.d./23/04/2003 M2 / 08/05/2003 

n.d./n.d. 


Al Bios / CrashFree Bios 2 / Q-Fan / 

Post Reporter / Al Overdocking 

PowerBios / Magic Flash / EzBoot / Anti-Burn / X-Press Bios Rescue / 

WatchDog / Post Port Magic Health Smart Fan 

Live Update 2 


200 MHz 

200 MHz 200 MHz 

200 MHz 


da 100 MHz a 400 MHz 
a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 350 MHz da 100 MHz a 355 MHz 

a passi di 1 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 355 MHz 
a passi di 1 MHz 


266/333/400 

266/333/400 266/333/400 

266/333/400 


Automatico 

Automatico Automatico 

Automatico 


da 1.475V a 1.600V a passi di 0.0125V 

da -0,1V a + 0,05V a passi di 0.0125V da 0.8375V a 1.6000V a passi di 0.0125V 

da 1.525V a 1.825V 
a passi di 0.025V 


da 2,55V a 2,85V a passi di 0,1V 

da +0,1 V a +0,7V a passi di 0,1 V +0,1 V / +0,2V / +0,3V 

da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 


da 1,50V a 1,80V a passi di 0,1V 

da +0,1 V a +0,7V a passi di 0,1 V +0,1V / +0,2V / +0,3V 

da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 


Bios 

Bios Bios 

Bios 




2/1/2/1 

2 (tondi) / 0 / 2 /1 3/0/4/1 

1 (tondo) / 0 / 2 /1 


Cartaceo/ Ottimo 

Cartaceo / Buono Cartaceo / Ottimo 

Cartaceo / Ottimo 


Driver / Utility / InterVideo WinDvd Suite 

Driver / Utility / Norton Ghost Driver / Utility / EasyTune 4 

Driver / Utility / Adobe Photoshop 

Album / InterVideo WinDvd, WinRip 


O 

PC-Cillin 2002 O 

o 


Maschera per telaio 

Maschera per telaio / Maschera per telaio / 

2 Power Cable 2 Power Cable 

Maschera per telaio 
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Stampe fotografiche A4 al vivo 
in 3 minuti con la Canon i950 

Nella nuova inkjet in esacromia, la risoluzione massima raggiunge ora 4.800 x 
1.200 dpi e il volume delle gocce d'inchiostro è stato ridotto a 2 picolitri. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


asm 


LAB 


Le stampanti fotografiche a getto 
d'inchiostro Canon Bubble Jet 
S830D e S900 hanno guadagnato il 
favore del pubblico per il mix finora 
insuperabile di qualità e velocità di 
stampa e per l'adozione del sistema 
a serbatoi d'inchiostro separati Sin¬ 
gle Ink, che permette di sostituire in¬ 
dividualmente i soli colori esauriti 
anziché rimpiazzare l'intera cartuc¬ 
cia contenente tre o più tinte base. In 
questo segmento di mercato estre¬ 
mamente competitivo, Epson e Hew¬ 
lett-Packard, i concorrenti più ag¬ 
guerriti, sono attualmente presenti 
con prodotti che, pur non eguaglian¬ 
do in velocità le due unità di Canon, 
offrono una risoluzione e una qualità 
di stampa superiori: per citare due 
modelli su tutti, la Stylus Photo 950 
di Epson (risoluzione di 2.880 x 1.440 


asm 


Canon Bubble Jet i950 
Euro 429,00 Iva inclusa 


Cartucce d’inchiostro esacromatiche serie BCI-6, ognuna 11,78 euro. 
L’autonomia dichiarata è di 280 pagine al 5% di copertura. Carta 
per Alta Risoluzione HR-101,200 fogli A4,28,75 Euro; carta foto¬ 
grafica GP-301, 20 fogli A4,9,05 Euro; carta fotografica professio¬ 
nale PC-101S, 20 fogli A6,11,34 euro; carta fotografica professiona¬ 
le PR-101,15 fogli A4,13,63 euro; pellicola fotografica High Gloss 
HG-201,10 fogli A4,20,51 euro; carta fotografica opaca Matte 
Photo Paper (MP-101) 50f, 13,20 Euro; carta fotografica 
Photo Paper Plus Glossy (PP-101), 20f, 15,08 Euro. Prezzi A ' 

Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6, 

20089 Milanofiori, Rozzano (MI); tei. 02-82492 000, 
fax. 02-82484688. Pagina Web: www.canon.it. 


> Alta qualità e velocità nella stampa fotografica 

> Serbatoi d’inchiostro separati per i sei colori base 


dpi e microgocce di 2 picolitri) e la 
Photosmart 7550 di HP (risoluzione 
di 4.800 x 1.200 dpi e microgocce di 
4-5 picolitri). 

Oggi Canon rilancia con la nuova 
Bubble Jet Ì950, un'unità inkjet in 
esacromia che si propone di miglio¬ 
rare la qualità di stampa fotografica 
mantenendo le prerogative velocisti¬ 
che tipiche delle unità della genera¬ 
zione precedente. Dopo aver effet¬ 
tuato le prove di laboratorio, possia¬ 
mo affermare senza riserve che la 
missione è stata compiuta. Nono¬ 
stante l'uso dello stesso set d'inchio¬ 
stri dei modelli precedenti e il look 
esteriore molto simile, ma più com¬ 
patto, a quello della S900, con la 
Bubble Jet Ì950 Canon ha compiuto 
un'importante evoluzione tecnologi¬ 
ca a livello della testina di stampa. 
Mentre quella adottata dalla Bubble 
Jet S830D è costituita da 1.536 ugelli 
(256 per ognuno dei sei colori base), 
quella della S900 e della 
Ì950 contano entrambe lo I 
stesso numero di ori¬ 
fizi, 3.072 (512 per 1 
ogni colore). 

Tuttavia, la f 
testina di f 

i 


> Prezzo di listino elevato 



stampa della Ì950 è stata riprogetta¬ 
ta riducendo il diametro degli ugelli 
a 10 micron, in modo da espellere e 
posizionare con precisione sulla car¬ 
ta gocce d'inchiostro di 2 soli picoli¬ 
tri, dimezzandone il volume rispetto 
ai modelli precedenti. La risoluzione 
massima di stampa è così raddop¬ 
piata, passando dai 2.400 x 1.200 
dpi delle Bubble Jet S830D e S900 
agli attuali 4.800 x 1.200 dpi. I van¬ 
taggi sono evidenti: esaminando gli 
elaborati riprodotti su carta fotogra¬ 
fica PR-101 i singoli punti sono indi¬ 
stinguibili a occhio nudo e attraver¬ 
so forti ingrandimenti si può apprez¬ 
zare la finezza della grana. La qua¬ 
lità d'immagine non ha nulla da in¬ 
viare, per dettaglio e resa cromatica, 
ai risultati ottenibili rivolgendosi a 
un tradizionale laboratorio fotogra¬ 
fico. Il diretto confronto con le stam¬ 
pe prodotte dal modello S830D pro¬ 
vato su PC Professionale n° 145 
(mese di Aprile 2003) è a tutto van¬ 
taggio della i950 sia per fedeltà cro¬ 
matica sia per livello di dettaglio sia 
per la ridotta granulosità. Per 
, r quanto riguarda la nitidezza, la 
I Photosmart 7550 di Hewlett- 
_ Packard produce risultati leg¬ 
germente superiori, ma la 
Ì950 offre una resa migliore 
nelle basse luci, punto debole 
del modello di HP. In aggiunta, 
l'uso della carta professio¬ 
nale PR-101 - preferibile 
anche alla più costosa pel¬ 
licola HG-201 - conferisce 
quella fisicità tipica della 
fotografia tradizionale, in 
modo particolare stampando 
al vivo. Quando opportuna¬ 
mente conservate in album o 
sotto vetro, la longevità delle 
stampe fotografiche dichiarata dal 
produttore dovrebbe raggiungere i 
25 anni. 


►► 
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Test delle prestazioni: Canon Bubble Jet i950 


Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

7 

ppm a colori 

7 

Risoluzione massima 4.800 x 1.200 dpi 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1,24 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

(Risoluzione max. - carta fotografica) 

0,55 

Corel Draw — 1 pagina - qualità alta 

0,65 

Corel Draw — 1 pagina - qualità normale 

1,67 

Microsoft Excel — 2 pagine 

1,74 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

1,24 

Microsoft Publisher — 1 pagina 

1,40 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

2,14 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

2,81 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

1,82 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

2,39 


Risultati espressi in pagine al minuto. 


La velocità di riproduzione in moda¬ 
lità fotografica si è confermata eccel¬ 
lente: nel test con Photoshop sono 
stati necessari 1 minuto e 50 secondi 
per riprodurre alla massima risolu¬ 
zione l'immagine campione (17 x 
25,5 centimetri) e 3 minuti per com¬ 
pletare la stampa al vivo su un foglio 
A4, sempre a 4.800 x 1.200 dpi e 
considerando il tempo di spooling. 
La velocità di stampa - quella dichia¬ 
rata è di 7 ppm in bianco e nero e a 
colori in modalità bozza - si è 
dimostrata accettabile anche 
con i documenti office tradi¬ 
zionali: rispetto alla S900 ri¬ 
sulta sensibilmente più lenta 
solo nella stampa di docu¬ 
menti Word di puro testo, of¬ 
frendo lo stesso livello delle 
prestazioni nella restante bat¬ 
teria di prove. La qualità fina¬ 
le dei documenti office è sod¬ 
disfacente. Il testo è preciso 
anche se il nero è meno inten¬ 
so di quello prodotto dalle più 
recenti unità di HP; la stampa 
grafica su carta comune in 
modalità standard evidenzia 
una certa granulosità nelle 
aree di colore uniforme, difet¬ 
to che tende a scomparire uti¬ 
lizzando supporti di qualità 
superiore e aumentando la ri¬ 
soluzione. Molto buono, sotto 
il profilo della precisione e 
dell'omogeneità del colore, il 
risultato ottenuto nel test con 


CorelDraw su carta HR-101 ad alta 
risoluzione, completato in soli 92 se¬ 
condi. 

L'alta qualità e velocità offerte dalla 
Bubble Jet Ì950 sono pari alla sua fa¬ 
cilità d'installazione e d'uso, agevo¬ 
lato da un manuale multilingue chia¬ 
ro e dettagliato. Per mettere in fun¬ 
zione la periferica bastano 10-15 mi¬ 
nuti, includendo l'installazione del 
software e rallineamento manuale 
della testina di stampa. L'unità si col¬ 
lega al sistema attraverso la sola in¬ 
terfaccia Usb ed è compatibile con 
gli ambienti Windows 98/Me/2000 e 
XP nonché con Mac OS 8.6 e succes¬ 
sivi, incluso Mac OS X. 

Il driver, intuitivo e del tutto simile a 
quello delle precedenti unità in esa- 
cromia di Canon, è ben organizzato 
in schede separate. Per stampare 
alla massima risoluzione è necessa¬ 
rio spuntare la voce Personalizzata 
nel riquadro Qualità di stampa e, 
nella finestra di dialogo Imposta 
qualità di stampa, portare il cursore 
in posizione 1 (la modalità predefini¬ 
ta è 2, corrispondente a 2.400 x 1.200 
dpi). 

La scheda Effetti offre alcune opzioni 
per accentuare la saturazione dei co¬ 
lori nelle foto panoramiche e per cor¬ 
reggere le aberrazioni cromatiche e 





■ -1 ■ 

1 
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il rumore di fondo in¬ 
trodotti nelle imma¬ 
gini acquisite 
mediante 
scanner o fo¬ 
tocamere t 1 
digitali. At- 
traverso la 
scheda Ma¬ 
nutenzione, 
infine, si ha ac¬ 
cesso alle fun¬ 
zioni di control¬ 
lo e pulizia degli 
ugelli e al monitor di stato, per verifi¬ 
care il livello residuo degli inchiostri. 
La dotazione software comprende 
ZoomBrowser Ex/Photo Record, 
PhotoStitch, Easy-PhotoPrint e Easy- 
WebPrint. Il primo è un semplice ca¬ 
talogatore e visualizzatore di slide 
show di immagini, con modeste fun¬ 
zioni di fotoritocco. PhotoStitch con¬ 
sente di creare foto panoramiche di 
grande impatto effettuando automa¬ 
ticamente la giunzione di più scatti 
singoli. Easy-PhotoPrint è l'applica¬ 
zione compatibile con lo standard 
Exif Print per selezionare e stampare 
immagini fotografiche in modo rapi¬ 
do e intuitivo, indicando il tipo di 
supporto scelto e il layout di stampa 
desiderato (immagine singola o più 
immagini per foglio, con o 
senza bordo per i formati 
A4 e 10x15). Easy-Web- 
Print è un tool per Internet 
Explorer che agevola la 
stampa delle pagine Web 
ridimensionando automati¬ 
camente l'output in modo 
da riprodurlo su un solo fo¬ 
glio. 

L'unico vero neo della 
Bubble Jet Ì950 è il suo 
prezzo di listino: 429,00 eu¬ 
ro, a fronte di un prezzo su 
strada di 249 dollari negli 
Stati Uniti d'America. ■ 


J 
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Il driver di stampa in modalità fotografica 
è configurato di default a 2.400 x 1.200 
dpi (Qualità 2). Per stampare alla 
massima risoluzione di 4.800x 1.200 dpi, 
nella finestra di dialogo Imposta qualità di 
stampa bisogna spostare il cursore su 
Qualità 1. 
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Eleganti e compatti: i piccoli 
formati per la casa e l’ufficio 

Questi sistemi dalle dimensioni contenute si trovano a loro agio aH'interno di 
qualunque ambiente, senza far rimpiangere le prestazioni dei comuni desktop. 



►► Anteprima di 

Mauro Begnini, 
Michele Braga, 
Vittorio Margoni, 
Eugenio Moschini, 
Luigi Valli 


dove lo spazio a disposizione scar¬ 
seggia. Ovviamente il volume ri¬ 
dotto ai minimi termini si ripercuo¬ 
te sull'espandibilità complessiva 
della configurazione, ma quest'ulti- 
ma rimane piuttosto completa e la¬ 
scia in ogni caso aperta la porta a 
eventuali piccoli aggiornamenti. 
Quando si progetta un sistema così 
compatto non bisogna trascurare 
che uno dei principali problemi, ol¬ 
tre alla disposizione di tutti i com¬ 
ponenti, è anche la necessità di raf¬ 
freddare efficacemente tutte le pe¬ 
riferiche. Infatti anche se il proces¬ 
sore è un Intel Pentium 4 a 2,4 GHz 
con core Noithwood (e quindi pro¬ 
dotto con processo produttivo a 
0,13 micron), in condizioni di im¬ 
piego gravose arriva a dissipare 
quasi 60 W di potenza: questo valo¬ 
re è piuttosto elevato e fa sì che la 
Cpu necessiti di un efficiente siste¬ 
ma di raffreddamento. In questo 
caso un sistema tradizionale, con 
dissipatore e ventola sovrapposta, 
sarebbe risultato sicura¬ 
mente inefficace in 
quanto il poco spazio in¬ 
terno non avrebbe ga¬ 
rantito il ricircolo d'aria 
necessario. 

Per questo motivo è sta¬ 
to scelto di affidarsi a un 
sistema denominato 
Shuttle ICE (Integrateti 
Cooling Engine): si trat¬ 
ta di un dispositivo a 
pompa di calore formato 
da un dissipatore in al- 


L’offerta di sistemi paralleli al comu¬ 
ne desktop si arricchisce costante- 
mente: grazie all'attento lavoro di re- 
styling il personal computer può tra¬ 
sformarsi da indispensabile strumen¬ 
to di lavoro, ma esteticamente rozzo 
e ingombrante, a soluzione innovati¬ 
va e ultracompatta. Capita infatti che 
in alcuni ambiti lavorativi (tipica¬ 
mente quelli a contatto con la clien¬ 
tela) e domestici (come nel salotto di 
casa) non si abbia la possibilità di 
ospitare i classici desktop che, oltre a 
sottrarre prezioso spazio utile, risul¬ 
terebbero inadeguati al resto dell'ar¬ 
redamento. In questo caso la soluzio¬ 
ne ideale è un sistema più sobrio ed 
elegante, che ben si sposi con il resto 
dell'ambiente passando quasi inos¬ 
servato. Per rispondere alle esigenze 
di questi utenti, che 
sono alla 


ricerca della potenza di un Pc stan¬ 
dard, ma non sono disposti ad accol¬ 
larsi l'ingombro di un sistema tradi¬ 
zionale, il mercato propone una serie 
di nuove piattaforme in cui l'aspetto 
estetico diventa un elemento impor¬ 
tante. Questo mese abbiamo provato 
e confrontato cinque diverse soluzio¬ 
ni: tre sistemi compatti con periferi¬ 
che di tipo tradizionale, una soluzio¬ 
ne ultracompatta con periferiche an¬ 
che di tipo mobile e un rivoluzionario 
Lcd-Pc con sintonizzatore Tv e radio. 
Le prestazioni, con i più comuni ap¬ 
plicativi in commercio, sono buone, 
ma se volete garantirvi un buon mar¬ 
gine di espandibilità dovrete punta¬ 
re sulle soluzioni compatte. 

> Computerstore Giove Kubo 
C4243 Special Edition 

Il Giove Kubo, distribuito dalla so¬ 
cietà Computerstore, ha dimensioni 
estremamente compatte e può esse¬ 
re posizionato anche sulle scrivanie 
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Computerstore Giove Kubo C4243 
Special Edition 
.599,00 Iva inclusa 

Il prezzo si riferisce alla versione con 512 MByte di memoria e disco 
rigido da 80 GByte. 

Produttore: Computerstore, Via Miglioli 47/49,20090, Segrate 
(MI); tei. 02-26964300, fax 02-2138056. Pagina Web: www.com- 
puterstore.it E-mail: info@computerstore.it. 


Pro 


> Ottima ergonomia complessiva 

> Veloce sezione grafica 

> Rumorosità molto contenuta 


Contro 


> Configurazione software migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 42,4 GHz/533 MHz 
Scheda madre / chipset: Shuttle FB51 / SiS 651 
Memoria installata / massima: 256 MByte PC2700 / 2 GByte 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI All-ln-Wonder 9700 
Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/60 
Unità ottica / velocità max: LG GMA-4020B / Dvd 2X - IX - 10X / 
Cd12X-8X-32X 

Chip audio: Realtek ALC650 integrato 
Chip di rete: Realtek RTL8100 integrato 

Porte: 4 Usb 2.0,3 FireWire, 2 seriale, 2 Ps/2,2 Vga, 1 Dvi, 1 Tv-out, 
1 Video-in, 1 Video-out, 1 Catv, 1 S/Pdif in, 1 S/Pdif out, 1 line in, 4 li¬ 
ne out, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: due anni 





Euro 1 



luminio posto sopra la Cpu e da una 
ventola controllo termico da 80 mm 
di diametro che entra in funzione 
soltanto quando la temperatura del 
die oltrepassa un valore limite. Gra¬ 
zie a questo la rumorosità durante il 
funzionamento è molto limitata e 
fornisce un ottimo livello di comfort 
acustico che si apprezza particolar¬ 
mente quando si è costretti a rima¬ 
nere per diverse ore di fronte al Pc. 
Il sistema provato poteva contare su 
una memoria di sistema di 256 MBy¬ 
te di Ddr PC2100, mentre il massimo 
quantitativo installabile è di 2 GBy¬ 
te, utilizzando moduli da 1 GByte. I 
due zoccoli presenti sono anche in 
grado di ospitare moduli di memo¬ 
ria di tipo Ddr333 (PC2700), in 
grado di garantire una banda 
passante di 2,7 GByte al 
secondo e il cui costo ha 
ormai raggiunto i livelli 


delle meno performanti PC2100. 
Sottolineiamo che il prezzo indicato 
del Giove Kubo si riferisce al model¬ 
lo commercializzato che disporrà di 
un quantitativo di memoria pari a 
512 MByte, quantità che appare più 
adeguata anche in rapporto agli al¬ 
tri componenti presenti. 

Una volta aperto il telaio si nota la 
presenza di due slot di espansione, 
uno di tipo Pei e uno di tipo Agp 4X. 
Sebbene il chipset SÌS651 sia dotato 
di grafica integrata, per ottenere 
elevate prestazioni anche negli am¬ 
bienti 3D, Computerstore ha scelto 
di adottare una scheda grafica ester¬ 
na e in particolare la scelta è caduta 
sulla All-ln-Wonder 9700 Pro di ATI. 
Questa scheda è dotata di 128 MBy¬ 
te di memoria locale di tipo Ddr ed è 
pienamente compatibile con la ver¬ 
sione 9.0 delle DirectX. Si tratta di 
un prodotto completo, capace di for¬ 
nire elevate prestazioni sia con i vi¬ 
deogiochi di ultima generazione sia 
in campo di editing video anche 
grazie alla presenza di un sintoniz¬ 
zatore Tv. È in tal modo possibile re¬ 
gistrare sul disco rigido spezzoni dei 
propri programmi preferiti e vederli 
poi o sul monitor o direttamente sul 
televisore di casa grazie all'uscita Tv 
integrata. Inoltre, grazie alla tecno¬ 
logia mulTView, è possibile la visio¬ 
ne di due programmi contempora¬ 
neamente. 

Per archiviare i propri dati si hanno a 
disposizione 80 GByte di spazio of¬ 
ferto dal disco rigido: si tratta di un 
prodotto di Maxtor appartenente alla 
famiglia DiamondMax Plus 9, carat¬ 
terizzato da una velocità di rotazione 
dei piattelli di 7.200 giri al minuto e 
dal supporto all'interfaccia Ata-133. 
Appartenenti a questa famiglia tro¬ 
viamo sia le unità che supportano 
l'interfaccia Ata-133 sia le più veloci 
unità Sata-150. Le prime sono dispo¬ 
nibili con una memoria buffer di 2 
MByte (identificati dalla lettera "L" 
nella sigla) o da 8 MByte (identificati 
con la lettera "P”), mentre i secondi 
sono disponibili solo con memoria da 
8 MByte e sono riconoscibili dalla 
lettera “M" all'interno del nome. 
Tutti i supporti hanno in comune il 
motore con cuscinetti in bagno d'olio 
che garantisce una notevole silenzio- 
sità di funzionamento e la tecnologia 


Dps (Data Protection System) che 
prevengono la perdita di dati dovuta 
a shock meccanici. 

Molto interessante è anche la scelta 
da parte di Computerstore di dotare 
la propria macchina di un'unità 
Dvd-Ram di LG. Dotato di un dop¬ 
pio sistema di rilevazione, è in gra¬ 
do di scrivere su supporti Dvd-R al¬ 
la velocità di 2X, su Dvd-Rw a IX e 
sui comuni Cd-R a 12X. Si tratta 
quindi di un dispositivo molto com¬ 
pleto, adatto a chi vuole cimentarsi 
con l'editing video e che ben si ac¬ 
coppia con la scheda grafica adotta¬ 
ta. È in tal modo possibile scaricare 
spezzoni di filmati o interi film in 
formato Dvd sul disco e poi riversar¬ 
li su Dvd-R mantenendo un elevato 
livello qualitativo delLimmagine. 

Il controller di rete è di tipo integra¬ 
to così come il chip audio che sup¬ 
porta l'audio posizionale 5,1 ed è 
dotato di ingresso e uscita digitali. 
Basta dotarsi di un sistema di diffu¬ 
sori che supportino questo stan¬ 
dard, quindi con un canale centrale, 
quattro satelliti e un subwoofer, per 
riprodurre l'effetto home theater al¬ 
l'interno del proprio salotto. Analiz¬ 
zando infine la dotazione di porte 
quest'ultima risulta particolarmente 
completa: oltre alle classiche legacy 
(Ps/2 e seriale) sono presenti quat¬ 
tro Usb, tre FireWire, ingresso e 
uscita video e, grazie alla presenza 
di una porta Dvi (Digital Video In¬ 
terface) c'è la possibilità di collega¬ 
re direttamente un monitor Lcd do¬ 
tato di questa interfaccia. La nostra 
considerazione finale riguarda il 
prezzo che, alla luce dei componen- 
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Contro 


II Giove Nino è una piattaforma ibrida in cui 
convivono periferiche di tipo standard (come 
processore, chipset e memoria) e componenti di 
tipo mobile (come unità disco e lettore ottico). 


la necessità di sfruttare la stessa 
unità in luoghi diversi (ad 
esempio casa e negozio) senza 
però voler ricorrere all'acquisto 
di un portatile. La configurazio¬ 
ne provata, propostaci da Com- 
puterstore, era dotata di un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,4 GHz con 
Fsb a 533 MHz e di 256 MByte di 
memoria Ddr PC2100 a cui è possi¬ 
bile affiancare un secondo modulo 
del taglio massimo di 1 GByte. L'e¬ 
ventuale aggiunta di memoria o la 
sostituzione di un componente (let¬ 
tore ottico, disco rigido o processo¬ 
re) è una operazione da effettuarsi 
con molta cura in quanto, una volta 
rimossa la copertura esterna, si ha 
praticamente in mano il telaio di 
circuiti che formano la scheda ma¬ 
dre del Pc su cui sono integrati i va¬ 
ri led di segnalazione e le porte di 
comunicazione. 

Il chipset utilizzato è il SÌS651 pro¬ 
dotto da Silicon Integrated Systems 
che integra una Gui (Graphics User 
Interface) in grado di utilizzare fino 
a 64 MByte della memoria di siste¬ 
ma per gestire la grafica. La soluzio¬ 
ne integrata, unica possibile per via 
delle dimensioni ridotte del PC, li¬ 
mita drasticamente l'uso dello stesso 
in ambito 3D e con giochi di ultima 
generazione. Per quanto riguarda 
invece le applicazioni 2D le presta¬ 
zioni raggiunte nei benchmark sono 
discrete e confermano che il sistema 
è sicuramente adatto per l'impiego 
con i normali applicativi aziendali o 
nei comuni suite di tipo office. In ter¬ 
mini di prestazioni la carenza più si¬ 
gnificativa, rispetto a un desktop 
tradizionale, è il sottosistema disco. 
Nella fattispecie, il Fujitsu 
MHR2040AT da 40 GByte, che uti¬ 
lizza l'interfaccia Ultra Ata-100, ha 
una velocità di rotazione di 4.200 gi¬ 
ri al minuto con un tempo medio di 
accesso ai dati di 12 millisecondi. 
Per risolvere i problemi legati alla 
dispersione del calore si è scelto di 
utilizzare per il processore un dissi¬ 
patore in rame di grande dimensio¬ 
ni, affiancato da una ventola centri- 


Produttore: Computerstore, Via Miglioli 47/49,20090, Segrate 
(MI); tei. 02-26964300, fax 02-2138056. Pagina Web: 
www.computerstore.it. E-mail: info@computerstore.it. 


> Ingombro ridotto > Scarse prestazioni 

> Ricca dotazione di porte dell’unità disco 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,4 GHz/Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 256 MByte PC2100 / 1 GByte 
Scheda madre / chipset: proprietaria / SiS 651 
Chip grafico / memoria locale (MByte): integrato / fino a 64 MByte 
di memoria di sistema 


Disco rigido/capacità (GByte): Fujitsu MHR2040AT /40 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Panasonic SR-8177-B / 8X - 24 X 


Chip di rete: SiS 900 integrato 
Chip audio: AC’97 integrato 
Diffusori acustici: integrati 

Porte: 2 Usb 2.0,2 Usb 1.1,3 FireWire, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 
1 S-Video, 2 microfono, 1 line in, 2 line out, 1 S/Pdif out, 1 RJ-45, 

1 RJ-11,1 LrDA. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


Corporation ha sviluppato 
parallelamente un'attività di ri¬ 
cerca e sviluppo per piattaforme Pc 
utilizzando soluzioni innovative. La 
linea "Latte", l'ultima in ordine di 
tempo dopo "Espresso” e "Cappuc¬ 
cino" (recensiti rispettivamente sui 
numeri 115 e 123 di PC Professiona¬ 
le), introduce il supporto ai proces¬ 
sori Pentium 4 di Intel. Ad una scel¬ 
ta di nomi che, almeno in Italia, può 
far sorridere, seguono prodotti con 
prestazioni interessanti che possono 
trovare impiego in diversi contesti 
dove lo spazio disponibile e la tra¬ 
sportabilità sono importanti para¬ 
metri di scelta. 

Infatti in un volume ridotto (le sue 
misure sono 205 x 156 x 61 mm) e 
con un peso di soli 1,7 Kg, a cui de¬ 
vono essere aggiunti i 750 grammi 
dell'alimentatore esterno, è compat¬ 
tato un sistema dalle buone 
potenzialità. Per raggiun¬ 
gere un tale risultato in 
termini di pesi e dimen¬ 
sioni i progettisti hanno 
attinto a piene mani dalla 
componentistica di deri¬ 
vazione mobile. Infatti, 
con la sola eccezione di 
processore e memorie 
(elementi standard per 
desktop), questo sistema 
è equipaggiato da un di¬ 
sco rigido in formato 2,5" 
e da un lettore ottico di tipo 
slim, due unità tipicamente 
utilizzate sui notebook. 

Proprio per le loro dimensioni con¬ 
tenute questi mini-Pc trovano la loro 
sistemazione ideale negli esercizi 
commerciali oppure in strutture con 
sportelli per la clientela, quali istitu¬ 
ti finanziari, ospedali, uffici postali e 
dovunque ci sia carenza di spazio o 


ti presenti nella configurazione, è 
sicuramente competitivo. 


> Computerstore 
Giove Nino C4248 


Fondata sul finire del 1988 come 
importatore e distributore per 
la piazza taiwanese dei 
prodotti di Samsung 
Semiconductor, 
la Saint Song 


jj C Computerstore Giove Nino C4248 

jiBwT Euro 1.199,00 Iva inclusa 
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fuga che convoglia l'aria per il raf¬ 
freddamento lateralmente allo stes¬ 
so invece che frontalmente come 
avviene nei dissipatori tradizionali. 
Ricordiamo infine che il trasforma¬ 
tore di corrente è esterno e non ne¬ 
cessità quindi di sistemi di dissipa¬ 
zione attivi. Benché abbia dimen¬ 
sioni così ridotte, la connettività di 
questo pocket size Pc è eccellente: 
sia il lato frontale sia quello poste¬ 
riore sono occupati da porte varie 
per un totale di ben 21 connettori. 
Sul retro accanto alle Ps2 per tastie¬ 
ra e mouse, troviamo le uscite Tv 
(in standard videocomposito e S-vi¬ 
deo), l'uscita Vga, una porta seriale 
ed una parallela, due uscite Usb, il 
connettore Rj 11 per il modem e 
quello Rj45 per la rete, due porte fi- 
rewire ed i connettori audio. Fron¬ 
talmente trovano posto altre due 


iHism 


LWD Q-Box 
Euro 780,00 Iva inclusa 


Produttore: LWD Technology; tei. 800-115022. Pagina Web: 
www.lwdtechnology.it. E-mail: info@lwdtechnology.it. 

Distributore: Informatica Delta, Via Artigianale 46/48,25082 Bot- 
ticino Sera (BS); tei. 030-2197000. Pagina Web: 
www.informaticadelta.it. 


> Immediatezza di utilizzo 


> Versatilità di impiego 

> Design piacevole e ingombro ridotto 


Contro 


> Espandibilità interna ridotta 

> Basse prestazioni 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: VIA C3 Ezra 933 MHz /133 MHz Fsb 



Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 /1 GByte 

Scheda madre / chipset: VIA Epia-M / VIA CLE266 

Chip grafico / memoria: VIA CastleRock integrata / fino a 32 MByte 
di memoria di sistema 

Disco rigido / capacità: Seagate Barracuda ATAIV/40 GByte 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Top-G BDV316C / 16X - 48X 

Chip audio: VIA VT1616 integrato 

Chip di rete: VIA Rhine II integrato 

Modem / standard: 56 Kbps integrato / V.92 

Diffusori acustici: sistema 2.1 

Porte: 2 Ps/2,1 Vga, 1 parallela, 1 seriale, 1 S/Pdif, 1 S-video, 4 Usb 2.0, 
2 Firewire, 3 Rca-out, 1 Rj-45,2 Rj-11,1 audio in, 1 microfono, 1 cuffie. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 



porte Usb, uscita cuffie e 
microfono, una porta Fi¬ 
reWire a 4 pin ed una 
porta infrarossi. Comple¬ 
tano il corredo del Pc una 
tastiera ed un mouse 
cordless di produzione Logitech. 

> LWD Q-Box 

Dopo un avvio un incerto la piat¬ 
taforma VIA Epia (Eden Thin Client 
Platform) sta ora riscuotendo nume¬ 
rosi consensi nel segmento dei set- 
top box e, più in generale, delle 
piattaforme Pc ultra compatte. Il fat¬ 
tore di forma Mini-Itx (17 x 17 cm) e 
l'elevato livello d'integrazione di 
tutti i componenti consente infatti di 
realizzare sistemi completi dagli in¬ 
gombri estremamente ridotti. In 
campo domestico le potenzialità 
della piattaforma VIA consentono di 
realizzare delle postazioni classifi¬ 
cate, secondo la stessa casa taiwa- 
nese, come Fli-Fi Pc. 

Infatti grazie alla decodifica in 
hardware dello standard Mpeg-2, 
con supporto alla compensazione di 
moto e alla trasformata discreta in¬ 
versa del coseno, la visione di sup¬ 
porti Dvd-Rom o Video Cd risulta 
sempre fluida. Per quanto invece 
concerne le altre funzionalità, come 
la riproduzione di Cd-Da o brani 
Mp3, la potenza di calcolo della 
macchina risulta perfettamente suf¬ 
ficiente. Dal lato Pc invece la confi¬ 
gurazione garantisce la possibilità 
di accedere a Internet e di utilizzare 
software di produttività personale. 


Quasi maniacale la cura dei 
dettagli dei Q-Box; ad esempio 
il display, retroilluminato e 
personalizzabile, riporta i 
principali parametri di 
fu azionamento del sistema e le 
in formazioni relative ai 
supporto ottico inserito. 


La vera innovazione della soluzione 
proposta da Lwd risiede comunque 
nella presenza dell'E-Bios. Questa 
soluzione permette infatti di acce¬ 
dere alle funzionalità multimediali 
della piattaforma senza la necessità 
di avviare il sistema operativo e, fat¬ 
tore non trascurabile, può essere co¬ 
modamente controllato dalla poltro¬ 
na di casa grazie all'apposito teleco¬ 
mando fornito a corredo. Sempre 
grazie al telecomando è poi possibi¬ 
le pilotare il player Dvd e quelli per 
la riproduzione dei Cd-Da e dei 
supporti con brani codificati in Mp3. 
La comodità del telecomando per 
questo tipo di funzioni è innegabile, 
anche se l'utilizzo di un collega¬ 
mento a raggi infrarossi obbliga a 
dovere rimanere sempre allineati 
con il dispositivo ricevente. Tuttavia 
dobbiamo segnalare l'ottimo range 
di distanze: infatti è emerso dalle 
prove di laboratorio che lo spazio 
tra i due apparati può raggiungere 
anche i 6-7 metri senza problemi di 
perdita di segnale. 

Nel caso invece si volesse utilizzare 
il sistema per la navigazione in In¬ 
ternet o per la produttività persona¬ 
le, basta solo uscire dall'E-Bios e at¬ 
tendere il caricamento del sistema 
operativo. Come dispositivi di vi¬ 
sualizzazione la piattaforma Epia 
supporta monitor Lcd e Crt e scher- 
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L’unità ottica è nascosta dal frontalino, 
a scomparsa e motorizzato. Sulla 
cornice sono inoltre Ovisibili i comandi 
multimediali, attivabili anche con il 
telecomando in dotazione. 


mi tele¬ 
visivi in stan¬ 
dard Pai o Ntsc. L'en- 
coder VT1622M utilizzato 
supporta inoltre una risoluzione 
massima di 1.024 x 768 punti non¬ 
ché gli standard di protezione Ma- 
crovision 7.1 e Macrovision 1.0 
ACG. Per quanto riguarda il sottosi¬ 
stema audio, affidato al codec VIA 
VT1616, sottolineiamo il supporto a 
sistemi 5.1, facilmente collegabili 
grazie alla presenza di un connetto¬ 
re S/Pdif e all'implementazione del¬ 
la tecnologia Smart5.1, che permet¬ 
te di ottenere immediatamente i sei 
canali audio dai tre connettori sal¬ 
dati sul Pcb. Possiamo comunque ri¬ 
tenere superfluo l'acquisto di un si¬ 
stema multicanale, con un costo 
praticamente superiore a quello 
della macchina stessa, in quanto la 
configurazione comprende già un 


sistema di diffusori 2.1 di buona 
qualità, che permettono di apprez¬ 
zare immediatamente le qualità 
multimediali della proposta di Lwd. 
Per quanto riguarda infine il design 
riteniamo sicuramente piacevole la 
realizzazione in alluminio del telaio 
e l'implementazione del frontalino 
motorizzato a scomparsa che na¬ 
sconde l'unità ottica. Risultano infi¬ 
ne utili i pulsanti multimediali pre¬ 
senti sulla parte frontale del telaio e 
il pannello a cristalli liquidi che in¬ 
dica i principali parametri di funzio¬ 
namento del sistema nonché il tipo 
di supporto ottico inserito con le re¬ 
lative informazioni (durata, numero 
di brani e così via). Prestazioni a 
parte, che non sono certamente il 
punto di forza del Q-Box, non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
globale favorevole, consigliando 
questo tipo di piattaforma a chi non 
dispone di molto spazio e desidera 
una soluzione multimediale polifun¬ 
zionale di facile utilizzo. 


Desktop ►► 


> Mitas MultiFun 


Mitas propone un sistema Lcd-Pc 
"da salotto", esteticamente ben riu¬ 
scito e ricco di funzionalità multi¬ 
mediali ausiliarie che è difficile tro¬ 
vare in un sistema tradizionale. Il 
MultiFun nasce per integrarsi al 
meglio nell'ambiente domestico e 
trova la sua naturale sistemazione 
nel soggiorno o nello studio, dove 
può sostituire il televisore e l'im¬ 
pianto hi-fi. Attraverso un singolo 
dispositivo è infatti possibile guar¬ 
dare la Tv, navigare in Rete, ripro¬ 
durre film su supporto Dvd, mostra¬ 
re a parenti e amici le fotografie 
scattate con la macchina digitale, i 
filmati ripresi con la videocamera e 
riprodurre la propria collezione di 
musica in Mp3 e filmati in DivX. E 
oltre a tutto ciò il sistema Mitas rac¬ 
chiude un potente personal compu¬ 
ter equipaggiato con processore In¬ 
tel Pentium a 2 GHz con bus a 400 
MHz (ma la scheda madre supporta 
anche Cpu con bus a 533 MHz), 512 
MByte di memoria PC2100 e disco 
rigido con capacità di 40 GByte. 
Come tutte le soluzione ultracom¬ 
patte anche nel MultiFun il motore 
grafico, un S3 Pro Savage 8, è di ti¬ 
po integrato e, grazie all'architettu¬ 
ra di memoria di tipo condiviso, 
può allocare fino a 32 MByte di me¬ 
moria di sistema. Analizzando i ri- 


►► 


Le prestazioni 



Computerstore 
Giove Kubo C4243 

Computerstore 

Giove Nino C4248 

Lwd 

Q-Box 

Mitas 

MultiFun 

Shuttle 

XPCSB52G2 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20011.0.1) 

27,4 

21,4 

11,9 

19,7 

18,4 

Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

n.d. 

29,2 

7,7 

n.d. 

29,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

6.230 

3.770 

4.870 

4.140 

8.160 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

682 

378 

127 

235 

139 

Ligos LSX3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

S86 

677 

4.477 

785 

642 


> Prestazioni 3D (fps) 


3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

319 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

226,8 

32 

13,6 

13,8 

25,4 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

211,9 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

175,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Comanche 4 (1.024 x 768 — 32 bit) 

44 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

43,9 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

43,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

569 

1.870 

2.030 

1.740 

n.a. 
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Mitas MultiFun 
Euro 1.500,00 Iva inclusa 


Produttore: Mitas, EinsteinStrasse 1, 
39100, Bolzano (BZ); tei. 0471-540900, 
fax 0471-540999. 

Pagina Web: www.mitas.it. 

Email: info@mitas.it. 


> Completezza delle funzionalità 


> Facilità d’uso 


> Prezzo competitivo 


> Tastiera integrata non rimovibile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 42 GHz/Fsb400 MHz 

Memoria installata/massima: 512 MByte Ddr PC2100/1 GByte 

Scheda madre / chipset: proprietaria / VIA P4N266A 

Chip grafico / memoria locale: S3 ProSavage 8 integrato / fino a 32 

MByte di memoria di sistema_ 

Disco rigido/capacità (GByte): Samsung SpinPoint V40/40 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Teac DV-28E-B / 8X - 24X 
Chip audio: VIA AC’97 integrato 

Diffusori acustici / potenza (Rws): integrati / 6 watt 
Modem /standard: 56 Kbps integrato/V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,2 FireWire, 1 Pcmcia tipo II, lettore multiplo (SM, 
MMC, SD e MS), infrarosso, 1 connettore TV RF, 1 connettore FM, 1 
Rj-11,1 Rj-45, S/Pdif out, line in, microfono e cuffie 
Display (diagonale / risoluzione): 15” /1.024 x 768 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 




tografica digitale e condividere ra¬ 
pidamente le proprie riprese e i 
propri scatti. Inoltre, grazie alla 
presenza del sintonizzatore Tv e a 
quello radio e al sistema audio con 
supporto a sistemi multicanale di ti¬ 
po 5.1, è possibile utilizzare il Mul¬ 
tiFun sia come televisore con fun¬ 
zionalità di videoregistratore e let¬ 
tore Dvd, sia come impianto hi-fi. 
Tutte le funzioni multimediali sono 
accessibili anche senza il carica¬ 
mento del sistema operativo e gra¬ 
zie al telecomando in dotazione è 
possibile pilotare il MultiFun diret¬ 
tamente dalla poltrona. 

Per l'unità ottica, posizionata in 
verticale dietro al pannello Lcd, la 
scelta è caduta su un lettore Dvd- 
Rom, ma è possibile optare anche 
per un'unità combo che unisce le 
funzionalità di un lettore Dvd-Rom 
a quelle di un masterizzatore Cd-R 
/ Cd-Rw. Sotto il suo design parti¬ 
colare, la copertura del MultiFun 
nasconde un telaio ben costruito 


sultati ottenuti nei benchmark si 
può notare come questa piattafor¬ 
ma sia più che adeguata per i più 
comuni ambienti 2D e garantisca 
buone potenzialità di calcolo. Tutta¬ 
via, viste le ridotte possibilità di 
espansione, è necessario valutare 
bene al momento dell'acquisto le 
proprie esigenze, anche in chiave 
futura. Sottolineiamo invece l'otti¬ 
ma connettività offerta dal sistema: 
un lettore 4-1 (per memorie Secure 
Digital, MultiMedia Card, Smart 
Media, Memory Stick), lo slot Pcm¬ 
cia, quattro porte Usb 2.0 e due 
connettori Firewire (a 4 e 6 poli) so¬ 
no una dotazione che è difficile tro¬ 
vare anche nei computer di fascia 
medio-alta. 

In questo modo gli amanti del digi¬ 
tale potranno collegare direttamen¬ 
te la videocamera o la macchina fa¬ 


con una spiccata ottimizzazione de¬ 
gli spazi. In questo caso, viste le 
difficoltà oggettive, consigliamo 
l’accesso alla scheda madre solo a 
un utente preparato e invitiamo i 
meno esperti a portare la macchina 
presso il centro di assistenza se si 
vuole operare qualche cambiamen¬ 
to alla configurazione. L'ultimo ap¬ 
punto fa merita il pannello Lcd, 
che, a dispetto delle apparenze, 
non è di tipo widescreen, bensì un 
classico 4:3 con diagonale di 15,1" 
e risoluzione massima di 1.024 x 
768 punti. 


> Shuttle XPCSB52G2 


La società taiwanese ha recente¬ 
mente introdotto a listino un nuovo 
modello di mini barebone, basato 
sulla piattaforma Intel 845GV, con 
caratteristiche tecniche pensate più 
per l'ambiente aziendale o per il 
piccolo ufficio che per l'uso dome¬ 
stico. Shuttle, che ha chiuso lo scor¬ 
so 2002 con un ven¬ 
duto di 250.000 unità 
barebone, ha regi¬ 
strato un impatto si¬ 
gnificativo sul pro¬ 
prio bilancio, segno 
che il mercato dei 
piccoli Pc sta viven¬ 
do un momento par¬ 
ticolarmente fioren¬ 
te. Un segnale forte 
arriva, in questo 
so, anche da altri pro¬ 
pri di schede madri 
in questi primi mesi 


►► 
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Shuttle XPCSB52G2 
Euro 494,00 Iva inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via Arno 26,80126, Napoli 
(NA); tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: 
www.arieteinformatica.com. Email: info@arieteinformatica.com 
/ Informatica Delta, Via Artigianale 46/48,25082, Botticino Se¬ 
ra (BS); tei. 030-2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: 
www.informaticadelta.it. Email: mail@informaticadelta.it. 


> Design curato nei particolari 
Presenza di una doppia interfaccia di rete 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processori supportati: 

Intel Pentium 4/Celeron/Fsb400/533 MHz 

Memoria supportata / massima: 

DdrPC2100/2GByte 


> Assenza del connettore Agp 


Scheda madre / chipset: Shuttle FB52 / Intel 845GV 
Chip grafico / memoria locale: Intel Extreme 
Graphics integrato / fino a 64 MByte 
di memoria di sistema 

Porte: 6 Usb 2.0,1 seriale, 2 Ps/2,1 Vga, 1 S/Pdif 
out, 1 line in, 4 line out, 2 Rj-45 
Garanzia: due anni 

CONFIGURAZIONE DI TEST: 

Intel Celeron 2,4 GHz, 512 MByte Ddr333, 

HD IBM 60GXP Sistema operativo Windows XP 
Professional SPI italiano 


del 2003 stanno lanciando i loro 
nuovi prodotti per aggiudicarsi una 
posizione di primo piano in questa 
nuova fetta di mercato. 

Il telaio, realizzato interamente in 
alluminio come per tutti gli altri 
modelli Xpc e con dimensioni di 
300 x 200 x 185 mm, è frutto di 
un'accurata fase di ingegnerizza- 
zione e rende estremamente sem¬ 
plici le fasi di montaggio e di manu¬ 
tenzione, limitando al minimo i pro¬ 
blemi derivanti dalla presenza di 
numerosi componenti in uno spazio 
ridotto. Inoltre sulle paratie laterali 
sono presenti due finestre grigliate 
per evitare eccessive temperature 
interne dovute a lunghi periodi d'u- 
tilizzo o, nel caso si rea¬ 
lizzasse un server ap- 
pliance, a un impiego 
continuato. Il proces¬ 
sore è raffreddato per 
mezzo di un dissipa¬ 
tore con meccanismo 
a pompa di calore 
che garantisce una 
bassa emissione di 
rumore. Il ridotto spa¬ 
zio interno permette 
l'installazione di un 
massimo di tre unità: due da 
3,5" e una da 5,25". Il chipset 
845GV, modello base della famiglia 
Intel 845, supporta processori Pen¬ 
tium 4 e Celeron con Fsb (Front Si¬ 
de Bus) a 400 e 533 MHz e si avva¬ 
le del Southbridge Ich4. Il sottosi¬ 
stema grafico integrato nel chipset, 



La presenza di due interfacce di rete (una di tipo 
Cigabit) lo rende particolarmente adatto 
all'ambiente aziendale. Ricordiamo infine che 
questo è un sistema barebone e al suo prezzo 
dovrete aggiungere quello di processore, 
memoria, disco rigido e unità ottica. 


Desktop ►► 


che per l'assenza del connettore 
Agp non può essere aggiornato, 
fornisce la potenza e le funzionalità 
necessarie per amministrare una 
configurazione server o per utiliz¬ 
zare pacchetti di produttività da uf¬ 
ficio in ambiente 2D. 

Le altre caratteristiche prevedono 
un'interfaccia di rete a 100 Mbps e 
una di classe Gigabit che consento¬ 
no di realizzare, ad esempio, un 
server in grado di fornire la soluzio¬ 
ne completa per una piccola rete 
d'ufficio: condivisione dell'accesso 
a Internet, server di posta, servizio 
firewall, soluzione per il backup, fi¬ 
le server e altro ancora. Sul pannel¬ 
lo frontale e su quello posteriore so¬ 


no presenti due porte Usb 2.0 per 
un totale di quattro; a causa del ri¬ 
dotto spazio interno queste ultime 
risultano particolarmente utili per 
espandere lo spazio su disco con 
1'aggiunta di unità disco esterne. 
All'interno della confezione sono 
inclusi il cavo di alimentazione, un 
manuale che guida l'utente durante 
tutte le fasi di assemblaggio del si¬ 
stema, il Cd-Rom con i driver di si¬ 
stema per il corretto riconoscimento 
del chipset e delle interfacce di re¬ 
te, un set completo di piattine Ide 
della lunghezza adatta al corretto 
collegamento delle unità interne, 
una dose di pasta termica sufficien¬ 
te al montaggio di una Cpu e minu¬ 
teria varia. La configurazione di 
prova ha previsto l'utilizzo di un 
processore Celeron a 2,4 GHz, di 
512 MByte di memoria e di un di¬ 
sco IBM 60GXP da 40 GByte. Tale 
configurazione è adatta sia per la 
realizzazione di un piccolo server 
destinato a servire un gruppo ri¬ 
stretto di utenti sia, riducendo la 
memoria a 256 MByte, a una posta¬ 
zione di lavoro per l'ufficio. Poiché 
la piattaforma più diffusa per la 
realizzazione di server appliance è 
Linux, abbiamo provveduto a veri¬ 
ficare la compatibilità della confi¬ 
gurazione con due delle distribu¬ 
zioni maggiormente diffuse in am¬ 
bito professionale: Red Hat 8.0 e 
Suse Professional 8.1. In entrambi i 
casi l'installazione e la configura¬ 
zione si sono svolte senza intoppi 
consentendo di rendere operativi 
tutti i servizi in poco tempo. 
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Pentium 4 e core Northwood-C: 
Intel spinge sul bus a 800 MHz 


Computerstore, Elettrodata e Si Computer rinnovano le loro linee 
di prodotto con la nuova architettura Canterwood-Pentium 4. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


«SM 


LAB 


Intel, arginato rapidamente il bug 
che aveva colpito una piccola parte 
dei nuovi Pentium 4 con Fsb a 800 (e 
di cui abbiamo dato notizia nel nu¬ 
mero scorso di PC Professionale), sta 
proseguendo l'aggiornamento del¬ 
l'architettura Pentium 4 in perfetto 
orario sulla tabella di marcia. Al lan¬ 
cio del 14 aprile del chipset Can- 
terwood e del primo Pentium 4 a 3 
GHz la casa di Santa Clara ha infat¬ 
ti fatto seguire quello del 21 maggio, 
in cui sono stati presentati il chipset 
Springdale e tre nuove Cpu: le ver¬ 
sioni Pentium 4 a 2,4, 2,6 e 2,8 GHz 
con bus a 800 MHz. L'interesse dei 
produttori italiani per la nuova ar- 


Computerstore Giove EM4288 
Euro 1.399,00 Iva inclusa 


Produttore: Computerstore, Via Miglioli 47/49,20090, Segrate 
(MI); tei. 800-750560, fax 02-2138056. Pagina Web: www.com- 
puterstore.it. E-mail: info@computerstore.it. 


> prezzo concorrenziale, configurazione equilibrata 


> scheda grafica entry level 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,8 GHz/Fsb 800 MHz 


Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Qdi P4I865P / Intel Ì865PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Leadtek Winfast A340 
/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/80 
Unità combo / velocità max Cd-Rom / Dvd-Rom: Combi 
RW32/DVD / 32X-12X-40X / 12X 
Chip audio: Realtek ALC650 
Chip di rete: Realtek RTL8101L 

Porte: 6 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 1 S- 
Video, 1 Dvi-1,1 microfono, 1 line in, 1 line out, 1 Rj-45,1 S/Pdif-out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


chitettura Intel è sicuramente eleva¬ 
to e alla piattaforma di Essedi dello 
scorso mese hanno fatto seguito altri 
tre sistemi targati rispettivamente 
Computerstore, Elettrodata e Si 
Computer. Le configurazioni propo¬ 
ste sono risultate abbastanza omo¬ 
genee e, grazie al taglio dei prezzi 
effettuato da Intel, con un prezzo 
decisamente competitivo. 

> Computerstore Giove 
EM4288 

Nell'attuale panorama software i vi¬ 
deogiochi 3D sono, dal punto di vi¬ 
sta delle risorse di calcolo, tra le ap¬ 
plicazioni più esigenti e spesso da 
sole giustificano l'acquisto di una 
nuova piattaforma. Non è dunque 
un caso che Computerstore abbia le¬ 
gato il lancio del suo nuovo sistema 
Giove al videogioco "Enter The Ma- 


—-1 


a 


o 



trix", che oltre a fare da cornice alla 
presentazione del 14 maggio è an¬ 
che compreso nella dotazione 
software. Dal punto di vista hardwa¬ 
re questa piattaforma si caratterizza 
per l'ottimo bilanciamento dei com¬ 
ponenti, grazie al quale Computer¬ 
store può proporre il sistema a un 
prezzo estremamente competitivo. 
La scelta della Cpu è ricaduta su un 
modello con frequenza di 2,8 GHz 
con core Northwood-C, cioè con un 
Fsb a 800 MHz e tecnologia Hyper- 
Threading, dal 21 maggio disponibi¬ 
le anche sui modelli con frequenze 
inferiori ai 3 GHz. Con l'esordio del¬ 
l'ultimo Pentium 4 Intel ha infatti 
deciso di introdurre la tecnologia 
HT su tutti i processori equipaggiati 
con il nuovo core, disponibili ora con 
frequenze a partire dai 2,4 GHz. Se¬ 
guendo una filosofia molto coerente 
Computerstore ha scelto una scheda 
madre di produzione Qdi con chi¬ 
pset Springdale (Ì865PE). Questa 
scheda integra, oltre al nuovo chi¬ 
pset Intel completo di Ich5, anche 
un controller Firewire (VIA VT6307) 
che, grazie alla porta direttamente 
saldata sul Pcb, risulta immediata¬ 
mente utilizzabile. Per la connessio¬ 
ne alla Rete la scheda Qdi si affida a 
un controller Realtek (RTL8101L) 
che si avvale del bus Pei e non 
dell'architettura CSA 
(Communica- 
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L'utilizzo di componenti 
di fascia media ha 
permesso a 
Computerstore di 
proporre una 
configurazione 
equilibrata, con buone 
prestazioni e, 
soprattutto, con un 
prezzo molto 
competitivo. 


tions Streaming Architecture) intro¬ 
dotta da Intel nei nuovi chipset. 

La dotazione di memoria comprende 
due moduli di Ddr PC3200 di produ¬ 
zione Samsung con latenza pari a 3. 
Anche in questo caso possiamo va¬ 
lutare la scelta di Computerstore si¬ 
curamente corretta per quel che ri¬ 
guarda il binomio prezzo/prestazio¬ 
ni. Infatti i moduli Ddr a 400 MHz 
con latenze inferiori sono al momen¬ 
to ancora piuttosto costosi e l'inci¬ 
denza sulle prestazioni, benché pre¬ 
sente, non è particolarmente eleva¬ 
ta. Il sottosistema disco è affidato a 
un prodotto Maxtor della serie Dia- 
mondMax Plus 9 con taglio da 80 
GByte e interfaccia Ata 133. Riman¬ 
gono così inutilizzati gli host Serial 
Ata integrati nell'Ich5, disponibili 
comunque per un futuro aggiorna¬ 


Le Prestazioni 



Computerstore 

GioveEM4288 

Elettrodata 
Sam(a)ra S439 

Si Computer 
Productiva R20 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20011.0.1) 

28,1 

31,6 

29,2 

Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

41,7 

44,7 

43,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s 

0 5.630 

10.400 

6.260 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

556 

591 

590 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

414 

386 

388 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

n.d. 

351 

299 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

184,6 

325,2 

310,9 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

116,8 

266,2 

229,5 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

81,1 

194,8 

163,4 

Comanche 4 (1.024 x 768 — 32 bit) 

26,6 

58,3 

58,8 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

20,5 

57,8 

57,5 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

15,7 

55,9 

53,2 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.610 

1.920 

2.110 


Desktop ►► 


mento del sistema. La sezione grafi¬ 
ca è affidata a un prodotto Leadtek 
della serie Winfast, più precisamen¬ 
te il modello A340 dotato di Vpu 
Nvidia GeForceFX 5200 e di 128 
MByte di memoria Ddr. La versione 
5200 rappresenta l'offerta entry le- 
vel della casa californiana per il seg¬ 
mento desktop, ma a differenza del¬ 
le precedenti versioni "depotenzia¬ 
te", i nuovi prodotti di fascia bassa 
dispongono comunque di un motore 
di T&L programmabile di tipo dina¬ 
mico, con unità di vertex e pixel sha- 
ding conformi alle specifiche 2.0 
delle librerie Microsoft DirectX 9. 

La differenza con i modelli di fascia 
alta risiede invece nel numero di 
unità vertex e pixel shader presenti 
nella Vpu: rispettivamente una e 
quattro per il 5200 contro le tre e ot¬ 
to del modello di punta 5800. Le al¬ 
tre differenze consistono nella man¬ 
canza della tecnologia Intellisample, 
nel tipo di memoria supportato (Ddr 
per i modelli di fascia bassa e Ddr II 
per quelli di fascia alta) e nelle fre¬ 
quenze di funzionamento. Sottopo¬ 
sta ai nostri test la GeForceFX 5200 
ha fatto registrare discreti risultati 
ed è stata in grado, a risoluzioni me¬ 
dio alte, di garantire un buon frame 
rate anche con i giochi 3D di ultima 
generazione. 

I risultati inferiori nel benchmark 
Comanche4 sono da imputare alla 


presenza di poche unità di vertex e 
pixel shading, utilizzate in maniera 
intensiva da questo test. La sezione 
audio è affidata al codec evoluto in¬ 
tegrato sulla scheda madre (Realtek 
ALC650), perfettamente adeguato 
per le funzioni di base e per gestire i 
due semplici diffusori forniti nella 
configurazione. Ricordiamo, per chi 
desiderasse utilizzare un sistema di 
diffusori multicanale, che il codec 
Realtek è in grado di gestire anche 
sistemi 5.1, il cui collegamento è 
agevolato dalla presenza di una 
staffa con un'uscita S/Pdif di tipo 
coassiale. Completa la proposta di 
Computerstore un'unità ottica di ti¬ 
po combo, in grado cioè di unire le 
funzionalità tipiche di un dispositivo 
Cd-Rw a quelle di un lettore di Dvd- 
Rom. Concludendo non possiamo 
che esprimere un giudizio comples¬ 
sivamente lusinghiero sull'offerta di 
Computerstore, destinata a chi non 
necessita del massimo delle presta¬ 
zioni in tutti i settori, ma che ricerca 
una piattaforma tuttofare in grado di 
offrire buone prestazioni, compo¬ 
nenti aggiornati e una buona espan- 
dibilità. 

> Elettrodata Sam@ra S439 

Il Sam@ra S439, l'ultima proposta di 
Elettrodata, si distingue per le otti¬ 
me prestazioni sebbene l’utilizzo di 
un solo modulo di memoria non con¬ 
senta di trarre vantaggio dal suppor¬ 
to al doppio canale di memoria del 
chipset Intel. La scheda madre uti¬ 
lizzata è il modello D875PBZ della 
stessa Intel che, nella propria offer¬ 
ta, la posiziona come piattaforma di 
riferimento per sistemi desktop ad 
alte prestazioni o per workstation 
entry level. La presenza del nuovo 
chipset Canterwood garantisce il 
pieno supporto alle nuove Cpu 
Northwood-C con Fsb a 800 MHz, 
nonché per i futuri core Prescott, e al 
doppio canale di memoria Ddr a 400 
MHz. La scheda madre sfrutta inol¬ 
tre tutte le possibilità offerte dal 
nuovo chipset: dalla CSA, con con¬ 
troller Gigabit Ethernet Intel, al sup¬ 
porto alle configurazioni Raid Sata 
garantito dalla versione R del nuovo 
Ich5. 


►► 
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Proprio per sfruttare questa funzio¬ 
nalità Elettrodata ha fornito il 
Sam@ra S439 di due dischi Seagate 
Barracuda Sata V da 80 GByte l'uno. 
La configurazione Raid 0, al mo¬ 
mento l'unica supportata dal chi- 
pset, garantisce dunque 160 GByte 
di spazio totale e buone prestazioni 
globali, derivanti anche dalle carat¬ 
teristiche generali di questa serie di 
dischi. Le specifiche tecniche ripor¬ 
tano infatti un regime di rotazione 
dei piattelli di 7.200 rpm, un buffer 
per i dati da 8 MByte e un tempo 
medio di accesso di 9 millisecondi. 
In termini di prestazioni pure i valo¬ 
ri registrati sono risultati inferiori al¬ 
le aspettative, ma non va dimentica¬ 
to che, al momento, i driver della 
nuova piattaforma Intel sono ancora 
in fase di sviluppo. Per quanto ri¬ 
guarda la sottosezione grafica, il 
Sam@ra S439 si affida a una scheda 
della serie di acceleratori grafici 
Maya II di Gigabyte, più precisa- 


Elettrodata Sam@ra S439 
Euro 2.374,8 Iva inclusa 


Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068, Peschiera Bor¬ 
romeo (MI); tei. 02-54777.1, fax 02-54777.300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it E-mail: info@elettrodata.it. 


> buone prestazioni, configurazione completa, sottosistema disco Raid 


> presenza di un solo modulo di memoria 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3 GHz / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200/4 GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D875PBZ / Intel Ì875P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Gigabyte Maya II GV- 

R9700Pro/128Ddr 

Disco rigido/ capacità complessiva (GByte): due Seagate Bar¬ 
racuda Sata V/160 
Masterizzatore / velocità max: 

Artec CD-W552E / 52X-24X-52X 

Lettore Dvd-Rom /velocità max: Artec DHM-G48/ 16X — 48X 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy Player 

Chip di rete: Intel 82547EI Gigabit Ethernet 

Porte: 8 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 1 S- 

Video, 1 Dvi-1,1 microfono, 1 line in, 3 line out, 1 Rj-45,1 game/midi, 

1 ottica 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni di cui il primo on site 


Desktop ►► 


mente il modello GV-R9700 Pro con 
Vpu ATI R300 e 128 MByte di me¬ 
moria Ddr. 

Come si può vedere dai risultati ot¬ 
tenuti nei vari test specifici, questa 
scheda è in grado di garantire ottimi 
valori di trame rate con i giochi 3D 
di ultima generazione anche alle ri¬ 
soluzioni più elevate. Nel caso si 
preferisse utilizzare la scheda a riso¬ 
luzioni inferiori, la potenza generale 
del sistema consente comunque di 
applicare filtri anisotropi o antialia- 
sing a pieno schermo senza un calo 
vistoso delle prestazioni. Merita si¬ 
curamente una notazione il ricco 
corredo software che, secondo tradi¬ 
zione Gigabyte, accompagna le 
schede di questo livello. 

La dotazione comprende infatti tre 
giochi completi (Serious Sam, Moto¬ 
cross Mania, Heavy Metal F.A.K.K. 
2), anche se non recentissimi, due 
giochi in versione ridotta e il player 
software Power Dvd XP di Cyber- 
link. Nella confezione sono infine 
presenti un adattatore da Dvi-I a D- 
sub, che permette così di collegare 
due display Crt, e uno da S-Video a 
videocomposito per l'uscita Tv. Per 
le unità ottiche, il Sam@ra S439 si 
affida a due prodotti di Artec che co¬ 
prono praticamente tutti i campi di 
utilizzo tipici dell'ambiente domesti¬ 
co. Si tratta infatti di un'unità Cd-Rw 


con velocità massima di 52X per 
supporti Cd-R, 24X per quelli Cd- 
Rw, e di un lettore Dvd-Rom. Data 
l'assenza del codec audio integrato, 
Elettrodata ha optato per l'installa¬ 
zione di un prodotto Creative della 
fortunata serie Audigy, in grado di 
garantire una qualità del suono di 
ottimo livello in ogni tipo di impie¬ 
go, dal gioco alla visione di un film 
in Dvd. Per godere appieno delle 
potenzialità del prodotto Creative è 
comunque necessario disporre di un 
sistema di diffusori multicanale, non 
compreso nell'offerta. 

Per quanto riguarda infine il telaio, 
un miditower prodotto da Foxconn, 
segnaliamo la buona robustezza 
globale, la facilità di accesso ai vari 
componenti e la presenza di un co¬ 
modo cestello sul fondo dove sono 
installati i due dischi. Come si vede 
dai risultati ottenuti nei vari bench- 
mark, la proposta di Elettrodata è in 
grado di soddisfare le esigenze di 
produttività personale e di intratte¬ 
nimento tipiche di un ambiente do¬ 
mestico e, all'occorrenza, anche di 
svolgere il ruolo di postazione di vi¬ 
deo editing, sempre comunque a li¬ 
vello amatoriale. L'ultima nota ri¬ 
guarda il prezzo, che non è certa¬ 
mente alla portata di tutte le tasche, 
ma bisogna considerare che la dota¬ 
zione comprende due unità disco, 
un acceleratore grafico di alto livello 
e la Cpu attualmente più perfor- 
mante sul mercato. 



Nel particolare si notano i due dischi 
Serial Ata gestiti in configurazione 
Raid 0 dal nuovo Soutbridge Intel. 


►► 
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> Si Computer Productiva R200 

L'offerta di Si Computer si colloca a 
metà strada tra le altre due proposte 
esaminate in questo articolo: l'azien¬ 
da ravennate ha infatti optato per 
soluzioni di fascia medio alta che le 
hanno permesso di proporre una 
configurazione completa di tutto 
(compreso un buon display Lcd da 
17") a un prezzo appetibile a una 
buona fetta di mercato. 

La Cpu utilizzata è il modello con 
frequenza di 3 GHz, il top dell'offer¬ 
ta Intel al momento, installato su 
una scheda madre con chipset 
Ì875PE, meglio noto come Can- 
terwood. Grazie al superamento di 
particolari test di validazione, questi 
chipset sono accreditati della Perfor¬ 
mance Acceleration Technology 
(PAT), che indica la capacità di for¬ 
nire prestazioni superiori rispetto ai 
modelli Springdale, e rappresentano 
la configurazione di riferimento per 
i sistemi desktop ad alte prestazioni. 


Si Computer Productiva R200 
Euro 2.399,00 Iva inclusa 

Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 8/2,48022, Lugo (RA); 
tei. 0545-333.55, fax 0545-333.79. Pagina Web: 
www.sicomputer.it. E-mail: sicomputer@sicomputer.it. 


Pro 


> configurazione equilibrata, buone prestazioni 


Contro 


> nessun particolare da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 43 CHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr 
PC2700 / 4 GByte 
Scheda madre /chipset: 

Intel D875PBZ / Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Club 3D ATI Radeon 9700 /128 Ddr 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda Sata V/120 
Masterizzatore / velocità max: Teac CD-W552E / 52X-24X-52X 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Matshita SR-8588 / 16X - 48X 
Scheda audio: Creative Sound Blaster Live! 5.1 Digital 
Chip di rete: Intel 82547EI Gigabit Ethernet 

Porte: 8 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 1 S-Video, 1 Dvi-1,1 
microfono, 1 line in, 3 line out, 1 Rj-45,1 game/midi, 1 ottica 
Monitor/tecnologia/diagonale: Philips 170B2M / Lcd /17” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: tre anni 





La scheda madre utilizza¬ 
ta sul Productiva R200 è il 
modello Intel D875PBZ e, 
oltre al già citato Ì875PE, 
utilizza il nuovo Ich5 in 
versione R, con supporto 
a funzionalità Raid, e il 
controller di rete Gigabit 
Intel che sfrutta la nuova 
Communications Strea¬ 
ming Architecture. La do¬ 
tazione di memoria com¬ 
prende due moduli da 256 
MByte l'uno di Ddr PC2700 che 
consentono di sfruttare il doppio 
canale di memoria con una ban¬ 
da passante totale di 5,4 GBy¬ 
te/s. Nonostante l'utilizzo di 
questo standard di memoria “ 
non consenta di spremere al 
massimo la scheda (in grado di sup¬ 
portare Ddr PC3200 con una banda 
passante complessiva di 6,4 GBy¬ 
te/s) le prestazioni, come si vede dai 
risultati ottenuti nei vari test, non ne 
hanno troppo risentito. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto della linea Barracuda Sata 
V di Seagate con taglio da 120 GBy¬ 
te, buffer da 8 MByte, regime di ro¬ 
tazione di 7.200 rpm e interfaccia 
Serial Ata. La sezione grafica è affi¬ 
data a un prodotto di Club 3D con 
Vpu ATI R300 e 128 MByte di me¬ 
moria Ddr e classificabile, dalle fre¬ 
quenze di funzionamento, come Ra¬ 
deon 9700. Le prestazioni di questo 
acceleratore grafico sono note ormai 
da tempo e, come si vede dai risulta¬ 
ti ottenuti nei vari test, consentono 
di utilizzare i giochi 3D di ultima ge¬ 
nerazione anche alle elevate risolu¬ 
zioni. L'introduzione della nuova 
Vpu R350 ha inoltre contribuito a ri¬ 
durre il prezzo dei prodotti equipag¬ 
giati con il precedente R300, che ri¬ 
sultano comunque tuttora validi e in 
grado di garantire, oltre alle presta¬ 
zioni, il supporto anche ai giochi di 
prossima commercializzazione. 

Per quanto riguarda le unità ottiche, 
il Productiva R200 si affida a due 
prodotti tradizionali, uno di tipo Cd- 
Rw e uno Dvd-Rom, che coprono la 
maggior parte delle esigenze di un 
utilizzatore tradizionale. La scrittura 
su supporti Cd-R è possibile alla 
massima velocità di 52X, 24 per i 
Cd-Rw, mentre la velocità massima 
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a cui è possibile trasferire dati da un 
supporto Dvd-Rom è di 21,8 MBy- 
te/s (16X). 

L'assenza del codec audio integrato 
ha indotto Si Computer a completa¬ 
re la configurazione con una scheda 
audio Creative della linea Sound 
Blaster Live!, più precisamente il 
modello Digital 5.1. Sebbene il Dsp 
EmulOKl sia ormai superato dai 
nuovi Audigy e Audigy2, la qualità 
del suono che è in grado di garantire 
è comunque di ottimo livello e per¬ 
fettamente adatta in ambito dome¬ 
stico. Completa la proposta di Si 
Computer un monitor Lcd con dia¬ 
gonale da 17" di produzione Philips, 
il modello 170B2M, dotato di buona 
luminosità e contrasto e con risolu¬ 
zione nativa di 1.280 x 1.024 punti. Il 
monitor è inoltre dotato di una base 
multimediale con due speaker e mi¬ 
crofono integrati, perfettamente 
adatti in ambito aziendale, ma forse 
sottodimensionati per l'ambiente 
domestico. 

In questo caso consigliamo quindi di 
scegliere un esemplare della stessa 
linea senza la base multimediale e 
di optare poi per l'acquisto di un si¬ 
stema di diffusori multicanale. In 
definitiva il Productiva R200 è risul¬ 
tata una valida piattaforma, adatta 
sia all'ambiente domestico sia a 
quello aziendale evoluto, caratteriz¬ 
zata da una configurazione comple¬ 
ta e da un prezzo sicuramente allet¬ 
tante considerata la presenza anche 
del display Lcd da 17 ". ■ 
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Con Travel Pc il video editing 
in realtime è ovunque 


Video Multimedia sfrutta la DVStorm 2 di Canopus per la realizzazione di una 


piattaforma per il montaggio video professionale, espandibile e trasportabile. 


GA-7VAXP-Ultra, dotata di chipset 
VIA KT400. Il prodotto Gigabyte si 
distingue per la ricca dotazione di 
componenti installati nonché per la 
tradizionale stabilità che contraddi¬ 
stingue le schede della casa taiwa- 
nese. Direttamente integrati sul 
Pcb troviamo un controller Raid Si¬ 
licon Image (SÌ13112ACT144) con 
supporto allo standard Serial Ata, 
un controller FireWire di VIA 
(VT6306), un'interfaccia di rete 
Realtek (RTL8100BL), un codec au¬ 
dio evoluto, sempre di Realtek 
(ALC650), e un controller Raid Pro¬ 
mise (PDC20276) per dischi in 
standard Ata 133. In termini di si¬ 
curezza infine ricordiamo la funzio¬ 
nalità DualBios, che mette al riparo 
l'utente dagli inconvenienti che 
possono derivare da un fallimento 
della procedura di aggiornamento 
del Bios. La dotazione di memoria 
comprende 512 MByte di Ddr 
PC2700, espandibile comunque fi¬ 
no a un massimo di 3 GByte, in 
grado di garantire un buon livello 
di prestazioni. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 
Nicola Martello 


II Travel Pc è una 
potente piattaforma 
multimediale 
trasportabile, 
destinata 
principalmente ai 
professionisti del 
montaggio video 
sempre in 
movimento. 


Chi necessita di una soluzione pro¬ 
fessionale per il video editing in mo¬ 
vimento, troverà sicuramente inte¬ 
ressante la proposta di Video Multi¬ 
media giunta nei nostri laboratori 
questo mese. La peculiarità di que¬ 
sta soluzione, destinata principal¬ 
mente a un mercato ristretto di tipo 
verticale, permette infatti di ottene¬ 
re un prodotto completo e trasporta¬ 
bile dotato di componenti di livello 
professionale come la DVStorm2 di 
Canopus. Il lavoro di integrazione 
della tradizionale piattaforma Pc ha 
permesso di realizzare un sistema 
potente e completo che, con 
un volume d'ingombro lieve¬ 
mente superiore a quello del 
solo telaio, permette di elabo¬ 
rare flussi multimediali in reai 
time praticamente ovunque. 
Non si tratta di una soluzione 
portatile, data la necessità di 
un tradizionale Pc per l'utiliz¬ 
zo della scheda Canopus, ma 
sicuramente trasportabile, fa¬ 
cilmente aggiornabile e sem¬ 
pre pronta all'uso. Partendo 


Storm Edit è il 
programma di 
Canopus per il 
montaggio video, 
che impiega 
un’interfaccia molto 
ordinata, con 
un’anteprima, una 
libreria 

multimediale e una 
Timeline. In questa 
sono disposte ie 
tracce per due flussi 
video, due colonne 
sonore e numerosi 
titoli animati. 


dal concetto di Scalable Technology 
coniato da Canopus, secondo cui le 
prestazioni in reai time della scheda 
sono limitate solo dalla macchina in 
cui è installata, valutiamo ora le pre¬ 
stazioni del Travel Pc. 

La configurazione proposta si avva¬ 
le di una Cpu AMD Athlon XP 
2600+ con frequenza di funziona¬ 
mento a 2,13 GHz e Fsb a 
333 MHz. Si tratta di un 
esemplare con core Tho- 
roughbred-B, che dispone 
cioè di processo produttivo 
a 0,13 micron e di un quan¬ 
titativo di cache L2 pari a 
256 KByte. Sebbene in ter¬ 
mini di velocità pura questi 
processori siano inferiori ai 
nuovi modelli con core 
Barton, in termini di rap¬ 
porto prezzo/prestazioni ri¬ 
sultano sicuramente più 
vantaggiosi. Le possibilità 
di un futuro upgrade sono 
comunque garantite dalla 
presenza di una scheda 
madre Gigabyte, il modello 
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Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 30,2 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 40,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.680 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 470 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 525 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 30,4 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 2.100 


Il sottosistema disco è affidato a due 
unità: la prima, appartenente alla 
serie DiamondMax Plus 9 di Maxtor 
e con taglio da 60 GByte, è riservata 
al sistema operativo mentre la se¬ 
conda, un esemplare della serie Ca- 
viar di Western Digital con taglio da 
20 GByte, è destinata all'elaborazio¬ 
ne dei flussi video. Questa soluzio¬ 
ne è la scelta ottimale per l'utilizzo 
intenso del sistema per il videoedin- 
tig, settore in cui, a causa dei conti¬ 
nui accessi e dell'utilizzo intenso, le 
unità disco hanno durata stimata di 
circa 12-18 mesi. Utilizzando quindi 
due dischi separati risulta pratica- 
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in Adobe Premiere 6.5 troviamo l'effetto 3D-RTdi Canoptts, che sovrappone un video 
sull’altro in tempo reale. Tramite te regolazioni visibili in figura, l'utente stabilisce 
l’aspetto di una cornice e di un 'ombra proiettata; inoltre determina le proporzioni del 
riquadro video in primo piano, creando una serie di fotogrammi chiave per animare nel 
tempo l'effetto. 

La regolazione della trasparenza di una parte della scena video avviene stabilendo un 
intervallo di selezione cromatica o luminosa. Questa operazione va eseguita nella 
finestra in primo piano, dove sono raccolte numerose opzioni che consentono di ottenere 

un effetto di livello professionale. 


mente indolore, in termini di rein¬ 
stallazione del sistema, la sostituzio¬ 
ne del disco a fine vita. Sottolineia¬ 
mo infine che il prezzo della confi¬ 
gurazione si riferisce a un sistema 
con due unità dalla capacità di 40 e 
120 GByte, sicuramente più adatte 
delle due presenti nel sistema pro¬ 
vato. La sezione grafica, che in un 
sistema di questo tipo non necessita 
di particolare potenza in ambiente 
3D, è affidata a un prodotto Matrox 
della serie G550 dotato di 32 MByte 
di memoria. Questo prodotto è par¬ 
ticolarmente apprezzato dai profes¬ 
sionisti dell'editing video per la 
qualità delle immagini e soprattutto 
per la funzionalità DualHead che 
permette di collegare e gestire con¬ 
temporaneamente due monitor, per¬ 
mettendo quindi di raddoppiare l'a¬ 
rea di lavoro. 

Per quanto riguarda i componenti 
hardware "standard", la configura¬ 
zione è completata da un'unità otti¬ 
ca di tipo Cd-Rom e un monitor 
Samsung , il SyncMaster 152S, di ti¬ 
po Lcd con diagonale da 15". Trala¬ 
sciando per il momento la scheda 
DVStorm2 di Canopus, dettagliata- 
mente descritta nel seguito dell'arti¬ 
colo, ci soffermeremo ora sulle pe¬ 
culiarità costruttive della Travel Pc, 
un prodotto brevettato da Video 
Multimedia. La base di partenza è 
un tradizionale telaio per Pc di tipo 
miditower con alimentatore da 300 
W che viene opportunamente modi¬ 
ficato per permettere l'integrazione 
del monitor e della base di trasmis¬ 


sione del set cordless desktop di Lo¬ 
gitech fornito a corredo. Le modifi¬ 
che consistono nel fissaggio dell'ali- 
mentatore del display sul fondo del 
telaio e nell'applicazione di una 
protezione in policarbonato che ha 
il compito di riparare il monitor da 
eventuali urti durante il trasporto. 
L'utilizzo di un display con base 
pieghevole ha consentito di ridurre 
gli ingombri permettendo di creare 
un sistema completo di monitor con 
dimensioni superiori di solo un ter¬ 
zo a quelle del singolo telaio. In ter¬ 
mini di peso invece il discorso cam¬ 
bia e, nonostante la maniglia instal¬ 
lata sia abbastanza pratica, è me¬ 
glio utilizzare il carrellino fornito in 
dotazione in caso si dovessero af¬ 
frontare spostamenti di media o 
lunga distanza. Per garantire infine 
il corretto smaltimento del calore 
prodotto dalle varie periferiche so¬ 
no state installate due ventole addi¬ 
zionali da 8 cm di diametri, inseribi¬ 
li tramite due appositi interruttori 
posti nella parte frontale del telaio. 
A completare l'offerta di Video Mul¬ 
timedia segnaliamo infine un corso 
di 4 ore, tenuto alla consegna e 
compreso nel prezzo della configu¬ 
razione, che introduce l'acquirente 
all'utilizzo della piattaforma softwa¬ 
re Canopus. 

Occupiamoci ora della scheda di li¬ 
vello professionale DVStorm2 di 
Canopus che rende la Video Station 
un vero e proprio centro di montag¬ 
gio video trasportabile e utilizzabile 
ovunque ci sia una presa elettrica o, 
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1 ] U Video Multimedia Travel PC 


IBI 


Euro 4.800,00 Iva inclusa 


Il prezzo si riferisce a una configurazione con 1 GByte di 
memoria Ddr, un disco da 40 GByte e uno da 120 GByte, 
un’unità ottica Cd-Rw e una scheda grafica ATI Radeon 
9000 con 64 MByte di memoria. 

Produttore: Video Multimedia, Viale Sanremo 43/A, 
30038, Spinea (VE); tei. 041-5411543, fax 041-5088639. 
Pagina Web: www.videomultimedia.it. E-mail videomul- 
timedia@videomultimedia.it. 


> Elevate prestazioni in tempo reale 

> Codifica Mpeg-2 hardware in tempo reale 

> Unità di connessione da inserire nel frontale del computer 

> Dotazione software troppo frammentata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 2600+ / Fsb 333 MHz 

Memoria installata/massima: 512 MByte Ddr PC2700/3 GByte 

Scheda madre / chipset: Gigabyte GA-7VAXP-Ultra / VIA KT400 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Matrox G550 DualHead / 

32 

Disco rigido 1 / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 60 
Disco rigido 2 / capacità (GByte): Western Digital Caviar WD200BB 
/20 

Scheda di acquisizione video: Canopus DVStorm2 
Lettore Cd-Rom/ velocità max: LG CRD-8522B/52X 
Chip audio: Realtek ALC650 
Chip di rete: Realtek RTL8100BL 

Porte: 5 Usb 2.0,3 Firewire, 2 seriali, 1 parallela, 2 Ps/2, 1 Vga, 1 Dvi-I, 
1 microfono, 1 cuffie, 3 line out, 1 game/midi, 1 Rj-45, 1 S/Pdif ottico 
out, 1 S/Pdif coassiale out, più quelle presenti sulla scheda DVStorm 2 
e sul pannello frontale Canopus. 

Monitor / tecnologia /diagonale: Samsung SyncMaster 152S / 
Lcd/15” 

Sistema operativo: Microsoft Windows 2000 Professional SP3 
Software aggiuntivo: Adobe Premiere 6.5 

Accessori: carrello per il trasporto 

Garanzia: 2 anni per il Travel Pc, 3 anni per la DVStorm2 


in alternativa, ovunque sia disponi¬ 
bile una sorgente di alimentazione 
a 12 V, sfruttabile però con un inver¬ 
ter non compreso nell'offerta, ma 
disponibile a richiesta. 

> La sezione per la gestione 
video di Travel PC 

La DVStorm 2 sostituisce, amplian¬ 
done le funzionalità, il modello DV¬ 
Storm SE già esaminato nel numero 
di ottobre 2001 di PC Professionale. 
La dotazione della scheda compren¬ 
de un pannello frontale, da installare 
in uno slot da 5,25 pollici, con gli in¬ 



gressi e le uscite audio e video, un 
set di cavi comprendente un FireWi¬ 
re a quattro poli, un cavetto stereo 
terminato con Rea da una parte e mi¬ 
nijack dall'altra e infine un converti¬ 
tore tra Rea e miniDin per il video. 
La dotazione software è molto ricca e 
comprende i driver DVStorm, Storm 
Edit e Adobe Premiere 6.5 per il 
montaggio e gli effetti Xplode Ba- 
sics; a questi si aggiungono la titola¬ 
trice MoreFX v2.70 di ClassX e Ca¬ 
nopus MediaCruise per la cattura vi¬ 
deo in Mpeg-2. I manuali cartacei 
sono in inglese, la stessa lingua usa¬ 
ta in Premiere e in MediaCruise, 
mentre gli altri applicativi sono in 
italiano. 

Il dispositivo di Canopus offre pre¬ 
stazioni in tempo reale molto interes¬ 
santi, ottenute sfruttando la potenza 
elaborativa delle moderne Cpu. Indi¬ 
cativamente, con un processore a 1 
GHz è possibile visualizzare fino a 
cinque flussi video, con transizioni, 
filtri e grafici in sovrapposizione; per 
i montaggi più sofisticati, che impie¬ 
gano per esempio il chroma key, ser¬ 
ve un computer con due processori 
da almeno 700 MHz. In effetti, per 
sfruttare al meglio DVStorm è neces¬ 
sario impiegare un computer molto 
potente, magari aggiornandolo con il 
passare del tempo, man mano che il 
mercato rende disponibili processori 
più veloci; in questo modo è possibi¬ 
le ottenere prestazioni in tempo rea¬ 
le molto elevate, che possono anche 
superare i dati di targa dichiarati da 
Canopus. 


Desktop ►► 


Più in dettaglio, la scheda Pei, cuore 
del sistema DVStorm, è ricca di cir¬ 
cuiti integrati e monta due schedine 
figlie, anch'esse con numerosi chip 
elettronici. Tra questi troviamo i pro¬ 
cessori Philips SAA7114H, per la 
conversione di un segnale video 
analogico composito o S-Video in un 
flusso digitale ITU601, e 
SAA7146AH, che funge da ponte Pei 
multimediale. Sono poi impiegati un 
controller Ieee 1394 Fujitsu 
MB86615 e cinque Fpga (Field Pro- 
grammable Gate Array): due 
XC9536XL e uno Spartan XC2S150 
di Xilinx, un ACEX EP1K100FC256- 
3 e un EPM7128AETC100-10 di Al¬ 
tera. Da notare, infine, la presenza di 
un encoder Mpeg-2 hardware, il Pa¬ 
nasonic MN85560. 

Sulla basetta in vetronite della sche¬ 
da troviamo poi le prese per due ca¬ 
vi interni, un FireWire e un multifila- 
re analogico, che vanno collegati al¬ 
l'unità da 5,25 polhci, la quale a sua 
volta deve essere inserita nel fronta¬ 
le del computer. Sulla staffa posterio¬ 
re sono invece poste una boccola 
IEEE 1394 a quattro poli, due mini¬ 
Din e due minijack; queste ultime 
due coppie servono per l'ingresso e 
per l'uscita dei flussi analogici S-Vi- 
deo e audio stereo. 

Anche sul frontale del modulo da 
5,25 pollici vediamo una presa IEEE 
1394 a quattro poh e due set per l'in¬ 
put e per l'output analogici, ciascuno 
composto da una miniDin per il S-Vi- 
deo e da tre Rea, due per l'audio ste¬ 
reo e una per il video composito. Da 
notare che tutte e sei le Rea sono do¬ 
rate e che sopra ogni boccola di in¬ 
gresso è posizionato un Led, che si 
accende quando è in arrivo un se¬ 
gnale elettrico. 

Come abbiamo già accennato, la do¬ 
tazione software è molto ricca ma un 
po’ troppo frammentata: il prodotto 
di Canopus offre molti programmi e 
utility, che spesso si sovrappongono 
a vicenda per quanto riguarda le 
funzioni di elaborazione. 

Nel nostro esame cominciamo da 
Storm Edit, un applicativo di Cano¬ 
pus dedicato al montaggio, che du¬ 
plica una parte degli strumenti di 
Premiere 6.5. Il programma offre 
un'interfaccia molto semplice, con 
un'anteprima, un'area per i clip mul- 
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Le transizioni in 
tempo reale Xplode 
sono regolabili grazie 
alla palette visibile in 
primo piano. L'utente 
stabilisce i parametri 
di impostazione e 
verifica 

immediatamente 
l'effetto grazie 
all'anteprima 
integrata nella 
finestra. 



timediali e, nella parte inferiore dello 
schermo, una Timeline. In quest'ulti- 
ma trovano posto le tracce per due 
flussi video, uno principale e l'altro 
in sovrimpressione, e una serie di bi¬ 
nari, dedicati ai titoli e a due colonne 
sonore; le transizioni appaiono come 
piccoli riquadri al di sotto dei clip vi¬ 
deo principali, che si sovrappongono 
rimanendo all'interno della stessa 
traccia. 

Il programma possiede le funzioni 
per catturare le animazioni e per re¬ 
golare in tempo reale la luminosità, il 
contrasto e la saturazione dei filmati 
analogici. I filtri disponibili sono rac¬ 
colti in una palette dedicata, che 
però non offre alcuna anteprima; an¬ 
che le opzioni dedicate ai titoli sono 
contenute in un riquadro apposito, 

■ 


dove troviamo le caselle in cui digi¬ 
tare i valori numerici che stabilisco¬ 
no la posizione dell'ombra riportata e 
le caratteristiche del rilievo da appli¬ 
care alle lettere. 

Gli altri software minori che com¬ 
pongono la suite di DVStorm sono 
DV Capture, Storm Video, StormNa- 
vi e MediaCruise. I primi tre sono 
semplici interfacce di cattura video, 
specializzate nell'importazione dei 
filmati Dv e dispongono sia di un'an¬ 
teprima sia dei pulsanti per coman¬ 
dare da computer il movimento del 
nastro. In particolare, StormNavi è 
capace di esaminare l'intera cassetta 
magnetica, per costruire un elenco 
delle scene ivi contenute, affinché 
l'utente sia in grado di accedervi ve¬ 
locemente, selezionando quelle da 
importare nel computer. 

Per quanto riguarda MediaCrui- 
se, si tratta di un programma pen¬ 
sato per registrare i video analogi¬ 
ci e digitali in ingresso, conver¬ 
tendoti in tempo reale in clip 
Mpeg-1 oppure Mpeg-2, grazie 
alfa sezione hardware inclusa nel¬ 
la scheda DVStorm. In questa ma¬ 
niera il computer diviene a tutti 
gli effetti un videoregistratore di¬ 
gitale, poiché MediaCruise è an¬ 
che capace di visualizzare i clip 
già catturati. 

La dotazione del prodotto in esa¬ 
me include poi Premiere 6.5, che 
permette montaggi video di livello 
professionale; all'apertura di que¬ 
sto programma troviamo un pro¬ 
getto di Canopus, il quale consen¬ 
te l'impiego degli effetti in tempo 


reale, sia transizioni sia filtri. 

Le tendine si suddividono in due 
gruppi; 3D-RT e Xplode; il primo in¬ 
sieme si riduce in realtà all'effetto 
Picture In Picture, che sovrappone 
un riquadro video su un altro, offren¬ 
do all’utente le opzioni per far appa¬ 
rire una cornice colorata e un'ombra 
proiettata. Ogni parametro è anima- 
bile con i fotogrammi chiave, per 
produrre effetti grafici di livello pro¬ 
fessionale. Le transizioni Xplode so¬ 
no invece numerose e anch'esse di¬ 
spongono di key frame e di parecchi 
parametri di personalizzazione, che 
consentono di alterare le transizioni 
basate su mosaici mobili, oggetti 3D 
e bitmap in scala di grigio. Natural¬ 
mente tutti questi effetti sono in tem¬ 
po reale, una caratteristica che per¬ 
mette di risparmiare molto tempo in 
fase di montaggio. 

Per quanto riguarda i filtri, anch'essi 
in tempo reale, consentono di tra¬ 
sformare l'aspetto del video grazie a 
diversi parametri di regolazione, ma 
non dispongono dei fotogrammi 
chiave. Il sistema di Canopus per¬ 
mette l'eliminazione dello sfondo di 
colore uniforme, rendendolo traspa¬ 
rente in base alla luminosità oppure 
al valore cromatico, due parametri 
definibili con strumenti molto sofisti¬ 
cati, degni di un sistema video pro¬ 
fessionale. 

Infine, segnaliamo che in fase di out¬ 
put sono accessibili gli algoritmi di 
codifica Avi Dv, Mpeg-1 e Mpeg-2 
sviluppati da Canopus stessa, che la¬ 
vorano in tempo reale grazie al- 
l'hardware installato nella scheda 
DVStorm2. Ricordiamo che la dispo¬ 
nibilità immediata del video in uscita 
è consentita anche con montaggi 
complessi, con più flussi video, a cui 
sono applicati numerosi effetti spe¬ 
ciali. Nelle nostre prove il sistema di 
Canopus si è comportato molto bene 
e si è distinto per la qualità delle 
transizioni e dei filtri, che abbiamo 
applicato ai video ricavati dalla tele¬ 
camera digitale MV20, che Canon 
Italia ci ha fornito per questo genere 
di test. Ci hanno invece lasciato per¬ 
plessi l'eccessiva frammentazione 
dei software inclusi nella suite e la 
scarsa utilità del programma Storm 
Edit, decisamente meno capace di 
Premiere 6.5. ■ 
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ThinkPad R40, il rinnovamento 
passa per la rete Wireless 

Con l’R40 IBM rinnova i suoi portatili di lascia media: più potenza, 
buona autonomia e diverse soluzioni Wireless. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


asm 


LAB 


In occasione del lancio dell'architet¬ 
tura Intel Centrino, IBM ha profonda¬ 
mente rinnovato ed esteso tutta la 
gamma dei suoi computer portatili, 
che tra l'altro si arricchisce di una 
nuova linea economica, denominata 
Thinkpad serie G. Thinkpad T40 e 
Thinkpad X31 sono i modelli di fascia 
più alta dotati di architettura Centri¬ 
no, mentre il nuovo R40, oggetto di 
guesta prova, si colloca nella fascia 


mmm 


IBM Thinkpad R40 
Euro 2.448,00 Iva inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate 
(MI); tei. 800-016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Peso e dimensioni mag¬ 
giori rispetto all’R32 


> Robustezza, versatilità, completezza 

> Servizi IBM a valore aggiunto 

> Buona autonomia 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 1,9 GHz 
Chipset: Intel Ì845MP 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica /velocità Max: HL-DT-ST GCC-4240N / 24X-10X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23EA/40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 

7500/32 

Chip audio: Codec Sigmatei Ac 97 
Chip di rete: Intel PRO/100 VE 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcla tipo II, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 1 Rj- 
11,1 Rj-45, 1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32x4x26 
Peso (kg): 2,9 (con drive Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi 



media del mercato ed è orientato ad 
aziende e professionisti in cerca della 
consueta qualità IBM in grado stavol¬ 
ta di adattarsi ai budget più diversi. 
Rispetto al precedente R32, del tutto 
scomparso dal listino ufficiale, le no¬ 
vità sono molte. Quella più visibile è 
un leggero aumento delle dimensioni 
e del peso: il display ora è da 15 pol¬ 
lici, anche se tra le 28 configurazioni 
disponibili ce ne sono alcune con 
display da 14,1". Ampia la 
gamma di processori, 
che variano tra il 
Pentium M, 
il Pen¬ 
tium 4-M e il 
Celeron Mobile 
Dunque il Thinkpad R40 è 
disponibile con architettura Centri 1 
no, per coloro che necessitano delle 
massime prestazioni e di una lunga 
autonomia, oppure con processori 
meno costosi per chi ha minori esi¬ 
genze in termini di velocità e preferi¬ 
sce investire in altri componenti o 
semplicemente risparmiare sulla spe¬ 
sa complessiva. 

Per tutti è disponibile la connettività 
Wireless, e IBM tiene molto a sottoli¬ 
neare questa possibilità. Sono dispo¬ 
nibili due soluzioni, una basata su 
tecnologia Intel PRO/Wireless e una 
invece su Cisco Aironet, in modo da 
adattarsi meglio alle varie esigenze, 
nel caso ad esempio di infrastrutture 
aziendali già presenti. L'antenna ne¬ 
cessaria è già integrata ai lati del di¬ 
splay Lcd. A complemento di tali so¬ 
luzioni, implementate su slot Mini- 
Pci, vi è l'utility IBM Access Connect, 
che permette un rapido e trasparente 



cambio delle impostazioni di rete a 
seconda dell'infrastruttura a cui si è 
collegati fisicamente. Disponendo di 
più profili di rete, ad esempio per la 
casa, l'ufficio o la rete Wireless, il 
notebook è in grado di rilevare au¬ 
tomaticamente quali sono disponi¬ 
bili e di connettersi alla rete più ve¬ 
loce. Il tutto senza alcun intervento 
dell'utente. È interessante notare 
che Access Connect funziona sia 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 


Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


IBM 

Thinkpad R40 


Intel Pentium 4-M /1,9 
256 

ATI Mobility Radeon 7500/32 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit-60Hz) 
nerali (MCC Winstone 20031.0) 


Prestazioni c 


28,2 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 20,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.460 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 561 


Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 


1.540 


3h 25m 



con reti cablate sia Wireless. 

La configurazione ricevuta in prova 
utilizza un processore Pentium 4-M a 
1,9 GHz e 256 MByte di memoria 
Ddr (Doublé Data Rate). Consiglia¬ 
mo senz'altro un upgrade a 512 
MByte, specie se si utilizzano appli¬ 
cativi di grafica o più programmi 
contemporaneamente. Rispetto al- 
l'R32 non cambia il chipset, che con¬ 
tinua ad essere l’Intel Ì845MP, ma 
adesso sono state aggiunte due porte 
Usb 2.0 e una porta Firewire. L'ado¬ 
zione di guesti due standard veloci è 
molto importante e permette di uti¬ 
lizzare le periferiche più moderne 
per acguisire e conservare dati. 

Migliorato anche il 
sottosistema video, 
basato ora su un 
ATI Mobility Ra¬ 
deon 7500 con 
32 MByte di 
memoria dedi¬ 
cata. Le pre¬ 
stazioni for¬ 
nite sono 
buone in 
tutti i cam¬ 
pi di uti¬ 
lizzo. Il di¬ 


splay da 15 pollici offre immagini ni¬ 
tide e luminose e ha una risoluzione 
di 1.400 x 1.050 punti. Grazie alle 
funzionalità multi-monitor del chip 
di ATI è possibile collegare un moni¬ 
tor esterno su cui impostare una riso¬ 
luzione massima di 2.048 x 1.536 
punti e, grazie all'uscita S-video, an¬ 
che un televisore. 

L'unità ottica è contenuta nel vano 
multifunzione Ultrabay e può essere 
sostituita senza spegnere il note¬ 
book. In dotazione è fornito un drive 
Combo in grado di scrivere Cd-R a 
24X, riscrivere Cd-Rw a 10X nonché 
leggere Dvd-Rom a 8X. In ogni caso 
IBM mette a disposizione numerose 
altre unità alternative, come semplici 
lettori di Cd-Rom o anche una secon¬ 
da batteria per raddoppiare l'autono¬ 
mia. Le unità sono compatibili con 
quelle della serie Thinkpad T, in mo¬ 
do da facilitare la gestione di un par¬ 
co macchine misto. Il disco utilizzato 
è un Hitachi da 40 GByte, capacità 
sufficiente per la maggior parte degli 
utilizzi, e ha fornito prestazioni nella 
media. 

Il Thinkpad R40 è un portatile molto 
robusto, dotato della consueta cura 
dei dettagli di IBM. Il telaio, rigoro¬ 
samente di colore nero, è costruito in 
plastica, senza parti in lega di carbo¬ 
nio e titanio (Titanium Composite 
Carbon Fiber Reinioiced Plastic), 
prerogativa del ben più costoso T40. 
Ritorna il microfono sulla parte fron¬ 
tale, e i bordi sono ora smussati. La 
tastiera ha il tipico feeling IBM e si 
tratta di una delle migliori disponibi¬ 
li sul mercato. Il sistema di punta¬ 
mento è composto da UltraNav, il 
classico touchpad con due pulsanti, e 
dal TrackPoint, il piccolo stick posto 
al centro della tastiera, in modo da 
soddisfare la totalità degli utenti. Sul 
TrackPoint va detto che è stata cam- 


> Modelli 

> Thinkpad serie G 

> Thinkpad Serie R 

> Thinkpad Serie T 

> Thinkpad Serie A 

> Thinkpad Serie X 

Categoria 

Dual Spindle economico 

Dual spindle 

Dual spindle 

All-in-one 

Ultrasottile 

Schermi disponibili 

14,1” o 15” 

14,1” o 15” 

14,1” 

fino a 15” 

12,1” 

Peso tipico (kg) 

3,8 

2,7 

2,2 

da 2,8 a 3,4 

1,4 


Economici, completi, 

Fascia media, 

Fascia alta, potenti 

Notebook completi di tutto e 

Notebook super¬ 

con Cpu da desktop 

versatili, con vano 

e leggeri, anche con 

con varie fasce di prezzo. Per 

leggeri, Cd-Rom e 


multifunzione 

Wlan e Bluetooth 

tutte le categorie di utenti 

floppy esterni 
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biata la copertura superiore in plasti¬ 
ca, che ora ha una superficie più am¬ 
pia. Sulla parte superiore dello 
schermo c'è un piccolo led che illu¬ 
mina i tasti, utile in caso di scarsità 
della luce ambiente; il tasto invio è di 
colore blu anziché nero per una più 
rapida identificazione. 

Abbiamo misurato un'autonomia di 
tre ore e 25 minuti, un valore decisa¬ 
mente interessante per un notebook 
con processore Pentium 4-M e di¬ 
splay da 15". Parte del merito va alla 
gestione intelligente dei consumi im¬ 
plementata a livello di Bios, soprat¬ 
tutto a carico del processore. A tale 
proposito, segnaliamo che la mag¬ 
gior parte delle impostazioni del Bios 
di sistema è modificabile attraverso 
una comoda utility software, senza la 
necessità dunque di riavviare la 
macchina. 

I Thinkpad IBM si distinguono anche 
per i servizi a valore aggiunto forniti 
dalla casa madre. Non solo hardwa¬ 
re, dunque, ma nel prezzo sono in¬ 
cluse una serie di utility software che 
facilitano la vita dell'amministratore 
o, più semplicemente, permettono al¬ 
l'utente di sfruttare al meglio tutte le 
possibilità del proprio notebook. Ol¬ 
tre alla già citata Access Connection, 
per quanto riguarda il software se¬ 
gnaliamo Battery Maximiser, che 
permette di gestire nel dettaglio tutte 
le operazioni legate all'alimentazio¬ 
ne; Thinkpad Configurator, il centro 
di controllo da cui impostare tutti i 
parametri di funzionamento del por¬ 
tatile; Access Thinkpad, un tasto per 
accedere a un portale IBM e risolvere 
eventuali problemi o installare gli ul¬ 
timi driver. 

Per quanto riguarda i servizi di IBM 
invece, è indispensabile segnalare 
Ultralmage che mette a disposizione 
un'unica immagine software per tut¬ 
ti i tipi di notebook o Pc 
Netvista; Data Migra- 
tion Kit, per trasferire in 
modo semplice tutti i 
dati da una macchina 
all'altra, RapidRestore, 
per un backup progres¬ 
sivo del sistema su una 
partizione del disco, in¬ 
dipendentemente dal 
sistema operativo uti¬ 
lizzato. ■ 
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Lifebook Serie S, il portatile 
con Centrino di Fujitsu Siemens 

In prova un ultrasottile Dual spindle basato sulla 
piattaforma Centrino, completo, leggero e potente. 


La tecnologia Centrino debutta in ca¬ 
sa Fujitsu Siemens. Il notebook rice¬ 
vuto in prova appartiene alla serie Li¬ 
febook S e si tratta di un Dual spinel¬ 
le dal peso e dalle dimensioni conte¬ 
nute. Il mercato di riferimento del Li¬ 
febook Serie S è di tipo professiona¬ 
le, dove si richiedono elevate doti di 
funzionalità, portabilità e potenza. La 
qualità costruttiva generale è molto 
buona e ha permesso di realizzare un 
prodotto robusto. Altre caratteristiche 
evidenti sono l'estetica gradevole e 
l'ottima qualità della tastiera, dotata 
di tasti ampi e ridotta tendenza alla 
flessione. 

Il display Tft, dotato di una diagonale 
di 13,3 pollici, offre immagini nitide, 
un elevato contrasto e una buona lu¬ 
minosità. La risoluzione nativa è di 
1.024 x 768 pixel con una profondità 
massima di colore di 32 bit. Le ridotte 
dimensioni del display, dovute alla 
compattezza generale del notebook, 
sono bilanciate dalla qualità dello 
stesso; l'ergonomia è paragonabile a 
un classico 14 pollici. 

Il Lifebook Serie S è costruito intorno 
alla piattaforma Centrino di Intel. 



Questa è formata da tre componenti; 
processore, chipset e scheda Wi-Fi. Il 
chipset è l'i855GM con Fsb {Front 
Side Bus) a 400 MHz e grafica inte¬ 
grata. Il processore è il Pentium M 
a 1,6 GHz, sviluppato nei laborato¬ 
ri israeliani di Intel e concepito 
specificamente per i notebook. 
Caratteristica interessante è 
la presenza di 1 MByte di 
cache L2 che permet¬ 
te un notevole in¬ 
cremento del¬ 
le prestazioni. 

La cache LI 
ammonta invece a 64 
KByte. Essendo concepito per il 
modo mobile sono presenti molte tec¬ 
nologie per il risparmio energetico. 
Troviamo una versione avanzata del¬ 
la tecnologia SpeedStep che imple¬ 
menta molti stati di funzionamento 
principali e non solo due come in pre¬ 
cedenza. Il processore poi può spe¬ 
gnere le porzioni di cache che non 
sono in uso. Il terzo e ultimo compo¬ 
nente di Centrino è la scheda Wi-Fi 
Intel Pro/Wireless 2100 su bus Mini- 
pci. Questa permette di collegarsi a 


L’offerta Fujitsu Siemens 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Amilo 

All-in-one 

da 12,1” a 15” 

3 

Fascia bassa e media, con 
unità ottica e floppy integrati. 

LifeBook Serie C 

All-in-one 

14,1” o 15,1” 

3 

Fascia media, completi di tutto, 
anche con Cpu Pentium 4-M. 

LifeBook Serie S 

Dual Spindle 

13,3” 

1,7 

Leggero, fascia media, con vano 
multifunzione, rete e modem integrati. 

LifeBook Serie E 

Dual Spindle 

14,1” 

2,7 

Alte prestazioni, fascia media e alta, 
con vano multifunzione, 
rete e modem integrati. 

LifeBook Serie B 

Ultraportatile 

10,4” 

1,4 

Il più piccolo e leggero della gam¬ 
ma, con rete e modem integrati. J 

Celsius Mobile 

Workstation 

portatile 

15” 

3,6 

Per la grafica OpenGL 
professionale, fino a 1 GByte 
di Ram, tastiera staccabile. 


reti Wireless, sempre più diffuse an¬ 
che in luoghi pubblici come stazioni 
o aeroporti. Segnaliamo che almeno 
per ora non è previsto il supporto uf¬ 
ficiale per Linux della piattaforma 
Centrino. 

Oltre alla possibilità di collegamen¬ 
to Wireless è fornita una scheda di 
rete tradizionale prodotta da Real- 
tek. Per la massima connettività è 
presente anche un modem integrato 
con supporto allo standard V.90 che 
permette l'accesso a Internet tramite 
la normale rete telefonica. 

La dotazione di porte integrate sul 



►► 
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Fujitsu Siemens Lifebook Serie S 
Euro 3.399,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu Siemens, via delle Industrie 11,20090 
Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina 
Web: www.fujitsu-siemens.it. E-mail: info.prodotti@sni.it. 


> Peso e dimensioni contenute 


Prestazioni elevate 


Docking station di serie 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium-M 1,6 CHz 


> Sezione 
disco 

migliorabile 


Chipset: Intel 855 GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R2412/6X-24X-24X-4X 



Disco fisso/ capacità (GByte): Toshiba MK4018GAP/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / Dinamica 
Chip audio: Codec Ac 97 Sigmatei 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: Integrato / V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 FireWire, 
microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 30 x 3 x 25 
Peso (kg): 2 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 anni 


Accessori: Docking station 


notebook è ristretta per via delle ri¬ 
dotte dimensioni del telaio. La pre¬ 
senza di due porte Usb 2.0 e una por¬ 
ta FireWire assicura la possibilità di 
utilizzare le periferiche più recenti e 
quelle di prossima generazione. È 
presente uno slot Pcmcia di tipo II. 
Assieme al Lifebook viene fornita 
una docking station, che integra tutte 
le porte mancanti al notebook con la 
sola eccezione di un'uscita Tv. 


Le prestazioni 


Produttore 

Fujitsu Siemens 

Modello 

Lifebook Serie S 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium-M/1,6 

Ram (MByte) 

256 

Chip grafico / Ram (MByte) Integrato / Dinamica 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

n. d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

23 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.600 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 549 

> Prestazioni Cd-Rom 


Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.900 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

2h 55m 


La sezione 
video è af¬ 
fidata a un 
chip inte- 
grato 
prodot- 
t o da 
Intel, 
questo as¬ 
sicura buone 
prestazioni in 
ambito 2D, ma mo¬ 
stra qualche limite con 
la grafica 3D. La memoria 
video è parte di quella di sistema e la 
sua quantità viene allocata dinamica- 
mente secondo necessità. La Ram in¬ 
stallata è di tipo Ddr ed ammonta a 
256 MByte; tale valore rappresenta 
oggi il minimo per lavorare agevol¬ 
mente, e viste le buone caratteristi¬ 
che del sistema e il costo contenuto 
della memoria consiglieremmo di ag¬ 
giungere altri 256 MByte per ridurre 
l'accesso al disco fisso e quindi mi¬ 
gliorare le prestazioni. 

Il sottosistema audio è, come norma, 
basato su un chip compatibile con le 
specifiche AC'97, affiancato da due 
altoparlanti e da un microfono inte¬ 
grati. Il disco fisso presente è il Toshi¬ 
ba MK4018GAP da 40 GByte, dotato 
di 2 MByte di buffer, una velocità di 
rotazione dei piatti di 4.200 giri al mi¬ 
nuto e utilizza la tecnologia Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing), che miglio¬ 
ra la silenziosità del disco e assicura 
una maggior precisione nel posizio¬ 
namento delle testine tramite una ri¬ 
duzione delle fluttuazioni dovute alla 
rotazione. 

L'unità ottica è un Combo Drive pro¬ 
dotto ancora da Toshiba. La scelta di 
un'unità Combo, quasi obbligata per 
sistemi di questa fascia, è la soluzio¬ 
ne ideale per risparmiare spazio su 
disco senza rinunciare a nulla in ter¬ 
mini di versatilità. Le caratteristiche 
tecniche prevedono velocità di lettu¬ 
ra di Dvd a 6X, velocità di lettura di 
Cd a 24X, mentre la scrittura e riscrit¬ 
tura avvengono rispettivamente a 
24X e a 4X. L'unità ottica è contenuta 
in un vano multifunzione ed è sosti¬ 
tuibile a caldo, ovvero senza spegne¬ 
re il notebook. Come opzioni sono di¬ 
sponibili diverse altre unità. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Professional Edition e a cor- 
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redo vengono fornite varie utility per 
la gestione del notebook. I test effet¬ 
tuati hanno dato un esito in generale 
positivo. Infatti come già rilevato in 
altre occasioni il processore Pentium 
M a parità di clock è più veloce di un 
Pentium 4-M; il Lifebook Serie S può 
quindi rivaleggiare in potenza con i 
più completi desktop replacement. 
La sezione disco è stata invece al di 
sotto delle aspettative. 

La batteria, della capacità di 4.000 
mAh, utilizza la tecnologia agli Ioni 
di litio. L'autonomia registrata è stata 
di due ore e 55 minuti, valore al di 
sotto della media per un notebook 
con Centrino. Questo risultato è stra¬ 
namente basso e probabilmente di¬ 
pende dall'esemplare ricevuto in 
prova, ancora allo stato di prototipo. 
La garanzia proposta da Fujitsu-Sie- 
mens è di due anni e può essere este¬ 
sa secondo varie formule opzionali. 

Il Lifebook Serie S è un prodotto vali¬ 
do, particolarmente adatto a chi è 
sempre in movimento e allo stesso 
tempo non vuole rinunciare a elevate 
prestazioni. La connettività è molto 
completa e anche la dotazione di 
porte di comunicazione, seppur ridot¬ 
ta, permette comunque di utilizzare 
la maggior parte dei dispositivi digi¬ 
tali di nuova generazione. Tramite la 
comoda docking station fornita in do¬ 
tazione in ogni caso è possibile usare 
tutti i dispositivi che fanno uso di por¬ 
te legacy. 

La presenza di una docking station è 
una caratteristica apprezzabile so¬ 
prattutto in ambito aziendale dove 
esiste un sistema informativo centra¬ 
le a cui connettersi. La qualità co¬ 
struttiva e l'ergonomia generale sono 
caratteristiche spesso sottovalutate, 
ma che hanno un forte impatto sul ci¬ 
clo di vita di un prodotto. Nel caso 
del Lifebook Serie S entrambi questi 
aspetti sono curati nei dettagli. I cam¬ 
pi di utilizzo in cui il Lifebook Serie S 
si trova meno a suo agio sono la pro¬ 
duzione di contenuti digitali e gli ap¬ 
plicativi 3D. Infatti la presenza di una 
soluzione grafica integrata e la man¬ 
canza di un'uscita Tv limitano le pos¬ 
sibilità grafiche del notebook, ma 
queste sono mancanze comuni nei 
portatili più piccoli dove risultano 
senz'altro più importanti la leggerez¬ 
za e la praticità d'uso. ■ 
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Acer Aspire 1700, il primo 
con display da 17 pollici 


Con un peso di oltre 7 kg il nuovo Acer si pone a metà strada tra un notebook 
e un Pc desktop. Ha un disco da 3,5 pollici e autonomia non disprezzabile. 




►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


Acer ci ha proposto in anteprima l'ul¬ 
timo nato della famiglia Aspire: la 
sua caratteristica principale è un di¬ 
splay da ben 17 pollici, evento ecce¬ 
zionale nel mondo mobile. Altrettan¬ 
to eccezionale è il peso, oltre i 7 kg, e 
le dimensioni davvero re¬ 
cord. Date queste 
caratteristiche l'A- 
spire 1700 non 
può essere con¬ 
siderato alla 
stregua di un 
normale no¬ 
tebook, ma 
piuttosto 


Acer Aspire 1700 


Euro 2.278,80 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, via Paracelso 12, Centro direzionale Colleoni 
- palazzo Perseo, 20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-684.21, 
fax 039-652.206. Pagina Web: www.acer.it. 


di un sostituto del Pc da scrivania che 
all'occorrenza può essere trasportato 
con maggior facilità di un sistema tra¬ 
dizionale. Il display, di tipo Tft, ha la 
stessa area utile di un monitor Crt tra¬ 
dizionale da 19 pollici. La risoluzione 
massima è di 1.280 x 1.024 pixel con 
una profondità di colore di 32 bit. Il 
contrasto è elevato, la luminosità è 
buona così come la resa dei colori. 
Migliorabile invece la tastiera e in 
particolare il sistema di puntamento, 
che si è rivelato poco preciso. A ciò 
può essere posto rimedio adottando 
un mouse esterno. Segnaliamo anche 
l'elevata rumorosità del notebook, in 
parte dovuta all'utilizzo di compo¬ 
nenti standard e non di tipo mobile. 

Il processore con cui è equipaggiato 
l'Aspire 1700 è un Pentium 4 a 2,53 
GHz. Questa Cpu non è di tipo mobi¬ 
le e quindi non implementa la tecno¬ 
logia di risparmio energetico Speed- 
Step. La scelta di un processore tradi- 


> Display da 17 pollici 

> Sezione disco molto veloce 


> Peso e ingombro elevati 

> Sottosistema grafico migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium 4 2,53 GHz 
Chipset: SiS M650 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità max: QSI SBW-242 / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Maxtor 4R080L0 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato /16-64 (Ram 
di sistema) 


Chip audio: Codec Realtek AC’97 
Chip di rete: SiS 900 

Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 17/Tft/1.280x1.024 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb 1.1,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 2 Fi¬ 
reWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 37,8 x 5,5 x 32 
Peso (kg): 7,1 

Sistema operativo: Windows XP Home Edi- 
tion 

Garanzia: 2 anni 


zionale è condivisibile viste le carat¬ 
teristiche del prodotto e garantisce 
una buona potenza. La tecnologia 
costruttiva del processore, basato sul 
core NorthWood, è a 0,13 micron. È 
dotato di 512 KByte di cache L2 e 
utilizza un Fsb (Front side bus) a 533 
MHz. Il processore, come tutta la fa¬ 
miglia Pentium 4, incorpora funzio¬ 
nalità di accelerazione multimediali, 
ovvero i set di istruzioni Mmx, Sse e 
Sse2. La quantità di Ram presente 
ammonta a 512 MByte. Questa è un 
banco singolo di Ddr PC2100 a 266 
MHz. La quantità presente è suffi¬ 
ciente per i più svariati utilizzi e ren¬ 
de quasi nulli gli accessi alla memo¬ 
ria virtuale anche quando il sistema 
è sottoposto ad alti carichi di lavoro. 
È comunque possibile espandere la 
Ram a 1 GByte aggiungendo un se¬ 
condo banco da 512 MByte. 

Il chipset adottato dall'Acer Aspire 
1700 è il SiS M650. Comprende un 
chip grafico integrato 
con un processo produtti¬ 
vo a 0,15 micron. Il chi¬ 
pset implementa due tec¬ 
nologie proprietarie: l'Ul- 
tra-AGP II e la MuTIOL. 
L'Ultra-AGP II assicura 
una banda passante tra 
memoria di sistema e chip 
grafico di 2 GByte al se¬ 
condo. Il MuTIOL (Multi- 
Threaded I/O Link), che 
collega NorthBridge e 
SouthBrigde, ha un'am¬ 
piezza di banda di 533 
MByte al secondo. Il con¬ 
troller della memoria per¬ 
mette un'ampiezza di ban¬ 
da tra la Ram e il processo¬ 
re di 2,1 GByte al secondo. 

Il chip grafico utilizza memoria 
condivisa di sistema; l'ammonta¬ 
re della memoria è impostabile 
tramite il Bios e può variare da un 
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Le prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 1700 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium 4 / 2,53 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato /16-64 (Ram di sistema) 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 


Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

39,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

27,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.630 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 322 

Prestazioni Cd-Rom 


Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.550 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

2h13m 
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minimo di 16 a un massimo di 64 
MByte. Le prestazioni della sezione 
grafica sono discrete. Il SiS M650 
consente una fluida e nitida riprodu¬ 
zione di film su supporto Dvd e sup¬ 
porta le librerie DirectX. È infine do¬ 
tato di una tecnologia per la visualiz¬ 
zazione dell'output grafico su due 
supporti differenti. La scelta di una 
soluzione integrata è, a nostro parere, 
inadeguata se si intende utilizzare il 
notebook per giocare con i più recen¬ 
ti titoli che fanno uso di grafica 3D. 

Il disco fisso è il Maxtor 
4R080L0, un componente de¬ 
sktop tradizionale da 3,5 
pollici e non un hard disk 
mobile da 2,5 pollici. La 
capacità è di 80 GByte, 
valore sufficiente an¬ 
che per i più esigen¬ 


ti. Caratteri¬ 
stiche del disco sono 
una velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto, due 
MByte di buffer e l'aderenza allo 
standard ATA-133. Le performance 
del prodotto di Maxtor sono state, co¬ 
me facilmente prevedibile, superiori 
a quelle dei dischi di tipo mobile. 
L'unità ottica è il modello SBW-242 
prodotto da QSI. Questo assicura una 
velocità di lettura e scrittura di Cd a 
24X e una velocità massima di riscrit¬ 
tura a 10X. La lettura di supporti Dvd 
avviene a 8X. Accanto all'unità Com- 
bo troviamo un classico lettore floppy 
da 3,5 pollici. Il sottosistema audio è 
basato su un chip integrato, prodotto 
da Realtek, compatibile con le speci¬ 
fiche AC'97 2.1 come di norma per i 
notebook. 

La dotazione di porte è completa e 
prevede tutte le porte legacy. È pre¬ 
sente un solo slot Pcmcia tipo II e 
quindi non è possibile utilizzare peri¬ 
feriche su slot Pcmcia tipo III. Sono 
presenti ben 4 porte Usb e due Fi¬ 
reWire per garantire la massima ver¬ 
satilità. Molto completa anche la con¬ 
nettività che prevede un modem in¬ 
tegrato, una scheda di rete e una 
scheda Wi-Fi LAN-Express. Tutto ciò 
assicura ampie possibilità di utilizzo 


L’offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

14,1” 

3 

Entry level, con rete e 


economici 



modem integrati, Cpu AMD 

Aspire 1400 

All-in-one 

14,1” o 15” 

3,2 

Fascia media, multimediale, 

Cpu Pentium 4 

Aspire 1700 

All-in-one 

17” 

7,1 

A metà strada tra notebook 
e desktop 

Aspire 1600 

All-in-one 

15” 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3 GHz 

Serie 200 

All-in-one 

14,1” o 15” 

3 

Entry level aziendale, 


economici 



Cpu Celeron o Pentium 4-M 

Serie 400 

Dual Spindle 

15,1” 

3 

Fascia media, completi, 
con vano multifunzione 

Serie 500 

Desktop 

Replacement 

15,1” 

3 

Fascia media, completi, 
buone prestazioni 

Serie 800 

Dual Spindle 

15” 

2,5 

Architettura Centrino, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 


in qualsiasi oc¬ 
casione. È infatti possibi¬ 
le utilizzare reti Wireless, reti 
aziendali, modem Ethernet e la nor¬ 
male rete telefonica. 

La batteria ha una capacità di 2.200 
mAh e contrariamente alle nostre 
aspettative ha fornito un'autonomia 
abbastanza lunga da consentire l'uso 
dell'Aspire 1700 anche lontano da 
una presa elettrica. Due ore e 13 mi¬ 
nuti sono un valore interessante con¬ 
siderato l'ampio display e l'elevato 
consumo di processore e disco fisso. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Home Edition. A corredo 
vengono fomite le utility Acer Launch 
Manager, Norton AntiVirus 2003, 
CyberLink PowerDVD e un Cd per il 
ripristino del sistema. 

I test effettuati in laboratorio hanno 
evidenziato l’elevata velocità del pro¬ 
dotto, in particolare spicca l'eccellen¬ 
te prestazione della sezione disco. 
Unica sezione sottotono è, come pre¬ 
visto, la sezione video che risente 
della soluzione integrata. La garan¬ 
zia è di 2 anni, di cui il primo interna¬ 
zionale, e può essere estesa attraver¬ 
so la formula AcerAdvantage. 
Concludiamo sottolineando ancora 
una volta come l'Acer Aspire 1700 
sia un computer trasportabile più che 
un notebook vero e proprio. Un pro¬ 
dotto indicato per chi non vuole ri¬ 
nunciare alle comodità di un desktop 
ma allo stesso tempo vuole un com¬ 
puter compatto, anche da poter ripor¬ 
re in un armadio, e saltuariamente 
trasportarlo magari per un lungo pe¬ 
riodo. Questa soluzione potrebbe es¬ 
sere ideale per alcuni contesti azien¬ 
dali; ci sembra meno allettante inve¬ 
ce per gli utenti casalinghi più esi¬ 
genti vista la mancanza di un chip 
grafico veloce, che permetta anche di 
utilizzare i giochi con grafica 3D. I 
piani futuri di Acer prevedono un 
nuovo modello di Aspire 1700 dotato 
di chip grafico esterno; con un sotto- 
sistema grafico di qualità prodotto da 
ATI o Nvidia, potrebbe essere preso 
in considerazione anche come work¬ 
station trasportabile a basso costo. ■ 
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Arriva Joybook 8000: 
il fulcro del digitai hub di BenQ 

BenQ debutta in Italia con un notebook dal design piacevole 
e caratterizzato da una spiccata vocazione multimediale. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



BenQ ha avviato anche in Italia la 
commercializzazione dei suoi com¬ 
puter portatili: abbiamo ricevuto in 
prova il Joybook 8000, un All in one 
rivolto a un pubblico giovane in cer¬ 
ca di una piattaforma completa, con 
buone prestazioni e un look accatti¬ 
vante. Sotto questo punto di vista è 
inevitabile sottolineare le analogie 
con i prodotti Apple, di cui il Joy¬ 
book ricorda molto lo stile. Il telaio, 
di colore argento con inserti color 
bronzo, ha una linea molto pulita, è 
realizzato in materiale plastico resi¬ 
stente agli urti ed è sufficientemente 
robusto. Nella parte anteriore sono 
presenti i tasti multimediali indi¬ 
spensabili per la riproduzione, a Pc 
spento, dei Cd-audio, funzionalità 
egregiamente implementata sul Joy¬ 
book grazie anche alla buona quabtà 
dei diffusori acustici integrati. 

Il sistema di puntamento si avvale di 
un touchpad molto sensibile con fun¬ 
zionalità di scrolling, mentre la ta¬ 
stiera si è dimostrata sufficiente- 
mente robusta e non ha evidenzia¬ 
to particolari problemi di flessione 
durante le normab operazioni di di¬ 
gitazione. La dotazione di porte di 
comunicazione è molto buona e, a 
parte la porta parallela, segnalia¬ 
mo l'assenza di inter¬ 
facce legacy quali 
Ps/2 e seriale. 


Troviamo invece, a sottolineare la vo¬ 
cazione di piattaforma digitale del 
Joybook, quattro porte Usb 2.0, due 
Firewire in formato mini e un'uscita 
audio S/Pdif di tipo coassiale. Que- 
st’ultima permette di collegare facil¬ 
mente al portatile un sistema di dif¬ 
fusori multicanale di tipo 5.1, il mas¬ 
simo supportato dal codec audio in¬ 
tegrato, che costituisce la soluzione 
ideale per godere appieno dell'audio 
digitale di un film in Dvd e garanti¬ 
scono inoltre il massimo livello di 
coinvolgimento con i giochi 3D di ul¬ 
tima generazione. L'utilizzo di tali 
software è garantito dalla potenza 
globale della configurazione e so¬ 
prattutto dalla presenza di un adatta¬ 
tore grafico Nvidia della serie GeFor- 
ce4 Go 420, dotato di 32 MByte di 
memoria Ddr ( Doublé Data Rate) in¬ 
tegrata. Questa Gpu ha prestazioni 
paragonabili a quelle di un esempla¬ 
re della serie MX, con cui condivide 
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la presenza del Vpe ( Visual Proces¬ 
sing Engine ) e l'assenza del motore 
di Transform & Lighting nFinite FX 
II, presente invece sui nuovi model¬ 
li 4200. 

Il Vpe risulta particolarmente utile 
sui dispositivi portatili in quanto 
supporta l'accelerazione in hardwa¬ 
re della decodifica video in standard 
Mpeg-2, con funzioni di compensa¬ 
zione del movimento e supporto alla 
trasformata discreta inversa del co¬ 
seno. In questo modo la riproduzio¬ 
ne dei flussi video risulta sempre 
fluida e il carico di lavoro sulla Cpu 
estremamente ridotto. Rispetto agli 
esemplari della serie MX, la versio¬ 
ne Go integra in più la tecnologia 
PowerMizer che permette di ridurre 
l'assorbimento energetico della 
Gpu, variando tensione di alimenta¬ 
zione e frequenza di funzionamento 
del core, in modo da prolungare 
l'autonomia del portatile. Da questo 
punto di vista, considerando inoltre 
la presenza di una Cpu Intel Pen¬ 
tium 4-M a 2 GHz e di una batteria 
agli ioni di litio con capacità di 6.450 
mAh, il Joybook 8000 ha fornito un 
risultato molto interessante: è infatti 
possibile lavorare lontano dalla rete 
elettrica per più di tre ore. 

Su un portatile di questo tipo è pra¬ 
ticamente obbligatoria la presenza 
di un lettore ottico di tipo combo: si 
tratta di un'unità con caricamento di 
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BenQJoybook8000 Euro 2.399,00 Iva inclusa 
^ BenQ DC1500 Euro 149,00 Iva inclusa 

BenQ S2W 6400 UT Euro 249,00 Iva inclusa 

BenQ RF Cordless Air Touch Elite Euro 69,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127, Milano (MI); tei. 02- 
45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Funzioni e dotazione complete 

> Buone prestazioni 


> Peso e dimensioni elevate 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2,2 CHz 
Chipset: ALI Aladdin P4/A 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Drive Combo Matshita CD-RW-8122 / 

24X-10X-8X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK3021GAS / 30 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce4 Go 420 / 32 

Chip audio: Codec Analog Devices Ac 97 

Chip di rete: National Semiconductor DP83815 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,2 / Tft / 1.280 x 854 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,2 Firewire, 1 Vga, 
1 S-Video, 1 S/Pdif, 1 parallela, microfono, cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.450 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 35,6 x 3,3 x 26,2 
Peso (Kg): 3,25 Kg 



Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi 


tipo slot-in 
capace di scrivere i 
supporti Cd-R alla velocità di 
24X e quelli Cd-Rw a 10X. È in gra¬ 
do di leggere Dvd-Rom e Cd-Rom ri¬ 
spettivamente alla velocità massima 
di 8X e 24X. 

Il sottosistema disco è affidato a 
un'unità Toshiba con taglio da 30 
GByte, regime di rotazione dei piatti 
di 4.200 giri al minuto, interfaccia 
Ata-100 e buffer da 2 MByte. Come 
si può notare dai nostri benchmark, 
si tratta di un disco in grado di forni¬ 
re ottime prestazioni. In termini glo- 


Le prestazioni 


Produttore 


BenQ 


Modello 


JoyBook8000 


Processore/frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 


Intel Pentium 4-M/2 


256 


Chip grafico / Ram (MByte) 


Nvidia GeForce4 Go 420 / 32 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768—16 bit— 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 28,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 21,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark99 2.0 

> Prestazioni Cd-Rom 
Cd-Rom WinMark991.1 (KByte/s) 

>Autonomia(1.024 x 768—16bit) 

Business Winstone BatteryMark20021.0 


5.180 

503 


1.630 


3h 09m 


bali i valori di 
performance 
registrati sono 
risultati buoni e 
I potrebbero sicura- 

/ mente aumentare espan¬ 
di dendo la memoria di sistema: 

la dotazione base comprende 
infatti solo 256 MByte di Ddr 
PC2100. A tale scopo è possibile uti¬ 
lizzare il secondo zoccolo SoDimm, 
l'unico libero, tenendo presente che 
il chipset ALi utilizzato supporta un 
massimo di 1 GByte di memoria. 

Per il collegamento alla rete sono di¬ 
sponibili un controller Ethernet a 100 
Mbps e un modem con supporto allo 
standard V.92. Per chi desiderasse 
anche una periferica per il collega¬ 
mento in modalità wireless, il Joy- 
book 8000 dispone di due antenne 
integrate ai bordi del display e di 
uno slot Mini pei dedicato. Una solu¬ 
zione alternativa utile allo scopo è 
l'adozione di una scheda Wi-Fi di ti¬ 
po Pc card o di un dispositivo su por¬ 
ta Usb, entrambi presenti nel catalo¬ 
go prodotti di BenQ. 

A completare la configurazione tro¬ 
viamo uno schermo Lcd di tipo pano¬ 
ramico con diagonale da 15,2", riso¬ 
luzione nativa di 1.280 x 854 punti e 
luminosità dichiarata di 200 nit. Il 
formato panoramico, benché il rap¬ 
porto sia di 15:10 e non del classico 
16:9, fornisce una buona area di vi¬ 
sione per i filmati in Dvd, pur non ri¬ 
spettando il formato tipico di questi 
supporti. 


Per sottolineare la propensione del 
Joybook 8000 a operare come centro 
di controllo dei dispositivi digitali, 
BenQ propone insieme al portatile 
una gamma completa di accessori 
che comprende una fotocamera digi¬ 
tale DC 1500, uno scanner e un set 
comprendente mouse e tastiera wi¬ 
reless. Fotocamera digitale a parte, 
un prodotto entry level con ottica fis¬ 
sa e sensore da 1,3 Megapixel, gli al¬ 
tri prodotti che compongono l’offerta 
completa, denominata Digital Life- 
style Solution, risultano perfettamen¬ 
te adeguati al livello del Joybook. Lo 
scanner, il modello Scan to Web 
6400UT, sfrutta una connessione Usb 
2.0, ha una risoluzione ottica di 1.200 
x 2.400 dpi, è dotato di un modulo 
per la scansione di lucidi e di cinque 
pulsanti per velocizzare le operazio¬ 
ne di acquisizione delle immagini, la 
copia e l'acquisizione di documenti 
tramite software Ocr. Il sistema di in¬ 
put Air Touch Elite si distingue infi¬ 
ne per la presenza di tasti program¬ 
mabili sulla tastiera che, per salvare 
spazio sulla scrivania quando non 
viene utilizzata, può anche essere 
collocata in posizione verticale. 

Per gestire al meglio le periferiche 
digitali il notebook è accompagnato 
da un pacchetto software compren¬ 
dente Q-Music, Power DVD, Photo 
Explorer, Power Director e CD 
maker. Q-Media Bar è invece il no¬ 
me dell'utility che permette di lan¬ 
ciare al volo gli applicativi di uso più 
comune. ■ 
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SonicWALL Soho TZW: 
wireless sicuro per le aziende 

Grazie alle Vpn le connessioni Wi-Fi superano i limiti del protocollo Wep, 
troppo fragile per il trasporto di dati sensibili in contesti professionali. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



Il protocollo IEEE 802.1 lb ha sicura¬ 
mente segnato una svolta epocale 
nel settore delle comunicazioni di 
rete, introducendo di fatto su larga 
scala il paradigma dei collegamenti 
senza fili per network locali. Puntan¬ 
do su mobilità e semplicità di utiliz¬ 
zo, spesso le soluzioni di questo tipo 
risultano però carenti dal punto di 
vista della sicurezza delle trasmis¬ 
sioni: il sistema di crittografia impie¬ 
gato (Wep, Wireless Equivalent Pri¬ 
vacy) si è infatti dimostrato fragile e 
quindi inadeguato per le realtà pro¬ 
fessionali come aziende e studi che 
veicolano dati riservati e sensibili. 


SonicWALL Soho TZW 
Euro 1.524,00 Iva inclusa 


Produttore: SonicWALL. Pagina Web: www.sonicwall.com. 

Distributori: Alias Srl, via Postumia 21,33100, Udine; 
tei. 0432 287777, fax 0432 508305. Pagina Web: www.alias.it 
/ ITWAY SpA, via Luis Braille 15,48010, Fornace Zarattini, Ra¬ 
venna, tei. 0544 288711, fax 0544 288788. Pagina Web: 
www.itwayvad.com / Siosistemi SpA, via Cefalonia 58, 

25100, Brescia; tei. 030 24411, fax 030 2209241. Pagina Web: 
www.alias.it. 


> Robusta crittografia per le connessioni wireless 

> Completezza di funzioni negli altri aspetti di sicurezza 

> Wizard per la prima configurazione 


Queste considerazioni hanno costi¬ 
tuito il punto di partenza per lo svi¬ 
luppo del nuovo prodotto So¬ 
nicWALL, un'appliance rivolta alle 
piccole e medie aziende che si trova¬ 
no nella necessità di implementare 
una rete wireless ma non sono di¬ 
sposte a correre dei rischi con pro¬ 
dotti poco sicuri. 

La casa californiana non si è comun¬ 
que limitata ad agire sulla cifratura 
wireless, ma ha sfruttato tutto il pro¬ 
prio know-how in campo di sicurez¬ 
za informatica per proporre una so¬ 
luzione a 360° in grado di gestire 
ogni singolo aspetto della connetti¬ 
vità locale e remota su reti Ip. 

La confezione del prodotto include 
l'unità principale, un Cd-Rom con 
driver e manuale d'uso, due anten¬ 
ne bipolari e i cavi necessari, oltre 
a una base di aggancio per il 
montaggio a muro, completa dei 
relativi tasselli. Le due antenne 
sono completamente snodabili 
e consentono all'apparato di ri- 
cetrasmissione di operare in 
diversità per contenere l'ef¬ 
fetto deleterio dei cammini 
multipli, dovuti al¬ 


> Banda wireless limitata a 11 Mbps 



le riflessioni delle onde elettroma¬ 
gnetiche in ambienti chiusi. Com¬ 
pleto anche il pannello dei led, che 
comprende indicatori per il monito- 
raggio dell'attività di rete, delle 
connessioni sicure e dello stato del 
dispositivo, mentre la sezione dei 
connettori annovera gli agganci Rj- 
45 per le sezioni Lan e Wan della 
rete e la porta seriale per la console 
di comando. 

La fase di configurazione può esse¬ 
re portata a termine tramite la Gui 
web, che interfaccia l'utente con il 
sistema operativo SonicOS, fulcro 
del dispositivo. Sono anche disponi¬ 
bili dei wizard per la configurazio¬ 
ne assistita. 

La caratteristica peculiare del 
prodotto è indubbiamente l'im¬ 
piego di veri e propri tunnel Vpn 
per la crittografia delle trasmissio¬ 
ni wireless: come accennato, il si¬ 
stema Wep previsto dallo stan¬ 
dard IEEE 802.1 lb è vulnerabile, 
non tanto dal punto di vista della 
cifratura vera e propria, ma piutto¬ 
sto da quello della generazione 
delle chiavi, gestita dall'algoritmo 
Rc4. Grazie ad appositi pro¬ 
grammi facilmente repe¬ 
ribili in Rete è infatti 
possibile porsi in 
ascolto passivo 
della trasmissione 
e ricavare le chia¬ 
vi impiegate in 
poche ore. Se le cifre 
non vengono aggiornate fre¬ 
quentemente è quindi alto il rischio 
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di vedere i propri dati esposti a sog¬ 
getti non autorizzati. Per escludere 
questa eventualità SonicWALL ha 
deciso di utilizzare la tecnica di tun- 
nelling delle Virtual Private 
Network: i dati sono così incanalati 
nel normale traffico servendosi del 
protocollo IPSec, a sua volta basato 
sullo standard 3Des con chiavi asim¬ 
metriche 168 bit. È inoltre supporta¬ 
to il sistema di tunnelling a livello 
datalink secondo il protocollo L2tp r 
che costituisce un ulteriore elemento 
di sicurezza oltre a garantire l'inte- 
roperabilità con i maggiori sistemi 
operativi per palmari. 

Il punto di accesso costituito dal 
Soho TZW è compatibile con qual¬ 
siasi scheda Client aderente alle spe¬ 
cifiche Wi-Fi. Per stabilire una con¬ 
nessione sicura è però necessario 
che i Pc montino un Client per reti 
private virtuali, in particolare la so¬ 
luzione SonicWALL Global Vpn 
Client. Fortunatamente la procedura 
è gestita in modo del tutto automati¬ 
co: accedendo alla rete wireless il 
TZW segnala all’utente la necessità 
di installare il software dedicato; 
quest'ultimo è scaricato da Internet 



panoramica 
immediata sulle 
condizioni di 
operatività del 
dispositivo. 


Networking ►► 


(a un indirizzo scelto nel me¬ 
nu di configurazione dell'u¬ 
nità principale) per essere 
poi configurato in pochi 
istanti, dal momento che le 
impostazioni per la con¬ 
nessione sicura sono rica¬ 
vate direttamente dal ga- 
teway Vpn. Il pacchetto 
base include la licenza per 
tunnel Vpn alLinterno della 
rete locale wireless o tra sedi perife¬ 
riche che utilizzino i gateway So- 
nicWall, mentre per l’uso del Global 
Vpn Client da postazioni remote ri¬ 
mane disponibile l'offerta standard 
di licenze. 

Per gestire un ambiente di accesso 
articolato è definibile una zona gue¬ 
st per visitatori occasionali: in que¬ 
st'area di rete è possibile posiziona¬ 
re dei Client wireless con accesso a 
Internet ma a cui siano inibite le ri¬ 
sorse del network aziendale. Tale 
soluzione si presta alla creazione di 
hot spot di accesso per ospiti o sale 
riunioni: le connessioni possono co¬ 
munque essere protette con nome 
utente e password e filtrate in base 
agli indirizzi Mac, oltre a essere do¬ 
tate di una scadenza temporale. 

La gestione della sicurezza nel So¬ 
nicWALL TZW non si limita alle 
connessioni wireless e Vpn: le fun¬ 
zioni di routing e firewalling ne 
completano la struttura rendendolo 
di fatto un gateway completo per la 
gestione del traffico sulla Lan. 

Oltre ai consueti meccanismi di 
Dhcp e Nat, sono da sottolineare in 
primo luogo la traduzione degli indi¬ 


la finestra di stato del 
SonicWALL, 
disponibile all'apertura 
della Cui, offre una 


rizzi in modalità one-to-one (nel ca¬ 
so si disponga di più di un indirizzo 
di rete pubblico), il supporto per i 
server di autenticazione Radius e 
quello per un eventuale proxy posi¬ 
zionato sulla rete esterna (Wan). 
Quest'ultima funzione risulta parti¬ 
colarmente efficace durante la fase 
di configurazione dei Client: è infatti 
sufficiente indicare su ciascuna 
macchina l’unità SonicWALL come 
gateway di uscita demandando a 
quest'ultima il compito di gestire il 
traffico verso Internet interfaccian- 
dosi con il server proxy disponibile. 
La sezione firewall consente di im¬ 
postare le regole di filtraggio sul 
traffico passante, in base alle zone 
di origine e destinazione dei pac¬ 
chetti Ip e alle porte utilizzate dal 
servizio. 

Oltre a una serie di apphcazioni pre¬ 
definite è possibile configurare nuo¬ 
ve porte per comunicazioni non pre¬ 
viste dagli sviluppatori. 

È inoltre disponibile una serie di 
servizi opzionali che comprende an¬ 
tivirus e filtraggio sui contenuti delle 
pagine web visitate, oltre al già cita¬ 
to sistema di licenze per utenti Vpn 
remoti. Da segnalare infine il siste¬ 
ma di log tramite il quale l’appliance 
registra l’attività di rete: la cronolo¬ 
gia degli eventi può essere visualiz¬ 
zata direttamente via web o recapi¬ 
tata alLindirizzo di posta elettronica 
impostato, in modo da essere tem¬ 
pestivamente avvisati in caso di al¬ 
larmi o situazioni potenzialmente ri¬ 
schiose. 

In conclusione, il SonicWALL Soho 
TZW ci è parso un prodotto partico¬ 
larmente interessante: esistono sul 
mercato dispositivi analoghi dal 
punto di vista della sicurezza Ip, ma 
l'unità in esame si distingue per la 
gestione delle connessioni wireless, 
che grazie ai tunnel Vpn raggiungo¬ 
no un livello di affidabilità per il mo¬ 
mento non garantito dagli standard 
IEEE (in attesa delle nuove specifi¬ 
che Wpa e 802.Ili), rendendo la tec¬ 
nologia utilizzabile anche per il tra¬ 
sporto di dati aziendali sensibili. Il 
prezzo è quindi proporzionato ai 
servizi offerti, che includono anche 
il completo supporto della struttura 
SonicWALL. ■ 
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Wireless alla portata di tutti 
con i nuovi modelli Netgear 

Con un prezzo allettante e un'installazione immediata, i prodotti Wi-Fi 
diventano realmente accessibili. Provati access point e Client per notebook. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


La gamma di prodotti Netgear per il 
networking senza fili copre ormai 
ogni esigenza di connettività wireless 
per utenti privati e professionali. Tra 
le proposte della casa americana ab¬ 
biamo provato l'ultima versione di 
punto di accesso e Client Pc Card Wi- 
Fi, presentati sul mercato a un prezzo 
aggressivo e con tutte le caratteristi¬ 
che imprescindibili per questo gene¬ 
re di dispositivi. Entrambi i modelli 
sono conformi allo standard IEEE 
802.llb, che garantisce trasmissioni 
alla velocità massima di 11 Mbps. 

L'access point si segnala al primo im¬ 
patto per le dimensioni particolar¬ 
mente contenute, analoghe a quelle 
di un moderno modem Adsl, e per la 


Netgear ME102 Wireless Access Point 
Euro 149,00 Iva inclusa 

Netgear MA401 Wireless Pc Card 

Euro 69,00 Iva inclusa 


Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Via Postumia 21, 33100, Udine; tei. 0432- 
508958, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. Azlan, Via 
Corky 105, 20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660601, fax 02- 
660601. Pagina Web: www.azlan.it. Cosmos Electronic Italiana Srl, 
Via Crocevia, 12, 39057, Appiano (BZ); tei. 0471-670600, fax 
0471664216. Pagina Web: www.cosmosel.it. Datamatic, Via Agor- 
dat 34,20127, Milano (MI); tei. 02-285061, fax02-2619266. Pagina 
Web: www.datamatic.it. TechData, Via Tolstoj 65,20098, S. Giu¬ 
liano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. 

Pagina Web: www.techdata.it. 


> Garanzia e assistenza 

> Prezzo competitivo 


doppia antenna che consente all'u¬ 
nità di operare secondo la ricezione 
per diversità minimizzando gli effetti 
deleteri che le riflessioni elettroma¬ 
gnetiche e quindi i cammini multipli 
del segnale possono avere sulla co¬ 
municazione tramite onde radio. 

Sul lato posteriore del telaio oltre al 
connettore di alimentazione trovano 
posto due prese dedicate rispettiva¬ 
mente al collegamento Ethernet ver¬ 
so la rete locale e Usb per la configu¬ 
razione del punto di accesso. Si tratta 
di una caratteristica abbastanza inu¬ 
suale per dispositivi di questo tipo, 
che generalmente sfruttano la con¬ 
nessione di rete (cablata o wireless) 
per gestire i parametri di funziona¬ 
mento. La configurazione tramite in¬ 
terfaccia seriale richiede l'installazio¬ 
ne dei driver di periferica: questi so¬ 
no forniti sia per sistemi operativi Mi¬ 
crosoft (da Windows 98 in poi), sia 
per Linux, una scelta particolarmente 
apprezzata da chi lavora con la piat¬ 
taforma open source. L'alternativa è 
avvalersi della connessione Ethernet 
e quindi del protocollo Snmp (Simple 
Network Management Protocol] per 
accedere al punto di accesso. Una 
volta portata a termine l'installazione 
è necessario servirsi dell'apposito 
software per configurarne i parame¬ 
tri: in questa fase sono impostabili 


> Alternative wireless a 54 Mbps (anche del¬ 
lo stesso produttore) 



identificativo di rete, canali radio 
utilizzati, indirizzo Ip del punto di 
accesso e metodo di cifratura delle 
comunicazioni wireless. Per quanto 
concerne quest'ultimo aspetto sono 
previsti i due schemi di codifica tipi¬ 
ci del protocollo Wep ( Wireless 
Equivalent Privacy)-, il primo consi¬ 
ste in un algoritmo a 64 bit, mentre il 
secondo raddoppia la lunghezza 
della stringa di cifra. Pur non garan¬ 
tendo una sicurezza assoluta, il siste¬ 
ma Wep è caldamente consigliato 
per evitare di esporre senza alcuna 
difesa le informazioni che si trasmet¬ 
tono sulla rete wireless. Un buon si¬ 
stema per coadiuvare questo mecca¬ 
nismo è l'attivazione delle liste di 
controllo sugli accessi in base agli 
indirizzi fisici (Mac address) dei 
Client Wi-Fi, unitamente alla disatti¬ 
vazione delle procedure di assegna¬ 
mento dinamico degli indirizzi, sup¬ 
portato dalla gamma Netgear e co¬ 
modo in fase di configurazione ma 
potenziale, ulteriore causa di accessi 
non consentiti alla rete. Da ricordare 
infine che l'access point può operare 
in modalità bridge e come Client wi¬ 
reless per il collegamento di due o 
più segmenti cablati a distanza. 

La scheda Pc Card possiede, dal 
punto di vista della comunicazione 
wireless, le medesime caratteristiche 
del punto di accesso: i parametri da 
impostare sono identici e anche i 
driver disponibili supportano gli 
stessi sistemi operativi. L'installa¬ 
zione è immediata e la scheda è 
fornita con il software di monito- 
raggio caratteristico di prodotti 
analoghi. 

Ottime garanzia e assistenza su 
entrambi i prodotti, rispettiva¬ 
mente di 5 anni e 24 ore per 7 
giorni alla settimana. 
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Netgear e U.S. Robotics: 
due modem per PAdsl facile 

Dispositivi per chi desideri configurare la propria connessione in pochi 
minuti, con un'ottima compatibilità verso i sistemi operativi più diffusi. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Pur rappresentando tutt'oggi una 
larga fetta dell'utenza privata, le 
connessioni a Internet tramite linee 
analogiche tradizionali stanno gra¬ 
dualmente cedendo il passo ai siste¬ 
mi di accesso a banda larga, dispo¬ 
nibili ormai a prezzi ragionevoli e in 
grado di offrire servizi e opportunità 
maggiori (come illustrato nello spe¬ 
ciale sul numero 145 di aprile di PC 
Professionale). 

Tra le varie tecnologie di accesso ad 
alta velocità, le linee asimmetriche 
digitali (Adsl) coprono indubbia¬ 
mente la fascia più ampia di merca¬ 
to: disponibili su gran parte del ter¬ 
ritorio nazionale, possono infatti 
contare sull'utilizzo del doppino te¬ 
lefonico tradizionale per veicolare i 
dati verso la Rete e godono quindi 


Netgear DM602 
Euro 125,00 Iva inclusa 


di un'installazione nella maggior 
parte dei casi indolore; inoltre offro¬ 
no velocità ben proporzionate alle 
esigenze della stragrande maggio¬ 
ranza delle utenze domestiche e 
una scelta di abbonamenti vasta per 
individuare senza eccessiva diffi¬ 
coltà il profilo tariffario più consono. 
Molti Isp propongono ai clienti solu¬ 
zioni che includono modem o router 
a noleggio, ma la tendenza che or¬ 
mai si sta consolidando è quella di 
acquistare il modem separatamente. 
Anche in quest'ottica i produttori 
hanno a catalogo una vasta gamma 
di dispositivi Adsl, dal router com¬ 
pleto per la condivisione dell'acces¬ 
so ai più semplici modem. All'ultima 
categoria appartengono i due mo¬ 
delli provati in questa sede, proposti 
da due aziende di riferimento per il 
settore Soho. 

Entrambi i prodotti si caratterizzano 
per l'estrema facilità di installazione 
e l'ottimo supporto fornito dalle ca¬ 
se: il prezzo è leggermente superio¬ 
re alla media 


Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100 Udine; tei. 0432- 
508958, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. 

Azlan, via Corky 105, 20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 
02-660601, fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it. Co- 
smos Electronic Italiana Srl, via Crocevia, 12,39057 Appiano 
(BZ); tei. 0471-670600, fax 0471664216. Pagina Web: 
www.cosmosel.it. Datamatic, via Agordat 34,20127 Milano 
(MI); tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pagina Web: 
www.datamatic.it. TechData, via Tolstoj 65, 20098 S. Giu¬ 
liano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: 
www.techdata.it. 


> Doppia interfaccia di collegamento 

> Garanzia di 3 anni 


> Prezzo leggermente sopra la media 


di mercato ma bisogna considerare 
la stabilità del software fornito, 
l'ampio supporto per sistemi opera¬ 
tivi non Microsoft e la dotazione di 
accessori (sia Netgear che U.S. Ro¬ 
botics forniscono a corredo non so¬ 
lo i cavi ma anche uno o due filtri 
per gli apparecchi telefonici tradi¬ 
zionali). Nel caso del Netgear 
DM602 meritano poi una menzione 
particolare i tre anni di garanzia e 
la doppia interfaccia di collega¬ 
mento Usb ed Ethernet, in grado di 
fornire all'unità una grande flessi¬ 
bilità di accesso, mentre lo U.S. Ro¬ 
botics SureConnect si fa apprezza¬ 
re per la suite software SureCon¬ 
nect, pensata per un collegamento 
Internet in rapidità e sicurezza, e 
per la disponibilità di driver Usb 
per Macintosh e Linux, ambienti 
spesso sottovalutati ma in rapida 
crescita anche tra gli utilizzatori 
privati. 

I due prodotti sono compatibili con 
tutte le tecnologie di trasmissione 
Adsl presenti sul mercato, PPPoE, 
PPPoA innanzitutto, ma anche IP 
over Atm (Rfc 1483) in versione 
bridged, e condividono il sup¬ 
porto per entrambi gli standard 
G.lite e G.dmt, garantendo l'in- 
teroperabilità con le configura¬ 
zioni di rete di ogni provider 
italiano. 
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U.S. Robotics SureConnect 
Adsl Usb Modem 


Euro 109,00 Iva inclusa 


Produttore: U.S. Robotics Italia, Centro OP, via Cavriana 3, 
20134 Milano (MI); tei. 848-809903, fax 02-7391261. 
Pagina Web: www.usr-emea.com. 


> Installazione immediata e assistita 

> Due microfiltri inclusi 


> Prezzo leggermente sopra la media 


> Netgear DM602 


Il nuovo modem Netgear presenta 
uno chassis in plastica argentea, ca¬ 
ratterizzante la gamma Soho della 
casa, e un supporto per l'eventuale 
montaggio in posizione verticale del 
dispositivo. Nella confezione sono 
inoltre inclusi i cavi di collegamento 
alle porte Usb, Ethernet e alla linea 
Adsl, driver e manuale in formato 
elettronico e una guida rapida stam¬ 
pata. Da sottolineare infine l'inclu¬ 
sione di un microfiltro, indispensa¬ 
bile per utilizzare i telefoni analogi¬ 
ci di prima generazione senza cau¬ 
sare reciproche interferenze con il 
modem. 

Come accennato, il prodotto è dota¬ 
to della doppia interfaccia di con¬ 
nessione Usb ed Ethernet. Si tratta 
di una scelta condivisa ormai da di¬ 
versi produttori e che consente di 
scegliere quale dei due sistemi uti¬ 
lizzare in base alle proprie esigen¬ 
ze o preferenze: in realtà se si opta 
per il collegamento attraverso inter¬ 
faccia Usb il driver fornito (per piat¬ 
taforme Microsoft da Windows 98 
in poi) realizza una connessione di 
rete virtuale, assimilando di fatto le 
fasi di configurazione successive a 
quelle per il collegamento Ether¬ 
net. 

Da notare comunque che nel caso si 
desideri utilizzare il modem con si¬ 
stemi operativi Macintosh o Linux, 
è necessario servirsi della connes¬ 
sione di rete diretta, tramite una 
Nic Ethernet sul personal computer 
e il connettore Rj-45 incluso. 

Dopo aver predisposto la macchina 
Client in modo tale da ricevere un 
indirizzo Ip dinamico dal modem, la 



configurazione può essere portata a 
termine attraverso l'interfaccia web 
accessibile dal browser Internet: 
grazie alla comoda Gui (Graphics 
User Interface) non solo sono defi¬ 
nibili i parametri di connessione al 
proprio provider ma è anche possi¬ 
bile visualizzare vari report sul traf¬ 
fico di rete, sulla procedura di ag¬ 
gancio alla linea digitale e sullo sta¬ 
to del dispositivo, nonché imposta¬ 
re alcuni elementari meccanismi di 
sicurezza come la zona demilitariz¬ 
zata della rete locale. 

Il prodotto si dimostra insomma 
completo, di utilizzo immediato e 
particolarmente versatile, conside¬ 
rando anche la possibilità di ag¬ 
giornare il firmware di sistema di¬ 
rettamente Online. 

> U.S. Robotics SureConnect 
Adsl Usb Modem 

La proposta U.S. Robotics in esame 
è esplicitamente sviluppata per l'u¬ 
tente che desideri configurare un 
accesso Adsl in pochi minuti senza 
rinunciare a un software di gestio¬ 
ne completo. La confezione risulta 
particolarmente curata, compren¬ 
dendo oltre al modem un esaustivo 
manuale cartaceo, Cd-Rom con dri¬ 
ver, utility e documentazione, i cavi 
necessari e ben due microfiltri per 
apparecchi telefonici. Il valore ag¬ 
giunto di questi ultimi non deve es¬ 
sere sottovalutato, dal momento 
che sono componenti richiesti per 
un corretto funzionamento dell'im¬ 
pianto telefonico domestico e sono 
venduti a cifre non inferiori ai 10 
euro cadauno. Il telaio in plastica è 


di tipo mo¬ 
dulare e consente la sovrapposizio¬ 
ne a incastro di più unità, nel caso 
si debba affiancare il modem ad al¬ 
tri dispositivi U.S. Robotics, benché 
questa eventualità risulti abbastan¬ 
za remota in contesti domestici co¬ 
me quelli per cui il prodotto è stato 
pensato. 

A differenza del modello Netgear, il 
SureConnect dispone unicamente 
dell'interfaccia Usb (un dispositivo 
con doppia interfaccia, e dotato an¬ 
che di funzioni di routing, è stato 
provato sul numero 144 di marzo di 
PC Professionale), ma la completa 
dotazione di driver, disponibili sul 
sito U.S. Robotics anche per piat¬ 
taforme Macintosh e Linux, non fa 
sentire questa mancanza. 

La procedura di installazione pre¬ 
vede dapprima il caricamento del 
software e quindi la connessione 
dell'unità con relativo riconosci¬ 
mento del nuovo hardware: duran¬ 
te la prima fase è possibile selezio¬ 
nare il proprio provider da un elen¬ 
co precompilato, per una configura¬ 
zione automatica dei parametri di 
accesso, o procedere all'imposta¬ 
zione manuale. 

Una volta terminata l'installazione, 
il software SureConnect permette 
di monitorare il funzionamento del 
dispositivo attraverso una semplice 
interfaccia richiamabile diretta- 
mente dalla System tray di Win¬ 
dows. L'applicazione consente inol¬ 
tre di gestire eventuali problemi di 
configurazione e di eseguire test 
sulla linea digitale. La garanzia of¬ 
ferta copre due anni dal momento 
dell'acquisto. ■ 
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Parrot BlueDrive: con Bluetooth 
il vivavoce si porta in tasca 

Compatibilità con tutti i telefoni cellulari predisposti allo standard e 
aggancio istantaneo per il nuovo prodotto della casa francese. 


►► Anteprima di 

Pietro Vassalli 



LAB 


Con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della legge 168 datata 1 
agosto 2002 sono entrate in vigore 
una serie di modifiche al codice del¬ 
la strada che riguardano l'impiego 
di telefoni cellulari: l'uso del telefo¬ 
nino in auto è stato regolamentato 
consentendone l'utilizzo solo al gui¬ 
datore a mani libere e quindi in 
combinazione con un dispositivo 
auricolare o con un sistema di viva¬ 
voce. Per i trasgressori l'ammenda 
varia dai 32 ai 131 euro, oltre a in¬ 
fluire sul nuovo meccanismo di pa¬ 
tente a punti con una riduzione di 4 
punti sul documento di circolazione. 
Se il ricorso ad auricolari dotati di 
microfoni può essere una soluzione 
efficace per chi fa del telefonino in 
auto un uso sporadico, non altret¬ 
tanto si può dire per gli utenti più 
assidui, tipicamente coloro che im¬ 
piegano il cellulare per la propria 
professione, i quali si rivolgono nel¬ 
la maggior parte dei casi a kit di vi¬ 
vavoce, integrati o meno con rim¬ 
pianto stereo della vettura. Un pro¬ 
blema legato a questo mercato è 


Parrot Drive Blue Plug-n-Drive Car Kit 
Euro 170,00 Iva inclusa 

Produttore: Parrot. Pagina Web: www.driveblue.com. 

Distributore: Dibiottanta, via dell’Artigianato 17, 

20053, Muggiò (MI), tei. 039271731, fax 03927173230. 

Pagina Web: www.dibiottanta.it. 


Pro 


> Lo standard Bluetooth garantisce l’interoperabilità 

> Attivazione e configurazione istantanee 


Contro 


> Filtro antirumore perfettibile 

> Qualità non paragonabile ai kit installabili 




sempre stata l'interoperabilità dei 
dispositivi: ogni produttore ha pro¬ 
gettato un sistema di montaggio 
specifico per i propri telefoni radio¬ 
mobili, e pertanto ad ogni cambio di 
marca di cellulare si deve sostituire 
anche il kit da auto, cosa tutt'altro 
che conveniente. 

Con l'avvento dello standard Blue¬ 
tooth è finalmente possibile aggira¬ 
re questo tipo di inconveniente, gra¬ 
zie a unità in grado di comunicare 
con il cellulare attraverso le onde 
radio, a patto logicamente che il 
proprio telefono supporti tale stan¬ 
dard. 

La tecnologia Bluetooth è stata svi¬ 
luppata appositamente per l'utilizzo 
in ambito Pan (Personal Area 
Network, reti di scala antropometri¬ 
ca), costituite ad esempio da telefoni 
cellulari e i loro accessori, o da di¬ 
spositivi palmari in comunicazione 
con telefoni o notebook. Per rispon¬ 
dere efficacemente ai requisiti di 
funzionalità di questi contesti, i di¬ 
spositivi devono essere caratterizza¬ 
ti da dimensioni ridotte, basso con¬ 
sumo energetico ed emissioni elet¬ 
tromagnetiche minime. Il metodo di 
trasmissione, che utilizza la banda 
Ism, è stato studiato per il trasporto 
sia di dati sia di trasmissioni vocali, 
ed è in grado di operare con una to¬ 
pologia di rete peer-to-peer non 
centralizzata. 

Per gli aspetti appena elencati, la 
tecnologia Bluetooth si presta otti¬ 
mamente all'utilizzo in ambito di vi¬ 
vavoce per auto: il sistema è infatti 
compatibile con ogni tipo di cellula¬ 
re predisposto, non necessita di al¬ 
cun aggancio della mobile station e 
ha un raggio di azione più che suffi¬ 
ciente (10 metri circa). 

La francese Parrot realizza due serie 
di modelli di vivavoce. La gamma 



CK richiede una completa installa¬ 
zione ed è in grado di coordinarsi 
con l'eventuale radio presente sul¬ 
l'auto: il montaggio non è compli¬ 
cato ma, per chi non ha esperienza 
sul campo, vale la pena rivolgersi a 
un installatore o elettrauto. 

La nuova proposta DriveBlue, og¬ 
getto della prova, è invece un di¬ 
spositivo estremamente versatile: 
di dimensioni compatte (di poco 
superiori a quelle di un cellulare), 
si inserisce nell'accendisigari, da 
cui trae la corrente necessaria per 
l'alimentazione, e non richiede per 
il corretto funzionamento nessuna 
ulteriore configurazione. Microfo¬ 
no e altoparlanti sono integrati 
nell'unità e quindi l’aggancio e la 
rimozione risulta immediata quan¬ 
to quella di un frontalino per auto¬ 
radio. Sulla scocca del vivavoce so¬ 
no presenti i due canonici pulsanti 
per rispondere e riagganciare, ol¬ 
tre ai due per l'aumento e la dimi¬ 
nuzione del volume, che comanda- 
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no direttamente i parametri del te¬ 
lefono. 

Per migliorare la resa audio Parrot 
ha sviluppato degli algoritmi Dsp 
(Digital Signal Processing, elabora¬ 
zione numerica dei segnali) atti a ri¬ 
durre il rumore di fondo e a cancel¬ 
lare l'eco di trasmissione. Un'altra 
interessante caratteristica è il sup¬ 
porto contemporaneo per un massi¬ 
mo di tre telefoni cellulari: grazie a 
questa funzionalità è possibile man¬ 
tenere il collegamento dei vari ter¬ 
minali in stand-by, fino al ricevi¬ 
mento di una chiamata. A quel pun¬ 
to il DriveBlue si interfaccia diretta¬ 
mene e in modo automatico con il 
telefono interessato stabilendo la 
comunicazione vivavoce. Da segna¬ 
lare infine la funzione di riconosci¬ 
mento vocale per le chiamate, sem¬ 
pre che esso sia supportato anche 
dal telefono in uso. 

La prova è stata effettuata con due 
cellulari Nokia (modello 6310 e 
6310Ì): è stato sufficiente impostare 
la ricerca dei dispositivi Bluetooth 
per far riconoscere in pochi secondi 
il DriveBlue. Il collegamento è stato 
altrettanto immediato e il sistema è 
subito risultato operativo. 


Accendisigari 



Riaggancio pi 

IP 

Volume 1\ u “ 

Altoparlante 


Telefono Bluetooth 


Durante la marcia, nonostante l'im¬ 
piego anche su di un fuoristrada 
particolarmente rumoroso, il dispo¬ 
sitivo si è comportato egregiamente: 
grazie agli algoritmi Dsp chiamato e 
chiamante non hanno mai sentito 
alcun disturbo di fondo e la comuni¬ 
cazione si è sempre mantenuta niti¬ 
da. Meno preciso il meccanismo di 
attivazione del microfono, legato al 
filtro antirumore: le prime parole 
delle frasi pronunciate da chi si tro¬ 
va in macchina a inizio conversazio¬ 
ne vengono a volte tagliate, forse 
perché ancora sottosoglia. Non sono 
ovviamente presenti meccanismi di 


interazione con l'apparato stereo 
della macchina, tipici dei kit vivavo¬ 
ce installabili, che però non condivi¬ 
dono il target di utenza del Drive¬ 
Blue. 

In definitiva, il prodotto è risultato 
una buona soluzione per chi deside¬ 
ri un vivavoce compatto, trasporta¬ 
bile e dalla configurazione imme¬ 
diata: la qualità audio (proporziona¬ 
ta al tipo di altoparlante impiegato) 
e la semplicità di utilizzo sono tra i 
maggiori pregi del dispositivo, che 
si posiziona in una fascia di prezzo 
tutto sommato adeguata alle carat¬ 
teristiche proposte. ■ 


Glossario 

> Bluetooth 

Sistema di trasmissione a bassa potenza senza fili ideato 
da Ericsson per il collegamento dei telefoni cellulari con 
i relativi accessori ma poi evolutosi fino a diventare lo 
standard per la comunicazioni in reti Pan. Dispone di 
una banda massima di 1 Mbps e utilizza lo standard di 
trasmissione a spettro espanso a salto di frequenza 
(Fhss) per collegare fino a un massimo di 16 dispositivi 
senza necessità di bridge. Le frequenze utilizzate rien¬ 
trano nella banda Ism. 

> Fhss 

(Frequency Hopping Spread Spectrum, Spettro espanso 
a salto di frequenza) : uno dei due metodi di trasmissione 
a spettro espanso. In questo caso la sequenza di dati è 
suddivisa in pacchetti che sono trasmessi su canali logici 
che saltano, secondo uno schema prestabilito, tra un 
gruppo di frequenze contigue. Tale meccanismo rende 
difficile l'intercettazione dei dati da parte di chi non co¬ 
nosce l'esatta sequenza di salto (hopping). Metodo uti¬ 
lizzato da Bluetooth. 


> Ism 

(Industriai, Scientifical and Medicai ): parte dello spettro 
di frequenze, nelfintorno dei 2,4 GHz, utilizzabile per 
scopi industriali, medici e scientifici in quanto non im¬ 
piegato per trasmissione tramite ponti radio. 

> Peerto peer 

Metodo di collegamento e comunicazione in cui non è 
presente alcuna entità predisposta al ruolo di server né 
tanto meno a quello di amministratore della rete. Ogni 
unità condivide le proprie risorse con le altre (se lo desi¬ 
dera) e nessuno può concedere o revocare privilegi di 
accesso. 

> Spread Spectrum 

Trasmissione a spettro espanso. In tale tecnica non viene 
utilizzata un'unica frequenza ma i dati sono distribuiti su 
più portanti per ridurre le interferenze mutue tra disposi¬ 
tivi. Vi sono due metodologie di trasmissione a spettro 
espanso: la Dsss e la Fhss. 
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►► 


Sapphire commercializza 
il Remote Control di ATI 

Un telecomando per trasformare i Pc che utilizzano 
le schede ATI in veri e propri elettrodomestici multimediali. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



La possibilità di estendere le funzio¬ 
nalità del Pc per renderlo un sistema 
multimediale completo in grado di 
sostituire o semplicemente affiancare 
i più comuni elettrodomestici d'intrat¬ 
tenimento come la televisione, il vi¬ 
deoregistratore o un sistema Hi-Fi, 
fornisce la spinta a realizzare compo¬ 
nenti e configurazioni multimediali 
ad ampio spettro. Tuttavia, anche se i 
molti sistemi compatti provati e re¬ 
censiti su queste pagine testimoniano 
un trend in crescita, il Pc fatica a stac¬ 
carsi da quell'ambiente di svago, stu¬ 
dio domestico o d'ufficio per appro¬ 
dare al soggiorno di casa, vero cuore 


Sapphire Remote Control BOB 

Euro 35,00 Iva inclusa (prezzo indicativo). 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, via Provinciale Lucchese 141,50019, 
Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagina 
Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it /Brevi, via Zanica 54, 
24026, Bergamo (BG); tei. 035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it. E-mail: info@brevi.it / Esprinet, via Saragat4,20054, 
Nova Milanese (MI); tei. 036-24961. 


> Permette di espandere le potenzialità del Pc come centro multimediale 

> Buona ergonomia e completezza dei comandi 

> Il collegamento radio elimina i problemi di visibilità 
tra apparecchio e telecomando 


> È realisticamente utilizzabile solo con schede grafiche ATI 

> Portata troppo ridotta 


dell'abitazione dove, nella maggior 
parte dei casi, il televisore regna in¬ 
contrastato. 

Nel campo delle schede grafiche ATI 
offre una linea di prodotti che nel 
tempo ha consolidato il proprio ap¬ 
prezzamento presso gli utenti; alla 
potenza di calcolo grafica, le schede 
All-in-Wonder affiancano funziona¬ 
lità di acquisizione e riproduzione vi¬ 
deo, di sintonizzazione e videoregi¬ 
strazione del segnale Tv. Il teleco¬ 
mando è la naturale estensione di un 
sistema d’intrattenimento destinato 
ad un ambiente ampio per poter ac¬ 
cedere alle diverse funzioni in modo 
comodo e a distanza; anche nel mon¬ 
do delle console, infatti, il telecoman¬ 
do figura tra gli accessori per usufrui¬ 
re delle funzioni di riproduzione dei 
supporti Dvd. E quindi difficile imma¬ 
ginare come il Pc potrebbe prendere 
il posto del televisore se per coman¬ 
darlo fosse necessario alzarsi in con¬ 
tinuazione dalla poltrona per agire 
sul mouse o sulla tastiera per cambia¬ 
re canale o, semplicemente, per rego¬ 
lare il volume d'ascolto. Il Remote 
Control è un accessorio specifico per 
le schede grafiche ATI in grado di pi¬ 
lotare i componenti del Multimedia 
Center. Sapphire offre il Remote 
Control BOB che permette di trasfor¬ 
mare l'esperienza d'utilizzo delle ca¬ 
pacità multimediali del Pc. Il Remote 
Control è un accessorio indirizzato in 
modo particolare ai possessori di 
schede grafiche ATI All-in-Wonder, 
ovvero quei modelli che offrono fun¬ 


zionalità di sinto- _ 

nizzazione Tv, vi¬ 
deoregistrazione, 
acquisizione e riproduzione video. 
La tastiera del telecomando è suddi¬ 
visa in più sezioni, ciascuna delle 
quali assolve ad uno scopo preciso: il 
pad a otto direzioni sostituisce il 
mouse, ma nel complesso il punta¬ 
mento è difficoltoso e poco preciso; i 
tasti numerici permettono la selezio¬ 
ne dei canali Tv che possono essere 
scorsi anche in modo sequenziale at¬ 
traverso un tasto. Nella zona inferio¬ 
re del telecomando trovano posto i 
comandi del riproduttore Dvd, Cd- 
Rom e del Ver. A questi si aggiungo¬ 
no tasti con funzioni di sistema asse¬ 
gnate e sei programmabili balbuten¬ 
te. Una delle particolarità è l'impie¬ 
go di un segnale radio tra il teleco¬ 
mando e il ricevitore Usb collegato 
al Pc. Questo permette di aggirare il 
problema degù ostacoli in traiettoria 
di trasmissione. La confezione com¬ 
prende il telecomando, il ricevitore 
radio, quattro batterie alcaline AAA, 
il Cd-Rom con il software ATI Multi¬ 
media Center e il manuale d'uso am¬ 
piamente dettagliato. Consigliamo 
l'acquisto di questo accessorio a chi 
possiede un ATI All-in-Wonder per 
poter godere appieno delle poten¬ 
zialità di un sistema multimediale. ■ 
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eadtek si affida al GeForceFX 
5800 Ultra per la Winfast A300 


Leadtek propone una scheda GeForceFX con funzionalità di acquisizione video 
e un sistema di raffreddamento che occupa l'ingombro del solo connettore Agp. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Leadtek è uno tra i produttori taiwa- 
nesi impegnati in differenti mercati di 
componenti elettronici rivolti al mon¬ 
do informatico, tra i quali figura an¬ 
che quello delle schede grafiche. 

La A300 Ultra TD MyVIVO, modello 
di vertice dell'ultima linea di prodotti 
basati sui chip Nvidia GeForceFX, 
propone un'originale soluzione di raf¬ 
freddamento che determina anche 
look molto particolare. L'intero Pcb 
della scheda è infatti racchiuso all'in¬ 
terno di uno chassis in alluminio per 
la realizzazione di un circuito di raf¬ 
freddamento ad aria forzata. Il chip è 
sormontato da un dissipatore in rame, 
dotato di un'ampia alettatura, investi¬ 
to da un flusso d'aria generato dalla 
presenza di una ventola di aspirazio¬ 
ne e da una di espulsione. A differen¬ 
za della soluzione proposta da Nvi¬ 
dia, ovvero una pompa di calore con 
circuito di raffreddamento che prele¬ 
va e scarica l'aria all'esterno del te- 


Leadtek Winfast A300 Ultra TD 
Euro 579,00 Iva inclusa 

Produttore: Leadtek, Taiwan. Pagina Web: www.leadtek.com.tw. 

Distributori: Computer House, via Miglioli 47/49,20090 Segrate 
(MI); tei. 02-26964330, fax 02-26964399. Pagina Web: 
http://www.chouseitaly.com. E-mail: info@chouseitaly.com / 

Sinfo International, via Variante Aurelio - Loc. Crociata, 19038 
Sarzana (SP); tei. 0187-603528, fax 0187-603527. Pagina Web: 
www.sinfo-international.it. E-mail: stefania@sinfo-international.it 
/ Southware, via Gebbione 116,89100 Reggio Calabria; 

Tel. 0965-620808, fax 0965-597764. Pagina Web: www.southwa- 
re.it. Email: g.romeo@southware.it. 


Pro 


> Occupa uno slot in meno delle altre GeForce FX 5800 Ultra 

> Sistema di dissipazione poco rumoroso 


Contro 


> A differenza della soluzione standard Nvidia l’aria di raffredda¬ 
mento non viene espulsa all’esterno del telaio 


. 



laio, quella sviluppata da Leadtek 
utilizza l'aria interna al telaio, gene¬ 
ralmente più calda di quella esterna, 
ma consente di risparmiare il primo 
slot Pei. 

Il nucleo principale del GeForceFX 
5800 Ultra è il motore grafico pro¬ 
grammabile CineFX 
dotato di Vertex e 
Pixel Shader in ver¬ 
sione 2.0 compatibili 
con le librerie Micro¬ 
soft DirectX 9. L'archi¬ 
tettura dei Pixel Sha¬ 


der Nvidia supporta 
l'elaborazione di dati in virgola mobi¬ 
le con precisione di 16 (FP16) e 32 
(FP32) bit per ciascuno dei quattro 
parametri caratteristici del pixel: ros¬ 
so, verde, blu e alpha; con il formato 
FP32 si ottiene una precisione di 128 
bit per pixel che garantisce colori rea¬ 
listici e una migliore resa visiva del¬ 
l'immagine finale; la qualità di que- 
st’ultima dipende da numerosi para¬ 
metri tra i quali compaiono la risolu¬ 
zione alla quale si lavora e l'eventua¬ 
le applicazione di filtri come l'antia- 
liasing e l'anisotropo. Di questi ultimi 
si occupa la tecnologia Intellisample 
che racchiude, inoltre, gli algoritmi di 
compressione del colore, di svuota¬ 
mento rapido del buffer dei colori, 
per la correzione gamma dinamica e 
per il filtraggio adattivo delle texture. 


Il modello di punta della linea 
GeForceFX permette di applicare 
l'antialiasing 2X, Quincunx, 4X 
standard, 4XS, 6XS, 8XS con una 
buona scalabilità, resa possibile dal¬ 
l'efficienza della memoria locale. 
Questa, 128 MByte di Ddr II, comu¬ 
nica con il chip grafico attraverso 
un'interfaccia a 128 bit che garanti¬ 
sce un'ampiezza di banda massima 
teorica pari a 16 GByte/s quando i 
moduli operano alla massima fre¬ 
quenza; il GeForceFX opera, infatti, 
in due modalità: 2D, con frequenze 
di 300 e 600 MHz per Gpu e memo¬ 
rie, e 3D, con frequenze di 500 e 
1.000 MHz. 

La sigla MyVIVO identifica il sup¬ 
porto alle funzioni di riproduzione 
ed acquisizione video. 


Prestazioni 



Business 

High-End 


Graphics WinMark 99 2.0 

837 

1.790 


1 Prestazioni 3D 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 Sintetico 1 

3DWinmark 20001.1 (32 bit) 

360 

305 

251 

Quake III Arena 1.11 

249,1 

238,6 

211,2 

Codecreatures 

37,8 

28,4 

21,9 2.864 


> Configurazione 

Intel Pentium 4 2,80 GHz, scheda madre Gigabyte P4Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr 
PC2100 Cas 2,5. Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Nvidia Reference 43.45 
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►► Anteprima di 

Alfred Poor 



LAB 


Multifunzione Officejet 5110 
e 6110, lenuoveall-in-onediHP 


Per il piccolo ufficio e per la casa, due soluzioni di qualità con 
funzionalità anche autonome di stampante, scanner, copiatrice e fax. 


Per acquistare una buona stampan¬ 
te a getto d'inchiostro molti pensano 
di dover spendere circa duecento 
euro, prevedendo un esborso equi¬ 
valente per uno scanner piano con 
un alimentatore automatico di docu¬ 
menti. L'aggiunta di un modem fax 
esterno farebbe lievitare ulterior¬ 
mente la spesa, comunque notevol¬ 
mente inferiore all'acquisto di un 
apparecchio fax autonomo. Pochi 
pensano di potersela cavare con 250 
o 400 euro per acquistare un unico 
dispositivo capace di svolgere tutte 
queste funzioni come o meglio dei 
tre componenti separati: questo, 
però, è proprio ciò che fanno le nuo¬ 
ve unità multifunzione a getto d'in¬ 
chiostro Officejet 5110 e 6110 di 
Hewlett-Packard. 

> Officejet 5110 

La Officejet 5110 è il più economico 
dei due modelli, entrambi basati 
sulla tecnologia inkjet a colori. Ca¬ 
ratterizzata da un motore di stampa 
con risoluzione massima di 4.800 x 
1.200 dpi, la 5110 è in grado di 
stampare alla velocità di 12 pagine 
al minuto in bianco e nero e 10 ppm 
a colori. Per una messa in opera 
senza inconvenienti è necessario 
procedere in primo luogo all'instal¬ 
lazione del software, seguendo le 
semplici istruzioni visualizzate sul¬ 
lo schermo durante il set-up, e col¬ 
legare solo in seguito la periferica 
al Pc tramite un cavo Usb, purtrop¬ 


po non fornito in dotazione. Il pan¬ 
nello frontale consente un buon 
controllo dell'unità multifunzione, 
semplificando le operazioni più 
comuni come la trasmissione di 
fax o la copia di documenti anche 
in modalità autonoma, indipen¬ 
dente dal Pc. L'unità è dotata di 1 
pulsanti dedicati per le funzioni 
di scansione, fotocopia e fax (vi 
sono cinque tasti di invio rapido, 
ma si possono memorizzare fino a 
70 numeri diversi per selezionare 
rapidamente i destinatari della tra¬ 
smissione); poiché alcuni degli altri 
tasti assolvono a più compiti, il loro 
utilizzo corretto richiede una fase 
iniziale di apprendimento. 

In connessione al Pc, l'interfaccia 
utente è costituita da HP Director, 
software che garantisce un control¬ 
lo agevole delle varie funzioni della 
macchina. Il requisito fondamenta¬ 
le di ogni unità multifunzione è una 
buona qualità di stampa e, fortuna¬ 
tamente, nel caso della 5110 il pro¬ 
duttore non è sceso a compromessi 
nel tentativo di ridurre l'ingombro 
del dispositivo. Nei test di laborato¬ 
rio, i documenti in bianco e nero 
hanno mostrato un livello di defini¬ 
zione paragonabile a quello di una 
stampante laser e le campiture di 
colore uniforme sono apparse omo¬ 
genee e sature. Nella stampa su 
carta fotografica alla massima qua¬ 
lità i risultati sono apparsi quasi in¬ 
distinguibili dalle stampe fotografi¬ 
che vere e proprie. Non abbiamo 



notato alcun difetto di banding e la 
resa delle sfumature è risultata 
sempre precisa, senza la minima 
traccia di posterizzazione, con det¬ 
tagli nitidi tanto nelle alte luci 
quanto nelle basse luci. Per ridur¬ 
re la retinatura delle immagini, la 
stampante implementa la tecnolo¬ 
gia proprietaria di stratificazione 
del colore HP PhotoREt III. 

Sul piano della velocità, la Offi¬ 
cejet 5110 ha stampato un docu¬ 
mento Word in bianco e nero alla 
velocità di 3,2 ppm, un tempo di 
esecuzione molto buono per una 
unità multifunzione a getto d'in¬ 
chiostro. La riproduzione su carta 
speciale di una fotografia in forma¬ 
to 20x25 cm è stata completata in 4 
minuti e 44 secondi: anche se non 
si tratta di un tempo straordinario 
in assoluto, il risultato ha ripagato 
ampiamente l'attesa. 
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T; C Officejet 5110 

Euro 249,00 prezzo medio al pubblico Iva inclusa 


> Prezzo contenuto 

> Alta qualità in oqni campo d’impiego 


> La confezione è priva del cavo Usb 


jj jj Officejet 6110 

jiBfflifi Euro 399,00 prezzo medio al pubblico Iva inclusa 


> Velocità di stampa superiore alla Officejet 5110 

> Supporta la stampa in esacromia su carta fotografica 

> Scanner piano con Adf da 35 fogli e risoluzione di 1.200x2.400 ppi 


> La confezione è priva del cavo Usb 

Produttore: Elewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 
Pagina Web: www.hp.com/country/it/ita/welcome.html. 


Lo scanner a colori a fogli singoli in¬ 
corporato ha una risoluzione di 600 
x 1.200 ppi a 36 bit di profondità co¬ 
lore ed è dotato di un alimentatore 
automatico di documenti da 20 fo¬ 
gli. Pur non essendo versatile come 
altri scanner piani con modulo Adf 
(Auto document feeder, alimentato- 
re automatico di documenti), la Offi- 
cejet 5110 è in grado di gestire 
egregiamente la maggioranza delle 
operazioni di fotocopia e fax a colo¬ 
ri o in b/n. Nelle prove, scansioni e 
fotocopie sono risultate di buona 
qualità e l'applicazione Ocr fornita 
a corredo (Readlris) si è compor¬ 
tata in modo soddisfacente nel 
riconoscimento di testo, anche 
se in caso di un impiego fre¬ 
quente di questa funzione è 'I 
preferibile affidarsi a un 
software Ocr più potente. 


> Officejet 6110 


La Officejet 5110 sarebbe la mi¬ 
gliore periferica multifunzione a 
colori in circolazione se non fos¬ 
se per la Officejet 6110. Propo¬ 
sta a un prezzo di listino supe¬ 


riore di 150 euro, questo modello of¬ 
fre molto più della 5110, peraltro 
con un ingombro molto inferiore a 
quello della Officejet G85 della 
scorsa generazione. L’unità condivi¬ 
de molte delle caratteristiche più 
apprezzabili della 5110 (risoluzione 
massima di stampa di 4.800 x 1.200 
dpi, funzionalità di copia e fax a co¬ 
lori e in b/n, scanner con modulo 
Adf integrato), ma si spinge oltre. 
Come prima cosa, la Officejet 6110 
stampa più rapidamente e meglio. 
Con una velocità dichiarata di 19 
ppm in bianco e nero e di 15 ppm a 
colori, ha completato il documento 
campione di Word alla velocità di 
3,5 ppm. La riproduzione della foto¬ 
grafia in formato 20x25 cm ha ri¬ 
chiesto 4 minuti e 49 secondi utiliz¬ 
zando la configurazione standard in 
quadricromia. 

All'occorrenza, però, l'unità è anche 
in grado di alloggiare una cartuccia 
d'inchiostro fotografico opzionale 
per la stampa in esacromia (Ndr: la 
tecnologia proprietaria di stratifica¬ 
zione del colore PhotoREt IV riduce 
il volume delle gocce d'inchiostro a 
4 e 5 picolitri e, grazie all'uso di sei 
inchiostri base anziché quattro, am¬ 
plia in misura considerevole la gam¬ 
ma tonale riproducibile, generando 
sfumature più morbide e naturali. 
Ciò da un lato riduce l'effetto grana 
delle immagini e dall'altro conferi¬ 
sce alle stampe su carta fotografica 
un livello di definizione e realismo 
non raggiungibili con la precedente 
tecnologia in quadricromia Photo¬ 
REt III). Lo scanner della 6110, a let¬ 
to piano anziché a fogli singoli, è 
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dotato di un alimentatore automati¬ 
co di documenti da 35 fogli e ha una 
risoluzione massima di acquisizione 
di 1.200 x 2.400 dpi a 48 bit per 
pixel. L'area di scansione è di 215 x 
297 mm; il software Ocr Readlris è 
in grado di salvare i documenti an¬ 
che in formato Pdf. 

Il pannello frontale della Officejet 
6110 dà accesso a un maggior nu¬ 
mero di funzioni e semplifica le 
operazioni di trasmissione fax, co¬ 
pia e scansione rispetto al modello 
inferiore. In più, l'utilità HP Director 
sfoggia un'interfaccia più lineare e 
il software per l'editing e la stampa 
delle immagini è intuitivo e più ric¬ 
co di opzioni. 

Per esempio, vi sono pulsanti che 
consentono la stampa multipla della 
stessa immagine in formati differen¬ 
ti su un singolo foglio, per un uso 
più efficiente della costosa carta fo¬ 
tografica. L'unità è anche in grado 
di stampare al vivo su carta fotogra¬ 
fica nel formato 10 x 15. La dotazio¬ 
ne software fornita con l'Officejet 
6110 include anche Creazione di¬ 
schi ricordo, un'applicazione che 
permette di creare con facilità pre¬ 
sentazioni di fotografie riproducibili 
su Pc o con la maggioranza dei let¬ 
tori Dvd da tavolo. 

La qualità di stampa si è dimostrata 
eccellente: esaminando la fotografia 
in formato 20 x 25 è stato più facile 
rilevare gli artefatti introdotti in ori¬ 
gine dalla compressione Jpeg piut¬ 
tosto che i difetti di riproduzione 
imputabili alla periferica. In più si 
potrebbe desiderare, oltre a un cavo 
Usb nella confezione, un alloggia¬ 
mento per le schede di memoria 
delle fotocamere digitali, in modo 
da poter stampare direttamente 
senza necessità di collegare 
l'unità al Pc. 

In conclusione, il supporto 
alla stampa in esacromia, 
l'efficienza superiore del 
pannello di controllo 
frontale, la presenza di 
uno scanner piano con mo¬ 
dulo Adf, la maggiore affi¬ 
dabilità del software e la ve¬ 
locità di stampa leggermente 
più elevata rendono la Offi¬ 
cejet 6110 degna dell'investi¬ 
mento. ■ 
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Creare Dvd in viaggio 

con il Traveller II Plus DVD-RW 


Da Freecom una soluzione portatile leggera, 
compatta e ben accessoriata per creare Cd e Dvd. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
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Con il Traveller II Plus DVD-RW l'o¬ 
landese Freecom ha ampliato la pro¬ 
pria gamma di soluzioni per l'archi¬ 
viazione dati introducendo il primo 
masterizzatore esterno di Cd e Dvd in 
standard Dvd-R/Rw rivolto espressa- 
mente gli utenti di sistemi portatili. 
L'unità condivide aspetto esteriore, 
dimensioni e caratteristiche tipiche di 
tutti i prodotti della serie Traveller II 
Plus: il drive è incapsulato in un robu¬ 
sto case esterno di colore 
verde traslucido con lati 
di 145 millimetri, altezza 
di 17 millimetri e peso di 
600 grammi. L'adozione 
del sistema proprietario 
Multi connect offre mol¬ 
teplici opzioni per il colle- 
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Il Traveller II Plus DVD-RW è basato su 
una meccanica slim Toshiba SD-R6012 
compatibile in scrittura con i formati 
Dvd-R/Rw e Cd-R/Rw. In lettura, il drive 
legge anche il formato Dvd-Ram Tipo 2 
(previa estrazione del disco dalla 
cartuccia protettiva) nonché, 
ufficiosamente, Dvd+R e Dvd+Rw. 


IMM 


Traveller II Plus DVD-RW 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Produttore: Freecom Europe Italian Division, Centro Latina Fiori, 
viale P.L. Nervi, Torre 4 Magnolie B/19,04100 Latina; tei. 0773- 
474551, fax 0773-418549. Pagina Web: www. freecom.com. 


> Soluzione combo per creare Cd e Dvd on-the-road 

> Cavi d’interfaccia Usb Hi-Speed e CardBus a corredo 

> Alimentabile anche mediante batteria ricaricabile 


> Velocità di registrazione su Dvd-R e Dvd-Rw a 1x 

> Software di scrittura a pacchetti su Cd-Rw instabile 


gamento della periferica al per¬ 
sonal computer e per la sua 
eventuale condivisione in un 
parco macchine ete¬ 
rogeneo: il prodotto 
è fornito di serie 
con i cavi d'interfac¬ 
cia Usb Hi-Speed e 
CardBus ma sono disponibili 
anche i cavi opzionali per IEEE- 
1394/FireWire e per porta parallela 
(scelta sconsigliata perché impedisce 
l'utilizzo pieno del prodotto). Ottima 
anche la flessibilità sotto il profilo del¬ 
l'alimentazione: il drive, quando con¬ 
nesso a un notebook via CardBus, 
non richiede un ulteriore collega¬ 
mento alla rete elettrica; l'alimentato¬ 
re universale in dotazione è utilizza¬ 
bile, mediante apposite spine, in Eu¬ 
ropa, Regno Unito, Usa e Giappone. 
In aggiunta, l'unità è dotata di una 
batteria ricaricabile NiMH capace di 
fornire un'autonomia operativa di 
circa 3 ore. 

Basato sulla meccanica slim Toshiba 
SD-R6012 adottata in alcuni dei note¬ 
book dello stesso produttore e di 
Sony, il Traveller II Plus DVD-RW re¬ 
gistra su Dvd-R e Dvd-Rw a velocità 
lx (1.380 KByte/sec), su Cd-R a velo¬ 
cità 16x e su Cd-Rw High Speed a 
velocità lOx. La velocità massima nel¬ 
la lettura di Cd e Dvd è, rispettiva¬ 
mente, di 24x e 8x. Un'interessante 
prerogativa di questo modello è la 
compatibilità in lettura con tutti i for¬ 
mati registrabili e riscrivibili su Dvd: 
oltre al Dvd-R e al Dvd-Rw anche il 
Dvd-Ram Tipo 2 (il terzo formato ri¬ 
scrivibile approvato dal Dvd Forum) 
e, ufficiosamente, il Dvd+R e il 
Dvd+Rw, gli standard antagonisti so¬ 
stenuti dalla Dvd+Rw Alliance. 

Il masterizzatore dispone di un buffer 
di 2 MByte e integra una tecnologia 
di prevenzione del buffer underrun 



durante la 
scrittura su Cd 
e Dvd. Nella registrazione su Cd, il 
recorder è compatibile con tutti i 
principali formati e con le modalità 
di scrittura Track-at-once, Session- 
at-Once, Disc-at-once e Packet wri- 
ting. In più, supporta roverburning e 
la modalità di scrittura Raw Dao/96 
per eseguire copie private speculari 
di supporti originali, nel rispetto del¬ 
la nuova normativa sul Diritto d'au¬ 
tore (Decreto legislativo 68/2003). 

La confezione del prodotto contiene, 
oltre al drive e all'alimentatore, un 
pacco di batterie ricaricabili NiMH 
da 700 mAh, un cavo d'interfaccia 
Usb Hi-Speed e CardBus, un sup¬ 
porto Dvd-Rw e due Cd-R 40x. Il 
software di masterizzazione è Easy 
CD Creator 5.3.4.21 SPI e DirectCD 
5.3.4.21 SPI di Roxio, affiancato da 
PowerDVD XP 4.0 di CyberLink per 
la riproduzione di Dvd-Video su Pc e 
da Ulead VìdeoStudio 6 SE DVD per 
l'editing Video. Sono inoltre forniti i 
driver Usb 2.0 e Pcmcia per i sistemi 
operativi Windows nonché la docu¬ 
mentazione in formato elettronico. 
Abbiamo eseguito le prove di labo¬ 
ratorio collegando il Dvd recorder 
attraverso l'interfaccia Usb Hi- 
Speed al sistema di prova, basato su 
un processore Pentium III a 1 GHz 
con 256 MByte di Ram e sistema 
operativo Windows XP SPI. Nei test 
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Le prestazioni: Freecom Traveller II Plus DVD-RW 
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Formato Dvd registrabile/riscrivibile supportato 

Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

Dvd-R/Rw 

16x/10x/24x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd registrabile 

1x 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibile 

1x 

Interfaccia 

Usb2.0 


Buffer (KByte) 

Versione del firmware provata 

Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 


2.048 

1030 


Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.650 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

1.740 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

3.660 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

107 

Utilizzo Cpu (%) 

10,2 

Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) 

Velocità minima / media / massima (KByte/sec) 
Tempo medio d’accesso 

4.250/7.969/9.307 

118 ms 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

9.3x/11,3x/11,9x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0/769.268.640 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - 

MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 


Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 


10,96x 
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Come altre meccaniche slim, nella scrittura su Cd il Traveller II Plus adotta la tecnologia dì 
rotazione Zone-Clv a tre zone (8x- 12x-16x). Il drive raggiunge la massima velocità di 
registrazione solo nell'ultima parte del disco, ottenendo una media di poco superiore a 12x. 


Test di scrittura 

Nero Cd Speed (velocità media di scrittura) 


12,14x 


Tecnologia di rotazione 

Z-Clv(8x-12x-16x) 

Registrazione Tao/Dao 

Easy CD Creator 5.3.4.21 SP16 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

1.548 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 1.331 

Copia al volo di Cd Audio in modalità DAO (KByte/sec) 

1.715 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su supporto riscrivibile (KByte/sec) 1.305 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su supporto registrabile (KByte/sec) 1.292 

Pocket writing 

DirectCD 5.3.4.21 SP16 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

15:04/529 

1.149 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

1.184 

Formattazione di un Dvd riscrivibile (ore:min:sec / spazio disponibile 

in MByte) 1:19:31 / 4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

1.326 


di lettura, il Traveller II Plus DVD-RW 
ha ottenuto un buon indice Cd-Rom 
WinMark 99 di 1.650 KByte/sec, gra¬ 
zie anche al tempo medio di accesso 
di 107 millisecondi ma con una per¬ 
centuale di occupazione della Cpu 
del 10,2%. Discrete anche le presta¬ 
zioni nei test di lettura su Dvd, ese¬ 


guiti con Nero DVD Speed, e accet¬ 
tabili le prestazioni nella prova di 
estrazione digitale di tracce audio da 
Cd, completata senza errori alla velo¬ 
cità media di 11,3x. Abbiamo anche 
accertato che l'unità è in grado di ri¬ 
produrre correttamente attraverso 
Windows Media Player i Cd-Audio 
protetti con la tecnologia Key2Audio; 
l'estrazione su hard disk delle tracce 
del disco di prova è stata completata 
a velocità 10,96x. 

Eseguendo Nero Cd Speed, il test 
sintetico di scrittura su Cd, abbiamo 
accertato che il drive adotta la tecno¬ 
logia di rotazione Z-Clv a tre zone, 
scrivendo a velocità 8x fino al minuto 
20, a 12x fino al minuto 48 e a 16x fi¬ 
no al completamento del disco. La 
velocità media di scrittura di un inte¬ 
ro Cd-R da 80 min/700 MByte, per¬ 
ciò, è 12,14x. La scelta di questa solu¬ 
zione penalizzante sul fronte delle 
pure prestazioni è comune a molte 
altre unità ottiche con meccanica slim 
e trova giustificazione nella necessità 
di limitare le sollecitazioni a carico 
della meccanica e il surriscaldamento 
del drive. Nelle prove di scrittura ef¬ 
fettiva su Cd-R, effettuate con Easy 
Cd Creator 5.3.4.21 SP16, la copia di 
700 MByte di dati ha richiesto 7 mi¬ 
nuti e 43 secondi, alla media di 1.548 
KByte/sec, mentre la copia al volo del 
Cd-Audio è stata completata a 1.715 
KByte/sec. 

Nei test di scrittura a pacchetti su Cd- 
Rw con DirectCD 5.3.4.21 SP16 ci 
siamo scontrati con alcuni problemi 
di compatibilità software che hanno 


pregiudicato la stabilità e l’affidabi¬ 
lità delle operazioni. Al termine della 
formattazione del disco, un messag¬ 
gio d'errore informava che il disposi¬ 
tivo non era pronto, richiedendo il 
riavvio della macchina per aver ac¬ 
cesso in scrittura al supporto. Quan¬ 
do abbiamo utilizzato Drag-to-Disc, il 
tool di scrittura a pacchetti incluso 
nella nuova versione di Easy Cd 
Creator, e InCD 3.5 di Nero, la stessa 
operazione è stata portata a termine 
senza errori. 

Nelle prove di scrittura su Dvd-R e 
Dvd-Rw il drive si è comportato se¬ 
condo le aspettative e i limiti della 
meccanica lx, che richiedono circa 
un'ora di tempo per completare la re¬ 
gistrazione di un intero Dvd da 4,7 
GByte. In aggiunta, nei test di scrittu¬ 
ra tramite drag-and-drop su Dvd-Rw, 
la formattazione del supporto ha ri¬ 
chiesto quasi 1 ora e 20 minuti (il 
software non consentiva la formatta¬ 
zione veloce del disco) e il trasferi¬ 
mento di 629 MByte di dati è avve¬ 
nuto alla velocità di 1.326 KByte/sec. 
Destinato a soddisfare le esigenze 
degli utenti mobili che abbiano la ne¬ 
cessità di archiviare grandi volumi di 
dati o creare Dvd-Video lontani dalla 
sede abituale dell'attività, il Traveller 
II Plus DVD-RW è un prodotto ben 
accessoriato che svolge egregiamen¬ 
te i suoi compiti, nei limiti velocistici 
imposti dalle attuali meccaniche slim. 
E auspicabile, tuttavia, un aggiorna¬ 
mento del software per risolvere i 
problemi riscontrati nelle prove di 
scrittura a pacchetti su Cd-Rw. ■ 
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►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 


LAB 



Periferiche ►► 


Quando il segnale ottico 
diventa coassiale eVice Versa 

Da Terratec, un convertitore/ripetitore di sorgenti 
audio digitali operante nel formato S/Pdif 


Terratec, azienda tedesca nota so¬ 
prattutto per la produzione di schede 
audio di alta qualità, ha introdotto Vi¬ 
ce Versa, un convertitore digitale da 
e per i formati S/Pdif ottico e coassia¬ 
le. Il formato S/Pdif (Sony/PhUips Di¬ 
gital Interface) è nato dall'esigenza 
d'interconnettere più dispositivi au¬ 
dio in modalità digitale, evitando la 
degradazione della qualità del se¬ 
gnale causata dalla conversione in 
analogico. 

Grazie ai connettori S/Pdif si possono 
effettuare registrazioni digitali colle¬ 
gando direttamente un lettore di 
Compact Disc a un registratore Dat o 
MiniDisc senza necessità di passare 
attraverso l'amplificatore. Oggi que¬ 
sto formato è largamente usato anche 
nei sistemi home theater, nelle conso¬ 
le per videogiochi di ultima genera¬ 
zione (Playstation 2 e Xbox) e nelle 
schede audio per Pc. 

I due connettori S/Pdif più comuni 
sono quelli di tipo Rea coassiale (elet¬ 
trico) e ottico TosLink, non sempre 
entrambi presenti in ogni apparec¬ 
chio. La principale funzione di Vice 
Versa è proprio quella di far dialoga¬ 
re tra loro dispositivi dotati di connet¬ 
tori digitali differenti. 


lìiMMl 


Vice Versa 
Euro 59,00 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia, c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156, Milano (MI); tei. 02-33494052, fax 02-33494052^ 
Pagina Web: www.terratec.com. E-mail: italy@terratec.net 


> Un accessorio utile ed efficace per la conversio¬ 
ne di segnali digitali 


Contro 


> La confezione è priva di un alimentatore esterno 

> Qualche imprecisione nella documentazione 



Tuttavia, il prodotto non si limita solo 
a tradurre un segnale audio digitale 
di tipo elettrico in ottico, e viceversa, 
ma agisce anche da ripetitore. Ciò 
consente, per esempio, di collegare 
due diversi registratori digitali (un 
Dat e un MiniDisc) a un'unica sor¬ 
gente sonora. 

Vice Versa permette d'interfacciare 
due apparecchi posti a una distanza 
superiore a 10 metri usando due cavi 
distinti (coassiali, ottici o entrambi). 
Amplificando il segnale, il dispositivo 
di Terratec evita il deterioramento 
della qualità provocato dalla distan¬ 
za. Sono tre le modalità operative se¬ 
lezionabili tramite uno switch presen¬ 
te sull'apparecchio. Da ottico a coas¬ 
siale: si può inviare un segnale S/Pdif 
all'ingresso ottico TosLink per con¬ 
vertirlo e veicolarlo all'uscita Rea 
coassiale e replicarlo sull'uscita otti¬ 
ca, permettendo di utilizzare Vice 
Versa come convertitore e ripetitore 
al tempo stesso. Da coassiale a ottico: 
è funzionalmente identica alla moda¬ 
lità precedente, ma in questo caso i 
dati vengono inviati all’entrata Rea 
coassiale per essere convertiti in otti¬ 
co per l'uscita TosLink e ripetuti nel¬ 
l'uscita Rea coassiale. Bidirezionale: 
possono essere utilizzati contempora¬ 
neamente tutti e quattro i connettori 
presenti sull'apparecchio. Il segnale 
audio digitale inviato all'entra¬ 
ta Rea coassiale è converti¬ 
to per l'uscita ottica To¬ 
sLink e al tempo stes¬ 
so un segnale sul¬ 
l'ingresso ottico è 
adattato per l'uscita Rea 
coassiale. Questa modalità 
è utile soprattutto per quanti 
abbiano necessità di utilizzare 
un mixer digitale, per registrare e 
riprodurre immediatamente quanto 
inciso senza dover disconnettere ogni 
volta i cavi dagli apparecchi. 



Vice Versa ri¬ 
chiede un'alimentazione di 9 
volt che può essere fornita da un ca¬ 
vo Usb (incluso nella confezione) o 
attraverso un alimentatore universa¬ 
le acquistabile separatamente. 
Discutibile la scelta di non fornire di 
serie un alimentatore dedicato, in 
quanto il prodotto di Terratec trova 
sicura applicazione anche in ambiti 
non esclusivamente informatici, co¬ 
stringendo l'utente a una spesa sup¬ 
plementare. La confezione contiene 
il dispositivo, il cavo Usb (solo per 
l'alimentazione), il modulo per l'assi¬ 
stenza e un libretto d'istruzione mul¬ 
tilingue, italiano compreso. La guida 
fornita contiene alcune inesattezze: 
sono invertite le spiegazioni sulle 
varie modalità selezionabili e gli 
schemi risultano spesso inesatti. 
Abbiamo provato Vice Versa con di¬ 
versi dispositivi, tra cui un notebook 
Asus dotato di uscita ottica e un Dvd 
player da tavolo Pioneer, collegan¬ 
doli separatamente a un impianto 
Dolby Digital/DTS di Yamaha; una 
scheda audio Sound Blaster Audigy 
Platinum con entrate e uscite ottiche 
e coassiali nonché una console Mi¬ 
crosoft Xbox. 

In tutte le occasioni il convertitore si 
è sempre comportato in modo inec¬ 
cepibile, dimostrandosi un prodotto 
affidabile che, oltre ad ampliare il 
già ricco catalogo della casa tedesca, 
riesce a colmare la mancanza nel 
mercato informatico di un dispositi¬ 
vo analogo, facilmente reperibile nel 
settore dell'audio digitale. ■ 
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Periferiche ►► 


Iomega Zip 750MB, 
terza generazione 


Disponibile per le interfacce Atapi, Usb 2.0 
e FireWire, il drive Zip ha ora una capacità di 750 MByte 


►► Anteprima di 

Davide Persichetti 
e Sergio Lorizio 


LAB 


Nel tentativo di dare continuità al 
drive Zip, il suo prodotto storicamen¬ 
te più rappresentativo, Iomega ha in¬ 
trodotto recentemente la nuova ver¬ 
sione dell'unità a cartuccia rimovibi¬ 
le con capacità di archiviazione di 
750 MByte. Leggero (pesa solo 180 
grammi) e compatto (le dimensioni 
sono di 175 x 110 x 21 millimetri), lo 
Zip 750MB è disponibile senza varia¬ 
zioni di prezzo sia nelle due varianti 
esterne per Usb Hi-Speed e IEEE- 
1394/FireWire sia nella versione in¬ 
terna Eide/Atapi. Il nuovo drive 
mantiene la compatibilità solo in let¬ 
tura con i vecchi supporti da 100 
MByte e in lettura/scrittura con le 


T]T Zip 750MB 
OM Euro 199,00 Iva inclusa 


Starter kit (drive per Usb High-Speed oppure IEEE-1394 e 3 cartucce 
da 750 MByte), 229,00 euro. Kit 3 cartucce da 750 MByte, 49,00 
euro. Kit 10 cartucce da 750 MByte, 169,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Iomega Corporation, Usa. Pag. Web: 
www.iomega.com. 

Distributori: CDC Point, via Calabria 1,56025, Cello di Pontedera 
(PI); tei. 0587-8989, fax 0587-898514. Pagina Web: www.cdc.it/ 
TechData, via Tolstoj 65,20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, 
fax 02-98495327. Pagina Web: www.techdata.it/ Ingram Micro, 
via I Maggio2,20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-95181, fax 
02-95186401. Pagina Web: www.ingrammicro.it / Datamatic, via 
Agordat 34,20127, Milano; tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pagi¬ 
na Web: www.datamatic.it/ Esprinet, via G. Saragat 4,20054, No¬ 
va Milanese (MI); tei. 0362-4961, fax 0362-496800. Pagina Web: 
www.esprinet.it. 


> Soluzione di archiviazione dati e backup pratica e maneg¬ 
gevole 

> Opzioni di sicurezza dei supporti a protezione delle infor¬ 
mazioni riservate 


Contro 


> Costo elevato delle cartucce da 750 MByte 

> Compatibilità con i dischi Zip da 100 MByte solo in lettura 


più recenti cartucce da 250 MByte. 

Il pacchetto software a corredo, per 
gli ambienti Windows e Mac (OS X 
incluso), è ben assortito e consente di 
sfruttare al meglio tutte le potenzia¬ 
lità del prodotto. Il driver IomegaWa- 
re consente, oltre alle normali opera¬ 
zioni di formattazione del disco, an¬ 
che la protezione delle cartucce Zip 
mediante password in lettura e scrit¬ 
tura e, tramite l'utilità Copy Disk, 
semplifica la copia dei dischi pur di¬ 
sponendo di un singolo drive. Iome¬ 
ga Automatic Backup permette di 
definire le cartelle da proteggere e la 
destinazione dei file di backup, di 
pianificare l'esecuzione delle opera¬ 
zioni e precisare il numero di versio¬ 
ni da mantenere dello stesso file, a 
ulteriore salvaguardia dei dati critici. 
Iomega Sync, disponibile solo per la 
piattaforma Pc, è un'applicazione 
ActiveDisk (ossia eseguibile diretta- 
mente dal disco Zip) per sincronizza¬ 
re in modo automatico file e cartelle 
selezionate tra il disco fisso e la car¬ 
tuccia rimovibile, in modo che i file 
più recenti siano sempre disponibili 
anche su sistemi differenti. Chiude il 
pacchetto MusicMatch Jukebox 7.1, 
il noto jukebox multimediale. 

La confezione include il cavo d'inter¬ 
faccia, un alimentatore universale e 
il Cd-Rom con i driver, il software ap¬ 
plicativo e un manuale utente in for¬ 
mato Html, integrato da una guida 
d'installazione rapida multilingue. 

La confezione base 
non comprende al¬ 
cuna cartuccia Zip 
ma Iomega ha pre¬ 
disposto anche uno 
starter kit conte¬ 
nente, oltre al dri¬ 
ve, tre supporti da 
750 MByte. 
L'installazione dei 
driver e del softwa¬ 




re a corre¬ 
do non ha pre¬ 
sentato alcuna difficoltà. I test delle 
prestazioni sono stati condotti su 
un'unità esterna per Usb Hi-Speed, 
effettuando una serie di prove in let¬ 
tura e scrittura per valutare la velo¬ 
cità di trasferimento dati con cartuc¬ 
ce Zip da 750, 250 e 100 MByte. 

La formattazione di un disco da 750 
MByte ha richiesto 2,6 secondi in 
modalità rapida e 3 minuti e 25 se¬ 
condi in modalità completa. In scrit¬ 
tura, lo Zip 750 ha ottenuto una ve¬ 
locità media di 1.811 KByte/sec con 
i dischi da 750 MByte e di soli 187 
KByte/sec con i dischi da 250 MBy¬ 
te. In lettura (ovvero nella copia di 
file da disco Zip a disco fisso), i tem¬ 
pi di esecuzione si sono attestati a 
4.572 KByte/sec con le cartucce da 
750 MByte, a 1.665 KByte/sec con 
quelle da 250 MByte e, infine, a 
1.034 KByte/sec con quelle da 100 
MByte. Sulla base di questi risultati, 
le prestazioni velocistiche ottenibili 
dal nuovo drive con le cartucce da 
750 MByte sono paragonabili in 
scrittura a quelle di un masterizza- 
tore di Cd-R/Rw 12x e in lettura a 
un drive di Cd-Rom 30x. 

In conclusione, lo Zip 750MB con¬ 
ferma le doti di maneggevolezza e 
praticità d'uso del drive e si fa ap¬ 
prezzare per l'efficienza della do¬ 
tazione software. Tuttavia, il prez¬ 
zo delle cartucce da 750 MByte - 
16,00 Euro - è decisamente supe¬ 
riore a quello dei più universali 
supporti Cd-R e Cd-Rw High- 
Speed. Rispetto a questi, però, i 
dischi Zip sono in grado di offrire 
opzioni di sicurezza (serializzazio¬ 
ne dei supporti e protezione trami¬ 
te password) che li rendono una 
soluzione preferibile ai Cd per 
l’archiviazione e il backup di 
informazioni riservate. 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 


ili 


LAB 



Periferiche ►► 


Kit audio l-Trigue 2.13300, 
piacevole da vedere e ascoltare 

Un kit 2.1 di Creative Labs con driver in titanio e subwoofer dal look 
molto curato e dalla buona resa sonora. 


Creative propone al pubblico un 
catalogo di prodotti audio molto ar¬ 
ticolato, che annovera non solo si¬ 
stemi a 4.1, 5.1 e 6.1 canali con e 
senza decoder Dolby Digital e Dts 
per l'ascolto delle colonne sonore 
dei film su Dvd-Video, ma anche 
impianti più semplici, composti da 
un numero inferiore di elementi. 
Appartiene a quest'ultima catego¬ 
ria il nuovo I-Trigue 2.1 3300, un 
kit di diffusori autoalimentati costi¬ 
tuito da due satelliti e un subwoo¬ 
fer con risposta in frequenza di¬ 
chiarata da 30 Hz a 20.000 Hz e 
rapporto segnale/rumore di 80 dB. 
Nella confezione, oltre agli 
speaker, troviamo il trasformatore 
elettrico, il telecomando, due gri¬ 
glie in tela nera, un cavo stereo mi¬ 
nijack e infine una guida illustrata 
multilingue, italiano escluso. Il pic¬ 
colo telecomando a filo, a forma di 
parallelepipedo con lati di 
10x4x2 centimetri, è rea¬ 
lizzato in materiale plasti¬ 
co di colore argento e nero 
traslucido, tonalità che ca¬ 
ratterizzano anche i satel¬ 
liti. Il corpo dell'unità in- 




Creative I-Trigue 2.13300 
Euro 129,60 Iva inclusa 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 
20090 Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, fax 
02-5750.0768. Pagina Web: www.creative.com. 


> Estetica curata 

> Buone prestazioni sonore, bassi potenti e controllati 


> Acuti un po’ metallici 



tegra una presa cuffia e 
due semplici controlli a ro¬ 
tella - uno dei quali agisce 
anche da interruttore d'ali¬ 
mentazione - per regolare 
il volume generale e quel¬ 
lo dei bassi. 

Ogni satellite è in metallo 
argenteo e plastica nera 
traslucida, ha uno svilup¬ 
po verticale ed è molto 
curato sul fronte estetico. 

Il telaio integra la base 
d'appoggio e raggiunge un'al 
tezza di circa 21 centimetri, con gli 
altri lati di 5 e 7 centimetri. Il suo¬ 
no è emesso da tre driver disposti 
lungo l’asse verticale, ciascuno con 
diametro di 33 millimetri e con una 
membrana a cupola rovesciata in 
titanio. Poiché questi tre elementi 
sono posti a filo con il frontale, è 
molto facile toccarli con le dita e 
quindi è preferibile 
applicare le griglie in 
tela fornite in dotazio¬ 
ne. Il cavo di collega¬ 
mento, solidale con il 
diffusore, ha lunghezza 
di due metri ed è termi¬ 
nato con un connettore 
stereo Rea. Il subwoofer 
è un parallelepipedo con 
lati di 25 x 27 x 24 centi- 
metri, rivestito in legno 
nero. Su un lato si trova il 
driver a corsa lunga, di 
16,5 centimetri di diame¬ 
tro, protetto da una griglia 
in tela. Sul fianco è posto 
l'accordo reflex, costituito 
da un tubo con entrambe le 
estremità rastremate per ri¬ 
durre le turbolenze dell'aria 
in movimento, mentre sul 
retro è collocata la plancia 
con i contatti elettrici, tutti 



dorati: una presa per l'alimenta¬ 
zione, due uscite Rea per i satelliti, 
un minijack per l'ingresso audio 
analogico e infine una presa mini- 
Din per il collegamento del teleco¬ 
mando. 

Per quanto riguarda la sezione di 
amplificazione, integrata nel sub¬ 
woofer, Creative dichiara le po¬ 
tenze di 25 watt Rms per i bassi e 
di 9 watt Rms per ciascun satellite. 
Messo alla prova, il sistema I-Tri- 
gue ha mostrato di possedere buo¬ 
ne doti musicali: i suoni sono pia¬ 
cevoli ed equilibrati, anche se gli 
acuti sembrano leggermente trop¬ 
po in evidenza, caratteristica pe¬ 
raltro comune a molti tweeter me¬ 
tallici. 

Questo lieve difetto è correggibile 
agendo sia via software, calibran¬ 
do l'equalizzazione del suono, sia 
orientando i satelliti in modo che 
siano paralleli tra di loro, affinché 
non puntino verso l'ascoltatore. I 
bassi sono potenti e ben controlla¬ 
ti e non soffrono di alcuna coda fa¬ 
stidiosa; nel caso in cui il livello di 
emissione del subwoofer appaia 
eccessivo, è facilmente regolabile 
agendo sull’apposito controllo del 
telecomando. ■ 
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►► 


Adobe Acrobat cresce 
e mette su famiglia 

La sesta versione del software Adobe per la creazione di documenti Pdf 
è disponibile in tre diverse edizioni: Essentials, Standard e Professional. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 



Adobe si appresta a rinnovare Acro¬ 
bat, il suo prodotto per la creazione di 
file Pdf. La versione in lingua italiana 
di Acrobat 6 arriverà nei negozi verso 
metà luglio, circa un mese dopo il ri¬ 
lascio della versione originale in lin¬ 
gua inglese. Acrobat 5, che abbiamo 
provato sul numero 124 del 
luglio/agosto 2001, conteneva parec¬ 
chie novità rivolte soprattutto agli 
utenti aziendali: ad esempio l'inte¬ 
grazione con Word ed Excel, le fun¬ 
zioni di collaborazione e la capacità 
di creare form inseribili direttamente 
in una pagina Web. Erano però rima¬ 
sti delusi gli utenti del settore grafico, 
per i quali le innovazioni - in qualche 


mmm 


Acrobat 6 Professional 
Euro 670,80 Iva inclusa 


caso attese da tempo - erano state 
minime. 

Con Acrobat 6, invece, Adobe sem¬ 
bra essersi posta l'obiettivo di non 
scontentare nessuno. Al punto che la 
quantità (e la qualità) dei cambia¬ 
menti che ha apportato al prodotto 
devono averla convinta a rilasciarne 
non una ma tre versioni, denominate 
rispettivamente Essentials, Standard 
e Professional. Per questa anteprima 
abbiamo esaminato la release beta di 
Acrobat 6 Professional. 

La prima cosa che si nota del nuovo 
pacchetto è l'interfaccia, drastica¬ 
mente migliorata ma non stravolta. 
Nella versione precedente parecchie 
funzioni avanzate erano rintracciabili 
a fatica, nascoste all'intemo di menu 
spesso poco chiari, mentre ora risulta¬ 
no accessibili con facilità. Il merito è 
di una barra degli strumenti riproget¬ 


L’aggiornamento dalla versione 4 o 5 costa Euro 
210,00. Acrobat 6 Standard costa Euro 442,80; 
l'aggiornamento costa Euro 138,00. 

Produttore: Adobe Systems, Centro Direzionale 
Colleoni, Viale Colleoni 5, Pai. Taurus A3, 20041 
Agrate Brianza (Mi); tei. 039-396501, fax 039- 
655050; pagina Web www.adobe.it. 


> Più facile da usare 

> Permette di creare Pdf da MS Office e da Inter¬ 
net Explorer con un solo clic. 

> Contiene nuove e potenti funzioni sia per l’im¬ 
piego aziendale sia per la prestampa. 

> Offre un supporto più evoluto a Xml 


> Aumentato di prezzo 

> Non è disponibile per Linux 


Sei programmi 

per registi in erba 





L'interfaccia di Acrobat 6 è più semplice e più razionale, 
grazie alle nuove barre degli strumenti. Sulla destra si 
nota l'area di aiuto, che può essere nascosta con un clic. 


tata, che può ospitare tredici sotto¬ 
barre in cui trovano posto pratica- 
mente tutti i comandi, raggruppati 
in modo logico. Sul lato destro spicca 
un ampio riquadro di aiuto, che può 
essere nascosto con un che per libe¬ 
rare spazio. 

Grazie alla nuova funzione Create 
Pdf from multiple files, per converti¬ 
re e raggruppare più documenti in 
un singolo file Pdf (operazione in 
passato decisamente scomoda) ba¬ 
stano pochi che del mouse, Acrobat 
6 si integra poi molto bene con il si¬ 
stema operativo, aggiungendo al 
menu contestuale di Windows alcu¬ 
ne voci che consentono di convertire 
al volo uno o più file in Pdf lavoran¬ 
do direttamente nelle finestre di 
Esplora Risorse. 

L'integrazione con gli applicativi di 
Microsoft Office è ulteriormente mi¬ 
gliorata; ad esempio, un pulsante 
aggiunto ad Outlook permette di 
convertire rapidamente un docu¬ 
mento in Pdf per ahegarlo a un mes¬ 
saggio. Un pulsante di questo tipo 
adesso è presente anche in Internet 
Explorer, quindi per creare il Pdf di 
una pagina Web non è più necessa¬ 
rio aprire Acrobat. Per catturare au¬ 
tomaticamente anche le pagine col¬ 
legate o l'intero sito, invece, bisogna 
ancora lavorare alPinterno di Acro¬ 
bat. Chi usa Office XP potrà apprez¬ 
zare le nuove possibilità (riservate a 
questa versione della suite Micro¬ 
soft) offerte dal sistema di gestione 
delle revisioni e dei commenti. Ad 
esempio, ora è possibile - all'interno 
di Word - salvare un documento in 
Pdf e inoltrarlo automaticamente ai 
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Riunire in un unico file Pdf 
più documenti ora è 
davvero facile. Basta 
usare questa finestra 
dall’interno di Acrobat, 
oppure lavorare 
direttamente in Esplora 
Risorse sfruttando la 
nuova voce "Combine in 
Adobe Acrobat” del menu 
contestuale di Windows. 


MiHiéTrJ UmA 
r ■ d R-n H ri) ■ 


revisori per le eventuali correzioni. 
Queste ultime potranno poi essere 
consolidate facilmente nel documen¬ 
to originale tramite un wizard. 
Acrobat 6 Professional si rivolge an¬ 
che a nuove categorie di utenti con le 
funzioni di salvataggio in Pdf dei do¬ 
cumenti AutoCAD, Microsoft Visio e 
Microsoft Project (è prevista una ge¬ 
stione efficace dei livelli). 

Il supporto di Xml, che aveva fatto ca¬ 
polino nella versione precedente, è 
stato ampliato sostanzialmente. Acro¬ 
bat 5 permetteva già di usare l'Xml 
nei file Pdf, ma l'accesso all'Xml era 
possibile solo tramite un'Api proprie¬ 
taria. La nuova versione, invece, pre¬ 
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vede la possibilità di salvare in Xml il 
contenuto di un file Pdf usando diret¬ 
tamente una voce del menu File, e 
consente di marcare i documenti con 
schemi definiti dall'utente grazie a un 
toolkit per sviluppatori che verrà rila¬ 
sciato subito dopo l'entrata in com¬ 
mercio del prodotto. Acrobat 6 portà 
con sé una nuova versione del forma¬ 
to Pdf, giunto alla versione 1.5. Que¬ 
sta nuova release offre numerosi van¬ 
taggi: ad esempio, permette di incor¬ 
porare elementi multimediali (come i 
file Mp3) ed è in grado di generare 
documenti più compatti - secondo 
Adobe dal 30 all'80% - rispetto ad 
Acrobat 5. Come accennato, Acrobat 
6 offre molte novità rivolte al mondo 
della grafica professionale e della 
prestampa, come la capacità di visua¬ 
lizzare e stampare singolarmente le 
selezioni di colore. Il programma in¬ 
corpora un potente tool di preflight 
check; questo termine, mutuato dal 
gergo aeronautico (si riferisce ai con¬ 
trolli meticolosi del buon funziona¬ 
mento di tutte le apparecchiature ef¬ 
fettuato dal pilota e dal copilota pri¬ 
ma del decollo), indica il meccanismo 
di verifica - basato su regole predefi- 
nite o stabilite dall'utente - teso a ga¬ 
rantire che il documento non crei pro¬ 
blemi al momento della stampa. 
Acrobat 6 ora supporta il formato 
PDF/X, un sottoinsieme del Pdf di¬ 
ventato standard Iso e rivolto in modo 
specifico alle esigenze del mondo 
della prestampa. Chi lavora su docu¬ 
menti di dimensioni ampie (ad esem¬ 
pio un poster molto grande ma con 
scritte piccole, situazione in cui il te¬ 
sto diventa illeggibile ai bassi ingran- 


Per lavorare con i documenti di grandi dimensioni Acrobat 
6 mette a disposizione il comodo strumento Pan Zoom, 
simile al Navigatore, con cui è possibile ingrandire 
rapidamente una porzione del foglio e spostarsi 
rapidamente su una zona specifica. 


Con il nuovo meccanismo digestione delle revisioni è 
possibile applicare al documento Word originale le 
modifiche e i commenti inseriti all'interno di Acrobat. In 
figura si vede la finestra che permette di accettare 
(eventualmente modificandole) o rifiutare le revisioni. 
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dimenti obbligando a ripetuti sposta¬ 
menti in fase di verifica) troverà uti¬ 
lissimo lo strumento Pan & Scan, che 
ricorda il Navigatore di Photoshop. Si 
tratta di una finestrella che mostra 
una miniatura deliintero documento, 
consentendo di scegliere rapidamen¬ 
te, usando il mouse, la porzione da vi¬ 
sualizzare e il livello di ingrandimen¬ 
to permette spostamenti per lo zoom. 
Le nuove funzionalità per la grafica e 
la prestampa sono riservate alla ver¬ 
sione Professional; Acrobat Standard 
si rivolge infatti in modo particolare 
all'utenza aziendale (alla pagina Web 
www.adobe.it/products/acrobat/ma- 
trix.html è possibile consultare un 
confronto tra le varie versioni del 
pacchetto). Acrobat 6 Standard è 
compatibile con le versioni di Win¬ 
dows a partire da 98 SE, ma Acrobat 
Professional richiede NT 4.0, 2000 o 
XP. Il prodotto è disponibile anche 
per Mac OS/X, anche se questa ver¬ 
sione è priva di parecchie delle no¬ 
vità delle release per i sistemi Win¬ 
dows. La versione Standard, che può 
essere considerata l'erede diretto di 
Acrobat 5, costa poco più di 440 euro, 
un aumento di circa il 20% rispetto al 
passato. Il prezzo dell'aggiornamento 
(138 euro) è invariato. Acrobat 6 Pro¬ 
fessional invece costa circa 670 euro; 
per passare a questa release da Acro¬ 
bat 4 o 5 ci vogliono 210 euro (i prez¬ 
zi sono Iva inclusa). Per concludere 
un accenno ad Acrobat Reader e alla 
versione Essentials. Il modulo di let¬ 
tura da questo momento perde la de¬ 
nominazione Acrobat e si chiamerà 
Adobe Reader; inoltre incorporerà le 
funzioni di lettura degli eBook. Per 
quanto riguarda Acrobat Essentials, il 
nome potrebbe far pensare a un'edi¬ 
zione consumer del prodotto, più eco¬ 
nomica e limitata nelle funzioni. Le 
ultime due ipotesi sono vere, dato che 
offre solo le funzioni base di visualiz¬ 
zazione e stampa dei file Pdf, e quel¬ 
le per la loro creazione dall'interno 
dei pacchetti di MS Office. Essentials 
però si rivolge esclusivamente alle 
grandi aziende: si parte da un mini¬ 
mo di 1.000 licenze d’uso, dal costo di 
una quarantina di euro ciascuna. Vi¬ 
sto il target, ci sorprende che non 
permetta di cifrare i Pdf (per questa 
funzione è necessario il ben più co¬ 
stoso Acrobat 6 Standard). ■ 
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Modellazione 3D avanzata 
con Eovia Amapi Designer 7 

La nuova versione del software di modellazione di Eovia si concentra 


sugli strumenti di disegno 3D, tralasciando le funzioni di animazione. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Con questa edizione Eovia ha rinno¬ 
vato profondamente Amapi, focaliz¬ 
zandolo sulla modellazione 3D ed 
eliminando le funzioni dedicate alle 
animazioni e alla creazione di mate¬ 
riali complessi. Tali funzioni ora sono 
riservate a Carrara Studio 2, che Eo¬ 
via propone come complemento 
ideale di Amapi (un plug-in permet¬ 
te di scambiare i file tra i due prodot¬ 
ti senza necessità di conversione). 
Amapi Designer 7 presenta un'inter¬ 
faccia piuttosto diversa rispetto al 
passato, ma naturalmente rimango¬ 
no accessibili gli attrezzi per la mo¬ 
dellazione avanzata di forme com¬ 
plesse e ricche di superfici curve, 
composte da geometrie poligonali 
oppure da superfici Nurbs (Non 
Uniform Rational B-Spliné). 

Il pacchetto contiene il Cd-Rom con 
l'applicativo, fornito in inglese e in 
francese, e un manuale di 478 pagi¬ 
ne in formato Pdf; la documentazio¬ 
ne cartacea si riduce a un libricino 


L'area di lavoro di Amapi Designer 7 comprende le classiche quattro viste, riducibili a una 
sola, e una cornice ricca di icone che servono per attivare le funzioni di visualizzazione e di 
disegno. Sulla sinistra vediamo la palette di selezione delle parti che compongono 
l'oggetto 3D, una novità di questa release. 



con alcuni tutorial introduttivi. 

Il codice di Amapi Designer 7 è stato 
completamente riscritto e ora il pro¬ 
dotto supporta in maniera nativa i si¬ 
stemi operativi Mac OS X, OS 9, 
Windows XP e Windows 2000. 
Adesso l'interfaccia è personalizzabi¬ 
le in maniera più completa e offre 
due modalità principali, Immersive e 
Classic. La prima è priva di palette e 
dispone i pulsanti in una cornice che 
circonda l'area di lavoro, mentre la 
seconda mostra a sinistra della zona 
di disegno le aree con le informazio¬ 
ni e i comandi. In più, sono ora dispo¬ 
nibili diversi stili di visualizzazione a 
finestre multiple, fondamentali per 
osservare comodamente la scena 3D 
da differenti punti di vista. Per mo¬ 
strare gli oggetti in maniera realisti¬ 
ca, Amapi impiega driver basati sulle 
routine OpenGL, che - grazie ai mo¬ 
derni processori grafici delle schede 
video - consentono una visualizza¬ 
zione a colori in tempo reale. 

Le operazioni di disegno sono ora 
più facili e veloci grazie alla memo¬ 
rizzazione dei gruppi di selezione, al¬ 
be videnziazione dei vertici, degli spi¬ 
goli e delle facce e all'impostazione 


dei piani di lavoro che assumono 
l'inclinazione delle facce seleziona¬ 
te, una caratteristica ideale per ela¬ 
borare oggetti obliqui. 
Un'innovazione molto importante di 
questa versione è la capacità di risa¬ 
lire a ritroso nella storia della costru¬ 
zione di ciascun oggetto, grazie al¬ 
l'architettura del software e alla Dy- 
namic Geometry. Di fianco all'area 
di disegno appare infatti l'elenco 
cronologico delle modifiche appor¬ 
tate all'elemento 3D selezionato: 
basta fare un clic su una riga per ri¬ 
vedere ed eventualmente alterare i 
parametri impostati in precedenza. 
Ancora, con la versione 7 si possono 
creare copie clone che rimangono 
sempre collegate all'oggetto origi¬ 
nale; se si modifica la geometria di 
quest'ultimo, le correzioni si propa¬ 
gano a tutte le istanze. Questa ca¬ 
ratteristica è particolarmente utile 
nel caso della modellazione di corpi 
e di volti umani, dove è definibile 
un piano di simmetria: se si crea 
una copia clone speculare, è suffi¬ 
ciente modificare la prima metà per 
giungere velocemente al risultato fi¬ 
nale desiderato. 


►► 



Grazie alla nuova 
architettura del 
programma e alla palette 
Dynamic Geometry - 
visibile a sinistra - è 
sempre possibile 
ripercorrere la storia delle 
modifiche già applicate 
all’elemento 3D, per 
alterare in qualsiasi 
momento i parametri di 
costruzione. 
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Amapi permette di 
lavorare su oggetti 
grezzi, con un numero 
limitato di facce, che in 
un secondo tempo 
assumono un aspetto 
più dettagliato grazie 
all’interpolazione 
eseguita dallo 
strumento Smooth. 
Nella vista in alto a 
destra è visibile il 
risultato 

dell’interpolazione, 
ottenuta dalla mesh in 
azzurro chiaro. 


Tra le funzioni di Amapi 
Designer 7 citiamo quelle 
pe la creazione di smussi 
complessi ottenibili 
semplicemente 
selezionando con lo 
strumento Chamfergli 
spigoli dell'oggetto 3D. 

Il software consente di 
impostare diversi raggi di 
curvatura e mostra nel 
riquadro in primo piano 
l’elenco delle entità che 
costituiscono l'oggetto 
selezionato. 


Se esaminiamo in maniera più detta¬ 
gliata l'interfaccia di Amapi Desi¬ 
gner 7, notiamo come il software sia 
suddiviso in tre sezioni principali, vi¬ 
sualizzabili una alla volta; la prima è 
dedicata alla modellazione 3D men¬ 
tre la seconda contiene gli strumenti 
per definire i materiali, le luci e i pa¬ 
rametri di rendering; infine, il terzo 
modulo consente l'accesso alle libre¬ 
rie degli oggetti e delle scene a tre 
dimensioni, al fine di selezionare e di 
caricare nel progetto attivo le entità 
già registrate negli archivi. 
L'organizzazione dei pulsanti del¬ 
l'interfaccia è piuttosto peculiare. Le 
palette degli strumenti nella prima 
sezione sono quattro e appaiono in 
alternativa; per passare da una pa- 


Amapi Designer? 
Euro 598,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione 5 costa euro 358,80 Iva inclusa 
dalla versione 6 costa euro 238,80 Iva inclusa. 

Produttore: Eovia, Usa; pagina Web www.eovia.com. 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 
Reggio Emilia; tei. 0522-511.332; fax 0522- 
511.061; pagina Web www.pico.it. 


> Ottime funzioni di modellazione 3D 

> Architettura Dynamic Ceometry per la modifica 
dei comandi già eseguiti 

> Efficace visualizzazione 3D con le routine OpenCL 


> Interfaccia un po’ troppo frammentata 

> Disposizione comandi poco ergonomica 

> Mancano le funzioni avanzate per la creazione dei materiali 



lette all’altra è necessario spostare il 
cursore fino a toccare il bordo destro 
dello schermo, un'operazione che 
talvolta capita di compiere inavver¬ 
titamente e che rende obbligatorio 
scorrere tutti i gruppi di pulsanti per 
tornare a quello che interessa. No¬ 
tiamo poi che la maggior parte dei 
simboli di modellazione e di modifi¬ 
ca fa apparire un piccolo sottoinsie¬ 
me di icone, visibile in alto a destra 
nello schermo; purtroppo, la scelta 
di Eovia di impiegare quasi esclusi¬ 
vamente simboli grafici rende piut¬ 
tosto difficoltosa ai principianti l'in¬ 
terpretazione del significato di ogni 
pulsante. Inoltre, con molti attrezzi è 
obbligatorio inserire alcuni valori 
numerici nelle caselle poste in basso 
a sinistra, una disposizione che co¬ 
stringe l'utente a muovere spesso il 
cursore da un estremo all'altro dello 
schermo; in alternativa è di solito 
possibile incrementare gradualmen¬ 
te i valori premendo i tasti + e - del 
tastierino numerico. 

Amapi offre le funzioni per generare 
numerosi tipi diversi di forme geome¬ 
triche 3D elementari, come le sfere 
geodetiche, i solidi platonici e le su¬ 
perimi con rilievi calcolati in base alla 
luminosità dei pixel contenuti in 
un'immagine bitmap. A queste entità 
si aggiungono i testi 3D, che l’utente 
digita in una finestrella apposita. 

Gli attrezzi dedicati alla modifica de¬ 
gli elementi includono le funzioni 
per estrudere le facce, i bordi e i ver¬ 
tici, con eventuali torsioni e rotazioni 
applicabili durante l'operazione; 
inoltre, Amapi possiede sia un algo¬ 
ritmo che gonfia gradualmente gli 


oggetti, facendoli somigliare a una 
sfera, sia uno strumento che stende 
un elemento sulla superficie di un al¬ 
tro, distorcendo la geometria del pri¬ 
mo in modo che si adatti al profilo 
del secondo. 

Il programma è in grado di misurare 
le lunghezze, gli angoli, il volume e 
l'area degli oggetti; queste indicazio¬ 
ni appaiono proprio come le tradizio¬ 
nali quote definibili in un Cad, an¬ 
che se non possiedono la ricchezza 
di opzioni che caratterizza un 
software dedicato al disegno tecnico. 
Ancora, troviamo una serie di fun¬ 
zioni per posizionare in maniera or¬ 
dinata gli oggetti, secondo una gri¬ 
glia rettangolare o a raggiera oppure 
lungo un percorso qualsiasi; inoltre, 
l’utente è libero di porre le copie di 
un elemento sulle facce di un altro, 
per costruire strutture complesse con 
grande facilità. 

La potenza di Amapi diventa evi¬ 
dente quando esaminiamo la dota¬ 
zione di strumenti dedicati alla crea¬ 
zione di forme complesse, con molte 
curve, come le superimi rigate defi¬ 
nite tramite profili multipli. 

L'utente è in grado di ottenere gli og¬ 
getti definendo un perimetro chiuso 
qualsiasi, anche tridimensionale; 
inoltre, grazie allo strumento Hull, è 
possibile generare un elemento par¬ 
tendo da tre curve disposte in modo 
da definirne il profilo, la sezione e il 
contorno. 

Un interessante sistema per rendere 
più veloce la modellazione consiste 
nel definire una struttura di massima 
dell’entità 3D, con un numero limita¬ 
to di facce; una volta compiuta que- 


►► 
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L'interfaccia del modulo 
dedicato ai materiali, alle 
luci e ai rendering mostra le 
consuete viste della scena 
3D, con ai fianchi numerosi 
cursori e opzioni per 
determinare i colori e le 
riflessioni superficiali del 
materiale selezionato. 

Sulla destra vediamo i 
parametri per il rendering e 
al di sotto le regolazioni 
dedicate alle luci. 


sta prima fase si impiega lo strumen¬ 
to Smooth, che trasforma la figura in 
un elemento dalle forme fluide e si¬ 
nuose, che si fondono una nell'altra 
senza soluzione di continuità. 

Per quanto riguarda l'addolcimento 
delle semplici linee curve, Amapi di¬ 
spone di una funzione di smooth con 
tre algoritmi differenti, per trasfor¬ 
mare la spezzata originale in una 
curva di Bezier, in una linea Nurbs 
interpolata che passa per i vertici ori¬ 
ginali oppure in una curva Nurbs ap¬ 
prossimata, in cui le anse della linea 
si avvicinano ai nodi che l'utente ha 
stabilito senza però toccarli. 

Un altro attrezzo molto efficace per¬ 
mette di curvare un elemento tridi¬ 
mensionale affinché il suo asse lon¬ 
gitudinale segua le curve di una li¬ 
nea tracciata in precedenza; in que¬ 
sto modo la deformazione non è limi¬ 
tata a un solo raggio di curvatura, co¬ 


la sezione dedicata ai cataloghi 
mostra in alto una serie di 
miniature, corrispondenti agli 
oggetti e alle scene memorizzate 
negli archivi. L'utente è libero sia 
di caricare gli elementi nel 
progetto attivo sia di salvare in 
questi album il proprio lavoro. 


me avviene con uno 
strumento tradiziona¬ 
le, ma è conforme alle 
flessioni della linea di 
riferimento, anche 
quando questa è mol¬ 
to contorta. 

Troviamo poi alcune 
funzioni di ritaglio, 
che consentono di modificare l'a¬ 
spetto di un elemento 3D tracciando 
una linea aperta o chiusa, da usare 
come una sagoma lungo cui il pro¬ 
gramma taglia l'oggetto, proprio co¬ 
me se si adoperasse una forbice se¬ 
guendo una linea disegnata su un fo¬ 
glio. Ovviamente anche Amapi pos¬ 
siede le classiche operazioni boolea- 
ne, per sottrarre e per unire tra loro i 
solidi. 

La sezione dedicata alla gestione dei 
materiali superficiali è molto sempli¬ 
ce e fa apparire una serie di cursori 
nella zona a sinistra dell'area di dise¬ 
gno; in alto sono invece visibili le mi¬ 
niature dei materiali contenuti nella 
libreria. Per attribuire un tipo di 
aspetto superficiale è sufficiente tra¬ 
scinare il piccolo riquadro di antepri¬ 
ma sopra l'elemento 3D e il pro¬ 
gramma aggiorna immediatamente 
la visualizzazione della scena. I para¬ 
metri che definiscono il materiale 
non sono particolarmente numerosi 
ma consentono di stabilire il colore, 
la lucentezza, la trasparenza e la ri¬ 
flessione; da notare che queste ulti¬ 
me due caratteristiche comportano 
l'impiego del ray tracing in fase di 
rendering, con conseguente sensibi¬ 
le allungamento dei tempi di calcolo. 
Il software impiega unicamente tex- 
ture procedurali, definite cioè in ba¬ 
se ad algoritmi matematici; di conse¬ 
guenza la preparazione di materiali 
con un aspetto veramente realistico 
richiede l'uso di altri programmi. 

Per quanto riguarda le luci, imposta¬ 
bili nella stessa schermata dei mate¬ 
riali, Amapi ne offre di tre tipi diver¬ 



si, che illuminano l'intero ambiente 
in maniera uniforme oppure soltanto 
una zona particolare, facendo arri¬ 
vare i raggi dal punto che l'utente 
preferisce. Il programma permette 
di regolare sia il decadimento del¬ 
l'intensità luminosa in funzione del¬ 
la distanza sia la sfumatura lungo i 
bordi del cono di illuminazione, nel 
caso della luce che simula un faret- 
to. Da notare che la generazione 
delle ombre è disponibile per ogni 
tipo di sorgente ma queste ombre 
sono unicamente di tipo ray tracing 
e quindi hanno bordi netti, non mol¬ 
to realistici. 

Le regolazioni proprie del motore di 
rendering sono molto limitate e ri¬ 
guardano unicamente la risoluzione 
e il filtro antialiasing, che - a fronte di 
un tempo di calcolo più lungo - eli¬ 
mina i bordi seghettati. La qualità 
delle immagini che si ottengono è 
buona, soprattutto se sono visibili 
nella scena oggetti trasparenti o ri¬ 
flettenti, che accrescono notevolmen¬ 
te il realismo dell'immagine finale. 

In conclusione, Amapi Designer 7 si 
conferma come un buon programma 
di modellazione e offre il meglio di 
sé nella preparazione di forme com¬ 
plesse; in particolare, l'architettura 
Dynamic Geometry consente all'u¬ 
tente di lavorare con la massima li¬ 
bertà, dato che il creativo è libero di 
sperimentare, applicando agli ogget¬ 
ti 3D più modifiche sequenziali, che 
sono alterabili individualmente in 
qualsiasi momento. L'interfaccia ci 
ha lasciato invece qualche perples¬ 
sità; innanzitutto troviamo poco pra¬ 
tica la suddivisione delle funzioni in 
tre sezioni distinte: la schermata ri¬ 
servata ai cataloghi ci sembra super¬ 
flua e potrebbe tranquillamente es¬ 
sere integrata nella sezione dedicata 
alla modellazione. Inoltre, la disposi¬ 
zione dei comandi nello schermo 
non sembra molto ergonomica, poi¬ 
ché è spesso necessario spostare il 
cursore da un estremo all'altro del¬ 
l'area di lavoro e il sistema di visua¬ 
lizzazione delle palette degli stru¬ 
menti di disegno non è il massimo 
della praticità. 

Per finire, vi segnaliamo che sul Cd- 
Rom allegato alla rivista potete trova¬ 
re la versione completa e utilizzabile 
senza limitazioni di Amapi 5.15. ■ 
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Director MX, lo sviluppo 
multimediale integrato 

II programma di authoring Macromedia entra nella lamiglia MX 
guadagnando la capacità di importazione dei file creati con Flash. 


►► Anteprima di 

Francesco Oldani 


LAB 


Con il rilascio di Director MX, Ma¬ 
cromedia ha completato il riassetto 
strategico di tutta la sua linea di 
prodotti, riassetto che ha coinvolto 
dapprima i tool di sviluppo lato 
Client per il Web, successivamente 
i pacchetti lato server per arrivare, 
con Director, al programma di 
authoring di applicazioni multime¬ 
diali da veicolare tramite Cd-Rom, 
Dvd-Rom e chioschi. 

L'obiettivo della software house 
americana è quello di fornire stru¬ 
menti di sviluppo che consentano di 
creare applicazioni basate su Web 
che abbiano la stessa efficacia ed 
usabilità delle applicazioni classi¬ 
che. Director si pone alla periferia di 
questa famiglia di prodotti essendo 
un ambiente di sviluppo essenzial¬ 



L'ambiente di lavoro di 
Director MX mantiene 
tutte le apprezzabili 
caratteristiche delle 
versioni precedenti pur 
offrendo possibilità di 
personalizzazione più 
spinte. 


Baso 


Macromedia Director MX 
Euro 1.439,00 Iva inclusa 


mente dedicato alla creazione di so¬ 
luzioni off-line da distribuire su Cd- 
Rom o Dvd-Rom; tuttavia, grazie al¬ 
l'estensione Shockwave le applica¬ 
zioni create con Director MX posso¬ 
no essere distribuite via Internet o 
tramite intranet aziendali. Director è 
un prodotto storico (la prima versio¬ 
ne risale a una quindicina di anni 


La versione aggiornamento costa euro 479,00 
Iva esclusa. 

Produttore: Macromedia, Usa; pagina Web 
www.macromedia.com. 

Distributori: Cdc, via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288514; pagina Web www.cdc.it. ItWay, 
via L. Braile 15,48010 Ravenna; tei. 0544- 
288711; pagina Web www.itway.it. J-Soft, Cen¬ 
tro Direzionale Colleoni, via Paracelso 14,20041 
Agrate Brianza (MI); tei. 039-6899784; pagina 


> Universalità delle applicazioni 

> Gestione completa dei contributi multimediali 

> Integrazione con Flash MX 


> Disponibile solo in lingua inglese 

> Nessuna funzione di authoring Dvd 



LoShape Editor è un editor di oggetti vettoriali 
che mette a disposizione strumenti di tracciatura 
degni di un software di illustrazione. 


fa), utilizzato da folte schiere di svi¬ 
luppatori multimediali e caratteriz¬ 
zato ormai da una maturità invidia¬ 
bile. L'arrivo sul mercato della ver¬ 
sione MX non è nel segno dello 
stravolgimento ma dell'integrazio¬ 
ne con gli altri prodotti Macrome¬ 
dia. Tutte le caratteristiche classi¬ 
che di Director sono state conser¬ 
vate, a partire dall'ambiente di la¬ 
voro. Quest'ultimo mantiene la clas¬ 
sica metafora di montaggio costitui¬ 
ta dalla finestra di proiezione (Stage 
Windows), dalla collezione degli og¬ 
getti che prendono parte al progetto 
(Cast) con le loro proprietà (Pro- 
perty Inspector Windows) ed infine, 
dalla Score List dove il progetto 
prende vita. In Director MX gli ele¬ 
menti dell’interfaccia possono esse¬ 
re personalizzati in modo che, ogni 
sviluppatore, possa crearsi un am¬ 
biente di lavoro confortevole e ade¬ 
rente alle proprie esigenze così co¬ 
me avviene in altri prodotti Macro¬ 
media della famiglia MX. 

La caratteristica di spicco di questa 
versione, attesa da molti sviluppa¬ 
tori, è senza dubbio l'integrazione 
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L'editor di Lingo è stato 
potenziato per consentire 
un debugging più agevole 
delle applicazioni. Molto 
utile la possibilità di 
utilizzare breakpoint. 


Director MX permette di 
importare quasi tutti i 
formati audio/video. 
Notevole la possibilità di 
sfruttare QuickTime 6 con 
Mp3 e Mpeg4. 


con Flash MX. Per sgombrare subito 
il campo da equivoci, occorre dire 
che Director MX non permette di 
editare direttamente i file swf ma è 
solo in grado di importarli nella Ca¬ 
st List e consentirne la modifica me¬ 
diante Flash MX. La procedura è 
semplice: basta un doppio clic su un 
file swg importato in Director per ri¬ 
chiamare Flash MX attraverso il 
quale si possono apportare le modi¬ 
fiche desiderate. Terminato il lavoro 
di editing, l'oggetto swf viene ag¬ 
giornato nella Cast List del progetto 
in elaborazione. 

Altra caratteristica degna di nota è 
la possibilità di controllo degli og¬ 
getti di Flash attraverso Lingo, il 
linguaggio interno di Director. 
Nella nuova versione MX, gli og¬ 
getti delle animazioni Flash gestiti 
dagli ActionScript possono essere 
comandati dalle istruzioni di Lin¬ 
go. In questo modo, con facilità, è 
possibile definire il comportamen¬ 
to dell'applicazione ospite di Flash 



Software ►► 


all'interno del progetto creato con 
Director MX. Sul versante server, è 
da sottolineare il grande progresso 
che deriva dall'integrazione tra le 
applicazioni di Director MX e Fla¬ 
sh Remoting MX. Tale evoluzione 
apre le porte allo sviluppo di appli¬ 
cazioni di grande sofisticazione ed 
efficacia basate su Web e distribui¬ 
te via Shockwave. 

Basti pensare che, grazie a Flash 
Remoting MX, è ora possibile far 
dialogare un’applicazione Shock¬ 
wave con un database remoto 
sfruttando ColdFusion MX. Per 
concludere l'elenco delle sinergie 
tra la nuova release di Director e la 
famiglia MX, è da considerare an¬ 
che la possibilità di sfruttare i ser¬ 
vigi di Fireworks MX con un siste¬ 
ma di import/export simile a quello 
descritto qualche riga più sopra re¬ 
lativamente a Flash MX. 

Un altro grande vantaggio per gli 
sviluppatori di Flash è la possibilità 
di realizzare in Director forme vetto¬ 
riali o testuali alle quali associare 
comportamenti anche complessi. 
Un ambiente dedicato, lo Shape 
Editor, mette a disposizione stru¬ 
menti di tracciatura degni di un illu¬ 
stratore con il quale si creano facil¬ 
mente oggetti animabili. 

Uno dei punti di forza di Director è 
da sempre il linguaggio interno 
Lingo, che consente di implemen¬ 
tare procedure e funzionalità im¬ 
possibili con tecniche visuali. Lingo 
è diventato nel tempo un linguag¬ 
gio molto potente ed efficace, e con 
la versione MX di Director ha gua¬ 
dagnato nuove caratteristiche. La 
più importante è forse la nuova fi¬ 
nestra di debugger che è diventata 
interattiva e permette il parsing del 
codice riga per riga nonché l'uso di 
breakpoint. Diventa quindi estre¬ 
mamente più semplice verificare 
parti di applicazione ed individua¬ 
re bug o errori di scrittura. 

Per quanto riguarda le estensioni 
Xtras e i componenti di terze parti, 
occorre segnalare che Director MX 
consente di integrare controlli Ac¬ 
tiveX che aprono virtualmente le 
porte all'aggiunta di qualunque ti¬ 
po di funzionalità. Le applicazioni 
che sfruttano gli ActiveX, tuttavia, 
non possono essere distribuite in 


formato Shockwave e sono utiliz¬ 
zabili solo su sistemi Windows. 
Particolare attenzione è stata posta 
dagli sviluppatori Macromedia al¬ 
la gestione dei contributi multime¬ 
diali. Director può integrare so¬ 
stanzialmente qualsiasi tipo di me¬ 
dia visuale, compresi contributi 
audio e video nei formati Mp3 e 
Mpeg4, rispettivamente. Tale ri¬ 
sultato è stato raggiunto grazie al¬ 
la compatibilità con QuickTime 6 
di Apple, uno dei player più diffu¬ 
si, in grado di riprodurre i formati 
citati. Rimanendo in ambito video, 
Director permette di visualizzare 
nelle proprie applicazioni file 
streaming in formato QuickTime 
VR, AVI e RealMedia. Quest'ulti- 
ma possibilità è legata esclusiva- 
mente all’ambiente Windows. 

Altra caratteristica importante è of¬ 
ferta dallo Speech Xtra, un'esten¬ 
sione di Lingo che consente di far 
pronunciare all’applicazione strin¬ 
ghe di testo predefinite o create al 
momento: un passo importante nel¬ 
la direzione della accessibilità dei 
contenuti. Purtroppo le prestazioni 
dello Speech Xtra non sono partico¬ 
larmente entusiasmanti; inoltre il 
motore di lettura per ora gestisce 
solo la lingua inglese. 

In definitiva, con Director MX Ma¬ 
cromedia ha compiuto un significa¬ 
tivo passo avanti nell'evoluzione del 
prodotto. Per molti sviluppatori, la 
sola compatibilità con Flash MX 
può essere un motivo sufficiente per 
passare alla nuova versione. Il 
software è distribuito con due ma¬ 
nuali di buona qualità, uno dedicato 
al programma, l'altro a Lingo. Da 
sottolineare che Director MX è to¬ 
talmente compatibile, in modo nati¬ 
vo, e la confezione comprende le 
versioni del programma per en¬ 
trambi gli ambienti. 

Le richieste di sistema sono conte¬ 
nute, ma è fortemente consigliabile 
l'utilizzo di una configurazione dual 
display in quanto l'ambiente di la¬ 
voro particolarmente affollato rele¬ 
ga spesso lo stage di proiezione in 
un'area costretta. Il prodotto è di¬ 
sponibile solo in lingua inglese; sul 
Cd-Rom allegato potete trovarne la 
versione di prova (che funziona per 
30 giorni). ■ 
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Software ►► 


Six Degrees, un nuovo tool 
per gestire le informazioni 


Questo programma si integra con Outlook e con Windows per consentire 
una navigazione rapida ed efficiente delle intormazioni memorizzate sul Pc. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


Six Degrees permette di 
navigare tra i dati 
memorizzati in Outlook 
e i file su disco in modo 
rapido ed efficiente. 

Il programma analizza di 
continuo le informazioni 
presenti nel Pc in modo 
da poter indicare 
all'utente le relazioni tra 
documenti, messaggi di 
posta elettronica e 
contatti nella rubrica di 
Outlook. 


Microsoft Outlook è uno strumento 
di lavoro essenziale per molte perso¬ 
ne e oltre ad essere un Client di posta 
elettronica tra i più evoluti sul mer¬ 
cato permette di memorizzare ed in¬ 
tegrare dati quali contatti, note, atti¬ 
vità e via dicendo. 

Chi lo utilizza a fondo sa però che 
non sempre è semplice ritrovare al 
suo interno le informazioni, specie 
quando si ricevono un centinaio di e- 
mail nell'arco di una giornata - ma¬ 
gari indirizzate a più persone e con 
uno o più allegati. A chi si trova in 
una situazione di questo tipo Creo 
propone uno strumento chiamato Six 
Degrees, che può tornare molto utile 
nell'organizzazione e nel recupero 
delle informazioni. 

Six Degrees trae il suo nome da una 
teoria dello psicologo Stanley Mil- 
gram, secondo cui tra due persone 
qualunque sul pianeta esistono al 
massimo " sei gradi di separazione ", 
cioè una serie di collegamenti che 
coinvolge al massimo sei persone. In 
effetti proprio su una rete di collega- 
menti si basa questa applicazione, 



che permette di stabilire con effica¬ 
cia relazioni tra elementi di Outlook 
e i file nel Pc. L'idea è quella di per¬ 
mettere il recupero rapido e facile di 
gli oggetti collegati in modo più o 
meno stretto a un elemento della re¬ 
te. Nella pratica, Six Degrees si inte¬ 
gra con il sistema operativo e con 
Outlook, e alla selezione di un file o 
di un messaggio di posta elettronica 
mostra i messaggi, i documenti e i 
contatti ad esso correlati permetten¬ 
do poi di navigare da un nodo all'al¬ 
tro della rete di collegamenti. 

Ad esempio si può partire da un mes¬ 
saggio di posta elettronica all'intemo 
della scheda Messaggi, quindi passa¬ 
re alla vista Contatti per selezionare il 
mittente o uno dei destinatari dell'e- 
mail e - tornando alla veduta Mes¬ 
saggi - visualizzare un elenco delle 
lettere scritte dalla persona indicata; 
infine, selezionata una delle e-mail, 
passare alla vista Documenti e visua¬ 
lizzare il file ad essa allegato e tutti 
quelli memorizzati su disco con un 
nome simile. Six Degrees non compie 
un'indicizzazione full-text sui docu¬ 
menti archiviati, ma consente di ef¬ 
fettuare ricerche sui file in base al lo¬ 
ro nome e alla loro posizione su disco. 
La finestra del programma è divisa in 
tre pannelli in cui si vedono e-mail, 
documenti e contatti; per passare da 
una vista all'altra basta un clic sulla 
relativa icona. Le stesse icone si tro¬ 
vano anche su una barra fluttuante 
costantemente visibile a schermo: ac¬ 
canto ad esse viene indicata in forma 
grafica la quantità degli elementi in¬ 
dividuati, che viene aggiornata auto¬ 
maticamente in base al file o all'og¬ 
getto di Outlook attualmente selezio¬ 
nato. Il principale limite di Six De¬ 
grees risiede probabilmente nelle 
scarse possibilità di configurazione: 
non è ad esempio possibile limitare il 


TTT 

Six Degrees 

iiittiin 

Euro 82,80 Iva inclusa 


Produttore: Creo, Canada; pagina Web 
www.creo.com. 

Distributore: Active Software, Corso Italia 
149,34170 Gorizia; tei. 0481-520.343; 
pagina Web www.active-software.com. 


Pro 


> Rende molto rapida la ricerca delle 
informazioni. 

> Non necessita di gestione e manutenzione. 


Contro 


> Occupazione eccessiva delle risorse. 

> Poche possibilità di configurazione. 


raggio d’azione del motore di scan¬ 
sione dei file né definire in un mo¬ 
mento successivo all'installazione le 
cartelle di Outlook da analizzare e 
quelle da trascurare. Si può però in¬ 
dicare al programma di non modifi¬ 
care automaticamente il fulcro delle 
ricerche in base alla selezione di file 
e messaggi, feature che seppure co¬ 
moda a volte rischia di vanificare in¬ 
tere sessioni di ricerca. 

Il database su cui si basa Six De¬ 
grees viene creato al momento del¬ 
l'installazione e viene poi aggior¬ 
nato in tempo reale durante le ses¬ 
sioni di utilizzo del Pc. In questo 
modo il programma può fornire 
sempre informazioni aderenti allo 
stato attuale dei file, anche se ciò 
comporta un lieve decadimento 
delle prestazioni del computer: in 
particolare segnaliamo alcuni ral¬ 
lentamenti nelle principali funzioni 
di gestione dei file e un'occupazio¬ 
ne di memoria un po' elevata (pos¬ 
sibile sintomo di un bug) da parte 
di uno dei moduli residenti. ■ 
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Software ►► 


HDD Sheriff protegge 
il contenuto delle unità disco 


Un'utility che consente di ripristinare rapidamente la configurazione iniziale 
di un computer annullando tutte le modfiche apportate da utenti e programmi. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 


LAB 


L'idea alla base di questa utility per 
la protezione del contenuto di uno o 
più dischi è piuttosto semplice, an¬ 
che se il programma è composto da 
diversi moduli e richiede più di 
qualche minuto per essere compre¬ 
so fino in fondo. HDD Sheriff è un 
programma che effettua un backup 
continuo dei dati, e lavora a basso 
livello intercettando tutti i tentativi 
di scrittura su disco effettuati da 
Windows. Quando un’applicazione, 
o il sistema operativo stesso, cerca 
di scrivere un dato su disco, la mo¬ 
difica non viene effettuata realmen¬ 
te, ma solo archiviata da HDD She¬ 
riff: il programma si occupa poi di 
"ingannare" Windows, facendo cre¬ 
dere all'utente che le modifiche ap¬ 
portate siano valide a tutti gli effetti, 


mentre in realtà gli unici file modifi¬ 
cati sono quelli all'interno del file di 
salvataggio. HDD Sheriff può pro¬ 
teggere contemporaneamente fino a 

10 unità logiche, suddivise su 4 di¬ 
schi rigidi. 

HDD Sheriff può salvare i file in una 
partizione separata o nello spazio li¬ 
bero delle partizioni da preservare: 

11 programma dispone di un'utility 
per la creazione delle nuove parti¬ 
zioni (naturalmente di tipo non di¬ 
struttivo per le partizioni già esi¬ 
stenti) e provvede come prima cosa 
alla deframmentazione dei volumi 
su cui va a lavorare. La deframmen¬ 
tazione è necessaria sia per la crea¬ 
zione di una nuova partizione, sia 
per l'utilizzo dello spazio libero in 
una partizione esistente: HDD She¬ 
riff utilizza infatti 


HDD Sheriff è un'utility particolarmente 
indicata per gli ambienti (come gli uffici e le reti 
didattiche) in cui si vuole evitare che gli utenti 
modifichino la configurazione dei sistemi. Il 
programma lavora ad un livello molto basso e si 
configura tramite un’interfaccia richiamabile 
prima dell’avvio del sistema operativo, ma 
dispone anche di un pannello di controllo che 
gira sotto Windows. 


mm 


HDD Sheriff 

Euro 118,80 [va inclusa 



Produttore: Mr. Mid, via A. Moro 100,03100 Frosinone; 

tei. 0775-875121; fax 0775-875020; pagina Web www.mrmid.com. 


> Utile per impedire agli utenti di modificare la configurazione 
delle macchine 


> In grado di intercettare anche interventi pesanti sul file System 


> Procedura di installazione macchinosa 


un unico file per 
le sue operazio¬ 
ni, che deve es¬ 
sere posizionato 
in una serie di 
blocchi contigui 
su disco. 

L'installazione del 
prodotto si è ri¬ 
velata una fase 
più delicata del 
previsto. HDD 
Sheriff viene ven¬ 
duto con un si¬ 
stema hardware 
(nel nostro caso una chiave Usb, ma 
ne esistono anche una versione pa¬ 
rallela e una da inserire in uno slot 
Pei) di protezione dalla copia. Sulla 
chiavetta è in pratica memorizzato il 
numero di licenze ancora disponibi¬ 
li: esso viene decrementato ad ogni 
installazione e incrementato di una 
unità quando si disinstalla il pro¬ 
gramma dal Pc. In particolare se¬ 
gnaliamo i problemi che abbiamo ri¬ 


scontrato su una delle nostre mac¬ 
chine di prova, causati - come ci è 
stato spiegato dal supporto tecnico 
del programma - dalla presenza di 
un'installazione di Linux sul mede¬ 
simo disco, sistema con cui a quan¬ 
to pare HDD Sheriff non riesce a 
convivere troppo facilmente. 

HDD Sheriff ha due modalità di la¬ 
voro: Supervisore e Protetta. La pri¬ 
ma permette di impostare le opzio¬ 
ni di lavoro, la seconda di utilizzare 
il Pc con la protezione di HDD She¬ 
riff alle spalle. La scelta tra le due 
modalità si effettua prima dell'av¬ 
vio del sistema operativo, premen¬ 
do il tasto FIO al prompt del pro¬ 
gramma. La modalità Supervisore 
(a cui si accede tramite una pas¬ 
sword) permette di visualizzare dei 
report sull'uso del programma e di 
modificare il file System in modo 
permanente. La modalità protetta 
ha a sua volta due diverse opzioni: 
recupero dei dati manuale o auto¬ 
matico. Il primo è indicato per le 
normali workstation e permette di 
scegliere di volta in volta se mante¬ 
nere o annullare le modifiche fatte 
nel corso dell'ultima sessione. Il se¬ 
condo è invece pensato per am¬ 
bienti come le reti didattiche o gli 
uffici, e di fatto impedisce qualun¬ 
que tipo di modifica al sistema da 
parte degli utenti. HDD Sheriff non 
impedisce infatti solo la modifica 
dei file, ma anche operazioni più 
pesanti - ad esempio la formatta¬ 
zione dei dischi - ed è ideale per 
ambienti in cui non si vuole lascia¬ 
re agli utenti il controllo completo 
delle proprie macchine. 

HDD Sheriff lavora per lo più in 
modalità Dos, ma offre anche un 
modulo che gira sotto Windows e 
consente di monitorare il funziona¬ 
mento dell'applicazione. 
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Wi-Fi: quando una buona 
tecnologia avanza di soppiatto 

Mobilità è la parola d'ordine de 11'informatica di questi mesi, e le tecnologie 
per la comunicazione senza fili sono oggetto di dibattiti a ogni livello. 


►► Di 

Edmondo Orlotti 



Le tecnologie in grado di sfruttare 
l'etere per trasmettere dati e voce si 
succedono a ritmo costante: Etacs, 
Gsm, Dect, Wi-Fi, Gprs, Umts, sono 
solo alcuni degli acronimi con cui 
gli utenti hanno avuto a che fare 
negli ultimi 15 anni. Questi sistemi 
di trasmissione, insieme con lo svi¬ 
luppo delle grandi reti geografiche, 
hanno sancito anche il successo del 
protocollo Ip per il trasporto della 
voce, in particolare attraverso quel¬ 
l'insieme di tecniche hardware e 
software che va sotto il nome di 
Voice over Ip (Voip). Vale la pena 
infatti ricordare che le reti 
Gsm, a livello di infrastruttu¬ 
ra, si basano già sul Voip, e 
tutti i principali operatori 
di comunicazione hanno 
aggiornato le proprie in¬ 
frastrutture (o lo stanno 
facendo) per supportare 
quella che va anche sotto 
il nome di Internet te¬ 
lephony. Si tratta di una 
soluzione che consente 
di realizzare economie 
di scala significative 
(un risparmio intorno 
al 66 per cento), di cui 
finora gli utenti hanno 
goduto solo parzial¬ 
mente. 

Le aziende che già 
hanno adottato il 
Voip internamente 
sanno bene quali siano i 


vantaggi offerti da questa tecnolo¬ 
gia quando gestita correttamente. 
Ogni telefono Voip è in grado di es¬ 
sere configurato istantaneamente 
con le impostazioni del singolo 
utente, ci si può recare in filiali di¬ 
verse e conservare lo stesso numero 
(e accedere alla propria segreteria 
telefonica), nonché gestire un'unica 
infrastruttura basata su Ethernet e 
sfruttare una serie di funzioni avan¬ 
zate. 

Se quindi sono già assodati i bino¬ 
mi rete fissa/Voip e 
Gsm/Voip (a tutto 
vantaggio degli ope¬ 
ratori), appare natu¬ 
rale pensare anche a 
quello Wi-Fi/Voip. 
Immaginiamo di di¬ 
sporre di un telefono 
Voip che sia anche 
Wi-Fi: sarebbe possi¬ 
bile rimanere raggiun¬ 
gibili muovendosi al¬ 
l'interno dell'azienda a 
costo nullo, senza quindi 
far uso dei normali telefo¬ 
ni cellulari. Se inoltre que¬ 
sto telefono potesse auten¬ 
ticarsi all'interno di un hot 
spot pubblico (tipicamente 
un aeroporto o un albergo), 
ecco che all'improvviso i costi 
per le chiamate ai cellulari po¬ 
trebbero crollare vertiginosa¬ 
mente. Roba da far tremare i 
polsi agli operatori di telefonia 


mobile. Un telefono di questo tipo 
esiste: lo ha annunciato Cisco lo 
scorso aprile, sarà disponibile a 
giugno e costerà negli Stati Uniti 
poco meno di 600 dollari. Il Wire¬ 
less IP Phone 7920, questo il nome 
del modello, nasce proprio per con¬ 
sentire l'accesso mobile all'interno 
delle sedi aziendali, con riferimento 
specifico a ospedali, università, ma¬ 
gazzini e in generale a tutti quegli 
ambienti caratterizzati da un'eleva¬ 
ta mobilità. Anche se l'azienda mi¬ 
nimizza in proposito, si tratta di una 
soluzione che indubbiamente darà 
qualche fastidio al mondo della te¬ 
lefonia cellulare, pur se non si pos¬ 
sa tecnicamente parlare di tecnolo¬ 
gie concorrenti. Cisco non è la sola 
ad aver introdotto dispositivi di 
questo tipo, con Spectralink che già 
dispone di due soluzioni equivalen¬ 
ti. Il passo successivo, già prean¬ 
nunciato sia da Cisco sia da tutti i 
produttori di telefoni cellulari, è 
quello di introdurre in un prossimo 
futuro telefoni a doppio standard, 
Gsm e Wi-Fi, così da sfruttare il 
meglio dei due mondi. Con buona 
pace per l'Umts. Si tratta di ele¬ 
menti di cui bisognerebbe tener 
conto nella stesura della regola¬ 
mentazione che l'Italia sta per darsi 
per l'utilizzo del Wi-Fi in ambito 
pubblico, sperando che la difesa 
degli interessi (pur legittimi) degli 
operatori non avvenga a danno del¬ 
l'utente. ■ 
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► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. AMD debutta 
con Opteron e abbassa i prezzi dellAthlon XP, mentre Intel ritocca i prezzi dei Celeron. 
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>Duron-Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 

Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPGA 39 

Duron 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 44 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 


> Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Athlon XP model2000+ 

CpuID 680 

CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

CpuID 680 

1.667 

1.667 

266 

266 

12,5 

12,5 

1,60/1,65 

1,6 

1.733 

266 

13 

1,6 

Athlon XP model2200+ 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

CpuID 681 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

Athlon XP model2400+ 

CpuID 681 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

Athlon XP model2600+ 

CpuID 681 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

Athlon XP model2700+ 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 


60.3 

61.3 

62,1 

67,9 

62,8 


68,3 

68,3 


90 OPGA 66 
90 OPGA 66 


90 OPGA 79 


85 OPGA 81 
85 OPGA 81 


85 OPGA 151 


85 OPGA 180 


Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CmPGA 

283 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CmPGA 

690 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CmPGA 

794 

Intel 


> Athlon XP - Socket A 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. il 15/05/2002) 
Celeron 
2,10 GHz 
Celeron 
2,20 GHz 
Celeron 
2,30 GHz 
Celeron 
2,4 GHz 

> Pentium III S-Socket370 

(Nome in codice Tualatin, 0,13 micron, 44 milioni di transistor, 32 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. il30/07/2001) 


2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

/1.525 

55,5 

69 

mPGA478 

79 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

/1.525 

57,1 

70 

mPGA478 

83 

2.300 

400 

23 

1,475/1,500 

71,525 

58,3 

70 

mPGA478 

89 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

71,525 

59,8 

71 

mPGA478 

103 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 
Athlon XP model2500+ 


Core CO 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 


1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 


85 OPGA 124 


85 OPGA 225 


85 OPGA 325 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2000 +1 

CpuID 680 
CpuID 681 

Athlon MP model2200+ 

CpuID 680 
CpuID 681 

Athlon MP model2400+ 

CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 22/04/2003 


Pentium III 1.13A GHz 

06Bxh) 1.130 

133 

8,5 

1,45 

27,9 

69 

FCPGA2 

170 

Pentium III 1.26 GHz 

(06Bxh) 1.260 

133 

9,5 

1,45 

29,5 

69 

FCPGA2 

167 

Pentium III 1.40 GHz 

(06Bxh) 1.400 

133 

10,5 

1,45 

31,2 

69 

FCPGA2 

198 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte L1,512 KByte L2, prima introduz. il 06/01/2002) 

P4 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

163 

P4 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,5/1,525 

59,3/61 

71/72 

mPGA478 

193 

P4 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

241 


1.667 

1.667 

266 

266 

12,5 

12,5 

1,6 

1,6 

58,2 

58,2 

90 

90 

OPGA 

OPGA 

133 

133 

> Pentium 4 - Socket 478 










(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. il 06/01/2002) 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

P4 2,40 GHz 

2.400 

533 18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

163 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

193 









P4 2,66 GHz 

2.660 

533 20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

241 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

200 

P4 2,80 GHz 

2.800 

533 21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

375 









P4 3,06 GHz 

3.060 

533 23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

589 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

273 










►► 
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Mercato ►► 


Processori 


Inte 


i i 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 
il 06/01/2002) 

P4 3,00 GHz 3.000 800 15 1,55 81,9 70 mPGA478| 417 

> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione il 25/10/1999) 


Pentium III Xeon 700 








Cache 1 MByte 700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MByte 700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Pentium III Xeon 900 








Cache 2 MByte 900 

100 

9 2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Pentium III Xeon 1,0 GHz 








Cache 256 KByte 1.000 

133 

7,5 2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon- Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il27/01/2002) 

Xeon 2,40 GHz 2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2,60 GHz 2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

273 

Xeon 2,80 GHz 2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

433 

Xeon 3,00 GHz 3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

658 


Dischi rigidi 


Inte 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 


18/11/2002) 

Xeon 2,40 GHz 

2400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

209 

Xeon 2,66 GHz 

2600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

284 

Xeon 2,80 GHz 

2800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

455 

Xeon 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 

690 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2,1 
MByte o 2 MByte L3, prima introduzione il 04/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 
Cache il_31 Mbyte 1. 

Xeon MP 1,90 GHz 
Cache iL31 Mbyte 1. 

Xeon MP 2 GHz 


400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

400 

20 

1,475 

65 

68 

INT3 


1.177 

1.980 

3.692 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del27/04/2003 
**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 



5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPointV60 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 

5~55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

30'36 

29'31 

3437 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Mercato 


Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar180GXP 

Deskstar 120GXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 / SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160/200 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8,8 

8,5 

8,5 

-9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5-55 

5~55 

5-55 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

26'30 

3031 

29'31 

31-36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 G 

55 G 

60 G 

60 C 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

350 G (1,2 piatti)/ 

400 G (1,2 piatti)/ 

400 G 

300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 


1 





Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATA V 

Barracuda ATA IV 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5-55 

0'60 

0'60 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

30'31 

25-33 

20-33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

300 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 
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Telecom Italia lancia Alice Ricaricabile 
la prima offerta di Adsl prepagato in Europa 

Come per i cellulari, è prevista una carta ricaricabile da 50 euro con cui navigare a 
256 Kbps. Al via anche Alice Sat, l'Internet via satellite che porta a tutti il broadband. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


Si tratta della prima offerta Adsl 
prepagata in Europa, che consente 
di avvicinarsi al mondo broadband 
ad un costo contenuto, pagando 
soltanto il traffico Internet e senza 
addebito in bolletta. A presentarla 
è Telecom Italia che ha inserito 
Alice Ricaricabile nella gamma di 
offerte Alice. Il mercato di riferi¬ 
mento sono le oltre 
6.250.000 famiglie che uti¬ 
lizzano il Web. 

Così come avvie¬ 
ne già per i telefo¬ 
ni cellulari, Alice 
Ricaricabile con¬ 
sente di disporre di 
un plafond di spesa 
prepagato che potrà 
essere utilizzato di volta in volta 
per navigare sul Web. Questa solu¬ 
zione è particolarmente conve¬ 
niente per chi utilizza Internet me¬ 
no di dieci ore al mese, che sono 
circa il 50% degli Internet user, e 
vuole avere i vantaggi della larga 
banda senza dover sottoscrivere 
un abbonamento mensile. Per atti¬ 
vare Alice Ricaricabile, grazie al 
kit autoinstallante, basterà colle¬ 
gare il modem al Pc e comunicare 
il codice PIN presente sulla carta 
Alice Ricaricabile chiamando il nu¬ 
mero verde 800187187. Entro po¬ 
chi giorni la linea Alice Adsl sarà 
attivata e si potrà navigare alla ve¬ 
locità di 256 Kbps in download. 
Esaurito il credito basterà acqui¬ 
stare le carte Alice Ricarica, con 25 


ore di traffico, a soli 50 euro e inse¬ 
rire il codice Pin sul sito Alice per 
continuare a navigare. La prima ri¬ 
carica e tutte le successive sono 
valide per tre mesi.Il modem è gra¬ 
tuito per i primi tre mesi poi costa 
3 euro/mese in comodato d'uso, 
con addebito diretto sulla bolletta. 

La nuova offerta è disponibile 
a partire dal 18 mag¬ 
gio. I kit di Alice 
Ricaricabile po¬ 
tranno essere ac¬ 
quistati al prezzo di 
100 euro (55 per at¬ 
tivazione + 45 di 
traffico) nei 1.200 
negozi Telecom Ita¬ 
lia e Punti 187, oltre che 
nella catena dei negozi partner 
(come ad esempio Unieuro, Me- 
diaworld, Computer Discount, Vo- 
bis/Strabilia, Datamatic, Monda- 
dori e Mit). 

Da giugno poi Alice non sarà più 
solo il marchio dell'offerta di Inter¬ 
net veloce ma anche un portale di 
accesso a contenuti e servizi 
broadband. Attraverso l'home pa¬ 
ge "La Casa di Alice" sarà possibi¬ 
le accedere a una serie di servizi 
innovativi e nuovi canali tematici 
(sport, musica, giochi, intratteni¬ 
mento). I contenuti, realizzati in 
"formato Internet" dai principali 
content provider italiani ed esteri 
(tra i nomi ci sono Ansa, Mtv e la 
Gazzetta dello Sport) in molti casi 
in esclusiva per Telecom Italia, sa¬ 


ranno sia gratuiti che a pagamen¬ 
to e saranno comunque fruibili per 
tutta l’estate, con addebito diretto 
in bolletta a soli 5 euro. 

Infine Telecom Italia lancia anche 
Alice Sat, l'offerta di accesso a In¬ 
ternet via satellite, frutto dell'ac¬ 
cordo con NetSystem di qualche 
mese fa. Grazie a questa iniziati¬ 
va, dal 15 maggio la larga banda 
sarà disponibile sul 100% del ter¬ 
ritorio nazionale.Utilizzando una 
parabola, un modem satellitare 
fornito da Telecom Italia e un nor¬ 
male modem telefonico, sarà pos¬ 
sibile realizzare una connessione 
con velocità fino a 640 Kbps in 
download utilizzando il canale sa¬ 
tellitare e a 56 Kbps in upload uti¬ 
lizzando una connessione tradizio¬ 
nale in dial-up fornita da Telecom 
Italia (costo 0,92 euro cent/minu¬ 
to). Si potrà scegliere tra due di¬ 
verse opzioni: Alice Sat 640 (velo¬ 
cità di 640 kbps in download) di¬ 
sponibile a metà maggio con un 
costo di abbonamento mensile di 
59,95 euro (Iva inclusa) e Alice Sat 
300 (velocità di 300 Kbps in down¬ 
load), commercializzata a partire 
da giugno al costo di 39.95 euro al 
mese. Fino al 30 giugno 2003 è 
possibile usufruire di due impor¬ 
tanti vantaggi: il contributo di at¬ 
tivazione gratuito e il noleggio del 
modem al prezzo promozionale di 
3 euro al mese per il modem Sat 
PCI e di 6 euro al mese per il mo¬ 
dem Sat USB. 
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Rapporto Eito: con il 2003 inizia un nuovo ciclo di sviluppo per PICT 


Gli anni '90, che sono stati il perio¬ 
do di massima espansione dell'in¬ 
dustria IT, hanno visto l'esplosione 
di due grandi fenomeni, analoghi 
in termini di rapidità di sviluppo e 
pervasività di utilizzatori: Internet 
e la telefonia cellulare. Nel 2003 
gli utenti Internet nel mondo sono 
650 milioni e 1 miliardo e 200 mi¬ 
lioni di persone posseggono un te¬ 
lefono cellulare. 

È attorno a guesti due grandi dri¬ 
ver che il mercato dell'Ict deve tro¬ 
vare la via per tornare a crescere 
agli stessi tassi a due cifre degli 
anni '90. 

La battuta d'arresto subita nel 
biennio 2000-2002 non è il sentore 
di un esaurimento della domanda; 
ci sono tecnologie promettenti a 
cui spetta il ruolo di traino per i 
prossimi anni. 

A cominciare dalle connessioni a 
larga banda e dal wireless, per 
continuare con le comunicazioni 
mobili di terza generazione e la te¬ 
levisione digitale e la convergenza 
digitale multimediale. È questo in 
sintesi il messaggio che Bruno 
Lamborghini, presidente Eito, ha 
voluto lanciare alla ricca platea 
presente all'incontro "Servizi mo¬ 
bili di nuova generazione, incontro 
tra domanda e offerta", nel corso 
del quale sono stati presentati an¬ 
che i dati relativi al mercato Ict in 


Europa e in Italia per il 2003. Per 
l'anno in corso si prevede una cre¬ 
scita positiva dell'1,3% per il mer¬ 
cato europeo dell'informatica, che 
dovrebbe salire a +3,7% nel 2004. 
Le telecomunicazioni mantengono 
un andamento positivo grazie alla 
telefonia mobile e a Internet in re¬ 
te fissa. In Europa ci sono 390 mi¬ 
lioni di utenti per i cellulari mentre 
a fine 2002 gli utenti Internet euro¬ 
pei rappresentavano il 44% della 
popolazione. 

L'Italia nel 2003 dovrebbe mostra¬ 
re gli stessi tassi di crescita sia nel¬ 
l'informatica che nelle tic: Eito 
prevede un +2,6% nell'information 
technology e un +2,7% per le Tic. 
Il nostro Paese è sostanzialmente 
allineato al resto d'Europa, ecce¬ 
zion fatta per la Germania che an¬ 
che nel 2003 conserverà un anda¬ 
mento negativo (-1,9%). In Italia a 
fine 2002 c'erano 50 milioni di Sim 
card attive e la penetrazione di In¬ 
ternet ha raggiunto circa il 35% 
della popolazione. 

Il dato più interessante emerge 
però da uno studio condotto del- 
l'Umts Forum e pubblicato da 
SMAU sulle aspettative dei consu¬ 
matori in vista dei servizi mobili di 
nuova generazione. Dalla ricerca 
emerge che i servizi più richiesti 
sono quelli di person-to informa- 
tion. Il 60% degli intervistati utiliz¬ 
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za la telefonia mobile per comuni¬ 
care con i familiari in caso di 
emergenza e oltre il 60% usa il 
cellulare per parlare con i familiari 
dal luogo in cui si trova. 

La ricerca evidenzia anche un di¬ 
verso uso di voce e testo: l'80% de¬ 
gli intervistati utilizza le chiamate 
voce per comunicare con i familia¬ 
ri, il 50% per comunicare con i col¬ 
leghi mentre solo il 2% utilizza gli 
Sms con i familiari e colleghi, un 
uso quest'ultimo riservato in mas¬ 
sima parte alla comunicazione tra 
amici. Infine il dato forse più signi¬ 
ficativo: sei milioni di italiani uti¬ 
lizzano il telefono mobile per più 
di un'ora al giorno e molti per uso 
professionale. 

Ciò significa che si apre un bacino 
di applicazioni business di cui oggi 
vediamo solo gli inizi. 

Il futuro della telefonia mobile do¬ 
vrà giocarsi sia sulle applicazioni 
da rendere disponibili, sia sui con¬ 
tenuti. 

Oggi disponiamo della possibilità 
di inviare fotografie e file musicali 
tramite la rete Gprs e cominciano 
anche a diffondersi le prime appli¬ 
cazioni di videocomunicazione 
mobile. 

E su questi servizi che gli operato¬ 
ri, gli utenti e l'intero sistema eco¬ 
nomico devono lavorare per dare 
sviluppo all'innovazione. ■ 
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Il futuro delle Wireless Lan 


L'Assintel, Associazione Nazionale 
Imprese Servizi Informatica Telemati¬ 
ca Robotica Eidomatica, nell'ambito 
del convegno "Reti Wireless e tecno¬ 
logie a supporto", ha presentato i ri¬ 
sultati di un'indagine effettuata su un 
campione di 400 medie imprese ita¬ 
liane. Dall'inchiesta, disponibile sul 
sito www.assintel.it, è emerso che l'in¬ 
teresse per le reti wireless cresce in 
rapporto alla sinergia potenziale di tre 
fattori: i prezzi dei dispositivi mag¬ 
giormente concorrenziali, l'offerta sul 
mercato di hardware per la protezio¬ 
ne dei dati e lo sviluppo del fenomeno 
del "mobile worker". 

Le due tecnologie wireless, scelte dal 
mercato in alternativa o come inte¬ 
grazione alla rete cablata, si differen¬ 
ziano per costo, consumo e portata. La 


prima soluzione è la Bluetooth che 
permette di coprire un raggio di circa 
10 metri garantendo una banda infe¬ 
riore a 1 Mbps; quella Wi-Fi decisa¬ 
mente più potente arriva a coprire cir¬ 
ca 100 metri, con una banda oggi pa¬ 
ri a 11 Mbps, ma che entro l'anno do¬ 
vrebbero diventare 54 Mbps. 

Le previsioni dei prossimi quattro an¬ 
ni vedono la tecnologia Wi-Fi cresce¬ 
re da 18,4 milioni di unità di pezzi 
venduti nel 2002, a oltre 70 milioni nel 
2006. Per la tecnologia Bluetooth si 
prevede una significativa crescita del¬ 
la produzione di chip da 36 milioni di 
pezzi prodotti nel 2002 a 100 milioni 
di pezzi nel 2003. Accanto a questo 
incremento si registra l'evoluzione 
degli access point verso la copertura 
di distanze maggiori rispetto a quelle 
oggi consentite e verso l'offerta di 


Tecnologie a supporto 

Aziende che hanno, stanno realizzando 
o prevedono di realizzare a breve una rete wireless 
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funzionalità di modem Isdn o Adsl, 
router, firewall e Dhcp server. Il pro¬ 
blema della sicurezza ha sicuramente 
frenato lo sviluppo di tali tecnologie 
in ambito aziendale: i fenomeni di 
"cracking" saranno risolti entro la fi¬ 
ne di quest'anno con l'entrata in vigo¬ 
re dello standard WPA (anticipazione 
dell'80211i) che eleverà i livelli di si¬ 
curezza. Il diffondersi di queste tecno¬ 
logie è accompagnato dalla nascita di 
nuovi servizi tra i quali gli spazi at¬ 
trezzati con Access Point collegati a 
Internet presso aeroporti, hotel, sale 
conferenze, porti, stazioni, autogrill. 
Il fatturato attuale legato a questa ti¬ 
pologia di servizio è stimato negli 
USA in 60 milioni di dollari annui, ma 
sembra destinato a crescere fino a 
raggiungere, nel 2005, i 300 milioni di 
dollari. In Italia sono operativi 100 siti 
sperimentali e altri 1.000 hotspot si 
dovrebbero aprire a servizio remune¬ 
rato portando il fatturato annuo stima¬ 
to per i prossimi 3 anni a 60 milioni di 
euro. Nella ricerca non mancano gli 
aspetti critici che emergono dal cam¬ 
pione rappresentativo di imprese mi¬ 
lanesi già dotate di rete Wi-Fi o Blue¬ 
tooth (17%) e che riguardano l'au¬ 
mento dei costi e la mancanza di trai¬ 
ning adeguato. Il motivo principale di 
chi non ha ancora fatto investimenti 
in reti wireless riguarda la mancata 
percezione del valore aggiunto per 
l’azienda, ma anche il permanere di 
dubbi legati alla maturità tecnologica 
delle soluzioni prospettate, ai costi e 
alla sicurezza. Francesco Pigna 


KPNQwest torna a essere italiana 


La storia di KPNQwest Italia è un 
buon intreccio tra new e old eco- 
nomy, con una emblematica vittoria 
di quest’ultima e un risultato che 
poche aziende sono riuscite a por¬ 
tare a casa: la rinascita della società 
e la sua solidità finanziaria. Per ca¬ 
pire occorre ricordare alcuni fatti: 
KPNQwest Italia fu creata nel 2000 
dall'acquisizione da parte del grup¬ 
po KPNQwest di Comm2000, uno 
dei primi Internet provider italiani, 
nonché la prima società di teleco¬ 


municazioni posseduta da un im¬ 
prenditore privato a far concorren¬ 
za a Telecom Italia su alcuni servizi 
storici come il telex e il fax. Era 
l'anno del boom della new eco- 
nomy e della bolla speculativa di 
Internet e come altri suoi concor¬ 
renti (vedi Flashnet con Cybernet) 
anche Comm2000 mirava a un'e¬ 
spansione del business oltre confi¬ 
ne e un partner come KPNQwest 
parve allora come la scelta miglio¬ 
re. Il gruppo, che si era quotato in 


Borsa, da parte sua non lesinò gli 
investimenti, come racconta Marco 
Fiorentino, già amministratore de¬ 
legato di KPNQwest Italia, che allo¬ 
ra, insieme al fondatore di 
Comm2000, Edoardo Fiorentino, 
guidò l'operazione di vendita di 
Comm2000. Fu costruita un'infra- 
struttura in fibra ottica che attraver¬ 
sava tutta Europa con un investi¬ 
mento di due miliardi di euro in 
due anni e solo in Italia furono in¬ 
vestiti 65.000 miliardi nello svilup- 
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po della rete e dei data centre. 
Quel che successe dopo ha un po' 
deH'inverosimile: nel 2002 sia KPN 
sia Qwest sono entrate contempo¬ 
raneamente in crisi - racconta 
Marco Fiorentino - la prima per 
l'acquisto delle licenze 3G sul mer¬ 
cato olandese, la seconda per il ce¬ 
dimento del mercato Usa. A giugno 
2002 il gruppo decise di portare i li¬ 
bri in tribunale e delle 27 filiali 
aperte in altrettanti Paesi europei, 
nel giro di poche settimane ne ri¬ 
masero in piedi ben poche. Una di 
queste è l'Italia che ha resistito alla 
tempesta garantendo sempre la 
continuità del servizio agli oltre 
2000 clienti e che oggi si ripresenta 
con una nuova proprietà, quella 
degli imprenditori di Comm2000 
che hanno riacquisito gli asset 
aziendali da KPNQwest. "Abbiamo 
operato in piena autonomia gestio¬ 
nale da aprile 2002 a marzo 2003 e 
siamo riusciti a dare nuovo slancio 


all'azienda che già a fine 2002 van¬ 
tava un bilancio positivo a livello di 
EBTDA. Oggi KPNQwest Italia è 
un'azienda sana che genera cassa 
e non ha debiti" ha concluso Marco 
Fiorentino. 

Cosa si è ripresa la nuova KPN¬ 
Qwest Italia degli asset del grup¬ 
po? La fibra ottica, offerta di punta 
di KPNQwest, non è stata conside¬ 
rata conveniente da acquistare. Si 
è scelto di continuare a offrire la 
connettività CdN (con linee dedi¬ 
cate fino a 34 Mbps) e l'Adsl in tut¬ 
te le sue declinazioni, compreso 
l'Hdsl per il quale è assicurata la 
copertura in tutta Italia. Poi si è svi¬ 
luppata l'offerta di reti private vir¬ 
tuali, VPN, che KPNQwest intende 
esportare anche all'estero. Resta 
naturalmente attiva tutta la parte 
dei servizi di messaggistica unifi¬ 
cata, un comparto su cui la vecchia 
Comm2000 era particolarmente 
forte, essendo stata la prima in Ita¬ 


lia a offrire un servizio di invio e ri¬ 
cezione fax su protocollo Ip che ha 
avuto un successo strepitoso (Free¬ 
fax conta oltre 200.000 utenti atti¬ 
vi). Le attività di messaggistica so¬ 
no state fatte confluire nel data 
centre di Milano, in via Caldera, 
dove ha sede il MIX, di cui 
Comm2000 è stata uno dei co-fon- 
datori, e dove sono a disposizione 
500 metri quadri che ospitano le 
macchine dei clienti finali, gli Asp 
e i carrier. 

Infine la nuova KPNQwest Italia 
sta vagliando l’acquisizione di due 
società italiane (una di queste è la 
filiale di un gruppo estero) a testi¬ 
monianza del rinnovato slancio e 
della floridità finanziaria dell'a¬ 
zienda, riacquistata manco a dirlo, 
con un rapido ritorno ai metodi di 
gestione aziendale tipici della old 
economy. 

Valeria Camagni 


Avid presenta i prodotti della serie DNA 


Ai professionisti del settore video 
Avid propone la nuova linea di pro¬ 
dotti DNA (Digital Nonlinear Acce- 
lerator), composta da tre componen¬ 
ti hardware, chiamati Mojo, Adrena¬ 
line e Nitris. 

Il primo dispositivo è un'unità ester¬ 
na a sviluppo verticale, molto sottile 
ed elegante, pensato per lavorare in¬ 
sieme a un computer portatile; il col- 
legamento con il calcolatore avviene 
tramite un cavo FireWire, attraverso 
il quale transitano i segnali digitali 
Dv oppure un flusso video a risolu¬ 
zione standard (Sd) non compresso 
4:2:2. Mojo possiede un set completo 
di prese, sia per l'ingresso sia per 
l’uscita, pensate per l'impiego di pe¬ 
riferiche video digitali Dv e analogi¬ 
che, con flussi in composito e in S- 
Video. Da notare che il dispositivo di 
Avid garantisce la sincronizzazione 
tra tutte le porte grazie a un circuito 
Genlock. 

Sul fronte software Avid offre Xpress 
Pro, un programma che è l'evoluzio¬ 
ne di Xpress DV 3.5 e che funziona 
con Windows Xp e con Mac OS X; 


l'interfaccia mantiene lo stile degli 
applicativi della casa americana e 
dispone di una Timeline con 24 trac¬ 
ce per il video e per l'audio. Gli ef¬ 
fetti inclusi con l'applicativo sono 
115 e sono tutti in tempo reale; inol¬ 
tre sono disponibili il modulo per la 
correzione automatica dei colori, la 
funzione di riconoscimento delle 
scene Dv e la modalità di lavoro off- 
line, con un rapporto di compressio¬ 
ne dei clip pari a 15:1. 

Di livello nettamente più elevato è 
Adrenaline, che Avid propone con il 
programma di montaggio Media 
Composer. 

La sezione hardware è un modulo di 
dimensioni standard per essere 
montato in un rack e possiede al suo 
interno una serie di circuiti sviluppa¬ 
ti da Avid, che forniscono una poten¬ 
za di calcolo equivalente a 10 pro¬ 
cessori Intel Pentium 4. Il sistema 
gestisce fino a cinque flussi Sd 4:2:2 
in tempo reale, con una profondità 
cromatica di 10 bit per ogni colore 
principale; la sezione audio lavora a 
24 bit e a 96 kHz e tratta otto canali 


in contemporanea. Gli algoritmi di 
Adrenaline sono registrati in memo¬ 
rie flash, aggiornabili anche dopo 
l’acquisto; in più, Avid conta di rila¬ 
sciare nel prossimo futuro un upgra- 
de per la gestione del video ad alta 
definizione (Hd). 

Per quanto riguarda Media Compo¬ 
ser, segnaliamo che possiede le fun¬ 
zioni per la correzione automatica 
dei colori, che offre gli effetti specia¬ 
li 3D in tempo reale grazie alle routi¬ 
ne OpenGL e che è capace di lavo¬ 
rare con flussi video a 24 fotogrammi 
al secondo non interallacciati. Anco¬ 
ra, il prodotto di Avid comprime i fil¬ 
mati offline con rapporti 14:1, 28:1 e 
35:1. 

Infine, Nitris è il prodotto di punta di 
Avid, che trova il suo naturale com¬ 
plemento nel software di elaborazio¬ 
ne video DS. I circuiti contenuti al¬ 
l'interno dell'unità, che occupa un 
binario standard di un rack, svilup¬ 
pano una potenza di calcolo pari a 
30 processori Pentium 4 e lavorano 
con una precisione in virgola mobile 
di 16 oppure di 32 bit. Il sistema ge- 
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stisce in tempo reale due flussi Hd 
oppure otto video Sd non compressi 
4:2:2, con una profondità di colore 
di 10 bit per canale primario. La se¬ 
zione audio è simile a quella di 
Adrenaline e lavora con otto tracce 
a 24 bit e a 96 kHz; naturalmente 
anche Nitris impiega memorie flash, 
aggiornabili in futuro. 

Il programma DS impiega un'inter¬ 
faccia che ricalca lo stile di Media 
Composer e offre una sezione di 


correzione cromatica di tipo 
Simphony; in più, il software dispo¬ 
ne di moduli integrati per dipinge¬ 
re, per creare grafica e testi e per 
applicare effetti 2D e 3D, il tutto in 
tempo reale. 

Avid offre Xpress Pro e Mojo a 
1.800 euro ciascuno e propone una 
macchina completa, sviluppata in¬ 
sieme a HP, al costo di 6.000 euro; 
coloro che già possiedono Xpress 
DV 3.5 possono passare alla ver¬ 


sione Pro spendendo circa 250 eu¬ 
ro, mentre il software Xpress DV 
3.5 è ora in vendita a 1.100 euro. I 
due prodotti maggiori, Media 
Composer Adrenaline e DS Nitris 
sono proposti come suite complete 
e comprendono i dispositivi per la 
memorizzazione e per la visualiz¬ 
zazione; i costi sono di 45.000 euro 
e di circa 165.000 euro, rispettiva¬ 
mente. Tutti i prezzi sono Iva 
esclusa. Nicola Martello 


Anche Microsoft certifica la posta 


Microsoft ha sviluppato in collabo- 
razione con EDS un sistema di po¬ 
sta elettronica certificata conforme 
alle normative del Centro Tecnico 
per la Rete Unitaria della Pubblica 
Amministrazione (Rupa), che ri¬ 
sponde all'esigenza di garantire al 
destinatario l'integrità del messag¬ 
gio ricevuto e al mittente la certez¬ 
za del recapito. 

Affinché le amministrazioni pubbli¬ 
che possano gestire i documenti 
per via telematica devono poter 


contare su un sistema di posta elet¬ 
tronica che registri in maniera uni¬ 
voca il traffico dei messaggi in en¬ 
trata e uscita e che si integri con i 
sistemi di protocollo informatico. 

La soluzione di Microsoft permette 
agli enti pubblici di usufruire di un 
sistema che garantisce l'integrità 
del messaggio inviato e la riserva¬ 
tezza delle informazioni, attestan¬ 
done il recapito e fornendo l'identi¬ 
ficazione del mittente. 

Le attestazioni sono messaggi di 


posta elettronica firmati elettroni¬ 
camente e generati in modo auto¬ 
matico dal sistema emittente. 

La Posta Elettronica Certificata di 
Microsoft è disponibile per Enti 
pubblici e partner che desiderino 
offrire questo servizio. Le ammini¬ 
strazioni pubbliche che già utiliz¬ 
zano Microsoft Exchange 2000 nel¬ 
la propria infrastruttura IT potran¬ 
no integrare l'ambiente di posta 
certificata con modifiche infrastrut¬ 
turali e costi contenuti. 


Photocity punta sui servizi 


Solo stampe? No, la missione di 
Photocity, tra i più importati siti per 
le stampe on-line di foto digitali e 
quello con i prezzi più vantaggiosi, 
è anche fornire prodotti e servizi 



innovativi. Ecco, allora, che a fian¬ 
co della classica stampa di foto di¬ 
gitali, Photocity ha sviluppato i 
prodotti Composer, disponibili tra¬ 
mite il nuovo software PrintEngine 
5. Cosa significa Composer? E sem¬ 
plice: l'utente può creare il proprio 
libro fotografico "componendo" le 
foto migliori nelle varie pagine, con 
le dimensioni che desidera, ag¬ 
giungendo testi e sfondi e poi man¬ 
dando il tutto in stampa. 

Insomma, libri di ricordi persona¬ 
lizzabili. I prodotti Composer sono 
quattro: My Book, My Album, Style 
Book e Photo Book. My Book è 
composto da 15 pagine di circa 20 
x 30 cm (30 facciate) stampate su 
carta satinata. La rilegatura è quel¬ 
la classica con copertina rigida. 
Costa 64,95 euro. My Album ha in¬ 
vece 15 facciate da 20 x 30 cm, la 


carta è lucida e la rilegatura è a 
spirale con copertina rigida plasti¬ 
ficata. Costa 31,80 euro. Photo 
Book è il classico album fotografi¬ 
co, con 7 pagine da 25 x 34 cm (14 
facciate) su carta fotografica sati¬ 
nata e copertina tradizionale. Il co¬ 
sto è di 45 euro. 

Infine, Style Book può essere di 6 
oppure 9 pagine e le foto sono 
stampate su entrambe le facciate 
(quindi 12 o 18 facciate); la rilega¬ 
tura è a spirale, la carta usata è sa¬ 
tinata e la copertina personalizza¬ 
bile. I costi sono di 42 o 63 euro. 

Le foto possono avere qualsiasi di¬ 
mensione. Si vuole far risaltare ma¬ 
gari una foto particolare? Si utiliz¬ 
zano entrambe le facciate ottenen¬ 
do un'immagine grande quasi 
quanto un foglio A3 (circa 30 x 40 
cm). Se, invece, si hanno tante foto 
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da far stare nelle varie pagine, si 
può scegliere un formato piccolo, 
ottimizzando l'occupazione sulle 
singole pagine. La dimensione del¬ 
le singole foto non è predefinita 
ma può essere scelta a piacere, fa¬ 
cendo convivere foto piccole e 
grandi nella stesa pagina. Sono 
molto colorate e si desidera farle 
risaltare bene? Si inserirà un bel 
fondo nero, completando il tutto 
con scritte colorate. 

Per creare il proprio album occorre 
usare il software PrintEngine 5 che 
lavora con tutte le versioni di Win¬ 
dows. Purtroppo sono penalizzati 
gli utenti di Linux o Macintosh. 
Per poter provare il servizio col 
mio Apple PowerBook ho dovuto 
usare Virtual PC e installare Win¬ 
dows in emulazione. 


L'uso di PrintEngine 5 è molto 
semplice. Prima di passare alla fa¬ 
se creativa occorre selezionare tut¬ 
te le foto che serviranno per il la¬ 
voro. Si attiva poi la funzione 5.0 
Composer. A questo punto si può 
scegliere se affidarsi compieta- 
mente al sistema (autocomposizio¬ 
ne o tramite modelli), oppure se si 
vuole collocare manualmente le 
foto nella pagina scegliendo posi¬ 
zione e dimensioni. 

Occorre ricordare che il foglio su 
cui si lavora è a doppia pagina, per 
cui le foto che staranno in mezzo 
saranno poi nella piega del libro. 
Completata la composizione del 
proprio libro, 1'aggiunta di fondi e 
delle didascalie si salva la compo¬ 
sizione e si conferma l'ordine. 

A questo punto il sistema spedisce 


automaticamente le foto al sito ftp 
di Photocity e viene richiesto il pa¬ 
gamento del servizio tramite carta 
di credito o scheda prepagata. Se 
nella propria scheda personale si è 
fornito anche un numero di cellu¬ 
lare, appena il prodotto è stato 
realizzato, si viene avvisati tramite 
un comodissimo sms dell'avvenuta 
spedizione. Il prezzo del servizio 
non è certo contenuto, ma la qua¬ 
lità del prodotto e soprattutto la 
possibilità di comporre l'album co¬ 
me si vuole, dimensionando le foto 
a piacere e aggiungendo i propri 
commenti, lo rendono veramente 
interessante. 

Tra gli altri servizi offerti da Photo¬ 
city vi sono anche la creazione di 
bigliettini da visita con immagini, i 
calendari e le foto tessera. 

Giorgio Panzeri 


Office Xp in promozione per scuole e università 


Microsoft dà il via alla promozione 
"Education in più con il 20% in me¬ 
no": dal 1° maggio fino al 31 agosto, 
gli istituti scolastici e accademici po¬ 
tranno acquistare Office XP con ol¬ 
tre il 20% di sconto rispetto al prezzo 
di listino attuale. La promozione è 
valida per Office XP Standard, Offi¬ 


ce XP Professional (che include Ac¬ 
cess 2002) e Office XP Professional 
con FrontPage. La promozione è ri¬ 
servata ai programmi di multilicen- 
za Easy Open Education, Open Vo¬ 
lume Education, Select Education e 
alla versione pacchettizzata di Offi¬ 
ce XP Professional. 


Office XP Professional in modalità 
Easy Open dal 1 maggio costa 
114,59 euro anziché 145,15 euro. Gli 
istituti interessati potranno rivolgersi 
ai propri rivenditori education, che 
sapranno fornire le informazioni ne¬ 
cessarie. 


Darwin 600, il portatile Ergo con Intel Centrino 


Il notebook Darwin 600 promette 
ben cinque ore di autonomia in con¬ 
tinuità senza ricorrere all'uso dell'a- 
limentatore, grazie all'adozione del¬ 
la nuova Cpu Intel. L'adattatore in¬ 
tegrato Wi-Fi permette il collega¬ 
mento senza fili a Internet o alla re¬ 
te aziendale in qualsiasi ambiente 
dove sia presente un access point in 
tecnologia IEEE 802.llb. 

In 2,8 kg di peso Darwin 600 offre 
processori Intel Pentium M fino a 
1,6 GHz, chipset Intel 855 PM, hard 
disk fino a 60 GByte, memoria Ddr 
fino a 1 GByte e un dispositivo ottico 
combo masterizzatore Cd-Rom e let¬ 
tore Dvd-Rom. 

La sezione video prevede un display 



Lcd a matrice attiva Tft da 15 pollici 
SXGA+ da 1.400 x 1.050 pixel e sot¬ 
tosistema grafico AGP 4X con sche¬ 


da Ati Radeon Mobility 9000 con 64 
MByte di memoria. Per quanto ri¬ 
guarda la connettività, oltre all'adat¬ 
tatore Wireless Lan, il notebook di¬ 
spone di tre porte USB 2.0, una por¬ 
ta IrDA, un'interfaccia FireWire, una 
porta Vga, un'uscita TV S-Video, 
uno slot Pcmcia di tipo II, una porta 
modem RJ-11, una porta Ethenet 
10/100 RJ-45 e uno slot per memorie 
SD (Secure Digital). Darwin 600 è 
garantito per due anni con servizio 
di assistenza on-center ed è in ven¬ 
dita a partire da 1.860,00 euro Iva 
inclusa. Per maggiori informazioni: 
Ergo Italia, tei. 06-66140630, fax 06- 
66140628 oppure Internet www.er- 
go.it. 
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Geo E-motion serie 710: notebook e Wi-Fi 


Il nuovo portatile Geo della famiglia 
E-motion abbina al processore Cen¬ 
trino un adattatore integrato Wire¬ 
less Lan Ieee 802.llb per accedere 
alla rete aziendale o a Internet an¬ 
che quando si è lontani dalla posta¬ 
zione di lavoro abituale alFinterno 
della propria azienda o si è a casa o 
in viaggio. 

Il Geo E-motion è dotato di un am¬ 
pio display Lcd a matrice attiva 
Xtft da 15 Xga con risoluzione nati¬ 
va di 1.024 x 768 pixel, ha proces¬ 
sori Intel Pentium M fino a 1,6 
GHz, chipset Intel 855GM, sottosi¬ 
stema grafico AGP 4x basato su ac¬ 
celeratore Intel 855GM con 8/32 
MByte di shared memory, disco fis¬ 
so fino a 60 GByte, una dotazione 


di memoria Sdram Ddr 
fino a 2 GByte e un let¬ 
tore Combo Dvd- 
Rom/Cd-Rw. 

Oltre all'adattatore inte¬ 
grato Wireless Lan 
802.llb certificato Wi-Fi 
Geo E-motion serie 710 di 
spone di tre porte USB 2.0 
uscita audio digitale Spdif, por¬ 
ta per monitor esterno (risoluzio¬ 
ne massima 1.920 x 1.050), uscita Tv 
S-Video, slot Pcmcia di tipo II, slot 
per memorie Secure Digital, Me¬ 
mory Stick e MultiMedia Card, in¬ 
terfaccia parallela, modem integra¬ 
to 56K V.90 con connettore RJ-11, 
adattatore Lan 10/100 con connetto¬ 
re RJ-45, interfaccia Ieee 1394 (Fi¬ 



reWire) e una porta a 
infrarossi IrDA. 

I notebook GEO E- 
motion serie 710 
sono equipag¬ 
giati con 
Microsoft 
Windows 
XP Professional e 
sono coperti da garanzia di 
2 anni (garanzia Verde 24) con ser¬ 
vizio gratuito di presa e riconsegna 
a domicilio con corriere espresso e 
intervento entro cinque giorni lavo¬ 
rativi. Geo E-motion serie 710 ha 
prezzi che partono da 1.799. euro 
Iva inclusa. Maggiori informazioni 
www.geo.it oppure numero verde 
800-385911. 


Zelig X Pen: in tasca, ma espandibile 


Zelig X Pen è una compatta solu¬ 
zione di memorizzazione, Usb 1.1, 
espandibile. 

La nuova proposta di Hamlet è un 
pen drive la cui memoria di base 
può essere ampliata tramite Multi 
Media Card e Secure Digital fino a 
256 Mbyte. 

Il sistema permette di avere a di¬ 
sposizione in appena 20 grammi 
una capacità di archiviazione che 
può essere estesa all'occorrenza, li¬ 


mitando così al massimo peso ed 
ingombro. Questo pen drive dispo¬ 
ne di un programma di posta elet¬ 
tronica che permette di importare 
le rubriche di indirizzi e le impo¬ 
stazioni di Outlook Express e di 
controllare la posta del proprio ac- 
count utilizzando qualsiasi compu¬ 
ter dotato di porta Usb, senza mo¬ 
dificare le impostazioni del Pc 
ospite. 

Zelig X Pen supporta i sistemi ope¬ 


rativi Windows XP/Me e i sistemi 
Macintosh 10.x senza bisogno di 
alcun software aggiuntivo, oltre 
che Windows 2000/ 98/ 98SE con 
l'installazione degli appositi driver. 
Il prodotto è disponibile in tre ver¬ 
sioni, da 64, 128 e 256 MByte di 
memoria al prezzo rispettivamente 
di 63, 98 e 173 euro Iva inclusa. 
Per maggiori informazioni sui pro¬ 
dotti Hamlet, è possibile visitare il 
sito Web www.hamlet.com. 


Hi-Tech in breve 


►► A cura di 

Mark Perna 


> Minolta DiMage 
Scan Elite 5400 

Lo scanner Minolta Di¬ 
Mage Scan Elite 5400 è 
una risorsa professio¬ 
nale per coloro che 
hanno la necessità di 
fare scansioni di pellicole 35 
mm. La risoluzione massima di 5400 
dpi permette infatti di catturare i 
dettagli registrati sulla pellicola con¬ 
sentendo di utilizzare i file per stam¬ 
pare con qualità fotografica fino a 



un formato di 60 cm per 
lato. Grazie alla conver¬ 
sione A/D a 16-bit, il Di¬ 
Mage Scan Elite 5400 ri¬ 
produce le variazioni di 
tonalità e colore della pelli¬ 
cola originale fino a distinguere 
65.536 gradazioni per ogni canale 
colore. Tra le peculiarità di questo 
modello merita una menzione la tec¬ 
nologia Digital ICE che riduce l'ef¬ 
fetto della polvere e dei graffi oltre 
ad altre imperfezioni della superficie 
come le impronte digitali. Inoltre, la 


funzione "Grain Dissolver" di Mi¬ 
nolta riduce l'effetto della grana del¬ 
la pellicola suirimmagine scansio- 
nata e per una maggiore perfezione 
deU'immagine è anche possibile ef¬ 
fettuare la messa a fuoco manuale. Il 
DiMage Scan Elite 5400 si collega al 
Pc tramite interfaccia Ieee 1394 (Fi¬ 
reWire) o Usb 2.0. La facilità d'uso è 
assicurata dalla funzione Quick 
Scan che semplifica l'avvio della 
scansione con la pressione di un 
semplice tasto. Il prezzo è ancora da 
definire. 
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Fujifilm scopre le carte 


Fujifilm Italia ha presentato una 
nuova carta fotografica per stam¬ 
panti a getto d'inchiostro battezza¬ 
ta Highgrade Photopaper. Compa¬ 
tibile con tutte le stampanti a getto 
d'inchiostro, la nuova carta Fujifilm 
sfrutta la tecnologia Luminax che 
consente di ottenere una grana ul¬ 
tra-fine e promette stampe dai co- 


<a» 


lori brillanti e fedeli. La 
Highgrade Photopaper 
è solo la prima di una 
serie di carte fotografi¬ 
che che verranno immes¬ 
se sul mercato, l'azienda giappone¬ 
se ha infatti in previsione di intro¬ 
durre altre varianti per soluzioni 
più specifiche. Per il momento la 



nuova carta è disponibile nei 
seguenti formati: 21 x 30 cm 
(A4: 210 x 297 mm); 10 x 15 
^ cm (A6: 105 x 148 mm); 13 x 18 
cm (127 x 178 mm). I costi delle 
confezioni di carta Fujifilm da 
20 fogli sono: A4 16,80 euro; A6 
5,40 euro; 13x18 cm 9,00 euro, Iva 
inclusa. 


Novità per il marchio Traxdata 


Ritax Corporation, titolare del mar¬ 
chio Traxdata, ha posto fine lo scorso 
settembre al contratto di licenza per 
l'utilizzo del marchio Traxdata in 
Italia a suo tempo concesso alla so¬ 
cietà Traxdata Italia, divenuta ora Tx 


Ialia. I prodotti Tx e la società Tx Ita¬ 
lia sono quindi estranei al marchio 
Traxdata. 

Il solo agente incaricato di promuo¬ 
vere la vendita dei prodotti Traxdata 
nel nostro paese è ora Target Italia. 


Traxdata espande la propria gamma 
di prodotti introducendo cartucce a 
getto d'inchiostro compatibili con le 
stampanti HP, Epson e Canon, 
un'ampia varietà di carte per la 
stampa a getto d'inchiostro nonché 
una nuova serie di accessori per l'ar¬ 
chiviazione. 


Ultinote M6600, masterizzare Dvd sul portatile 




Il nuovo notebook di Hi-Grade si 
rivolge sia a una utenza professio¬ 
nale sia a quella domestica: 
adotta un processore Mobile 
Intel Pentium 4-M da 2,5 GHz 
e una scheda grafica GeFor- 
ce4 440 GO di Nvidia con 64 
MByte di Ddr video Ram. 
L'M6600 dispone di un mo¬ 
nitor Lcd da 15 pollici ad 
alta definizione Sxga 
con una risoluzione 


di 1.400 x 1.200, di un'uscita video 
digitale e di una presa audio Spdif 
per i sistemi a sei altoparlanti. Il si¬ 
stema sonoro è delegato alla sche¬ 
da audio Soundblaster Pro integra¬ 
ta sulla scheda madre. Tra le porte 
a disposizione figura anche il letto¬ 
re memory card. 

Disponibile in due versioni, silver 
e nero, UltiNote M6600 integra un 
masterizzatore Dvd, in grado di 
scrivere su supporti Dvd-Rw/Dvd- 


R/Cd-Rw, per salvare grandi quan¬ 
tità di dati, così come video digita¬ 
li e file audio. 

L'M6600 è coperto da una garanzia 
internazionale di due anni inclusi i 
danni accidentali, con ritiro e ri¬ 
consegna gratuiti in tutto il mondo. 
Il nuovo modello è disponibile a 
2.690,00 euro Iva inclusa. Per mag¬ 
giori informazioni contattare il di¬ 
stributore Sbf Elettronica (tei. 081- 
2395663), info@hi-giade.it. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 



> Pioneer DCS 313 

Il nuovo DCS-313 rappresenta l'e¬ 
voluzione del precedente modello 
DCS-303. Il punto di forza di que¬ 
sto prodotto risiede nella 
versatilità visto che è in 
grado di leggere tutti i for¬ 
mati digitali: Dvd Video, 
Dvd-R, Dvd-Rw, Cd-R, 



Cd-Rw e Video Cd e anche i file 
Jpg, Mp3 e Wma. C'è un decoder 
Dolby Digital, DTS e Dolby Pro Lo¬ 
gic II, la potenza complessiva è di 
450 watt erogata dai sei canali di 
diffusione. 

L'unità centrale, di color argento e 
sottile, presenta i co¬ 
mandi principali lungo 
il profilo anteriore su¬ 
periore per controllare 
le funzioni del sistema 
home cinema. Il 
subwoofer ripropone 
la linea slanciata ed 


elegante; può essere utilizzato in 
posizione orizzontale o verticale. Il 
DCS-313 è dotato di presa Scart. 
Completa la dotazione un teleco¬ 
mando multifunzionale. Il suo costo 
è di 599 euro. 

> Kodak EasyShare LS633 

Kodak EasyShare LS633 zoom è la 
prima fotocamera al mondo con di¬ 
splay Oled (Organic light-emitting 
diode). Questa tecnologia utilizza¬ 
ta da Kodak permette già sulla fo¬ 
tocamera stessa una visualizzazio- 
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Laser Blue Light per i dischi di Plasmon 


Plasmon ha presentato i nuovi me¬ 
dia e drive basati sulla tecnologia 
Udo (Ultra Density Optical) basata 
sull'utilizzo di un laser a raggio 
blu. Grazie al raggio laser blu e al¬ 
la tecnologica phase-change Pla¬ 
smon è in grado di offrire una 
maggiore capacità di archiviazione 
e il supporto di media sia Write 
Once sia riscrivibili. 

La prima generazione di drive Udo 
sarà in grado di supportare media 


con una capacità d’archiviazione di 
30 GByte, che raggiungerà i 60 e i 
120 GByte nelle generazioni suc¬ 
cessive. 

Implementato in base allo standard 
Iso dei drive da 5,25 pollici e dei re¬ 
lativi media, Udo costituisce la na¬ 
turale evoluzione all’attuale tecno¬ 
logia magneto-ottica da 9,1 GByte. 
Con una vita media superiore ai 50 
anni e un prezzo medio per GByte 
di 2 dollari, questi media sono idea¬ 


li per l’archiviazione a lungo termi¬ 
ne di dati critici. I partner Oem di 
Plasmon riceveranno i primi drive e 
i media Udo durante il terzo trime¬ 
stre 2003. La disponibilità sul mer¬ 
cato è prevista invece per il quarto 
trimestre 2003. Una volta commer¬ 
cializzata la soluzione Udo sarà di¬ 
sponibile alLinterno della linea Pla¬ 
smon G-Series e di altri produttori e 
sarà supportato da una vasta gam¬ 
ma di software d’archiviazione. 


Hub Usb, per tante periferiche insieme 


i f « „ 


T 4 


Il nuovo hub di Trust aumenta il nu¬ 
mero di porte Usb 1.1 disponibili e 
permette di collegare a periferiche 
supplementari a maggiore consumo 
energetico. Il 411E 4 Port Usb 
Power Hub (www.trust.com/ 
13474) consente di collegare al Pc 
quattro periferiche supplementari e 
l'unità di alimentazione integrata 
permette di sfruttare unità che com¬ 
portano maggiori consumi come gli 


scanner che 
prendono 

l'alimen- ■*’ 

tazione 

dall'Usb. ^jj» 

Il sistema di- 
spone di una TM 
protezione contro 
variazioni di tensione e 
si può collegare anche a Pc acceso. 
La velocità di trasferimento dati è 






pari a 12 
Mbps, misu¬ 
ra 25 x 105 x 
75 mm ed è po- 
sizionabile sul Pc 
grazie a un nastro in 
velcro; questo nuovo arriva¬ 
to nella gamma Trust è compatibi¬ 
le con Mac OS. In dotazione; ali¬ 
mentatore, cavo Usb, nastri in vel¬ 
cro. Il prezzo è di 24,95 euro Iva 
inclusa. 



<s egue> ne ottimale del- 

Hi-Tech in breve le immagini in 

termini di bril¬ 
lantezza dei co¬ 
lori e di definizio¬ 
ne dei dettagli, con una 
qualsiasi inclinazione dello scher¬ 
mo. Il display Oled consente un an¬ 
golo di visualizzazione di 165° ed è 
visibile perfino in condizioni di for¬ 
te luminosità, come avviene in si¬ 
tuazioni all’aperto con luce solare 
diretta. 

Questa fotocamera è dotata di un 
obiettivo con lenti Schneider 
Kreuznach Variogon di qualità pro¬ 
fessionale, di molteplici modalità di 
ripresa, e di algoritmi Kodak Co- 
lour Science - che promettono una 
fedele riproduzione del colore del¬ 


le immagini. Con i suoi 
3.1 MPixel reali di risolu¬ 
zione, la LS633 dispone 
di uno zoom ottico 3X e 
di uno zoom digitale 
3.3X, per stampe fino al 
formato 28 x 36 cm. 

La LS633 permette di importare di¬ 
rettamente alLinterno della fotoca¬ 
mera fino a 32 indirizzi e-mail, per 
decidere a chi inviare le proprie 
immagini direttamente dalla mac¬ 
china fotografica. Il suo costo è di 
499 euro. 

> Teac PowerMax 

Per festeggiare i cinquantanni di 
attività Teac ha deciso di rinnovare 
la gamma dei suoi sistemi audio 


per Pc con tre nuovi modelli. I nuo¬ 
vi PowerMax 1200, 1300 e 1800: 
subwoofer in legno e schermati per 
evitare interferenze, griglia di pro¬ 
tezione in metallo, cavi di connes¬ 
sione multipolare, possibilità di es¬ 
sere fissati al muro, sono alcune 
delle caratteristiche di rilievo della 
nuova famiglia PowerMax. I siste¬ 
mi 2.1 e 5.1 PowerMax 1200 e 1800 
dispongono di telecomando. Il 
PowerMax 1300 con un'estetica 
più essenziale ed elegante ha due 
casse satellite ultracompatte che 
possono essere fissate al muro con 
un’inclinazione fino a 90 gradi. I 
prezzi partono da 79 euro per il 
modello minore, 89 euro per il mo¬ 
dello intermedio e 129 euro per il 
sistema 5.1 PowerMax 1800. 
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PaperPort 9 raddoppia e cambia formato 


Sarà nei negozi entro fine giugno, già 
in versione italiana, la nuova release 
di PaperPort, il software di gestione 
documentale prodotto da Scansoft. 
Per l'occasione il prodotto si sdop¬ 
pierà: al pacchetto base si affiancherà 
infatti Tmedito PaperPort Office Pro 9 
(199 euro Iva inclusa) che, come la¬ 
scia intendere il nome, affronta in 
modo più completo le esigenze degli 
uffici e delle aziende piccole e medie. 
Questa versione, tra l'altro, oltre ai 
normali scanner supporterà anche i 
dispositivi multifunzione di rete (ov¬ 
vero le fotocopiatrici da ufficio che 
possono operare anche da scanner e 
stampante). Per chi ancora non lo co¬ 
noscesse, PaperPort è uno strumento 
molto efficiente per archiviare, recu¬ 
perare e condividere documenti in 
formato digitale, realizzati al compu¬ 
ter oppure acguisiti tramite scanner. 
La novità più significativa di questa 
versione è senza dubbio il supporto 
del formato Pdf, che prende il posto 
del vecchio formato proprietario 



.max. I documenti acquisiti in Pa¬ 
perPort Office Pro possono infatti 
essere convertiti in Pdf, corredati di 
annotazioni, ed eventualmente rag¬ 
gruppati in documenti riepilogativi. 
A differenza della più economica 
versione Deluxe (che costerà 99 eu¬ 
ro Iva inclusa e si rivolge in preva¬ 
lenza agli utenti home), PaperPort 
Office Pro consente di creare Pdf 
anche dall'interno di quasi tutti gli 
applicativi presenti sul Pc, con una 


semplice operazione di stampa: ba¬ 
sta attivare il suo driver al posto 
della normale stampante. Tutti i do¬ 
cumenti gestiti da PapertPort ven¬ 
gono indicizzati, per poter essere 
rapidamente recuperati grazie al 
software di ricerca integrato. Un 
motore Ocr consente di indicizzare 
anche il testo memorizzato come 
immagine (ad esempio i fax). 

Per ulteriori informazioni: Scansoft 
Italia, http://italy.scansoft. com 


Controllo remoto e funzionalità fax per il telefonino 


Fondata nel 1999 con l'obiettivo di 
sviluppare tecnologie e soluzioni 
focalizzate sui mondi strettamente 
collegati dei Pda, del wireless e del¬ 
la telefonia cellulare, Bitween 
( www.bitween.it ) è una delle poche 
aziende italiane capaci di esportare 
tecnologia proprietaria sui mercati 
esteri. Tra suoi prodotti spicca Remo¬ 
te Control, un sorprendente software 
di telecontrollo che permette di usare 
un Pc remoto tramite una connessio¬ 
ne Internet stabilita via telefono cel¬ 
lulare. Remote Control vanta già ol¬ 
tre 20.000 licenze vendute per le 
piattaforme PocketPC e SymbianOS. 


Questar distribuisce IBM ViaVoice 

IBM ci segnala che il distributore unico per l'Italia di 
ViaVoice Pro 10, recensito sullo scorso numero di PC 
Professionale, è: Questar, via Maglio del Lotto 2, 
24126 Bergamo, tei. 800-783.7827, www.questar.it. 


Proprio la versione per Symbian è 
valsa a Bitween il titolo di "migliore 
applicazione professionale" nell'am¬ 
bito della recente Symbian Devolo- 
per Competition. 

Poche settimane fa 
Bitween ha presentato 
Mobile Fax, un software 
- al momento unico nel 
suo genere - che consen¬ 
te di trasmettere e riceve¬ 
re fax attraverso tutti i 
terminali cellulari dotati 
di piattaforma Serie 60 
con sistema operativo 
Symbian (Nokia 7650 e 
3650). Mobile Fax lavora 
alla risoluzione massima 
di 1.700 x 1.700 dpi in modalità mo¬ 
nocromatica e può salvare il docu¬ 
mento direttamente nella memoria 
del cellulare grazie a un algoritmo 
di compressione proprietario, svi¬ 
luppato da Bitween. Per la visualiz¬ 



zazione dei documenti Mobile Fax 
dispone di un Viewer dotato di 7 li¬ 
velli di zoom preconfigurati, capace 
di ottimizzare la presentazione del 
fax in rapporto alle di¬ 
mensioni e alla forma 
del display in dotazione 
al terminale. I fax rice¬ 
vuti possono essere 
stampati utilizzando la 
porta ad infrarossi o la 
connessione Bluetooth 
del telefonino; natural¬ 
mente è anche possibile 
trasferirli su un Pc, in 
formato Jpeg. 

Per quanto riguarda la 
trasmissione, Mobile Fax 
supporta il meccanismo di scrittura 
facilitata T9 e prevede anche la pos¬ 
sibilità di ricevere da un Pc - tramite 
porta a infrarossi, Bluetooth, o diret¬ 
tamente via Mms - il documento da 
inoltrare. 
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Rick Dobson 


Visual Basic .NET per i database di Access 


• Mondadori Informatica 

• 622 pagine 
•60,00 euro 

• isbn 88-8331-493-X 



I libri che si occupano di database in ambiente .NET 
di solito prendono in esame SQL Server, mentre que¬ 
sto è rivolto in modo specifico a chi vuole creare ap¬ 
plicazioni basate su Microsoft Access. Il volume pre¬ 
senta le novità che la piattaforma .NET e la nuova 
versione di Visual Basic offrono agli sviluppatori Ac¬ 
cess, e spiega come sfruttarle per creare applicazioni 
basate su database e servizi Web di ultima genera¬ 
zione. La trattazione si incentra essenzialmente sullo 
studio del framework e dei vari aspetti di .NET, con 


particolare spazio dedicato ad ADO.NET e ASP.NET 
e con riferimenti a Windows Form e all'uso di Xml 
per la manipolazione dei database. Naturalmente 
non si tratta di un libro per principianti, ma secondo 
l'autore chiunque abbia familiarità con Visual Basic 
"classico" o con Visual Basic for Applications non 
dovrebbe trovare difficoltà nel seguire la trattazione 
e gli esempi riportati. A proposito di esempi: tutto il 
loro codice può essere scaricato tramite Internet sul 
sito Web dell'editore. 


Keith Jack 


Video Demystified 


•Newnes 

• 732 pagine con 2 Cd-Rom 

• 69,99 dollari Usa 
•Isbn 1-878707-56-6 


Pur non essendo recentissimo, Video Demysti- 
fied è un riferimento fondamentale per i pro¬ 
fessionisti del video digitale. L'autore copre 
tutti gli argomenti - dai più semplici ai più 
complessi - che possono risultare di interesse, parten¬ 
do dalle definizioni di base per arrivare ad offire pa¬ 
noramiche complete e minuziose sulle interfacce per 
l'acquisizione video, sugli standard Ntsc, Pai e Secam 
e sulle modalità di codifica Mpeg-1 e Mpeg-2. 

Video Demystified è essenzialmente di una guida tec¬ 
nica, non un testo per semplici appassionati di acquisi 



zione e video editing: non vengono risparmiati 
nemmeno i più piccoli dettagli sulle implemen¬ 
tazioni dei vari standard né le complesse formu¬ 
le matematiche che stanno dietro all'elaborazio¬ 
ne video. Affrontare i vari capitoli quindi richie¬ 
de conoscenze nettamente superiori alla media. 
A corredo del volume sono forniti due Cd-Rom, conte¬ 
nenti vari materiali di supporto e una versione com¬ 
pleta del testo in formato Pdf. E un peccato che Video 
Demystified non sia stato ancora tradotto in italiano. Il 
testo è comunque reperibile con facilità presso le prin¬ 
cipali librerie on-line statunitensi, di solito con uno 
sconto significativo sul prezzo di copertina. 


David Boctor 

Le macro di Office 


• Mondadori Informatica 
•466 pagine 
•10,70 euro 
•Isbn 88-8331-513-8 


0 


Uno dei punti di forza delle applicazioni di Microsoft 
Office è la possibilità di utilizzare macro scritte in Vi¬ 
sual Basic for Applications per automatizzare compiti 
ripetitivi e per realizzare di fatto nuovi comandi. Que¬ 
sto economico volume della serie Imiti informatica il¬ 
lustra gradualmente tutte le principali caratteristiche 
di VBA e le tecniche per utilizzare nel modo migliore 
questo potente linguaggio. Dopo una breve introdu¬ 
zione - dedicata a chi non ha particolare dimestichez¬ 
za con gli ambienti di sviluppo Microsoft - l'autore 
prende in esame le caratteristiche specifiche del lin¬ 


guaggio e del suo editor, e affronta una lunga serie di 
situazioni concrete di lavoro. Si parte ad esempio dalle 
tecniche per la manipolazione dei file e per la gestione 
degli eventi ad essi collegati, per il controllo delle ap¬ 
plicazioni e per la comunicazione tra processi, fino ad 
arrivare all'analisi del modello a oggetti della suite Mi¬ 
crosoft, alla personalizzazione dell'interfaccia utente e 
alla creazione di nuovi componenti COM. Il taglio del 
libro è molto pratico, e accanto alle spiegazioni di ca¬ 
rattere teorico si trovano procedure guidate e numero¬ 
si frammenti di codice esemplificativi. 
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P. Pialorsi 

XML & Web Services 
Full Contact 

Mondadori Informatica • 242 pagine 
30,00euro‘Isbn88-8331-500-6 

Un libro per chi cono¬ 
sce già la piattaforma 
.NET e il suo fra- 
mework, con cui è pos¬ 
sibile apprendere tec¬ 
niche avanzate per la 
realizzazione di applicazioni e 
Web Service basati su XML. 
Buona parte del testo è occupa¬ 
ta da codice C# d'esempio, ma 
su Web è possibile scaricare li¬ 
stati analoghi dedicati agli svi¬ 
luppatori Visual Basic .NET. 

M. Pearrow 

Usability per il Wireless 

Apogeo • 291 pagine con Cd-Rom 
25,00euro-Isbn 88-503-2018-3 

Oggi gli sviluppatori Web de¬ 
vono porsi il problema di come 
rendere i propri siti utilizzabili 
anche su macchine 
con schermi minusco¬ 
li e capacità di elabo¬ 
razione limitate: pal¬ 
mari, cellulari e via 
dicendo. Questo testo 
affronta i principali 
problemi che si possono pre¬ 
sentare, e suggerisce linguaggi 
e tecniche di sviluppo da utiliz¬ 
zare per risolverli. 

AA.W. 

L’artista digitale: 
introduzione al design 

Mondadori Informatica • 168 pagine 
14,80 euro-isbn 88-8331-495-6 

Una guida interessante per i 
principianti (o quasi) del desi¬ 
gn, che non si con¬ 
centra suU'utilizzo di 
particolari software 
ma piuttosto tratta 
alcune delle basi teo¬ 
riche e delle tecniche 
più importanti per 
creare pubblicazioni e pagine 
che riescano a comunicare nel 
modo più efficace il loro mes¬ 
saggio. 


AA. l/l/. 

L’artista digitale: 
introduzione ai 
tipi di carattere 

Mondadori Informatica • 

188 pagine • 14,80 euro • llsbn 88-8331-496-4 

Nell'ambito della grafica digita¬ 
le spesso si hanno a disposizio¬ 
ne più tipi di carattere del ne¬ 
cessario, ed è facile utilizzarli a 
sproposito. Questo breve testo 
fornisce tutte le nozioni neces¬ 
sarie per impiegare con criterio 
i font, in modo da mettere in ri¬ 
salto i punti salienti di un docu¬ 
mento senza renderlo grafica- 
mente pesante. 

AA. W. 

Inside Visual Studio .NET 
2003 

Mondadori Informatica • 1518 pagine 
50,00 euro‘llsbn 88-8331-492-1 

La nuova suite di 
sviluppo Microsoft 
- Visual Studio 
.NET 2003 - è or¬ 
mai sul mercato, e 
questo libro permette di sco¬ 
prirne le caratteristiche e le dif¬ 
ferenze rispetto alle versioni 
precedenti. Molto spazio è ri¬ 
servato alle feature dei nuovi 
strumenti di sviluppo, così co¬ 
me alle fasi di distribuzione ed 
installazione dei programmi. 

AA. W. 

Le applicazioni di Linux 
Guida all’uso 

Mondadori Informatica •1307 pagine 
30,00 euro ‘llsbn 88-8331-501-4 

Per chi utilizza Li¬ 
nux sul desktop ec¬ 
co una guida all'u¬ 
so degli applicativi 
più diffusi per il si¬ 
stema operativo del pinguino. 
Oltre alle suite per ufficio Ope- 
nOffice.org e KOffice - nomina¬ 
te in copertina - si parla di 
Gimp, dei programmi per l'ac¬ 
cesso ad Internet e più in gene¬ 
rale di molti accessori disponi¬ 
bili per la personalizzazione 
dell'ambiente di lavoro. 


). Lammers 

Maya 4.5 Guida all’uso 

Pearson Education Italia • 1542 pagine con Cd-Rom 
45,00 euro-llsbn 88-7192-195-X 

Maya è uno dei 
più potenti pac¬ 
chetti di modella¬ 
zione ed animazio¬ 
ne tridimensionale 
sul mercato. Que¬ 
sto volume illustra in modo 
semplice - spesso con l'anda¬ 
mento di un completo tutorial - 
le principali tecniche di elabo¬ 
razione rivolgendosi in partico- 
lar modo a chi non è particolar¬ 
mente esperto di grafica 3D. 

AA. W. 

MCSA/MCSE Windows 
2000 Professional 

Mondadori informatica • 1961 pagine con Cd-Rom 
80,00 euro ‘llsbn 88-8331-502-2 

Un volume che 
riunisce il testo di 
preparazione e 
quello per Vauto¬ 
valutazione per 
l'esame di certifi¬ 
cazione Microsoft 
come amministratore di sistemi 
Windows 2000 Professional. La 
lettura è consigliabile anche se 
non si è interessati all'esame di 
certificazione, come semplice 
guida completa all'utilizzo e al¬ 
la configurazione del sistema 
operativo. 

R. Celano 

Photoshop Album 

Mondadori Informatica • 1204 pagine 
7,70 euro‘llsbn 88-8331-499-9 

Un breve testo su 
Photoshop Album, 
l'applicativo di 
Adobe che per¬ 
mette di organiz¬ 
zare e ritoccare la 
propria collezione 
di foto digitali. Il libro, in for¬ 
mato tascabile, offre una pano¬ 
ramica dei comandi dell'appli¬ 
cazione e una serie di suggeri¬ 
menti per sfruttarne a fondo le 
caratteristiche. 











AA. W. 

Costruire servizi digitali 

Apogeo • 1279 pagine 
25,00 euro‘llsbn 88-503-2091-4 

Le problematiche 
nascoste dietro alla 
creazione e all’ero- 
gazioni di servizi di¬ 
gitali non sono sem¬ 
pre evidenti. Que¬ 
sto breve testo di 
carattere discorsivo analizza 
l'argomento e illustra le diffe¬ 
renze tra servizi tradizionali e 
digitali, con molti suggerimen¬ 
ti per costruire servizi e appli¬ 
cazioni realmente pratici e uti¬ 
lizzabili. 

AA. VV. 

Reti wireless alla portata 
di tutti 

Pearson Education Italia • 1327 pagine 
29,90 euro‘llsbn 88-7192-168-2 

Per gli interessati al¬ 
l'uso di reti senza 
cavi, una semplice 
guida di riferimento 
a cui attingere per 
comprendere quali 
siano le tecnologie 
da adottare, configurare cor¬ 
rettamente i Pc e i Mac della 
rete e conoscere (anche se so¬ 
lo in modo descrittivo) i vari 
protocolli con i relativi proble¬ 
mi di sicurezza e di gestione. 

R. Lago 

Visual Basic step by step 

Eiemond Scuola Si Azienda • 1459 pagine 
20,40 euro‘llsbn 88-247-1994-5 

Un volume rivolto 
agli studenti ma uti- 
le a tutti gli svilup¬ 
patori Visual Basic 
alle prime armi, che 
spiega con estrema 
chiarezza concetti e 
costrutti alla base del linguag¬ 
gio. Anche se non è dedicato 
ai professionisti, il libro è piut¬ 
tosto completo e arriva a trat¬ 
tare argomenti quali l'utilizzo 
di database e la programma¬ 
zione ad oggetti. 
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POSTA 


►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Scheda madre Asus P4PE 
e configurazioni di memoria 

Sto valutando la possibilità di ag¬ 
giornare il mio sistema, attual¬ 
mente un Pentium III a 1 GHz 
montato su scheda madre Asus 
TUSL2-C. Poiché sono rimasto 
soddisfatto dalle prestazioni e so¬ 
prattutto dall'affidabilità della mia 
attuale scheda madre, avrei pen¬ 
sato di sostituirla con una P4PE 
sempre di Asus. Alcuni amici, 
però, me ne sconsigliano l'acqui¬ 
sto perché questo modello avreb¬ 
be alcuni problemi nella gestione 
della memoria: in particolare, non 
supporterebbe le Ddr PC3200 e 
sarebbe compatibile solo con al¬ 
cuni tipi di Ddr PC2700. Inoltre, la 
sua espandibilità sarebbe penaliz¬ 
zata dall'impossibilità di utilizzare 
contemporaneamente tutti gli slot 
di memoria disponibili. Infine, 
sulla P4PE non sarebbe possibile 
montare schede grafiche che sup¬ 
portano la modalità Agp 8x. Sono 
stato indirizzato verso una confi¬ 
gurazione basata su una scheda 
madre con chipset nVidia nForce2 



pcposta@mondadori.it 


e un processore Athlon XP con il 
nuovo Fsb a 333 MHz, che non 
presenterebbe le limitazioni appe¬ 
na descritte. Potete confermarmi 
le problematiche in questione? Se¬ 
condo voi quale può essere l'ac¬ 
quisto più oculato? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Asus P4PE è basa¬ 
ta sul chipset Intel Ì845PE; una del¬ 
le prerogative del suo North Bridge 
è la capacità di gestire moduli Ddr 
PC1600, PC2100 e PC2700 (rispetti¬ 
vamente a 200, 266 e 333 MHz) di 
tipo unbuffered e non Ecc (Error 
correcting codes, codici di correzio¬ 
ne dell'errore). Le memorie PC3200 
(400 MHz) sono utilizzabili solo a 
333 MHz anziché a piena frequen¬ 
za, salvo il ricorso alLoverclocking. 
L'impossibilità di sfruttare tutti gli 
zoccoli di memoria è dovuta al fatto 
che gli slot Dimm2 e Dimm3 condi¬ 
vidono un canale. Uno solo di questi 
due alloggiamenti, pertanto, può 
ospitare un modulo Ddr a doppio 
banco (con gli integrati disposti su 
entrambe le facce del circuito stam¬ 
pato) lasciando vuoto l'altro, oppure 
entrambi possono accogliere modu¬ 
li a banco singolo. Un'altra limita¬ 
zione nella gestione della memoria 
del chipset Ì845PE riguarda l'impos¬ 
sibilità di far funzionare il bus 
della memoria a 333 MHz 
con processori dotati di 
Fsb a 400 MHz. L'in¬ 
stallazione di una sche- 
grafica Agp 8x è tollerata 
previa riduzione della mo¬ 
dalità operativa a 4x, sen¬ 
za che ciò comporti un 
■3 degrado significativo 


delle prestazioni. Per contro, il chip- 
set nForce2 di nVidia supporta an- 
ch'esso memorie di tipo unbuffered 
e non Ecc, richiedendo per la ge¬ 
stione a doppio canale la presenza 
di una coppia di moduli Ddr. Il chi¬ 
pset nForce2 è in grado di supporta¬ 
re sia il protocollo Agp 8x sia le Ddr 
PC3200, che offrono un incremento 
delle prestazioni poco apprezzabile. 
Consigliare l'acquisto dell'una o 
dell'altra piattaforma è un compito 
abbastanza difficile: le schede ma¬ 
dri con chipset Intel sono note per la 
loro affidabilità, mentre il nuovo 
chipset di nVidia implementa gli 
standard più recenti. 

> Cablaggio di una rete 
domestica 

Vi scrivo per esporvi un problema 
nella creazione di una rete Lan. Io 
e un altro inquilino del mio palaz¬ 
zo siamo appassionati di videogio¬ 
chi e abbiamo deciso di connettere 
in rete i computer per le nostre sfi¬ 
de. Steso il cavo, lungo circa 12 
metri, abbiamo collegato i due Pc: 
il primo è un Athlon XP 2600+ su 
scheda madre Asus A7N8X De¬ 
luxe, con scheda di rete integrata; 
il secondo è basato su un Athlon 
XP 1800+, scheda madre MSI 
K7N420 Pro e scheda di rete inte¬ 
grata. Su entrambi i computer gira 
Windows XP Professional aggior¬ 
nato con il Service Pack 1 e con gli 
ultimi driver di nVidia (nForce 
2.03). Il problema è che continua- 
mente, senza un apparente motivo, 
compare il messaggio "cavo di re¬ 
te scollegato", che dopo meno di 
un secondo scompare. Quale po- 
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RJ45 RJ45 



Utilizzando un cavo 
Ethernet crossed è 
possibile costruire una 
piccola rete casalinga tra 
due computer. È 
necessario prestare 
attenzione al fatto che i 
componenti siano 
certificati cat. 5 o SE per 
garantire un corretto 
funzionamento delle reti 
10/100Base-T. 




trebbe essere la causa dell'errore e 
come potrei rendere stabile la rete 
senza perdere il collegamento? 

Davide, via Internet 

Il messaggio d'errore lascia sup¬ 
porre che l'anomalia sia riconduci¬ 
bile non tanto alla configurazione 
software della rete quanto a un 
problema di cablaggio. Per colle¬ 
gare due computer è necessario 
utilizzare un cavo Ethernet di tipo 
crossed, ovvero con i fili incrociati. 
Nei cavi di questo tipo, il primo e il 
secondo polo (rispettivamente Tx+ 
e Tx-) sono collegati nel connetto¬ 
re all'altro estremo al terzo e al se¬ 
sto polo (rispettivamente Rx+ e Rx-). 
Questa disposizione consente ai 
due computer di scambiarsi infor¬ 
mazioni senza l'utilizzo di un hub 
o di un altro dispositivo che si oc¬ 
cupi dell'instradamento dei dati. 
Sebbene sia possibile preparare un 
cavo con le apposite pinze in gra¬ 
do di crimpare i connettori RJ-45, è 
generalmente preferibile acqui¬ 
starne uno già confezionato. Ciò 
consente di avere la certezza che il 
cavo sia esente da falsi contatti e 
sia stato preparato con i materiali 
adeguati a garantirne il corretto 
funzionamento. Per le reti Ethernet 
non è possibile utilizzare un nor¬ 
male filo per basse tensioni; è ri¬ 
chiesto un doppino intrecciato se¬ 
condo criteri ben precisi in modo 
da evitare interferenze elettroma¬ 
gnetiche e garantire l'integrità del 
segnale. I cavi appositamente pro¬ 
gettati per lo standard lOOBase-T 
sono denominati Cat. 5. A un prez¬ 
zo poco superiore è possibile ac¬ 
quistare cavi Cat. 5E che, grazie a 


caratteristiche elettriche superiori, 
supportano anche collegamenti 
Gigabit Ethernet. La lunghezza 
necessaria per collegare i due 
computer, come riportato dal letto¬ 
re, non è eccessiva e non saranno 
pertanto necessari altri dispositivi 
intermedi per la rigenerazione del 
segnale. Nella maggior parte dei 
casi, sulla scheda di rete sono pre¬ 
senti due Led a fianco del connet¬ 
tore RJ-45; uno indica la presenza 
del segnale, l'altro generalmente 
lo standard della connessione 
(Ethernet 10 Mbit o Fast-Ethernet 
100 Mbit). L'accensione dei due 
Led conferma la correttezza del 
collegamento, cui deve seguire la 
configurazione a livello del siste¬ 
ma operativo. 


> Moduli PC2700 e PC3200 
su scheda madre Asus A7V8X-X 

Il mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus A7V8X-X, proces¬ 
sore Athlon XP 2800+, tre moduli 
Ddr PC2700 da 256 MByte con in¬ 
tegrati Infineon e scheda grafica 
ATI Radeon 9700 con 128 MByte 
di memoria video. Il computer, 
acquistato poche settimane fa, 
non si comporta in modo affidabi¬ 
le, con frequenti schermate blu e 
blocchi di sistema che ne rendono 
impossibile un uso produttivo. La 
scheda madre è già stata sostituita 
due volte dal negoziante. Per le 
prove ho utilizzato tre sistemi 
operativi senza alcun apprezzabi¬ 
le beneficio: dapprima Windows 
2000, poi Windows XP e Windows 
98 Seconda Edizione. Preciso che 
in tutti i casi Tinstallazione è stata 
eseguita a regola d’arte, utilizzan¬ 
do l'ultima versione dei driver e 
tutti gli accorgimenti del caso. La 
temperatura della Cpu è costante- 
mente intorno ai 45 gradi e non 
ha mai superato i 50 gradi, nem¬ 
meno in condizioni di calcolo in¬ 
tensivo. Tenderei quindi a esclu¬ 
dere che i blocchi siano causati 
dal surriscaldamento. Inoltre, il 
sistema è alimentato da un Antec 
TruePower da 430 watt, che do¬ 
vrebbe garantire sia adeguati va¬ 
lori di corrente sia la stabilità di 
tensione necessaria per un fun¬ 


zionamento corretto. L'unico ac¬ 
corgimento che ha migliorato in 
maniera sensibile l'affidabilità è 
stato la contemporanea sostitu¬ 
zione del processore con un Du- 
ron a 900 MHz e delle memorie 
con un unico modulo PC2100. 
Avete qualche suggerimento per 
risolvere la situazione? 

Giambattista Muratelia, via Internet 


I moduli Ddr possono raggiungere 
la loro capacità di memorizzazione 
mediante una configurazione a 
banco singolo oppure a banco dop¬ 
pio. Questa caratteristica dipende 
principalmente dagli integrati che 
il produttore sceglie di utilizzare: 
nella quasi totalità dei casi, nei mo¬ 
duli a banco doppio gli integrati di 
memoria sono disposti su entrambe 
le facce del circuito stampato. La 
scheda madre A7V8X-X offre tre 
zoccoli per le espansioni di memo¬ 
ria, ognuno in grado di gestire un 
modulo di memoria a banco dop¬ 
pio, per un totale di sei linee di me¬ 
moria. Questa configurazione è la 
più flessibile e consente l'utilizzo 
dei moduli Ddr in qualsiasi combi¬ 
nazione, ma è utilizzabile solo con 
moduli PC1600/PC2100 (a 200 e 
266 MHz). Con moduli PC2700, il 
numero di linee di memoria dispo¬ 
nibili scende a quattro, e con me¬ 
morie PC3200 a due. Ciò significa 
che con queste ultime è possibile 
usare un solo modulo a doppio 
banco oppure due a banco singolo; 
con memorie PC2700 possono es¬ 
sere impiegati due moduli a dop¬ 
pio banco oppure un modulo a 
doppio banco e due a banco singo¬ 
lo o ancora tre moduli a banco sin¬ 
golo. Questa limitazione non è do¬ 
vuta a scelte progettuali di Asus 
ma è comune a tutte le schede ma¬ 
dri che adottano il chipset KT400 
di VIA Technologies. E probabile 
che i tre moduli PC2700 da 256 
MByte installati dal lettore superi¬ 
no la capacità di gestione del sot¬ 
tosistema della memoria, produ¬ 
cendo i fenomeni d'instabilità de¬ 
scritti. Sarà necessario verificare 
se i moduli siano compatibili ed 
eventualmente provvedere alla lo¬ 
ro sostituzione. Ricordiamo infine 
che se il processore installato ope- 


►► 


180 

PC Protesa ortale - giugno 2003 




















Tecnica & Hardware ►► 




Il chipset VIA KT400 è in 
grado di gestire qualsiasi 
combinazione di modali 
PC1600 e PC2100. Con 
moduli PC2700 e PC3200 
è necessario conformarsi 
al massimo numero di 
linee di memoria 
disponibili. 


ra con un Fsb a 333 MHz, come 
l'Athlon XP 2800+ scelto dal letto¬ 
re, il sistema richiede l'utilizzo di 
memorie PC2700. Con memorie 
PC1600/PC2100, queste verrebbe¬ 
ro portate a operare a 333 MHz, 
con un overclock indesiderato. Allo 
stesso modo, l'utilizzo asincrono 
del bus a 400 MHz per le memorie 
PC3200 è supportato solo con i pro¬ 
cessori con Fsb a 200 o 266 MHz. 
Per la scelta dei moduli di memoria 
è possibile fare riferimento alla li¬ 
sta, costantemente aggiornata, di 
moduli Ddr che hanno superato i 
controlli di qualità di Asus. L'elen¬ 
co è consultabile presso il sito Web 
del produttore. 


procurato il driver di riferimento 
nForce 2.0 di nVidia. Una volta 
completata l'installazione ho 
riscontrato diversi problemi: 
la procedura di avvio del si¬ 
stema operativo è molto len¬ 
ta e qualche volta il compu¬ 
ter si blocca senza dare più 
segni di vita. L'unico modo 
per riprendere il controllo 
è quello di agire sul pul¬ 
sante di reset hardwa¬ 
re sul case del com¬ 
puter. Inoltre, quan- 
sono riuscito ad 
avviare il sistema il 
masterizzatore Plex¬ 
tor 48x24x48x non ha funzionato 
correttamente, riportando conti¬ 
nuamente l'errore di perdita del¬ 
la connessione Ide/Scsi. Avete 
qualche informazione sull'origi¬ 
ne di questi malfunzionamenti? 

Lettera firmata, via Internet 


Il malfunzionamento è stato prodot¬ 
to dall'installazione dei driver nFor¬ 
ce 2.0. Nonostante la scheda madre 
A7N8X sia basata sul chipset di 
nVidia, alcune scelte peculiari di 
Asus non la rendono compatibile 
con i driver di riferimento del pro¬ 
duttore. L'unico pacchetto di driver 
certificato e perfettamente funzio¬ 
nante sulla scheda madre A7N8X 
rimane quello specifico, progettato 
da Asus, attualmente disponibile 
nella versione 1.16 all'indirizzo 
http://ftp.asuscom.de/pub/ASUS/mi 
sc/utils/nf2/nf2vl 1 6_wxp.zip. Con¬ 
frontando il contenuto del pacchet¬ 
to del driver di Asus con quello for¬ 


nito da nVidia, la principale diffe¬ 
renza è la mancanza del driver spe¬ 
cifico per il controller Ide on-board. 
Questo driver, che nella versione at¬ 
tuale non è compatibile con la sche¬ 
da madre A7N8X, è all'origine dei 
problemi riscontrati dal lettore du¬ 
rante l’avvio del sistema operativo e 
nella gestione del masterizzatore. 
Utilizzando i driver di Asus, la ge¬ 
stione del controller Ide è delegata 
al driver Ide standard di Microsoft, 
con l'aggiunta di alcune voci al Re¬ 
gistro di Configurazione che attiva¬ 
no il supporto alla modalità Ata- 
133. Purtroppo questi driver non in¬ 
cludono le prerogative di accesso 
diretto alla memoria implementate 
nel chipset nForce e non consento¬ 
no uno sfruttamento ottimale della 
Cpu durante il trasferimento dei da¬ 
ti. La percentuale di utilizzo del pro¬ 
cessore durante l'accesso all'hard 
disk può infatti raggiungere il 50%, 
un valore molto elevato se confron¬ 
tato con la maggioranza dei control¬ 
ler che fanno uso di tecniche Dma 
(Direct memory access). Asus ha 
precisato che la numerazione del 
proprio pacchetto di driver non se¬ 
gue quella proposta da nVidia: il 
contenuto dell'archivio 1.16 contie¬ 
ne infatti tutte le ultime versioni dei 
driver per l'audio, il controller 
Ethernet e le altre periferiche on- 
board. 


> Scheda madre Asus A7N8X 
e moduli di memoria Ddr 


Ho deciso di aggiornare il mio 
computer passando a una scheda 
madre in grado di supportare una 
architettura a doppio canale di 
memoria. Sono già in possesso di 
un processore Athlon XP 2500+, di 
un dissipatore Thermalright 
SLK800 con ventola Delta e di due 
moduli di memoria Ddr PC3200 da 


Per una corretta configurazione 
della scheda madre A7N8XÒ 
necessario utilizzare il pacchetto 
dei driver appositamente progettato da 
Asus. L'installazione del driver di riferimento 
di nVidia può portare a 
malfunzionamenti. 


> Driver nForce 2.0 e scheda 
madre Asus A7N8X 

Ho acquistato recentemente un 
computer basato sulla scheda 
madre Asus A7N8X e un proces¬ 
sore Athlon XP 2200+. Essendo 
già in possesso di Windows XP 
Professional, ho chiesto che il Pc 
mi fosse consegnato senza siste¬ 
ma operativo preinstallato. Pur¬ 
troppo la configurazione di Win¬ 
dows si è rivelata più complicata 
del solito. Completata la copia 
dei file di sistema, ho installato i 
driver della scheda madre e delle 
varie periferiche. Seguendo i 
consigli di PC Professionale ho 
scaricato l'ultima versione dei 
driver dai siti Web dei produttori 
e, per la scheda madre, mi sono 
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256 MByte. Volendo mantenere 
questi componenti, la scelta della 
scheda madre è caduta sulla Asus 
A7N8X Deluxe, basata sul chipset 
nForce2 di nVidia. Ho però in¬ 
contrato alcuni problemi nel¬ 
l'aggiornamento del Bios. 

Al momento della scher¬ 
mata di avvio, la versione 
presente risulta essere la nu 
mero 1001; nel sito Web del 
produttore vi sono diversi ag¬ 
giornamenti per questo compo¬ 
nente, ma non sono riuscito a capi¬ 
re quali siano i più adatti alla mia 
scheda madre. Di solito, quando si 
chiede la lista, viene visualizzata 
solo la versione più recente, men¬ 
tre in questo caso ve ne sono ben 
sette. Ho notato anche che le me¬ 
morie Ddr installate vengono con¬ 
figurate a 333 MHz, ovvero come 
se fossero PC2700 invece che 
PC3200. Avevo letto che la scheda 
madre A7N8X era in grado di uti¬ 
lizzare le Ddr a 400 MHz ed è stato 
anche questo uno dei motivi che 
mi ha indotto all'acquisto. Devo 
impostare qualche parametro spe¬ 
cifico per ottenerne il corretto fun¬ 
zionamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Le schede madri della serie A7N8X 
sono state oggetto di diverse rein- 
gegnerizzazioni e sono state immes¬ 
se sul mercato in almeno quattro 
versioni, identificabili dai numeri 
1.03, 1.04, 1.06 e 2.0 serigrafati sul 
circuito stampato, solitamente ac¬ 
canto al marchio Asus. Queste diffe¬ 
renze aumentano la complessità 
della normale procedura di aggior¬ 
namento descritta nel manuale, che 
invita a prestare attenzione al fatto 
che i Bios sviluppati per la A7N8X e 
per la versione Deluxe non sono in¬ 
terscambiabili. Gli aggiornamenti 
per le schede con Pcb 2.0 ( Printed 
Circuit board ) non sono compatibili 
con le revisioni 1,0x, e viceversa. È 
necessario accertare con precisione 
la versione della scheda madre in 
proprio possesso prima di procede¬ 
re alla riprogrammazione della flash 
Eprom. Alcuni utenti che hanno in¬ 
stallato un Bios errato hanno segna¬ 
lato una notevole instabilità della 



Il chipset nForce2 è ottimizzato per un funzionamento 
sincrono tra il Fsb e il bus della memoria. Pertanto, 
/'utilizzo di memorie PC3200 (400 MHz) con i nuovi 
processori Athlon XP con Fsb a 333 MHz può non 
comportare alcun aumento sensibile nelle prestazioni. 


macchina, fino all'impossibilità di 
portare a termine l'avvio del sistema 
operativo. Nel momento in cui scri¬ 
viamo, la versione del Bios per Pcb 
2.0 più recente è la 0003, reperibile 
aWmdinzzohttp://ftp. asuscom. de/pu 
b/ASUS/mb/socka/nforce2/a7n8x- 
deluxe/cl8dl003.zip. Perle revisioni 
l.Ox del Pcb, all'Uri http://ftp.asu- 
scom.de/pub/ASUS/mb/socka/nfor- 
Ce2/a7n8x-deluxe/an8dl02a.zip, è 
disponibile la versione 1002A. L’uti¬ 
lizzo dei moduli Ddr PC3200 sulla 
scheda madre A7N8X è supportato: 
nel sottomenu Advanced chipset 
features del menu Advanced nel 
Bios occorre impostare il parametro 
Memory Frequency come [By SPD], 
Ricordiamo che il chip Spd ( Serial 
presence detect) contiene i dati 
operativi previsti dal produttore del 
modulo Ddr. In questo modo, la 
scheda madre utilizzerà le memorie 
alla velocità prevista, ossia 400 
MHz nel caso di moduli PC3200. In 
alternativa, si può anche configura¬ 
re manualmente la frequenza. Se il 
processore installato nel sistema 
opera con bus a 200 MHz, il para¬ 
metro Memory Frequency va impo¬ 
stato a 200%; se il processore ha un 
Fsb (Front side bus) a 266 MHz, va 
utilizzato il rapporto 150%. L'impo¬ 
stazione corretta per i processori 
Athlon XP con bus a 333 MHz e le 
memorie PC3200 è 120%. Molti 
utenti hanno segnalato risultati in¬ 
soddisfacenti utilizzando memorie 
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PC3200 sulla scheda madre 
A7N8X. Le prestazioni sarebbero 
infatti praticamente identiche a 
quelle ottenute con memorie 
PC2700. Recentemente, Asus ha 
pubblicato nella sezione di supporto 
tecnico del proprio sito Web un arti¬ 
colo in cui spiega che questo com¬ 
portamento è dovuto al chipset 
nForce2. Quest'ultimo, infatti, è 
ottimizzato per un funzionamento 
sincrono tra il bus del processore 
e quello della memoria. Per que¬ 
sto motivo, le migliori prestazioni si 
otterranno con l'adozione di un pro¬ 
cessore a 333 MHz e memorie 
PC2700, operanti alla stessa velo¬ 
cità. L'utilizzo asincrono del bus, ne¬ 
cessario per interfacciare i moduli 
PC32000 (a 400 MHz) a un proces¬ 
sore a 333 MHz, rende praticamen¬ 
te nullo il vantaggio derivante dalla 
maggiore velocità operativa. 

> Sound Blaster Audigy 2 e 
scheda madre Asus A7N8X 

Il mio computer è costituito da 
una scheda madre A7N8X Deluxe, 
processore Athlon XP 2000+, due 
Dimm da 256 MByte negli slot 
due e tre, scheda grafica ATI Ra- 
deon 8500, scheda audio Audigy 2 
nel terzo slot Pei, controller Pro¬ 
mise Fastrack TX2 nel quinto slot 
Pei. Questa configurazione è stata 
predisposta seguendo in modo 
preciso le indicazioni del produt¬ 
tore e molti consigli degli utenti 
riportate nei gruppi di discussione 
di Usenet. Il problema che vorrei 
segnalare riguarda un messaggio 
d'errore in Gestione Periferiche di 
Windows XP Professional, secon¬ 
do cui la porta joystick non trove¬ 
rebbe le risorse necessarie alla 
sua configurazione. Credendo in 
un malfunzionamento hardware, 
ho tentato la sostituzione della 
scheda madre senza alcun risulta¬ 
to. Tendo a escludere che il pro¬ 
blema sia riconducibile ad altri 
componenti, in quanto tutto 
l'hardware ha sempre funzionato 
correttamente con la scheda ma¬ 
dre precedente. Ho tentato anche 
di disabilitare a una a una le varie 
periferiche da Gestione Periferi- ^ 
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che, ma anche lasciando la scheda 
Audigy 2 da sola (ho disabilitato 
anche tutte le prerogative on- 
board quali l'audio, interfaccia 
IEEE 1394, Serial-Ata e così via), il 
sistema continuava a riportare 
l'impossibilità di allocare le risor¬ 
se richieste. 

Giancarlo, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato da molti altri utenti 
della scheda madre A7N8X, basata 
sul chipset nForce2 di nVidia. L'a¬ 
nomalia, analizzata dal supporto 
tecnico di Asus, è causata dal fatto 
che la scheda Audigy 2 di Creative 
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Per un utilizzo affidabile 
della Sound Blaster 
Audigy 2 sulla scheda 
madre Asus A7N8X è 
necessario disabilitare la 
porta joystick della 
scheda audio. 


richiede l'utilizzo di una porta di 
input/output ben precisa, a diffe¬ 
renza di altri dispositivi Pei che 
fanno riferimento all'algoritmo di 
assegnazione implementato nel 
Bios. 

Questo potrebbe creare conflitti di 
I/O e Asus supporta l'utilizzo della 
scheda Audigy 2 sulla scheda ma¬ 
dre A7N8X solo con la porta joy¬ 
stick disabilitata. Ciò non è partico¬ 
larmente limitante per l'utente, sia 
perché è sempre possibile utilizza¬ 
re la gameport integrata nella 
scheda madre sia perché tutte le 
più recenti periferiche di gioco si 
collegano al sistema via porta Usb. 


>Aggiornamento del Pc 
e alimentazione 

Vorrei sostituire nel mio Pc la 
scheda madre, il processore e la 
memoria. Il computer su cui lavo¬ 
ro attualmente è un Pentium III a 
1,13 GHz con 512 MByte di Ram 
PC133 e una scheda video Matrox 
G550, il tutto su una scheda madre 
Asus TUSL2-C più un controller 
Raid Promise FastTraklOO, 5 dischi 
rigidi (4 in striping+1 per backup), 
due schede audio Pulsar III di 
Creamware, tre unità ottiche e, su 
vostro consiglio, un alimentatore 
Enermax da 550 watt. Leggo co¬ 
stantemente la vostra rivista e, do¬ 
po attente valutazioni, vorrei fare 
il seguente acquisto: processore 
Pentium 4 a 3,06 GHz, scheda ma¬ 
dre Asus P4G8X e memorie Cor- 
sair Ddr di tipo XMS (due moduli 
da 512 MByte). Vista la spesa non 
indifferente, vorrei sapere se tale 
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la presenza di un livello minimo di 
accelerazione 3D. Per quanto ri¬ 
guarda i moduli Ddr scelti dal letto¬ 
re, recentemente Corsair Micro ha 
inserito nel proprio catalogo kit spe¬ 
cifici per le schede madri dotate di 
doppio canale di memoria. Questi 
kit, denominati TwinX, sono compo¬ 
sti dagli stessi moduli Ddr della se¬ 
rie XMS, sottoposti a test aggiuntivi 
in coppia in modo da garantire che 
non vi possano essere differenze 
nelle temporizzazioni tali da com¬ 
prometterne l'affidabilità di funzio¬ 
namento. I kit TwinX sono disponi¬ 
bili in configurazioni da 512 MByte 
(due moduli da 256 MByte) e 1 
GByte (2 moduli da 512 MByte), al¬ 
le frequenze di 333 MHz e 400 MHz 
(PC2700 e PC3200). La certificazio¬ 
ne dei kit TwinX avviene utilizzan¬ 
do sia il chipset nVidia nForce2 sia 
Granite Bay E7205 di Intel, in modo 
da garantire la massima interopera- 
bilità. Per le altre componenti, la 
configurazione hardware ci sembra 
ben bilanciata e in grado di offrire 
un ottimo livello di prestazioni. 


>Problemi col modem Adsl IPM 
Datacom WebPower Usb 


Da quasi un anno sto usufruendo 
del servizio Alice Adsl con il mo¬ 
dem IPM Datacom WebPower Usb, 
in comodato d'uso. Fino al mese 
scorso, il suddetto modem era usa¬ 
to con qualche raro (e accettabile) 
problema di assenza della portan¬ 
te, su un Pc con processore Pen¬ 
tium II a 350 MHz, scheda madre 
Asus P2B e sistema operativo Win¬ 
dows Millennium Edition. Ho poi 
deciso di aggiornare l'hardware 
con un Athlon XP, scheda madre 
Asus A7V8X e Windows XP: da al¬ 
lora sono iniziati i problemi. Se 
uso i driver che avevo installato su 
Windows Millennium Edition (ver¬ 
sione 1.11, quelli presenti nel sito 
dell'assistenza di Alice) il sistema 
visualizza correttamente una 

nuova connessione di re¬ 
te (il modem ap¬ 
punto), ma 
quando 
tento di col¬ 
legarmi restitui¬ 
sce sempre l'erro- 


no sistemi di circolazione ad 
acqua oppure celle di Peltier 
per mantenere bassa la tempe¬ 
ratura della Cpu. Queste tecni¬ 
che comportano un notevole 
assorbimento di corrente elet¬ 
trica e, in passato, richiedevano 
alimentatori esterni dedicati 
esclusivamente al sistema di 
raffreddamento. La 
recente dispo¬ 
nibilità 
di ali- 


configurazione 
possa presentare 
problemi di compatibi¬ 
lità con le altre componenti del 
precedente Pc, in particolare tra il 
sottosistema audio e il chipset 
E7205. Potreste anche dirmi, ap¬ 
prossimativamente, il consumo in 
watt di una macchina completa co¬ 
me quella appena descritta? Nono¬ 
stante l'ottimo alimentatore e l'e¬ 
levata capacità di carico, sono un 
po' preoccupato per la presenza di 
molti dispositivi, considerando an¬ 
che che il solo processore consu¬ 
ma 82 watt contro i 28 watt del 
mio attuale. 

Daniele, via Internet 

Il consumo di corrente elettrica in 
un personal computer è determina¬ 
to in larga misura dal processore. 
Questo componente, come precisa¬ 
to dal lettore, può arrivare a consu¬ 
mare più di 80 watt. Tutti gli altri di¬ 
spositivi hanno consumi 
decisamente inferiori ed è 
raro che, anche in configu¬ 
razioni molto articolate, si 
superi un assorbimento 
complessivo di 350/400 
watt. L'utilizzo di alimenta¬ 
tori come l'Enermax EG- 
65IP, in grado di erogare 
fino a 550 watt, è giustifi¬ 
cato in sistemi nei quali si 
fa uso di tecniche di raf¬ 
freddamento diverse da 
quelle tradizionali (dissi¬ 
patori e ventole). I patiti 
delFoverclocking estremo impiega- 


Atx in gra¬ 
do di erogare 
potenze così 
elevate ha per¬ 
messo di evitare di ri¬ 
correre a vistose appendici 
esterne al computer. Nei Pc che fan¬ 
no uso delle tecniche tradizionali di 
dissipazione del calore prodotto dal¬ 
la Cpu è praticamente impossibile 
arrivare a utilizzare potenze così 
elevate. Per quanto riguarda la con¬ 
figurazione descritta dal lettore, non 
ci risultano incompatibilità note tra i 
componenti scelti. L'unica periferica 
che fa parte del vecchio sistema e 
che potrebbe causare un degrado 
delle massime prestazioni raggiun¬ 
gibili è forse la scheda grafica Ma¬ 
trox G550. Sebbene questo prodotto 
vanti un'ottima qualità d'immagine, 
grazie all'accurata progettazione 
della sezione di filtraggio dei segna¬ 
li video in uscita, offre un supporto 
limitato alla grafica 3D e potrebbe 
non consentire di usufruire in ma¬ 
niera adeguata dei nuovi applicati¬ 
vi, nei quali si dà ormai per scontata 



















re 720 dopo il controllo del nome 
utente e della password. Ho ag¬ 
giornato il driver alla versione 
1.12 (quella presente sul sito di 
IPM Datacom) certificata per Win¬ 
dows XP, selezionando la connes¬ 
sione di tipo PPPoverATM. Que¬ 
sto ha aggiunto tre connessioni 
diverse: una per il modem, la cui 
velocità è fissa su 28.8 Kbps (an¬ 
che se il modem va tranquilla¬ 
mente a 256 Kbps), una connes¬ 
sione Atm sempre attiva a 192 Kb¬ 
ps (che lampeggia contempora¬ 
neamente alla precedente nell'a¬ 
rea di notifica) e una connessione 
Atm emulata che ho disattivato 
perché risultava sempre con il 
"cavo scollegato" (quale cavo?). 
Inoltre, il modem spesso non è ri¬ 
conosciuto all'avvio né dal Bios 
né da Windows XP; ciò mi co¬ 
stringe ogni volta ad aggiornarne 
la configurazione con l'apposito 
Tool dei driver, a riavviare e ad 
attendere la rilevazione della 
portante per poi potermi collega¬ 
re. Tutto il resto del sistema ope¬ 
rativo sembra funzionare egregia¬ 
mente. Preciso che non ho ancora 
installato il Service Pack 1 di 
Windows XP perché ho letto che 
causa forti rallentamenti dei pro¬ 
grammi a causa di un nuovo algo¬ 
ritmo di allocazione della memo¬ 
ria dinamica. 

Claudio Nonetti, via Internet 


to con la prima release di Windows 
XP. Questo componente può avere 
effetti avversi sull'affidabilità della 
connessione Usb: in particolare, so¬ 
no stati segnalati problemi nella ri- 
produzione audio attraverso alto- 
parlanti Usb e l'instabilità dei col- 
legamenti Internet (impossibilità di 
stabilire una connessione oppure 
perdita della portante durante un 
utilizzo intenso del collegamento) 
ottenuti con modem Adsl o analo¬ 
gici connessi al sistema mediante 
quest'interfaccia. Il problema è 
causato dalla possibile perdita dei 
pacchetti di dati inviati attraverso il 
bus Usb durante i trasferimenti iso¬ 
croni: ciò può portare al malfunzio¬ 
namento di qualsiasi periferica che 
richiede l'utilizzo del protocollo in 
maniera sincrona. Il problema è 
stato risolto con il rilascio del Servi¬ 
ce Pack 1 per Windows XP, in cui 
sono stati aggiornati i file Aec.sys, 
Dxmrtp.dll, Rtcdll.dll, Splitter.sys, 
Usbaudio.sys e Usbuhci.sys. In par¬ 
ticolare, dopo l'aggiornamento, il 
file Usbuhci.sys riporterà il numero 
di versione 5.1.2600.28 (o successi¬ 
va). È necessario prestare partico¬ 
lare attenzione durante l'installa¬ 
zione dei driver, collegando il mo¬ 
dem solo quando richiesto esplici¬ 
tamente dalla procedura guidata. 
Inoltre, se si utilizza il driver scari¬ 
cato dal sito che offre assistenza al 
servizio Alice, sarà possibile sele¬ 
zionare durante l'installazione l'ap¬ 
posito profilo messo a disposizione 


dal gestore. In questo modo si avrà 
la certezza di configurare automa¬ 
ticamente tutti i parametri previsti 
per l'utilizzo della rete Adsl italia¬ 
na. In caso contrario, sarà necessa¬ 
rio verificare che i dati siano cor¬ 
retti, ponendo particolare attenzio¬ 
ne ai valori assegnati ai parametri 
Vpi e Vci, che per l'Italia sono ri¬ 
spettivamente 8 e 35. Questi valori 
saranno riportati nella Connessio¬ 
ne di Accesso Remoto, nel riquadro 
normalmente riservato al numero 
telefonico. L'impossibilità di arre¬ 
stare il sistema dopo l'installazione 
dell'ultima versione dei driver del 
modem WebPower Usb, segnalato 
da alcuni utenti, sembra dovuto a 
una interazione tra la versione 1.12 
del driver e l'Intel Application Ac- 
celerator, il software di ottimizza¬ 
zione delle prestazioni per i chipset 
Intel delle serie Ì845 e Ì850. Per 
questo motivo, il driver presente 
sul sito del supporto tecnico di Ali¬ 
ce è ancora in versione 1.11, scelta 
preferenziale per gli utenti dotati 
di schede madri con chipset Intel. 
La scheda madre Asus A7V8X è 
basata sul chipset di VIA Technolo¬ 
gies e non è quindi soggetta a que¬ 
sto problema. Ferma restando la li¬ 
mitazione appena descritta, ricor¬ 
diamo che il modem WebPower 
Usb è basato sul chipset Adsl di 
Globespan ed è quindi possibile, in 
caso di necessità, utilizzare oltre al 
driver fornito da IPM Datacom an¬ 
che il driver ECI di riferimento. 


Il problema riportato dal lettore 
può essere ricondotto con ogni pro¬ 
babilità al driver Usbuhci.sys forni- 
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> Variazioni nei parametri 
S.M.A.R.T. delPhard disk 

Ho un sistema basato su una sche¬ 
da madre DFI NB73ES, processo¬ 
re Pentium 4 a 2,4 GHz e sistema 
operativo Windows XP. Le presta¬ 
zioni e la stabilità di questo com¬ 
puter mi hanno permesso di usu- 
iruire appieno anche dei software 
che richiedono notevoli risorse 
hardware. L'unico problema che 
sto incontrando riguarda uno dei 
due hard disk: al canale Ide pri¬ 
mario è collegato come master un 
Quantum Fireball Plus AS da 20,5 
GByte e come slave un IBM DP- 
TA-372050. Tutto funziona rego¬ 
larmente, anche se l'utilità Active 
Smart 2.31 di tanto in tanto se¬ 
gnala variazioni nell'attributo 01 
(ovvero il Raw Read Error Rate ) 
del disco IBM. Qualche giorno fa 
il valore è diminuito di 1 punto, 
da 100 a 99. Il valore di soglia de¬ 
finito è 60, per cui ho pensato di 
avere ancora qualche giorno di 
tempo per la sostituzione. Dopo 
un'ora, però, l'Active Smart ha ef¬ 
fettuato un nuovo controllo se¬ 
gnalando un'ulteriore diminuzio¬ 
ne di 3 punti. Il giorno successivo, 
subito dopo l'avvio del Pc, un'al¬ 
tra variazione: questa volta il va¬ 
lore Raw Read Error Rate era au¬ 
mentato di 5 punti, riportando il 
funzionamento globale del disco 
ai valori di fabbrica. Nei successi¬ 
vi cinque giorni le oscillazioni so¬ 
no continuate con un'alternanza 
di diminuzioni e aumenti. Alcuni 
giorni dopo ha incominciato a da¬ 
re segni di cedimento un altro pa¬ 
rametro più critico della salute 
del disco: lo Spin Up Time, ovve¬ 
ro stava aumentando il tempo ne¬ 
cessario a raggiungere la velocità 
nominale del disco al momento 
dell'accensione. So che ciò po¬ 
trebbe dipendere dalla rottura dei 
cuscinetti, tuttavia non ho perce¬ 
pito né rumori strani né le presta¬ 
zioni dell'hard disk sono calate. 
Mi devo fidare di quel che riporta 
Active Smart e considerare queste 
variazioni come un segnale della 
rottura imminente del disco oppu¬ 
re questo comportamento è da 



L'utilità Active Smart 
controlla in tempo reaie i 
parametri operativi 
dell’hard disk, 
consentendone la 
sostituzione tempestiva 
prima del verificarsi di un 
danno irreversibile. 


considerarsi normale? Per il disco 
Quantum Fireball non sono stati 
segnalati problemi particolari, al 
di là del surriscaldamento della 
parte metallica esterna durante le 
stagioni calde. 

Luca Ugolini, via Internet 

La tecnologia S.M.A.R.T. (Self-mo- 
nitoring analysis and reporting te- 
chnology) permette di tenere co¬ 
stantemente sotto controllo l'affida¬ 
bilità del disco rigido al fine di pre¬ 
venire perdite di dati. Questa fun¬ 
zionalità si basa su due elementi: 
un sistema di diagnostica interno 
all'hard disk, incaricato di rilevare 
tutti i parametri operativi, e un pro¬ 
tocollo d'interfaccia che trasmette 
le informazioni al software di moni¬ 
toraggio. Le specifiche per il proto¬ 
collo di comunicazione sono state 
formalizzate in modo rigoroso, in 
modo da prevenire eventuali in¬ 
compatibilità. Per le caratteristiche 
del sistema di diagnostica, invece, 
si è lasciata ampia libertà ai pro¬ 
duttori. Ciò consente di implemen¬ 
tare la rilevazione di parametri 
specifici che possono dipendere 
dalle diverse tecnologie adottate 
dai singoli prodotti, ma può anche 
creare problemi nell'interpretazio¬ 
ne dei dati ricevuti. Infatti, per va¬ 
lutare l'importanza della variazio¬ 
ne di un parametro sarebbe neces¬ 
sario conoscere con precisione i 
metodi che sono stati utilizzati per 
il suo calcolo: se il dato è frutto di 
una rilevazione istantanea la sua 
importanza statistica è diversa ri¬ 


spetto a un dato consolidato, frutto 
di una serie di misurazioni. Anche 
in questo la tecnologia S.M.A.R.T. 
lascia molta libertà ai produttori, 
che possono implementare qualsia¬ 
si metodo di analisi a loro discre¬ 
zione. Le variazioni dei parametri 
operativi riportati dalla tecnologia 
S.M.A.R.T. sono normali e possono 
essere dovute anche a interazioni 
della periferica con l'ambiente : al¬ 
cuni valori, per esempio, sono in¬ 
fluenzati dalla temperatura del lo¬ 
cale in cui si trova il Pc. L'utilità 
Active Smart, rispetto ad altri 
software simili, consente di visua¬ 
lizzare i valori di tutti i parametri 
operativi e, grazie a un archivio 
storico, di confrontarli con le rile¬ 
vazioni precedenti. E prevista an¬ 
che una funzione di notifica delle 
variazioni dei valori S.M.A.R.T. al¬ 
l'amministratore di sistema, a mez¬ 
zo posta elettronica. Ciò risulta uti¬ 
le nelle installazioni aziendali per¬ 
ché consente di monitorare un 
gran numero di stazioni di lavoro 
senza interrompere l'attività dei 
singoli utenti. Questa funzionalità 
deve però essere considerata una 
caratteristica accessoria per facili¬ 
tare il lavoro degli amministratori 
di sistema: per la valutazione del¬ 
l'affidabilità di un disco rigido l'u¬ 
nico evento significativo rimane il 
superamento del valore soglia pre¬ 
visto per ogni singolo parametro 
dal produttore. Se il valore rimane 
entro i limiti tollerati, una piccola 
variazione non è indice di malfun¬ 
zionamento. La maggioranza dei 
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programmi di monitoraggio 
S.M.A.R.T. ignora del tutto queste 
variazioni, limitandosi ad avvisare 
l'utente solo in caso di superamen¬ 
to del valore soglia. È inoltre im¬ 
possibile confrontare i valori dei 
parametri S.M.A.R.T. tra hard disk 
di produttori diversi proprio a cau¬ 
sa delle differenti modalità di im¬ 
plementazione della diagnostica: 
poiché lo standard non definisce 
l'unità di misura per ogni parame¬ 
tro, lo stesso valore potrebbe avere 
significati profondamente diversi 
tra un disco fisso e l'altro. 

Per questa serie di motivi, le infor¬ 
mazioni prodotte da Active Smart 
sono da considerarsi attendibili ma 
vanno interpretate senza allarmi¬ 
smi: sarà il programma stesso a se¬ 
gnalare all'utente la rilevazione di 
eventi tali da mettere a repentaglio 
l'integrità dei dati e solo in questo 
caso sarà consigliabile procedere 
tempestivamente alla sostituzione 
del disco rigido. 

> DirectX 9, 
aggiornamento fallito 

Vorrei alcune delucidazioni relati¬ 
ve alTinstallazione di DirectX 9 
presente nel Cd-Rom allegato al 
numero di marzo 2003 di PC Pro¬ 
fessionale. Anche se credo di aver 
eseguito correttamente la proce¬ 
dura d'installazione, quando ho 
riavviato il computer per rendere 
effettive le modifiche, è apparso il 
messaggio d'errore: 

"impossibile aggiornare il file %1 da %2" 

" 967 ; %r 

che si è ripetuto un'infinità di vol¬ 
te per poi proseguire fino al cari¬ 
camento del sistema operativo. 

Da quel momento, a ogni nuova 
installazione che ha richiesto il 
riavvio del computer si è presen¬ 
tata quella segnalazione ripetiti¬ 
va. È possibile sapere se le libre¬ 
rie DirectX 9 siano state installate 
correttamente? Cosa ha provocato 
l'errore riportato e come è possi¬ 



bile eliminarlo? Il sistema opera¬ 
tivo utilizzato è Windows Millen¬ 
nium Edition. 

Antonino Gianola, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore può 
essere causata da errori in lettu¬ 
ra/scrittura sull'hard disk. È consi¬ 
gliabile effettuare una scansione 
completa del disco rigido e poi ese¬ 
guire nuovamente l'installazione di 
DirectX 9. Durante il setup è ne¬ 
cessario chiudere tutti gli altri ap¬ 
plicativi in esecuzione sulla mac¬ 
china, in particolare i programmi 
antivirus e firewall, come Norton 
AntiVirus, McAfee Viruscan, Zone 
Alarm e Blacklce. La loro attività 
può impedire di portare a buon fi¬ 
ne l'operazione. Prima di lanciare 
l'archivio DirectX 9 è consigliabile 
verificare da Task Manager, acces¬ 
sibile con la pressione dei tasti 
Ctrl-Alt-Canc, che tutte le applica¬ 
zioni siano state chiuse e non sola¬ 
mente eliminate dalla barra delle 
applicazioni. Prima di eseguire 
l'aggiornamento è opportuno crea¬ 
re un Punto di ripristino, che risul¬ 
terà utile nel caso in cui l'installa¬ 
zione non produca il risultato spe¬ 
rato. Se l'installazione non venisse 
completata in modo corretto anche 
dopo la scansione del disco rigido, 
si dovrebbe procedere alla cancel¬ 
lazione del file C:\Windows\Sy- 
stem32\dxxpdbq, riavviare la mac¬ 
china e tentare nuovamente. Se 
anche dopo questo tentativo il 
messaggio di errore continuasse a 
presentarsi, si dovrebbe rinomina¬ 
re la cartella C:\Windows\Sy- 
stem32\CatRoot2 in CatRoot2old, 
riavviare il sistema e ripetere l'in¬ 
stallazione. I dati contenuti in Ca- 
tRoot2 saranno ricostruiti dal pro¬ 
gramma d'installazione delle libre¬ 
rie DirectX 9. Quest'ultimo metodo, 
alquanto radicale, non è una pro¬ 


cedura supportata da parte di Mi¬ 
crosoft e deve essere utilizzato solo 
se i precedenti non hanno dato l'e¬ 
sito sperato. 


> Errore in Internet Explorer 

Occasionalmente, mentre lavoro 
al Pc, appare una schermata d'er¬ 
rore in Internet Explorer chieden¬ 
domi di inviare la segnalazione a 
Microsoft. Il sistema operativo in 
uso è Windows 2000 aggiornato al 
Service Pack 3 e la versione di In¬ 
ternet Explorer installata è la 6 
con SPI. In realtà, quando si veri¬ 
fica questo errore Internet Explo¬ 
rer continua a funzionare normal¬ 
mente. A volte il problema si pre¬ 
senta quando tento di aprire un fi¬ 
le da Esplora risorse: il Pc si bloc¬ 
ca per alcuni secondi, poi apre il 
file normalmente e presenta la so¬ 
lita schermata. Questo mi fa pen¬ 
sare che sia implicato proprio Ex- 
pIorer.exe. Ho provato a reinstal¬ 
lare sia il Service Pack 3 sia Inter¬ 
net Explorer, ma il problema è ri¬ 
masto. L'ultimo tentativo è stato il 
ripristino del sistema operativo, 
seguito da una nuova applicazione 
dei Service Pack e degli aggiorna¬ 
menti citati, ma anche in questo 
caso l'esito è stato negativo. 

Raffaele Oliviero, via Internet 

Le cause che possono portare al 
malfunzionamento descritto sono 
numerose e spesso di non facile in¬ 
dividuazione. Una prima verifica 
consiste nell'effettuare la scansione 
antivirus completa del sistema dopo 
aver aggiornato i file di definizione 
dei virus: in questo modo si potrà 
accertare se il problema sia provo¬ 
cato da codice virale. Un'altra cau¬ 
sa frequente dei malfunzionamenti 
di Internet Explorer è quella dei 
software pubblicitari e dei program¬ 
mi spyware e affini che si infiltrano 
nel browser per carpire informazio¬ 
ni sull'utente. I metodi utilizzati da ►► 
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questi programmi per rimanere ag¬ 
ganciati al sistema sono spesso 
causa d'instabilità e conflitti di va¬ 
rio tipo. Per questo, è consigliabile 
utilizzare uno scanner per la rileva¬ 
zione degli spyware, come il noto 
Ad-Aware di Lavasoft, disponibile 
all'indirizzo www.lavasoft.de. La 
gamma dei prodotti di Lavasoft è 
stata recentemente estesa, affian¬ 
cando alle versioni liberamente ri¬ 
distribuibili anche software com¬ 
merciale per le catene dei negozi 
di prodotti informatici. Rispetto al¬ 
l'utilità freeware, che consente la 
rimozione dei programmi spia pre¬ 
senti nel sistema, la versione com¬ 
merciale include un controllo in 
tempo reale che interviene nel mo¬ 
mento stesso in cui lo spyware en¬ 
tra nel computer, disabilitandolo. 
Un tentativo talvolta utile per isola¬ 
re l'origine dell'errore in Internet 
Explorer è l'esame dei plug-in: tut¬ 
ti i maggiori programmi antivirus si 
interfacciano con il browser di Mi¬ 
crosoft allo scopo di tenere sotto 
controllo il materiale trasferito da 
Internet. Sono note però alcune 
versioni di antivirus che, in seguito 
al rilascio di aggiornamenti di IE, 
non sono state più in grado di fun¬ 
zionare correttamente e hanno ri¬ 
chiesto l’installazione di correttivi 
appropriati. La probabilità che la 
causa del malfunzionamento sia da 
ricercarsi nell'interazione con un 
antivirus è rilevante nel caso, come 
descritto dal lettore, che il proble¬ 
ma si presenti anche durante l'ac¬ 
cesso alle cartelle del sistema e non 
solo durante la navigazione su In¬ 
ternet. Altri plug-in che in passato 


hanno mostrato incompatibilità so¬ 
no quelli che riguardano la ripro¬ 
duzione di formati proprietari sul 
Web: per esempio, alcune versioni 
preliminari di Flash di Macromedia 
e dei player per la gestione dei for¬ 
mati RealAudio e RealVideo. E 
consigliabile verificare se il mal¬ 
funzionamento continua a presen¬ 
tarsi dopo aver disinstallato questi 
componenti attraverso l'apposita 
funzione del Pannello di controllo. 
Altre cause di malfunzionamento 
sono state identificate nelle versio¬ 
ni personalizzate di Internet Explo¬ 
rer. Talvolta questi browser sono 
alterati in modo sostanziale per in¬ 
tegrarvi le funzioni specifiche of¬ 
ferte da un fornitore di servizi. Il 
problema può verificarsi, per esem¬ 
pio, nel momento in cui si procede 
all'aggiornamento del browser per¬ 
sonalizzato per mezzo di un Cd- 
Rom che contiene un'altra versio¬ 
ne, oppure quando si ha la neces¬ 
sità di installare patch per la sicu¬ 
rezza che, sostituendo i file più da¬ 
tati, possono creare conflitti con la 
versione personalizzata. L'errore 
descritto dal lettore può verificarsi 
anche a causa dell'interazione del 
browser con alcune versioni della 
Java Virtual Machine di Microsoft. 
Di questo componente sono state 
riportate alcune vulnerabilità che 
possono generare problemi di sicu¬ 
rezza e malfunzionamenti. Per le 
istruzioni necessarie all'aggiorna¬ 
mento della Java Virtual Machine 
rimandiamo all’altro quesito pub¬ 
blicato in questa stessa sezione 
della rubrica della Posta Tecnica. Il 
blocco di Internet Explorer può es¬ 


sere provocato anche da una pagi¬ 
na Web appositamente progettata 
da pirati informatici per impedire 
l'accesso a determinati siti Web. Al 
momento del collegamento il 
browser si blocca, consentendo di 
fatto la lettura del materiale riser¬ 
vato solo agli utenti in possesso dei 
file necessari ad evitare l'anomalia. 
Questi stratagemmi sono diventati 
più rari da quando Microsoft ha co¬ 
minciato a rilasciare le patch cu¬ 
mulative, che consentono di tenere 
il browser aggiornato in modo più 
agevole. Infine, l'errore in questio¬ 
ne è stato segnalato anche in ver¬ 
sioni specifiche del browser di Mi¬ 
crosoft o in seguito all'installazione 
di patch cumulative su versioni 
preliminari o su cui non era stata 
seguita la corretta sequenza d'in¬ 
stallazione degli aggiornamenti. 
Questi casi non dovrebbero co¬ 
munque riguardare il lettore che 
ha compiuto l'installazione da una 
versione completa, ufficialmente 
rilasciata da Microsoft. 


> Allegati di posta elettronica 
inaccessibili 


Lo scorso novembre ho acquistato 
un nuovo Pc basato sul sistema 
operativo Windows XP. Come 
Client di posta elettronica utilizzo 


►► 



La versione 6.0 di Outlook Express implementa nuovi 
controlli nella gestione degli allegati ai messaggi di 
posta elettronica. È possibile disabilitare questa 
funzione per ottenere la stessa operatività delle versioni 
precedenti del programma. 
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Outlook Express 6.0, mentre per 
la protezione dai virus e da altri 
problemi di sicurezza informatica 
mi affido a F-StopW, Zone Alarm 
e Ad-Aware. 

Da un po' di tempo non riesco più 
ad aprire gli allegati di posta elet¬ 
tronica, soprattutto quelli con 
estensione .zip. Viene visualizzato 
il messaggio: "È stato rimosso 
l'accesso ai seguenti allegati di 
posta considerati non sicuri". 
Tengo a precisare che proprio in 
questi giorni ho rimosso Norton 
AntiVirus 2002 utilizzato in pre¬ 
cedenza e il mio computer do¬ 
vrebbe essere libero da virus, ca¬ 
valli di Troia e spyware. 

Cuono Aurìemma, via Internet 

L'avvertimento visualizzato è pro¬ 
dotto da Outlook Express 6.0. Data 
la crescente diffusione di virus e 
cavalli di Troia attraverso la posta 
elettronica, Microsoft ha deciso di 
implementare controlli più strin¬ 




La visualizzazione, durante la procedura 
di spegnimento del Pc, di una finestra 
che richiede all'utente se desidera 
terminare una applicazione non è 
sempre indice di malfunzionamento. È 
possìbile che l'applicazione abbia 
bisogno di un intervallo di tempo più 
lungo per completare le proprie 
operazioni. 


genti sui file allegati ai messaggi. 
Gli utenti hanno ormai imparato 
che i file eseguibili (.exe, .com, .vbs 
e così via) possono contenere ca¬ 
valli di Troia. 

Per questo motivo i programmatori 
che li progettano hanno iniziato ad 
utilizzare altre estensioni meno co¬ 
muni per trarre in inganno i desti¬ 
natari delle e-mail. I nuovi control¬ 
li di sicurezza di Outlook Express si 
occupano di gestire l'accesso a tut¬ 


ti i file allegati alla posta elettroni¬ 
ca in modo che anche l'utente me¬ 
no esperto sia protetto dal rischio 
d'infezione. La lista completa delle 
estensioni sottoposte alle restrizio¬ 
ni non è stata pubblicata, probabil¬ 
mente per ostacolare il lavoro dei 
pirati informatici che volessero ag¬ 
girare questa protezione. 
L'impossibilità di visualizzare gli 
allegati ha generato molti problemi 
proprio agli utenti inesperti, che si 
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sono così trovati nell'impossibilità 
di accedere anche a materiale di 
provenienza sicura. Per ripristinare 
l'apertura degli allegati in Outlook 
Express è sufficiente disattivare 
l'opzione “Non consentire salvatag¬ 
gio o apertura di allegati che po¬ 
trebbero contenere virus" nella 
scheda Protezione della voce Op¬ 
zione del menu Strumenti. 


> Attesa per la chiusura 
dell’applicazione 

In Windows XP, quando arresto la 
sessione oppure effettuo la di¬ 
sconnessione o il riavvio del si¬ 
stema operativo appare una 
schermata in cui viene richiesto 
di attendere la chiusura di un'ap¬ 
plicazione. Se scelgo di terminare 
manualmente l'applicazione il Pc 
continua la procedura di arresto, 
mentre in caso contrario la fine¬ 
stra di dialogo con le opzioni An¬ 
nulla e Termina rimane aperta al¬ 
l'infinito in attesa di una risposta. 
Mi interessa capire quale sia il 
processo del sistema operativo re¬ 
sponsabile di questo problema. 

Lettera firmata, via Internet 

Quando l'utente chiede di arresta¬ 
re o riavviare il computer, il siste¬ 
ma operativo invia un segnale pre¬ 
definito di chiusura a tutte le appli¬ 
cazioni in esecuzione. Ogni pro¬ 
gramma che riceve il segnale deve 
provvedere a completare tutte le 
operazioni, chiudere tutti i file 
aperti, liberare le risorse del siste¬ 
ma (memoria, lock su periferiche, e 
così via) e terminare la propria ese¬ 
cuzione. 

Questa operazione è richiesta per¬ 
ché, una volta che il sistema opera¬ 
tivo ha assegnato una risorsa a una 
applicazione, solo quest'ultima può 
restituirla dopo averla utilizzata. 
Così facendo è possibile garantire 
la consistenza dello stato del siste¬ 
ma operativo, delle risorse e l'inte¬ 
grità dei dati. In alcuni casi, spe¬ 




cialmente quando si ha a che fare 
con periferiche lente, tra la richie¬ 
sta di chiusura e il completamento 
del task (in italiano, compito) pos¬ 
sono trascorrere diversi minuti. Per 
esempio, se il programma sta scri¬ 
vendo (o recuperando) dati su un 
dispositivo di backup a nastro, op¬ 
pure se deve scrivere su un hard 
disk in rete che è momentanea¬ 
mente bloccato da un altro utente, 
l'intero sistema dovrà attendere il 
completamento dell'operazione 
prima di poter eseguire lo spegni¬ 
mento o il riavvio. Il messaggio de¬ 
scritto dal lettore non è di per sé un 
segnale di malfunzionamento: per 
alcuni programmi, tra la richiesta 
di chiusura e l’effettivo arresto pos¬ 
sono trascorrere anche diversi mi¬ 
nuti e il sistema operativo prevede 
questa possibilità, informando l'u¬ 
tente. Normalmente però, a parte 
qualche caso specifico, le applica¬ 
zioni in esecuzione su un Pc richie¬ 
dono pochi secondi per la loro 
chiusura. 

Una volta atteso l'intervallo di tem¬ 
po predefinito nella procedura di 
chiusura, il sistema operativo lascia 
all'utente la possibilità di termina¬ 
re in maniera forzosa l'esecuzione, 
per poi procedere allo spegnimento 
del computer. 

È possibile che il messaggio de¬ 
scritto dal lettore sia dovuto a 
un'applicazione malfunzionante e 
in tal caso è necessario individuar¬ 
la per reinstallarne una versione 
corretta oppure eliminarla definiti¬ 
vamente dalla configurazione. I 
primi indiziati sono ovviamente i 
programmi che appaiono nella bar¬ 
ra delle applicazioni di Windows: 
dopo aver chiuso il messaggio del 
sistema operativo scegliendo l'op¬ 
zione Annulla, si dovrebbero ria¬ 
prire le finestre dei programmi an¬ 
cora nella barra delle applicazioni 
e poi tentare di utilizzarli. 

È possibile che si siano bloccati du¬ 
rante le procedure di chiusura: in 
tal caso, l'unica soluzione consiste 



appunto nel richiederne l'arresto al 
sistema operativo. Se invece ri¬ 
spondessero ancora ai comandi 
dall'interfaccia grafica, si dovrebbe 
selezionare manualmente l'opzio¬ 
ne di chiusura e poi riprovare a 
spegnere il computer dal menu di 
Avvio. 

Se tutte le applicazioni presenti 
nella barra di Avvio fossero già sta¬ 
te chiuse, si dovrebbero esaminare 
le utilità residenti nell'area di noti¬ 
fica, nell'angolo inferiore destro 
dello schermo. Tutte queste utilità 
andrebbero chiuse una alla volta, 
provando dopo ognuna ad arresta¬ 
re il sistema. Ciò permetterà di in¬ 
dividuare, quando lo spegnimento 
sarà portato a termine regolarmen¬ 
te, il programma responsabile del 
problema. Tra i programmi noti 
per causare problemi in chiusura 
vi sono alcuni software per la ge¬ 
stione della scheda grafica e della 
scheda audio, diverse versioni pre¬ 
liminari di WinAmp e RealPlayer, 
antivirus, programmi firewall e 
utilità di monitoraggio della tem¬ 
peratura della Cpu. 


> Controversie legali 
per la Java Virtual Machine 
di Microsoft 

Durante la navigazione in Rete, 
alcuni siti richiedono l'installa¬ 
zione della Java Virtual Machine: 
il problema è che il processo si 
blocca sempre chiedendo di ri¬ 
provare in un secondo momento 
oppure di tentare tramite il sito 
WindowsUpdate, dove però non 
ho trovato traccia del componen¬ 
te richiesto. 

Francesco Sparatore, via Internet 


Nelle ultime settimane molti utenti 
di Windows XP si sono trovati nel¬ 
l'impossibilità di accedere a siti 
Web che richiedono il caricamento 
di applet Java. 

Ciò è dovuto al fatto che questo si¬ 
stema operativo, nella sua versio¬ 
ne originale, non include la mac¬ 
china virtuale necessaria all'ese¬ 
cuzione del codice Java. Fino a po¬ 
co tempo fa, sebbene questo com¬ 
ponente non fosse fornito di serie, 
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si offriva la possibilità di scaricare 
e installare automaticamente tutto 
il necessario contestualmente al 
primo accesso a un sito Web che lo 
richiedeva. 

Questa procedura, purtroppo, non 
è più supportata da Microsoft a se¬ 
guito di una causa legale che la ve¬ 
de contrapposta a Sun Microsy¬ 
stems, titolare della proprietà intel¬ 
lettuale della tecnologia Java. La 
controversia legale fa leva sul fatto 
che la Java Virtual Machine di Mi¬ 
crosoft non sarebbe perfettamente 
compatibile con lo standard forma- 
lizzato da Sun, rendendo di fatto 
possibile la creazione di applica¬ 
zioni in grado di funzionare solo in 
ambiente Windows. Ciò è ovvia¬ 
mente contrario alle motivazioni 




che hanno portato allo sviluppo di 
Java, ovvero la volontà di creare un 
ambiente operativo multipiattafor- 
ma che garantisca la portabilità e 
l'interoperabilità di codice esegui¬ 
bile attraverso tutto il Web. 

Inoltre, Sun ha dichiarato che le ul¬ 
time versioni della Java Virtual 
Machine di Microsoft non funzio¬ 
nano correttamente nemmeno in 
ambiente operativo Windows XP, 
gettando discredito sull'affidabilità 
e l'efficienza di questa soluzione. 
L'intento di Microsoft sarebbe evi¬ 
dente: mantenere il proprio mono¬ 
polio sui sistemi operativi, incorag¬ 
giando lo sviluppo della piattafor¬ 
ma .Net che si pone come soluzio¬ 
ne alternativa a Java. L'importanza 
strategica di un componente inter¬ 
medio come Java, che consente ap¬ 




punto di costruire gli incastri ne¬ 
cessari per lo scambio di dati a par¬ 
tire dalle applicazioni che girano 
sul server fino all'utente finale, è 
evidente: la scelta di un ambiente 
operativo può portare all'acquisto 
di tutte le altre applicazioni con le 
quali costruire il sistema informati¬ 
vo e Microsoft, che non è ancora 
leader in questo settore del merca¬ 
to, mira ovviamente a espandere la 
penetrazione dei propri applicativi 
per server, tra i quali Microsoft Ex¬ 
change Server, Internet Informa¬ 
tion Server e SQL Server. 

Questa la tesi di Sun, che è però 
avvalorata anche dalla decisione di 
Microsoft di non supportare più il 
sistema di sviluppo Visual J++ e di 
incoraggiare una rapida migrazio¬ 
ne di tutte le applicazioni scritte in 1^ 
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Per conoscere quale versione della Java 
Virtual Machine sia installata nel 
sistema si deve mandare in esecuzione 
dall’interprete a linea di comando il 
componente Jview. Il numero della 
versione è riportato nella prima riga 
della finestra. 
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questo ambiente operativo alla 
piattaforma .Net. Tra gli strumenti 
messi a punto da Microsoft spicca 
appunto Visual J# .Net che, appo¬ 
sitamente progettato per gli svilup¬ 
patori che già conoscono Java, con¬ 
sentirebbe di trasferire tutte le 
esperienze maturate nell'ambiente 
operativo di Sun direttamente nella 
produzione di applicazioni compa¬ 
tibili con la tecnologia .Net. In que¬ 
sta situazione, gli utenti si trovano 
presi tra i due contendenti, special- 
mente a causa del notevole numero 
di differenti distribuzioni di cui so¬ 
no stati oggetto i più recenti siste¬ 
mi operativi di Microsoft. La ver¬ 
sione originale di Windows XP, co¬ 
me detto, non includeva la tecnolo¬ 
gia Java, che però viene incorpora¬ 
ta automaticamente installando il 
Service Pack 1. 

Come conseguenza dell'ordine del 
tribunale, anche il Service Pack è 
stato modificato. Gli utenti che 
procedessero ora allo scaricamento 
di questo pacchetto si troveranno 
in possesso di una versione modifi¬ 
cata denominata SPla, identica al¬ 
la precedente, con l'eccezione del¬ 
la mancanza della Java Virtual 
Machine. Inoltre, secondo le di¬ 
chiarazioni di Microsoft, nei pros¬ 
simi mesi il Service Pack la po¬ 
trebbe essere a sua volta sostituito 
da una revisione lb, nella quale 
sarebbe presente l’ambiente JRE 
(Java Runtime Enviionment) , mo¬ 
tore ufficiale per l'esecuzione del 
codice Java sviluppato da Sun. In 
questo panorama, a farne le spese 


sono gli utenti che dopo aver in¬ 
stallato apparentemente la stessa 
versione del sistema operativo si 
troveranno con configurazioni di¬ 
verse e con i conseguenti problemi 
di compatibilità. La situazione do¬ 
vrebbe regolarizzarsi, tempi legali 
permettendo, con il rilascio del se¬ 
condo Service Pack per Windows 
XP, previsto entro la fine del 2003. 
Questo pacchetto dovrebbe unifor¬ 
mare tutti i computer sui quali 
verrà installato. Il contenuto di 
questo aggiornamento sarà proba¬ 
bilmente una conseguenza dell'e¬ 
sito dell'azione legale messa in 
campo da Sun. Una situazione si¬ 
mile è prevista per gli altri sistemi 
operativi di Microsoft: nel Service 
Pack 4 di Windows 2000 sarà eli¬ 
minata la Java Virtual Machine, 
sostituita dall'ambiente JRE di 
Sun. Il sistema operativo, indicato 
col nome in codice Longhorn, che 
rimpiazzerà Windows XP alla fine 
del 2004, a meno di capovolgimen¬ 
ti legali incorporerà fin dall'inizio 
la soluzione di Sun per il supporto 
a Java. 

In attesa dell'esito della causa tra 
Microsoft e Sun, gli utenti hanno 
diverse possibilità per aggirare l'o¬ 
stacolo: tramite un motore di ricer¬ 
ca è possibile procurarsi una qual¬ 
siasi versione della Java Virtual 
Machine (il nome dell'archivio è 
Msjavx86.exe) e procedere alla 
sua installazione. Sarà poi possibi¬ 
le collegarsi al sito WindowsUpda- 
te e ottenere Taggiornamento al¬ 
l'ultima versione (la numero 


5.00.3810 nel momento in cui scri¬ 
viamo). Questa operazione è resa 
necessaria dall'identificazione di 
alcune gravi vulnerabilità nelle 
versioni precedenti. A questo pro¬ 
posito, è possibile consultare la pa¬ 
gina Web alLindirizzo www.micio- 
soft.com/security/security_bulle- 
tins/ms03-011.asp. Per conoscere 
la versione della Java Virtual Ma¬ 
chine installata nel sistema, si de¬ 
ve aprire un interprete a linea di 
comando (prompt di Ms-Dos) ed 
eseguire il comando Jview. nella 
prima riga della finestra sarà vi¬ 
sualizzata la versione dell'ambien¬ 
te Java. 

L'alternativa all'installazione della 
Virtual Machine di Microsoft è il 
Java Runtime Environment di Sun, 
scaricabile all'indirizzo http://ja- 
va. sun. com/j2se/l. 4. l/download, h 
tml. Entrambe le soluzioni hanno 
lati positivi e negativi: la macchina 
virtuale di Microsoft, pur soffrendo 
dei problemi di compatibilità e di 
affidabilità denunciati da Sun, 
consente l'esecuzione anche del 
codice Java esplicitamente proget¬ 
tato per i sistemi Windows. 
L'ambiente operativo JRE di Sun è 
invece conforme alle specifiche uf¬ 
ficiali e garantisce quindi la piena 
compatibilità con tutto il software 
sviluppato secondo le linee guida. 
Riguardo alle prestazioni, alcuni 
test avrebbero mostrato che l'ese¬ 
cuzione del codice Java in que¬ 
st'ultimo ambiente operativo risul¬ 
ta però più lenta rispetto alla mac¬ 
china virtuale di Microsoft. ■ 
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RAGIONI f TORTI 


» 


pcpro@mondadori.it 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


> Vorrei rinunciare 
all’Adsl Tin.it 


Circa un mese fa mi contatta una 
collaboratrice di Tin.it per propor¬ 
re la conversione del mio abbona¬ 
mento in uno più veloce di tipo Ad- 
sl. I dati forniti erano: costo euro 
12,95 al mese, Iva inclusa, più euro 
3 al mese per il modem in comoda¬ 
to, meno euro 75 alTanno diviso in 
12 mesi grazie al contributo regio¬ 
nale, meno euro 60 alTanno di ri¬ 
sparmio dell'abbonamento attuale. 
Più costo di collegamento di euro 
0,95/ora. 

Inoltre mi confermava il mio indi¬ 
rizzo e-mail 'kahnt@tin.it', con 50 
MByte di casella, antivirus, Sms. Da 
parte mia informavo delle caratteri¬ 
stiche dell'impianto preesistente: 
due linee analogiche con centralino 
analogico, una di queste - sempre 
gestita dal centralino - attiva per il 
collegamento convenzionale. La si¬ 
gnora mi confermava che con que¬ 
sta configurazione il nuovo tipo di 
abbonamento non presentava pro¬ 
blemi e assicurava inoltre che l'in¬ 
stallazione stessa sarebbe stata ese¬ 
guita da un tecnico Telecom che 
avrebbe verificato il buon funzio¬ 
namento del sistema. 

Oggi ricevo una scatola contenente 
il modem dal corriere Bartolini, che 
firmo per ricevuta. In attesa del 
suddetto tecnico solo la mia curio¬ 
sità mi fa aprire la scatola, e trovan¬ 
do il foglio d'installazione mi sorge 
un primo dubbio, che cioè questo 
tecnico sarà molto lontano. Proce¬ 
do pertanto come descritto nel ma- 
nualino, e arrivato al punto 7) chia¬ 
mo il numero verde 803380 per l’at¬ 
tivazione. 

Con molta sorpresa e crescente rab¬ 
bia vengo informato dalla signora 
Daniela, in servizio in data 31 mar¬ 
zo, ore 21.45 che: 1) non si tratta di 
un 'upgrade' del mio abbonamento 


esistente, ma di un abbonamento 
ex novo; 2) cambia il mio indirizzo 
e-mail in 'kantengineering@virgi- 
lio.it'; 3) con la mia firma di ricevu¬ 
ta del pacchetto ho firmato il nuo¬ 
vo contratto di questo abbonamen¬ 
to; 4) per mantenere il mio indiriz¬ 
zo e-mail 'kahnt@tin.it, devo conti¬ 
nuare con due abbonamenti; 5) la 
procedura non prevede una corre¬ 
zione di quanto detto sopra. 

Vengo al dunque. Mai chiesto un 
abbonamento nuovo, ma sempre la 
modifica di quello esistente (vedi a 
riguardo la voce 'il risparmio di 
60,00 euro all'anno'). Premessa 
primaria era che venisse mantenu¬ 
to l'e-mail 'kahnt@tin.it', parte im¬ 
portante della mia attività di rap¬ 
presentante! Non ho finora firmato 
nessun contratto, e visto l'accaduto 
non lo firmerò di sicuro! Mi inte¬ 
ressa un solo abbonamento, che 
funzioni e lasci inalterato quanto 
detto sopra. Sono (ero) aperto per 
soluzioni nuove, veloci a costi ra¬ 
gionevoli. 

La goccia che fa traboccare tutto 
è l'indirizzo e-mail nuovo inseri¬ 
to dalla signora Valentina 'kan- 
tengineering’, che è pure scritto 
in modo sbagliato! A chi vuole 
vendere un indirizzo che non raf¬ 
figura né il mio nome né quello 
della mia società! 

Sono buoni motivi per chiedere 
l'immediato recesso da questo 
'contratto' da me mai firmato. 

Gregor Kahnt 
Kahnt Engineering 

Gentile dottor Kahnt, con la pre¬ 
sente facciamo seguito alla sua se¬ 
gnalazione del 2 aprile e ai succes¬ 
sivi colloqui telefonici intercorsi, 
vogliamo innanzitutto scusarci per 
il disagio creatole e informarla che 
per un disguido è stata richiesta 
l'attivazione di un abbonamento 
Adsl non pienamente rispondente 


alle sue esigenze. Le confermiamo 
inoltre che abbiamo proceduto a di¬ 
sdettare immediatamente l'abbo¬ 
namento Adsl e a richiedere alla 
Telecom Italia la disattivazione del¬ 
la linea Adsl. 

Non appena sarà possibile (linea 
Adsl libera) provvederemo a farla 
ricontattare da un nostro incaricato 
per la richiesta di un nuovo abbo¬ 
namento Adsl (upgradando il suo 
attuale abbonamento diai up pay). 
Come anticipato telefonicamente, 
le confermiamo inoltre che, nel ca¬ 
so in cui non dovesse più rientrare 
nei tempi per usufruire dei 75 euro 
di contributo governativo, provve¬ 
deremo a riconoscerle questo con¬ 
tributo (e anche i circa 10 euro spe¬ 
si per la restituzione del primo kit 
di installazione), stornando gli im¬ 
porti dalle prime fatture del nuovo 
abbonamento Adsl. 

Nello scusarci per il disguido avve¬ 
nuto, rimaniamo a sua disposizione 
per ulteriori chiarimenti. 

Seat Pagine Gialle - Tin.it 


> Tiscali e Telecom, 
accoppiata vincente? 


Il 31 gennaio ho sottoscritto un 
contratto Adsl Light Sempre di Ti¬ 
scali. Il 5 marzo (dopo 21 giorni 
lavorativi, contro i 15 dei quali si 
parlava in un primo contatto te¬ 
lefonico con il customer care di Ti¬ 
scali) ricevo la mail di attivazione 
del servizio. 

Purtroppo il segnale Adsl non arri¬ 
va, il giorno stesso dopo 30 minuti 
al telefono riesco a mettermi in 
contatto con il servizio assistenza e 
faccio presente il disservizio. Mi 
viene chiesto di richiamare il gior¬ 
no dopo perché si può provvedere 
alla segnalazione di guasto a Tele¬ 
com solo dopo 24 ore. II giorno se¬ 
guente chiamo e dopo un'altra 
mezz'ora al telefono riesco a ri- 
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contattare il servizio assistenza e 
con loro inoltro il reclamo di gua¬ 
sto linea. 

Vengo guindi contattato da Tele¬ 
com che mi chiede di provare la li¬ 
nea Adsl, tutto funziona fino alle 
ore 20.00, dopodiché il segnale Ad¬ 
sl cessa completamente. 

Il giorno successivo (14 marzo) mi 
accerto con l'ufficio tecnico di Ti- 
scali (42 minuti di attesa al telefo¬ 
no) se Telecom ha chiuso il guasto 
e la risposta è affermativa ma la li¬ 
nea non c’è, e devo attendere anco¬ 
ra 4 ore per inoltrare una nuova se¬ 
gnalazione di guasto, sempre a 
causa delle fantomatiche 24 ore. 

A tutt'oggi ore 23.00 del 24 marzo 
io non ho ancora la linea Adsl. 

Nel frattempo l'offerta di Tiscali è 
migliorata passando da uno a due 
mesi gratuiti con in più i servizi Ti¬ 
scali Music Club e Broadband, 
mentre io avendo sottoscritto l'ab¬ 
bonamento prima non ho diritto a 
tali condizioni e in più sono co¬ 
stretto, per tamponare, a connetter¬ 
mi a Internet a qualsiasi ora con 
una connessione 56 K che sta pe¬ 
sando gravemente sulla bolletta. 
Tiscali dà tutta la colpa a Telecom, 
ma della mail inviata ad attivazio- 
niadsl@it.tiscali.com e delle tre 
mail inviate al servizio contrattiad- 
sl@it.tiscali.com non ho mai avuto 
risposta. Ho chiesto tramite contat¬ 
to telefonico (altri 42 minuti di atte¬ 
sa al telefono) di interrompere la 
fatturazione delle bollette fino a 
che non avrò la linea attiva e mi è 
stato risposto che devo ricontattarli 
solo a fine pratica di guasto linea e 
provvederanno poi a fare uno stor¬ 
no sul dovuto, nel senso che io pa¬ 
gherò prima un servizio che non ho 
mai avuto e poi verrò rimborsato. 

Mario Coppola 

Gentile signor Coppola, i disservizi 
da lei illustrati sono riconducibili 
principalmente al ritardo nell'attiva¬ 
zione della linea telefonica Telecom 
Italia: la procedura di registrazione 
on line è stata effettuata in data 31 
gennaio e la linea è stata attivata il 
4 marzo. Dal momento dell'attiva¬ 
zione, a seguito dei problemi sulla 
linea che impedivano una corretta e 
costante connessione, l'assistenza 


tecnica Tiscali ha segnalato due 
gravi disservizi a Telecom: uno dei 
quali è ancora in fase di lavorazione 
e impedisce la corretta connessione. 
I nostri tecnici stanno monitorando 
costantemente la situazione e con¬ 
testualmente rimangono in contatto 
con Telecom Italia. Desideriamo co¬ 
munque confermarle che potrà usu¬ 
fruire dell'attuale promozione Adsl 
e che non le saranno addebitate le 
fatture relative al periodo in cui non 
ha potuto usufruire del servizio. 

Donatella Ligas 
Resp. Customer Care - Tiscali Italia 


> In attesa della suadente Alice 

Il 13 gennaio mi sono recato pres¬ 
so il negozio "Punto 187" di Tele¬ 
com Italia in Corso Racconigi a To¬ 
rino per richiedere l'accesso a in¬ 
ternet denominato Alice Mega, 
prima della sottoscrizione da parte 
mia della richiesta d'attivazione 
del servizio, una delle addette mi 
ha assicurato che il tempo necessa¬ 
rio ad attivare il servizio sarebbe 
stato pari a una decina di giorni 
dalla data della richiesta. Lunedì 
27 gennaio 2003 ricevo una lettera 
da parte del "Servizio Clienti Resi¬ 
denziali di Torino di Telecom Ita¬ 
lia", nella quale mi si comunicano 
le modalità ed i codici d'accesso al 
servizio, nel testo si dà per sconta¬ 
to che il servizio sia già attivo. Alle 
ore 13 dello stesso giorno un cor¬ 
riere mi consegna il modem, i filtri, 
i programmi di configurazione, 
stupito da tanto sincronismo instal¬ 
lo il tutto convinto di accedere a 
internet in modo molto più veloce 
di quello da me utilizzato finora. 

Mi accorgo che alla mia linea te¬ 
lefonica non è ancora stato asso¬ 
ciato il segnale Adsl, sarà questio¬ 
ne di ore, martedì 28 ancora niente 
ed inizio a chiedere spiegazioni al 
servizio 187 di Telecom e al nego¬ 
zio Sociale, mi vengono date spie¬ 
gazioni di cui qualcuna tecnica- 
mente assurda: “Dato che la velo¬ 
cità di Alice Mega è abbastanza 
elevata prima dell’attivazione è ne¬ 
cessario ispezionare i cavi". Le ve¬ 
re motivazioni le ho scoperte mer¬ 
coledì 29: la centrale San Luigi di 
Torino a cui sono collegato è satu¬ 
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ra, per questo non è più possibile 
attivare il servizio Adsl a nessuno 
se non dopo l'ampliamento delle 
apparecchiature! Al momento non 
si sa quando sarà potenziata la 
centrale. 

Giovedì 30 gennaio risollecito due 
volte e riesco a parlare con un re¬ 
sponsabile del servizio commer¬ 
ciale e si confermano le mie infor¬ 
mazioni, la centrale San Luigi di 
Torino è satura, e i clienti in attesa 
d'accesso ad Alice solo per San 
Luigi al 30 gennaio sono 26 esclu¬ 
so il sottoscritto. Da informazioni 
non ufficiali pare che i clienti in at¬ 
tesa di Alice siano in Italia parec¬ 
chie migliaia! 

Mi viene promesso il funziona¬ 
mento per il 7 febbraio. Lunedì 3 
febbraio sono contattato telefoni¬ 
camente da una gentile operatrice 
che mi chiama da Roma, e mi chie¬ 
de come mai non uso ancora l'ac¬ 
cesso a internet Alice, si offre di 
aiutarmi a configurare il modem e 
ad installare i programmi relativi, 
è convinta che la linea funzioni e 
che sia io ad avere dei problemi 
con il Pc. Le racconto tutta la vi¬ 
cenda, mi congeda assicurandomi 
di inviare immediatamente un'e- 
mail di segnalazione al responsa¬ 
bile di zona. Giovedì 6 febbraio ri¬ 
telefono al "Servizio Commerciale 
di Telecom Italia di Torino", mi 
viene confermato che nella centra¬ 
le Telecom di Torino San Luigi è 
stato montato e collaudato il con¬ 
tenitore metallico, mancano anco¬ 
ra le schede elettroniche per i col- 
legamenti Adsl, installazione pre¬ 
vista: non meno di una decina di 
giorni se tutto va bene. 

Può un'azienda, che da più di un 
secolo gestisce le telecomunicazio¬ 
ni in Italia, essere così impreviden¬ 
te e ridursi con centrali sature, per 
un aumento delle richieste di ac¬ 
cesso a un servizio da lei stessa 
quotidianamente e intensamente 
pubblicizzato su tutti i mezzi di 
informazione di massa e anche con 
giganteschi manifesti stradali? 

Le attese per il servizio "Alice" so¬ 
no analoghe a quelle relative al¬ 
l'introduzione delle linee ISDN, 
destinate soprattutto all'utenza af¬ 
fari, è fin troppo evidente, all'epo- 
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ca i venditori avevano l'ordine tas¬ 
sativo di vendere in ogni caso, pur 
sapendo che mancavano gli appa¬ 
rati di centrale e i clienti attendeva¬ 
no mesi, in questo modo si rag¬ 
giungono gli obiettivi, poco impor¬ 
ta che il cliente abbia apparecchia¬ 
ture fornite da Telecom, non utiliz¬ 
zabili per lungo tempo. 

Nel frattempo la Società FastWeb 
sta entrando in tutti i palazzi della 
zona in cui abito, con i tubi protet¬ 
tivi contenenti i cavi a fibra ottica 
venduti da Telecom Italia, a breve 
accenderà gli stabili uno dopo l'al¬ 
tro, e a buon intenditor... 

Ora chiedo ai responsabili di Tele¬ 
com Italia: perché all'atto della ri¬ 
chiesta non vengono informati cor¬ 
rettamente i clienti sui tempi d’atti¬ 
vazione e sullo stato del servizio 
Adsl? Perché sono pubblicizzati e 
venduti prodotti/servizi pur sapen¬ 
do di non avere a disposizione le 
adeguate risorse tecniche per il lo¬ 
ro immediato funzionamento? 
Quando avrò l’accesso a Internet 


tramite Alice Mega? Quanti altri 
clienti Telecom in Italia sono nella 
mia stessa situazione? 

Evasio Bosco 
Torino 

Il signor Bosco ha ricevuto l'accesso 
ad Alice Mega il giorno 11 febbraio 
2003. Il lettore ci ha informato che 
nel frattempo Telecom Italia, vista la 
mancanza di disponibilità di attac¬ 
chi sul primo e unico Mux della 
Centrale San Luigi di Torino, ha de¬ 
ciso di installarne un secondo, an¬ 
che se le linee del signor Bosco e di 
altri clienti sono state attestate an¬ 
cora sul primo. 

"Evidentemente - ci scrive il signor 
Bosco - qualcuno non fidandosi del 
costosissimo sistema informativo è 
andato a mettere il naso sull'appa¬ 
rato scoprendo alcune posizioni li¬ 
bere. Lascio a voi ogni considera¬ 
zione sull'efficienza dei sistemi 
informativi gestionali di Telecom 
Italia e anche dell'organizzazione 
in generale". 
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> Fotocamera Canon 
e diritto di recesso con CHL 

Lo scorso 28 febbraio ho effettuato 
un ordine sul sito CHL, del quale 
sono cliente dal 1997. Tra i prodotti 
acquistati, c'era una fotocamera di¬ 
gitale Canon PowerShot S30, scelta 
a lungo ponderata tra le tante pro¬ 
poste sul mercato. 

Mi sono quindi recato presso il PO- 
PITT di Monza per ritirare l'ordine 
ed effettuare il pagamento in con¬ 
tanti. Arrivato a casa, scopro che la 
macchina in questione presentava 
nel Ccd alcuni pixel difettosi nella 
parte centrale e forse "solo" uno in 
alto a sinistra. L'indomani mattina 
chiamo THelpDesk di CHL e l’ope¬ 
ratore che risponde mi notifica che 
CHL non può effettuare alcuna so¬ 
stituzione della macchina e di ri¬ 
volgermi al Centro Pronto Canon. 
Amareggiato chiamo il Pronto Ca¬ 
non e un operatore molto gentile 
inizia la mia pratica, prende tutti i 
dati e mi chiede il Serial Number e ►► 










mi avverte che un corriere espresso 
verrà a ritirare a casa mia la mac¬ 
china difettosa entro 3 giorni lavo¬ 
rativi, tutto pagato da Canon. 

Nel frattempo penso a tutte le se¬ 
gnalazioni di persone che hanno ri¬ 
visto i loro prodotti difettosi dopo 
"tanti" mesi dall'acguisto e non 
sempre in buone condizioni, allora 
decido di far valere il mio diritto di 
recesso. Chiamo nuovamente CHL, 
risponde un operatore di nome 
Matteo, rispiego per l'ennesima 
volta il mio problema e come rispo¬ 
sta ricevo: “Se lei ha ritirato l'ordi¬ 
ne presso un POPITT non ha nes¬ 
sun diritto di recesso", naturalmen¬ 
te pensavo che scherzasse o si sba¬ 
gliasse ma lui risponde con tono 
ancora più adirato: “Non ci posso 
fare niente". 

Quindi, traendo le conclusioni, per 
godere del diritto di recesso dove¬ 
vo farmi spedire la merce via cor¬ 
riere... Ovvio no? Perché non ci 
avevo pensato? Il ritiro della mia 
decina di ordini su CHL l’ho sem¬ 
pre effettuato presso i POPITT per¬ 
ché non sono mai a casa e non po¬ 
trei ricevere/ritirare il pacco lavo¬ 
rando a Milano e abitando a Mon¬ 
za. Quindi richiamo Pronto Canon, 
chiedo se é possibile portare di per¬ 
sona la macchina per velocizzare la 
sostituzione, mi faccio dare il nu¬ 
mero di telefono del Centro Assi¬ 
stenza, li chiamo per sapere l'orario 
e mi rispondono che loro non sosti¬ 
tuiscono ma riparano. Bene, una 
macchina fotografica da più di 500 
euro mai utilizzata e se tutto va be¬ 
ne l’avrò riparata!!! Impossibile! 
Cerco sul sito Canon e leggo della 
Garanzia DOA (Dead On Arrivai) 
per i prodotti difettosi appena com¬ 
prati (entro 15 giorni, io ero al pri¬ 
mo!). Porto la macchina al Centro 
di Assistenza, rispiego il tutto e mi 
dicono che loro ripareranno in ogni 
caso la macchina e poi Canon deci¬ 
derà se sostituirla o no! 

Oggi (7 marzo 2003) ho chiamato il 
Centro Assistenza che sta attenden¬ 
do ancora una risposta da Canon e 
la riparazione non è stata effettuata. 

Marco Gucclardi 

Siamo spiacenti di apprendere 
quanto riscontrato dal cliente per 


l'acquisto della Powershot S30 e del 
rifiuto del rivenditore CHL di far 
valere il diritto di recesso, ma que¬ 
sto esula dalle nostre competenze, 
in quanto si riferisce al rapporto ac¬ 
quirente/venditore. Mentre per 
quanto riguarda l'aspetto tecnico e 
il comportamento adottato da Ca¬ 
non Italia, desideriamo chiarire la 
nostra procedura di garanzia / DOA 
(Dead On Arrivai). Se l'apparec¬ 
chiatura presenta un malfunziona¬ 
mento nel periodo di garanzia o co¬ 
munque entro 15 giorni dalla data 
di acquisto, il cliente deve contatta¬ 
re il nostro Help Desk (Customer 
Interaction Center) e attivare la 
procedura di garanzia; l’apparec¬ 
chiatura viene ritirata da un corrie¬ 
re espresso, con spese a carico no¬ 
stro, e consegnata al laboratorio au¬ 
torizzato competente, dove verrà 
controllata. Dalla perizia, il labora¬ 
torio definirà la riparazione o la so¬ 
stituzione dell'apparecchiatura, se¬ 
condo quanto da noi stabilito. Nel 
caso specifico della Powershot S30 
del Signor Gucciardi, il laboratorio 
ha rilevato la necessità di effettuare 
una semplice taratura tramite 
software, e non di riparazioni sulla 
parte meccanica. In base a quanto 
esposto non abbiamo sostituito la 
fotocamera e provveduto alla resti¬ 
tuzione al cliente. 

Claudio Giulini Neri 
Country Manager 
Canon Consumer Imaging 

In merito al diritto di recesso solle¬ 
vato dal cliente questo si applica ai 
"contratti a distanza", intendendosi 
per tali i contratti stipulati tra un for¬ 
nitore e un consumatore nell'ambito 
di un sistema di vendita che impie¬ 
ga esclusivamente tecniche di co¬ 
municazione a distanza. 

Lo scopo dei negozi CHL è quello di 
facilitare la consegna della merce al 
cliente e consentire, così che il 
cliente possa ricevere la merce ac¬ 
quistata in un luogo dove poter pre¬ 
sentare, direttamente e personal¬ 
mente, le proprie richieste o even¬ 
tualmente le proprie rimostranze, 
anche nel momento stesso in cui 
concretamente assume la disponibi¬ 
lità della merce. 

CHL Ufficio Stampa 
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> Problemi con il nuovo Tiscali 
NetPhone 

Premetto che fino a oggi ho sempre 
fatto presso amici una pubblicità 
positiva del servizio Adsl Tiscali a 
cui sono abbonato da circa un an¬ 
no, per il quale mi ritenevo ampia¬ 
mente soddisfatto. Tale abbona¬ 
mento prevede l’uso del sistema 
NetPhone con il quale l'abbonato 
Tiscali può fare chiamate verso tutti 
i numeri fissi nazionali senza paga¬ 
re alcunché in più rispetto al cano¬ 
ne mensile d'abbonamento Adsl. 

Tale servizio veniva, fino al 30 no¬ 
vembre 2002, espletato tramite un 
programma d'interfaccia scaricabi¬ 
le dal sito Tiscali. Su tale program¬ 
ma, a parte qualche sporadico pro¬ 
blema di collegamento, non ho nul¬ 
la da dire. Dal 1° dicembre 2002 
però Tiscali ha provveduto a forni¬ 
re il servizio NetPhone tramite un 
nuovo sistema di collegamento re¬ 
clamizzato come "migliore" e 
"nuovo". 

Tale "nuovo" servizio si è invece ri¬ 
velato carente e addirittura primiti¬ 
vo sotto tutti i punti di vista qui ap¬ 
presso sinteticamente riassunti. 
Gravissima situazione di insicurez¬ 
za: il nuovo NetPhone non funziona 
con un firewall ciò consente agli 
hacker attacchi pericolosissimi al 
sistema. 

Gravissima intrusione nella pri¬ 
vacy: obbligando l'utente a disin¬ 
serire il firewall si mette il siste¬ 
ma sotto osservazione magari del¬ 
la stessa Tiscali (?) per fini com¬ 
merciali e quindi commettendo 
abusi al diritto di privacy: accesso 
al servizio tramite pagina Internet 
lungo, è cioè necessario passare 
per l’inserimento di e-mail e pas¬ 
sword che non sono memorizzati 
con il salvataggio tra i preferiti 
più altre pagine. 

Ulteriore falla nella sicurezza: non 
si può più cambiare la password di 
NetPhone. 

Errori del programma: non si riesce 
infatti a regolare il volume del mi¬ 
crofono o delle cuffie: cliccando 
sulle icone del NetPhone del mi¬ 
crofono o dell'audio si viene spara¬ 
ti all'ennesima pagina, tale pagina 
porta solo ad un pulsante controlla ►► 
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l'audio che fa partire un lento test 
guidato hardware audio che quan¬ 
do finisce risulta in un errore di si¬ 
stema. 

Inoltre pur avendo regolato corret¬ 
tamente i controlli audio (utilizzo 
da un anno netphone...) si avverte 
l'effetto eco in cuffia sulla mia voce. 
Non è più possibile fare ulteriori 
numeri durante una chiamata: ciò 
vuol dire che non si può più acce¬ 
dere a quei servizi telefonici che ri¬ 
chiedono l'immissione da parte del¬ 
l'utente di numeri di scelta. Guarda 
caso quasi tutte le amministrazioni 
pubbliche ed uffici di una certa im¬ 
portanza, una volta che si ha la ri¬ 
sposta da parte del centralino auto¬ 
matico, richiedono di digitare un 
numero per scegliere con chi parla¬ 
re o ascoltare messaggi eccetera. 
Tutto ciò è stato da me comunicato 
alla assistenza Tiscali che per il 
Netphone risponde solo a mezzo e- 
mail che nel caso specifico sono 
state insulse e prive di soluzioni. 
Anche contattati per via telefonica 


all'assistenza tecnica non hanno 
nemmeno provato a risolvere i pro¬ 
blemi tecnici segnalati perché per 
loro tutto funzionava perfettamente 
e per il resto è stato detto: "Questo 
è il nuovo servizio...". Credo che 
commenti ulteriori siano superflui. 

Claudio Flabiano 

In merito ai problemi da lei lamenta¬ 
ti nell'utilizzo della nuova versione 
di NetPhone vorremmo innanzitutto 
confermarle che la scelta di sempli¬ 
ficarne alcune modalità e caratteri¬ 
stiche è motivata principalmente dal 
fatto che in questo modo tutti gli 
utenti di Tiscali possono più facil¬ 
mente accederne all'utilizzo. 

Alla luce di ciò abbiamo lavorato a 
una soluzione che rispondesse alle 
esigenze di tutti gli utenti. Il nuovo 
NetPhone infatti è web based e non 
implica l'installazione di ulteriori 
(spesso complesse) applicazioni o 
software sul proprio Pc. L'accesso al 
servizio è stato velocizzato grazie al¬ 
la possibilità di salvare uno " short - 
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cut" sulla scrivania. In sostituzione 
della rubrica è stata implementata 
la lista delle ultime 10 chiamate per 
assicurare un “quick re-dial", la re¬ 
golazione del volume di microfono 
e cuffie è stata demandata alle im¬ 
postazioni di sistema per rendere 
più snello l'applicativo. 

Circa la prima release di NetPhone 
(l'ex-Voispring) al quale lei tanto 
era uso, è stata forzatamente di¬ 
smessa: l’azienda fornitrice della 
piattaforma tecnologica infatti ha 
chiuso a causa della crisi che ha at¬ 
traversato il mercato dellTT nell'ul¬ 
timo anno. Infine vorremmo porre 
l'accento su un punto: NetPhone è 
un servizio totalmente gratuito e i 
termini del contratto Adsl non ne 
prevedono l'utilizzo. 

Ci auguriamo di avere risposto in 
modo esaustivo alle sue domande, 
rimaniamo comunque a sua disposi¬ 
zione per ogni chiarimento e invia¬ 
mo i nostri migliori saluti. 

Donatella Ligas 

Direttore Customer Care & Billing ►► 
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> Problemi con una 
motherboard ECS 

Nell'ottobre scorso ho acquistato 
una scheda madre ECS K7S6A per 
poter sfruttare alla sua frequenza 
piena il mio Athlon XP1600+ ed uti¬ 
lizzare della ram DDR. 

Premetto che non ho cambiato nes¬ 
sun altro componente hardware e 
che non avevo alcun tipo di proble¬ 
ma con la scheda precedente utiliz¬ 
zando lo stesso sistema operativo 
(Windows Me). 

Dopo aver scoperto, con mia gran¬ 
de delusione, che l'audio integrato 
non dispone di un'uscita amplifica¬ 
ta, e aver dovuto acquistare apposi¬ 
tamente delle casse attive, ho scritto 
una e-mail direttamente al produt¬ 
tore della scheda senza ricevere al¬ 
cuna risposta. Ma questo è davvero 
il minimo! 

Da quando ho installato la scheda, 
sto sperimentando problemi di tutti 
i tipi! Di tanto in tanto, Windows 
non si avvia, restituendomi il mes¬ 
saggio " VMM32.VXD non trovato o 
danneggiato, reinstallare Windows 
e riprovare". In questo caso, il siste¬ 
ma non parte neanche da disco di 
ripristino, quindi, sarebbe anche 
impossibile reinstallare il sistema 
operativo! In alcuni casi, è stato suf¬ 
ficiente riprovare (dopo una 
mezz'oretta) ad avviare normalmen¬ 
te, in altri, ho dovuto ridurre la fre¬ 
quenza di bus a 100 MHz (la mia 
CPU ha una frequenza di bus di 133) 
per riuscire (misteriosamente) ad 
avviare il PC! 

Spesso, il sistema non parte per un 
"Keyboard error": disinserisco e 
reinserisco il connettore PS2 della 
tastiera ed il sistema si avvia nor¬ 
malmente. 

Quando provo a decomprimere un 
archivio in formato zip, rar o ace, ri¬ 
cevo spesso dei messaggi di "CRC 
error": riavviando il Pc una o più 
volte, riesco poi a decomprimere 
regolarmente l'archivio. Ovviamen¬ 
te parlo di archivi che non presenta¬ 
no alcun problema su altri Pc, né lo 
presentavano con la vecchia scheda. 
Alcuni software che avevo sempre 
installato correttamente con la pre¬ 
cedente configurazione, non vengo¬ 
no più installati utilizzando il letto¬ 


re Cd, costringendomi ad instal¬ 
larli dal masterizzatore. Recente¬ 
mente, quando seleziono l'opzione 
"Riavvia il sistema", il Pc si spe- 
gne e non si riaccende nemmeno 
alla pressione del tasto di alimen¬ 
tazione: scollegando e ricollegan¬ 
do il cavo di alimentazione, il Pc 
parte regolarmente. 

Data la natura occasionale dì tutti i 
problemi riscontrati, non ho ritenu¬ 
to utile portare la scheda dalla assi¬ 
stenza del mio rivenditore (Syspack 
di Roma) per poi sentirmi dire, do¬ 
po giorni o settimane di mancato 
utilizzo del Pc, che la periferica non 
presenta alcun difetto. 

Ho però scritto ancora al supporto 
tecnico della ECS, anche stavolta, 
senza ricevere alcuna risposta! Vo¬ 
glio precisare che, in seguito all'in¬ 
stallazione della scheda, ho ovvia¬ 
mente formattato e reinstallato il si¬ 
stema operativo e tutti i drive, ope¬ 
razione alla quale sono ormai mol¬ 
to avvezzo, e che la versione del si¬ 
stema operativo installato è la stes¬ 
sa da me utilizzata senza problemi 
con la precedente configurazione. 
Ora mi accingo a comperare una 
nuova scheda madre (dopo nem¬ 
meno sei mesi di utilizzo), ma mi 
piacerebbe davvero sapere, da 
ECS o da chi distribuisce il mar¬ 
chio in Italia, se ritengono accetta¬ 
bile un livello di qualità simile ed 
un servizio di supporto tecnico del 
tutto latitante! 

Paolo Tortora - Roma 

Abbiamo analizzato attentamente la 
mail del signor Tortora relativa a 
una serie di inconvenienti avuti col 
modello di scheda madre ECS 
K7S6A. A una prima analisi, pare 
che il cliente sia incappato in un 
prodotto che non riesca a garantire 
quella stabilità operativa e quell'af¬ 
fidabilità che egli si aspettava. Pos¬ 
siamo comprendere, quindi, la delu¬ 
sione per una scheda non corretta- 
mente funzionante secondo le atte¬ 
se. Sottolineiamo, però, la nostra 
perplessità dinanzi al fatto che il si¬ 
gnor Tortora non abbia comunque 
ritenuto opportuno rivolgersi al ri¬ 
venditore in modo da poter sotto¬ 
porre ad analisi tecnica l'articolo 
con la configurazione utilizzata, 


(facciamo presente come, nel caso 
non si trattasse della scheda difetto¬ 
sa, componenti e periferiche possa¬ 
no essere oggetto dell'insorgere di 
incompatibilità o malfunzionamenti 
su un prodotto magari più sensibile 
di un altro) avvalendosi, pertanto, 
dell'opportunità della sostituzione 
in garanzia. Capiamo anche la de¬ 
lusione per la mancata risposta da 
parte dal servizio assistenza tecnica 
(ECS Taiwan supponiamo, non 
avendo ulteriori dettagli in proposi¬ 
to), servizio che, comunque, utilizza 
un modello gerarchico nel cercare 
di dare soluzione alle problemati¬ 
che che possono insorgere sui pro¬ 
dotti, proprio per delegare in ma¬ 
niera più snella e opportuna, ai vari 
livelli e canali di distribuzione, l'as¬ 
sistenza post vendita (la nostra 
azienda per esempio, fornisce assi¬ 
stenza a rivenditori e distributori e 
non all'utenza finale). 

L'utilizzo di una motivazione quale 
il verificarsi occasionale dei difetti, 
ritenuta dal signor Tortora poco 
adatta per rivolgersi al suo rivendi¬ 
tore, non ci pare una scelta opportu¬ 
na (pur comprendendo il timore di 
un fermo macchina prolungato, det¬ 
tato comunque in questi casi, dalla 
non semplice ricerca dell'origine 
delle problematiche) in quanto, an¬ 
che il verificarsi di malfunziona¬ 
menti occasionali è, se verificato, 
valido motivo per la sostituzione di 
un prodotto difettoso. In virtù di ciò, 
consigliamo all'utente di rivolgersi 
al rivenditore e di confrontarsi, an¬ 
zitutto, con il primo anello della ca¬ 
tena di assistenza per poter ottenere 
ragione e, in ogni caso, di utilizzare 
questi strumenti senza preventiva¬ 
mente giudicare in maniera negati¬ 
va un certo tipo di prodotto o mar¬ 
chio del quale, invece, un elevato li¬ 
vello di utenza si ritiene soddisfatto. 

Nicola Nalesso 
ECS Italia 


> Problemi di luminosità 
per il Fujitsu-Siemens Amilo D 

Il 14 febbraio 2003 ho acquistato 
presso la Nikinet di Marotta (PU) 
un notebook Fujitsu-Siemens Ami¬ 
lo D 6800. Appena ho acceso il no¬ 
tebook ho notato che la luminosità 
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del display si abbassava notevol¬ 
mente quando veniva utilizzata la 
batteria, mentre era regolare quan¬ 
do il portatile era collegato alla re¬ 
te elettrica. Inoltre il Dvd non fun¬ 
zionava correttamente. Chiedo con¬ 
siglio al negoziante con il quale ef¬ 
fettuo numerose prove per cercare 
di ripristinare una luminosità accet¬ 
tabile con l'utilizzo della batteria, 
ma non otteniamo nessun risultato. 
A questo punto mi sono rivolto al 
199 708 708, l'assistenza telefonica 
di Fujitsu-Siemens, a cui mi dicono 
che è un guasto conosciuto e che 
avrei potuto risolverlo soltanto in¬ 
viando il notebook all'assistenza. 
Due o tre giorni dopo spedisco il 
portatile, seguendo le istruzioni che 
l'assistenza mi ha comunicato, alla 
Sirpel (TO) per la riparazione. Il 
notebook viene restituito con il Dvd 
riparato mentre il problema di lu¬ 
minosità rimane. Chiamo la Sirpel 
e mi viene spiegato che questo mo¬ 
dello di notebook presentava que¬ 
sta caratteristica, a mio parere un 
vero e proprio difetto. Affermo 
questo perché sono un tecnico 
informatico e in grado di valutare 
un tale problema. Chiedo in un lun¬ 
go colloquio telefonico con Fujitsu- 
Siemens che mi venga sostituito il 
notebook, come credo sia giusto, 
con uno di pari valore e mi spingo 
anche a chiederne uno con caratte¬ 
ristiche inferiori purché funzionan¬ 
te, ma senza alcun risultato. L'ab¬ 
bassamento di luminosità, non ri¬ 
pristinabile via software, è molto ri¬ 
levante e dopo circa 10 minuti di 
utilizzo devo distogliere lo sguardo 
dal display per riposarmi. Inoltre il 
notebook è utilizzato per mostrare 
ai clienti i prodotti della mia so¬ 
cietà e un notebook malfunzionante 
non è una bella pubblicità. Se con 
applicazioni d'ufficio come Office i 
problemi di luminosità mi permet¬ 
tono di lavorare male, con applica¬ 
zioni grafiche non riesco proprio a 
utilizzarlo. Questa non è solo una 
mia valutazione, ma anche quella 
di numerosi colleghi ai quali mi so¬ 


no rivolto per un parere, ed anche 
quella del negoziante che mi ha 
venduto il notebook. Il tecnico di 
Fujitsu invece mi dice che quello 
che ritengo io un problema è una 
caratteristica del notebook e che 
non è possibile fare niente. Ho sca¬ 
ricato dal sito Internet di Fujitsu le 
condizioni di garanzia e i certificati 
di qualità, ma non ho trovato nulla 
che richiama a queste caratteristi¬ 
che. Ho chiesto di poter visionare 
le documentazioni tecniche e le 
certificazioni che giustificano tale 
"caratteristica", ma questo mi è sta¬ 
to negato, perciò mi azzardo a dire 
che sto parlando di un problema vi¬ 
sto che la diminuzione di lumino¬ 
sità è valutabile intorno al 30%. 

Devo inoltre sottolineare che alla 
prima telefonata al 199 708 708 mi 
è stato risposto che l’abbassamento 
di luminosità è un problema risol¬ 
vibile soltanto dall'assistenza, cosa 
non vera, non permettendomi di 
usufruire del diritto di recesso en¬ 
tro 15 giorni dalla data di acquisto. 
Ritengo che la Fujitsu-Siemens mi 
debba delle spiegazioni e che do¬ 
vrebbe risolvermi il problema con 
la sostituzione del notebook con 
uno funzionante. 

Daniele Baldiseni 

Egregio Sig. Baldiserri, a seguito 
dei controlli effettuati presso il no¬ 
stro laboratorio specializzato nel¬ 
l'assistenza tecnica sui portatili, i 
tecnici hanno effettivamente riscon¬ 
trato una diminuzione di luminosità 
fuori dalla norma. Per questo moti¬ 
vo hanno provveduto, come lei ha 
ricordato, alla sostituzione del di¬ 
splay Lcd. Prima della riconsegna 
del Pc, tutte le macchine vengono 
sottoposte a test di funzionalità: du¬ 
rante tali test il suo Pc è risultato ri¬ 
spondere perfettamente alle carat¬ 
teristiche di funzionalità del prodot¬ 
to. La diminuzione di luminosità 
dello schermo Lcd da Lei riscontra¬ 
ta è una caratteristica di alcuni mo¬ 
delli di Pc portatili quando alimen¬ 
tati a batteria: tale fenomeno ha lo 
scopo di diminuire il consumo delle 
batterie per aumentare l'autonomia 
del portatile. 

Uilicio Stampa 

Fujitsu Siemens Computers M 
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> Le policies distributive 
del marchio liyama 

Sono titolare di un'azienda del set¬ 
tore IT che opera in Piemonte da 
ormai due anni. Durante lo svolgi¬ 
mento dello Smau a Milano ho no¬ 
tato lo stand liyama e vista l'alta 
qualità dei monitor ho lasciato il 
mio biglietto da visita presso di lo¬ 
ro chiedendo di essere contattato, 
ho ritirato presso di loro le infor¬ 
mazioni riguardanti i loro prodotti 
e ho iniziato a proporre attivamen¬ 
te i loro monitor presso la mia 
clientela nel mese di gennaio. Non 
avendo però ancora avuto contatto 
con loro nel mese di marzo e aven¬ 
do in ordine da clienti ben cinque 
monitor ho riprovato a mettermi in 
contatto con loro direttamente dal 
sito Internet. Venivo contattato dal 
signor Michele Del Curto il 19 mar¬ 
zo 2003 che mi parlava telefonica¬ 
mente delle condizioni applicate ai 
partner e precisandomi che avreb¬ 
be richiesto a una loro società col¬ 
legata al fine di potermi concedere 
il pagamento a 30 giorni. 
Ricontattavo il signor Del Curto il 
giorno 26 di marzo per effettuare 
l'ordine e mi sentivo dire che non 
potevo avere il pagamento a 30 
giorni perché la mia azienda risul¬ 
tava di costituzione troppo recente 
(faccio notare che l'azienda nasce 
nel gennaio 2001) e non dava suffi¬ 
cienti garanzie (vorrei sapere su 
quali basi visto che la mia banca di 
appoggio da me interpellata mi di¬ 
ceva che nessuno aveva chiamato 
per avere garanzie). Mi veniva dun¬ 
que riferito che o pagavo con boni¬ 
fico bancario anticipato o non pote¬ 
vo effettuare l'ordine, condizione 
da me non accettata principalmente 
per precedenti esperienze negative. 
Grazie all'interessamento del si¬ 
gnor Del Curto riuscivo a mettermi 
in contatto con un loro distributore 
(American Data Line) che effettuava 
pagamento in contrassegno al qua¬ 
le spedivo l'ordine via fax il 26 
marzo 2003 specificando come data 
di consegna ultima il giorno 3 apri¬ 
le 2003. Dal distributore veniva 
confermata la ricezione dell'ordine 
il giorno 27 marzo 2003 e io atten¬ 
devo fiducioso l'arrivo della merce. 


Il 1° aprile 2003 venivo contattato 
da ADL che mi comunicava che per 
un importo di quel genere era ne¬ 
cessario il pagamento con bonifico 
bancario anticipato. Ora io mi chie¬ 
do fondamentalmente se sia legale 
pretendere il pagamento anticipato 
della merce, se questi signori pre¬ 
tendono che io chieda al cliente il 
pagamento anticipato del monitor 
e infine se è corretto il comporta¬ 
mento tenuto, ovvero avvertire di 
problemi 2 giorni prima della pre¬ 
vista consegna. 

Gradirei infine sapere a quali assi¬ 
curazioni si rifanno questi signori, 
visto che ribadisco che informazio¬ 
ni dirette su di me non sono state 
chieste né alla banca né alla perso¬ 
na che si occupa della mia contabi¬ 
lità. Comprendo che non sia un 
buon periodo per il mercato dell’IT 
ma alle mie proposte di pagare in 
contrassegno con assegno circolare 
a loro intestato la risposta è stata: 
"No, solo per bonifico bancario an¬ 
ticipato" al che mi sorge il dubbio 
che siano loro ad avere problemi 
sulle consegne di merce visto che 
con l’assegno circolare il pagamen¬ 
to a loro era garantito. 

Con questo non voglio creare un 
caso o fornire una cattiva immagi¬ 
ne dei monitor liyama visto che li 
reputo tuttora un ottimo prodotto 
ma solo avere spiegazioni. 

Canu Vittorio 
AI Computer - Carignano (TO) 

Volentieri cogliamo l'occasione del¬ 
la sua lettera per precisare alcuni 
punti riguardo la nostra "catena di 
distribuzione ". 

Il Sales System liyama in tutta Euro¬ 
pa si fonda su tre pilastri che possa¬ 
no tutelare e veicolare correttamen¬ 
te tutto il valore aggiunto e la qua¬ 
lità dei nostri prodotti e servizi che 
lei stesso ci riconosce: un rapporto 
diretto con i migliori dealer, contrat¬ 
ti con distributori regionali o specia¬ 
lizzati in specifici mercati e una cer¬ 
ta presenza in alcune catene specia¬ 
lizzate del retail. 

Con questo ventaglio di canali, cer¬ 
chiamo di offrire ai nostri partner, 
potenziali o attuali, le migliori mo¬ 
dalità e condizioni per proporre e 
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offrire liyama, certi di poter loro of¬ 
frire un business di valore. Per ga¬ 
rantire una serena partnership an¬ 
che dal punto di vista finanziario, 
inoltre, ci avvaliamo, come molti al¬ 
tri operatori, di una società di assi¬ 
curazione credito che utilizza propri 
canali e criteri di valutazione stan¬ 
dard delle potenzialità dei clienti, 
snellendo le procedure di back offi¬ 
ce e definendo i criteri di accettabi¬ 
lità delle condizioni commerciali, in 
conformità alle procedure comuni a 
tutte le filiali di liyama Europa. Po¬ 
trà capire che le valutazioni della 
nostra società di affidamento fun¬ 
zionano per noi certo come garan¬ 
zia di tutela del business, ma anche 
come vincoli. 

Come lei stesso osserva, il momen¬ 
to non brillante del mercato invita 
tutti gli operatori ad agire con pru¬ 
denza e potrà convenire con noi 
che un solo bilancio depositato non 
può rappresentare uno storico at¬ 
tendibile, specialmente in una si¬ 
tuazione di incertezza e turbolenza 
come l'attuale. 

Peraltro, come risulta dal suo rac¬ 
conto, nonostante l'impossibilità di 
aprire una linea di credito diretta, ci 
siamo adoperati per trovare delle 
soluzioni alternative grazie alla col¬ 
laborazione dei nostri distributori, a 
cui ci appoggiamo per consentire ai 
dealer interessati ai prodotti liyama 
di avvicinare il marchio in maniera 
più agile. 

Restiamo comunque a sua disposi¬ 
zione per cercare ulteriori soluzioni 
e poter dare un concreto seguito al 
suo apprezzamento dei nostri pro¬ 
dotti, nella speranza di poter co¬ 
munque lavorare insieme in un 
prossimo futuro. 

liyama Italia 

> Disservizi da EdisonTel 

Questa è la cronistoria dei disservi¬ 
zi provocati dalla EdisonTel S.p.A. 
che hanno fatto sì che dal 9 settem¬ 
bre 2002 io non abbia ancora - e 
senza previsioni di soluzioni - la 
possibilità di avere la linea Adsl. 

In quella data sottoscrivevo la for¬ 
nitura del servizio Adsl con la So¬ 
cietà EdisonTel S.p.A che me ne ga¬ 
rantiva l'attivazione entro 20 gior- 
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ni, come previsto dall'Autority sulle 
Comunicazioni. Nonostante le con¬ 
tinue telefonate, e un intervento 
tecnico da parte della EdisonTel, la 
linea non mi fu mai attivata e il 9 
novembre 2002 inviavo disdetta del 
servizio mai fornitomi. La EdisonTel 
nel frattempo mi addebitava alcuni 
canoni; alla mia richiesta di rimbor¬ 
so a mezzo raccomandata veniva 
telefonicamente risposto che nulla 
mi era dovuto in quanto non avevo 
rispettato i tempi di preavviso. 

A oggi, siamo ad aprile, nonostante 
le ripetute telefonate ed assicura¬ 
zioni - non posso sottoscrivere al¬ 
cun nuovo contratto Adsl in quanto 
la EdisonTel S.p.A. non ha provve¬ 
duto alla disconnessione presso Te¬ 
lecom Italia del servizio; ciò avreb¬ 
be dovuto essere fatto - come indi¬ 
cato dall'Autority delle Comunica¬ 
zioni - entro 30 giorni dalla mia di¬ 
sdetta. Vi invio la presente sia nella 
speranza che possa sbloccare la si¬ 
tuazione, sia nella speranza che 
possa servire anche ad altri utenti 
che dovessero trovarsi nella mede¬ 
sima situazione. 

Serid - Lorenzo Cariessi 

Cisano Bergamasco BG 

Con riferimento alla lettera del si¬ 
gnor Cariessi, titolare della società 
Serid precisiamo quanto segue: il 
servizio Adsl è stato fornito compati¬ 
bilmente con i tempi tecnici necessa¬ 
ri per il rilascio della linea Adsl da 
parte di Telecom Italia, dalla quale 
EdisonTel prende in noleggio l'ac¬ 
cesso. L'attivazione tecnica è avve¬ 
nuta in data 24 ottobre 2002. Edison¬ 
Tel non riuscendo a contattare il 
cliente in data 28 ottobre inviava un 
fax attraverso il quale comunicava 
oltre all'attivazione, anche i parame¬ 
tri tecnici per utilizzare il servizio. Il 
cliente, in data 28 ottobre, inoltrava a 
EdisonTel una segnalazione di gua¬ 
sto del servizio. 

EdisonTel, accertava, il giorno suc¬ 
cessivo, trattarsi di un guasto in fase 
di attivazione non ascrivibile alla 
stessa EdisonTel, bensì, al contrario, 
dipendente esclusivamente dalla 
mancanza della linea portante di Te¬ 
lecom Italia, a cui inoltrava la segna¬ 
lazione di guasto. Veniva inoltre pro¬ 
grammato in accordo con il signor 


Cariessi un intervento tecnico, total¬ 
mente a carico di EdisonTel, sull'ap¬ 
parato onde verificarne il corretto 
funzionamento, che avveniva il 5 no¬ 
vembre. Considerato il permanere 
del guasto sulla linea Adsl fornita da 
Telecom venivano inoltrate alla sud¬ 
detta Telecom Italia nuove segnala¬ 
zioni di guasto. 

Il signor Cariessi, tuttavia, senza at¬ 
tendere la comunicazione da parte di 
Telecom Italia di chiusura del gua¬ 
sto, inviava disdetta che perveniva in 
data 9 novembre 2002. 

In data 12 novembre Telecom Italia 
comunicava la chiusura del guasto e 
il ripristino del servizio. Purtroppo 
l'ordine di cessazione, a causa di 
un'anomalia del sistema informativo, 
veniva processato in modo non 
conforme alla tempistica ordinaria. 
Telecom Italia, in data 10 aprile com¬ 
pletava la procedura di cessazione 
della linea in oggetto. 

Per una miglior comprensione del¬ 
l'intera vicenda occorre precisare 
quanto segue: il disservizio al cliente 
è stato originato da una causa a 
monte chiaramente non dipendente 
da EdisonTel e che ha in definitiva 
provocato la richiesta di disattivazio¬ 
ne del servizio offerto da EdisonTel. 
Ferma restando l'anomaha del siste¬ 
ma informativo che ha causato il ri¬ 
tardo nella disattivazione del servi¬ 
zio, della quale ci scusiamo col clien¬ 
te, il fornitore alternativo cui il signor 
Cariessi si è rivolto avrebbe potuto 
richiedere a Telecom Italia di attiva¬ 
re il servizio Adsl su una nuova linea 
senza dover necessariamente atten¬ 
dere la chiusura dell'ordine di cessa¬ 
zione della linea Adsl già fornita da 
Telecom Italia sulla linea esistente 
per conto di EdisonTel. E questo 
avrebbe sicuramente generato un ri¬ 
sparmio di tempo per il signor Car- 
lessi. 

Infine, per quel che riguarda la situa¬ 
zione amministrativa del cliente, 
EdisonTel, pur non essendo obbliga¬ 
ta in base al contratto, che prevede 
l'impegno del cliente al pagamento 
dei canoni mensili fino alla scadenza 
naturale dello stesso, ha comunque 
provveduto a rimborsare al signor 
Cariessi l'importo dei suddetti cano¬ 
ni a lui addebitati. 

EdisonTel S.p.A. 
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Diritto d’autore e copia privata. La nuova 
norma esclude il software e penalizza gli utenti 

Duplicare software, per uso personale, diviene un reato sanzionabile penalmente. 

Nel mirino del decreto i software di masterizzazione che eludono le protezioni anticopia 


Il decreto legislativo 68/2003 
(www.ictlaw.net/internal.php?sez= 
normL&IdT=6&IdTN=l&IdN=75&la 
ng=l) che recepisce la discussa di¬ 
rettiva 29/01 sul diritto d'autore è 
stato criticato essenzialmente nella 
parte in cui estende il cosiddetto 
"equo compenso" (cioè il "risarci¬ 
mento preventivo" da pagarsi agli 
autori come "contropartita" della 
copia privata) anche ai supporti non 
dedicati alla memorizzazione di da¬ 
ti audiovisivi. Il che produce un au¬ 
mento generalizzato dei prezzi che 
- nonostante da più parti si stia di¬ 
chiarando il contrario - potrebbe 
estendersi anche agli hard disk e 
dunque, in definitiva, anche ai Pc. 
La norma in questione, infatti, pur 
essendo evidentemente pensata sui 
“tagli" di memoria Cd e Dvd (che 
in futuro possono tranquillamente 
cambiare) non esclude specifica- 
mente dal proprio campo di azione i 
dischi rigidi. 

Il risultato paradossale è che l'inte¬ 
ro comparto IT - grandemente 
estraneo alle polemiche di bottega 
del copyright - si troverà a subire 
aumenti ingiustificati di costi (e 
dunque diminuzione di profitti) per 
retribuire persone che con l'infor¬ 
matica non hanno nulla a che fare. 
Ma le insidie del decreto non fini¬ 
scono qui. Intanto, viene rimesso in 
discussione quello che sembrava un 
principio oramai consolidato nella 
giurisprudenza e cioè la rilevanza 
meramente civilistica della copia 
privata di software. 

Cioè il fatto che chi duplica softwa¬ 


re per uso personale compie un il¬ 
lecito civile che dà origine al risar¬ 
cimento del danno e non alla viola¬ 
zione di una norma penale. L'arti¬ 
colo 71-sexies stabilisce infatti che 
"è consentita la riproduzione pri¬ 
vata di fonogrammi e videogrammi 
su qualsiasi supporto, effettuata da 
una persona fisica per uso esclusi¬ 
vamente personale, purché senza 
scopo di lucro e senza fini diretta- 
mente o indirettamente commer¬ 
ciali, nel rispetto delle misure tec¬ 
nologiche di cui all'articolo 102- 
quater". Come è evidente, di 
software in questo articolo non si 
parla. E dunque, vista anche la 
modifica dell’articolo 171 bis della 
legge sul diritto d'autore che puni¬ 
sce la duplicazione a scopo di pro¬ 
fitto e non più a scopo di lucro, 
sembra proprio di poter conclude¬ 
re che ora duplicare software torna 
a essere un'azione sempre sanzio¬ 
nata penalmente. Specie se si con¬ 
sidera che il decreto legislativo in 
questione abroga l'articolo 16 del¬ 
la L. 248/00 (quella del bollino 
SIAE sul software) nella parte in 
cui stabiliva una semplice sanzione 
amministrativa per chi "duplica, ri¬ 
produce, in tutto o in parte, un'o¬ 
pera dell'ingegno tutelata dalla 
normativa sul diritto d'autore e sui 
diritti connessi al suo esercizio". 

La regolamentazione della copia 
privata - che, ripeto, non si esten¬ 
de al software - prevede inoltre 
che "i titolari dei diritti sono tenuti 
a consentire che, nonostante l'ap¬ 
plicazione delle misure tecnologi¬ 


che di cui all'articolo 102-quater, la 
persona fisica che abbia acquisito 
il possesso legittimo di esemplari 
dell'opera o del materiale protetto, 
ovvero vi abbia avuto accesso le¬ 
gittimo, possa effettuare una copia 
privata, anche solo analogica, per 
uso personale, a condizione che ta¬ 
le possibilità non sia in contrasto 
con lo sfruttamento normale dell'o¬ 
pera o degli altri materiali e non 
arrechi ingiustificato pregiudizio ai 
titolari dei diritti ". 

Sarà interessante studiare l'appli¬ 
cazione pratica di questa norma. 
In linea di principio chi acquista 
musica e video ha il diritto di effet¬ 
tuare una copia privata (che, nella 
nuova norma, si può confondere 
con la copia di backup che è una 
cosa diversa) e dunque i produtto¬ 
ri dovrebbero gestire i sistemi di 
protezione in modo che possano 
essere disabilitati o comunque che 
non incidano sul legittimo eserci¬ 
zio dei diritti da parte dell'acqui¬ 
rente. Nei fatti, posso immaginare 
che, pur di non consentire l'eserci¬ 
zio di questo diritto, i produttori 
faranno di tutto per sfruttare l'ec¬ 
cezione contenuta nella norma 
stessa, configurando i prodotti in 
modo che consentire la copia pri¬ 
vata significherebbe rendere ec¬ 
cessivamente oneroso il tutto. 
Altro elemento importante a pro¬ 
posito della copia privata è che 
non può essere realizzata da terzi. 
In altri termini, per essere qualifi¬ 
cata come tale, la copia personale 
deve integralmente essere prodot- 


►► 
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ta "in casa". Segue logicamente 
che non si possono prestare "servizi 
commerciali" per effettuare copie 
private di opere protette. 

Menzione di (de)merito anche per 
la lettera f bis dell'articolo 171 ter 
della legge sul diritto d'autore (in¬ 
trodotta sempre dal decreto legisla¬ 
tivo). La norma punisce chi "impor¬ 
ta, distribuisce, vende, ..., pubbli¬ 
cizza per la vendita o il noleggio, o 
detiene per scopi commerciali at¬ 
trezzature, prodotti o componenti 
ovvero presta servizi che abbiano 
la prevalente finalità o l'uso com¬ 
merciale di eludere efficaci misure 
tecnologiche di cui all’articolo 102- 
quater ovvero siano principalmen¬ 
te progettati, prodotti, adattati o 
realizzati con la finalità di rendere 
possibile o facilitare l'elusione di 
predette misure". 

A tacere d'altro, cosa vuol dire che 
si punisce chi "importa, distribui¬ 
sce, vende... pubblicizza per la 
vendita prodotti che abbiano la 
prevalente finalità o l'uso commer¬ 


EggiaHm 


ciale di eludere efficaci misure tec¬ 
nologiche"? 

La competizione commerciale nel 
mercato del software e hardware 
per la masterizzazione si gioca in 
modo particolare sulla versatilità 
dei prodotti e sulla loro capacità di 
offrire funzionalità ad ampio spet¬ 
tro. Applicando la norma in que¬ 
stione chi opera in questo settore 
dovrebbe verificare che i propri 
prodotti non consentano di eludere 
alcun sistema di protezione (anche 
il più sconosciuto), esponendosi, di¬ 
versamente, al rischio di un'azione 
legale che, seppure dovesse poi ri¬ 
velarsi infondata, intanto provoche¬ 
rebbe conseguenze negative di 
breve periodo non banali. 
Analogamente a quanto potrebbe 
accadere a un giornale che recen¬ 
sisse (o, per dirla con la legge, pub¬ 
blicizzasse per la vendita) software 
e periferiche in questione. 

Qual è il limite oltre il quale un 




software di masterizzazione diven¬ 
ta illegale? E dunque, quale diret¬ 
tore responsabile si assumerà il ri¬ 
schio di pubblicare notizie relative 
a questi "pericolosissimi strumen¬ 
ti", a fronte della possibilità di 
un'azione legale anche di natura 
penale? 

Certo, il diritto di cronaca e la li¬ 
bertà di stampa dovrebbero mette¬ 
re al riparo da certe interpretazioni 
degeneri della legge sul diritto 
d'autore. Ma perché ciò accada sa¬ 
rebbe comunque necessario passa¬ 
re attraverso un processo (il cui esi¬ 
to, peraltro, non sarebbe poi così 
scontato). 

In definitiva, si stanno avverando 
puntualmente le previsioni di chi, 
novella Cassandra, aveva messo in 
guardia dalle conseguenze nefaste 
dello "straripamento" del diritto 
d'autore dagli argini che gli erano 
stati costruiti. A chi toccherà la 
prossima volta? 
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Sono già esauriti 
i fondi per la banda larga 

Le aziende hanno anticipato lo sconto dei 75 euro alla clientela. 

In tutto sono stati venduti quasi 400.000 accessi broadband. 



131 milioni di euro stanziati nella 
Finanziaria per incentivare l'acqui¬ 
sto di modem per gli accessi alla 
banda larga, sono praticamente già 
andati esauriti con il mese di apri¬ 
le. A dirlo è il Ministro delle Comu¬ 
nicazioni Maurizio Gasparri che ha 
confermato il "grande successo" 
del provvedimento per il quale si è 
ancora in attesa del regolamento 
attuativo del Ministero dell'Econo¬ 
mia che sancirà in che modo le 
aziende saranno rimborsate. Le 
aziende hanno infatti anticipato lo 
sconto alla clientela - ha detto il 
Ministro Gasparri - tenendo conto 
dei fondi stanziati dalla Finanziaria 
e dunque è stato raggiunto il nu¬ 
mero di abbonati che era stato pre¬ 
fissato a 400.000. 

A confermare questi dati è stato 
anche Stefano Pileri, direttore della 
rete fissa di Telecom Italia: "Il con¬ 
tributo alla domanda di 75 euro è 
stato uno stimolo eccezionale. Ab¬ 
biamo già fatto i 400 mila accessi 
che erano consentiti con il contri¬ 
buto di 31 milioni di euro". Un dato 
quest'ultimo che include anche gli 
accessi whole sale venduti da Tele¬ 
com Italia agli altri operatori e che 
è da ritoccare verso il basso, visto e 
considerato che la cifra a disposi¬ 
zione per gli accessi a banda larga 
alla fine è stata di 27 milioni di eu¬ 
ro, pari a 360.000 accessi. 

Stando ai dati di Telecom Italia 
l'incremento degli accessi a larga 
banda è stato del 45% a marzo sul 
precedente e del 120% nel primo 
trimestre di quest'anno rispetto al¬ 


lo stesso periodo dell'anno scorso. 
D'altronde nei mesi scorsi si è assi¬ 
stito a una vera guerra a colpi di 
spot tra le offerte Alice (Telecom), 
Tiscali Adsl Light e CanoneZero 
Adsl, ciascuna delle quali rivendi¬ 
cava la maggior convenienza, a 
parità di banda, rispetto alle altre. 
Sarà interessante conoscere nei 
prossimi mesi, quanti accessi sono 
stati attribuiti ai singoli operatori. 
Perché a spartirsi la torta dei 31 
milioni di euro, non ci sono solo gli 
operatori sopra menzionati, ma an¬ 
che FastWeb, Netsystem e molti al¬ 
tri provider che avevano fatto ri¬ 
chiesta del contributo governativo. 
Difficilmente tutti saranno accon¬ 
tentati. 

Intanto sono stati resi noti in Gaz¬ 
zetta ufficiale (n. 83 del 9/4/2003) 
gli estremi del decreto del 14 mar¬ 
zo 2003 emesso dal Ministero delle 
Comunicazioni, in cui si stabilisce 
come saranno effettivamente ripar¬ 
titi i 31 milioni di euro assegnati, 
specificando che le agevolazioni 
sono suddivise tra 4 milioni di euro 
per la televisione digitale terrestre 
e 27 milioni di euro per gli appara¬ 
ti utente destinata alla larga banda 
via Internet, fino a esaurimento 
fondi. 

I contributi di 75 euro per accesso, 
si legge all'art. 2 del decreto, sono 
erogati tramite gli operatori di tele¬ 
comunicazioni con cui i beneficiari 
abbiano stipulato un contratto di 
abbonamento. È utile ricordare ai 
lettori che in caso di acquisto, il 
contributo viene riconosciuto im¬ 


mediatamente sulle prime bollette 
di pagamento e fino alla concor¬ 
renza dello sconto. Nel caso del no¬ 
leggio o del comodato (con contrat¬ 
ti a durata annuale) il contributo 
viene riconosciuto ripartendo lo 
sconto sulle bollette entro il primo 
anno. 

Il provvedimento stabilisce anche 
dei lotti di autorizzazioni preventi¬ 
ve da rilasciare agli operatori tele¬ 
comunicazione in base ai dati di 
vendita degli accessi a larga banda 
a Internet comunicati dagli stessi 
operatori, per il periodo dal 7 otto¬ 
bre 2002 al 15 dicembre 2002. 

È da notare che ai fini della richie¬ 
sta, fa fede non la prova dell'attiva¬ 
zione del servizio, ma la data di sti¬ 
pula del contratto di abbonamento 
con il cliente, il che di fatto lascia 
gli utenti finali con il cerino in ma¬ 
no per quanto riguarda eventuali 
ritardi sull'attivazione delle linee. 
Infine va detto che l'idea di ricorre¬ 
re ad incentivi governativi è stata 
recepita anche in sede di Unione 
Europea, quando a metà marzo il 
consiglio delle telecomunicazioni 
dei quindici stati membri ha dato il 
via libera all'uso di fondi struttura¬ 
li per realizzare le infrastrutture 
che garantiscano l'accesso alle tec¬ 
nologie broadband anche nelle zo¬ 
ne più povere e isolate dell'Unione 
Europea. 

In Italia il Ministero delle Comuni¬ 
cazioni sta lavorando di concerto 
con quello dell'Innovazione e del¬ 
l'Economia a un progetto specifico 
rivolto al Mezzogiorno. ■ 
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Le nuove guide online di CedCamera per aiutare le imprese 


Disponibili sul sito le prime due guide alle agevolazioni 
per le imprese e alla gestione tesoreria per le microimprese. 


CedCamera, l'azienda di servizi informativi della Came¬ 
ra di Commercio di Milano, ha presentato una collana di 
guide operative, accessibili a pagamento on-line. 
Le prime due affrontano le agevolazioni finan¬ 
ziarie e la tesoreria; ogni guida si compone di 4 
moduli, acquistabili separatamente e ciascuno 
dotato di test per l'autovalutazione e di supporto 
audio. Il contenuto è disponibile 24 ore su 24 e 
per tre mesi dal momento dell'attivazione. Nel 
caso della guida alla tesoreria per le microimpre¬ 
se (http://elearnmg.mi.camcom.it) la durata com- 




plessiva del corso è di due ore. È stato previsto uno stru¬ 
mento di esercitazione per la gestione della cassa che 
consente d'inserire quotidianamente i dati relativi ai flus¬ 
si di cassa e verificarne l'andamento con Lausilio di grafi¬ 
ci, promemoria e calendario. 

Per quanto riguarda la guida alle agevolazioni per le PMI 
i quattro moduli di cui si compone spiegano come sce¬ 
gliere e ottenere un'agevolazione e come tenersi aggior¬ 
nati. Entrambe le guide contengono elementi multime¬ 


diali. Aiuti, glossari e promemoria di sintesi. È possibile 
acquistare solo il primo modulo al prezzo promozionale 
di 5 euro più Iva, e i successivi a 12 euro più Iva ciascu¬ 
no, oppure si può scegliere il pacchetto completo a 35 
euro. Ricordiamo che CedCamera già da diversi anni 
vende on-line una serie di prodotti informativi creati spe¬ 
cificatamente per il Web. Tra questi c'è lo sportello vir¬ 
tuale per le visure camerali, che consente di effettuare le 
visure per tutte le aziende nazionali, alle stesse tariffe di 
erogazione praticate allo sportello della Camera di Com¬ 
mercio di Milano. Sempre all'intemo dello sportello vir¬ 
tuale è stato appena presentato il servizio di consultazio¬ 
ne dei bilanci delle aziende a livello nazionale, prima di¬ 
sponibile solo per le imprese dell'area milanese. 

Infine lo scorso anno era stato creato in collaborazione 
con il Comune di Milano il Portale "PiùPrezzi" che forni¬ 
sce un punto di accesso a circa un milione di prezzi rile¬ 
vati dalla Camera di Commercio e aggiornati quotidiana¬ 
mente in tempo reale. Una sezione, consultabile a paga¬ 
mento, riporta la guida settimanale di rilevazione dei 
prezzi alLingrosso sulla piazza di Milano, e il listino prez¬ 
zi informativi delle opere edili in Milano, mentre una 
parte ad accesso gratuito contiene i prezzi al consumo 
sulla città di Milano forniti dal Comune. 


Sul portale 365 Giorni in fiera il progetto eBook 


Online il più grande catalogo di libri digitali con oltre 4000 titoli 
in tutte le lingue. Sul sito si accede alla Fiera del Libro di Torino. 

In collaborazione con Microsoft e Fiera Internazionale 
del Libro di Torino è on-line il più ampio catalogo di libri 
digitali provenienti da tutto il mondo; oltre 4.000 titoli, in 
tutte le lingue consultabili all'indirizzo http://ebook.fiera- 
libro.net. Il progetto prevede una serie di ini¬ 
ziative di formazione e alfabetizzazione al libro 
elettronico per le case editrici, oltre a consulen- 1 I 1 ■ 


za e assistenza tecnica per supportare l'editore nella rea¬ 
lizzazione del proprio catalogo digitale. Microsoft forni¬ 
sce la piattaforma informatica e le soluzioni software ne¬ 
cessarie alla realizzazione di libri digitali, nonché stru¬ 
menti di Digital Right Management per la gestione dei 
diritti di divulgazione e riproduzione on-line. La Libreria 
Internazionale degli eBook è, in assoluto, il primo esem¬ 
pio in rete di una libreria che mette in vendita i libri elet¬ 
tronici prodotti in Italia come in tutto il mon¬ 
do a sottolineare la vocazione internazionale 


Sta 


della Fiera del Libro di Torino. 


DevSpy rinnova la grafica e la tecnologia 

Il portale dedicato ai programmatori mette in cantiere una 
piattaforma per supportare lo sviluppo di applicazioni open source. 

DevSpy.com è un portale di informa- 
tion technology dedicato ai program¬ 
matori e ai sistemisti software. Il sito 
ha subito una revisione completa che 
ha riguardato sia la veste grafica sia il 
background tecnologico a supporto 
del portale. 

Gli argomenti trattati si concentrano 
principalmente sulle piattaforme Win¬ 



dows, ma anche il mondo Java è rappresentato. Il prossi¬ 
mo obiettivo del sito sarà la realizzazione di una piat¬ 
taforma a supporto della progettazione e sviluppo di ap¬ 
plicazioni open source in collaborazione. Sarà prossima¬ 
mente pubblicata una nuova area, dove, registrandosi 
gratuitamente, si potrà proporre un progetto e accettare 
le adesioni per la collaborazione da altri utenti registrati. 
La piattaforma permetterà di condividere le risorse con 
tutti i partecipanti (documenti, codice sorgente, dati) e di 
usufruire di servizi a corredo (news del gruppo e forum). 
L'utilizzo della piattaforma sarà gratuito. Quanti sottoscri¬ 
veranno l'adesione, accetteranno la pubblicazione del 
materiale prodotto tramite la licenza Gnu Gpl 
(www.gnu.org/licenses/gpl.html) . 
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Tutto sulle reti con senzafili.com 



Un portale dedicato al wireless con suggerimenti 
e consigli per la realizzazione di una rete senza cavi. 

Il portale RetiSenzaFili.com è dedicato al Wi-Fi e con¬ 
tiene una serie di suggerimenti, accorgimenti e notizie 
su come realizzare al meglio una wireless Lan o anche 
più semplicemente utilizzare una connessione Wi-fi sul 
proprio portatile. 

Il sito che ha raggiunto i 1.500 iscritti in pochi mesi di 
vita e oltre 200.000 pagine viste, è in continua crescita 


grazie alla colla¬ 
borazione di 
grandi vendor 
quali Netgear, D- 
Link, HP/Com- 
paq, SonicWall, 

Sitecom, Digicom 

e altri. Si possono trovare le recensioni dei più impor¬ 
tanti prodotti in circolazione mentre nell'area down¬ 
load è possibile scaricare diversi tipi di sniffer e tool. 


L’abc della casa su www.edilizia-urbanistica.it 


Un sito di consulenza in materia di edilizia e urbanistica, 
con la possibilità di inviare quesiti e ricevere risposte gratuite. 

Utile a chi compra, vende o ristruttura la casa, il sito of¬ 
fre servizi e consulenza nel campo della normativa edi¬ 
lizia e urbanistica. 

Le faq del sito organizzate in ordine alfabetico forni¬ 
scono informazioni su cos'è una concessione edilizia, il 


certilicato di abitabilità, la super dia, il condono, e indi¬ 
cazioni sulle procedure e i tempi. 

Quando il dubbio rimane si può inviare una e-mail agli 
esperti che gestiscono il sito, per una risposta semplice, 
chiara e gratuita. L'abc per muoversi in accordo con le 
leggi urbanistiche ed edilizie permette ad argomenti fi¬ 
nora riservati agli addetti ai lavori di diventare accessi¬ 
bili a tutti. 


Sport e Impianti, un portale per lo sport 



Una guida informativa sulla 
realizzazione di impianti sportivi 
con un database di 2500 aziende 

Sport e Impianti (www.sporteimpian- 
ti.it) è un portale rivolto a professio¬ 
nisti dello sport e fornisce guide e 


informazioni su come progettare e realizzare un im¬ 
pianto sportivo e, nelle due directory principali, Pro¬ 
dotti per lo sport e Impianti sportivi, raccoglie link ai 
siti delle aziende operanti in questi settori. 

Attivo da pochi mesi, il portale annovera oltre 2.500 
aziende inserite nel database. Il portale pubblica 
schede su ogni singolo sport con le regole e le carat¬ 
teristiche tecniche degli spazi per lo svolgimento del¬ 
l'attività e fornisce notizie su fiere, esposizioni, saloni 
del settore. 


Un nuovo motore di ricerca italiano: Trovamelo.com 

Da Godado e Merlin Wizard, nasce un motore di ricerca 
dalla grafica semplice dedicato a tutti gli internauti italiani. 


"Trovamelo" è un motore di ricerca che si appoggia 
a Godado (www.godado.it) come piattaforma di spi- 
dering. A poche settimane dal lancio, è diventato il 
motore ufficiale di numerosi siti italiani, grazie anche 
al grande network che Merlin Wizard (www.mer- 
linwizard.com) ha sfruttato per il suo lancio. 

Secondo lo staff di Merlin Wizard un motore di ricer¬ 
ca proprietario, con un dominio facilmente memoriz- 
zabile e una grafica accattivante, sarebbe stato più 
efficace e fruttuoso deH'inserimento di Godado.it nel¬ 



le pagine dei 
propri siti. 

Il trend di ricer¬ 
che effettuate da¬ 
gli utenti del 
Web su Trovame¬ 
lo.com è incoraggiante e per fine aprile la società 
Merlin Wizard prevedeva di toccare il target di 
200.000 ricerche al mese. Il motore di ricerca si trova 
all'indirizzo: www.trovamelo.com. 
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In diretta dalla Silicon Valle 


Cambia la musica su 
Internet grazie ad Apple 

Sul sito iTunes Music Store è possibile acquistare brani musicali a 
meno di un dollaro. Un milione di download nei primi sette giorni. 



►► Finalmente una nota positiva nel pa- 

Gianluca Grechi norama musicale mondiale. Con il 
lancio di iTunes Music Store, un ser¬ 
vizio accessibile dalla nuova versione 
di iTunes 4, Apple ha venduto ben un 
milione di canzoni on line nella sola 
prima settimana di attività, diventan¬ 
do così la più grande società di musi¬ 
ca on line nel mondo. Una boccata di 
ossigeno ben augurante per un setto¬ 
re, quello musicale, caduto in una cri¬ 
si profonda, la cui origine, secondo la 
potente lobby delle case discografi¬ 
che americane (RIIA) sarebbe da ad¬ 
debitare alla pirateria su Internet che 
negli ultimi anni ha permesso ai navi¬ 
gatori di scaricare illegalmente mi¬ 
liardi di file dai vari servizi peer to 
peer, dal defunto Napster ai vari 
Aimster, Grokster, Kazaa. Il nesso tra 
la pirateria su Internet e la diminuzio¬ 
ne delle vendite a oggi non è ancora 
stato oggettivamente provato, mentre 
è un dato di fatto che nessuno dei ser¬ 
vizi on-line creato sulla base di cata¬ 
loghi musicali legittimamente licen¬ 
ziati sia riuscito fino a oggi a coniuga¬ 
re un'esperienza di consumo appa¬ 
gante (facilità d'uso, prezzo abborda- 


L’accesso a iTunes Music 
Store avviene 
direttamente da iTunes 4, 
il player MP3 che fa parte 
di Mac OS X. Il servizio 
offre oltre 200.000 brani 
musicali acquistabili 
singolarmente a 99 cent 
in modo molto semplice. 
Apple sta preparando la 
versione Windows del 
programma di accesso. 




bile, minime restrizione all'uso dei fi¬ 
le) con le stringenti leggi sul diritto 
d'autore e le limitazioni imposte dalle 
case discografiche. Il fallimento della 
prima generazione di servizi Online 
(MusicNet, PressPlay) controllati di¬ 
rettamente dalle majors ha dimostra¬ 
to che il modello basato sull'abbona¬ 
mento non funziona, a maggior ragio¬ 
ne se questo dà diritto solo a strea¬ 
ming Online (proibitivo quindi per l'u¬ 
tenza connessa con il tradizionale 
modem) e limita il numero dei down¬ 
load possibili (che scadono se l'abbo¬ 
namento non viene rinnovato), impe¬ 
dendo la creazione di Cd e limitando 
il trasferimento dei file dal Pc ai letto¬ 
ri Mp3. 

Partendo da queste considerazioni, 
Apple ha lanciato il suo servizio, di¬ 
mostrando che azzeccando la formula 
corretta, la musica on line funziona e 
come. Sparisce innanzitutto il concet¬ 
to di abbonamento e le canzoni pos¬ 
sono essere acquistate a-la-carte a 99 
centesimi di dollaro l'una, un prezzo 
in linea con quello medio di mercato 
dei Cd. Ci sono oltre 200.000 brani 
delle cinque più importanti major di¬ 
scografiche: BMC, EMI, Sony Music 
Entertainment, Universal, e Warner. 
Su iTunes Music Store è già possibile 
acquistare on line interi album a 
prezzi oscillanti tra gli 8 e gli 11 dolla¬ 
ri. Il negozio è un modello di organiz¬ 
zazione e funzionalità in perfetta li¬ 
nea con la tradizione Apple. A oggi è 
limitato all'utenza Apple anche se è 
prevista una versione Pc prima della 
fine dell'anno. 

Per valutare il servizio (al momento 
accessibile solo negli Stati Uniti) ab¬ 
biamo scaricato una quindicina di 
canzoni, creato Cd e trasferito i file da 
un computer all'altro senza incontra¬ 
re il minimo ostacolo. Per ogni canzo¬ 


ne è disponibile un preascolto di 30 
secondi. Una volta acquistato, il bra¬ 
no viene immediatamente scaricato 
sul computer senza essere vincolato a 
scadenze di sorta. 

iTunes Music Store si basa su Fair- 
Play il sistema di digitai right mana¬ 
gement (DRM) sviluppato nel giugno 
del 2002 da Veridisc ( www.verid.isc 
.com) e che impone qualche limita¬ 
zioni d'uso, del tutto accettabile. Ogni 
canzone può essere copiata su un 
massimo di tre computer (non neces¬ 
sariamente della stessa persona). Non 
ci sono limitazioni sul numero di Ipod 
sui quali le canzoni possono essere 
trasferite ma la stessa lista di brani 
può essere replicata al massimo su 
dieci Cd. 

Un'altra peculiarità del servizio di 
Apple è il formato prescelto, non il 
classico Mp3 bensì l'Aac, Advanced 
Audio Coding, sviluppato da AT&T, 
Dolby, Fraunhofer e Sony (www.ap- 
ple.com/mpeg4/aac/) meno popolare 
in particolare tra i player per Pc. Aac 
è stato scelto di recente anche da Ra- 
dio@AOL, in sostituzione di Real¬ 
Networks. 

La codifica e la decodifica del formato 
Aac richiede la presenza dell'ultima 
versione di Quicktime, la 6.2, scarica¬ 
bile gratuitamente dal sito di Apple. 
La società di Cupertino sostiene che il 
nuovo formato consente a parità di 
dimensione dei file una migliore qua¬ 
lità del suono, ma ha comunque di¬ 
chiarato di non voler abbandonare il 
popolare formato Mp3. 

Merito dunque alla società di Cuper¬ 
tino che è riuscita a dimostrare che il 
sogno di distribuire la musica in for¬ 
mato digitale in modo legale, sempli¬ 
ce ed economico è una realtà alla 
portata di tutti e che la tecnologia e 
Internet tanto temute e combattute a 
suon di cause legali dalle case disco- 
grafiche potrebbero essere le chiavi 
di volta per ridare fiato all'industria 
della musica. 
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Una guida alpe commerce 
più sicuro su Internet 

I nuovi sistemi di pagamento on-line, le regole del diritto di recesso e il ricorso 
all'arbitrato on-line, sfatano i luoghi comuni intorno all’e-commerce. 


►► Dì 

Valeria Camagni e 
Andrea Monti 


Cosa succede in una 
transazione con 
Verified by Visa: 

1) il titolare della carta 
procede ali-invio deli- 
ordine. L'esercente 
ricevei dati, compreso 
il numero della carta. 



2) La banca 
richiede d'inserire 
la password di 
riconoscimento. 

3) La banca 
risponde con la 
frase segreta 
concordata. 


Il commercio elettronico, forse la più 
grande promessa di Internet, sta co¬ 
minciando finalmente a diventare un 
fenomeno di massa e non più solo un 
virtuosismo da informatici. Negli ulti¬ 
mi sei mesi in Italia quasi tre milioni 
di persone hanno fatto un acquisto 
on-line e in Europa oltre 18 milioni di 
navigatori hanno visitato siti di e- 
commerce nel mese di gennaio 2003 
(fonte Nielsen NetRatings). I dati rila¬ 
sciati da Visa mostrano che in Italia le 
transazioni condotte via Internet con 
carta di credito sono cresciute del 
71 % nell'ultimo anno e rappresenta¬ 
no il 2% del totale transato. Questo è 
anche conseguenza di una maggiore 
familiarità con la Rete utilizzata or¬ 
mai dal 34% delle famiglie italiane. A 
livello mondiale è cresciuto sia il nu¬ 
mero delle transazioni on-line sia il 
loro valore medio: l'ultimo trimestre 
2002 ha contato 31 milioni di transa¬ 
zioni con carta Visa rispetto ai 5 mi¬ 
lioni dello stesso periodo 2001 con 
una crescita del 136% in volume di 
spesa (pari a 2,6 miliardi di euro). 
Tuttavia la sensazione di incertezza e 
la paura di incappare in qualche fro¬ 
de con i paga¬ 
menti on-line 
rappresentano 
ancora uno 
scoglio insupe¬ 
rabile per mol¬ 
ti consumatori 
ed esercenti 
che pretendo¬ 
no giustamen¬ 
te un livello di sicurez¬ 
za adeguato, tale da 
consentire di far shop¬ 
ping in tranquillità e 
di aumentare il giro 
d'affari. Basti pensare 
che l'85% delle tran¬ 
sazioni con carta di 
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credito rifiutate, sono disconosciute 
dal consumatore finale che non rico¬ 
nosce di aver acquistato la merce, 
mentre solo il 15% vengono respinte 
per difetti nella merce o problemi nel 
delivery (fonte Visa). 

Proprio la sicurezza dei pagamenti 
on-line è indicata ancora come il 
principale ostacolo alla definitiva af¬ 
fermazione del commercio elettroni¬ 
co ed è per questo che Visa, la società 
che detiene oltre il 54% dei paga¬ 
menti on-line nei cinque principali 
mercati d'Europa (Francia, Germa¬ 
nia, Uk, Spagna e Italia) ha lanciato 
un nuovo sistema per il commercio 
elettronico sicuro. Si tratta di Verified 
by Visa in grado di rendere sicuro 
l'uso delle normali carte Visa per ac¬ 
quisti via Internet, sia dal punto di vi¬ 
sta dei titolari, sia dal punto di vista 
degli esercenti; il sistema è già stato 
presentato in Europa all'inizio del 
2002 e da aprile 2003 è disponibile in 
tutto il mondo. 

Verified by Visa utilizza il protocollo 
di sicurezza 3d Secure e permette di 
autenticare il titolare di carta Visa nel 
momento dell'acquisto Online. In pra¬ 
tica viene aggiunta nella fase di au¬ 
tenticazione una verifica incrociata 
tra banca, esercente e cliente, che si 
basa su una password che l'utente di¬ 
gita dopo aver inserito il proprio nu¬ 
mero di carta di credito e su una frase 
segreta precedentemente concordata 
con il cliente, che la banca inserisce a 
conferma dell'avvenuto riconosci¬ 
mento. Ogni volta che l'utente proce¬ 
de a un acquisto via Internet nei siti i 
cui esercenti supportano Verified By 
Visa, la banca emittente della carta 
richiederà d inserire la password di 
riconoscimento e verificata quest'ul- 
tima, risponderà con la frase segreta 
precedentemente concordata con il 
titolare, in modo che questi sia certo 


di avere a che fare con la propria 
banca, legittimata a condurre la tran¬ 
sazione. A questo punto il processo di 
autenticazione può dirsi concluso e la 
transazione autorizzata. 

“Il vantaggio è che i titolari di carta 
sono certi che le transazioni che fan¬ 
no su Internet sono le uniche che ver¬ 
ranno addebitate" dice a PC Profes¬ 
sionale Davide Steffanini, vice presi¬ 
dente di Visa Europe. 

Per gli esercenti adottare Verified by 
Visa significa potersi sottrarre alla re¬ 
sponsabilità delle transazioni conte¬ 
state condotte in assenza di carta, an¬ 
che nel caso in cui il titolare della car¬ 
ta non abbia aderito al sistema Veri- 
fied by Visa. Questa responsabilità 
viene infatti trasferita alla banca che 
ha emesso la carta con la quale è sta¬ 
ta condotta la transazione contestata. 
In questo modo chi gestisce un sito di 
e-commerce può ridurre drastica¬ 
mente i costi legati alle transazioni ri¬ 
fiutate, a merci perse a causa di fro¬ 
de, e in generale alle spese legali 
dovute a dispute o rimborsi. Si pen¬ 
si ad esempio agli otto milioni di 
carte di credito Visa clonate lo scor¬ 
so mese di febbraio; “adottando Ve¬ 
rified By Visa" - spiega Steffanini - 
“ sarebbe stato impossibile utilizzar¬ 
le in quanto il possessore della carta 
clonata non può sapere la password 
scelta dall'utente per autenticarsi 
con la banca e quindi non può uti¬ 
lizzare la carta su quei siti che ade¬ 
riscono a Verified by Visa ''. 

Dal punto di vista tecnico l'installa¬ 
zione di Verified by Visa comporta 
per gli esercenti solo il caricamento 
di un software, peraltro dotato di un 
semplice sistema plug-in, che non ri¬ 
chiede adattamenti hardware e nuo¬ 
vi campi elettronici da compilare du¬ 
rante il controllo. 

Verified by Visa è basato sull'archi- 


►► 
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Yoox è il primo sito italiano 
a supportare Verified By Visa 


Il sito pilota che ha scelto verified By Visa, è 
Yoox, leader nelTe-commerce di capi griffati 
d'alta moda, presente con versioni localizza¬ 
te sul mercato europeo e su quello america¬ 
no. Yoox rappresenta una caso di successo 
nelTe-commerce italiano poiché è riuscito a 
coniugare i vantaggi di trasferire sul canale 
virtuale il miglior prodotto di fine stagione 
delle case di moda, senza entrare così in 
conflitto con la rete distributiva, con l'oppor¬ 
tunità di offrire ai consumatori capi firmati di 
oltre 200 stilisti di moda a prezzi scontati. 
Yoox nell'ultimo trimestre 2002 ha raggiunto 

11 break-even operativo con un fatturato di 

12 milioni di euro (+140% sul 2001), a due 
anni dal lancio dell'attività. Il sito conta 7 
milioni di visitatori con un portafoglio di 
70.000 clienti che hanno acquistato almeno 
una volta sul sito e soprattutto vanta un tas¬ 
so di fidelity molto elevato: circa il 60% de¬ 


1 

•A 


il 


gli ordini provengono da clienti che hanno 
già acquistato in passato. Anche il tasso di 
frodi è molto basso: "siamo ben al di sotto 
dell' 1 %, un risultato che viene considerato 
ottimo " spiega a PC Professionale Massimi¬ 
liano Benedetti, CEO di Yoox. La politica di 
vendita è molto rigorosa: i capi vengono 
consegnati con corriere entro le 48 ore dal¬ 
l'ordine, con reso gratuito entro due settima¬ 
ne. Circa la metà dei clienti acquista con 
carta di credito su Yoox, dice Benedetti, e 
già prima dell'introduzione di Verified by 
Visa i dati relativi alla carta di credito viag¬ 
giavano su una trasmissione criptata con 
protocollo Ssl a 128 bit, facendo di Yoox un 
sito sicuro certificato Verisign. A fine 2002 
Il sito vanta sedici versioni localizzate per i 
principali mercati dell'Europa occidentale e 
da un anno è approdato anche negli Stati 
Uniti, dove solo negli ultimi due mesi del 
2002 ha registrato un incidenza del 10% sul¬ 
le vendite mensili. I mercati italiano e anglo- 
sassone generano rispettivamente il 44 % e il 
25% del giro d'affari, ma nell'ultimo anno è 
cresciuto molto anche il mercato tedesco, 
che copre il 15% del fatturato. I primi due 
mesi del 2003, appena chiusi con un fattura¬ 
to complessivo di circa tre milioni di euro 
(pari al doppio di quello registrato nello stes¬ 
so periodo 2002). 


tettura 3D-Secure che si attiva ogni 
qualvolta una transazione viene ef¬ 
fettuata. E quindi gli esercenti si ac¬ 
certano immediatamente se il titolare 
con cui hanno a che fare si è registra¬ 
to oppure no. Nel caso in cui lo sia, la 
transazione è autenticata, altrimenti 
la transazione viene condotta nei mo¬ 
di consueti. 

Per far funzionare il sistema, Visa 
mantiene un servizio di Registro 
Centrale (chiamato Directory Server) 
che archivia i dati di tutti i titolari che 
si siano registrati al servizio e auto¬ 
maticamente smista i messaggi pro¬ 
venienti dagli esercenti alle banche 
emittenti pertinenti. In Italia il primo 
istituto di credito ad adottare Verified 
by Visa è stata Banca Sella, che è lea¬ 
der sul mercato dei pagamenti on-li¬ 
ne con il 70% di market-share e che 
dal 2001 offre il sistema Gestpay, sot¬ 


toscritto da circa 6900 esercenti. Il 
primo sito ad adottare Verified by Vi¬ 
sa è stato Yoox, leader nella vendita 
on-line di capi firmati di fine serie. 

> Le alternative alla carta 
di credito 

CartaFacile 

E' la carta prepagata e ricaricabile 
pensata per i pagamenti on-line, 
emessa dalla Banca Popolare di Mila¬ 
no. Destinata chi non possiede anco¬ 
ra la carta di credito, può essere sot¬ 
toscritta in una delle tante agenzie 



BPM aderendo al Club Teen e acqui¬ 
stando la Prepagata che preferisci: da 
50,00 - 100,00 - 200,00 o 400,00 Eu¬ 
ro. La Carta è svincolata da un conto 
corrente ed è del tutto anonima nelle 
transazioni di pagamento, è protetta 
da una password personale e da un 
Pin e può essere ricaricata al Banco¬ 
mat anche utilizzando una tessera di 
un istituto di credito diverso da quello 
della Popolare di Milano. 

La Carta Facile ha un tetto massimo 
di spesa di 500 euro per ogni ricarica 
e può essere utilizzata negli esercizi 
convenzionati (elencati sul sito 
www.cartafacile.it/compra) semplice¬ 
mente digitando, al momento dell'ac¬ 
quisto: numero di Tessera, Password 
personale e data di scadenza. 

Centax Garanzia Assegni Online 

Centax ha esteso il suo servizio di ga¬ 
ranzia sugli assegni anche ai paga¬ 
menti on-line. Al merchant viene rila¬ 
sciata una garanzia o non- per l'ac¬ 
cettazione di un assegno come paga¬ 
mento per gli acquisti effettuati on-li- 
ne da un consumatore. Ogni assegno 
on-line garantito da Centax assicura 
al merchant del sito l'incasso garanti¬ 
to al 100%. Quando un cliente perfe¬ 
ziona un acquisto sul sito deve riem¬ 
pire un modulo on-line di Centax in 
cui riporta i suoi dati anagrafici e il 
numero dell'assegno con cui intende 
pagare l'importo della merce. La ve¬ 
rifica della validità dell'assegno viene 
eseguita in tempo reale da Centax 
che rilascia la ga¬ 
ranzia al negozio Tjl 

virtuale il quale 
può quindi prov¬ 
vedere a inviare 

la merce al destinatario e a ritirare 
l’assegno all'atto della consegna. Il 
meccanismo è sicuro proprio perché 
l'invio separato del numero dell'asse¬ 
gno non permette di utilizzare rasse¬ 
gno stesso in modo fraudolento. 


MobilMat 


MobilMat è il primo circuito di paga¬ 
mento che consente di fare acquisti 
con il cellulare, indipendentemente 
dall'operatore telefonico, dal modello 
di cellulare e soprattutto in tutti gli 
ambiti di spesa: Internet, negozi dota¬ 
ti di POS e in mobilità. MobilMat è 


►► 
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eBay.it ha vinto la scommessa delPe-commerce 


Primo sito italiano di e commerce nella classifica di Nielsen 
Netratings relativa a gennaio 2003, 

eBay è il sito di aste più conosciuto nel mondo per la com¬ 
pravendita on-line tra privati di oggetti di collezionismo e 
hobbismo. Il suo punto di forza è stato creare nel tempo una 
community di utenti composta da collezionisti, hobbisti, com¬ 
mercianti, piccole aziende o semplici curiosi, basata su un 
meccanismo di reputazione. Ciascun cliente di eBay (sia 
venditore sia acquirente) riceve infatti dei giudizi visibili a 
tutti sul comportamento on-line mantenuto nelle transazioni 
precedenti, con un punteggio che riassume il numero di 
transazioni positive eseguite. Questo sistema di autoreferen- 
zialità ha permesso al sito di raggiungere un elevato tasso di 
fedeltà da parte degli utenti (35% dei visitatori ha già fatto 
acquisti) e di far crescere la propria community a 61,7 milioni 
di utenti registrati in tutto il mondo. Passato indenne attra¬ 
verso la crisi della new economy, il network di eBay viaggia 
su oltre 18 miliardi di dollari di venduto annuo, pari a 50 mi¬ 
lioni di dollari al giorno di vendite.ed è presente su 27 mer¬ 
cati internazionali con oltre 10 milioni di articoli suddivisi in 
18.000 categorie di oggetti. Tanto per dare un'idea della tec¬ 
nologia che c'è dietro come gestione dei database, ogni gior¬ 
no nel mondo vengono messi on-line due milioni di oggetti 
nuovi e la metà viene venduta. La piattaforma di e-commer¬ 
ce utilizzata è tra le più flessibili in quanto permette di gesti¬ 
re anche acquisti a prezzo fisso oltre alle aste. 

Ora il sito tenta una nuova sfida: quella di diventare un mer¬ 
cato on line mondiale a 360 gradi: non più solo aste on-line 
tra privati quindi, ma anche transazioni di e-commerce a 
prezzo fisso che vedono protagonisti piccole imprese o punti 
vendita off line che su eBay possono trovare la loro vetrina. 

Ci sono già 40.000 negozi on-line a livello mondiale e circa il 
35% delle transazioni riguardano articoli a prezzo fisso. Ne¬ 
gli Stati Uniti 200.000 persone fanno business con eBay uti¬ 
lizzando la piattaforma di e commerce per la loro attività 
principale. Un altro utilizzo crescente del sito è per le aste 
benefiche: nel 2002 ne sono state organizzate 300 e sono sta¬ 
ti raccolti in beneficenza 380.000 euro. 


Infocommerce e eCommerce in Italia 



| | Ha navigato per raccogliere informazioni per l’acquisto di prodotti 
e servizi negli ultimi 6 mesi (in migliaia). 

Ha acquistato online negli ultimi 6 mesi (in migliaia). 


I principali siti e commerce in Italia a Gennaio 2003 



Visitatori 
Unici ‘000 

Quota 

% 

Visite per 
persona 

Tempo per 
persona 

eBay 

1,576 

11,24 

3,43 

0:28:31 

kelkoo.com 

621 

4,43 

1,46 

0:03:10 

amazon.com 

478 

3,41 

1,64 

0:04:29 

chl.it 

450 

3,21 

2,16 

0:13:44 

misterprice.it 

425 

3,03 

1,43 

0:05:41 

ebay.com 

397 

2,83 

3,18 

0:11:01 

mediaworld.it 

383 

2,73 

1,71 

0:09:22 

paroledicotone.it 

307 

2,19 

1,08 

0:01:23 

unieuro.com 

283 

2,02 

1,36 

0:13:51 

secondamano.it 

260 

1,86 

1,4 

0:12:41 


dalla classifica sono esclusi i canali dei portali 

fonte: Nielsen/NetRatings AMS - Accessi da casa + ufficio 


Ma come si svolge una transazione di e-commerce e quali 
garanzie ha un acquirente, visto che il sito funge solo da 
punto di interscambio tra le parti? I meccanismi di acquisto 
sono due: l'asta on-line o a prezzo fisso ( Compralo subito). 
Per comprare tramite l'asta si fa un'offerta che resta on-line 
da 5 ai 10 giorni; si può stabilire anche un prezzo massimo 
che si è disposti a pagare, in 
questo caso il rilancio avviene 
automaticamente fino alla cifra 
pattuita. 

Prima di comprare, sia con 
un'asta, sia a prezzo fisso, è be¬ 
ne controllare la reputazione 
del venditore. Ricordiamo che 
chi acquista non paga nulla per 
cercare su eBay mentre chi ven¬ 
de paga una quota minima per 
l'inserzione (che varia da 0,05 
euro cent a 50 euro cent) e una 
commissione del 5 % sul prezzo 
finale del bene venduto. L'acquisto si perfeziona tramite il 
contatto diretto tra compratore e venditore e quest'ultimo in¬ 
via la merce solo ad avvenuto pagamento. eBay in Italia ri¬ 
sponde con un'assicurazione (che copre fino a 230 euro) nei 
confronti dell'acquirente nei casi in cui l'acquisto non sia an¬ 
dato a buon fine. Le modalità di pagamento prevedono il 
contrassegno, il bonifico bancario, la carta di credito e da po¬ 
co anche un sistema basato su telefonino (MobilMat) che 
viene offerto a costo zero agli utenti di eBay. Per la parte lo¬ 
gistica è in atto un accordo con eBoost, al società di poste ita¬ 
liane, che effettua il prelievo della merce a domicilio e la 
consegna entro 24 ore, con la possibilità di seguire il tracking 
on line della spedizione e sconti del 30% . Per le transazioni 
internazionali c’è un accordo con DHL che prevede condizio¬ 
ni di favore per i venditori di eBay. 
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già stato adottato da 60.000 punti 
vendita offline e 5.000 siti Internet ed 
è utilizzato anche dalle principali 
cooperative di taxi di Roma e Milano; 
ha un costo annuo di 19 euro. Il mec¬ 
canismo è semplice e veloce: basta 
registrarsi sul sito e 
aprire un Borsellino 
MobilMat con un im¬ 
porto minimo di 50 eu¬ 
ro. A ciascun utente 
registrato viene asse¬ 
gnato un codice per¬ 
sonale di riconosci¬ 
mento, quando si fa un acquisto su 
un sito convenzionato, basta chiama¬ 
re un numero Verde 800 MobilMat., 
digitare l'importo da inviare, il nume¬ 


ro di cellulare del destinatario del pa¬ 
gamento e il proprio codice Pin. Si ri¬ 
ceverà via Sms conferma dell'awe- 
nuto pagamento. In caso di trasferi¬ 
mento di denaro o i pagamento di 
taxi il cliente paga una commissione 
di 0,40 euro cent e di 0,20. per infor¬ 
mazioni www.mobilmat.it II borselli¬ 
no MobilMat è strettamente collega¬ 
to al proprio conto corrente, in ogni 
momento è possibile spostare denaro 
dal conto al borsellino elettronico 
senza pagare costi di transazione. 

Moneta online 

È un servizio di pagamento di Banca 
Intesa S.p.A. sviluppato da SETEFI e 
valido esclusivamente per acquisti 


Classifica dei principali siti europei di e-commerce 


Nielsen/NetRatings ha rilasciato a febbraio 
2003 uno studio sulTeCommerce in Europa 
che ha analizzato l'andamento dei retailer on- 
line rivolti al mercato consumer, escludendo 
sia i retailer b2b, sia i canali di shopping dei 
portali. Per effettuare una comparazione omo¬ 
genea tra i sette Paesi nei quali Nielsen//Ne- 
tRatings ha attivato il proprio servizio di rile¬ 
vazione, è stato considerato il traffico generato 
sui siti di eCommerce dai soli computer dome¬ 
stici. Per l'Italia come vedremo, è disponibile 
anche il dato relativo al panel home-office (da¬ 
to che Nielsen//NetRatings rileva per Germa¬ 
nia, UK, Francia e Italia). L'analisi ha preso in 
considerazione il periodo clou dello shopping 
online, il mese di dicembre, confrontando i ri¬ 
sultati del settore nel dicembre 2001 con quelli 
di dicembre 2002. Nell'ultimo anno il compar¬ 
to è cresciuto in termini di audience in tutti i 
Paesi europei esaminati, anche se si delinea 


una netta divaricazione tra i primi tre Stati - 
Germania, UK, Francia in cui la quota di mer¬ 
cato dell'eCommerce supera il 50% sul totale 
Internet - e gli altri Paesi, tra cui l'Italia, nei 
quali la penetrazione del commercio elettroni¬ 
co oscilla tra il 25% ed il 35%. E interessante 
osservare come tra i primi 10 siti di eCommer¬ 
ce in Europa solo le prime due posizioni siano 
occupate da due brand americani “pure 
player", ossia esclusivamente online, esportati 
da oltreoceano: gli "storici" Amazon e eBay. 
Gli altri domini, con la sola eccezione di 
Kelkoo, appartengono a retailer europei con 
una consolidata distribuzione territoriale. Que¬ 
sto, secondo gli analisti, è indicativo di una se¬ 
conda fase della Rete in cui, dopo il boom del¬ 
la new economy, si assiste ad una graduale ma 
massiccia penetrazione del mercato digitale 
da parte delle grandi realtà dell'offline in 
un'ottica di integrazione multi-canale. 


Traffico sui siti ecommerce in Europa a gennaio 2003 
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Moneta 


su Internet. In pratica chi lo sottoscri¬ 
ve riceve una carta di credito virtua¬ 
le del circuito Visa spendibile presso 
i negozi on-line convenzionati con 
Visa o Moneta. All'utente che si regi¬ 
stra sul sito www.monetaonline.it 
viene dato un identificativo utente e 
una password modificabile. Il servi¬ 
zio può essere usato da chi ha acqui¬ 
stato MONETA CONTANTEonline o 
da chi possiede MONETA, la carta di 
credito del Gruppo Intesa e ha una 
validità di 12 mesi dall'attivazione 
(effettuata con la prima variazione 
password) ovvero dall'ultimo utiliz¬ 
zo. Quando si effettua un acquisto su 
un negozio convenzionato con VISA 
o MONETA, all'atto di compilazione 
del form bisogna inserire il numero 
della carta di credito virtuale rila¬ 
sciata in precedenza da SETEFI, col¬ 
legandosi al sito www.monetaonli- 
ne.it . I dati generati da SETEFI e re¬ 
lativi alla carta hanno una validità di 
24 ore, escludendo così il rischio di 
clonazione. Fino a giugno 2003 la ri¬ 
chiesta della Virtual Card è gratuita. 

Omnipay prepagato 

Un'altra soluzione di pagamento per 
gli acquisti su Internet di piccola en¬ 
tità è Omnipay Prepagato che per¬ 
mette di utilizzare la "Ricarica Vo- 
dafone Omnitel per creare il conto 
Omnipay Prepagato ed effettuare 
acquisti on-line senza bisogno di 
carta di credito. 

Basta scegliere sui siti Internet con¬ 
venzionati con Omnipay Prepagato 
il prodotto che si vuole acquistare e 


I primi dieci siti di ecommerce in Europa 
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cliccare sull'icona Omnipay per pa¬ 
gare. A questo punto una finestra 
pop up aprirà una connessione rem- 
dirizzata e protetta verso i sistemi 
Omnipay. Qui l'utente dovrà inserire 
le 14 cifre del codice segreto che si 
trovano sul retro della "Ricarica Vo- 
dafone Omnitel" e cliccare sul tasto 
di conferma del pagamento. Compa¬ 
rirà la ricevuta elettronica contenente 
tutte le informazioni sull' acquisto e 
cliccando sul tasto "chiudi'' si potrà 
completare la transazione. Quando si 
fa il primo acquisto e si digita il codi¬ 
ce segreto della "Ricarica Vodafone 
Omnitel ", si determina la creazione 
automatica presso Deutsche Bank di 
un conto Omnipay Prepagato, con un 
credito pari all'importo del traffico te¬ 
lefonico contenuto nella "Ricarica 
Vodafone Omnitel" acquistata. L'im¬ 
porto del prodotto acquistato viene 
automaticamente scalato dal conto 
Omnipay Prepagato. Per gli acquisti 
successivi si dovrà semplicemente di¬ 
gitare il codice segreto per impartire 
alla Banca l'ordine di pagamento. 


Omnipay On Phone 

E' un sistema di pagamento basato 
sull'utilizzo della carta di credito 
che però consente all'utente di inse¬ 
rire in rete solo in numero di telefo¬ 
no Vodafone Omnitel, confermando 
poi il pagamento via cellulare, ed 
evitando così di mettere on-line il 
numero della carta. Grazie al colle¬ 
gamento tra il cellulare Vodafone 
Omnitel e la carta di credito Visa 
BankAmericard Omnitel, l'utente la 
possibilità di confermare l'ordine di 
pagamento in un secondo tempo, 
chiamando entro 24 ore, dal cellula¬ 
re Vodafone Omnitel, il numero 
gratuito 42500 e seguendo le indi¬ 
cazioni fornite dal risponditore au¬ 
tomatico (IVR). Per accedere all'a¬ 
rea di conferma degli ordini effet¬ 
tuati, occorrerà digitare il codice se¬ 
greto (PIN) che è stato fornito in fa¬ 
se di attivazione del servizio Omni¬ 
pay. Questo onde evitare che in caso 
di smarrimento del telefonino qual¬ 
cuno possa ausivamente utilizzare il 
servizio Omnipay. 


Paga con il Bonifico 

è una nuova modalità di pagamento 
associata a GestPay che consente ai 
clienti titolari di un conto corrente 
Internet con Banca Sella di acquista¬ 
re sul web attraverso un semplice 
bonifico bancario, aU'interno del sito 
di un esercente convenzionato con 
GestPay.Quando si tratta di sceglie¬ 
re la modalità di pagamento di un 
acquisto, è sufficiente che l'acqui¬ 
rente scelga Paga con il Bonifico; gli 
verrà richiesto di inserire i codici 
personali che abitualmente utilizza 
per il servizio Internet banking di 
Banca Sella e successivamente di ef¬ 
fettuare un bonifico dal suo conto a 
favore dell'esercente per l’importo 
dell'acquisto, senza alcuna maggio- 
razione. La commissione corrisposta 
per la transazione è la medesima di 
quella concordata per gli ordini di 
pagamento con carta di credito. Pa¬ 
ga con il Bonifico è a disposizione 
degli oltre 100.000 clienti di Internet 
Banking Banca Sella. 


Bankpass 

BankPass (www.bankpass.it) è il nuovo circuito per i paga¬ 
menti on-line creato dalla banche italiane, (l'ente incaricato 
della gestione dall'ABI è l'E-Committee, www.e-committee.it) 
di cui si è appena conclusa la fase di sperimentazione. Bank- 
Pass consente di utilizzare sia le carte di credito Visa e Ma¬ 
sterCard sia il PagoBancomat, inserendoli in un portafoglio 
elettronico. Per ogni acquisto basterà inserire i codici che 
vengono consegnati al momento dell'adesione al servizio. Pri¬ 
ma di effettuare il pagamento Online, infatti il cliente accede 
al portafoglio elettronico (wallet) inserendo la sua user id e 
password e sceglie lo strumento di pagamento che desidera 
utilizzare. La transazione viene conclusa senza che i dati del¬ 
la carta di credito o del PagoBancomat viaggino on-line. Per 
ogni transazione effettuata attraverso il wallet, si riceve una 
e-mail di conferma. I vantaggi di Bankpass Web sono nell'ele¬ 
vato grado di sicurezza delle transazioni on-line dovuto al fat¬ 
to che non si rilasciano in rete gli estremi del proprio stru¬ 
mento di pagamento. 

Inoltre, con BankPass Web si possono fare acquisti anche sui 
siti che non aderiscono ancora al circuito: in questo caso, ba¬ 
sta richiedere la generazione di un numero di carta virtuale 
usa e getta, il "PAN virtuale", valido solo per quella transa¬ 
zione. 

Per gli esercenti il vantaggio maggiore sta nel fatto che Bank- 
Pass Web è l'unico servizio che consente di effettuare i paga¬ 


menti anche con il pagoBANCOMAT, e che evita al merchant 
di dover girare il 4 % del valore del bene venduto alle società 
che gestiscono le carte di credito (Visa, American Express, 
MasterCard). Per aderire a BankPass Web basta verificare sul 
sito Internet www.bankpass.it l'elenco delle banche che fino a 
oggi hanno sottoscritto il circuito, che sono circa 50. Sempre 
sul sito è riportato anche l'elenco dei negozi on-line che sup¬ 
portano già il circuito BankPass, tra questi vi è il sito di pro¬ 
dotti informatici Bow.it e il sito della Ferrovie dello Stato 
(www.trenitalia.it) che consente l'acquisto on-line dei biglietti 
del treno con BankPass Web. A breve sarà disponibile Bank- 
Pass Mobile che consente trasferimenti di denaro e pagamen¬ 
ti di acquisti fatti presso esercizi convenzionati, utilizzando il 
telefono cellulare, con un semplice Sms. 
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E-business e diritto di recesso: come si comportano i vendor? 


►► Di 

Andrea Monti 


Il diritto di recesso è uno strumento 
normativo previsto da normative 
comunitarie e interne per tutelare 
il consumatore dall' obiettiva diffi¬ 
coltà di "reclamare" con il vendito¬ 
re quando la merce non è conforme 
a quella ordinata oppure è danneg¬ 
giata. Dunque, se l'acquisto è stato 
effettuato da un consumatore (cioè 
da chi non ha partita iva o da chi, 
pur avendola, non detrae fiscal¬ 
mente il costo); è avvenuto "a di¬ 
stanza", riguarda certi contratti 
(sono esclusi i servizi finanziari, gli 
acquisti conclusi tramite distributo¬ 
ri automatici o locali commerciali 
automatizzati, quelli conclusi con 
gli operatori delle telecomunicazio¬ 
ni impiegando telefoni pubblici, 
quelli relativi a beni immobili, con 
esclusione della locazione e quelli 
conclusi in occasione di una vendita 
all'asta), si hanno dieci giorni lavora¬ 
tivi dal ricevimento della merce per 
esercitare il diritto di recesso ai sensi 
dell'art. 5 d.lgs. 185/99 (www.ic- 
tlaw.net/internal.php?sez=normL&Id 
T=5&IdTN=l &IdN=44 ). 

Il diritto di recesso si esercita in¬ 
viando un telegramma, telex, fax o 
raccomandata a\r all'indirizzo 
"geografico" (così dice la norma) 
del venditore con il quale si mani¬ 
festa chiaramente la volontà di av¬ 
valersi di questo strumento. Maga¬ 
ri utilizzando la formula che segue; 
"Con questa comunicazione, da 
valere a ogni effetto di legge 
(espressamente inclusa l'interru¬ 
zione di ogni prescrizione) il sotto- 
scritto esercita il diritto di recesso 
di cui all'art.5 d.lgs. 185/99 in rela¬ 
zione all'acquisto n. * * * * * del bene 
* * * * effettuato il * * * * e ricevuto il 

L'art.5 del d.lgs 185/99 precisa 
inoltre che le uniche spese dovute 
dal consumatore per l’esercizio del 
diritto di recesso sono quelle diret¬ 
te di restituzione del bene al mit¬ 
tente, ove espressamente previsto 
dal contratto a distanza. 

Infine, il fornitore che contravviene 
alle norme di cui agli articoli 3, 4, 
6, 9 e 10 del decreto legislativo o 


che ostacola l'esercizio del diritto 
di recesso da parte del consumato¬ 
re secondo le modalità di cui all'ar¬ 
ticolo 5 o non rimborsa al consuma¬ 
tore le somme da questi eventual¬ 
mente pagate, è punito con la san¬ 
zione amministrativa pecuniaria 
da uno a dieci milioni di vecchie li¬ 
re. Ma come è applicato dai ven¬ 
dor, in concreto, il diritto di reces¬ 
so? Ecco il risultato di una indagi¬ 
ne compiuta anche tramite acqui¬ 
sti "in incognito" su alcuni dei siti 
italiani più noti. 

Misterprice (www.misterprice.it). 

Le condizioni per l'esercizio del re¬ 
cesso sono raggiungibili sin dalla 
home page e sono chiaramente in¬ 
dicate. 

Ci sono, tuttavia, delle clausole dif¬ 
ficilmente compatibili con la lette¬ 
ra e lo spirito della tutela del con¬ 
sumatore. 

In particolare, è previsto che "il be¬ 
ne acquistato dovrà essere integro 
e restituito nell'imballo originale" 
e che "qualora l'imballo originale 


interno/esterno risulti rovinato, 
Megalink Srl provvederà a tratte¬ 
nere dal rimborso dovuto una per¬ 
centuale pari al 10% dello stesso, 
quale contributo alle spese di ripri¬ 
stino della merce." 

Per quanto comprensibile la neces¬ 
sità che ha ispirato una clausola di 
questo tipo, la sua applicazione ri¬ 
duce significativamente la possibi¬ 
lità di esercitare pienamente il di¬ 
ritto di recesso. E' molto frequente 
che l'imballo originale (esterno e 


interno) si deteriori durante le va¬ 
rie fasi del trasporto e dell'apertu¬ 
ra, una volta consegnato il bene. E' 
quindi molto probabile che gli im¬ 
balli risultino comunque danneg¬ 
giati e a prescindere dal comporta¬ 
mento del consumatore. In questo 
modo è teoricamente possibile 
operare una "ritenuta" pressoché 
automatica del 10% su ogni bene 
restituito. Va poi detto che il mec¬ 
canismo di quantificazione del 
"contributo alle spese di ripristino 
della merce" è quantomeno curio¬ 
so. 11 valore dell'imballo, specie per 
l'elettronica e l'informatica, è spes¬ 
so più basso del costo del bene ivi 
contenuto. In altri termini, non è 
detto che un imballo piccolo con¬ 
tenga prodotti di scarso valore. E 
dunque chiedere il 10% per ripri¬ 
stinare l'imballo di una memory 
stick da 256 Mega (per esempio) 
che costa centinaia di euro è diffi¬ 
cilmente comprensibile. 

Per quanto riguarda la prova "su 
strada”, l'acquisto ha riguardato 
una fotocamera digitale il cui siste¬ 
ma di caricamento delle 
batterie si è rivelato affet¬ 
to da un vizio strutturale e 
non segnalato dal produt¬ 
tore. In pratica, quando le 
batterie sono totalmente 
scariche il caricabatteria 
della fotocamera non le 
"riconosce". E' stato quin¬ 
di necessario acquistare 
un altro carica batterie 
per “dare la scossa" alle 
pile che poi hanno funzio¬ 
nato regolarmente. L’in¬ 
conveniente (poi risolto) è stato se¬ 
gnalato al servizio clienti dell'a¬ 
zienda che ha risposto prontamen¬ 
te sia attivandosi presso l'helpdesk 
del produttore, sia offrendo un 
buono per l'acquisto di altre merci. 
E' interessante notare che, pur non 
essendo tecnicamente applicabile 
il diritto di recesso (l'acquisto era 
stato effettuato "con partita iva") il 
servizio clienti si è dichiarato di¬ 
sposto a riprendere indietro il pro¬ 
dotto. Comportamento sostanzial- 
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Risolvionline.it, il sito della Camera Arbitrale 
per conciliare le controversie sul web 


RisolviOnline (www.risolvionline.it ) è il servizio di ri¬ 
soluzione Online delle controversie della Camera Arbi¬ 
trale, azienda speciale della Camera di Commercio di 
Milano, in funzione da circa un anno. Il servizio si ri¬ 
volge ai privati come alle aziende e consente di risol¬ 
vere interamente via Internet le controversie che pos¬ 
sono insorgere in una transazione di acquisto su un sito 
di e-commerce o di aste on-line, o nelFinterruzione e 
malfunzionamento di un servizio, come ad esempio la 
connessione Internet. 

RisolviOnline permette non solo di presentare a qual¬ 
siasi ora il proprio reclamo, ma anche di svolgere Onli¬ 
ne l'intera conciliazione. Sul sito è possibile compilare 
ed inviare la propria domanda di conciliazione. Risol¬ 
viOnline contatta il soggetto (consumatore o impresa) 
indicato come controparte nella domanda per chieder¬ 
ne l'adesione al tentativo di conciliazione, nomina il 
conciliatore, scegliendolo in base alla specificità della 
materia, e fissa data e ora dell'incontro on-line. L'ac¬ 
cordo si raggiunge on-line: il conciliatore redige il ver¬ 
bale, lo invia alle parti perché lo sottoscrivano e lo ri¬ 
spediscano a RisolviOnline. 

Possono essere risolte liti tra imprese o tra consumatori 
e imprese. Ogni tipo di controversia commerciale può 
essere sottoposta a RisolviOnline, senza alcun limite di 
materia, valore economico o ambito territoriale. Per 
quanto concerne i costi, le spese dipendono dal valore 
della controversia. Fino a 500 euro si paga 25 euro; da 
501 a 1000 euro: 40 euro e da 1001 a 5000 il costo è di 
80 euro. Dall'esperienza svolta nel 2002 si è visto che 
le controversie riguardano nel 68% dei casi liti tra con¬ 


sumatori e imprese e solitamente vertono su somme 
non superiori ai 700 euro (nel 74,3% dei casi). Le parti 
sono sparse un po' in tutta Italia: Lombardia (42,3% del 
totale), Lazio (14,1%), Emilia Romagna (7,7%), Veneto 
(6,4%) e Toscana (5,1%). Ma anche all'estero (5,2%). 
Fra le liti che nel 2002 si sono discusse su RisolviOnli¬ 
ne il 53,8% ha portato a un accordo fra le parti, il 
30,8% è ancora in corso 
e il 15,4% non ha avuto 
una soluzione. L'oggetto 
delle liti riguarda soprat¬ 
tutto problemi legati al¬ 
l'acquisto di hardware e 
software via web, il mal¬ 
funzionamento o l'inter¬ 
ruzione della connessio¬ 
ne a Internet, l'acquisto 
di pacchetti turistici e al¬ 
tri beni tramite aste Onli¬ 
ne. Ma non mancano an¬ 
che problemi derivati da 
assicurazioni auto stipu¬ 
late Online, dalla regi¬ 
strazione del nome di un dominio web, da programmi 
di affiliazione a siti che promettono di pagare per 
esporre pubblicità sul proprio spazio web. Numerose 
poi le dispute legate alla garanzia dei prodotti: dalla 
mancata estensione del periodo di garanzia di un cel¬ 
lulare, al rifiuto di riparare un palmare ancora in ga¬ 
ranzia, al mancato rimborso di una garanzia "soddi¬ 
sfatti o rimborsati" per l'aggiornamento di un software. 



mente corretto, anche se con una 
piccola "macchia" costituita da 
una certa rigidità nel tono delle ri¬ 
sposte quando le mie richieste sono 
state un po' più “dirette". 

Eprice (www.eprice.it). 

Le condizioni per l'esercizio del re¬ 
cesso, anche se raggiungibili dalla 
home page (http://www.eprice.it/ 
ePRICE_servizioclienti.pasp) non 
sono immediatamente riconoscibili 
come tali. La formulazione delle 
clausole non è chiarissima e, in 
qualche caso, discutibile. 

Eprice non condiziona 
l'attuabilità del diritto 
di recesso alla restitu¬ 
zione del bene all'in¬ 



terno delLimballo originale (alme¬ 
no così pare di capire) mentre sta¬ 
bilisce come unica forma di rimbor¬ 
so delle somme pagate dal consu¬ 
matore, l'accredito tramite bonifico 
bancario. Si tratta di una limitazio¬ 
ne decisa unilateralmente dal for¬ 
nitore in quanto non espressamen¬ 
te imposta dal d.lgs. 185/99. 

Centro HL (www.chl.it). 

Ci vuole qualche momento per tro¬ 
vare la pagina che disciplina il di¬ 
ritto di recesso (seguendo il percor¬ 
so "CHL, Customer care, Servizi 
post-vendita, Diritto di recesso), 
che si presenta ben articolata e 
comprensibile. 

La particolarità di CHL è l'impossi¬ 


bilità di esercitare il diritto di re¬ 
cesso per la merce ritirata presso i 
POPITT. Da un punto di vista giuri¬ 
dico, infatti, se consegna e paga¬ 
mento della merce avvengono in 
un esercizio commerciale (come 
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WebTrader certifica i siti di e-commerce 


WebTrader è un'iniziativa di Altro Consumo con il patrocinio dell'U¬ 
nione Europea, che consiste nell'attribuire una certificazione gratuita 
ai siti di e-commerce che risultano conformi a un codice di condotta. 
In questo modo l'utente che si collega a un sito certificato Web Trader 
sa di poter avere una serie di garanzie che coprono tutto il processo 

dell'ordine, dalla sua immis¬ 
sione al delivery della merce. 
Tra i siti certificati Web Trader 
ci sono Mr price, E-Plaza, Me- 
diaworld.it, Olio Carli, Io Vor¬ 
rei e molti altri siti a carattere 
enogastronomico che vendono 
prodotti locali e artigianali. Webtrader è un progetto internazionale 
capitanato dalle varie associazioni di tutela dei consumatori e vanta 
una presenza in circa dieci paesi europei tra Belgio, Spagna, Porto¬ 
gallo, Inghilterra, Grecia, Svizzera e Argentina. 



appunto il punto CHL) il contratto 
si conclude in quella sede con lo 
scambio della cosa e del prezzo. E 
dunque non si può parlare di con¬ 
tratto concluso fuori dai locali com¬ 
merciali in quanto la proce¬ 
dura on line può essere qua¬ 
lificata come "ordine" e non 
come "acquisto". 

L'ultima avvertenza, infine 
riguarda i casi in cui CHL 
"Si riserva di non accettare le spedi¬ 
zioni di componenti o prodotti che: 

> non contengano imballi, accesso¬ 
ri e manualistiche originali; 

> siano state effettuate senza aver 
attivato la richiesta di intervento al 
Servizio Clienti CHL; 

> siano state effettuate senza segui¬ 
re le modalità di invio indicate dal 
Servizio Clienti CHL. " 

Anche in questo caso si tratta di li¬ 
mitazioni non stabilite dalla legge 
e che, pertanto, non possono essere 
opposte al consumatore. 

E-bay (www.ebay.it). 

Tecnicamente E-bay non "vende" 
direttamente e quindi non è tenuta 
a fornire alcuna garanzia né tanto¬ 
meno il diritto di recesso. Le tran¬ 
sazioni che avvengono su questo 
sito, infatti, sono a tutti gli effetti 


contratti fra privati (e non, come 
erroneamente si dice, "aste Onli¬ 
ne"). Ciò non toglie che l'azienda 
si sia posta il problema di "tran¬ 
quillizzare" i propri utenti metten¬ 
do in piedi un articola¬ 
to sistema di protezio¬ 
ne che prevede polizze 
assicurative, rating de¬ 
gli utenti con sistema 
di feedback (in pratica, 
sono gli stessi utenti che estromet¬ 
tono i "furbi"attribuendo loro una 
pubblica valutazione negativa che 
mette sull'avviso tutti i potenziali 
interlocutori). 

Su sei transazioni andate a buon fi¬ 
ne e riguardanti essenzialmente 
software, cinque si 
sono concluse senza 
problemi. I prodotti 
sono stati spediti 
tempestivamente e si 
sono rivelati conformi 
a quanto affermato 
dal venditore nella 
presentazione del 
bene. 

In un caso il prodotto 
consegnato non era 
conforme alle pro¬ 
messe. Mentre, infat¬ 
ti, era stato offerto un 
software in versione 
"full'', ho ricevuto un 


pacchetto "upgrade" e quindi non 
utilizzabile a termini di legge. La 
vicenda è stata segnalata alla filia¬ 
le italiana di E-bay che si è pronta¬ 
mente attivata nel "congelare" le 
pagine relative alla transazione per 
metterle a disposizione dell'auto¬ 
rità giudiziaria. 

Yoox (www.yoox.it) 

La nostra pluriennale esperienza di 
acquirenti su Yoox ci ha portato 
inevitabilmente a sperimentare an¬ 
che il diritto di recesso. Le condi¬ 
zioni che regolano il diritto di reso 
sono molto ben esplicitate sul sito e 
prevedono la compilazione on-line 
di un apposito modulo di reso; il 
riutilizzo dell'imballo originale e il 
rientro della merce entro 30 giorni 
dall'arrivo. Yoox è uno dei pochi si¬ 
ti che applica la politica di reso 
gratuito, fornendo nel pacco di 
consegna la bolla prepagata per il 
corriere Ups, in modo che le spese 
di spedizione per il rientro siano a 
suo carico. 

Il consumatore quindi non deve far 
altro che attenersi scrupolosamen¬ 
te alle istruzioni indicate sul sito e 
contattare Ups per organizzare la 
spedizione di ritiro. Una volta rice¬ 
vuto il reso, Yoox avvisa l'utente 
per e-mail se è stato accettato o 
meno. Il rimborso di norma avvie¬ 
ne entro i due estratti conto della 
carta di credito. Nel nostro caso tra 
il ritiro dell'Ups e la mail di confer¬ 
ma di accettazione del reso sono 
passate solo 24 ore. 
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Nuove regole per Pe-commerce. Tutela per gli utenti 


►► Di 

Andrea Monti 


Il decreto legislativo 9 aprile 2003 
n.70 recepisce la direttiva europea n. 
31/00 che regolamenta la prestazione 
dei "servizi della società dell'infor- 
mazione ” o, in termini più espliciti, le 
attività di e-commerce. 

Il provvedimento si occupa specifi¬ 
camente anche di corrispondenza 
commerciale non sollecitata e di 
responsabilità dei provider, carrier 
inclusi, dettando regole che però 
già dalla prima lettura sono confu¬ 
se, generiche e, in qualche, caso 
difficilmente condivisibili. Questa 
situazione si riflette quindi molto ne¬ 
gativamente sulle applicazioni prati¬ 
che di una normativa che avrebbe 
potuto rappresentare un volano per 
lo sviluppo delle attività di e-com- 
merce e che invece rischia di tramu¬ 
tarsi nelTermesima zavorra. 

Ciò premesso, veniamo all'analisi del 
testo che si apre con le "esclusioni", 
cioè con i casi in cui la normativa non 
si applica. 

E così scopriamo (art. 3) che le 
specifiche tutele per l'utente non 
valgono per: 

> diritti d'autore e diritti assimilati, 
nonché diritti di proprietà industriale; 

> emissione di moneta elettronica 
all'attività assicurativa regolamentata 
da specifiche direttive comunitarie 
facoltà delle parti di scegliere la leg¬ 
ge applicabile al loro contratto; 

> obbligazioni contrattuali riguardan¬ 
ti i contratti conclusi dai consumatori; 

> validità dei contratti che istituiscono 
o trasferiscono diritti relativi a beni 
immobili nei casi in cui tali contratti 
devono soddisfare requisiti formali; 

> ammissibilità delle comunicazioni 
commerciali non sollecitate per posta 
elettronica 

L'art. 5 introduce la possibilità per 
ciascuno stato membro di chiedere il 
blocco della prestazione di servizi of¬ 
ferti in un altro stato membro, attra¬ 
verso una procedura descritta in mo¬ 
do molto generico (in particolare, non 
sono indicati i tempi e le possibilità di 
opporsi al provvedimento) che rischia 
di tramutarsi in uno strumento censo¬ 
rio di inaudita potenza (chiudere un 
sito è cosa di un attimo, riaprirlo, in¬ 


vece, affare di anni). Questa norma, 
infatti, sembra pensata per combatte¬ 
re il fenomeno dei mirror in altre na¬ 
zioni di siti o contenuti censurati o al¬ 
trimenti oscurati in un paese. 

I successivi articoli 7 e 8, invece, 
stabiliscono le informazioni obbli¬ 
gatorie minime che un servizio di 
e-commerce deve contenere e 
dunque, fra l'altro: 

> il nome, la denominazione o la ra¬ 
gione sociale; il domicilio o la sede le¬ 
gale; gli estremi che permettono di 
contattare rapidamente il vendor e di 
comunicare direttamente ed efficace¬ 
mente con lo stesso, compreso l'indi¬ 
rizzo di posta elettronica; il numero di 
iscrizione al repertorio delle attività 
economiche, REA, o al registro delle 
imprese; 

> gli elementi di individuazione non¬ 
ché gli estremi della competente au¬ 
torità di vigilanza qualora un'attività 
sia soggetta a concessione, licenza od 
autorizzazione; l'indicazione della 
natura delle comunicazioni inviate ai 
consumatori (che il messaggio, cioè 
consiste in una comunicazione com¬ 
merciale; 

> la persona fisica o giuridica per 
conto della quale è effettuata la co¬ 
municazione commerciale; che si 
tratta di un'offerta promozionale co¬ 
me sconti, premi, o omaggi e le relati¬ 
ve condizioni di accesso; 

> che si tratta di concorsi o giochi pro¬ 
mozionali, se consentiti, e le relative 
condizioni di partecipazione; 

Gli articoli 12 e 13 definiscono i re¬ 
quisiti giuridici di una procedura di 
acquisto Online diretta ai consumato¬ 
ri, il che comporterà di dover riscrive¬ 
re, in molti casi, le applicazioni di 
"carrello" normalmente utilizzate in 
modo che consentano di conoscere: 

> le varie fasi tecniche da seguire per 
la conclusione del contratto; 

> il modo in cui il contratto concluso 
sarà archiviato e le relative modalità 
di accesso; 

> i mezzi tecnici messi a disposizione 
del destinatario per individuare e 
correggere gli errori di inserimento 
dei dati prima di inoltrare l'ordine al 
prestatore; 


più oneri per gli Isp 

> gli eventuali codici di condotta cui 
aderisce e come accedervi per via te¬ 
lematica; 

> le lingue a disposizione per conclu¬ 
dere il contratto oltre all'italiano; 

> l'indicazione degli strumenti di 
composizione delle controversie. 

Per quanto riguarda la gestione della 
fase di ordine del prodotto, il vendor 
deve, senza ingiustificato ritardo e 
per via telematica, inviare al cliente 
la ricevuta dell'ordine contenente un 
riepilogo delle condizioni generali e 
particolari applicabili al contratto, le 
informazioni relative alle caratteristi¬ 
che essenziali del bene o del servizio 
e l'indicazione dettagliata del prezzo, 
dei mezzi di pagamento, del recesso, 
dei costi di consegna e dei tributi ap¬ 
plicabili. 

Ai fini dell'esercizio dei vari diritti 
spettanti ai consumatori, il decreto 
stabilisce che l'ordine e la ricevuta si 
considerano pervenuti quando le 
parti alle quali sono indirizzati hanno 
la possibilità di accedervi. Oltre a 
specificare che tutto questo non vale 
se il contratto è concluso esclusiva- 
mente tramite scambi di e-mail. 

L'art. 21 del decreto, infine, prevede 
sanzioni amministrative per il man¬ 
cato adempimento degli obblighi di 
trasparenza e informazione e - salvo 
che il fatto non costituisca reato - le 
violazioni di cui agli articoli 7, 8, 9,10 
e 12 comportano il pagamento di una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
da 103 euro a 10.000 euro, raddop¬ 
piate nei casi di particolare gravità o 
di recidiva. 

Un discorso a parte meritano gli arti¬ 
coli 14,15,16 e 17 che di fatto preve¬ 
dono la responsabilità del provider 
per omesso controllo dei contenuti 
pubblicati dagli utenti e l'obbligo di 
segnalazione di fatti illeciti o poten¬ 
zialmente tali alle autorità. E vero 
che il testo delle norme sembra dire il 
contrario, ma leggendo bene e pen¬ 
sando a un’applicazione pratica, le 
conclusioni non possono essere di¬ 
verse. Un approfondimento del tema 
si trova in " Provider e responsabilità 
nella legge comunitaria" su www.al- 
cei.it/documenti/cs020619_it.htm. ■ 
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Le tue vacanze 
iniziano on-line 



Organizzare le vacanze 
on-line conviene, 
a giudicare dal successo 
dei siti di viaggi. In questa 
guida analizziamo i portali 
più diffusi, con una sezione 
speciale dedicata 
alle compagnie aeree a 
basso costo. Pc e palmari 
sono utili però anche 
in viaggio, scopriamo come. 

►► A cura di Valeria Camagni, Michele Braga, Eugenio Moschini, 
Edmondo Orlotti, Simone Zanardi 


Chi utilizza Internet ha cercato almeno una volta on-li- 
ne, informazioni turistiche su una località, la disponibi¬ 
lità di un alloggio o il prezzo di un biglietto. Proprio la 
la biglietteria aerea, in particolare, consente di verifica- 
re in tempo reale prezzi e disponibilità dei voli in pochi 
clic, confrontando guindi le proposte più convenienti. 
Questo concetto lo hanno compreso bene le compagnie 
a basso costo, fenomeno recente dell'aviazione civile e 
di cui ci occupiamo in questo articolo. Grazie a Internet 
infatti è possibile saltare l'intermediazione dell'agenzia 
viaggi e, se il biglietto diventa completamente elettroni¬ 
co, i risparmi sono garantiti. 

Una volta completati i preparativi delle vacanze, per 
molti sarà necessario portare con sé il notebook, magari 
qualcuno si accontenterà di un palmare. 

Abbiamo quindi analizzato le esigenze di chi si sposta 
con un computer e ha bisogno di rimanere operativo 
ovunque, ma anche quelle di chi vuole utilizzare le tec¬ 
nologie informatiche come strumento di supporto nel 
caso la vacanza sia on thè road. Scoprendo che, in viag¬ 
gio, un notebook può essere molto utile. 



►► 








La tua vacanza con Internet 
Questi i siti da non perdere 


Quest'anno molti italiani organizzeranno le vacanze da soli, prendendo informazioni 
da Internet. Dalla ricerca del volo o di un soggiorno, il web è sempre più un aiuto. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


In queste pagine vi proponiamo 
una rassegna ai principali siti di 
viaggi, e alle compagnie aeree 
"low cost". 

> Amadeus.net 

Si tratta del principale sistema di 
prenotazioni on-line, che esiste dal 
1987, ed è adottato da molte agen¬ 
zie viaggi, compagnie aeree, così 
come siti Internet e hotel operator. 
Amadeus.net ( www.amadeus.net ) 
è posseduto per il 59% da Air Fran- 
ce, Iberia e Lufthansa e di recente 
è entrato nel network pan-europeo 
di Opodo, acquisendo una parteci¬ 
pazione. Il sito di prenotazione 
viaggi è stato lanciato nel 1997 ed 
è disponibile in quattro lingue: in¬ 
glese, francese, tedesco, spagnolo, 
italiano. Esso non consente di effet¬ 
tuare prenotazioni direttamente 
dall'home page, ma fornisce l’ac¬ 
cesso in linea alle agenzie di viaggi 
associate, da cui sarà possibile pre¬ 
notare via Internet il proprio viag¬ 
gio. È quindi l'agenzia locale con 
cui si effettua la prenotazione a 
stabilire le modalità di invio dei bi¬ 


glietti aerei che in genere vanno ri¬ 
tirati entro 72 ore dalla prenotazio¬ 
ne, pena il decadimento della stes¬ 
sa. Sempre all’agenzia locale biso¬ 
gna rivolgersi per annullamenti o 
modifiche. Attraverso il sistema 
Amadeus le agenzie viaggi e gli uf¬ 
fici aerei sono in grado di prenotare 
voli con 467 diverse compagnie ae¬ 
ree. Il sistema dà accesso a una rete 
di oltre 3.000 agenzie viaggi, 
61.560 hotel, 48 società di autono¬ 
leggio operative in 24.400 località e 
fornisce informazioni su traghetti, 
treni, crociere, compagnie di assi¬ 
curazioni viaggi. 

> Expedia.it 

Oltre 50.000 hotel di tutto il mondo 
ricercabili e prenotabili via Internet, 
con un'offerta di last minute sempre 
aggiornata sulle principali capitali e 
mete turistiche. Il sito, lanciato da 
Microsoft prima negli Stati Uniti 
( www.expedia.com ) e nel 2001 an¬ 
che in Italia, offre anche il servizio 
Mappe, con cartine dettagliate del 
Nord America e dell’Europa, possi¬ 
bilità di costruirsi un itinerario di 


La top ten dei siti italiani di viaggi a marzo 2003 


Classifica 

Domini 

Visitatori 
unici (000) 

Visite 

per persona 

Pagine viste 
per persona 

Tempo speso 
per persona 

© 

lastminute.com 

593 

1,37 

ii 

0:06:40 

© 

viaggi.virgilio.it 

446 

1,33 

6 

0:02:38 


edreams.it 

192 

1,24 

7 

0:04:22 

© 

travelprice.libero.it 

140 

1,08 

3 

0:01:51 

© 

amadeus.net 

113 

1,28 

7 

0:03:41 

© 

eviaggi.com 

90 

1,3 

13 

0:05:07 

© 

expedia.it 

89 

1,16 

12 

0:04:31 

8 

travelprice.it 

84 

1,42 

6 

0:03:19 



expedia.it 


viaggio e di scegliere sulla mappa 
la zona in cui si desidera cercare 
l'albergo. Un servizio informazioni 
gratuito e una newsletter periodica 
completano il sito. 

> eDreams.it 

E' un sito a 360 gradi sul mondo dei 
viaggi che propone i prodotti dei 
migliori tour operator italiani in mo¬ 
do da rispondere alle esigenze di 
tutti i viaggiatori. E possibile preno¬ 
tare i pacchetti viaggi direttamente 
on-line, così come i voli, gli hotel, le 


►► 



Fonte: Nielsen/NetRatìngs marzo 2003 
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case vacanze, gli agriturismi e an¬ 
che il noleggio di auto e camper. 
L'area offerte speciali permette di ri¬ 
cercare per località, tipologia di va¬ 
canza e periodo, se ci sono combi¬ 
nazioni vantaggiose. Interessante 
anche la sezione offerte speciali per 
l'utenza affari. Il sito adotta il proto¬ 
collo Ssl per la sicurezza nelle tra¬ 
smissioni, in modo tale che i dati 
personali inerenti la carta di credito 
viaggino criptati. Il gruppo 
eDreams, attivo nei viaggi on-line 
dal 2000, ha una presenza pan-eu- 
ropea in Italia, Spagna, Gran Breta¬ 
gna e Francia, e recentemente ha 
acquisito le attività di Travel- 
online.it, storico sito italiano di pre¬ 
notazioni on-line. 

> Eviaggi.com 

Dagli hotel esclusivi ai viaggi in 
barca a vela, dalle vacanze in agri¬ 
turismo ai viaggi di lavoro, Eviaggi 
è un sito a 360 gradi che offre una 
vasta scelta di mete, e servizi utili 
come il noleggio auto o l’assicura¬ 
zione per i viaggiatori. Voli e pac¬ 
chetti sono prenotabili e acquistabi¬ 
li on-line; la documentazione di 
viaggio viene inviata a domicilio 
con il corriere DHL senza spese ag¬ 
giuntive. Da poco è stato introdotto 
il biglietto elettronico che evita i 
tempi di attesa dell'invio del bigliet¬ 
to e permette di ritirare quest'ultimo 


in aeroporto. Basta inserire all'atto 
della prenotazione on-line il nume¬ 
ro di un documento identificativo. Il 
pagamento avviene con carta di 
credito o bonifico. 

Il sito contiene anche offerte di last 
minute sia per pacchetti completi 
che per voli e grazie a una collabo- 
razione con Traghettionline.it per¬ 
mette di effettuare prenotazioni an¬ 
che per i traghetti per le principali 
destinazioni italiane. Le informa¬ 
zioni turistiche sulle località di 
destinazione sono gestite in 
collaborazione con le guide 
LonelyPlanet. 

> Discoverltalia.it 

Il portale turistico italiano di De 
Agostini SEAT Pagine Gialle è de¬ 
dicato principalmente a organizzare 
i weekend. Ogni settimana viene 
offerto un percorso diverso, con gite 
fuori porta e turismo in città. Un' 
agenda aggiornata riporta i princi¬ 
pali appuntamenti d'arte, musica, 
teatro e folklore con l'approfondi¬ 
mento di un evento da non perdere. 
Non mancano le informazioni prati¬ 
che su alberghi, agriturismi, risto¬ 
ranti e le mappe on line con il "tro¬ 
va percorso" in tutta Italia. Questo 
servizio in particolare permette an¬ 
che di calcolare il percorso auto da 
una località a un'altra, di visualizza¬ 
re le mappe di oltre 250 città italia¬ 
ne e le cartine stradali 

> Lastminutetour.it 


> Lastminute.com 

Il sito esiste dal 1998 con versioni 
localizzate in Francia, Germania, 
Italia, Spagna, Olanda, Svezia, Sud 
Africa, Australia e Giappone. L'e¬ 
lenco di offerte last minute com¬ 
prende voli aerei, charter, soggiorni 
in hotel e case vacanze e anche l'ac¬ 
quisto di biglietti per spettacoli tea¬ 
trali, concerti ed eventi (in collabo- 
razione con Ticketone). Si può 
consultare il database im¬ 
postando ricerche speci¬ 
fiche oppure consultan¬ 
do le offerte ordinate per 
area geografica. Il sito adot¬ 
ta lo standard SSL3 per 
le transazioni sicure. 
Iscrivendosi alla newslet¬ 
ter si viene informati settimanal¬ 
mente delle ultime novità. 

> Summerjobs.com 

Per i giovani studenti interessati a 
unire a un viaggio un'occasione di 
lavoro con cui pagarsi le vacanze 
estive, questo sito rappresenta un'u¬ 
tile guida, anche se disponibile solo 
in lingua inglese. Il sito è diviso in 
due aree; quella destinata alle 
aziende che mettono on-line l'an¬ 
nuncio di ricerca personale tempo¬ 
raneo (a pagamento) e quella di chi 



►► 


Last Minute Tour è la società turisti¬ 
ca leader nella vendita di pacchetti 
turistici, voli e soggiorni rimasti in¬ 
venduti, e quindi ancora disponibili, 
a pochi giorni dalla data di partenza. 
Le proposte che vengono messe on- 
line sono tutte realmente disponibili 
e prenotabili subito senza che ci sia 
bisogno di una conferma dell'awe- 
nuta prenotazione del viaggio. I 
prezzi indicati sono comprensivi già 
di tasse, visti e quote di iscrizione. E 
importante precisare che dal mo¬ 
mento in cui si viene contattati, una 
volta inviata la prenotazione, si ha 
solo un'ora di tempo per effettuare il 
pagamento. E possibile prenotare 
via web ma anche nei punti vendita 
Lastminute Tour indicati sul sito e 
nelle agenzie. 



Discoverltalia.it 
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TravelNow.com 



sta cercando un lavoro estivo. La ri¬ 
cerca può essere effettuata per luo¬ 
go di destinazione o per parola 
chiave. Un esempio? Oltre 170 com¬ 
pagnie di navi di crociera cercano 
personale per le loro imbarcazioni 
( www. CruiseLineJobs.corri). Basta 
iscriversi e consultare il database. 

> TravelNow.com 

Questo network promette di offrire 
le tariffe più basse per gli alberghi 
in tutti gli Stati Uniti, in Europa e in 
Canada. Disponibile in dieci lingue, 
tra cui l'italiano, il sito in realtà si oc¬ 
cupa di viaggi a 360 gradi, con sezio¬ 
ni dedicate ai voli, al noleggio auto, 
ai viaggi organizzati, alle crociere e 
alle case in affitto. La peculiarità di 
Travel now è di applicare le "tariffe 
speciali Internet" sia ai voli sia alla 
prenotazione di soggiorni e case. 
Queste tariffe richiedono il paga¬ 
mento tramite carta di credito al mo¬ 
mento della prenotazione In questo 
modo si evita il rischio di perdere il 
posto a causa di un “ overbooking ". Il 
sito garantisce che le Tariffe Speciali 
Internet per prenotazioni alberghie¬ 
re effettuate tramite TravelNow.com 
sono le più basse sul mercato. Se si 
trova un prezzo più basso per le stes¬ 
se date e lo stesso albergo, bisogna 
contattare Travel now entro 24 ore 
dalla prenotazione effettuata con le 




"Tariffe Speciali Internet". Verrà re¬ 
stituita la differenza, oppure sarà 
cancellata la prenotazione senza pe¬ 
nali. 

> Travelprice.it 

Un ibrido tra un'agenzia viaggi tra¬ 
dizionale e un sito Internet. Un cali 
centre interno, infatti, assiste l'uten¬ 
te in tutte le fasi di organizzazione 
del viaggio. 

Travelprice ha sviluppato, in part¬ 
nership con Galileo International e 
Sigma Travel System, uno dei motori 
di prenotazione voli on-line tra i più 
avanzati: in un click si accede all'of¬ 
ferta di tutte le compagnie aeree (ol¬ 
tre 600), alla disponibilità di posti, al¬ 
le migliori tariffe, ufficiali e negozia¬ 
te direttamente da Travelprice. 

Il volo può essere acquistato 
direttamente via Internet, i 
biglietti aerei vengono recapi¬ 
tati a domicilio con corriere 
espresso. Sul sito è anche di¬ 
sponibile un ricco catalogo di 
soluzioni di viaggio e soggiorno, 
consultabile per destinazione, perio¬ 
do, budget, città di partenza e tipolo¬ 
gia di vacanza. Non mancano i last 
minute e le guide viaggi con oltre 
300 schede sui Paesi dei cinque con¬ 
tinenti. Da gennaio Travelprice.it ha 
esteso i suoi servizi anche all' utenza 
affari, attraverso Travelprice Corpo¬ 
rate, una divisione specializzata in 
viaggi d'affari. 

> Viaggeria.it 

Non solo un sito dove prenotare 
viaggi e acquistare on-line biglietti 
aerei, ma anche una community do¬ 
ve scambiare pareri con altre perso¬ 
ne su villaggi turistici e tour operator 
, raccontando le proprie esperienze e 
leggendo i consigli di viaggio di chi 


Travelprice.it 


è già stato in quella meta. Una ba¬ 
checa con gli annunci consente di 
cercare compagni di viaggio o infor¬ 
mazioni e anche di pubblicare an¬ 
nunci di lavoro relativi all'ambito del 
turismo. Le V-guide di Viaggeria.it 
veri viaggiatori esperti a disposizio¬ 
ne on line, aiutano nella scelta dell'i¬ 
tinerario. 


PERI VIAGGI A TEMA 


> Agriturismoonline.it 

Realizzato in quattro lingue (italiano, 
inglese, francese e tedesco) il sito se¬ 
leziona le migliori offerte per chi pri¬ 
vilegia una vacanza a contatto con la 
natura in uno dei migliaia di casali 
adattati alLagriturismo. Una cartina 
interattiva permette di sce¬ 
gliere la regione italiana a 
cui si è interessati e di 
selezionare una serie di 
parametri (se si desidera 
una stanza o un apparta¬ 
mento, se si portano 
con se' animali, se si 
vuole pagare con carta di credito, 
ecc) ; il database mostra un elenco di 
risultati, ciascuno accompagnato 
dalla fotografia e da una breve sche¬ 
da descrittiva, contenente i prezzi, 
gli indirizzi e tutto ciò che serve per 
prenotare. Si può anche compilare 
on-line una scheda non impegnativa 
ai fini della prenotazione, in cui si in¬ 
dicano per email i dati relativi al pe¬ 
riodo del soggiorno e al numero di 
persone. Tra le novità un servizio di 
offerte last minute e di prenotazione 
di vacanze in chalet e alberghi del¬ 
l'Austria. 

> Vacanze in bicicletta 

Su Virgilio Viaggi (viaggi.virgilio.it) , 
il canale dedicato a come organiz- 
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zare il proprio tempo libero, c'è un 
link per gli amanti delle vacanze 
sulle due mote, con tanto di elenchi 
di alberghi italiani attrezzati per la 
sosta dei ciclisti, siti in cui trovare ap¬ 
positi percorsi e itinerari per zone 
geografiche, e in generale informa¬ 
zioni utili e di supporto per i viaggia¬ 
tori su due ruote. Ci sono anche indi¬ 
rizzi e link relativi a percorsi per ci¬ 
clisti in tutta Europa. 

> Alle terme e in beauty farm 

Sempre su Virgilio Viaggi ( viaggi. 
virgilio.it) un tema di gran moda: le 
vacanze in beauty farm o in centri 
termali italiani ed europei, dove an¬ 
dare a rigenerarsi. Vengono riportati 
tutti gli indirizzi dei siti termali divisi 
per regione 


I CANALI DEI PORTALI 


> MSN Viaggi 

Dai viaggi in Croazia, alle vacanze 
studio negli Stati Uniti, passando per 
gli agriturismi, le crociere e i viaggi 
vip. Il canale MSN Viaggi è uno dei 
più completi per chi cerca informa¬ 
zioni su come costruirsi una vacanza 


su misura. Ci sono i link ai siti di ser¬ 
vizio (voli, treni, traghetti, autonoleg¬ 
gi) ci sono le mappe di MapPoint per 
creare un percorso stradale sfruttan¬ 
do il servizio Web MapPoint.net di 
Microsoft, ci sono gli alberghi preno¬ 
tabili on-line con Expedia.it (sempre 
di Microsoft) e c'è persino un link al 
sito di secondamano.it con le offerte 
di case vacanze in affitto, ma anche 
di barche, canoe, motoscafi e altri 
mezzi di trasporto per il tempo libero. 

> Virgilio Viaggi 

La directory di Virgilio alla voce 
viaggi riporta gli elenchi di catego¬ 
rie, organizzate per tema: agenzie, 
agriturismi, campeggi, guide, hotel, 
auto e moto, ostelli e bed and break¬ 
fast. Ciascuna categoria include i mi¬ 
gliori siti di riferimento italiani ed 
esteri, ad esempio è da citare Be- 
dandbreakfast.com che fornisce 
informazioni su 27.000 strutture 
sparse in tutto il mondo, con la possi¬ 
bilità di prenotare on-line. Alla voce 
in nave e in barca ci sono gli indiriz¬ 
zi dei principali porti di tutto il mon¬ 
do, le compagnie di navigazione del 
Mediterraneo con relative informa¬ 
zioni, e gli orari degli aliscafi. Una 
chicca: la guida alla crociere del Na¬ 
tional Geographics. 


Yahoo! Viaggi 


Molto orientato a sito di servizio, il 
canale viaggi Yahoo! privilegia le 
informazioni utili relative ad aerei 
.treni .traghetti, noleggi auto e alber¬ 
ghi. Anche qui non mancano i Last 
Minute e c’è un utile link alle guide 
Lonely Planets relative a tutti i paesi 
del mondo, all'interno delle quali si 
possono ricercare informazioni sulla 









% *? 


am 


yahoo.it 


meta del proprio viaggio. 


LE CATENE ALBERGHIERE 


> Accor Hotels 

www. accor-hotels.it 
www.accor-hotels.com 
Trenta alberghi in tutta Italia, dagli 
hotel economici alle catene di alto li¬ 
vello. Accor Hotels è un network in¬ 
ternazionale a cui fanno capo le ca¬ 
tene di alberghi Sofitel, Novotel, 
Mercure e Ibis. Il sito è disponibile 
anche in lingua inglese, francese e 
tedesca, con relative offerte per quei 
paesi. E' possibile prenotare on-line 
un soggiorno sia per vacanze anche 
brevi, come week-end, che per pe¬ 
riodi più lunghi o viaggi di affari. 
SuU'home page italiana è riportato 
l'elenco di tutti gli hotel prenotabili 
on-line. 

> Alberghitalia.com 

Un portale dedicato a chi cerca un 
albergo in una delle nostre città (an¬ 
che se è possibile prenotare pure in 
alcune capitali europee). Alberghi in 
Italia è organizzato per regioni e per 
destinazioni top (le principali città 
d'arte e turismo). Selezionando l'op¬ 
zione prenotazioni on-line si accede 
a un database di oltre 8.000 indirizzi 
di alberghi italiani ed esteri tutti pre¬ 
notabili via Internet. 

> Book-a-Hotel.net 

A questo indirizzo fa capo il network 
più esteso di servizi di prenotazioni 
on-line di alberghi in tutto il mondo. 
Gli alberghi affiliati offrono camere a 
prezzi speciali. Ci sono praticamente 
tutti i paesi del mondo: dall'Arabia 
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Saudita, all'Australia, dal Nepal alla 
Nuova Zelanda. E per ciascun paese 
sono indicate le città in cui sono pre¬ 
senti alberghi affiliati. Esistono nove 
versioni diverse del sito in altrettante 
lingue. Quasi tutti gli alberghi richie¬ 
dono i dati della carta di credito co¬ 
me garanzia della prenotazione. Il 
conto però non sarà addebitato fin¬ 
ché non si arriva all'albergo o dopo il 
limite di arrivo (normalmente 24 ore 
prima dell'arrivo). I dati della carta di 
credito possono venir inseriti nel for¬ 
mulario, o spediti per fax (per ragioni 
di sicurezza) dopo aver fatto la pre¬ 
notazione. Il numero del fax appare 
nel messaggio di conferma. Il paga¬ 
mento si effettua in albergo (cash, 
carta di credito, ecc.). 

> Hotel Discount.com 

Questo sito offre prenotazioni on-li¬ 
ne di camere a prezzi ridotti nelle 
principali città europee e in Nord 
America, per un totale di 3.000 
località coperte. Disponibile 
in quindici lingue diverse, 
tanti quanti sono i paesi in cui 
è possibile prenotare una came¬ 
ra, il sito riporta anche diverse 
offerte speciali per week-end 
e soggiorni. La ricerca viene 
effettuata per destinazione e suc¬ 
cessivamente viene data la possibi¬ 
lità di evidenziare gli alberghi di¬ 
sponibili ordinati per prezzi, per no¬ 
me e per categoria (numero di stel¬ 
le). Hotel Discount dice di praticare 
prezzi inferiori anche del 65% ri¬ 
spetto alle tariffe standard 

> Logis De France 

Un'ottima alternativa agli alberghi 
più costosi, la catena Logis de France 
( www.logis-de-France.fr ) è da tene¬ 



Londraweb.com 


re presente per chi si reca in Francia. 
Si tratta di alberghi o locande molto 
curati sia come cucina che come ar¬ 
redamento, spesso a conduzione fa¬ 
miliare, che offrono colazione e/o ce¬ 
na e che sono dislocati fuori città o in 
località turistiche. Sono classificati 
come categoria con il sistema del nu¬ 
mero dei camini al posto delle con¬ 
suete stelle. Il sito Internet accessibi¬ 
le solo in lingua francese e 
inglese, consente di fare 
prenotazioni on-line 
scegliendo sulla cartina 
della Francia la regione 
d'interesse, oppure inse¬ 
rendo alcuni parametri 
o addirittura il nome 
dell' hotel nel caso lo si conosca già. 
Tra i criteri di selezione c'è anche 
quello basato sulle attività sportive, 
ad esempio se si cerca un hotel vici¬ 
no a itinerari percorribili in biciclet¬ 
ta, oppure vicino a località sciistiche 
o ancora in prossimità di luoghi dove 
si può praticare la pesca. Sotto il fa¬ 
moso camino giallo e verde sono riu¬ 
niti oltre 3.500 alberghi e ristoranti. 

> Londraweb.com 

Avete intenzione di trascorrere 





Venere.com 


qualche giorno a Londra e vi spa¬ 
ventano i prezzi di questa città, fa¬ 
mosa anche per essere tra le più ca¬ 
re per gli alberghi? Oggi sul sito di 
Londraweb.com è disponibile un 
servizio di prenotazioni on-line, rea¬ 
lizzato in partnership con Travel- 
now International, che assicura ri¬ 
sparmi fino al 70% sui prezzi delle 
camere. 

Il sito offre la prenotazione on-line 
anche degli ostelli a Londra e un 
analogo servizio è disponibile per la 
Scozia (Edimburgo) e l’Irlanda (Du¬ 
blino). 


> Venere.com 


Internet Hotel Reservations è il no¬ 
me della società che gestisce que¬ 
sto motore di ricerca e prenotazioni 
on-line di alberghi che copre tutta 
Europa e diversi Stati del Nord e 
Sud America, oltre all'Australia. 
Dagli hotel a cinque stelle, ai bed 
and breakfast fino agli apparta¬ 
menti, qui si può trovare la soluzio¬ 
ne migliore per le proprie tasche, 
scegliendo la destinazione, il perio¬ 
do, il numero di persone, ecc. Per 
prenotare occorre registrarsi prima 
sul sito; è possibile cambiare o an- 
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nullare una prenotazione, senza 
pagare alcuna penale e inoltre al¬ 
l'atto della prenotazione non è ri¬ 
chiesto denaro in anticipo, ma solo 
gli estremi della carta di credito co¬ 
me conferma della prenotazione. 
Venere.net è accessibile in inglese, 
tedesco, italiano, francese, spagno¬ 
lo. Sono prenotabili oltre 7.000 tra 
alloggi, alberghi e case a prezzi 
vantaggiosi in quanto il sito ha con¬ 
tatti diretti con gli hotel affiliati. 


I SITI DI SERVIZIO 



> Trenitalia.com 

È possibile ora anche prenotare e 
acquistare on-line i biglietti ferro¬ 
viari sul sito di Trenitalia.it, che fino 
all'anno scorso permetteva solo di 
consultare gli orari dei treni. Per ac¬ 
cedere al servizio di Biglietteria 
On-Line occorre registrarsi sul sito; 
i biglietti possono essere acquistati 
tutti i giorni dalle 6.30 alle 23.30, si 
può pagare con carta di credito, (si¬ 
stema BankPass) PagoBancomat e 
Carta Facile (la carta moneta del 
circuito Bpm) e ricevere i biglietti a 
domicilio a pagamento tramite let¬ 
tera raccomandata o ritirarli presso 
appositi chioschi self-service dispo¬ 
nibili nelle principali stazioni, indi¬ 
cando il codice di prenotazione ri¬ 
cevuto all'atto del pagamento. Sui 
treni Eurostar nella tratta Roma-Mi- 
lano e viceversa e Milano-Venezia 
Mestre e viceversa si può usufruire 
del servizio Ticketless destinato ai 
viaggiatori in prima classe, che pre¬ 
vede l'acquisto di biglietti tramite 
la Biglietteria On-Line o la Bigliet¬ 
teria telefonica (199 166.177) e il ri¬ 
tiro degli stessi direttamente a bor¬ 
do del treno presentando come ri¬ 
cevuta la e-mail di conferma di Tre¬ 
nitalia o il numero di prenotazione. 
Un altro servizio utile messo on-line 
è il cambio di prenotazione. 

> Traghetti.com 

Il sito che permette di 
prenotare on-line i tra¬ 
ghetti per tutte le desti¬ 
nazioni del Mediterra¬ 
neo, inclusa la Turchia, il 


Marocco, la Tunisia e Malta. 
Disponibile anche in lingua 
inglese e tedesca, il sito riporta 
gli orari di oltre quindici com¬ 
pagnie di navigazione che 
coprono le rotte italiane ed 
estere. E' possibile pagare i biglietti 
acquistati on-line con carta di credito 
(circuito Verisign) , bonifico bancario 
e vaglia postale. Con alcune compa¬ 
gnie (Moby Lines, Corsica e Sardinia 
ferries, Tris, Happy Lines,Linea dei 
Golfi) il biglietto viene inviato per 
posta elettronica, diversamente vie¬ 
ne spedito con corriere a domicilio 
(per chi risiede in Italia il costo è di 8 
euro). Traghetti.com è il primo sito in 
Italia a offrire anche i collegamenti 
Francia-Inghilterra, consentendo la 
prenotazione on-line della tratta Ca- 
lais-Dover sulle nave della Compa¬ 
gnia SeaFrance. 

Il servizio è completamente automa¬ 
tizzato e prevede la possibilità del 
pagamento solo con carta di credito, 
attualmente è disponibile solo in lin¬ 
gua inglese e Francese. 


I VOLI A BASSO COSTO 


> Easyjet.com 


www.easyjet.com 


Nata dalla fusione con Go Fly, la 
compagnia a basso costo possedu¬ 
ta da British Airways, EasyJet offre 
voli su 100 tratte per 36 destinazio¬ 


ni europee per vacanze 
o affari. Le tariffe prati¬ 
cate sono molto flessibili: 
con un costo di sole 15 
sterline (24 Euro) per 
tratta, più l’eventuale dif¬ 
ferenza nel costo del biglietto, è 
possibile cambiare il proprio volo. 

I biglietti si acquistano on-line, 24 
ore su 24 ogni giorno dell'anno e 
facendo la prenotazione dal sito si 
risparmiano fino a 10 euro per ogni 
biglietto di andata e ritorno. Il sito 
è accessibile in sette lingue, tra cui 
anche l'italiano. Come le altre 
compagnie a basso costo, EasyJet 
non emette biglietti: tutto ciò che 
occorre per il check-in all'aeropor¬ 
to è un documento di identità vali¬ 
do per l'espatrio oppure il passa¬ 
porto. Inoltre, poiché EasyJet non 
assegna posti a bordo, ciascuno 
può scegliere il posto preferito. La 
struttura delle tariffe è basata sul 
rapporto tra domanda e disponibi¬ 
lità di posti, quindi i prezzi aumen¬ 
tano man mano che i posti vengo¬ 
no venduti su ciascun volo. Prima 
avviene la prenotazione e più bas¬ 
sa sarà la tariffa. Il sistema di pre¬ 
notazioni aggiorna in tempo reale 
le tariffe ed è basato sulla previsio¬ 
ne di riempimento per ciascun vo¬ 
lo. Se l'aereo si riempie più veloce¬ 
mente del previsto, allora i prezzi 
aumentano. Tutti i voli vengono 
venduti direttamente tramite il cali 
center di easyJet oppure tramite 
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www.meridiana.it 



Internet. In un anno dal lancio del 
sistema di prenotazioni on-line, nel 
1998, EasyJet ha venduto oltre un 
milione di biglietti. Attualmente il 
90% delle vendite settimanali vie¬ 
ne effettuato ondine. 

> German Wings 

È la prima compagnia "no frills" 
(senza fronzoli) che batte bandiera 
tedesca e assicura collegamenti a 
basso costo con buon parte del¬ 
l'Europa, compresi i paesi dell'Eu¬ 
ropa dell’Est, mentre non sono co¬ 
perti i paesi del Nord Europa. An¬ 
che Germanwings.com segue il 


principio del "prima si prenota 
meno si paga". 

Il sito è realizzato in nove lingue, 
compreso l'italiano. 

E necessario registrarsi per acce¬ 
dere all'area delle prenotazioni 
on-line, gestita tramite una con¬ 
nessione sicura su SSL. 

Delle città italiane sono coperte 
Milano, Bologna, Roma e Venezia, 
con collegamenti verso Colonia e 
Bonn. 

> Meridiana 


www.meridiana.it 


Acquista e Parti è il nome dell'of¬ 
ferta che Meridiana riserva a chi 


www.meridiana.it 


prenota i voli via Internet o tramite 
il cali centre, e passa poi al check- 
in a ritirare il biglietto. 

Sui voli nazionali la tariffa base 
(sola andata) è di 9 euro mentre su 
quelli continentali varia da 29 a 
129 euro. Il pagamento viene ef¬ 
fettuato on-line con carta di credi¬ 
to (CartaSì, Visa, MasterCard) su 
circuito protetto con Verisign. 

Al momento della prenotazione 
viene dato un codice cliente da 
stampare e portare al banco del 
check-in per ritirare il biglietto il 
giorno stesso della partenza. 


►► 


I voli italiani 


> AirOne 


www.air-one.it 


È stata la prima compagnia a offrire un collegamento sul¬ 
la tratta Roma-Milano, alternativo alla compagnia di ban¬ 
diera ed è stata anche la prima compagnia aerea italiana 
a rendere disponibile un servizio di prenotazioni on-line 
via Internet, già nel 1997 con il sito www.flyairone.it. At¬ 
tualmente la flotta aerea assicura collegamenti con molte 
città italiane, con la Francia, Germania e Canada. Sul sito 
è possibile prenotare i voli e anche l'albergo (nelle città 
italiane elencate) grazie a un accordo con Expedia.it, il 
servizio Microsoft di prenotazione alberghiera. 


> Alitalia 


www.alitalia.it 


La nostra compagnia di bandiera permette di prenotare 
voli da Internet, scegliendo poi se confermare la prenota¬ 
zione, acquistando on-line il biglietto con carta di credito, 
con la possibilità o di ritirarlo in aeroporto prima della 
partenza, o di farselo recapitare a domicilio fino a tre 
giorni prima della partenza con il servizio Ticket By Mail. 


Una volta effettuata la prenotazione via Internet o via 
Cali Center viene richiesto l'indirizzo per il recapito e il 
numero telefonico. Un operatore del Cali Center concor¬ 
derà con voi il giorno di consegna e vi farà effettuare il 
pagamento del biglietto con carta di credito. Le spese di 
spedizione del biglietto sono a carico dell'utente. Il servi¬ 
zio Ticket By Mail è per ora disponibile in Italia e in alcu¬ 
ne città europee indicate sul sito. 

Su alcuni voli esiste anche il biglietto elettronico, che non 
prevede 1'emissione cartacea e la cui prenotazione può 
essere effettuata via Internet , oppure presso gli Uffici 
Alitalia, presso le macchine Self Ticketing/Check-in o at¬ 
traverso il Cali Center Alitalia (in Italia). Il pagamento 
può essere effettuato: Online, con carta di credito, agli 
sportelli ATM abilitati, con il Bancomat, digitando il codi¬ 
ce di transazione numerico ricevuto all'atto della prenota¬ 
zione, oppure attraverso il Cali Center Alitalia utilizzando 
la carta di credito e presso le macchine Self 
Ticketing/Check-In con carta di credito o Bancomat. Sul 
sito sono disponibili anche le varie tariffe applicate ai voli 
per ogni destinazione e c'è un link al sito di Expedia.it 
per la prenotazione di alberghi. 
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> Ryan Air 

emm x 

Nata nel 1985 per offrire voli a basso 
costo all'interno del Regno Unito, 
Ryan Air è oggi la maggior compa¬ 
gnia aerea europea a tariffe ridotte. 
Il sito Internet, inaugurato nel 2000, 
ha contribuito non poco ad accresce¬ 
re il successo. Solo nel primo anno di 
vita www.ryanair.com è diventato il 
maggiore sito web di trasporto in Eu¬ 
ropa con una vendita on-line di oltre 
600.000 posti ogni mese, ovvero oltre 
il 75% di tutte le prenotazioni aeree. 
Dall'home page è possibile noleg¬ 
giare auto, prenotare hotel e richie¬ 
dere l'assicurazione di viaggio. 
Ryanair.com garantisce agli utenti 


che le tariffe dei biglietti aerei acqui¬ 
stati tramite il suo sito sono le più 
basse su Internet. Le destinazioni co¬ 
prono tutta l'Europa Occidentale, 
esclusa Grecia e Turchia. 


> Virgin Express 


www.viram-exoress.com 


Anche con Virgin Express non è ne¬ 
cessario acquistare prima il bigliet¬ 
to, poiché la compagnia risparmia 
sui costi di stampa e invio della do¬ 
cumentazione di viaggio per offrire 
tariffe più vantaggiose. All'atto del¬ 
la prenotazione (che avviene via In¬ 
ternet o cali centre) si riceve un nu¬ 
mero di prenotazione e una mail di 
conferma, da presentare al check-in 
come prova dell'avvenuto paga¬ 
mento. Le tratte coperte compren¬ 
dono le capitali del Nord Europa, 
dell'Europa Occidentale, Grecia 
compresa, eccetto la Germania e i 
paesi dell'Est. Il sito è per ora acces¬ 
sibile solo in lingua inglese, tedesca 
e francese. Si possono prenotare on- 
line anche auto e alberghi. La tra¬ 
smissione dei dati personali è pro¬ 
tetta con il circuito Verisign. 

> Volareweb.com 


w ww.vo I a r e we b. co m 


Volareweb.com è la prima compa¬ 
gnia aerea italiana low-cost che ap¬ 
partiene al gruppo Volare Air Lines. 
Attraverso il sito Internet, 24 ore su 
24, 7 giorni su 7, presso il Cali Cen¬ 
ter, le biglietterie Volareweb.com o 
le agenzie di viaggio è possibile ac¬ 
quistare i voli nazionali e verso le 
più importanti destinazioni euro¬ 
pee, a tariffe estremamente vantag¬ 
giose. Il tutto grazie a una serie di 
riduzione di costi. La compagnia 
non emette i biglietti aerei: dopo 
averli acquistati on-line è sufficien¬ 
te recarsi al banco del check-in con 
un documento d'identità valido; 
l'assegnazione dei posti non è pre¬ 
definita; gli scali da cui partono i vo¬ 
li sono periferici, sia in Italia 
che in Europa e a bordo 
vengono serviti pasti e 
bevande solo a pa- 
gamento. Ai suoi 
clienti Vola 
reweb mette a 
disposizione 


Y 

1 


servizi aggiuntivi come prenotazio¬ 
ne alberghi, noleggio auto e servizi 
taxi a prezzi sempre vantaggiosi. 
Tariffe eccezionali sono praticate 
anche sui voli e per gli spostamenti 
d'affari, tariffe flessibili con cambi 
di data, nome, orario gratuiti fino a 
3 ore prima della partenza contat¬ 
tando il Cali Centre (899 500 030) o 
fino ad un'ora prima della partenza 
direttamente in aeroporto. 

> Opodo 


www.opodo.com 


Opodo è una compagnia pan-euro- 
pea posseduta dalle nove principali 
compagnie aeree di bandiera: Aer 
Lingus, Air France, Alitalia, Au- 
strian Airlines, British Airways, Fin- 
nair, Iberia, KLM, Lufthansa e dal 
network Amadeus GDS. Al momen¬ 
to il sito Internet esiste solo in ver¬ 
sione tedesca, inglese e francese, 
ma è prevista l'espansione anche 
negli altri paesi europei. Il network 
dà accesso ai voli offerti da 400 di¬ 
verse compagnie, agli indirizzi di 
30.000 hotel e un elenco di oltre 
750.000 società di autonoleggi nel 
mondo, oltre a vari tipi di assicura¬ 
zioni su viaggi. 


> Orbitz 



www.orbitz.com 


Cinque compagnie aeree america¬ 
ne: American, Continental, Delta, 
Northwest e United si sono unite 
per sviluppare insieme un sito di 
viaggi che fosse di reale utilità alle 
persone. Così è nato Orbitz.com. 
Disponibile solo in lingua inglese il 
sito dà accesso a quella che è la più 
ampia selezione di tariffe a basso 
costo per biglietti aerei, auto noleg¬ 
gi, hotel, pacchetti di vacanze e altri 
prodotti di viaggio, crociere com¬ 
prese, relativamente al mercato 
americano. L'attenzione al cliente è 
la priorità assoluta di questo sito 
che segue l'utente anche dopo che 
l'acquisto del viaggio o del bi¬ 
glietto aereo è stato concluso, 
avvisando in caso di cambia¬ 
menti di orario o di gate di 
partenza, con un servizio di 
conferma automatica 48 ore 
prima della partenza e fino a 
3 ore prima. 
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Sfruttare il computer 
e il web per costruire itinerari 


Un Pc o un palmare possono rivelarsi strumenti estremamente efficaci 

per chi ha in programma viaggi in automobile, siano essi di vacanza o di lavoro. 


►► A cura di 

Edmondo (Motti 


Se avete in programma di trascor¬ 
rere le vostre vacanze on thè ioad, 
percorrendo magari qualche mi¬ 
gliaio di chilometri in giro per l'Ita¬ 
lia o l'Europa, vi sarete con tutta 
probabilità già attrezzati di carte 
stradali dettagliate e libri pieni di 
informazioni turistiche sui posti 
che andrete a visitare. Vale la pena 
considerare tuttavia le opportunità 
offerte dai Pc e dai dispositivi pal¬ 
mari quanto a informazioni carto¬ 
grafiche e turistiche, sia in fase di 
pianificazione del viaggio, sia du¬ 
rante gli spostamenti. Esistono in¬ 
fatti ottime soluzioni software alla 
portata della grande utenza non¬ 
ché portali web efficienti in grado 
di fornire, in fase di pianificazione, 
ottimi strumenti per il calcolo dei 
tragitti e per la raccolta di informa¬ 
zioni, consentendo di migliorare in 
maniera sensibile l'esperienza di 
viaggio. Nel caso degli strumenti 
software, portandosi dietro il note¬ 
book è possibile sperimentare una 
navigazione che non ha nulla da 


invidiare alle competizioni sportive 
o alle missioni scientifiche, in par¬ 
ticolare se ci si attrezza di dispositi¬ 
vi satellitari per il rilevamento del¬ 
la posizione (Gps, Global Positio- 
ning System). Questi ultimi, dispo¬ 
nibili come optional costosi quando 
integrati sulle autovetture, sono di¬ 
ventati oggetti sempre più popolari 
e prevedono quasi sempre una por¬ 
ta di comunicazione con il compu¬ 
ter, consentendo di utilizzare que¬ 
st'ultimo per conservare le infor¬ 
mazioni sulle cartine e per calcola¬ 
re gli itinerari. 

Abbiamo quindi analizzato le solu¬ 
zioni più diffuse, on-line e off-line, 
e i sistemi Gps che meglio si inte¬ 
grano con il mondo dei Pc. 


PORTALI PER CHI VIAGGIA 


> Atlante Italiano 


www.atlanteitaliano.it 


Sito del ministero dell'Ambiente, il 
servizio costituisce un'ottima risorsa 


per accedere ai dati cartografici di 
tutto il territorio italiano. Si va dalle 
mappe dell'Istituto Geografico Mili¬ 
tare, fino alle riprese aeree a colori 
in scala fino a 1:5.000. Si può quindi 
andare a cercare, di un determinato 
territorio, la ripresa dall'alto con 
una risoluzione sufficiente a distin¬ 
guere i palazzi, così da conoscere 
esattamente le caratteristiche del 
luogo che si intende raggiungere. 

> Infotrafic Quattroruote 


http://infotrafic.quattruote.it 


Portale dedicato al servizio dell'au¬ 
tomobilista, il servizio Infotrafic si 
caratterizza soprattutto per l'ag¬ 
giornamento in tempo reale delle 
situazioni di traffico, con tanto di 
webcam in presa diretta in alcuni 
punti nevralgici della rete autostra¬ 
dale. Registrandosi, è possibile ac¬ 
cedere al servizio di ricerca indiriz¬ 
zi e calcolo percorsi, anche in que¬ 
sto caso su base cartografica di Te¬ 
le Atlas. 
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> Maporama 


www.mQporama.it 


Portale europeo per la mobilità di 
origine francese, si appoggia per 
le informazioni cartografiche a 
Navtech, e fornisce indirizzi di ol¬ 
tre 50 paesi nel mondo, con il cal¬ 
colo degli itinerari per guelli prin¬ 
cipali. Le cartine sono disponibili 
in modalità standard e interattiva, 
con la possibilità di esportare tutte 
le informazioni anche su Pda. In¬ 
sieme alle mappe, sono disponibili 
le informazioni meteo ed è possibi¬ 
le far partire una ricerca di alber¬ 
ghi grazie all'accordo con Hoteldi- 
scount.com. Per Francia, Belgio, 
Svizzera e regno Unito è inoltre di¬ 
sponibile un servizio di pagine 
gialle. 

Il motore e l'interfaccia di Mapora¬ 
ma sono utilizzati anche alPinterno 
del portale Kataweb (www.kw- 
mappe.kataweb.it) 

> Mapquest 

Accreditato come uno dei 30 siti 
web più popolari al mondo, Map¬ 
quest può essere considerato il 
progenitore dei portali d'informa¬ 
zione sulla mobilità. Disponibile in 
lingua inglese, francese e tedesca, 
offre informazioni cartografiche e 
sui luoghi d'interesse di tutto il 
mondo, e le cartine con le indica¬ 


zioni stradali possono essere stam¬ 
pate, spedite via mail o scaricate 
su Pda. In alcuni paesi (USA e Re¬ 
gno Unito, al momento) il sistema 
è accessibile anche da terminali 
mobili wireless, costituendo la più 
avanzata soluzione on thè road di¬ 
sponibile. Per l'utenza italiana è 
utile in particolare se si vogliano 
pianificare itinerari al di fuori dal¬ 
l'Italia e dall'Europa. Per gli Stati 
Uniti, ad ogni mappa è associabile 
una veduta aerea, per disporre co¬ 
sì di una visione fotografica del 
luogo ricercato. Il database carto¬ 
grafico è fornito da Navtech. 

> ViaMichelin 


www.viamichelin.it 


Gestito da una società del gruppo 
Michelin, il sito di ViaMichelin è 
senz'altro uno dei portali sulla mo¬ 
bilità più completi a disposizione 
del viaggiatore. Si va dall'indivi¬ 
duazione degli indirizzi, al calcolo 
degli itinerari e alle informazioni 
turistiche, che spaziano dai luoghi 
d'interesse artistico e naturalistico 
agli alberghi e ristoranti. Dal sito è 
inoltre possibile acquistare le Gui¬ 
de Rosse Michelin in versione per 
Pda, per quei viaggiatori partico¬ 
larmente attenti all'aspetto enoga- 
stronomico dei viaggi. Inserendo 
un itinerario o un indirizzo, viene 
visualizzata una mappa a scala ri- 
dimensionabile e sono forniti i luo¬ 


ghi d'interesse più prossimi. Trat¬ 
tandosi di una soluzione on-line, si 
gode del vantaggio di un aggior¬ 
namento costante dei dati (forniti 
da Tele Atlas), e per immediatezza 
e intuitività d'utilizzo si tratta di 
una risorsa decisamente valida per 
l'individuazione di indirizzi e per¬ 
corsi in tutta Europa e in particola¬ 
re ristoranti. 


> Virgilio Mappe 

iiiiim.i.i .i .ijwmiiffliii 


Sul sito di Virgilio mappe è possi¬ 
bile fare ricerche di località per in¬ 
dirizzo e pianificare percorsi (auto¬ 
mobilistici, ma anche pedonali) 
sfruttando la cartografia Navtech e 
il database delle Pagine Gialle 
Seat (Virgilio è una società del 
gruppo). Di particolare interesse in 
questo caso è l'accesso alle infor¬ 
mazioni locali sui negozi, visualiz¬ 
zabili direttamente in piantina. 
Meno efficiente il motore di calco¬ 
lo dei percorsi, risultato a più ri¬ 
prese sovraccarico. 

> Walkie 


www.walkie.it 


Portale facente capo a Mizar, so¬ 
cietà attiva nel settore delTinfomo- 
bilità dall'ottobre 2000, Walkie è 
un ottimo strumento integrato di 
ricerca di indirizzi e calcolo per¬ 
corsi, con l'aggiunta di informazio¬ 
ni sul traffico aggiornate in tempo 
reale. Queste informazioni sono 
poi anche ottenibili via Sms, al co¬ 
sto di 0,24 euro per invio. 
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I SOFTWARE 
DI CARTOGRAFIA 


Il Navman 3400 
sfrutta la potenza 
dei Pocket Pc iPaq, 
fornendo anche 
indicazioni vocali. 


4400 è un dispositivo Gps 
Bluetooth in grado di dialogare 
palmari e Pc. 


Abbiamo già trattato i due più po¬ 
polari applicativi software per la 
ricerca di indirizzi nello scorso nu¬ 
mero di gennaio di PC Professio¬ 
nale: Microsoft Autoroute 2003 e 
Route 66 - Route Italia/Europa/Eu- 
ropa Professionale 2003. Tra i van¬ 
taggi delle soluzioni off-line, 
senz'altro vi è la comodità di utiliz¬ 
zo, funzioni più avanzate di ricerca 
e analisi dei percorsi, e la possibi¬ 
lità di accedere alle informazioni 
anche quando in viaggio non si è 
collegati a Internet. Dato il 
basso costo di questi appli¬ 
cativi (78 euro nel caso di 
Autoroute 2003, 50 per Rou¬ 
te 66 nella versione Italia o 
Europa), si tratta di un acqui¬ 
sto consigliabile a chiunque si tro¬ 
vi a dover pianificare viaggi fre¬ 
quenti. Tutti dispongono anche di 
un supporto a sistemi Gps, consen¬ 
tendo così l’individuazione della 
posizione. Rispetto alle tradiziona¬ 
li mappe su carta, oltre alle funzio¬ 
ni di calcolo vi è anche la comodità 


Per chi cerca una soluzione stand alone classica, la serie 
Street Piiot di Garmin mette a disposizione schermo a 
colori, indicazioni vocali e connessione al Pc. 


di avere tutto a portata di 
clic, comprese le informa¬ 
zioni sui luoghi d'interesse 
(ristoranti e locali pubblici 
in genere). Entrambi gli 
applicativi fanno uso del¬ 
la cartografia di Navte- 
ch, che per l'Italia con¬ 
sente di raggiungere 
un livello di dettaglio 
elevato per tutti i 
centri cittadini, ri¬ 
dotto alle strade 
principali solo nei 
paesi più piccoli. 


> I dispositivi Gps 


Gli apparecchi per il rilevamento 
istantaneo della posizione basati 
sulla tecnologia Gps stanno diven¬ 
tando ormai estremamente popola¬ 
ri, grazie alTaffinamento della tec¬ 
nologia e aH'abbassamento dei 
costi. Esistono sul mercato una 
miriade di soluzioni destina¬ 
te agli utilizzi più disparati, 
a seconda che li si voglia uti¬ 
lizzare in automobile, aereo, 
barca o a piedi. Essenzialmen¬ 
te ogni dispositivo è collegabile 
per mezzo di una porta seriale a un 
Pc, grazie al fatto che i computer si 
sono da sempre caratterizzati co¬ 
me il miglior ausilio per la gestio¬ 
ne dei dati cartografici. Il miglior 
esempio di integrazione tra Gps e 
Pc è senz'altro dato dal sistema 
NaviPC della Mondialcom 
( www.navipc.it ), recensito nel nu¬ 
mero 143 di febbraio 2003 di que¬ 
sto giornale. Si tratta di una so¬ 
luzione integrata tra un ricevi¬ 
tore Gps Usb e un software 
cartografico in grado di as¬ 
sistere il guidatore con in¬ 
dicazioni anche vocali 
in tempo reale. Per 
chi invece preferis¬ 
se le stesse fun¬ 
zioni ma con un 
palmare Pocket 
Pc, Navman met¬ 
te a disposizione la 


L'integrazione dei dispositivi 
mobili porta a disporre sul 
mercato di prodotti come il 
Navtalk qui a fianco: cellulare, 
Gps e palmare tutto in uno. 


soluzione GPS 3400. La 
novità più interessante 
però è rappresentata da 
un annuncio fatto sempre 
da Navman di recente: su¬ 
perando i limiti del GPS 
3400 (che richiede necessa¬ 
riamente un iPaq), è stato 
annunciato il Navman 4400, 
un sistema di rilevazione Gps 
Bluetooth equipaggiato con 
lo stesso software di naviga¬ 
zione vocale. Proprio la con¬ 
nessione Bluetooth rappresenta la 
novità per i sistemi Gps portatili di 
quest'anno: eliminando la neces¬ 
sità della connessione fisica la ver¬ 
satilità di utilizzo aumenta note¬ 
volmente, consentendo di utilizza¬ 
re lo stesso apparecchio con com¬ 
puter o palmari. Il massimo livello 
d'integrazione è stato tuttavia rag¬ 
giunto da Garmin, che con il Nav- 
Talk mette a disposizione un te¬ 
lefono cellulare, Gps e palmare 
PalmOs tutto in uno, in vendita a 
948 euro. 
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Connessioni mobili 
per le vacanze tecnologiche 


Gprs e Bluetooth in prima linea, le reti senza fili favoriscono la comunicazione 


in libertà per l'accesso a Internet e tra le periferiche informatiche personali. 


verso informatico. Questa evoluzio¬ 
ne può essere imputata alla matura¬ 
zione del concetto di mobilità che 
ha interessato prima il mondo della 
fonia e solo in seguito quello della 
trasmissione dati. Se questa affer¬ 
mazione risulta scontata parlando 
di Gprs, altrettanto non è conside¬ 
rando Bluetooth, un progetto nato 
per il collegamento senza fili dei te¬ 
lefoni cellulari con le loro periferi¬ 
che e solo in seguito considerato 
dall'informatica, che nel frattempo 
aveva sviluppato soluzioni cordless 
proprietarie limitate però a disposi¬ 
tivi come mouse e tastiere. 

D'altro canto il settore della telefo¬ 
nia ha dovuto attingere dal mondo 
informatico dei nuovi paradigmi sui 
network, indispensabili per gestire 
al meglio un traffico eterogeneo co¬ 
me quello odierno: si è così assistito 
all'adozione di un sistema di tra¬ 
sporto a commutazione di pacchet¬ 
to, in contrapposizione con il vec¬ 
chio canone di commutazione di cir¬ 
cuito, persistente fino agli albori 
della telefonia. La stratificazione del 
modello trasmissivo, rilevante so¬ 
prattutto nel caso di Bluetooth, ha 
poi permesso di costruire delle spe¬ 
cifiche flessibili e scalabili, con la 
definizione di profili di connessione 
che si adattano di volta in volta alla 
comunicazione vocale, piuttosto che 
a quella di dati o all'emulazione di 
connessioni cablate con standard 
consolidati. 

La contaminazione tra telefonia e 
informatica ha riguardato e riguar¬ 
da anche i terminali di comunica¬ 
zione: nel tentativo di gestire fun¬ 
zioni eterogenee i produttori di cel¬ 
lulari si sono rivolti al linguaggio 
Java, ideale per costituire un midd- 


►► A cura di 

Valeria Camagni, 
Edmondo (Motti, 
Simone Zanardi 


Mobilità e wireless: sono le due pa¬ 
role magiche, strettamente e reci¬ 
procamente legate, che hanno do¬ 
minato il mondo dell' Information 
and Communication Technology 
per tutto il 2002 e nella prima metà 
del 2003. La possibilità di essere co¬ 
stantemente on-line o connessi a 
una rete di comunicazione è sempre 
più percepita come necessità da 
parte di utenti privati e aziende; da 
qui la diffusione di sistemi di tra¬ 
smissione dati senza fili in ambito 
Wan ( Wide Area Network, reti ad 
area geografica), Lan ( Locai Area 
Network) e Pan ( Personal Area 
Network, reti ad area ridotta). 
Analizzando la situazione odierna, 
per ognuna delle tre categorie di re¬ 
te appena elencate esiste una tec¬ 
nologia dominante: la trasmissione 
dati senza fili su network geografici 
si è consolidata su piattaforma Gprs 
(con Umts nel futuro più o me¬ 
no prossimo), le Lan hanno 
da tempo riconosciuto le 
specifiche IEEE della fami¬ 
glia 802.11 come standard di 
mercato, mentre la comunica¬ 
zione a corto raggio ha visto la 
definitiva affermazione del pro¬ 
tocollo Bluetooth per il collega¬ 
mento di telefoni cellulari, palma¬ 
ri e accessori. 

Volendo trattare il tema della con¬ 
nettività in un'ottica di viaggio, ci 
concentreremo sulle reti mobili geo¬ 
grafiche e personali, consideran¬ 


II Sony-Ericsson P800: lo smartphone 
rappresenta la fusione tra telefono mobile e 
Pda, risultando un dispositivo portatile in 
grado di rispondere a tutte le esigenze di 
organizzazione e comunicazione dell'utente. 


do le Wlan ( Wireless Lan ) ancora 
strettamente legate a contesti pro¬ 
fessionali e aziendali: se da un lato 
infatti si può sottolineare la diffusio¬ 
ne di punti di accesso hot spot in di¬ 
verse strutture sul territorio nazio¬ 
nale, aeroporti e alberghi in primis, 
d'altra parte è innegabile che a oggi 
un utente privato itinerante non può 
fare affidamento su di una copertu¬ 
ra sufficiente per rispondere alle 
proprie esigenze con continuità. La 
tecnologia Wireless Lan rimane co¬ 
munque un complemento ideale 
per chi viaggia con un notebook o 
un palmare di ultima generazione, 
grazie soprattutto alla banda offerta 
(54 Mbps per i prodotti più recenti, 
una velocità impensabile per le tec¬ 
nologie Gprs e Umts). 

Limitando quindi la nostra analisi 
alle tecnologie Gprs e Bluetooth, 
non si può fare a meno 
di notare come en¬ 
trambi questi stan¬ 
dard siano nati nel 
mondo della te¬ 
lefonia cellulare 
per poi essere 
adottati an- 
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leware da interporre tra piattaforma 
hardware e applicazioni scaricabili 
via Internet. È stato il primo passo 
verso la definitiva fusione tra i seg¬ 
menti dei telefoni mobili e dei Pda 
(Personal Digital Assistant), che si 
combinano nel cosiddetto 
smartphone, un dispositivo portatile 
in grado di rispondere a tutte le 
esigenze di organizzazione 
e comunicazione dell'uten¬ 
te e dotati di sistemi operati¬ 
vi complessi. 

L'approccio tenuto in questo 
articolo sarà comunque in¬ 
centrato sull'ambiente Pc e 
non su quello della telefonia, ana¬ 
lizzando quindi tecnologia e prodot¬ 
ti dal punto di vista dell'utente che 
si reca in viaggio senza abbandona¬ 
re il proprio notebook o palmare e 
presentando una breve guida alle 
opportunità e ai dispositivi messi a 
disposizioni dagli standard Gprs e 
Bluetooth. 

Un'ultima, doverosa nota sulle solu¬ 
zioni Umts ( Universal Mobile Tele- 
communications System): senza vo¬ 
lerci avventurare in alcuna previsio¬ 
ne di successo o disamina tecnica, è 
un dato di fatto che, per quanto i 
primi prodotti di terza generazione 
abbiano finalmente fatto il loro de¬ 
butto sul mercato, la copertura della 
rete è ancora circoscritta ai princi¬ 
pali centri urbani italiani. Abbiamo 
quindi escluso dalla nostra analisi 
questa tecnologia che per il mo¬ 
mento non offre una disponibilità 
sufficiente per un utente in viaggio, 
ripromettendoci di non trascurarne 
gli sviluppi futuri. 

> La tecnologia Gprs 

Il servizio Gprs { General Packet Ra¬ 
dio Service) è definito comunemen¬ 
te come di generazione 2,5 per la 
telefonia mobile, sottolineando così 
la sua natura transitoria tra le reti 
Gsm (la seconda generazione dopo 
l'analogico E-Tacs) e Umts. 

La necessità di introdurre un siste¬ 
ma di trasmissione che traghettasse 
il mondo delle reti di telecomunica¬ 
zione cellulari verso l'Umts si è pa¬ 


lesata con il ritardo nella messa in 
opera dei network di terza genera¬ 
zione contemporaneamente alla 
progressiva diffusione delle trasmis¬ 
sioni dati sul network Gsm: il vec¬ 
chio Global System Mobile è infatti 
stato pensato per veicolare esclusi¬ 
vamente conversazioni telefoniche, 
come dimostra la limitata velo¬ 
cità supportata (la banda 
massima di un modem 
Gsm ammonta a 9,6 Kb¬ 
ps), e soprattutto la struttu¬ 
ra a commutazione di cir¬ 
cuito, perfetta per le co¬ 
municazioni vocali ma 
per nulla efficiente nella ge¬ 
stione di dati. 

Intuendo i potenziali problemi di 
migrazione verso le reti Umts, che 
per definizione richiedono strutture 
e apparati del tutto nuovi e non in- 
teroperabili con il Gsm, l'Etsi (Euro- 
pean Telecommunication Standard 
Institute) ha così sviluppato Gprs, 
un sistema di trasmissione in grado 
di sfruttare in gran parte l'infrastrut- 
tura di rete Gsm già esistente, ma 
operante secondo le tecniche di 
commutazione a pacchetto. 

In una rete commutata a circuito al 
momento della trasmissione viene 
stabilito un canale dedicato tra 
chiamante e chiamato; una volta 
terminata la fase di setup le risorse 
allocate restano occupate totalmen¬ 
te fino a quando la comunicazione 
non è dismessa per volontà di uno 
dei due terminali. Se da un lato 
questo sistema garantisce la qualità 
del servizio alle trasmissioni, indi¬ 
spensabile per le chiamate vocali, 
dall’altra causa un rilevante spreco 
di risorse: se si ipotizza ad esempio 
un collegamento con il proprio Ser¬ 
vice provider per la visualizzazione 
di una pagina web, il canale istau¬ 
rato sarà occupato solo nella fase di 
effettiva trasmissione dei dati, men¬ 
tre durante la consultazione della 
pagina la linea rimarrà riservata pur 
essendo inutilizzata. Tutto ciò si tra¬ 
duce in uno svantaggio sia per l'u¬ 
tente (che paga in base al tempo di 
occupazione del canale e non ai da¬ 
ti effettivamente trasmessi e ►► 
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ricevuti), sia per il gestore della re¬ 
te, che si vede privato di risorse pre¬ 
ziose senza che esse siano sfruttate 
in modo efficiente. 

La commutazione di pacchetto, in¬ 
trodotta nelle reti mobili dal Gprs, 
divide invece le informazioni in 
blocchi che viaggiano in modo indi- 
pendente sulla rete. Ogni pacchetto 
contiene informazioni circa il mit¬ 
tente e il destinatario e un numero 
di sequenza che consente la rico¬ 
struzione dei dati originali al mo¬ 
mento della ricezione. In questo 
modo non è necessario dedicare un 
canale specifico alla trasmissione, 
riducendo le risorse utilizzate e mi¬ 
gliorando l'efficienza globale del 
network. Il vantaggio più immedia¬ 
to per l'utente è relativo alla tariffa¬ 
zione, che nel caso di Gprs si basa 
sul traffico di rete e non sulla durata 
temporale della connessione. 

Basandosi sulla rete Gsm, 
il sistema Gprs condi¬ 
vide con essa il siste¬ 
ma di modulazione 
radio e di accesso al 
canale. In particolar 
modo sono sfruttati i 
medesimi meccanismi 
Tdma (Time Division 
Multiple Access), che divi¬ 
dono ciascuna portante a 200 
KHz e in otto slot temporali. A dif¬ 
ferenza del sistema Gsm, le specifi¬ 
che Gprs permettono l'utilizzo di 
più slot temporali all'interno della 
trama Tdma da parte di una singola 
connessione, consentendo di rag¬ 
giungere velocità teoriche di 171,2 
Kbps, a patto di sfruttare tutti e otto 
gli slot di una portante in frequen¬ 
za e non implementando alcuna co¬ 
difica per la correzione degli errori. 
In pratica però con i sistemi di pro¬ 
tezione correntemente utilizzati la 
capacità per slot scende a 14,4 Kb¬ 
ps: questa riduzione, unita al fatto 
che la maggioranza dei dispositivi 
Gprs sfrutta un massimo di 4 slot, 
porta la velocità limite effettiva a 
57,5 Kbps, un valore essenzialmen¬ 
te analogo a quello dei modem ana¬ 
logici per rete fissa. 

Da ribadire infine come l'utilizzo 
delle portanti Gsm, a 900 e 1.800 
MHz in Europa e a 1.900 MHz in 
Usa e Oriente, richieda dispositivi 


Tri-Band per chi desideri connetter¬ 
si alla Rete al di fuori del vecchio 
continente. 


> I prodotti Gprs per il Pc 


L'accesso a Internet via rete Gprs 
da computer portatile può essere 
effettuato sostanzialmente in due 
modi: se si dispone di un telefono 
cellulare abilitato è possibile ser¬ 
virsi di quest'ultimo come modem 
di collegamento. Il cellulare deve 
comunicare da un lato con la Rete 
e dall'altro con il Pc, generalmente 
attraverso cavetti Usb o seriali pre¬ 
disposti o tramite gli standard sen¬ 
za fili Irda (InfraRed Data Associa- 
tion, comunicazione a raggi infra¬ 
rossi) e Bluetooth. 

Escludendo proprio Bluetooth, pe¬ 
raltro in progressiva diffusione e di 
cui parleremo in seguito, il collega¬ 
mento tra telefono e notebook con 
i metodi sopra descritti non sempre 
risulta efficiente, soprattutto in si¬ 
tuazioni di viaggio. Da un lato in¬ 
fatti la connessione tramite cavo ri¬ 
sulta scomoda, mentre il protocollo 
Irda non sempre offre la velocità 
necessaria al trasferimento dati, ol¬ 
tre a richiedere la vicinanza estre¬ 
ma di telefonino e Pc e la visibilità 
diretta tra i due dispositivi. 
L'alternativa è 
costituita dalle 
schede modem Pc 
Card: si tratta so¬ 
stanzialmente di 
adattatori predispo¬ 
sti alPalloggiamento 
della Sim Card e dotati 
di un dispositivo di rice- 
trasmissione integrato; in 
questo modo al personal 
computer sono aggiunte le 
funzioni proprie di una mo¬ 
bile station Gprs con conse¬ 
guente accesso diretto alla rete 
cellulare. 

Nell'acquisto di una Pc Card Gprs 
i principali parametri da tenere in 
considerazione sono relativi al 
software, al numero di slot di tra¬ 


LaPc Card Nokia D211: 
integrando le funzioni di 
modem Cprs/Csm a 
quelle di client Wi-Fi, 
questo modello 
consente l'accesso 
sia alle reti 
cellulari sia ai 
network locali 
wireless. 


smissione supportati, alle funzioni 
vocali e all'antenna. Quest'ultimo 
aspetto comprende non solo la sen¬ 
sibilità al segnale, ma anche proble¬ 
matiche ergonomiche: la forma e la 
disposizione dell'antenna di una 
scheda possono infatti rendere l'u¬ 
nità meccanicamente fragile o in¬ 
gombrante; nell'esperienze diretta 
poi, spesso gli utenti percepiscono 
disturbi negli altoparlanti del porta¬ 
tile, causati proprio dalla trasmissio¬ 
ne Gprs: questo tipo di problema è 
strettamente legato sia alla scheda 
sia al notebook e non può quindi es¬ 
sere previsto con assoluta certezza. 
Disattivando il canale line in del Pc 
si riduce notevolmente il rischio di 
interferenze, ma in ogni caso è con¬ 
sigliabile provare la scheda prima 
di procedere all'acquisto definitivo. 
In base alle proprie esigenze e al ti¬ 
po di contratto sottoscritto con il 
provider, può essere fondamentale 
verificare il supporto della Pc Card 
alla trasmissione vocale: non tutti i 
modelli sono infatti in grado di ef¬ 
fettuare chiamate telefoniche; se si 
dispone di una Sim dedicata esclu¬ 
sivamente al traffico dati questo li¬ 
mite può non essere un problema, 
mentre se si utilizza un unico modu¬ 
lo per voce e dati la mancanza di ta¬ 
le supporto si traduce nell'impossi¬ 
bilità di effettuare e ricevere chia¬ 
mate durante l'uso del Pc. 

La velocità massima di trasmis¬ 
sione di una scheda Gprs è di¬ 
retta funzione del numero di 
slot Tdma indirizzabili. La 
maggior parte dei disposi¬ 
tivi a oggi sul mercato 
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supporta fino a quattro ca¬ 
nali in ricezione (equiva¬ 
lenti a 57,6 Kbps), men¬ 
tre più varia è la capa¬ 
cità in ricezione e in A 
caso di trasmissione M 
bidirezionale. Se si 
desidera un dispo¬ 
sitivo in grado di 
operare anche 
su reti Gprs 
americane è 
poi necessario 
il supporto per la 
banda a 1.900 Mhz. 

Ultimo ma non meno impor¬ 
tante è il software fornito: a tal pro¬ 
posito vanno esaminati l'interfaccia- 
mento con le più diffuse applicazio¬ 
ni di comunicazione (Microsoft Ou¬ 
tlook ed Explorer ad esempio), la 
gestione di Sms e rubrica, nonché la 
capacità di trattare in modo efficien¬ 
te le chiamate vocali. 

Esistono soluzioni proposte diretta- 
mente dal fornitore di accesso: in 




La soluzione 
Remote Access di 
Vodafone Omnitel 
include scheda Pc Card, 
Sim e software di 
gestione per offrire 
all'utente un servizio 
completo e di facile gestione. 


questi casi si ha la ga¬ 
ranzia di un'eccellente in¬ 
tegrazione tra Sim, Pc Card 
e software, a scapito però 
dell'interoperabilità del- 
l'hardware con schede Sim di altri 
operatori. 

Rimandandovi al numero 142 di 
gennaio di PC Professionale per la 
prova di alcuni modelli di Pc Card 
Gprs, concludiamo ricordando che il 
prezzo di tali dispositivi può variare 
dai 400 ai 500 euro circa Iva inclusa. 


> La tecnologia Bluetooth 

Quando nel 1994 Ericsson dà inizio 
allo sviluppo di Bluetooth, la diffu¬ 
sione di massa della telefonia mobi¬ 
le ha già portato alla proliferazione 
di periferiche di vario genere per i 
telefoni cellulari. Lo scopo iniziale 
della casa svedese è quello di libe¬ 
rare gli utenti dai cavi di collega¬ 
mento, facilitando così l'utilizzo de¬ 
gli accessori. 

Da subito appare chiaro come il 
nuovo standard di comunicazione 
wireless debba rispondere a precisi 
requisiti strutturali, tra i quali la 
bassa potenza trasmissiva, indi¬ 
spensabile in un mondo come quel¬ 
lo dei portatili dove la durata delle 
batterie ricopre un molo di primo 
piano, e il costo della sezione radio, 
che non deve incidere sui prezzi di 
accessori economici. Nel 1998 
Ericsson è affiancata nel progetto 
da altre aziende (IBM, Intel, Nokia 
e Toshiba), fondando il gruppo di 


BlackBerry: il palmare Gprs al servizio della mail aziendale 


Per chi abbia la necessità di non abbandonare la propria 
casella di posta elettronica aziendale nemmeno durante le 
vacanze, una soluzione alternativa ai classici notebook e 
Pda collegati a Internet può essere rappresentata da 
BlackBerry, il palmare per la gestione della mail d'ufficio 
sviluppato da Rim e disponibile anche in Italia tra i servizi 
offerti dalla divisione business di Telecom Italia Mobile. 

Il servizio si basa sull'integrazione diretta del dispositivo 
hardware, il palmare BlackBerry 5820, con la componente 
software, ovvero due programmi installati rispettivamente 
sul server di posta aziendale e sul desktop d'ufficio dell'u¬ 
tente. A far da tramite ai due elementi vi è la rete Gprs 
fornita da Tim. 

Per quanto concerne l'hardware, Il dispositivo BlackBerry 
5820 ha, a una prima occhiata, l'aspetto di un palmare di 
ultima generazione: il peso e le dimensioni (11,7 x 7,85 x 
1,8 cm per 133 grammi di peso) sono particolarmente con¬ 
tenuti e l’oggetto può tranquillamente essere portato alla 
cintura con l'ausilio della custodia con clip inclusa nella 
confezione. Sono forniti inoltre il kit per la ricarica tramite 
rete elettrica e una base per il collegamento a un personal 
computer via porta seriale al fine di sincronizzare il pal¬ 
mare con rubrica e agenda presenti sul desktop. 

Per aumentare la funzionalità del prodotto, Rim ha punta¬ 
to sull'elevata autonomia, optando per un Lcd in bianco e 
nero e privo di funzioni di touch-screen. Anche la retroil- 


luminazione è attivabile solo in caso di necessità, per mi¬ 
nimizzare ulteriormente il consumo energetico. Queste li¬ 
mitazioni, ponderate in fase di progetto, si riflettono in 
un'autonomia di quattro giorni e anche oltre, come abbia¬ 
mo potuto sperimentare durante le prove, in base all'in¬ 
tensità di comunicazione. 

Il software presente sul palmare, basato su Java per una 
massima espandibilità, comprende tutti gli strumenti ac¬ 
cessori necessari alla gestione della casella di posta, dalla 
rubrica all’agenda. Inclusi anche calcolatrice, sveglia e 
blocco note, non sono invece implementate le funzioni te¬ 
lefoniche vocali, vista l'impostazione prettamente azien- ►► 



►► 
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<segue> 

dale e orientata ai dati che Rim e Tim hanno voluto dare 
al progetto. È comunque possibile inviare e ricevere Sms 
come da un qualsiasi telefono cellulare, con la comodità 
di una tastiera completa. 

Il sistema necessita di due moduli software per interfac- 
ciarsi con l'ambiente d'ufficio. Il primo, da installare sul 
server aziendale, è il BlackBerry Enterprise Server : i ser¬ 
vizi di posta supportati sono i diffusi Microsoft Exchange 
e Lotus Notes, con i quali l’applicativo si integra per mo¬ 
nitorare la casella di posta dell'utente. 

Quando è presente nuova posta in arrivo, il Bes ne prepa¬ 
ra una copia per l'invio verso il palmare, comprimendo e 
cifrando i dati con il sistema 3Des. In questo modo i dati 
che viaggiano sulla rete Gprs non sono intelligibili da 
soggetti non autorizzati. 

L'altra componente software, il Desktop Manager, va in¬ 
stallata sulla workstation dell'utente a cui il palmare è as¬ 
segnato. Le sue funzioni principali sono quelle di sincro¬ 


nizzazione di agenda e rubrica dal Pda al software del Pc, 
di generazione delle chiavi di cifratura e di gestione di 
eventuali aggiornamenti software sul BlackBerry. Può 
inoltre essere utilizzata dall'utente per impostare una se¬ 
rie di filtri sulle mail che devono essere inoltrate sulla rete 
Gprs. 

Logicamente il formato delle mail è limitato al testo, ma in 
un ambito aziendale questo non dovrebbe essere un gra¬ 
ve problema; non bisogna compiere l'errore di paragona¬ 
re il 5820 a un palmare completo di ultima generazione: il 
dispositivo nasce infatti come supporto chiaramente indi¬ 
rizzato alla comunicazione via e-mail o Sms, e non ha pre¬ 
tese di svolgere funzioni estranee a questo contesto. 

Il BlackBerry 5820 può essere acquistato da Tim a un 
prezzo di 900 euro Iva inclusa, mentre i piani tariffari pre¬ 
vedono abbonamenti a partire da 65 euro e variano in ba¬ 
se al numero di postazioni attivate, così come il costo una 
tantum per l'installazione del software. 


lavoro Bluetooth Special Interest 
Group (Sig). Le prime specifiche ve¬ 
dono la luce nel 1999, mentre con il 
2001 si è arrivati alla versione 1.2. 
Le frequenze utilizzate dallo stan¬ 
dard sono nell'intorno Ism [Indu¬ 
striai, Scientifical and Medicai }, dai 
2,4 GHz ai 2,48 GHz, il che assegna 
una banda totale di 79 MHz. La tec¬ 
nica di trasmissione è la Fhss (Fre- 
quency Hopping Spread Spectrum, 
spettro espanso per salti di frequen¬ 
za), un metodo che garantisce buo¬ 
na protezione dagli errori e sicurez¬ 
za dei dati. 

Le specifiche Bluetooth definiscono 
due diverse portate trasmissive: la 
prima, a corto raggio, consente co¬ 
municazioni fra dispositivi in un 
raggio massimo di 10 metri con una 
potenza di emissione radio di 1 mil- 
liwatt, mentre la seconda spinge la 
distanza consentita fino ai 100 me¬ 
tri: in questo caso 1'emissione può 
raggiungere i 100 milliwatt. Tali 
specifiche sono state emanate sia 
per limitare il consumo di batterie 
sia per garantire la possibile imple¬ 
mentazione dei circuiti di trasmis¬ 
sione su singoli chip, riducendo co¬ 
sto e ingombro dei moduli. 

La velocità massima supportata è di 
1 Mbps (lordi) e sono possibili tra¬ 
smissioni di voce, dati o contempo¬ 
raneamente voce e dati. Per quanto 
concerne la trasmissione dati, essa 
può avvenire in modo asimmetrico, 


% 


H > ir i 




e in tal caso la capacità di canale è 
divisa in 721 Kbps in una direzione 
e 57,6 Kbps nell'altra, o in modalità 
full-duplex consentendo una velo¬ 
cità di 432 Kbps in ciascuna dire¬ 
zione. In una sessione può coesiste¬ 
re trasmissione vocale e di dati sud¬ 
dividendo la banda in canali distin¬ 
ti ognuno relativo a una specifica 
modalità. 

A livello di rete, Bluetooth è in gra¬ 
do di mettere in comunica¬ 
zione fino a 8 dispositivi se¬ 
condo una topologia a (pico- 
net). Una struttura più com¬ 
plessa (scatternet) può esse¬ 
re ottenuta organizzando fi¬ 
no a 10 piconet e utilizzando 
dei dispositivi come ponte 
tra le diverse reti elementari. 

Dopo aver vissuto un periodo di in¬ 
certezza, caratterizzato da prodotti 
dal prezzo elevato e dalla configu¬ 
razione non certo elementare, il 
mercato Bluetooth sembra final¬ 
mente essere maturato, favorito an¬ 
che dallo sviluppo di piattaforme 
software più stabili e accessibili. So¬ 
no già allo studio le specifiche per la 
seconda generazione dello stan¬ 
dard, che promette di alzare il limite 
di banda a 10 Mbps e ampliare la 
flessibilità della piattaforma proto- 
collare. 


> Periferiche e accessori 
Bluetooth 

Sebbene il supporto per Bluetooth 
in ambito di telefonia cellulare sia 
ancora riservato ai prodotti di fascia 
medio/alta, la situazione si sta evol¬ 
vendo rapidamente andando a inte¬ 
ressare una percentuale di telefoni 
sempre maggiore. Sul fronte Pc al 
contrario si assiste a un progressivo 
sviluppo del supporto 
software (con le ultime 
versioni dei sistemi ope¬ 
rativi Microsoft), senza 
però un'integrazione 
massiccia di hardware 
dedicato alTinterno di 
desktop e computer 
portatili. Leggermente 
diversa la situazione di Pda e Pal¬ 
mari: il più forte legame con la te¬ 
lefonia e la necessità di integrazio¬ 
ne ha portato sul mercato diversi 
modelli con supporto Bluetooth di¬ 
retto. Nel caso in cui il proprio di¬ 
spositivo (Pc o Pda) non disponga di 
un apparato ricetrasmettitore inte¬ 
grato, la soluzione è rappresentata 
da adattatori esterni: ne esistono di 
formati differenti, a partire dai mo¬ 
duli Usb per arrivare a schede in 
formato CompactFlash o Pc Card, 
con prezzi a partire da 50 euro circa 
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Iva inclusa. Le schede Pc 
Card sono indirizzate na¬ 
turalmente all'utilizzo su 
personal computer porta¬ 
tili, mentre le Compact- 
Flash si rivelano 
ideali per l'ag¬ 
gancio ai 
palmari. Se si " 
desidera uti¬ 
lizzare Blue- 
tooth sia con un 
notebook sia con un 
Pda la soluzione miglio¬ 
re può essere l’acquisto 
combinato di una scheda Com- 
pactFlash e di un adattatore da que- 
st’ultima allo slot Pcmcia. Una sche¬ 
da Bluetooth può essere acquistata 
a partire da 150 euro circa Iva inclu¬ 
sa, mentre il costo di un adattatore 
non supera i 20 euro. 

Più versatili (ed economici) sono i 
moduli esterni Usb: pensati indiffe¬ 
rentemente per l’impiego con com¬ 
puter da tavolo o mobili, hanno di¬ 
mensioni sempre più ridotte e pos¬ 
sono integrare funzioni multiple. 
Esistono ad esempio Pendrive che 
combinano in un'unica chiave 
hardware le funzioni di ricetrasmit¬ 
tente Bluetooth e supporto di me¬ 
moria allo stato solido. 

In un'ottica di viaggio questi pro¬ 




Un headset Bluetooth: auricolare e 
microfono comunicano con il telefono 
cellulare attraverso la connessione 
wireless e consentono di rispettare le 
rigorose normative sulla guida a 
mani libere. 


Per fornire a personal computer e Pda le funzioni di 
trasmissione Bluetooth sono disponibili sul mercato 
adattatori in formato Usb, CompactFlash e Pc Card. 


dotti possono rivelarsi particolar¬ 
mente efficienti per i collegamenti a 
Internet tramite telefono cellulare 
Gprs: le caratteristiche della tra¬ 
smissione permettono di far dialo¬ 
gare cellulare e notebook senza ec¬ 
cessivi limiti di portata o visibilità 
mentre la velocità di 1 Mbps risulta 
più che adeguata al trasporto dei 
dati ricevuti dalla Rete. Attraverso il 
protocollo Bluetooth il notebook 
può inoltre interfacciarsi con alcuni 
modelli di Gps, garantendo così la 
visualizzazione di mappe e itinerari 
direttamente sul proprio display. 
Esulano invece dal settore Pc, 
ma sono altrettanto utili in 
viaggio, i prodotti Blue¬ 
tooth per telefonia da au¬ 
to: con le nuove norme in¬ 
trodotte dal codice stradale 
è infatti necessario utilizzare 
durante i viaggi un sistema di 
comunicazione che lasci le ma¬ 
ni del conducente libere; essenzial¬ 


mente le alternative 
sono un'auricolare con 
microfono o un kit viva- 
voce. Grazie a Bluetooth 
entrambi questi dispositivi 
possono dialogare con il cel¬ 
lulare in modalità wireless ri¬ 
sultando meno invasivi e più 
funzionali, oltre a essere compa¬ 
tibili con tutti i telefoni che sup¬ 
portano lo standard di trasmissio¬ 
ne Rf. Esistono numerosi modelli di 
auricolari, a partire dai 120 euro, 
mentre i kit vivavoce possono esse¬ 
re acquistati a cifre inferiori ai 200 
euro (su questo stesso numero po¬ 
tete trovare la prova di un prodotto 
di questo tipo). 


> I servizi Gprs 


Chi deve collegarsi alla Rete, men¬ 
tre è in viaggio per lavoro o in va¬ 
canza in una località turistica, ha a 
disposizione due tecnologie wire¬ 
less alternative alla classica con¬ 
nessione telefonica: o quella Wi-Fi 
tramite un hot spot, sfruttando i ser¬ 
vizi disponibili in modalità diverse 
a seconda dei paesi, oppure quella 
Gprs di cui abbiamo parlato prima. 
In quest'ultimo caso i servizi dispo¬ 
nibili dagli operatori di telefonia 
mobile prevedono una tariffazione 
basata sui kilobyte effettivamente 
trasmessi (in upload e download). E 
qui sta il problema che fino a oggi 
ha frenato i navigatori dal servirsi 
della rete Gprs in modo massiccio: 
la trasmissione dati via Gprs è mol- 


Principali parametri di accesso Gprs per i provider italiani 




TIM 

VODAFONEOMNITEL 

WIND 

Access Point Nome 

uni.tim.it 

web.omnitel.it 

internet.wind 

Connessione 

TIM 

OMNITEL 

WIND 

Stringa inizializzazione modem 

+cgdcont=1,"ip","uni.tim.it","0.0.0.0" 

+cgdcont=1,"ip","web.omnitel.it","0.0.0.0" 

+cgdcont= 1 ,"ip","internet.wind", M 0 . 0 . 0 . 0 " 

UserID 

Numero telefonico 

non compilare 

non compilare 

Password 

password UniTIM 

non compilare 

non compilare 

Indirizzo IP 

dinamico 

dinamico 

dinamico 

DNS 

dinamico 

10.127.1.41 

212.245.255.2 


Viti 
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Offerte Gprs 



Gestore 

Formula offerta 

Attivazione 

(euro) 

Canone/mese 
perSIM (euro) 

traffico incluso 

successivo a Kbyte 
(Cent, di Euro) 

Wind 

Mob@il Internet Intensive 90 (aziende) 

2,5 

13,5 

15 Mbyte 

0,3 per Internet e 2 per Wap 

Wind 

Mob@il Internet All Inclusive (aziende) 

5 

28 

illimitato 


Wind 

Mob@il Internet Start 

5 



0,3 per Internet e 2 per Wap 

Wind 

Mob@il Office All inclusive (Vpn) 

5 

26 

illimitato 


Wind 

Mob@il Office Intensive 90 

2,5 

13,5 

18 MByte 

0,25 per Internet 

Wind 

Mob@il Office Start 

5 



0,25 per Internet 

Wind 

Promozione (aziende) 


31 (con noleggio 

Pc card e manutenz.) 

illimitato 


Wind 

Libero Mobile No Limit (privati) 


15 (promozione valida 
fino al 31/8) 

illimitato 


Vodafone-Omnitel 

Opzione Web&Mail (aziende) 

gratuita 

5 


0,3 per Internet e 2,5 per Wap 

Vodafone-Omnitel 

Web& Mail Plus (abbonamenti) 

gratuita 

12,5 

12,5 GByte 

0,3 per Internet e 2,5 per Wap* 

Vodafone-Omnitel 

Web&Mail Pro (abbonamenti) 

gratuita 

20 

20 GByte 

0,1 per Internet e 2,5 per Wap 

Vodafone-Omnitel 

Web& Mail (ricaricabili) 

5 

5 


0,3 per Internet e 2,5 per Wap 

Vodafone-Omnitel 

Promozione fino al 30-6-2003 

20 

10 per noleggio Mobile 
Connect Card 

100 MByte 

0,5 per Internet e 2,5 per Wap 

TIM 

Gprs Web onIO 

gratuita 

15 

10 MByte, 

oltre tariffa scontata 

0,5 per Internet 

TIM 

Gprs Free Internet (solo privati) 

gratuita 

20 

illimitato 



* sconto del 50% dopo i primi 50 Cbyte di traffico Gprs nel bimestre 


to costosa: trasferire un megabyte 
costa intorno ai 6 euro, 10 MByte 
sono già 60 euro. Insomma se si fa 
un paragone con i costi di trasmis¬ 
sione dati sulla rete fissa dove un 
MByte costa per il trasferimento 
meno di 5 centesimi, si capisce 
perché appena possibile l'u¬ 
tente preferisca collegarsi su 
una rete Pstn. 

Negli ultimi mesi però le princi¬ 
pali compagnie telefoniche Vo- 
dafone, Tim e Wind hanno co- _ 
minciato a commercializzare i 
primi abbonamenti fiat, dove a 
fronte di un canone mensile intorno 
ai 20 euro, è incluso un plafond di 
traffico dati (in media fino a 15 
MByte) oltre i quali comincia la ta¬ 


riffazione a consumo per kilobyte 
trasferito. 

Le ultime offerte per l'estate sono 
ancora più aggressive e pro¬ 
pongono traffico illimita¬ 
to a 20 euro/mese se 
non di meno. Ad 
esempio Wind dai primi 
di maggio offre all'uten- 
j .. za consumer un'of¬ 

ferta di tipo fiat a 15 
euro/mese Iva inclusa, la 
promozione è valida fino a 31 ago¬ 
sto. Vodafone Omnitel fino al 30 
giugno offre la navigazione senza 
limiti in Internet (con il cellulare o 



Costo traffico Gprs (euro cent/KByte) 


Gestore 

Internet Gprs 
(privati) 

Internet Gprs 
(aziende) 

Wap Gprs 
(privati) 

Wap Gprs 
(aziende) 

Wind 

0,6** 

3 

4** 

20 

Vodafone-Omnitel 

0,6 

0,5 

3 

2,5 

Tim 

0,6 

4 




** per gli abbonamenti dopo i primi 10 KByte di traffico Wap e dopo i primi 1.000 KByte per Internet, c'è uno sconto del 25% sulla tariffa a KByte trasferito 
I prezzi delle offerte ai privati sono Iva inclusa, quelli delle offerte aziendali sono Iva esclusa. 



con la Vodafone Mobile Connect 
Card) facendo pagare solo 20 euro 
per l'attivazione del servizio. 

Nel seguito riportiamo le principali 
offerte dei tre operatori di fonia mo¬ 
bile: Tim, Vodafone e Wind per l'u¬ 
tenza privata e aziendale. 

> L’accesso Wi-Fi pubblico 

Dapprima tecnologia confinata ai 
luoghi privati per la connessione 
Ethernet senza fili, il Wi-Fi si sta 
imponendo all'attenzione del pub¬ 
blico e dei grandi operatori di te¬ 
lefonia mobile anche per la possibi¬ 
lità di costituire per mezzo di essa 
degli hot spot pubblici, ovvero dei 
luoghi aperti al transito e alla sosta 
delle persone in cui fornire accesso 
alla Rete per mezzo di onde radio. 
Già molto popolari negli Stati Uni¬ 
ti, dove grandi catene come Star- 
bucks e Me Donald's offrono ai pro¬ 
pri clienti (con modalità diverse) la 
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Principali sperimentazioni in atto dei servizi Wi-Fi 




Megabeam 

Albacom Bari 

Palese 

operativo dal 14/4 al 16/5/2003 

Megabeam 

Genova 

Cristoforo Colombo 

in allestimento 

Megabeam 

Milano 

Malpensa 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Linate 

operativo 

Megabeam 

Roma 

Leonardo da Vinci - Fiumicino 

operativo/Upgrading 

Tin.it 

Roma 

Aeroporto Fiumicino, Executive Center 

operativo 

Megabeam 

Venezia 

Marco Polo 

in allestimento 

Megabeam 

Verona 

Valerio Catullo 

operativo 

■ Stazioni ferroviarie 

Freestation 

Bologna 

Stazione Centrale di Bologna 

operativo (totem) 

Tin.it 

Bologna 

Club Eurostardi Bologna Centrale 

in allestimento 

Tin.it 

Firenze 

Club Eurostar di Firenze S. Maria Novella 

in allestimento 

Tin.it 

Milano 

Club Eurostar di Milano Centrale, Trenitalia 

in allestimento 

Freestation 

Milano 

Stazione Centrale di Milano 

operativo (totem) 

Tin.it 

Napoli 

Club Eurostardi Napoli Centrale 

in allestimento 

Tin.it 

Padova 

Club Eurostar di Padova Centrale 

in allestimento 

Tin.it 

Roma 

Club Eurostar di Roma Termini, Trenitalia 

in allestimento 

Tin.it 

Torino 

Club Eurostar di Torino P.ta Nuova 

in allestimento 

Freestation 

Torino 

Stazione di Torino P.ta Nuova 

operativo (totem) 

Tin.it 

Venezia 

Club Eurostar di Venezia S. Lucia 

in allestimento 

Freestation 

Venezia 

Stazione Venezia S. Lucia 

operativo (totem) 

I Hotel 

Tin.it 

Agnano (NA) 

Hotel delle Terme 

operativo 

Tin.it 

Bari, Alberobello Hotel la Chiusa di Chietri 

in allestimento 

Megabeam 

Bologna 

Starhotel Excelsior 

operativo 

Megabeam 

Bologna 

Starhotel Excelsior 

operativo 

Tin.it 

Bologna 

Hotel al Cappello Rosso 

in allestimento 

Tin.it 

Bologna 

Hotel Amedeus 

in allestimento 

Tin.it 

Bologna 

Hotel Metropilitan 

operativo 

Tecom Hi-port 

Bologna via Emilia Holidaylnn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Cagliari 

Jolly Hotel 

operativo 

Tecom Hi-port 

Catania 

Jolly Hotel 

operativo 

Tin.it 

Civitavecchia (Roma) Hotel de la Ville 

operativo 

Tecom Hi-port 

Firenze Nord 

Holidaylnn 

operativo 

Tin.it 

Gabicce Mare (PU) Hotel Alexander 

in allestimento 

Tecom Hi-port 

Marghera 

Holidaylnn 

operativo 

Freestation 

Mestre (VE) 

Hotel Sirio 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Hotel Atlantic 

operativo (totem) 

Megabeam 

Milano 

Starhotel Rosa 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Starhotel Ritz 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Starhotel Business Palace 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Hotel Grey 

in allestimento 

Colt 

Milano 

Hotel Marriott 

operativo 

Freestation 

Milano 

Ripamonti Residence, Pieve Emanuele (MI) 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Ripamontidue Hotel, Pieve Emanuele (MI) 

operativo (totem) 

Megabeam 

Milano 

Starhotel Rosa 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Starhotel Ritz 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Starhotel Business Palace 

operativo 

Megabeam 

Milano 

Hotel Grey 

in allestimento 

Tecom Hi-port 

Milano 

Crowne Plaza Linate 

operativo 

Tin.it 

Milano 

Hotel Lombardia 

operativo 

Tin.it 

Milano 

Hotel Raffaello 

in allestimento 

Tin.it 

Milano 

Hotel St. George 

operativo 

Tecom Hi-port 

Milano, Assago 

Holidaylnn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Modena 

Holiday Inn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Ozzano Emilia (BO) Eurogarden Hotel 

operativo 

Freestation 

Padova 

Sheraton Padova Hotel e Conference Center 

operativo (totem) 

Tecom Hi-port 

Palermo 

Holidaylnn 

operativo 

Megabeam 

Parma 

Starhotel Du Pare 

operativo 

Megabeam 

Parma 

Starhotel Du Pare 

operativo 

Tecom Hi-port 

Piacenza 

Holiday Inn 

operativo 


possibilità di collegarsi per mezzo 
di Wi-Fi ad Internet, si stanno 
diffondendo anche nel resto del 
mondo. Il concetto alla base degli 
hot spot è che grazie a un access 
point wireless collegato in connes¬ 
sione a larga banda a Internet, di¬ 
venta possibile accedere alle risor¬ 
se aziendali, navigare o ricevere e- 
mail esattamente come se si fosse 
nel proprio ufficio. I luoghi naturali 
sono guindi sale d'aspetto di aero¬ 
porti e stazioni, biblioteche, locali 
pubblici. In Italia l'utilizzo del Wi- 
Fi è regolamentato per quanto ri¬ 
guarda gli ambienti privati, mentre 
per quanto riguarda i luoghi pub¬ 
blici è stata concessa dal ministero 
delle Telecomunicazioni a una serie 
di operatori una licenza sperimen¬ 
tale temporanea per verificare la 
fattibilità tecnica del servizio. Pro¬ 
prio a giugno, quando leggerete 
questo giornale, dovrebbe essere 
varata una normativa definitiva, in 
grado di far finalmente decollare 
gli hot spot pubblici nel nostro pae¬ 
se. Va precisato che gli hot spot non 
si prefiggono di fornire una coper¬ 
tura completa del territorio come 
avviene per le reti cellulari, e per 
questo motivo Gprs e Wi-Fi posso¬ 
no coesistere tranquillamente. Inol¬ 
tre, le connessioni Wi-Fi non si pre¬ 
stano all'utihzzo quando si è in mo¬ 
vimento (in automobile ad esem¬ 
pio), pur essendo supportate le tec¬ 
nologie di roaming tra gli access 
point (i quali peraltro non devono 
distare tra loro più che qualche 
centinaio di metri). Solitamente 
l'accesso al servizio avviene per 
mezzo di un identificativo e di una 
password che si ottengono una vol¬ 
ta che ci si è registrati presso l'ope¬ 
ratore: superata la fase transitoria 
della sperimentazione sarà possibi¬ 
le organizzare una tariffazione, che 
si prevede con tutta probabilità es- 
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<segue> 


Tecom Hi-port 

Pisa Migliarino 

Holiday Inn 

operativo 

Tin.it 

Pomezia (Roma) 

Hotel Antonella 

operativo 

Tecom Hi-port 

Pomezia (Roma) 

Holiday Inn 

operativo 

Tin.it 

Reggio Emilia 

Hotel Astoria Mercure 

in allestimento 

Tin.it 

Rimini 

Holiday Inn 

in allestimento 

Megabeam 

Roma 

Starhotel Metropole 

operativo 

Megabeam 

Roma 

Hotel Artemide 

operativo 

Freestation 

Roma 

Hotel President 

operativo 

Freestation 

Roma 

Albergo Universo 

operativo 

Freestation 

Roma 

American Palace Hotel 

operativo 

Megabeam 

Roma 

Starhotel Metropole 

operativo 

Megabeam 

Roma 

Hotel Artemide 

operativo 

Tin.it 

Roma 

Hotel Gambrinus 

operativo 

Tin.it 

Roma 

Grand Hotel Ritz 

operativo 

Tin.it 

Roma 

Hotel Castello della Castelluccia 

operativo 

Tin.it 

Roma 

Hotel Regent 

operativo 

Tin.it 

Roma 

Hotel Villa Pamphili 

in allestimento 

Tin.it 

Roma 

Petra Hotel 

in allestimento 

Tecom Hi-port 

Roma Ovest 

Holiday Inn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Siracusa 

Holiday Inn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Torino Settimo 

Comfort Hotel 

operativo 

Tecom Hi-port 

Torino Sud 

Holiday Inn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Trieste Duino 

Holiday Inn 

operativo 

Tin.it 

Varese, 

Somma Lombardo 

First Hotel, Aeroporto Malpensa 

in allestimento 

Megabeam 

Venezia 

Starhotel Splendid Suisse 

operativo 

Megabeam 

Venezia 

Starhotel Splendid Suisse 

operativo 

Freestation 

Verona 

Hotel Sud Point 

operativo (totem) 

Tin.it 

Verona 

Holiday Inn 

operativo 

Tecom Hi-port 

Verona 

Holiday Inn Verona East 

operativo 

Tecom Hi-port 

Vicenza 

Holiday Inn 

operativo 

1 Negozi e centri commerciali 1 

Tin.it 

Bari 

Negozio Buffetti, via Papa Giovanni XXIII 

operativo 

Tin.it 

Bologna 

Negozio Buffetti, via Masserenti 162 

operativo 

Tin.it 

Brescia 

Negozio Buffetti, via Malta 12 

in allestimento 

Tin.it 

Lugo (RA) 

Negozio Buffetti, via Foro Boario 35/37 

in allestimento 

Tin.it 

Mestre (VE) 

Negozio Buffetti, c.so del Popolo 54B 

in allestimento 

Freestation 

Milano 

Me Donald's via Gorcki 1, Cinisello Bals.(MI) 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

MediaWorld viale Fulvio Testi 210, Cinisello Bals.(MI) 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Freestation sede, via Inverigo 2 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Le Trottoir, via Tivoli 2 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Tra Cielo e Terra, viale Zara 9 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

la Rinascente Duomo, via S. Redegonda 3 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Adidas Shop, c.so Buenos Aires 

operativo (totem) 

Freestation 

Milano 

Centro Commerciale Fiordaliso, Rozzano 

operativo (totem) 

Tin.it 

Milano 

Negozio Buffetti, Foro Bonaparte 53 

in allestimento 

Tin.it 

Milano 

Negozio Buffetti, c.so Porta Romana 132 

operativo 

Freestation 

Milano 

Energy Point ERG, viale Fulvio Testi 196 

operativo (totem) 

Tin.it 

Ravenna 

Negozio Buffetti, via Gradenigo 2 

in allestimento 

Tin.it 

Terni 

Negozio Buffetti, via Petroni 34 

in allestimento 

Freestation 

Verona 

Bar Brà, via degli Alpini 7 

operativo (totem) 

Freestation 

Verona 

Al Cerchio dei Golosi, via Ponte Cittadella 3 

operativo (totem) 

Tin.it 

Verona 

Negozio Buffetti, c.so Porta Nuova 127 

in allestimento 

Tin.it 

Viserba di Rimini 

Negozio Buffetti, p.zza Dossi 12/15 

in allestimento 

Fiere I 

Tin.it 

Bari 

Ente Autonomo Fiera del Levante 

operativo 

Freestation 

Milano 

Fiera di Milano 

operativo (totem) 

Università j 

Freestation 

Roma 

Facolta di Giurisprudenza, via B. Alimena 5 

operativo 

Freestation 

Roma 

Facoltà di Scienze, via della Ricerca Scientifica 1, 

operativo 

Freestation 

Roma 

Facoltà di Lettere, via Columbia 1 

operativo 

Freestation 

Roma 

Facoltà di Economia, via Columbia 2 

operativo 

Freestation 

Roma 

Facoltà di Ingegneria, via del Politecnico 1 

operativo 

Freestation 

Roma 

Facoltà di Medicina, via MontPellier 1 

operativo 


sere del tipo fiat (canone mensile) o 
a tempo (con schede usa e getta si¬ 
mili a guelle delle ricariche dei te¬ 
lefoni, con un numero seriale da in¬ 
serire in fase d'accesso). 

È necessario verificare in ogni pae¬ 
se guale sia lo stato di implementa¬ 
zione del servizio, e la lista degli 
hot spot si allunga in continuazio¬ 
ne. Informazioni nei vari paesi sono 
disponibili sul sito di Intel, che con 
la tecnologia Centrino enfatizza 
molto il discorso mobilità, attraver¬ 
so un motore di ricerca raggiungi¬ 
bile all'indirizzo www.intel.com/ 
products/mobiletechnology/hot- 
spots/finder.htm. La lista, almeno 
per l'Italia, non è affatto completa, 
riportiamo qui di seguito le infor¬ 
mazioni in nostro possesso sugli hot 
spot operanti in Italia alla chiusura 
di questo numero del giornale. 
Concludiamo la rassegna segnalan¬ 
do che la compagnia aerea 
Lufthansa ha già attivato su alcune 
rotte transoceaniche un servizio 
Wi-Fi a bordo dei propri aerei: in 
pratica i passeggeri equipaggiati di 
notebook con supporto wireless 
possono collegarsi a Internet per 
mezzo di un ponte radio satellitare, 
grazie a un servizio messo a dispo¬ 
sizione da Connexion. Identica of¬ 
ferta è allo studio da parte di British 
Airways, e c'è da ritenere che nel 
giro di qualche anno saranno molte 
le compagnie aeree che la adotte¬ 
ranno (così come quelle di trasporto 
ferroviario, Trenitalia inclusa), alle¬ 
viando notevolmente lo stress dei 
passeggeri sui lunghi tragitti. 
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Accessori: gli indispensabili 
compagni di viaggio 

Non trascurate l'importanza degli accessori: un notebook che non può collegarsi 
alla rete elettrica o telefonica diventa infatti in breve tempo inutilizzabile. 


►► A cura di 

Eugenio Moschini 


L'operatività in viaggio non è un 
concetto banale: se date semplice- 
mente per scontato che il vostro no¬ 
tebook possa sempre essere opera¬ 
tivo, anche lontano dall’ufficio o 
dall'ambiente domestico, potreste 
incorrere in una brutta sorpresa. So¬ 
no infatti numerosi gli inconvenien¬ 
ti che possono limitare pesantemen¬ 
te le normali funzionalità: la man¬ 
canza di un alimentatore che sup¬ 
porti la tensione presente o di un 
connettore telefonico conforme allo 
standard sono solo i principali pro¬ 
blemi di compatibilità. 

Il nostro consiglio è dunque quello 
di crearvi, con un po' di accortezza, 
il vostro personale kit di sopravvi¬ 
venza, versatile quanto basti per es¬ 
sere sempre operativi, anche lonta¬ 
no da casa o dall’ufficio. Il primo 
punto da verificare, viaggiando 
spesso, è la compatibilità elettrica e 
telefonica dei vostri dispositivi: i va¬ 
ri paesi (anche all'interno dell’Unio¬ 
ne europea) adottano differenti 
standard, tra loro non sempre com¬ 
patibili. Inoltre, quando è necessa¬ 
rio interagire con una serie di peri¬ 
feriche (come palmari, fotocamere 
digitali, cellulari e stampanti da 
viaggio) e non volete avere sempre 
appresso un elenco pressoché infi¬ 
nito di alimentatori e cavi, è possi¬ 
bile risparmiare spazio e optare per 
soluzioni universali. 

In viaggio bisogna inoltre preventi¬ 
vare lo scambio dei dati da o per il 
vostro notebook, magari anche dal¬ 
la stessa fotocamera digitale. In 
questo caso potreste aver bisogno 
di cavi specifici, chiavi Usb o adat¬ 
tatori Pcmcia per i moduli di memo¬ 
ria. In alcune situazioni, infine, ci si 
dovrà dotare di una comoda stam¬ 


pante portatile, per stampare docu¬ 
menti o mail. Anche la scelta di una 
comoda borsa da viaggio, magari 
capace di contenere sia gli accesso¬ 
ri opzionali sia gli effetti personali, 
non deve passare in secondo piano. 
In questa sezione tratteremo dun¬ 
que gli accessori da viaggio, sia 
quelli indispensabili sia quelli che 
strettamente indispensabili non so¬ 
no, ma che possono alleggerire la 
vostra valigia. 

> Alimentazione 

L'alimentazione è forse il maggiore 
dei problemi che si possono incon¬ 
trare utilizzando un notebook al di 

■V 



Il primo aspetto da garantire è la compatibilità elettrica: 
infatti i vari paesi (anche all'interno dell'ilnione europea) 
adottano differenti standard. 


fuori dei confini italiani. Non tutte 
le nazioni utilizzano infatti la tensio¬ 
ne adottata in Italia (220 volt): per 
esempio, negli Stati Uniti e in Cana¬ 
da è utilizzata una tensione a 110 
volt mentre in altri paesi, come Au¬ 
stralia e Gran Bretagna, utilizzano 
tensioni superiori (240 volt). A cau¬ 
sa dunque di questa differenza tra i 
vari paesi è necessario che l'alimen¬ 
tatore sia perfettamente compatibi¬ 
le con lo standard adottato, pena il 
mancato funzionamento. Per fortu¬ 
na i notebook e le altre periferiche 
progettate per viaggiare (come Pda, 
cellulari e fotocamere digitali) di¬ 
spongono solitamente di alimenta¬ 
tori compatibili con le differenti re¬ 
ti elettriche presenti nei diversi pae¬ 
si. Per questo non vi dovrebbero es¬ 
sere problemi per un notebook ac¬ 
quistato in Italia, ma in ogni caso è 
consigliabile verificare (prima di 
partire) nel manuale di istruzioni o 
sulle scritte presenti sul dorso del¬ 
l'alimentatore quali sono le tensioni 
compatibili. 

Nel caso che l'alimentatore non ri¬ 
spettasse gli standard sarà invece 
necessario dotarsi di un alimentato- 
re universale. In questo caso vi con¬ 
sigliamo di scegliere un modello 
che disponga di più connettori, in 
grado cioè di adattarsi e alimentare 
un maggior numero di periferiche 
possibili. È importante inoltre accer¬ 
tarsi che anche le prese di corrente 
adottate nelle nostre mete di viag¬ 
gio siano compatibili: sono infatti 
poche le nazioni, come la Tunisia, le 
Maldive e il Cile, che utilizzano le 
prese a muro dello stesso formato di 
quelle presenti in Italia. E le prese 
non compatibili richiedono adatta¬ 
tori specifici: in caso di dimentican- 
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Il kit di connettori per le 
prese telefoniche e la 
prolunga per il cavo 
sono due acquisti 
necessari se volete 
essere sicuri di poter 
collegare anche in 
viaggio il notebook alla 
linea telefonica. 


za forse la reception di un (buon) al¬ 
bergo potrebbe sopperire a questa 
carenza, ma è sempre meglio non 
fare troppo affidamento su questa 
possibilità. 

Per poter usufruire del proprio note¬ 
book o cellulare negli altri paesi si 
rende quindi necessario acquistare 
un adattatore meccanico che con¬ 
senta di allacciarsi senza problemi 
alla rete elettrica. I negozi di elettro¬ 
nica più forniti dispongono di kit di 
adattatori, ma è facile trovarli anche 
nei duty free degli aeroporti. Tra le 
aziende più attive nel campo risulta 
essere Targus (http://italy. 
targus.com), che ha in listino solu¬ 
zioni specifiche per i problemi di 
mobilità. Tra i prodotti distribuiti 
merita attenzione l'adattatore uni¬ 
versale, un accessorio in grado di 
allacciarsi alle quattro modalità di 
alimentazione adottate negli Stati 
Uniti, nel Regno Unito, in Europa e 
in Australia. 

Questo piccolo dispositivo, dal peso 
di 110 g, consente il collegamento 
del proprio notebook e di qualun¬ 
que altra apparecchiatura compati¬ 
bile con la tensione (radio, cellulare, 
asciugacapelli e così via) alla rete 
elettrica e, contemporaneamente, lo 
protegge da eventuali picchi di cor¬ 
rente che potrebbero danneggiarlo. 
Nel caso in cui ci si debba recare 
per esempio, in un paese del Me¬ 
dio Oriente o africano, Targus ha 
prodotto un kit che 
comprende 9 
diversi 
adattatori 


all'alimentazione permettendo di 
utilizzare il notebook in 107 paesi 
diversi. Insieme al kit è fornita inol¬ 
tre un'utile guida all'uso dei diversi 
adattatori. 

Per chi invece dovesse utilizzare il 
notebook in macchina, in camper o 
anche su un aereo esistono degli 
appositi inverter che consentono di 
alimentare il proprio portatile attra¬ 
verso l'accendisigari dell'automobi¬ 
le o una presa del sedile aereo dota¬ 
ta di capacità Empower. E il caso 
del Travel Adatpter Dc/Dc M di Tar¬ 
gus che, oltre a permettere l’alimen¬ 
tazione sulla macchina o sull’aereo, 
protegge il notebook da eventuali 
sbalzi di corrente o cortocircuiti. Il 
dispositivo consente, tramite la lista 
delle compatibilità inclusa all'inter¬ 
no della confezione, di selezionare 
la tensione di ricarica del notebook: 
basterà poi connetterlo all'alimenta¬ 
tore che preleverà tensione erogan¬ 
do la corrente necessaria alla ricari¬ 
ca della batteria. Le dimensioni ri¬ 
dotte e il peso di soli 260 g lo rendo¬ 
no facilmente trasportabile e, grazie 
ai lunghi cavi di alimentazione (120 
cm e 90 cm), semplice da utilizzare. 
Sebbene l'autonomia dei portatili, 
con l'avvento delle nuove soluzioni 
a basso consumo, stia aumentando, 
siamo ancora lontani dal garantire 
una giornata piena di lavoro lontani 
dalla rete elettrica. 

L'energia solare è 
per ora l'unica al¬ 
ternativa, in atte¬ 
sa che le batte¬ 
rie a celle di 
combustibile 
divengano una 
tecnologia con¬ 
solidata: se 

avete in pro¬ 
gramma viag¬ 


gi in zone disagiate (o più semplice- 
mente volete lavorare sotto l'om¬ 
brellone) una soluzione a pannelli 
solari fotovoltaici vi consentirà di ri¬ 
caricare, oltre al notebook, anche 
cellulare e altre piccole periferiche. 
In Rete è possibile trovare soluzioni 
ad hoc, tra cui segnaliamo la iSun di 
Icp (www.icpglobal.com) e la Note- 
power di Sierra Solar ( www.sierra - 
solar.com). Mentre la prima può ga¬ 
rantire una potenza sufficiente solo 
per piccoli dispositivi, come cellula¬ 
ri, lettori Mp3 e Pda, la seconda è in 
grado di ricaricare anche un comu¬ 
ne notebook. 

Anche se non strettamente necessa¬ 
ri un discorso a parte lo meritano gli 
alimentatori universali, in grado di 
diminuire l'ingombro degli alimen¬ 
tatori proprietari nelle vostre vali¬ 
gie. Infatti, in caso di una dotazione 
da viaggio particolarmente comple¬ 
ta (notebook, Pda, cellulare e stam¬ 
pante), dovreste munirvi di quattro 
distinti alimentatori. L'alternativa è 
rappresentata dagli alimentatori 
universali che, grazie ad attacchi in¬ 
tercambiabili e a una tensione va¬ 
riabile, possono alimentare tutte le 
vostre periferiche. Una soluzione 
parallela all'alimentatore universa¬ 
le è l'alimentazione tramite cavetto 
Usb: ogni porta Usb può infatti ero¬ 
gare fino a 1 ampere di corrente, 
valore più che sufficiente per ricari¬ 
care comodamente cellulari, Pda e 
altre piccole periferiche. Un ulterio¬ 
re vantaggio di questa soluzione è 
che può essere sfruttata anche per 
sincronizzare tra loro palmare e no¬ 
tebook, senza la necessità di cavi 
aggiuntivi. 

Se in viaggio volete essere sicuri di 
poter sempre collegare il notebook 
alla linea telefonica, il secondo ac¬ 
quisto necessario, oltre all'adattato¬ 
re di corrente, è quello di un kit di 
connettori per le prese telefoniche 
che, come accade per le prese di 
corrente, variano da paese a paese, 
strumento ideale consiste in un 
di adattatori diversi da utilizzarsi 
collegare il modem del proprio 
portatile alla presa telefonica. Con 
questo utile accessorio è possibile 
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collegarsi alla linea telefonica di 
molti paesi europei, asiatici e ameri¬ 
cani. Anche in questo caso, prima di 
partire, è meglio verificare la lista 
completa dei paesi nei quali è pos¬ 
sibile utilizzare il proprio adattatore. 

> Borse da viaggio 

L'acquisto di una borsa per il pro¬ 
prio notebook può sembrare una 
semplice operazione ma, soprattut¬ 
to nel caso di frequenti viaggi, è ne¬ 


cessario considerare con attenzione 
tutti i prodotti presenti sul mercato e 
le diverse caratteristiche disponibili 
in modo che la borsa scelta sia quel¬ 
la che meglio si adatta alle proprie 
esigenze. Accanto a un mercato ali¬ 
mentato dagli stessi produttori di 
notebook, che distribuiscono anche 
le borse idonee a contenerli, c'è un 
florido mercato parallelo specializ¬ 
zato in produzione di borse adat¬ 
te alle diverse esigenze dei 
professionisti sempre in 
viaggio. A differenza dei pro¬ 
duttori di portatili, che hanno 
a listino solo pochi modelli 
aziende specializzate nella vendita 
di borse per notebook offrono una 


Una carattestica importante, che è bene verificare al 
momento dell’acquisto, è che la borsa soddisfi i requisiti 
dell'Iota per le dimensioni massime del bagaglio a mano. 



Mai senza spazio anche in viaggio grazie ai dischi esterni 


►► Di 

Michele Braga 


Se possedete un portatile di recente fabbricazione o se, durante 
l'acquisto, avete optato per un modello dotato di un disco parti¬ 
colarmente capiente, con molta probabilità non avrete problemi 
nel portare con voi la vostra collezione di musica in formato 
Mp3 e nell'archiviare le fotografie scattate con una macchina di¬ 
gitale durante gite e ferie. Se, invece, disponete di un disco poco 
capiente o se siete utenti con particolari esigenze di spazio una 
soluzione rapida e comoda per poter archiviare e avere sempre 
con voi i dati che desiderate è l'acquisto di un disco esterno, la 
cui flessibilità d'impiego è garantita dalla facilità d'installazione 
(riconoscimento automatico e nessuna necessità di driver con le 
ultime versioni della piattaforma Windows) e dall'impiego di in¬ 
terfacce in standard Usb 1.1, Usb 2.0, IEEE1394a (Firewire) e 




MobyDisk Usb 2.0 

Euro 165,00 Iva inclusa 


Produttore: Computerstore, Via Miglioli 47/49,20090, Segrate 
(MI); tei. 02-26964300, fax 02-2138056. Pagina Web: 
www.computerstore.it. E-mail: info@computerstore.it. 




mmm 


Transcend 2,5” Portable Hard Disk 

Euro 36,00 Iva inclusa 


Produttore: Transcend, Taiwan. Pagina Web: www.transcend.com.tw. 

Distributori: Ala Point, Via Milano 15/A, 20060, Busserò (MI); tei. 02- 
95330648, fax 02-95330138. Pagina Web: www.aladinonet.com. E-mail: com- 
merciale@aladinonet.com / Brevi Puglia, c/o II Baricentro, 70010, Casamassi¬ 
ma (BA); tei. 080-4575811, fax 080-4575829. Pagina Web: www.brevipuglia.it. 
E-mail: info@brevipuglia.it / D.Top Europe, Via Tezze 20C, 36073, Comedo Vi¬ 
centino (VI); tei. 0445-424936, fax 0445-428998. Pagina Web: www.unibit.it. 
E-mail: info@unibit.it / Gea Media Group, Via Schiavona 77,31032, Casale Sul 
Sile (TV); tei. 0422-7836, fax 0422-786420. Pagina Web: www.geamedia.com. 
E-mail: gea@geamedia.com /Microchip Italia, Via Orti di Villa Sciarra 5/a, 
00044, Frascati (RM); tei. 06-94018083, fax 06-94018074. Pagina Web: 
www.mchip.it. E-mail: info@mchip.it. 


> Compatto e leggero 

> Custodia ben imbottita ed elegante 


> Telaio poco robusto 



> Compatto e leggero 

> Alimentazione diretta attraver¬ 
so il cavo Usb 


> Custodia poco protettiva 



combo. 

In commercio sono disponibili modelli basati su unità sia da 3,5" 
sia da 2,5"; i primi offrono capacità e prestazioni tipicamente su¬ 
periori in virtù di una maggiore dimensione dei piattelli, di un 
più ampio spazio per la meccanica interna e di una più elevata 
velocità di rotazione. Tuttavia se si prevede di trasportare l'unità 
e di assoggettarla a continue sollecitazioni (pensiamo ad esem¬ 
pio ad un viaggio in moto), allora la soluzione ideale è rappre¬ 
sentata dalle periferiche basate su dischi da 2,5" che sono realiz¬ 
zate per i sistemi portatili e quindi pensate per resistere a solle¬ 
citazioni di diverso genere. Il mercato offre un ampio ventaglio 
di scelte a partire dai componenti singoli, come il kit da viaggio 
proposto da Transcend (telaio in plastica, custodia in pelle sinte¬ 
tica e set di cavi per il collegamento e l'alimentazione da porta 
Ps/2), fino ad arrivare a soluzioni da viaggio complete di disco 
come il MobyDisk (telaio in metallo, unità IBM 40GN con capa¬ 
cità di 30 GByte e velocità di rotazione dei piattelli pari a 4.200 
giri al minuto, cavo unico per collegamento e alimentazione Usb 
o Ps/2 e cacciavite per Taggiornamento del disco interno). Inol- 
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Distributori: ALL Net Inclusive S.r.l., Vicolo Noce 39,82100, Beneven¬ 
to (BN); tei. 0824-24018 / CDC Point, Via Tosco Romagnola 61, 
56012, Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ Dister, Via Guardia Del Consiglio 28,47031, 
Repubblica Di San Marino (SM); tei. +378-0549-904544, fax +378- 
05499-904540. Pagina Web: www.dister.com. E-mail: 
info@dister.com / Elettronica Sillaro, Via Meucci 11,40024, Castel 
San Pietro T. (BO); tei. 051-6955854. Pagina 
Web: www.sillaro.it/ Hot Line, Via 
dell’Artigianato 4,46031, Ba¬ 
gnolo San Vito (MN); tei. 0376- 
252425, fax 0376-252426. Pa¬ 
gina Web: www.hotline.it. E-mail: 
info@hotline.it. 


Contro 


<segue> 


tre, per chi desiderasse acquistare una periferica 
multifunzione, diverse società offrono dispositivi che, 
come il Jukebox di Archos, affiancano a un disco in¬ 
terno da 2,5" funzioni di riproduzione e registrazione 
audio/video e altro ancora. Durante l'acquisto consi¬ 
gliamo di valutare in modo attento il materiale im¬ 
piegato per la realizzazione del telaio, preferendo 
soluzioni in metallo a quelle in plastica e assicuran¬ 
dosi della presenza di sistemi antishock. 

Una borsa compatta e leggera è sicuramente uno dei 
desideri di chi al normale bagaglio da viaggio affian¬ 
ca il proprio computer portatile e il relativo corredo 
di accessori. Tra questi ultimi gli alimentatori figura¬ 
no come necessari, ma ingombranti e sono spesso 
fonte di piccole arrabbiature: non sono mai inter¬ 
cambiabili tra loro, è necessario munirsi di un set di 
adattatori per poterli utilizzare all'estero e rendono 
pressoché inutilizzabili, quando si è in movimento, le 
periferiche che non dispongono di batterie interne in 
quanto è necessaria una presa di rete. Uno dei punti 
a favore delle piccole unità da 2,5" è quello di poter 
essere alimentate attraverso la porta Ps/2 oppure di¬ 
rettamente attraverso quelle Usb o Firewire. Questo 
consente di accedere al proprio archivio dati esterno 
anche durante gli spostamenti per poter scaricare le 
cartucce di memoria della macchina fotografica, op¬ 
pure per accedere all’archivio topografico o sempli¬ 
cemente per ascoltare un po' di musica. 


Per i brevi viaggi l’ideale è una borsa 
capace, in grado di contenere, oltre 
al notebook e ai vari accessori, 
anche i documenti e gli eventuali 
effetti personali. 


punto di impatto verso l'esterno. Su 
mercato nazionale, oltre alla già ci¬ 
tata Targus, è molto attiva Tucano 
( www.tucano.it ), che commercializ¬ 
za un'ampia scelta di borse per no¬ 
tebook. Uno dei prodotti più inte¬ 
ressanti offerti da questa azienda è 
la borsa per notebook Second Skin. 
Si tratta di una guaina protettiva in 
neoprene, creata per proteggere 
portatili e palmari, che può essere 
utilizzata da sola o dentro una borsa 
per notebook. In questo modo si ha 
un'ulteriore garanzia che eventuali 
cadute accidentali non danneggino 
il portatile. 

> Sicurezza 


> Versatilità 

> Facilità d’uso 


> Prezzo elevato 


Produttore: Archos, Francia. Pagina Web: www.archos.com. 


svariata scelta di materiali e di di¬ 
mensioni. Estetica a parte l'impor¬ 
tante è che i materiali siano im¬ 
permeabili, resistenti all'usura e 
che proteggano il notebook da 
colpi e cadute. 

Le dimensioni delle borse variano 
dalle super sottili, adatte a conte¬ 
nere esclusivamente il notebook, ai 
più grandi trolley che consentono il 
trasporto del portatile, di tutti gli ac¬ 
cessori necessari per l'uso (stam¬ 
panti, scanner, unità disco esterne e 
così via) e di eventuali indumenti o 
effetti personali. Altra caratteristica 
importante è che la borsa acquistata 
soddisfi i requisiti dellTata ( Interna¬ 
tional Air Transport Association) 
per le dimensioni massime dei ba¬ 
gagli a mano nel viaggio in aereo, 
diversamente la borsa rischierebbe 
di essere alloggiata nella stiva e do¬ 
vreste portarvi il notebook in mano. 
Fra le caratteristiche comuni alla 
maggior parte delle buone borse 
presenti sul mercato vi sono: una 
protezione di gomma rigida sul fon¬ 
do per assorbire gli urti, tracolle an¬ 
tiscivolo imbottite per la massima 
comodità e rinforzi su tutti i punti di 
maggiore tensione per resistere nel 
tempo. Pensando alla protezione 
del notebook alcuni modelli sono 
inoltre forniti di un sistema che pro¬ 
tegge il notebook da urti o vibrazio¬ 
ni grazie a una barriera di cellule di 
aria compressa; nel caso di cadute 
l'aria è forzata a passare nelle cellu¬ 
le vicine, dissipando lo shock dal 


[JlJ Archos Jukebox Multimedia 

Uhi Euro 489,99 Iva inclusa 

Archos MiniHD 40 GByte 

Euro 239,99 Iva inclusa 


Oltre al rischio cadute uno dei peri¬ 
coli sempre in agguato, per il note¬ 
book in viaggio, è quello del furto. 
Infatti, trattandosi di un oggetto re¬ 
lativamente leggero, compatto e 
dall'elevato valore, è un obiettivo 
molto appetibile. In questo settore è 
stata Kensington (http://italia.ken- 
singtoneurope.com) ad aver propo¬ 
sto quello che poi è divenuto lo 
standard di mercato in fatto di pro¬ 
tezione del notebook, appunto lo 
standard Kensington. Si tratta in 
pratica di un metodo di collegamen¬ 
to tra una speciale fessura sul note¬ 
book e un particolare lucchetto che, 
corredato di cavo d'acciaio, permet¬ 
te di vincolare il prodotto. Ormai la 
grande maggioranza di portatili è 
provvista di tale aggancio, ma è co¬ 
munque meglio verificare. Oltre al 
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Ormai i più recenti 
alimentatori sono 
autosensing e sono in 
grado di adattarsi 
automaticamente alle 
diverse caratteristiche 
della rete elettrica 
disponibile passando da 
una modalità a un’altra 
in maniera del tutto 
automatica. 
Consigliamo comunque 
di verificare i dati 
riportati dal costruttore, 
valori che sono 
solitamente riportati sul 
dorso dell'alimentatore. 


semplice cavo, che necessita di un 
supporto fisso, sono presenti anche 
dispositivi antifurto veri e pro¬ 
pri: questi, agganciati sempre 
alla fessura Kensington, sono 
muniti di sensori in grado di 
rilevare il movimento e di una 
piccola ma potente sirena anti¬ 
furto. Il nostro ultimo consiglio è 
quello di usare, come primo deter¬ 
rente al furto, il proprio buonsenso: 
se non potete portare il portatile 
sempre con voi cercate almeno di 
nasconderlo alla vista. 


Dati in movimento 


La più comoda interfaccia in com¬ 
mercio per il trasferimento di pic¬ 
cole/medie quantità di dati da un 
computer a un altro è sicuramente 
il pen drive. Con questo termine si 
intende una scheda di memoria 
(con capacità che può variare da 
pochi megabyte fino a 1 GByte e 
oltre) che attraverso una porta Usb 
consente di scaricare qualsiasi tipo 
di dato, in qualunque formato, per 
consentirne un facile trasporto a un 
altro computer sul quale, sempre 
attraverso la sola porta Usb, potrà 
essere scaricato. Ormai moltissimi 
produttori forniscono memory pen 


Gli adattatori Pcmcia per le memorie a stato solido (in 
questo caso forniti da Global Electronic 
www.globalelectronic.it) sono utili se la vostra 
dotazione comprende anche una fotocamera digitale. 


dalle forme più varie e dimensioni 
sempre più ridotte (anche già in do¬ 
tazione al notebook), ma la princi¬ 
pale caratteristica di questo prodot¬ 
to, che ne ha favorito un così veloce 
sviluppo, rimane la facilità d'uso. 
Proprio per la loro versatilità ulti¬ 
mamente sono stati sviluppati pen 
drive ibridi, che uniscono alla sem¬ 
plice funzionalità di memorizzazio¬ 
ne dati alcune capacità aggiuntive. 
Sul mercato sono presenti pen dri¬ 
ve dotate di connettori per moduli 
Secure Digital e MultiMedia Card 
(quelle comunemente usate nelle 
macchine fotografiche digitali) che 
rendono possibile trasferire i dati 
dalla fotocamera al notebook in 
modo rapido e immediato. Inoltre in 
questo caso è possibile espandere 
la capacità di memorizzazione dei 
dati semplicemente affiancando al¬ 
la memoria interna un modulo ag¬ 
giuntivo. Alcune memory pen forni¬ 
scono poi anche la possibilità di 
ascoltare attraverso l'uso di cuffie 
gli Mp3 archiviati. Oltre a imma¬ 
gazzinare normalmente i dati può 


infatti essere utilizzata 
come lettore grazie al 
mini-jack per le cuffie e 
ai tasti per la regola¬ 
zione del volume 
e la scelta dei 
brani. L'alimenta¬ 
zione è garantita 
dalla batteria al litio 
integrata (ricaricabile 
attraverso la porta 
Usb) con autonomia fino 
a 6 ore di musica conti¬ 
nuata. La scelta di un di¬ 
sco rigido esterno, compat¬ 
to e facilmente trasportabile, 
si rende necessaria per chi ha biso¬ 
gno di un grosso archivio per il 
proprio notebook. Il mercato offre 
una discreta scelta, anche se la 
maggior parte dei portatili di nuo¬ 
va generazione monta già unità 
dalla elevata capacità. 

Può essere tuttavia necessario per 
alcuni professionisti, o più sempli¬ 
cemente, per i possessori di portati¬ 
li più "datati", avere una periferica 
esterna che garantisca uno spazio 
ulteriore per archiviare dati. Nel 
box separato potrete vedere le re¬ 
censioni delle diverse tipologie di 
prodotto, sia le unità da 2,5" sia 
quelle da 3.5". Prima di procedere 
all’acquisto è importante valutare 
con attenzione il tipo di alimenta¬ 
zione (tramite Usb o con alimenta¬ 
tore dedicato) e il metodo di tra¬ 
smissione dati, che può avvenire at¬ 
traverso Usb (1.1 o 2.0) o FireWire. 


Tutti i dispositivi 
antifurto sono 
coilegabili tramite 
l'attacco Kensington, 
ormai standard di 
fatto nel settore. 
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fici non levigate. Se possibile 
preferite inoltre le unità cordless, 
verificando in questo caso che sia 
possibile ricaricare le batterie trami¬ 
te Usb. In questo mercato ai maggio¬ 


ri produttori, come Logitech e Micro¬ 
soft, si affiancano le proposte di Me- 
morex e Targus, che dispongono an¬ 
che di soluzioni da viaggio. 


Per alimentare 
il notebook in 
automobile, in camper 
o anche in aereo, è 
necessario acquistare 
un inverter. Collegando 
quest’ultimo 
all'accendisigari 
dell’auto o alla presa 
Empower dei sedili aerei 
è possibile alimentare 
il portatile e altre piccole 
periferiche anche 
in movimento. 


> Mouse da viaggio 

Se state pensando di affiancare al 
touchpad o al trackpoint del vostro 
notebook un mouse tradizionale, do¬ 
vreste prendere in seria considera¬ 
zione la possibilità di acquistare una 
soluzione da viaggio. Le dimensioni 
in questo caso sono ridotte, ma l'er¬ 
gonomia di utilizzo è quasi sempre 
più che buona. 

Scegliete, in fase di acquisto, un 
mouse con tecnologia ottica, che vi 
consentirà di usarlo anche su super- 



II mercato delle memory peri si e arriccmto ai modelli 
dotati di funzionalità aggiuntive, come lettore per Secure 
Digital / MultiMedia Card o riproduttore Mp3. 












Si alza il sipario su 
Windows Server 2003 

^ A cura di Maurizio Bergami e Daniele Marino 



Giunto alla sua settima 
incarnazione, il sistema 
operativo di Microsoft per 
i sistemi server promette 
miglioramenti significativi 
sotto tutti gli aspetti, 
compreso quello 
fondamentale della 
sicurezza. 


Il nuovo sistema operativo server di casa 
Microsoft, erede della famiglia Windows 
2000 Server, è stato presentato in Italia l'8 
maggio. Il suo nome è semplicemente Win¬ 
dows Server 2003, senza riferimenti a .NET 
né a Windows XP. 

Le innovazioni sono davvero molte: rispet¬ 
to a Windows 2000 Server molte parti del 
sistema operativo sono cambiate radical¬ 
mente, e numerosi moduli del codice han¬ 
no subito pesanti modifiche (se non una to¬ 
tale riscrittura) per risolvere alcuni difetti e 
migliorare prestazioni e stabilità. Anche 
l'interfaccia utente ha naturalmente subito 
un restyling, avvicinandosi a quella di Win¬ 
dows XP, e appare ora più moderna e sem¬ 
plice da interpretare. 


L'interfaccia utente di Windows Server 2003 è 
simile a quella di Windows XP: anche se le finestre 
non hanno l'aspetto arrotondato e colorato (ma 
anche pesante da gestire per il Pc) del sistema 
desktop, si possono notare ad esempio il nuovo 
formato del menu Startela visualizzazione per 
categorie delle risorse del computer. 



Gli ambienti basati su Windows NT o Win¬ 
dows 2000 Server troveranno l'upgrade a 
Windows Server 2003 di particolare interes¬ 
se soprattutto se hanno in mente di aggior¬ 
nare il proprio hardware e di sfruttare appli¬ 
cazioni basate sulla piattaforma .NET e sui 
Web Services. Ma Windows Server 2003 por¬ 
ta con sé vantaggi per tutti gli utenti, dalle 
organizzazioni più grandi fino agli small bu¬ 
siness. Vediamo insieme le principali novità 
del nuovo prodotto. 


> Active Directory 


Uno dei punti centrali di Windows Server 
2003 è naturalmente Active Directory, il ser¬ 
vizio introdotto con Windows 2000 che per¬ 
mette di immagazzinare ed utilizzare in mo¬ 
do centralizzato le informazioni sulle risorse 
della rete. Con Windows 2000 Server alcuni 
aspetti di Active Directory risultano decisa¬ 
mente macchinosi: ad esempio, il logon di un 
utente richiede che il Controller di dominio 
(DC) contatti il server di Catalogo globale 
(GC) per cercarne i dati di identificazione e 
convalidare la richiesta, con un discreto im¬ 
pegno delle risorse della rete. 

Windows Server 2003 risolve questo proble¬ 
ma con un sistema di cache, che al primo lo¬ 
gon memorizza alcuni dati relativi all'utente 
e permette di convalidare in modo autonomo 
i successivi accessi al sistema. Ciò rappresen¬ 
ta un grande vantaggio per le aziende più 
grandi, dato che permette agli uffici secon- 
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ISTEMI OPERATIVI 


Le versioni del sistema operativo 


Microsoft ha rilasciato diverse versioni di Windows Server 
2003: Standard, Web (una novità assoluta), Enterprise, e Data- 
center Edition. Per la seconda metà dell'anno è poi previsto 
barrivo dell'edizione Small Business Server. Le differenze tra i 
vari pacchetti sono da ricercare nella scalabilità (intesa sia co¬ 
me numero di processori supportati sulla singola macchina sia 


• = Sì 0 = No 

come capacità di clustering), nella capacità più o meno ampia 
di gestione delle applicazioni Web e nel supporto a tecnologie 
come le Vpn, i Windows Media Services e i processori a 64 
bit. Ecco una breve tabella in cui potete trovare riassunte le 
principali caratteristiche delle quattro versioni attualmente di¬ 
sponibili. 



Web 

Standard 

Enterprise 

Dataeenter 

Prezzo (Iva inclusa) 

n/a 1 

1427,00 (con 5 client) 

5478,00 (con 5 client) 

n/a 1 

Caratteristica principale 

Offre funzioni specifiche per 
lo sviluppo e l'hosting di 
applicazioni, pagine e servizi 
Web Xml che utilizzano 
ASP.NET. 

Versione di base, dedicata a 
reti di dimensioni contenute. 

Versione rivolta a reti di medie 
dimensioni, con supporto a 

Vpn e clustering fino a 8 nodi; 
anche in versione a 64 bit. 

Sistema di punta, per grossi 
centri di elaborazione. Offre 
il supporto più esteso a Smp 
e clustering, è disponibile per 
piattaforme a 64 bit. 

Velocità CPU raccomandata 

550 MHz 

550 MHz 

733 MHz 

733 MHz 2 

Supporto Itanium 

__o_ 


• 

• 

Quantità di Ram raccomandata 

256 MByte 

256 MByte 

256 MByte 

1 GByte 

Quantità di Ram indirizzabile 

2 GByte 

4 GByte 

32 GByte (x86); 

64 GByte (Itanium) 

64 GByte (x86); 

512 GByte (Itanium) 

Supporto all'elaborazione Smp 

1 o 2 Cpu 

fino a 4 Cpu 

fino a 8 Cpu 

da 8 a 32 Cpu 

Clustering 

O 

O 

fino a 8 macchine 

fino a 8 macchine 

Bilanciamento del carico di rete 

• 

• 

• 

• 

Aggiunta a caldo di banchi Ram 


O 

• 

• 

Supporto ad Active Directory 

Parziale 

• 

• 

• 

Supporto Vpn 

Parziale 

Parziale 

• 

• 

Windows Media Services 

O 

• 

• 

• 


1) Disponibile solo tramite produttori Oem o attraverso programmi di abbonamento 2) Sono richieste 8 Cpu da far lavorare in Smp 


dari di fare a meno di un server loca¬ 
le CG. Un'altra novità della gestione 
di Active Directory è la possibilità (ri¬ 
servata naturalmente agli ammini¬ 
stratori di sistema) di cambiare il no¬ 
me di un dominio. 



Una delle novità di Windows Server 2003 è la presenza di numerosi tool a linea di 
comando per le attività di amministrazione del sistema. 


In precedenza ciò non era possibile, 
ed era necessaria la reinstallazione 
completa del Controller di dominio. 
Adesso qualunque dominio può esse¬ 
re rinominato, con l'unica limitazione 
di non modificare il ruolo del server 
che fa da radice dell'albero di direc¬ 
tory. Altre migliorie includono il sup¬ 
porto alle relazioni di trust tra diversi 
rami di directory e un sistema più ef¬ 
ficiente per la replica di attributi di 
Active Directory da valori multipli a 
valori singoli. 

Una nota positiva - un po' una 
"nuova tendenza" da parte di Mi¬ 
crosoft per la gestione dei suoi siste¬ 
mi server - è la presenza di un com¬ 
pleto set di strumenti utilizzabili da 
linea di comando. Si tratta di una 
presenza sicuramente apprezzabile: 
gli amministratori di rete, in partico¬ 
lare quelli che provengono dal mon¬ 
do Unix, sanno bene che per le atti¬ 
vità di gestione i tool a linea di co¬ 
mando sono spesso più utili di quelli 
grafici, e facilitano tra l'altro gliinter- 
venti sui server headless (senza mo¬ 
nitor, tastiera e mouse) e la configu¬ 


razione di macchine remote. A pro¬ 
posito di accesso remoto va segnalata 
la presenza, come in Windows XP, di 
Desktop remoto Assistenza remota, 





Per semplificare il controllo remoto dei server è ora 
disponibile una serie completa di strumenti: oltre ai già 
citati tool a linea di comando -che ben si prestano 
all'utilizzo in remoto e all'automazione tramite script - 
tra le feature del sistema operativo si trovano Assistenza 
remota e Desktop remoto, già noti e apprezzati presso gli 
utenti di Windows XP. 
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ISTEMI OPERATIVI 



Attive Directory è sempre 
di più il cuore delle reti 
basate su server 
Windows. Molte delle 
procedure di 

amministrazione di Active 
Directory sono diventate 
più semplici, grazie ai 
nuovi strumenti di 
amministrazione e 
configurazione del server. 


due strumenti che Microsoft ha ag¬ 
giunto ai propri sistemi operativi per 
consentire il controllo remoto delle 
macchine e rinvio di richieste di aiu¬ 
to ai servizi di help desk. Gli stru¬ 
menti Active Directory per l'analisi e 
raggiornamento della directory - co¬ 
me dsquery e dsadd - mostrano pe¬ 
raltro una somiglianza molto marcata 
con le loro controparti in ambiente 
Linux (ldapquery e ldapadd ), utiliz¬ 
zate con OpenLDAP. 


> La migrazione da NT 4.0 
e da Windows 2000 

Dopo aver analizzato anche solo una 
parte delle novità di Windows Server 
2003, è facile capire che sulla carta il 
nuovo ambiente presenta parecchi 
vantaggi rispetto ai suoi predecesso¬ 
ri. Per chi non deve creare ex novo 
un ambiente di rete, ma deve invece 
effettuare un passaggio da un'instal¬ 
lazione già esistente di Windows NT 
Server 4.0 o Windows 2000 Server, la 
situazione però si complica legger¬ 
mente. 

Microsoft per la verità ha messo a 
punto procedure di migrazione speci¬ 
fiche per entrambi gli ambienti. Nel 
caso di Windows NT Server 4.0 l'in¬ 
stallazione viene eseguita partendo 
quasi da zero, mantenendo solo parte 
della configurazione esistente; con 
Windows 2000 Server (o Advanced 
Server) è invece disponibile la possi¬ 
bilità di un semplice upgrade. In ef¬ 


fetti, tra le versioni 2000 e 2003 di 
Windows Server ci sono diversi punti 
di contatto e molte delle impostazioni 
di sistema possono essere trasferite 
senza problemi. I tool che assistono 
l'amministratore e preparano l'am¬ 
biente per il nuovo modello di Active 
Directory sono i comandi adprep, fo- 
restprep e domainprep. Sono estre¬ 
mamente efficaci - specialmente se 
in rete viene utilizzato un server Ex¬ 
change 2000 - anche se il loro utiliz¬ 
zo è un po' più complesso e richiede 
ben più di qualche semplice clic del 
mouse. È possibile in particolare in¬ 
contrare qualche problema durante 
l'upgrade - specialmente se si parte 
da una combinazione di Windows 
2000 Server ed Exchange 2000 - du¬ 
rante la ridefinizione degli attributi di 
Active Directory. Sul sito Web di Mi¬ 
crosoft abbiamo comunque trovato 
tutta la documentazione necessaria 
per superare i problemi che si sono 
presentati nel corso dei nostri test. 


►► 


Windows e Linux a confronto 


È probabile che il concorrente principale di Windows Server 2003 
sarà Linux. Secondo IDC, anche se Microsoft nel 2001 ha venduto 
circa la metà di tutte le licenze relative a sistemi operativi server, 
Linux (nelle sue varie versioni) nello stesso periodo ha conquistato 
circa un quarto del mercatofseguito da NetWare e Unix, ciascuno 
con una quota di circa T11%). Nell'ambito del mondo open source 
ci sono più di 250 differenti distribuzioni di Linux, anche se i con¬ 
correnti principali in ambito server si possono ridurre a quattro: Red 
Hat, SCO (un tempo Caldera), SuSE e TurboLinux. Le fasce di mer¬ 
cato a cui le distribuzioni fanno riferimento sono 
piuttosto diverse. Solo Red Hat e SuSE sono pensate 
anche per aziende (e reti) di piccole e medie dimen¬ 
sioni; SCO e TurboLinux si rivolgono direttamente 
agli ambienti più estesi. 

Spesso è stato osservato che se Linux fatica a pre¬ 
sentarsi come reale alternativa a Windows sulle 
workstation la situazione è radicalmente diversa 
quando si esamina il lato server. Negli ultimi anni 
grosse aziende (IBM su tutte) hanno fatto pesanti in¬ 
vestimenti per il supporto e lo sviluppo di Linux in 
ambito server: la linearità, l’affidabilità e le buone 
performance del sistema operativo - anche quando 
utilizzato su hardware piuttosto datato - sono state 
subito considerate con estremo interesse in ambito 
aziendale. Le ultime release delle varie distribuzioni 
presentano inoltre miglioramenti sostanziali dal 
punto di vista della semplicità d'uso: molti dei task 
amministrativi possono essere svolti, oltre che con i 


tradizionali tool a linea di comando, anche con interfacce grafiche 
complete di ogni funzione, e il gap tra i due sistemi sembra assotti¬ 
gliarsi anche sotto questo (non fondamentale, ma comunque inte¬ 
ressante) punto di vista. Mettendoci nei panni di un amministratore 
di rete, oggi come oggi non avremmo certezze assolute sulla piat¬ 
taforma da adottare. Sia Windows sia Linux hanno vantaggi speci¬ 
fici, e la valutazione finale dipende da molti aspetti - a partire dal 
parco macchine a disposizione e dalle competenze disponibili in 
azienda sulle due piattaforme. 


1 Windows 

Linux I 

Ottimo supporto alle applicazioni e 
all’hardware esistente. 

Supporto alle applicazioni e all’hardware 
in crescita ma ancora limitato. 

Una singola società controlla lo sviluppo. 

In caso di problemi il referente è unico e 
facilmente individuabile. 

Non c’è una singola entità che controlla lo 
sviluppo, per lo più portato avanti con filosofia 

Open Source. In caso di problemi può essere 
necessaria la capacità di mettere mano al codice. 

Si porta dietro una fama di scarsa affidabilità. 
Windows è inoltre il bersaglio preferito di molti 
hacker o aspiranti tali. 

Affidabile per tradizione. 

Alto costo iniziale, sia per la macchina (che deve 
essere ben carrozzata) sia per il costo delle licenze. 

Le licenze sono gratuite o a basso costo. Linux gira 
bene anche su hardware non di ultima generazione. 

Meccanismi di supporto integrati 

che semplificano il lavoro di amministrazione. 

A volte manca il know-how interno all’azienda per 
un supporto diretto. Il supporto offerto da chi cura 
le distribuzioni di solito è piuttosto costoso. 
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Le novità di Windows Server 2003 


> Affidabilità e disponibilità 
Clustering più esteso e più semplice 
Più robusto e resistente agli errori 
Migliori funzioni di individuazione e risolu¬ 
zione dei problemi 

> Networking 

Supporto all'accesso sicuro alla rete, con e 
senza fili (802.lx) 

Supporto a reti wireless di ampie dimensioni 

> Storage, servizi di condivisione file e stampa 
Infrastruttura migliorata per la gestione dello 
Storage 

Copie shadow dei volumi 
DFS multiroot 


> Integrazione con Active Directory 
Deployment più facile e flessibile 

Più efficienza nelle operazioni di replica 
Gestione generale migliorata 
Integrazione più rapida delle applicazioni 

> Terminal Services 
Scalabilità aumentata 
Funzioni di gestione migliorate 

> Prestazioni e scalabilità 
Miglioramento generale delle prestazioni 
Supporto per l'hardware più avanzato 
Windows Resource Manager, funzioni di 
messa a punto del sistema 


> Gestione 

Configurazione e deploy più semplici 
Strumenti di controllo potenti e flessibili 
Supporto esteso ai tool a linea di comando 

> Internet Information SIS 6-0 

File unico di configurazione in Xml, facil¬ 
mente trasportabile 
Livello di sicurezza più elevato 
Separazione dei processi 



> Accesso sicuro alla rete 
Deployment tramite VPN 

Integrazione di IPsec con i meccanismi di Nat 
Maggior supporto alla connessione remota 
sicura dei Client 

Il proxy RADIUS può sfruttare authority 
esterne per l'autenticazione 
Meccanismi di fail-over e bilanciamento del 
carico su reti wireless 

> Windows Media Services 
Presentazione più efficiente dei media 
Programmazione flessibile e dinamica dei 
contenuti 

Maggiore affidabilità e scalabilità 

M 


> Sicurezza 

Per qualunque amministratore di rete 
uno dei punti dolenti del lavoro quo¬ 
tidiano è la sicurezza. Nel mondo 



Windows, il passato è inoltre quasi 
imbarazzante: vuoi per difetti insiti 
nel codice, vuoi per l'impegno di 
hacker e cracker nell'attacco siste¬ 
matico alle piattaforme Microsoft, i 
sistemi (server e non) della famiglia 
Windows non godono certo di una 
reputazione particolarmente buona. 
Per questo la casa di Redmond 
profonde da tempo molti sforzi sulla 
sicurezza dei propri prodotti, e i ri¬ 
sultati che emergono in Windows 
Server 2003 sembrano decisamente 
interessanti. In generale, la filosofia 


Il sistema di help incluso in Windows Server2003 e 
la documentazione già disponibile sul sito Microsoft 
permettono di superare in modo relativamente 
semplice la maggior parte dei problemi che si 
possono presentare durante l'installazione e la 
configurazione del sistema operativo. 


di Windows Server 2003 è quella di 
installare solo lo stretto necessario. 
Solo per fare un esempio, il server 
Web IIS (uno dei componenti più 
spesso nel mirino della critica) rien¬ 
tra tra i circa 20 servizi che, a diffe¬ 
renza di quanto avveniva con Win¬ 
dows 2000 Server, risultano disatti¬ 
vati per default e devono essere at¬ 
tivati esplicitamente. 

I privilegi di accesso (locali e in rete) 
sono stati resi più granulari ovunque 
possibile, ed è stata eliminata la fa¬ 
coltà di creare account senza pas¬ 
sword. Per rendere ancor più sicuro il 
momento dell'accesso alla macchina, 
Windows Server 2003 permette di 
utilizzare una procedura di riconosci¬ 
mento basata su smart card che sfrut¬ 
ta l’infrastruttura a chiave pubblica 
integrata nel sistema, una novità per 
la piattaforma Windows Server. I 
meccanismi di autenticazione previ¬ 
sti utilizzano una combinazione di 
certificati digitali, authority di regi¬ 
strazione e authority di certificazione 
che lavorano assieme per verificare 
l'identità degli utenti coinvolti in ogni 
tipo di operazione. Tali meccanismi 
risultano inoltre più semplici da ge¬ 
stire rispetto alle controparti esistenti 
nel mondo Unix. 

Lo sforzo di Microsoft nell'eliminare 
vulnerabilità e falle di sicurezza è in¬ 
fine evidente nelle nuove policy de¬ 
dicate alle applicazioni e alla gestio¬ 
ne del loro ambiente di esecuzione, 
in particolare per processi come il ca¬ 
ricamento delle librerie di sistema. 

> Miglioramenti operativi 

Per le reti di medie dimensioni, le no¬ 
vità più interessanti riguardano pro¬ 
babilmente la robustezza della piat¬ 
taforma: molte delle novità di Win¬ 
dows Server 2003 si riflettono infatti 
sulla stabilità del sistema e sulla pos¬ 
sibilità di eseguire molte operazioni 
senza spegnere la macchina. Ad 
esempio, se le caratteristiche del- 
l'hardware lo consentono, è possibile 
aggiungere a caldo memoria, senza 
spegnere il Pc. I banchi di Ram pos¬ 
sono anche essere utilizzati in moda¬ 
lità mirrored per evitare problemi in 
caso di errore (in modo simile alla 
modalità RAID 1 dei dischi rigidi). 
La modalità di inserimento a caldo è 
valida anche per le schede Pei: 


►► 
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La procedura 
Configurazione 
guidata server 
permette di 
aggiungere 
ruoli al serverò 
eliminare quelli 
esistenti con 
pochi clic del 


Il server Web Internet Information Services, 
tradizionalmente uno dei componenti più esposti 
agli attacchi dall’esterno, è tra i servizi disattivati 
per default in Windows Server2003; una volta 
avviato, anche tutte le sue singole estensioni - 
supporto Asp, Cgi e via dicendo - vanno attivate 
manualmente. 


Per aumentare il livello di 
sicurezza del sistema ora 
molti dei servizi più 
"rischiosi" risultano 
disattivati appena dopo 
l’installazione, e vanno 
attivati manualmente nel 
caso si intenda utilizzarli. 
Anche se è possibile 
attivare e disattivare i 
servizi direttamente dalla 
Management Console, 
molti di essisi possono 
configurare 

automaticamente tramite 
alcune procedure guidate. 


Tamministratore del sistema può 
aggiungere o rimuovere qualunque 
tipo di scheda senza bisogno di spe¬ 
gnere il server. Un altro progresso è 
la capacità di I/O multicanale (mul- 
tipath) per i sistemi di Storage. L'I/O 
multicanale consiste nella capacità 
della rete di instradare i tentativi di 
accesso a una risorsa di Storage su 
più di un canale fisico. 

Tale caratteristica può essere utiliz¬ 
zata per garantire una maggior tol¬ 
leranza agli errori o anche sempli¬ 
cemente per semplificare il bilan¬ 
ciamento del traffico e rendere più 
semplice l'utilizzo delle risorse del¬ 
la rete. 

> Configurazione, 
gestione e manutenzione 

Fin dall'avvento di Windows NT Ser¬ 
ver 4.0, la semplicità di utilizzo è sta¬ 
ta una priorità nello sviluppo dei pro¬ 
dotti server Microsoft. Laddove la 



|l- 1 


maggior parte delle altre piattaforme 
server offriva soltanto qualche sparu¬ 
to tool grafico per configurare limita¬ 
ti aspetti del sistema, il principale 
strumento di configurazione di NT 
4.0 era una comoda interfaccia grafi¬ 
ca. La Gui di Windows è stata rimo¬ 
dernata e resa più intuitiva di versio¬ 
ne in versione, fino ad arrivare alle 
recenti interfacce infarcite di wizard 
e applicazioni di supporto. Windows 
Server 2003 non fa certo eccezione, 
ma in questo caso Microsoft ha scelto 
un'interessante compromesso: wi¬ 
zard tuttofare e superautomatici da 
un lato, tool di configurazione a li¬ 
nea di comando (già citati in prece¬ 
denza) e automazione tramite script 
dall'altro. I tool di gestione grafici, 
la più appariscente tra le modifiche 
alla piattaforma, includono due ap¬ 
plicazioni notevoli: Amministrazio¬ 
ne server e Configurazione guidata 
server. Dopo aver completato l'in¬ 
stallazione di default sui server, la 
maggior parte dei servizi (tra cui 
IIS, la condivisione di file e stam¬ 
panti, il Dhcp, il Dns, la gestione 
della posta elettronica, l'accesso re¬ 
moto e il controllo del dominio e di 
Active Directory) risulta inattiva, ed 
ogni componente deve essere av¬ 
viato tramite la procedura Configu¬ 
razione guidata server. Essa è parte 
della console Amministrazione ser¬ 



Al momento dello shutdown del sistema è necessario 
indicare a Windows il motivo per cui si intende spegnere 
il Pc: manutenzione, errori di sistema e via dicendo. 
Molte operazioni di manutenzione e aggiornamento 
possono comunque essere eseguite a caldo, senza 
riavviare la macchina. 


giornamento del sistema operativo. 
Gli update possono essere scaricati 
direttamente dai server Microsoft 
via Internet, ma gli amministratori 
possono creare server locali per la 
loro distribuzione in intranet. Un 
server locale per la distribuzione 
degli update è utile specialmente 
nei casi in cui si ha una connessio¬ 
ne verso l'esterno a banda limitata. 


►► 



ver che si presenta all'amministra¬ 
tore all'avvio della macchina. La 
procedura guidata può anche esse¬ 
re avviata in modo indipendente, 
attraverso il menu degli strumenti 
di amministrazione. Una volta con¬ 
figurato l'ambiente operativo è fon¬ 
damentale mantenere aggiornati i 
server con le patch per le applica¬ 
zioni e la sicurezza. Windows Ser¬ 
ver 2003 offre la funzione di Auto- 
Update e altri servizi dedicati all'ag¬ 



io console Amministrazione server accoglie 
l'amministratore all'avvio della macchina e permette di 
configurare tutti gli aspetti del sistema. Tra i tool che si 
possono richiamare dal suo interno ci sono il wizard 
Configurazione guidata server, Windows Update e l'intero 
set degli Strumenti di amministrazione di Windows. 
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Per mantenere aggiornati tutti i componenti di Windows Server 2003 lo 
strumento principe è Windows Update che, come in tutte le ultime versioni del 
sistema operativo, si occupa di scaricare (ed eventualmente anche installare) in 
modo automatico patch e update resi disponibili da Microsoft. 


Attraverso le policy di gruppo gli 
amministratori possono inoltre con¬ 
figurare i client per l'aggiornamento 
automatico di applicazioni e sistema 
operativo nel momento stesso in cui 
le patch sono disponibili, senza bi¬ 
sogno di intervento manuale. A bre¬ 
ve distanza da Windows Server 
2003 Microsoft dovrebbe introdurre 
sul mercato la Group Policy Mana¬ 
gement Console (Gpmc), un nuovo 
strumento di amministrazione costi¬ 
tuito da interfacce gestibili tramite 
script per gestire le policy di gruppo 
in uno snap-in della Microsoft Ma¬ 
nagement Console. Tra le feature 
previste per Gpmc ci sono strumen¬ 
ti per l'importazione e l'esportazio¬ 
ne delle policy, per il loro backup e 
per la verifica immediata dei loro ef¬ 
fetti sulla rete. 


Per proteggere i dati da 
modifiche e cancellazioni 
errate Windows Server 
2003 permette di creare 
copie shadow di ogni 
volume. Queste copie 
risultano invisibili per 
l’utente, che lavora in modo 
del tutto normale su file e 
cartelle, ma in caso di 
necessità permettono di 
ripescare in modo rapido 
vecchie versioni di 
documenti senza dover 
ricorrere all’intervento di un 
amministratore dei sistemi 
di backup. 



> Servizi 

Tra gli aspetti di Windows Server 
2003 su cui Microsoft è intervenuta in 
modo più pesante ci sono senza dub¬ 
bio i servizi di sistema. Esempi em¬ 
blematici sono due servizi cruciali 
per l'intero sistema operativo: la con- 
divisione dei file in rete e IIS ( Internet 
Information Services) 6.0. 

Per quanto riguarda la condivisione 
dei file, i principi di base rimangono 
sostanzialmente immutati. Una im¬ 
portante novità è però la possibilità di 
effettuare delle copie shadow dei vo¬ 
lumi, da utilizzare in luogo dei volu¬ 
mi di rete veri e propri. Le copie sha¬ 
dow sono copie a sola lettura di volu¬ 
mi logici, che l'amministratore di si¬ 
stema crea ad intervalli di tempo re¬ 
golari e su cui l'utente può lavorare: i 
file e le cartelle vengono prelevati 
dalle copie shadow, che possono es¬ 
sere fino a 64 per ogni volume. 

In pratica vengono creati numerosi 
snapshot dei diversi volumi, che per¬ 
mettono all'utente - ad esempio - di 
ritrovare file perduti senza dover con¬ 
tattare l'amministratore di rete e ri¬ 
chiedere una copia di backup dei da¬ 
ti. Il backup può peraltro essere effet¬ 
tuato direttamente dalle copie sha¬ 
dow, dato che queste ultime rispec¬ 
chiano a tutti gli effetti il contenuto 
attuale del file System, ed eliminano 
anche la necessità di chiudere docu¬ 
menti e applicazioni durante la copia 
dei file. Anche per la condivisione dei 
file è stata creata una serie di tool a li¬ 
nea di comando, che permettono tra 
l’altro di creare in modo semplice vo¬ 
lumi e partizioni sui dischi remoti. 

Di tutt'altro tenore sono le novità di 
IIS 6.0, e la più evidente è senza dub¬ 
bio la divisione del vecchio IIS in tre 
differenti processi. In passato veniva 
utilizzato infatti un file ( inetinfo.txt ) 
per distribuire le diverse richieste ad 
applicazioni esterne, e le funzioni di 
server Web e di gestione delle appli¬ 
cazioni erano combinate in un solo 
processo. La conseguenza immediata 
era che, in presenza di un qualunque 
errore, l'intero server rischiava di ri¬ 
sultare inutilizzabile. 

Con IIS 6.0 viene invece utilizzato un 
nuovo driver che gira in modalità 
kernel: HTTP.sys. Tale driver acco¬ 
glie le richieste in entrata, dirette alle 
varie applicazioni, e le gira ai proces¬ 
si di lavoro corrispondenti che lavora¬ 
no fuori dal kernel, in ambienti isola- 



II server Web IIS dovrebbe risultare ora più solido 
rispetto al passato, grazie all’utilizzo di processi di 
lavoro diversi (e che lavorano in spazi di memoria 
separati) per ciascuna connessione. 

ti tra loro. Ogni processo di lavoro 
contiene una libreria chiamata 
WWW service.dll, che gestisce tutta 
l’attività di elaborazione prevista per 
la rispettiva applicazione - tra cui 
l'autenticazione e il caricamento di 
filtri ed estensioni Isapi. Il vantaggio 
principale di questa architettura è 
che anche se un processo di lavoro 
genera un errore e va in crash, gli al¬ 
tri processi possono continuare a gi¬ 
rare senza alcun danno. Il server ri¬ 
mane cioè raggiungibile e disponibi¬ 
le, e salva in una cache tutte le ri¬ 
chieste fino a quando il sito o l'appli¬ 
cazione dipendente dal processo di 
lavoro bloccato diventano nuova¬ 
mente raggiungibili. 

Un altro grosso cambiamento - che 
potrebbe suonare vagamente fami¬ 
liare a chi utilizza Apache o altri Web 
server basati su Unix - è l'aggiunta di 
un file di configurazione modificabile 
senza troppi problemi. A differenza 
delle precedenti versioni di IIS, che 
memorizzavano le configurazioni del 
server in un file dal formato proprie¬ 
tario, IIS 6 utilizza un semplice file 
Xml. I vantaggi sono owii: gli ammi¬ 
nistratori possono innanzitutto inter¬ 
venire sul file di testo con qualunque 
editor per modificare il funzionamen¬ 
to del server, e anche le operazioni di 
backup e ripristino della configura¬ 
zione risultano molto più semplici. 
Chi utilizza precedenti versioni del 
server sarà probabilmente felice di 
sapere che i vecchi file di configura¬ 
zione dovrebbero essere aggiornati 
automaticamente al nuovo formato 
basato su Xml. ■ 
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Dopo un periodo abbastanza 

lungo di relativa tranquillità 
il mercato dei programmi 
di masterizzazione sembra 
essersi finalmente risvegliato. 

I software più recenti sono 
ormai suite complete 
che offrono una varietà 
persino travolgente 
di funzioni accessorie. 


►► A cura di Maurizio Bergami, Daniele Marino e Nicola Martello 


A due anni di tempo dalla nostra ultima prova compara¬ 
tiva, torniamo a parlare di software di masterizzazione. 
Si tratta - informaticamente parlando - di un periodo 
lunghissimo, che è stato caratterizzato da un'evoluzione 
molto lenta dei più importanti pacchetti sul mercato. 

In effetti le tecniche di masterizzazione dei Cd, una vol¬ 
ta divenute comuni e alla portata anche degli utenti me¬ 
no esperti, non hanno subito rivoluzioni particolari negli 
ultimi mesi. I pacchetti in commercio hanno raggiunto 
da tempo livelli decisamente elevati di potenza e sem¬ 
plicità d'uso, e i prodottori sembrano quasi essersi trova¬ 
ti in difficoltà, con poco materiale su cui lavorare e po¬ 
che idee per lo sviluppo di nuove release. 

Dal punto di vista della semplice masterizzazione, le ul¬ 
time versioni dei programmi più noti non offrono parti¬ 
colari novità: praticamente tutti i principali contendenti 
si trovano a uno stadio di considerevole maturità, e fun¬ 
zioni un tempo proprie solo di un numero limitato di 
pacchetti - ad esempio la verifica immediata dei dati do¬ 
po la scrittura, l'overburning e il supporto ai meccanismi 
di protezione da buffer underrun - sono oggi del tutto 
comuni. Anche se di tanto in tanto emergono alcune ca- 
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y H > Roxio 

diS Easy CD & DVD Creator 6 


Non è stato facile scegliere il vincitore di questa 
rassegna. Tutti e quattro i pacchetti in prova hanno 
raggiunto un ottimo livello di maturità, offrono tutte 
le funzionalità di base e hanno una dotazione con¬ 
siderevole di moduli aggiuntivi. Proprio alla luce di 
quest'ultimo fattore abbiamo deciso di assegnare il 
titolo di Very Important Product a Roxio Easy CD & 
DVD Creator 6, prodotto che dispone di una gamma 
di strumenti e di accessori senza rivali nell'ambito 
dei pacchetti esaminati. Ci riferiamo in particolare ai 
tool per l'acquisizione e la modifica delle immagini 
con cui creare album fotografici, nonché dello stru¬ 
mento di video editing che rende possibile seguire 
tutte le fasi dell'authoring - acquisizione, montaggio 
e masterizzazione - in modo molto più preciso di 
quanto permesso dagli altri pacchetti. 

Una menzione d'onore va a Nero Burning Rom di 
Ahead. Questo programma da sempre si distingue 
per leggerezza e per completezza delle funzionalità 
di masterizzazione. Anche se i suoi extra non sono 
sofisticati quanto quelli di Easy CD & DVD, Nero è 
il pacchetto più leggero del gruppo (anche in termi¬ 
ni di dimensioni: è comodamente scaricabile dal 
Web in versione demo) e anche in virtù di un'inter¬ 
faccia essenziale ma molto efficace ci sembra il soft¬ 
ware più indicato per i power user. La presenza del 
modulo Nero Express lo rende comunque molto 
facile da usare anche per gli utenti inesperti. 


ratteristiche inedite (come la suddivi¬ 
sione di dati o video su più dischi, nel 
caso in cui le dimensioni di un singo¬ 
lo Cd o Dvd non siano sufficienti), ra¬ 
ramente si tratta di funzionalità dav¬ 
vero determinanti. 

Una novità importante nel settore 
però c'è stata: ci riferiamo all'avvento 
dei Dvd registrabili. Il costo dei ma¬ 
sterizzatoli e quello dei supporti stan¬ 
no rapidamente calando, e la creazio¬ 
ne domestica di un Dvd non è più 
un'attività riservata a una ristretta 
cerchia di utenti molto esperti e da¬ 
narosi. Dopo un periodo di assesta¬ 
mento - dovuto anche all'incertezza 
legata alle diverse varianti di Dvd re¬ 
gistrabili introdotte sul mercato - og¬ 
gi i pacchetti di punta sono tutti in 
grado di pilotare senza difficoltà i 
masterizzatoli di Dvd, offrendo spes¬ 




so anche ottime funzioni di authoring 
multimediale. Oltre alla possibilità di 
registrare Dvd, la nuova sfida dei tool 
di masterizzazione sembra infatti 
l'aggiunta di funzionalità accessorie, 
e i vari programmi stanno rapida¬ 
mente invadendo (con risultati a vol¬ 
te piuttosto interessanti) altri campi 
relativi alla produzione di media. Ad 
esempio, se fino a qualche mese fa 
solo i principali contendenti offrivano 
codec per comprimere video in for¬ 
mato Mpeg-1 o Mpeg-2, ora sono 
molti i programmi che integrano tool 
per il video editing, a volte assai sofi¬ 
sticati. Analogamente, le funzioni di 
equalizzazione dei brani dei Cd au¬ 
dio si sono evolute in veri editor a 
una o più tracce, mentre gli strumen¬ 
ti per la creazione di gallerie fotogra¬ 
fiche su Cd hanno acquistato alcune 
caratteristiche proprie dei software di 
fotoritocco. 

Per alcuni utenti un software dedica¬ 
to esclusivamente alla masterizzazio¬ 
ne potrebbe non essere più stretta- 
mente necessario: Windows XP offre 
capacità native di scrittura su Cd, e le 
sue funzioni, anche se rudimentali, 
possono tranquillamente bastare ai 
meno esigenti. Windows XP permet¬ 
te di scrivere dischi multisessione, 
grazie al Media Player può registrare 
Cd audio anche a partire da semplici 
file Mp3 o Wma, e pur con pesanti li¬ 
miti (ad esempio l'impossibilità di 
creare copie di Cd già esistenti, o un 
meccanismo di cache poco raffinato e 
molto esoso in termini di spazio su di¬ 
sco) offre una semplicità d’uso davve¬ 
ro degna di nota: per creare un Cd 
basta trascinare i file sull'icona del 
masterizzatore, esattamente come si 
farebbe con qualunque altra unità di¬ 
sco, e selezionare infine la voce Scri¬ 
vi file su disco all'interno della fine¬ 
stra di Esplora Risorse relativa all'u¬ 
nità. Un software di masterizzazione, 
quindi, per essere davvero appetibile 
deve necessariamente offrire molto 
di più della semplice scrittura di Cd. 
Fra i tratti comuni ai pacchetti più 
recenti ci sono altre funzioni, come 
la produzione di compilation Mp3: 
anche se i power user possono tro¬ 


vare curiosa tale prerogativa (che 
crea a tutti gli effetti semplici Cd di 
dati, con la sola particolarità di 
ospitare esclusivamente file di un 
tipo preciso), la creazione di dischi 
contenenti esclusivamente Mp3 (o 
file audio in altri formati) è in effet¬ 
ti una delle operazioni più comuni 
per molti utenti e la presenza di 
opzioni dedicate può rendere più 
amichevole ai meno esperti l'ap¬ 
proccio con il programma. 

Sempre sul versante dell'utilizzabi- 
lità dei programmi, possiamo nota¬ 
re un cambiamento rispetto a quan¬ 
to riscontrato nelle prove preceden¬ 
ti: le interfacce utente stanno lenta¬ 
mente diventando più semplici, e 
non c'è più una corsa alle finestre 
arrotondate o ai wizard estrema- 
mente semplificati. 

Molti dei software in prova dispon¬ 
gono inoltre di un utile accessorio: 
uno strumento in grado di creare 
gestire uno o più lettori virtuali di 
Cd o Dvd (che appaiono come 
unità fisiche in Esplora Risorse) in 
cui "montare" file immagine, di ti¬ 
po Iso standard o in formato pro¬ 
prietario. Questi tool sono utilissi¬ 
mi in fase di test (dato che permet¬ 
tono di verificare rapidamente la 
struttura di un Cd o di un Dvd sen¬ 
za richiedere la scrittura di un di¬ 
sco fisico) e non solo: consentono 
anche di mantenere sul disco rigi¬ 
do le immagini di più Cd-Rom 
commerciali (protezione dalla co¬ 
pia permettendo) e di usarli con¬ 
temporaneamente e con tempi 
d'accesso nettamente ridotti. 

Per questa rassegna abbiamo preso 
in esame quattro pacchetti: Ahead 
Nero 5.5, Pinnacle Instant CD/DVD 
suite, Easy CD & DVD Creator 6 e 
WinOnCD 6 Power Edition (entram¬ 
bi prodotti da Roxio). Si tratta di 
prodotti estremamente completi, 
che non si limitano alla semplice 
masterizzazione ma offrono una va¬ 
rietà di funzioni accessorie a volte 
travolgente. Non si tratta natural¬ 
mente degli unici software di ma¬ 
sterizzazione disponibili in commer¬ 
cio. Oltre ai tool specializzati - ad 
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esempio quelli per la creazione di 
copie di backup dei dischi - esisto¬ 
no anche altri prodotti di impiego 
generale ma di portata decisamente 
più ristretta (e di costo ovviamente 
inferiore) rispetto ai quattro appena 
citati: vi presentiamo in un riquadro 
i tre a nostro avviso più interessanti: 
MAGIX CD Recording Lab, Padus 
DiskJuggler 4 Professional e TX Ita¬ 
lia Record Now MAX. 

Ahead > Nero 5.5 

Nero è probabilmente il programma 
di masterizzazione più diffuso e uti¬ 
lizzato: alcune delle sue caratteristi¬ 
che - in particolare l'estrema chia¬ 
rezza nell'interfaccia e la capacità 
di sfruttare a fondo le potenzialità 
del masterizzatore - ne fanno un'ot¬ 
tima scelta per gli utenti più esperti. 
Alcune recenti aggiunte (una su tut¬ 
te Nero Express) l’hanno reso poi 
adatto anche ai principianti della 
masterizzazione. 

La diffusione di Nero Burning Rom 
(nome che in inglese suona come 
"Nerone dà fuoco a Roma'') è dovu¬ 
ta naturalmente anche ad altri fatto¬ 
ri: su tutti sono di certo preminenti 
la possibilità di scaricare il program¬ 
ma in versione demo da Web e gli 
accordi stretti da Ahead con molti 
produttori per l'offerta del software 
in bundle con i masterizzatori. 

Nero è attualmente fermo alla ver¬ 
sione 5.5 - presente sul mercato da 
diversi mesi - anche se si parla con 
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Ahead Nero Burning Rom 5.5.10.20 

Euro 72,00 Iva inclusa 



Nero Express è una novità 
introdotta con le ultime release di 
Nero ed è uno strumento a metà 
tra la procedura guidata e una 



£ «i •**—•»# 

semplice versione 
leggera del programma 
completo. Nero Express 
velocizza il processo di 
creazione dei Cd ma 

__ r - 

permette comunque ai 


power user di impostare 

w 1 * - 

manualmente tutte le opzioni 

■ 

desiderate. 


Produttore: Ahead, Germania; pagina Web 
www.ahead.de. 

Distributore: Man, Centro Direzionale, Isola Gl, 80143 
Napoli; tei. 081-7879.503; fax 081-7879.505; pagina 
Web www.maneurope.com. 


> Interfaccia molto chiara e razionale. 

Nero Express, wizard adatto a utenti esperti e non. 

> Buone capacità multimediali, estendibili tramite 
plug-in per la gestione di nuovi formati. 


> Tool di supporto numerosi ma a volte non 
particolarmente sofisticati. 



insistenza sempre maggiore di una 
imminente versione 6.0. Periodica¬ 
mente sono state però rilasciate di¬ 
verse minor release, che hanno ap¬ 
portato non poche migliorie alla 
versione 5.5 originale. 

Il numero di release completo, al 
momento in cui scriviamo, è 
5.5.10.20, e nelle ultime revisioni gli 
sviluppatori hanno risolto, tra l'altro, 
alcuni piccoli problemi nella scrittu¬ 
ra dei Dvd. La versione in scatola 
del programma offre nella confezio¬ 
ne un applicatore di etichette (un 
tempo accessorio di molti pacchetti, 
oggi dotazione del solo prodotto 
Ahead), un manuale multilingue 
molto generico ben poco utile, e il 
Cd di installazione di Nero Vision 
Express (un software autonomo per 
la creazione di dischi video). 

Con Nero vengono inoltre installati 
diversi tool accessori, come il Wave 
Editor e il Cover Designer, due stru¬ 
menti noti già da qualche release: il 
primo è uno strumento per l'elabo¬ 
razione e la modifica di file audio, il 
secondo un editor per copertine ed 
etichette di Cd. Uno degli ultimi ar¬ 


rivi in casa Ahead è però Nero Ex¬ 
press, una sorta di procedura guida¬ 
ta che semplifica il processo di ma¬ 
sterizzazione. Nero Express ci è pia¬ 
ciuto molto: le operazioni da com¬ 
piere sono elencate in modo chiaro 
e puntuale, e le opzioni più avanza¬ 
te non sono tralasciate ma sempli¬ 
cemente nascoste all'utente, che 
può richiamarle attraverso un sem¬ 
plice pulsante. Nero Express è in 
pratica solamente una versione più 
snella di Nero, che supporta piena¬ 
mente il drag and drop dei file e tut¬ 
te le principali funzioni di masteriz¬ 
zazione. 

Nero Burning Rom si dimostra 
un'applicazione versatile e adatta in 
particolar modo a chi è piuttosto 
esperto. Anche se esiste ancora il 
vecchio wizard con i personaggi 
ammiccanti a forma di Cd colorati 
(aggiornato unicamente per suppor¬ 
tare anche i formati Dvd), l'interfac¬ 
cia principale del programma è 
spartana e senza troppi fronzoli, per 
molti aspetti simile a due finestre di 
Esplora risorse affiancate - una per 
il contenuto del Cd e una per le ri¬ 
sorse del computer. Le opzioni di 
masterizzazione proposte dal pro¬ 
gramma sono complete ed estrema- 
mente chiare, anche per quanto ri¬ 
guarda operazioni come l'overbur- 
ning (ambito in cui Nero continua 
ad essere uno dei software più affi¬ 
dabili): un'unica finestra suddivisa 
in più schede permette di impostare 


L'interfaccia di Nero Burning Rom è la più spartana tra 
quelle dei programmi provati. In ogni caso tutti gli 
strumenti sono a portata di mano e la coerenza con le 
normali finestre del sistema operativo non crea difficoltà a 
chi è abituato a lavorare con file e cartelle sotto Windows. 
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L'utente ha un ottimo 
controllo sulle più 
minuziose opzioni di 
masterizzazione. 
Attraverso poche 
finestre si possono 
raggiungere tutte le 
impostazioni, dal 
metodo di scrittura 
prescelto per il Cd 
all'utilizzo della modalità 
overburn per scrivere su 
un singolo disco più dati 
di quanti teoricamente 
supportati. 


-** ' 


tutti i parametri desiderati, dall'uso 
di una o più sessioni ai file System 
da utilizzare, dal metodo di scrittura 
all'uso di una cache per i file di di¬ 
mensioni ridotte o residenti su di¬ 
schi di rete. Dal punto di vista della 
creazione di dischi audio, Nero è in 
grado di creare compilation a parti¬ 
re da brani in formato Wav, Wma ed 
Mp3; la struttura modulare del pro¬ 
gramma permette però di installare 
nuovi plug-in per ottenere il sup¬ 
porto a nuovi tipi di file audio. La 
grande diffusione di Nero Burning 
Rom ha in effetti spinto molti pro¬ 
grammatori a sviluppare plug-in 
specifici per diversi formati multi¬ 
mediali: una buona collezione - an¬ 
che se solo indicativa - si può trova¬ 
re in rete, alLindirizzo http://nero- 




Da sempre Nero offre 
ottime funzioni per 
l'editing audio. Oltre al 
Nero Wave Editor - un 
programma specifico per la 
modifica di clip sonori - 
anche il semplice modulo di 
masterizzazione offre filtri 
per la modifica delle tracce 
audio da incidere e per la 
normalizzazione del 
volume. 


plugins.cd-rw.org. Le feature di ge¬ 
stione audio di Nero sono in ogni 
caso rinomate: oltre all’editor di 
tracce e clip sonori già il semplice 
modulo per la masterizzazione offre 
diversi filtri per l'elaborazione audio 
nonché strumenti per la normalizza¬ 
zione delle tracce o addirittura il ta¬ 
glio di parte dei brani da incidere. 
Nero Burning Rom è stato il primo 
dei grossi pacchetti di masterizza¬ 
zione ad offrire con ImageDrive un 
meccanismo per l'utilizzo di imma¬ 
gini Iso come dischi virtuali, e anco¬ 
ra oggi tale componente viene di¬ 
stribuito assieme al programma 
principale. 

Come in passato, ImageDrive non 
viene installato in automatico: la 
routine di setup di Nero si limita a 
copiare su disco il file di installazio¬ 
ne, che l'utente può avviare in un 
secondo momento. 

La versione 5.5 di Nero include un 
programma autonomo, Nero Vision 
Express, dedicato alla preparazio¬ 
ne dei menu interattivi e all'autho- 
ring dei contenuti multimediali da 
caricare nei Dvd video. Questo 
programma accessorio possiede 
anche una sezione dedicata alla 
cattura diretta delle animazioni da 
una periferica video collegata al 
computer. Purtroppo, per la com¬ 
pressione Mpeg-2 è necessario ac¬ 
quistare un plug-in a parte oppure 


NeroVision Express è uno strumento autonomo, rivolto 
esclusivamente alla creazione di dischi video. Le sue 
funzioni sono semplici ma interessanti, anche se per 
realizzare la compressione Mpeg-2 dei filmati è 
necessario l’acquisto di un plug-in separato. 


ricorrere a un applicativo indipen¬ 
dente. Express è capace di suddi¬ 
videre un filmato in più capitoli, 
accessibili tramite i menu, i guali 
hanno uno stile grafico parzial¬ 
mente personalizzabile, grazie alle 
opzioni per stabilire l'immagine di 
sfondo e il tipo di pulsanti. Da no¬ 
tare, però, che il programma non 
gestisce i menu nidificati, né quel¬ 
li con elementi grafici animati. 

Una volta che il progetto è pronto, 
da NeroVision Express bisogna pas¬ 
sare nuovamente a Nero, dove si 
trovano già nel menu iniziale diver¬ 
si progetti inerenti la creazione di 
Dvd contenenti dati o clip video; se 
si sceglie quest'ultima opzione, il 
software genera in automatico le 
due cartelle AUDIO_TS e VI- 
DEO_TS. A questo punto è suffi¬ 
ciente trascinare nella seconda car¬ 
tella i file appena prodotti e lanciare 
la masterizzazione. 

Pinnacle > Instant CD/DVD 

Società di spicco nel settore della 
produzione video, con l'acquisizio¬ 
ne della società tedesca Vob - il 
produttore originale di Instant 
CD/DVD - Pinnacle è entrata pre¬ 
potentemente anche nel campo del¬ 
la masterizzazione. Questa è la pri¬ 
ma versione del prodotto targata 
Pinnacle; il programma ci è sembra¬ 
to molto intuitivo, anche grazie ad 
alcune intelligenti procedure guida¬ 
te. La prima finestra che viene pre¬ 
sentata all'utente contiene alcuni 
grossi pulsanti, che permettono di 
avviare i diversi tipi di progetto pre¬ 
visti: dischi dati, Cd audio, raccolte 
di file Mp3, raccolte fotografiche, 
Cd o Dvd video e dischi in Mixed 
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Glossario 


> Buffer underrun 

Errore causato dallo svuotamento completo del 
buffer di scrittura del masterizzatore, in cui i file 
vengono memorizzati prima dell'incisione su disco 
per garantire un flusso di dati continuo e costante. In 
presenza di un errore di Buffer underrun il processo 
di masterizzazione viene interrotto e i dati già scritti 
su disco ottico risultano illeggibili. 

> BURN-Proof 

Contrazione di Buffer UnderRuN-Proof, è il nome 
della prima tecnologia (sviluppata da Sanyo) per la 
prevenzione dell'errore di svuotamento del buffer 
del masterizzatore, che permette di incidere Cd sen¬ 
za paura di rovinare uno o più supporti. A volte con 
l'espressione "tecnologie BURN-Proof" si indicano 
tutti i meccanismi analoghi sviluppati dai diversi 
produttori, come JustLink, Seamless Link, SafeBurn 
e ExacLink. 

> Cd bootable 

Un Cd che consente l'avvio del sistema perché con¬ 
tiene l'immagine di un disco di avvio (floppy disc o 
hard disk). Un Cd bootable è realizzato in base allo 
standard E1 Tonto. 

> Cd Extra (o Cd Plus) 

Un Cd contenente una sessione di tracce audio 
scritte in modalità Disc-at-once, seguita da una sec¬ 
onda e conclusiva sessione contenente dati. 

> Cd Mixed Mode 

Un disco che contiene una traccia dati seguita da 
una o più tracce audio. Poiché i Cd player Hi-Fi leg¬ 
gono solo la prima sessione contenuta nel supporto, 
rinserimento di un supporto Mixed Mode potrebbe 
danneggiare il lettore: per questo motivo, è stato in¬ 
trodotto il formato Cd-Extra (o Cd Plus). 

> Cd Text 

Un tipo particolare di Cd-Audio nella cui Toc sono 
memorizzate anche informazioni testuali su titolo 
dell'album, nome dell'artista, titolo dei brani e altre 
informazioni addizionali fino a un massimo di 5.000 
caratteri. Le informazioni Cd-Text sono visualizzabili 
solo sui Cd player compatibili. 

> Dao, Disc-at-once 

Modalità di registrazione di Cd e Dvd che prevede 
la scrittura dell'intero disco in un unico passaggio, 
senza interruzioni e senza mai spegnere il laser. Un 
Cd creato in modalità Dao è a singola sessione e 
contiene un unico lead-in, una sola area dati e un 
unico lead-out. k 


jj l Pinnade Instant CD/DVD 

Euro 69,00 Iva inclusa 


Produttore: Pinnade Systems, Usa; pagina Web www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, tei. 06-5285.833, pagina Web www.bds.it, CDC; tei. 0587-2882, pagina 
Web www.cdcpoint.it, OpenGate, tei. 0332-803.111, pagina Web www.opengatespa.com', 
Domina Digital Media, tei. 051-618-8711, pagina Web www.dominadm.com-, Raphael Infor¬ 
matica, tei. 06-228-791, pagina Web www.raphael.it. 


Pro 


> Buon numero di utility a corredo. 

> Permette di copiare un Dvd a doppio strato su un singolo supporto a singolo strato. 


Contro 


> Alcuni accessori, come il tool di video authoring, non sono all’altezza delle aspettative. 


mode. È naturalmente possibile ri¬ 
chiedere anche la semplice copia di 
un disco già esistente, e grazie al 
modulo InstantCopy fornito a corre¬ 
do si possono creare duplicati preci¬ 
si di Cd e Dvd: per quanto riguarda 
i Dvd video segnaliamo che il 
software Pinnade è in grado di ef¬ 
fettuare backup esclusivamente di 
dischi non protetti dal codice Css. 
(Instant Copy è disponibile anche 
come pacchetto separato al costo di 
49 euro; l'abbiamo recensito sul nu¬ 
mero scorso). 

Tra le funzioni dedicate alla copia 
dei Dvd è molto interessante la pos¬ 
sibilità di ridurre la dimensione dei 
file Vob (che contengono tutte le 
informazioni relative ad audio e vi¬ 
deo) attraverso una nuova compres¬ 
sione, in modo da permettere il sal¬ 
vataggio del contenuto di un disco a 
doppio strato in un comune Dvd 
masterizzabile. In alternativa, il pro¬ 
gramma di Pinnade può distribuire 
il film su più dischi, preservando co¬ 
sì la qualità originale del film. Buo¬ 


ne le funzioni di gestione dei pro¬ 
getti musicali: i Cd audio si possono 
creare a partire da dischi già esi¬ 
stenti o da file in formato Wav, Mp3 
e Wma, mentre per le raccolte di 
Mp3 (che rimangono comunque dei 
semplici dischi dati contenenti 
esclusivamente file audio compres¬ 
si) è possibile anche partire diretta- 
mente da Cd audio. I file Mp3 ven¬ 
gono creati direttamente dal pro¬ 
gramma, che si occupa anche di 
riempirne i tag attraverso i dati rac¬ 
colti via Web dai database Cddb. 

I pulsanti della finestra principale 
richiamano i diversi componenti 
della suite - a partire da Instant- 
Disc, il modulo principale per la 
creazione di dischi audio e dati - o 
uno dei wizard a disposizioni del¬ 
l'utente: in quest'ultimo caso una 
sequenza di piccole finestre chiede 
all'utente di impostare tutti i detta¬ 
gli del nuovo Cd, dal tipo di file Sy¬ 
stem da utilizzare all'elenco effetti¬ 
vo dei file o dei brani da includere. 
Le procedure guidate di Instant 
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<segue> 

> Dvd, Digital Versatile Disc 

Supporto basato sulle tecnologie di memoriz¬ 
zazione sviluppate per i Cd musicali che, gra¬ 
zie all'uso di un laser di lettura con una 
lunghezza d'onda più corta e a sistemi di pun¬ 
tamento migliorati, permette di memorizzare 
su un singolo strato fino a 4,7 GByte di dati. La 
capacità massima di un Dvd scritto a doppio 
strato e su entrambi i lati è di circa 17 GByte. 11 
formato del segnale video digitale contenuto 
nel Dvd è l'Mpeg-2. 

> Iso 9660 

File System standard per i Cd-Rom, definito nel 
1987 e compatibile con i sistemi operativi 
Dos/Windows, Macintosh e Unix. Le specifiche 
definiscono il formato della directory per un 
Cd-Rom e un Cd-R e prevedono tre livelli, che 
differiscono tra loro per la lunghezza massima 
dei nomi di file, i set di caratteri ammessi e la 
modalità di scrittura dei settori del supporto 
registrabile. 

> Joliet 

File System sviluppato da Microsoft per super¬ 
are le limitazioni dell'Iso 9660 Livello 1 con i 
sistemi operativi Windows 95 e successivi. La 
compatibilità con il mondo Dos/Windows 3,x è 
mantenuta grazie alla presenza di un descrit¬ 
tore primario del volume conforme alle speci¬ 
fiche Iso 9660 Livello 1. 

> Lead-in 

In un Cd-R/Rw, è l’area che precede la Program 
Area e che contiene la Toc (Table of contents, 
tabella dei contenuti) della sessione. Il lead-in oc¬ 
cupa 4.500 settori (circa 9 MByte di spazio) e 
viene scritto in chiusura di sessione con il lead- 
out. 

> Lead-out 

Un'area di silenzio digitale scritta in coda all'area 
dati del Cd, al termine di ogni sessione. Il primo 
lead-out ha una durata di 90 secondi, pari a 6.750 
settori (circa 13 MByte); eventuali lead-out suc¬ 
cessivi occupano ciascuno 2.250 settori (30 secon¬ 
di, pari a circa 4 MByte). 

> Multisessione 

Tecnica di masterizzazione che consiste nell'ac- 
codare una o più sessioni a un Cd contenente già 
una prima sessione. Le diverse sessioni sono col¬ 
legate tra loro in modo che il disco appaia come 
un volume unico. Ciascuna sessione ha i propri 
lead-in, area di memorizzazione dati e lead-out. 



La finestra che accoglie l’utente 
all'awio del programma permette 
di lanciare in modo semplice uno 
dei principali tipi di progetto: dischi 
dati, Cd audio, compilation Mp3, 
album fotografico, Cd o Dvd video 
e copia da disco a disco. 


CD/DVD si avvicinano alla prati¬ 
cità di Nero Express, che rimane 
comunque uno strumento legger¬ 
mente più pratico in particolare per 
la possibilità di visualizzare più li¬ 
velli di dettaglio a seconda del gra¬ 
do di esperienza dell'utente. Al di 
là dei wizard, l'interfaccia del pro¬ 
gramma è comunque molto intuiti¬ 
va e pulita; come nel caso di Nero 
la scelta degli sviluppatori è quella 
di presentare finestre molto simili a 
quelle del sistema operativo, alme¬ 
no per quanto riguarda i moduli 
principali della suite. Al momento 
della creazione di un nuovo disco, 
esattamente come avviene con Ne¬ 
ro, viene immediatamente aperta 
la finestra in cui impostare tutte le 
opzioni del Cd in fase di creazione. 
Una volta chiusa quest'ultima, si 
viene portati al programma vero e 
proprio, la cui interfaccia è divisa 
in due parti; in alto i progetti, in 
basso le risorse del computer. Nella 
finestra dei progetti vengono vi¬ 
sualizzate le unità Cd fisiche e vir- 
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Pinnacle Expression è 
un tool per la 
creazione di video da 
registrare su Cd o Dvd. 
Si tratta di uno 
strumento gradevole 
ma non troppo 
raffinato, e da una 
software house attiva 
come Pinnacle sul 
fronte dell'authoring 
multimediale è lecito 
aspettarsi qualcosa 
di più. 


m 




Per ogni tipo di progetto è possibile affidarsi - anziché 
all'Interfaccia standard di Instant CD/DVD - a una 
procedura guidata. Quest'ultima è costituita da una 
semplice serie di finestre di dialogo che chiedono 
all'utente di impostare i principali parametri di lavoro 
prima di dare il via alla masterizzazione. 


tuali, così come i dischi su cui si sta 
attualmente lavorando; è possibile 
tenere aperti più progetti contem¬ 
poraneamente e creare i dischi in 
un momento separato attraverso il 
pulsante Scrivi su CD. Alla voce 
Cronologia, sempre tra le icone 
della finestra Progetti, viene infine 
creato un log automatico dell'uti- 
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<segue> 

> Overburning 

Tecnica di masterizzazione che permette di in¬ 
cidere un Cd una quantità di dati che supera (di 
pochi MByte) la capacità del supporto dichiarata 
dal produttore. Molti programmi permettono di 
praticare l'overburning in modo abbastanza sem¬ 
plice: i risultati dipendono comunque dalla quali¬ 
tà del disco da incidere e dal masterizzatore, che 
deve supportare tale tecnica. 

> Pocket Writing 

Tecnica di masterizzazione che consiste nell'ag- 
giungere piccole quantità di dati (pacchetti) a una 
sessione già esistente, senza doverne aprire una 
nuova. Le informazioni possono essere trasferite 
interamente nel buffer del masterizzatore prima 
della scrittura su disco, evitando l'errore di buffer 
underrun. La scrittura a pacchetti è utilizzata per 
la scrittura su Cd-Rw (che devono essere format¬ 
tati con file System Udf) in quanto consente di uti¬ 
lizzare il supporto come un disco rimovibile di 
grandi dimensioni. 

> Sao, Session-at-once 

Modalità di registrazione utilizzata nel formato 
Cd-Extra. Una prima sessione contiene tracce au¬ 
dio scritte in modalità Disc-at-once, seguita da 
una seconda e conclusiva sessione contenente 
dati. Tra le due sessioni, il laser viene spento e il 
Cd mantenuto aperto. 

> Super VideoCD (Svcd) 

Supporto video che impiega un comune Cd per 
registrare le informazioni video e audio codificate 
secondo lo standard Mpeg-2. La durata del video 
va da 35 a 45 minuti, a seconda del livello di com¬ 
pressione impostato 


> Tao, Track-at-once 

Modalità di scrittura che prevede lo spegnimento 
del laser alla fine di ogni traccia e l'intro¬ 
duzione di un silenzio digitale di 2 secon¬ 
di prima della traccia successiva. Se la 
combinazione di hardware e software lo 
consente, è possibile ridurre quasi a zero 
la pausa tra le tracce. 



Tra le utility incluse in 
Instant CD/DVD c’è 
InstantBackup, un 
modulo per il backup, 
la verifica e il ripristino 
dei dati. 


lizzo del programma e dei dischi 
creati o anche solamente preparati 
per la masterizzazione. 

Instant CD/DVD permette di creare 
tutti i principali tipi di Cd e Dvd 
contenenti dati, audio o video, an¬ 
che con file System Udf; il program¬ 
ma gestisce inoltre tutti i metodi di 
scrittura (Dao, Tao e Sao) ed offre le 
funzioni ormai date per acquisite 
per tutta la categoria di software di 
masterizzazione, dalla verifica dei 
dati scritti all'utilizzo di Cd di 80 e 
90 minuti, dall'overburning al sup¬ 
porto dei meccanismi di protezione 
dall'errore di buffer underrun. 

Il pacchetto Pinnacle non si presen¬ 
ta come applicazione di masterizza¬ 
zione pura e semplice ma come 
"piccola suite" di utility, e i moduli 
accessori sono di generale buon li¬ 
vello a partire dal già citato Instant- 
Copy. Tra i tool installati con Instant 
CD/DVD ci sono ad esempio In- 
stantWrite, che permette di scrivere 
sui dischi ottici tramite packet wri- 
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> VideoCD 

Supporto fisicamente identico al Cd musi¬ 
cale ma che può contenere fino a due ore 
di video digitale con una risoluzione di 
352 x 288 pixel (in formato Pai). Il filmato 
è compresso in Mpeg-1, che fornisce una 
qualità d'immagine simile a quella dei 
nastri Vhs. 


— 



ting, e Instant- 
Drive, un emu¬ 
latore di Cd e 
Dvd che per¬ 
mette di mon¬ 
tare tra le ri¬ 
sorse del com¬ 
puter semplici immagini di Cd (in 
standard Iso o nel formato proprie¬ 
tario creato da Instant CD/DVD). Si 
distinguono inoltre tra gli strumenti 
disponibili InstantBackup e Instant - 
Music: il primo è un'utility per il 
backup dei dati su Cd e Dvd, non 
in grado di rivaleggiare con softwa¬ 
re dedicati ma capace di creare co¬ 
pie complete o incrementali delle 
cartelle del Pc e sufficiente per un 
uso domestico. Il secondo è invece 
un interessante editor audio multi- 
traccia, che permette di registrare 
campioni audio e di intervenire su 
brani già esistenti con alcuni effetti 
digitali. 

Il pacchetto Pinnacle comprende 
infine il programma Expression 
2.2.4.0, a cui si accede in maniera 
indipendente oppure scegliendo, 
all'interno di Instant CD/DVD, 
l'opzione per creare un disco vi¬ 
deo. Expression è interamente de¬ 
dicato alLauthoring dei dischi otti¬ 
ci video ed è capace di catturare i 
filmati direttamente da una teleca¬ 
mera. Dopo la fase di importazione 
si passa alla sezione preposta alla 
scelta del menu e alla creazione 
dei capitoli: qui troviamo numerosi 
stili disponibili, tutti modificabili 
grazie alla scelta dello sfondo (an¬ 
che animato), del font delle scritte 
e delle cornici per i tasti. La fine¬ 
stra per creare i capitoli consente 


A corredo di Instant CD/DVD viene fornito 
InstantMusic, un editor audio utilizzabile per registrare 
brani ex novo o per modificare le tracce destinate ad un 
Cd in fase di creazione. 
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di scambiare la posizione di questi 
ultimi, per effettuare una sorta di 
montaggio video - anche se dal 
produttore di Studio Version 8 e di 
tante altre applicazioni di alto livel¬ 
lo ci sembra lecito aspettarsi qual¬ 
cosa in più. 

Roxio > Easy CD & DVD Creator 6 

Easy CD è uno dei pacchetti di ma¬ 
sterizzazione dalla tradizione più 
lunga. L'idea alla base del software 
Roxio è quella di fornire ad utenti di 
qualunque livello di esperienza 
(con un'attenzione particolare ai 
principianti) una suite completa di 
strumenti per la creazione di dischi 
ottici e la gestione dei media. 

La suite Roxio peraltro può arrivare 
ad occupare circa 800 MByte di 
spazio su disco, una cifra davvero 
considerevole se raffrontata a quel¬ 
la degli altri pacchetti esaminati in 
questa rassegna. 

Una volta avviato, Easy CD &DVD 
verifica subito la presenza di ag¬ 
giornamenti su Internet; per poterli 
scaricare è obbligatorio registrare 
la copia del programma sul sul sito 
di Roxio, stabilendo preventiva¬ 
mente un account con password. 
Come molti altri programmi, anche 
Easy CD & DVD Creator ac¬ 
coglie l'utente con una scher¬ 
mata in cui si può decidere 
semplicemente il tipo di atti¬ 
vità da avviare; copia di un 


Roxio Easy CD & DVD Creator 6 

Euro 79,99 Iva inclusa 


Produttore: Roxio, Usa; pagina Web www.roxio.com. 

Distributori: CDC point, tei. 800-468.646, pagina Web www.cdc- 
point.it, Jsoft, tei. 039-6573.063, pagina Web www.jsoft.it, KOCH 
Media, tei. 055-3247.352, pagina Web www.kochmedia.it, Tur¬ 
nover, tei. 081-666.883, pagina Web www.turnover.it. 


> Funzionalità complete con interfaccia molto semplice. 

> Ottimo livello dei tool a corredo, in particolare per quanto ri¬ 
guarda la gestione delle immagini e dei video. 


Contro 


> A volte l’estrema semplificazione dell’interfaccia può disorientare il 
power user. 



L’interfaccia principale di Easy 
CD Si DVD Creator, quella che 
il programma chiama Creator 
Classic, non è molto distante 
da quella delle vecchie versioni 
del pacchetto. I comandi sono 
molto intuitivi, anche se alcune 
opzioni avanzate per ìa 
creazione dei dischi non sono 
immediatamente evidenti. 


disco, Cd audio, disco video, rac¬ 
colta di fotografie o un semplice 
disco dati. Una volta selezionato il 
progetto, la finestra di benvenuto 
viene ridotta a una piccola barra 
agganciata ad uno dei bordi dello 
schermo: ciò permette di tenere 
sempre visibili sullo schermo i 
principali controlli del programma, 
con un buon risparmio di tempo 
specie per chi fa un uso intenso del 
masterizzatore. La scelta degli svi¬ 
luppatori è stata in generale di non 
affidarsi a wizard e procedure gui¬ 
date per aiutare l'utente nella 
creazione di Cd, ma piuttosto sem¬ 
plificare l'interfaccia e rendere il 
programma semplice da compren- 
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In figura le due modalità di visualizzazione deita finestra di 
avvio di Easy CD Si DVD Creator: una volta selezionato 
uno dei pulsanti di comando nella finestra principale, 
l'interfaccia si riduce a una piccola barra che si aggancia a 
uno dei bordi dello schermo. 


dere anche a prima vista. 

AI moduli di Easy CD & DVD 
Creator tendono in molti frangenti 
a nascondere i dettagli (e i termini) 
più tecnici riguardanti la masteriz¬ 
zazione dietro un'interfaccia e dei 
comandi dall'interpretazione più 
semplice. Tale approccio, ottimo 
per i meno esperti, può forse diso¬ 
rientare il power user; va comun¬ 
que detto che le funzionalità dei 
programmi della suite sono molto 
complete, e in alcuni casi al top 
della categoria. E il caso ad esem¬ 
pio dell'editor di dischi video: il 
pacchetto di Roxio, per quanto ri¬ 
guarda la creazione di Dvd video, 
è decisamente il più versatile tra 
quelli che abbiamo provato in que¬ 
sta serie di test. La sezione dedica¬ 
ta all’authoring non solo permette 
di produrre VideoCD, Super Vi- 
deoCD e Dvd ma permette di ef¬ 
fettuare il montaggio dei filmati, 
con una serie di opzioni e feature 
degne di un vero prodotto di video 
editing e di livello nettamente su¬ 
periore a quanto offerto dai con¬ 
correnti. L'utente è poi libero di 
suddividere i clip in capitoli e di 
lanciare la compressione dei file 
nei formati Mpeg-1 e Mpeg-2. 

In più Easy CD & DVD Creator si 
distingue dai concorrenti per l'area 
dove si imposta la struttura di navi¬ 
gazione del disco: qui l'utente di¬ 
spone in cascata i clip e i menu, col¬ 
legandoli con linee magnetiche, in 
modo da creare una sorta di schema 
a blocchi, che offre una visione im¬ 
mediata delle relazioni esistenti tra i 
diversi elementi multimediali che 
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PhotoSuite 5 non si limita a fornire gli strumenti per la 
creazione di gallerie fotografiche, ma permette di 
acquisire e ritoccare le immagini, trasformarle in una 
presentazione digitate o spedirle via e-mail. 

È naturalmente possibile registrare le immagini su un 
VideoCD creato ad hoc, visualizzabile anche sui 
televisore di casa tramite un comune lettore di Dvd. 


compongono il progetto Dvd. Pur¬ 
troppo i menu interattivi non sono 
personalizzabili, anche se il softwa¬ 
re offre diversi stili grafici tra cui 
scegliere; in compenso troviamo le 
funzioni per nidificare i menu, per 
introdurre sfondi animati e per im¬ 
postare un filmato First Play, un clip 
multimediale che precede il menu 
interattivo e che appare non appena 
lo spettatore inserisce il disco nel 
lettore Dvd. 

Nell'elencare i componenti della 
suite, altri posti di primo piano sono 
occupati dagli altri tool dedicati alla 
gestione dei media; oltre a un 
player media con funzioni di maste¬ 
rizzazione integrate (ma un po' 
troppo pesante per essere preso se¬ 
riamente in considerazione per la 
semplice riproduzione di Mp3 e Cd 
audio), sono da segnalare un buon 
editor audio e PhotoSuite 5, un pro¬ 
gramma che non si riduce al sempli¬ 
ce tool per la creazione di gallerie 
fotografiche. PhotoSuite ha quattro 
gruppi di funzioni: acquisizione del¬ 
le immagini, modifica, stampa e ar¬ 
chiviazione. Gli strumenti disponi¬ 
bili permettono di effettuare un 
semplice ritocco delle fotografie ac¬ 
quisite tramite scanner o fotocame¬ 
ra, per arrivare alla loro stampa e al 
loro salvataggio su Web o su Vi- 



Drag-to-Disc è il tool 
con cui Easy CD Si 
DVD Creator permette 
di realizzare ed usare 
dischi in formato Udf, 
utilizzabili come un 
gigantesco floppy disk. 
Per copiare un file sul 
disco inserito nel 
masterizzatore basta 
trascinarlo con il 
mouse sull’icona del 
Cd. Drag-to-Disc può 
anche essere ridotto a 
una barra di dimensioni 
più contenute, per 
evitare di sprecare 
troppo spazio sullo 
schermo. 


deoCD (leggibile da computer e da 
molti lettori di Dvd da salotto), e an¬ 
che se sono tutti semplici da utiliz¬ 
zare includono una breve esercita¬ 
zione che aiuta i principianti a rea¬ 
lizzare photo gallery di buona fattu¬ 
ra. Sul versante della gestione audio 
sono da segnalare anche un editor 
per i tag di informazioni dei file 
Mp3 e il Media Explorer, che per¬ 
mette di catalogare in modo rapido 
tutti i brani audio presenti sul disco 
del Pc; Easy CD & DVD Creator 
supporta tra l'altro, oltre ai classici 
formati Wav, Wma e Mp3, anche i 
file codificati Ogg Vorbis come sor¬ 
genti per la creazione di Cd audio. 

Il modulo centrale della suite, chia¬ 
mato Creator Classic, è almeno in 


Il DVD Builder offerto dal 
pacchetto Roxio è il migliore 
strumento di video authoring 
tra quelli che abbiamo avuto 
modo di provare. L'utente non 
solo può produrre VideoCD, 
Svede Dvd, ma anche 
effettuare il montaggio dei 
filmati sfruttando opzioni 
degne di un vero prodotto di 
video editing. 


apparenza molto simile alle sue pre¬ 
cedenti incarnazioni. L'interfaccia è 
assolutamente semplice da inter¬ 
pretare anche se alcuni pulsanti, 
presenti a video anche quando non 
realmente utilizzabili, possono diso¬ 
rientare leggermente gli utenti. La 
divisione della finestra è quella più 
tradizionale: in alto i file presenti 
nel Pc, in basso il contenuto del Cd 
o del Dvd in lavorazione. Rispetto a 
WinOnCD - prodotto dalla medesi¬ 
ma software house - i dettagli della 
realizzazione e della struttura del 
Cd sono messi in minore evidenza, 
proprio per non confondere i meno 
esperti con troppi dettagli non stret¬ 
tamente necessari per la creazione 
di un Cd. In generale le feature di 


Masterizzare con Linux 


►► Di Guido Sintoni 


X-Cd-Roast, che qui 
vediamo con gli skin 
di Gnome, è stato uno 
dei primi frontend 
graficiper 
masterizzare Cd 
sotto Linux. 


Anche se nel mon¬ 
do Linux non esi¬ 
stono ancora appli¬ 
cazioni al livello dei 
principali program¬ 
mi Windows, ma¬ 
sterizzare con il si¬ 
stema del pinguino 
da tempo non è un 
problema, e accanto 
ai tool per la crea¬ 
zione di Cd-Rom stanno già emergendo i primi strumenti per la scrittu¬ 
ra su Dvd. Gli sviluppatori potranno probabilmente realizzare strumenti 
analoghi a quelli per Windows con l'avvento del kernel 2.6, che offrirà 
un supporto nativo per il file System Udf e per i vari tipi di masterizza- 
tori di Dvd. L'howto ufficiale per la masterizzazione di Cd sotto Linux è 
naturalmente consultabile in rete, all'indirizzo www.tldp.org/HOW~ 
TO/CD- Writing-HO WTO.html. 

I driver Ide di Linux non supportano nativamente il protocollo Atapi, 
standard per il trasferimento di istruzioni avanzate (dall'apertura del 
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<segue> 

carrello del lettore all'estrazione delle tracce audio) tramite in¬ 
terfaccia Ide. In origine tali funzioni erano appannaggio dei soli 
dispositivi con interfaccia Scsi (che non hanno mai riscosso trop¬ 
po successo in ambito desktop a causa dei loro prezzi elevati), 
mentre il protocollo Ide veniva relegato al solo controllo di dischi 
rigidi. Da queste premesse deriva una delle particolarità di Li¬ 
nux: il sistema operativo dialoga infatti con le unità Cd emulan¬ 
do un'interfaccia Scsi, attraverso un modulo ( ide-scsi ) che pre¬ 
senta al kernel i dispositivi Ide come parti di una catena Scsi. 
Tutte le distribuzioni più recenti nascondono naturalmente simili 
dettagli all'utente, e le routine di installazione si preoccupano di 
configurare adeguatamente tutte le periferiche. 

Le applicazioni su cui in Linux poggia il processo di masterizza¬ 
zione sono tutte a linea di comando: si tratta di mkisofs, che si 
occupa di creare un filesystem Iso 9660, mkhfs per la gestione di 
filesystem, cdrdao per la scrittura in modalità Disk at Once e 
cdrecord, da utilizzare per la scrittura fisica dei dati su Cd. Per 
l'estrazione audio esistono inoltre programmi come cdda2wav e 
cdparanoia, normalmente presenti in tutte le distribuzioni. 

Tra le funzioni di cdrecord segnaliamo la possibilità di capire 
quale sia il posto assegnato al masterizzatore sulla catena Scsi 
fittizia: per questo basta aprire una finestra di terminale come 
utente root e digitare il comando: 

cdrecord -scanbus 

L'output sarà simile alla stringa che segue: 

1,0,0100) 'nome del dispositivo’ ‘firmware’ ‘commento’ 


K3b è probabilmente 
il front-end più 
evoluto per 
masterizzare sotto 
Linux. È legato alle 
librerie qt3 
dell’ambiente Kde3, 
comprende funzioni 
avanzate di drag and 
drop e prevede tra le 
altre funzioni anche la 
scrittura su Dvd. 
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Ccombust è un front- 
end per Gnome che è 
possibile utilizzare 
anche con Gnome2. 
L’interfaccia utente è 
spartana e non ha le 
funzioni di 
autodetect dei 
dispositivi presenti in 
X-CD-Roast, ma il 
programma risulta 
davvero molto 
leggero. 


e indica nelle prime cifre i parametri scsi-bus (in questo caso 1), 
id e lun (entrambi a 0). 

Se i più importanti tool di masterizzazione a linea di comando 
sono facilmente individuabili, il mondo dei front-end grafici per 
masterizzare sotto Linux appare più variegato. Questi program¬ 
mi non hanno vere funzioni di masterizzazione, ma si occupano 
di richiamare le istruzioni a linea di comando sopra elencate e di 
passare loro gli opportuni parametri. 

X-Cd-Roast ( www.xcdroast.org ) è stato uno dei primi prodotti 
di questo tipo, ed è tuttora tra i più utilizzati: ha il vantaggio 
di non richiedere nessuna libreria legata ad ambienti grafici 
specifici (Gtk o Qt) e permette di ottenere facilmente Cd audio 
e dati. Mancano tuttavia alcune funzioni, promesse per le pri¬ 
me versioni ufficiali: il drag and drop, ad esempio, oltre alla 
possibilità di codifica e decodifica al volo di file Mp3/Ogg e ad 
un file browser per immagini Iso. Funzionamento (e limiti) 
analoghi presentano poi i front-end specifici per diversi am¬ 
bienti grafici: per Gnome segnaliamo Gnome CD Master 
(http://cdrdao.sourceforge.net/gcdmaster) e lo spartano ma 
leggerissimo Gcombust ( www.abo.fi/~jmunsin/gcombust ). Per 
Kde un tool diffuso è invece K3b ( www.k3b.org ), probabil¬ 
mente il front-end più evoluto per il mondo Linux e Unix: tra 
le sue caratteristiche ci sono il supporto al drag and drop e la 
gestione, pur se non in maniera non immediata, della scrittura 
di Dvd-R. 

Potete trovare un’interessante e ampia panoramica dei frontend 
di masterizzazione per Linux on-line, all'indirizzo 
http://sites.inka.de/~W1752/cdrecord/frontend.en.html. 


Easy CD & DVD Creator 6 sono tut¬ 
te quelle ormai standard nelle ap¬ 
plicazioni di questa classe: tra le più 
interessanti ricordiamo la possibilità 
di effettuare l' overspanning dei di¬ 
schi dati (il travaso automatico dei 
dati su un secondo supporto, nel ca¬ 
so in cui il primo sia già pieno). 

Per la creazione di dischi Udf, ovve¬ 
ro quelli che permettono di scrivere 
file in qualunque momento senza 


dover aprire e chiudere sessioni 
esattamente come si fa con i floppy 
e i dischi rimovibili, Easy CD & 
DVD Creator offre Drag-to-Disc : 
questa utility presenta a video una 
finestrella con l'icona di un Cd (un 
po' ingombrante ma riducibile a 
una piccola barra di strumenti) che 
sta sempre in primo piano e permet¬ 
te di scrivere file su disco ottico at¬ 
traverso il semplice drag and drop. 


Roxio>WinOnCD6 
Power Edition 

WinOnCD è un pacchetto nato in 
casa CeQuadrat che ha riscosso un 
ottimo successo anche in Italia fino 
all'acquisizione da parte di Roxio. 
Nella nostra ultima rassegna di 
software di masterizzazione Wi¬ 
nOnCD non è neppure rientrato nel 
novero dei programmi recensiti, in 
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> Piuttosto costoso se si considera il binomio Power 
Edition e DVD Edition. 


> Alcuni piccoli bug nell’interfaccia. 
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quanto sembrava che il suo svilup¬ 
po fosse stato arrestato e che la sua 
tecnologia dovesse essere convo¬ 
gliata in Easy CD Creator. 

Così invece non è stato e Roxio ha 
deciso di portare avanti entrambe 
le linee di prodotto in modo più o 
meno indipendente. Le release 6 
dei due programmi presentano 
molti punti di contatto: gli elenchi 


L'upgrade alla DVD Edition costa 39,99 euro Iva inclusa. 
Produttore: Roxio, Usa; pagina Web www.roxio.com. 

Distributori: CDC point, tei. 800-468.646, pagina Web www.cdc- 
point.it, Jsoft, tei. 039-6573.063, pagina Web www.jsoft.it, KOCH 
Media, tei. 055-3247.352, pagina Web www.kochmedia.it, Turno¬ 
ver, tei. 081-666.883, pagina Web www.turnover.it. 


> Funzionalità di masterizzazione molto complete. 

> Anche le feature più complesse sono semplici da 
attivare e immediatamente visibili nell'Interfaccia. 


ij jj Roxio WinOnCD Power Edition 6 

Euro 69,99 Iva inclusa 


delle rispettive funzionalità non 
differiscono per troppe voci, anche 
se utilizzando in sequenza i due 
programmi si percepisce in modo 
chiaro un buon numero di diffe¬ 
renze. 

In sintesi, mentre Easy CD & DVD 
Creator cerca di nascondere buona 
parte della complessità della crea¬ 
zione dei Cd, rivolgendosi a chi non 
ha particolari nozioni nel campo 
della masterizzazione, WinOnCD si 
presenta come strumento per utenti 
più esperti, che accanto a un'inter¬ 
faccia semplice da padroneggiare 
trovano in questo programma an¬ 
che tutti i riferimenti per creare Cd e 
Dvd a misura delle proprie esigenze. 


►► 


Come tutti gii altri programmi recensiti, WinOnCD 
presenta immediatamente a video un selettore di 
progetti, che permette di dare il via alla creazione di 
dischi di qualunque genere: dal disco dati al film, dal 
Cd audio all’album musicale (un disco audio in 
formato compatibile con VideoCD e riproducibile 
tramite un normale lettore video) 





























Alternative da non sottovalutare 


I quattro pacchetti recensiti nel nostro arti¬ 
colo sono dotati di funzioni adatte a maste¬ 
rizzare Cd e Dvd di qualunque genere, e 
hanno un supporto piuttosto esteso alla 
creazione di titoli multimediali. Per chi non 
ha particolare interesse verso le feature 
avanzate di video editing e gestione dei 
film su Dvd esistono però altri prodotti - 
più economici rispetto alle suite - che possono soddi¬ 
sfare le esigenze di molti utenti. 

Uno di questi pacchetti è CD recording Lab (39,99 euro, 
www.magix.com ) , prodotto da MAGIX. CD recording 
Lab permette di creare senza troppe difficoltà Cd e Dvd: 
oltre ai tradizionali dischi audio (anche con dati Cd-Text) 
e dati, supporta i formati VideoCD e Super VideoCD, Cd 
Extra e Mixed Mode, ma non permette di creare Dvd vi¬ 
deo e non comrpende codec per la compressione video 
in formato Mpeg-1 o Mpeg-2. L'interfaccia è colorata e 
gradevole ma un po' affollata, soprattutto a bassa risolu¬ 
zione. La finestra del programma è divisa in diverse zo¬ 
ne: selezione dei progetti, dischi locali, contenuto del Cd 
in lavorazione e opzioni di masterizzazione. La presenza 
contemporanea di molte finestre a video nasconde pur¬ 
troppo parte delle informazioni, anche se già a 1024 x 
768 pixel si può lavorare in modo accettabile. Tra gli ac¬ 
cessori di CD recording Lab si segnalano un editor audio 
espandibile con plug-in DirectX e QuickTool, uno stru¬ 
mento che si installa nella tray area e permette di rag¬ 
giungere rapidamente i principali comandi. 

TX Italia RecordNOW MAX (49,90 euro, www.txeuro- 
pe.com/ita) offre dietro un'interfaccia piuttosto particola¬ 
re, per certi versi simile più alle normali finestre di Win¬ 
dows che a un programma di masterizzazione, funzioni 
di tutto rispetto. RecordNOW MAX permette di creare 
cd dati e audio e supporta i formati Mixed-mode e Vi¬ 
deoCD. Per quanto riguarda la creazione di dischi audio 
è interessante la possibilità di estrarre direttamente le 
tracce da un Cd esistente e quella di normalizzare il vo¬ 
lume di tutti i brani da incidere. RecordNOW permette 



CD recording Lab è 
semplice da usare 
ed offre a un 
prezzo 
interessante buone 
funzioni per creare 
Cd e Dvd. 
L'interfaccia 
utente, per quanto 
amichevole, è un 
po'affollata e alle 
basse risoluzioni 
non è facile 
orientarsi tra le 
zone in cui è diviso 
lo schermo. 
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RecordNOW MAX offre 
numerose procedure 
automatiche che in pochi 
passi guidano l'utente alla 
realizzazione di dischi di 
ogni tipo. Il programma 
non ha funzioni per 
l'authoring di Dvd ma può 
scrivere su questi supporti 
immagini già pronte. 


di utilizzare procedure automatiche molto rapide (a volte 
fin troppo: se non si sta più che attenti si rischia di dare il 
via alla masterizzazione senza nemmeno rendersene 
conto) per qualunque tipo di operazione. 

Il programma riconosce e gestisce i masterizzatori di 
Dvd: quando si inserisce un Dvd registrabile la dimen¬ 
sione massima del progetto viene correttamente impo¬ 
stata in modo automatico ed è subito possibile registra¬ 
re i dati su disco. Come anticipato, non sono disponibili 
funzioni di video authoring: se si dispone di una imma¬ 
gine Iso di un Dvd video è comunque possibile utilizza¬ 
re RecordNOW MAX per inciderla su un supporto regi¬ 
strabile. 

L'ultimo pacchetto che vi presentiamo - l'unico non di¬ 
sponibile in lingua italiana - è Padus DiskJuggler 4.1 
Professional (59,00 dollari Usa, www.padus.com). Que¬ 
sto software dispone di ottime funzionalità per la realiz¬ 
zazione di Cd e Dvd, anche se la creazione di Dvd vi¬ 
deo è limitata, come per il programma TX, Italia alla 
scrittura di file immagine già esistenti. L'interfaccia 
utente è un po' spartana e il programma sembra per lo 
più rivolto ai power user, come indicano le decine di 
opzioni disponibili per personalizzare il processo di ma¬ 
sterizzazione. Le finestre di configurazione sono davve¬ 
ro molto complete e permettono tra l'altro di imostare 
tutti i dettagli della creazione dei Cd e dei Dvd, di sele¬ 
zionare diversi formati per l'estrazione delle tracce dei 
Cd audio e di effettuare in modo assai semplice l'over- 
burn dei supporti; un interessante add-on permette 
inoltre di lavorare in rete, utilizzando una filosofia 
client/server per la masterizzazione in remoto. 
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DiskJuggler 4.1 è un 
programma rivolto a utenti 
piuttosto esperti: 
l'interfaccia grafica è 
minimale, e i comandi 
disponibili sono davvero 
numerosi. Interessante la 
possibilità, offerta 
dall’applicazione, di 
lavorare in rete sfruttando i 
masterizzatori installati su 
macchine remote. 
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Una nota sul prezzo e l'effettivo con¬ 
tenuto del pacchetto: WinOnCD 6 
viene venduto in due versioni, Power 
Edition e DVD Edition. 

La DVD Edition, che costa circa 40 
euro, è in realtà un upgrade disponi¬ 
bile solo per chi già possiede la 
Power Edition, e durante l'installa¬ 
zione chiede all'utente di inserire nel 
lettore Cd il disco di installazione di 
quest'ultima (per verificare in modo 
più sicuro il reale possesso del pro¬ 
gramma) . 

Come suggerisce il nome, la peculia¬ 
rità della DVD Edition è un supporto 
più esteso alla creazione di Dvd, 
operazione che anche la Power Edi¬ 


tion permette di compiere ma non in 
modo altrettanto minuzioso. 

La prima finestra di WinOnCD che 
appare a video è il selettore dei pro¬ 
getti, che con una grafica voluta- 
mente fumettosa permette di sce¬ 
gliere il tipo di disco da creare: vi¬ 
deo, audio, album musicale, dati o 
copia di un disco già esistente. 

Con la voce album musicale, l'uni¬ 
ca di non immediata interpretazio¬ 
ne, WinOnCD intende due diversi 
tipi di progetti: un semplice disco 
dati contenente una serie di file 
Mp3 o uno (a scelta tra Cd e Dvd) 
costituito da una serie di tracce 
musicali in formato Mpeg-1 e leg¬ 


gibili da molti lettori di Dvd da sa¬ 
lotto compatibili con lo standard 
VideoCD. 

Una volta scelto il progetto su cui la¬ 
vorare, l'interfaccia di WinOnCD si 
differenzia leggermente da quella 
degli altri programmi provati. In par¬ 
ticolare, oltre ad avere una grafica 
piuttosto tondeggiante (tipica di mol¬ 
ti software targati Roxio), WinOnCD 
non utilizza finestre separate per le 
impostazioni di masterizzazione o 
per far partire le operazioni di crea¬ 
zione del disco, ma sfrutta la parte 
inferiore della finestra principale per 
alternare quattro schede: le prime 
due contengono le tracce del Cd o 


Gli indispensabili 


I programmi che abbiamo recensito in questo articolo permettono 
di fare quasi tutto. Per spremere a fondo la potenza del masterizza- 
tore, i veri appassionati sanno però che esistono tool e accessori 
dedicati a singoli aspetti della creazione di Cd - dall'analisi delle 
immagini Iso all'estrazione precisa delle informazioni audio. Ecco 
una breve carrellata di tool che a nostro parere non possono man¬ 
care nel corredo software di chi possiede un masterizzatore. 

> Audio 

LAME ( www.mp3dev.org/mp3 ) è uno dei più noti encoder per il 
formato Mp3. A differenza di molti altri encoder Mp3 LAME è 
completamente gratuito e viene distribuito con licenza open sour- 
ce. La libreria di codifica, disponibile per parecchi sistemi operati¬ 
vi, deve il suo successo anche all'ottima qualità dei file creati: l'en- 
coder è infatti configurabile in modo assai minuzioso, e su Internet 
non è difficile trovare interi gruppi di discussione dedicati all'utiliz- 
zo di LAME per creare file dalla resa elevata o dal rapporto miglio¬ 
re tra qualità e dimensioni. La licenza gratuita di LAME ha per¬ 
messo la diffusione della libreria di codifica non solo come prodot¬ 
to standalone, ma anche come base per il funzionamento di decine 
di altri programmi, gratuiti e non. Un elenco di software che utiliz- 



CDex è uno 
strumento per 
l’estrazione delle 
tracce audio da Cd 
e il loro salvataggio 
suharddisc.il 
programma viene 
distribuito con 
l’ottima libreria 
Lame per la 
compressione 
immediata in 
formato Mp3, ma 
può sfruttare anche 
altri codec installati 
nel sistema 
operativo. 


poro. 



Nero CD Speed è solo una 
delle utility scaricabili da 
cdspeed2000.com. Tra le 
pagine del sito è possibile 
trovare un set completo di 
strumenti di diagnostica e 
benchmark rivolto al 
mondo dei masterizzatori e 
dei lettori di Cd e Dvd. 


zano LAME per la codifica Mp3 si trova alla pagina 
http://lame.sourceforge.net/links.html. 

Il mondo dei codec audio non è naturalmente fatto solo di Mp3. 
Anche se non è nostra intenzione esaminare a fondo il panorama 
dei codec audio, vogliamo citare due altri formati per la compres¬ 
sione audio, la cui popolarità specie su forum e newsgroup dedica¬ 
ti all'audio digitale è in rapida ascesa. Il primo è OGG Vorbis 
( www.vorbis.com ), un codec completamente open source di cui 
parliamo già da qualche tempo, in particolare da quando - nel lu¬ 
glio 2002 - è stata raggiunta l'agognata versione 1.0. Oggi la popo¬ 
larità di OGG Vorbis è piuttosto buona: in commercio si vedono i 
primi player portatili che supportano tale formato (che dal mese di 
febbraio è anche defunito ufficialmente come "MIME type"), e in 
rete si vede spesso tale formato usato in luogo dell'Mp3 come codi¬ 
fica per l'audio dei video in formato DivX. 

Un secondo formato audio compresso alternativo al vecchio Mp3 è 
il MusePack (www.musepack-source.de) , caratterizzato dall'esten¬ 
sione .mpc. La caratteristica principale del formato Mpc è la sua al¬ 
ta qualità, fattore che lo ha portato rapidamente in cima alle prefe¬ 
renze di molti audiofili. Il supporto al formato Mpc non è ancora 
particolarmente diffuso: dal sito MusePack è comunque possibile 
scaricare utility e plug-in (www.musepack-source.de/english/- 
down_win.html) per utilizzare tale formato con alcuni tra i più dif- 
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fusi software multimediali. I programmi per il ripping dei Cd audio 
non sono pochi, e in generale - a parità di hardware e di librerie di 
codifica - offrono risultati piuttosto simili. Tra quelli preferiti da noi 
in redazione ne segnaliamo due, entrambi validi e che vi consi¬ 
gliamo di provare alla ricerca di quello più congeniale ai vostri gu¬ 
sti. I due programmi sono Exact Audio Copy (postcardware, 
www.exactaudiocopy.de ) e CDex ( www.cdex.n3.net ), gratuiti ed 
in grado di estrarre audio dai normali Cd e di scrivere i dati su 
hard disk in varie modalità. Entrambi i programmi permettono di 
estrarre audio in formato Wav (senza compressione e quindi senza 
perdita di dati) o di utilizzare un encoder esterno per scrivere di¬ 
rettamente in formato compresso i file su disco. A tale proposito, 
segnaliamo che con CDex vengono già installati alcune librerie di 
codifica - tra cui il LAME e quelle per il formato OGG Vorbis - 
mentre EAC al momento dell'installazione effettua una scansione 
dell'hard disk alla ricerca delle librerie già presenti. Tra le caratte¬ 
ristiche comuni ai due programmi c'è la possibilità di inserire tutte 
le informazioni disponibili nei tag dei file creati, eventualmente 
collegandosi agli archivi Cddb per ritrovarle in modo automatico. 
EAC offre in più, rispetto a CDex, funzioni interessanti per l'edi¬ 
ting dei file audio e per la masterizzazione diretta dei file estratti. 

> Diagnostica e riparazione 

Gli strumenti di informazione e diagnostica legati al mondo della 
masterizzazione sono veramente innumerevoli. In primo luogo esi¬ 
stono tool in grado di individuare le caratteristiche dei lettori e dei 
masterizzatori di Cd e Dvd: velocità massima, capacità di gestire i 
diversi tipi di subchannel, precisione nella lettura e nella scrittura 
e via dicendo. Molte di queste informazioni sono per la verità ri¬ 
portate anche dai software di masterizzazione, ma uno dei siti di 
riferimento è CD Speed ( www.cdspeed2000.com ). Si tratta di un 
sito legato ad Ahead, casa produttrice di Nero, da cui si possono 
scaricare utility ottime per scoprire le caratteristiche dell’hardware 
installato nel Pc. Un'altra serie di utility è invece quella dedicata 
alla gestione dei supporti di masterizzazione. In questa categoria 
segnaliamo due strumenti, CDR Identifier (freeware, www.cdr.cz ) 
e Cd-R Diagnostics (50 dollari Usa, www.arrowkey.com): il primo 
legge e riporta all'utente le informazioni ATIP scritte su Cd regi¬ 
strabili, in cui si trovano dati quali la capacità nominale del sup¬ 
porto, il produttore del disco e la tecnologia usata nella sua crea¬ 
zione. Cd-R Diagnostics serve invece per trovare e correggere er¬ 
rori di scrittura sui Cd registrati, e permette di recuperare dati 
compromessi anche in modo piuttosto serio. La versione scaricabi¬ 
le gratuitamente del programma dispone di tutte le funzioni di 
scansione ma non permette di riparare gli errori individuati. Fea- 
ture simili sono disponibili anche in Isobuster (freeware, 
www.smart-projects.net/isobuster), un altro tool che offre funzioni 
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Winlso è uno 
strumento per la 
gestione di 
immagini di Cd e 
Dvd. Tra le feature 
delTutility troviamo 
l’estrazione e 
l'inserimento di 
nuovi documenti 
nei file immagine e 
la conversione tra 
iformati.isoe.bin. 


di riparazione dei dati da Cd e Dvd corrotti. Isobuster permette di 
effettuare scansioni della superficie dei supporti alla ricerca di er¬ 
rori e supporta dischi in molti formati: segnaliamo in proposito che 
è possibile anche tentare il recupero di dati scritti su file System 
Udf, ma solamente nella versione Pro dell'utility, acquistabile al 
prezzo di 20 dollari Usa. 

> Gestione immagini dei Cd 

Da ultimo, ecco alcuni strumenti per la gestione dei Cd quando 
questi non sono ancora Cd, ma si trovano allo stato di “immagi¬ 
ne " : ovvero di file in cui sono memorizzate tutte le informazioni da 
registrare sul disco ottico. Un'immagine non ospita quindi solo una 
semplice collezione di file, ma anche i dati relativi al file System, al 
volume da creare e via dicendo. Spesso le immagini in standard 
Iso vengono utilizzate per distribuire via Web programmi molto 
grossi o interi sistemi operativi (l'esempio più noto è di certo Li¬ 
nux). Il primo tool che consigliamo è Winlso (shareware, 30 dollari 
Usa; www.winiso.com), un utile programma che permette di scri¬ 
vere su disco immagini di Cd esistenti e di aprire file immagine di 
tipo .iso e .bin - altro formato per le immagini di Cd molto diffuso 
in rete. Con Winlso è inoltre possibile creare dal nulla nuove im¬ 
magini (eventualmente anche di Cd avviabili), inserire al loro in¬ 
terno nuovi file ed estrarre quelli già presenti, oltre che convertire 
file immagine tra i formati .bin e .iso. Il secondo strumento utile 
per chi lavora spesso con le immagini di Cd e Dvd è il pacchetto 
gratuito DaemonTools (freeware, www.daemon-tools.com), che 
simula la presenza di uno o più lettori ottici aggiuntivi tra le risorse 
del computer e permette di utilizzare semplici immagini Iso - o file 
immagine in formato proprietario, create con i più comuni stru¬ 
menti di masterizzazione - come veri e propri dischi. Tale possibi¬ 
lità è utile in particolare per gli utenti mobili, che possono viaggia¬ 
re tenendo con sé una copia dei Cd utilizzati più di frequente sen¬ 
za il rischio di perdere o rovinare la copia originale. 


del Dvd corrente, file contenuti nelle 
singole tracce, le rimanenti permet¬ 
tono di creare libretto ed etichetta 
per il disco e di iniziare a masterizza¬ 
re. La parte superiore dello schermo 
contiene invece l'elenco dei file su 
disco rigido, utilizzando semplice¬ 


mente una finestra di Esplora risorse, 
con i suoi pregi e i suoi difetti. Il pre¬ 
gio fondamentale è la praticità; navi¬ 
gare tra file e cartelle è semplice per 
tutti gli utenti Windows, non è ne¬ 
cessario adattarsi all'interfaccia del 
programma in quanto è il program¬ 


ma stesso che si rifà all'interfaccia di 
Windows. Un potenziale difetto, al¬ 
meno sotto Windows XP, è la presen¬ 
za della barra di informazioni tipica 
delle finestre di questo sistema ope¬ 
rativo (quella posizionata sulla sini¬ 
stra, che indica le caratteristiche e le 
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WinOnCD offre - unico tra i contendenti - funzioni di cifratura dei dati 
che, appoggiandosi alle librerìe crittografiche installate nel sistema, 
permettono di rendere illeggibili i file e di camuffarne i nomi. Per leggere 
il disco è necessario inserire la corretta password in FileOnCD, un'utility 
che WinOnCD aggiunge automaticamente a tutti i dischi cifrati. 


In WinOnCD le opzioni 
per la masterizzazione 
non si trovano in una 
finestra separata, ma in 
una delle schede 
dell'interfaccia 
principale. Le altre 
schede permettono di 
navigare tra le tracce 
del disco aperto, di 
visualizzare il 
contenuto di una delle 
tracce e di creare le 
etichette per il Cd e per 
il suo contenitore. 


azioni relative al contenuto di ciascu¬ 
na cartella), che in monitor dalla riso¬ 
luzione non troppo elevata rende un 
po' scomodo l'utilizzo del program¬ 
ma. Interessante è la modalità di vi¬ 
sualizzazione Browser, che mostra 
per i file di carattere multimediale 
non le consuete icone ma una descri¬ 
zione delle caratteristiche e - laddo¬ 
ve sensato - una piccola miniatura. 
WinOnCD rende immediatamente 
disponibili e in bella mostra alcune 
funzioni ben più nascoste in altri pro¬ 
grammi: l’esempio più lampante è la 
possibilità di assegnare a documenti 
e cartelle una priorità in base a cui 
ordinare i file su disco, operazione 
che si risolve con un semplice clic del 
mouse. WinOnCD permette inoltre di 
cifrare i file (ed eventualmente anche 
di mascherarne i nomi) prima della 
loro scrittura su Cd: il programma 
non dispone di alcun codec di cifratu¬ 
ra ma utilizza quelli presenti sul siste¬ 
ma, e include automaticamente su 
tutti i Cd con dati cifrati l'utility Fi¬ 
leOnCD, necessaria per leggere cor¬ 
rettamente - a patto di conoscere la 
password utilizzata per proteggere il 


disco - file e directory. Con Wi¬ 
nOnCD è inoltre piuttosto facile lan¬ 
ciarsi in esperimenti di scrittura in 
overburn: il programma ricava le 
informazioni sulla capacità dei dischi 
utilizzati direttamente dal supporto, e 
in caso di dati in eccesso propone au¬ 
tomaticamente l'overspan, vale a di¬ 
re la creazione di un secondo disco su 
cui continuare la scrittura. Basta però 
indicare manualmente la capacità 
del disco per tentare di strappare 
qualche migliaio di KByte in più al 
Cd-R che ci si appresta ad incidere. 
Un appunto si può muovere (ma è 
anche una questione di gusti) solo al¬ 
la scheda deputata alla creazione del 
Cd: invece di normali pulsanti di op¬ 
zione e menu a tendina, il program¬ 
ma utilizza una serie di icone per in¬ 
dicare i metodi di scrittura su Cd, la 
prova di masterizzazione precedente 
alla scrittura fisica del disco, la fina¬ 
lizzazione delle sessioni e la creazio¬ 
ne di file immagine su hard disk. 

Tra gli accessori di WinOnCD sono 
da menzionare CheckCD, un'utility 
per verificare l'effettiva velocità di 
lettura e scrittura dei masterizzatoli e 
delle altre unità disco installate, un 


L'interfaccia di WinOnCD è mutuata 
direttamente dall'Esplora Risorse di Windows, 
ma a volte ne eredita qualche aspetto di troppo: 
è il caso della barra di comando che Windows 
XP inserisce sul lato sinistro delle sue finestre, 
che riportata all'interno di WinOnCD rischia di 
rendere poco leggibile t’elenco dei file su schermi 
a risoluzione poco elevata. 



WinOnCD Power Edition non è particolarmente 
indicato per l'authoring di Dvd. Roxio ha però a 
listino l'upgrade alla DVD Edition, che offre funzioni 
più raffinate per la creazione e ta conversione di 
video su Cd e Dvd. 



semplice ma valido player di Vi- 
deoCD e un emulatore di unità Cd 
che permette di montare direttamen¬ 
te immagini in formato proprietario 
(o Iso standard) tra le risorse del com¬ 
puter. Come già accennato, Wi¬ 
nOnCD Power Edition soffre di di¬ 
verse carenze per quanto riguarda la 
preparazione dei dischi ottici video: 
in particolare il programma possiede 
solamente un compressore Mpeg-1 
ed è quindi capace di produrre uni¬ 
camente file multimediali da caricare 
su VideoCD. In compenso il software 
di Roxio offre numerosi stili grafici 
per i menu, che sono parzialmente 
modificabili dall'utente e che suppor¬ 
tano gli sfondi animati. Ancora, l'ap¬ 
plicativo masterizza i fotoalbum par¬ 
tendo da una serie di immagini foto¬ 
grafiche ed è capace di suddividere 
su più dischi i video, per non costrin¬ 
gere l'utente a impostare un rapporto 
di compressione troppo elevato nel 
caso di filmati molto lunghi. Chi inve¬ 
ce acquista l'upgrade alla DVD Edi¬ 
tion si trova ad avere a disposizione 
anche un compressore Mpeg-2 e 
strumenti in grado di creare i capitoli 
all'interno dei clip video, al fine di 
produrre Super VideoCD e Dvd dalla 
struttura di livello semiprofessionale. 
Segnaliamo infine che dal sito Roxio 
è possibile scaricare un update alla 
versione 6.01 di WinOnCD, che risol¬ 
ve alcuni bug e migliora le capacità 
del programma nella creazione di 
Dvd multisessione. 
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Gli indispensabili 





• =SÌ O =NO 








Ahead 

Pinnade 


Roxio 

Roxio 


Nero 5.S 

Instant CD/DVD 


=8 Easv CD & DVD 

WinOnCD 6 




liiL 

V 

jais Creator 6 

Power Edition 

Prezzo (Iva inlcusa) 

Euro 72,00 

Euro 69,00 

' Euro 79,99 

Euro 69,99 

Sistemi operativi supportati 

Windows 9x, Me, 

Windows 9x, Me, 


Windows 9x, Me, 

Windows 9x, Me, 


NT 4.0,2000, XP 

NT 4.0,2000, XP 


NT 4.0,2000, XP 

NT 4.0,2000, XP 

In italiano 

• 

• 


• 

• 

■ PROCESSO DI SCRITTURA 


Wizard dati / audio / video 

• /•/• 

• /•/• 


O/O/O 

O/O/O 

Tao/Dao/Sao 

• /•/• 

• /•/• 


• /•/o 

• /•/o 

Formato file immagine 

Iso/proprietario 

proprietario 


Iso / proprietario 

Iso / proprietario 

Copia al volo 

• 

• 


• 

• 

Simulazione di scrittura 

• 

• 


• 

• 

Verifica dopo la scrittura 

• 

• 


• 

• 

Supporto Cd da 80 / 90 minuti 






Supporto meccanismi di burn-proof 

• 

• 


• 

• 

Overburning 

• 

• 


• 

• 

Scrittura contemporanea su più masterizzatori 

• 

• 


o 

o 

Cancellazione Cd-Rw 

• 

• 


• 

• 

Cancellazione di singole sessioni Cd-Rw 

o 

o 


O 

• 




■ DISCHI DATI 



Formati 



Cd Iso/Udf 

• /• 

• /• 


• /• 

• /• 

Dvd Iso/Udf 

• /• 

• /• 


• /• 

• /• 

Cd Extra / Mixed mode 

• /• 

• /• 


• /• 

• /• 

Dischi avviabili 

• 

• 


• 

• 

Creazione e ridenominazione di directory 

• 

• 


• 

• 

Ridenominazione di file 

• 

• 


• 

• 

Cifratura dati 

o 

o 


o 

• 

Priorità per file e directory 

• 

o 


o 

• 

Multisessione 

• 

• 


• 

• 

Chiusura di sessioni rimaste aperte 

• 

• 


• 

• 

Spanning automatico dati 

o 

o 


• 

• 




■ DISCHI AUDIO 



Formati audio importati 

Wav, Mp3, Wma 

Wav, Mp3, Wma 


Wav, Mp3, Wma, Ogg 

Wav, Mp3, Wma 

Correzione jitter 

• 

• 


• 

• 

Soppressione / Inserimento pausa 2 secondi 

• 

• 


• 

• 

Cd-text 

• 

• 


• 

• 

Audio editor 

• 

• 


• 

• 

Filtri elaborazione audio 

• 

• 


• 

• 

Supporto CDDB 

• 

• 


• 

• 

DISCHI VIDEO 



Formati 



Video CD 

• 

• 


• 

• 

SuperVideoCD 


• 


• 

• 

Dvd 


• 


• 

• 2 

Menu interattivi 



Menu personalizzabili 

• 

• 


• 

• 

Menu nidificati 

o 

o 


• 

o 

Sfondi animati 

o 

• 


• 

• 

Tasti animati 

o 

o 


O 

o 

Creazione First Play 

o 

o 


• 

o 

Video editinq base / avanzato 

0/0 

• /o 



• ! /o 

Creazione capitoli 

• 

• 


• 

• 2 

Codifica Mpeg-1 / Mpeg-2 






Conversione DVD-9 -> DVD-5 

o 

• 


o 

o 

Spanninq automatico video 

o 

• 


o 

• 

Fotoalbum 

• 

• 


• 

• 




■ SOFTWARE AGGIUNTIVO 



Editor dei booklet 

• 

• 


• 

• 

Editor delle etichette 

• 

• 


• 

• 

Emulatore Cd 

• 

• 


o 

• 

Altro 

Nero Express 

InstantBackup 


PhotoSuite 

CheckCD 





Roxio Player 

VCD Player 





Media Explorer 


1) E necessario installare un Plug-in separato 2) E necessario acquistare l’upgrade alla DVD Edition, che costa 39, 

99 euro Iva inclusa 
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SOLUZIONI 

Sicurezza 

Una suite per proteggere i dati riservati 

La nuova versione di Steganos Security Suite permette di creare unità virtuali 
cifrate sia in locale sia su supporti rimovibili utilizzabili anche su altri computer. 


►► A cura dì 

Maurizio Bergami 


Una novità di Steganos 
Security Suite 5 è la 
funzione Portable Safe, 
che permette di creare 
unità virtuali cifrate su 
media rimovibili. 


Chi ospita sul proprio computer dati 
riservati e ha bisogno non solo di im¬ 
pedirne l'accesso agli utenti non au¬ 
torizzati ma anche di occultarne la 
presenza troverà in Steganos Secu¬ 
rity Suite 5 (SSS5) un utile alleato. 
Come lascia intuire il nome, questa 
suite economica e facile da usare 
sfrutta la stenografia per rendere in¬ 
visibili singoli documenti o intere 
cartelle nascondendoli aU'interno di 
file grafici o sonori che vengono ela¬ 
borati in modo da risultare utilizzabi¬ 
li senza apparente scadimento di 
qualità. Per ulteriori informazioni 
sulla stenografia vi rimandiamo alla 
rubrica Sicurezza pubblicata sul nu¬ 
mero di novembre 2002 (l'articolo 
può essere consultato anche sul no¬ 
stro sito Web). 

Anche sul fronte della semplice cifra¬ 
tura SSS5 ha molto da offrire. Il pro¬ 
gramma permette di creare fino a 
quattro dischi virtuali (dalla capacità 



massima di 1,2 GByte ciascuno), che 
vengono visti dal sistema operativo 
come unità disco e il cui contenuto 
viene cifrato e decifrato al volo in mo¬ 
do trasparente. L'algoritmo di cifratu¬ 
ra utilizzato è l’AES (Advanced En- 
cryption System ) con chiave a 128 bit. 
Le unità virtuali possono essere atti¬ 
vate o disattivate singolarmente sia 
dalFinterfaccia centrale della suite sia 
tramite un'icona nel System Tray del¬ 
la barra delle applicazioni. 

Una novità di SSS5 è la funzione Por¬ 
table Safe, che permette di creare 
un'unità cifrata virtuale su un media 
rimovibile, ad esempio un Cd-Rom 
un Dvd ±R (nei test abbiamo utilizza¬ 
to senza problemi anche una chiavet¬ 
ta Usb), che può poi essere "monta¬ 
ta" e utilizzata su un altro computer 
fornendo la password di accesso. 

SS5 consente anche di cifrare mes¬ 
saggi di posta elettronica; il program¬ 
ma è corredato di un plug-in per Mi¬ 
crosoft Outlook che permette di codi¬ 
ficare le e-mail aU'interno del Client 
di posta, semplicemente premendo 
un pulsante. 

Chi usa Client diversi da Outlook può 
creare un fUe cifrato - contenente sia 
il messaggio sia eventuali allegati - 
che il destinatario potrà decifrare in¬ 
serendo la password comunicatagh in 
anticipo (quindi senza dover disporre 
di una copia di SSS5). Bisogna però 
tenere presente che viene creato un 
file di tipo .exe, che le versioni più re¬ 
centi di Outlook potrebbero bloccare 
impedendone l'apertura. Per aggira¬ 
re l'ostacolo è comunque sufficiente 
comprimere l'eseguibile - ad esem¬ 
pio con WinZip - prima di inviarlo 
per e-mail. 


Altre due interessanti funzioni che 
fanno U loro esordio in questa release 
della suite sono un gestore di pas¬ 
sword e Internet Trace Destructor, un 
modulo che permette di cancellare 
con un solo clic le tracce della pro¬ 
pria navigazione su Internet (cache, 
cronologia, cookie, eccetera) e altre 
informazioni potenzialmente sensibi¬ 
li. Agli utenti di Windows XP è dedi¬ 
cata una sezione speciale che per¬ 
mette di controllare le numerose mo¬ 
dalità con cui questo sistema opera¬ 
tivo comunica con Microsoft (sincro¬ 
nizzazione dell'ora, Media Player, in¬ 
vio errori e così via). L'ultima funzio¬ 
ne, Shredder, effettua una cancella¬ 
zione sicura di file e cartelle tramite 
sovrascrittura semplice o (per i dati 
più critici) ripetuta più volte secondo 
le direttive dello standard approvato 
dal Ministero della Difesa USA. 

SSS5 è corredato di un manuale on- 
line chiaro ma un po' scarno. Inutil¬ 
mente vi abbiamo cercato, ad 
esempio, dettagli sul modo di elimi¬ 
nare completamente un'unità cifra¬ 
ta virtuale. Questa operazione può 
risultare necessaria dato che non è 
possibile modificare le dimensioni 
di un'unità virtuale dopo averla 
creata; ci siamo riusciti solo con un 
intervento diretto sul Registro di 
Windows. 

Steganos Security Suite 5 è prodotto 
dall'azienda tedesca Steganos 
(www.steganos.com/./it/)\ è disponi¬ 
bile in lingua italiana ed è compati¬ 
bile con tutte le versioni di Windows 
a partire da Windows 95. Il software 
può essere acquistato direttamente 
sul sito di Steganos e costa Euro 
44,95 Iva inclusa. ■ 
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►► Di Guido Sintoni 

Sicurezza alerts » 


Falla nella Microsoft tamentei contenuti di alcune applet: è quindi possibile 

inserire applet Java in siti Web o collegamenti ipertestua- 

La Virtual machine Microsoft, presente in molte versioni li inviati via e-mail, utilizzati come vettori di attacco. Per 

ddi Windows (da 95 a Xp) e di Internet Explorer, è verificare la versione di VM installata sul sistema è suffi- 

un'applicazione che esegue codice Java sulle piattafor- ciente eseguire, da una shell di testo richiamata con corn¬ 
ine Microsoft. Le release precedenti alla build 3810 pre- mand o cmd, il comando jview. Microsoft ha affrontato 

sentano una vulnerabilità (definita critica da Microsoft) l'argomento nell'articolo 816093 della sua Knowledge 

nel componente ByteCode Verifier che permette all'at- Base [1], cui è seguito il bollettino MS03-011 [2], La solu- 

taccante di guadagnare privilegi amministrativi su una zione prevede lo scaricamento della patch che installa la 

macchina remota mediante un applet Java opportuna- nuova build della Vm (3810). La patch richiede il riavvio 

mente formato. Il ByteCode Verifier non gestisce corret- della macchina ed è irreversibile. 


Buffer overflow in Windows Kernel Messages 

Il bollettino MS03-013 [3] di Microsoft segnala un modo da poter eseguire comandi di sistema inclusa la 

malfunzionamento della modalità attraverso la guale creazione di account amministrativi e la modifica o 

il kernel passa i messaggi di errore a un debugger. La cancellazione di dati. I due fattori mitiganti (la neces- 

vulnerabilità riguarda il kernel dei sistemi Windows sità di accesso alla macchina e di scrivere il codice) 

basati su Nt:, da Nt 4.0 a Xp. Essa deriva da una dif- portano Microsoft a definire la vulnerabilità “impor- 

ferenza tra la dimensione consentita per i messaggi di tante" anziché "critica". Oltre alla corretta gestione 

errore in uscita e quella del buffer preposto a ricever- degli account, la soluzione consiste nell'applicazione 

li, e permette a un attaccante (che abbia effettuato il della patch descritta nel bollettino MS03-013; la patch 

login locale o remoto sulla macchina target) di ese- per Windows 2000 sostituisce quella esposta nel bol- 

guire codice arbitrario con privilegi accresciuti, in lettino MS03-007. 


Privilege escalation e DoS per MacOS X DirectoryService 

DirectoryServices è un componente del sottosistema di mata senza specificare un percorso assoluto per il co¬ 
gestione delle informazioni e di autenticazione di Ma- mando touch. E quindi possibile che un utente locale 

cOS X. Viene eseguito all'avvio come servizio avente i modifichi la variabile d'ambiente PATH definendo una 

privilegi di root. @Stake [6] ne ha scoperto diverse vul- directory contenente un proprio comando touch (dopo 

nerabilità, che possono portare un utente locale ad ave- avere "ucciso" il processo con una serie di richieste ef- 

re privilegi amministrativi. I sistemi vulnerabili sono fettuate sulla porta 625), e forzando successivamente Di- 

MacOS X fino alla versione 10.2.4; la versione 10.2.5 è rectoryServices all'esecuzione di comandi arbitrari con i 

immune. All'avvio di DirectoryService, l'applicazione privelegi di root. Apple ha predisposto una patch [7] per 

crea un file di lock mediante il comando touch, eseguito fissare la vulnerabilità. @Stake, tuttavia, consiglia l'up- 

tramite la funzione systemf). Tuttavia, essa viene richia- grade a MacOS X 10.2.5. 


Vulnerabilità Mhtml in Outlook Express 

Microsoft Outlook Express, il Client e-mail usato di Handler di Outlook Express fornisce un tipo di Uri, 

default da Windows, presenta una vulnerabilità che utilizzato sulla macchina locale per eseguire docu- 

permette l'esecuzione di codice arbitrario su una menti Mhtml da command line mediante Gestione Ri¬ 
macchina remota. sorse, o direttamente in Internet Explorer. L'attaccante 

Attraverso questa vulnerabilità, che Microsoft defini- può costruire una e-mail che contiene il richiamo ad 

sce critica, un attaccante può far sì che l'utente ese- un file di testo presente sul sistema target, contenente 

gua codice dannoso collegandosi a una pagina Web uno script maligno. Il file verrebbe eseguito così nella 

richiamata da una e-mail. Le versioni interessate sono Security Zone locale, con restrizioni limitate. Anche 

Outlook Express 5.5 e 6.0. Mhtml (Mime Encapsula- se mitigata dall'eventuale presenza della patch 

tion of Aggregate Html) è uno standard che definisce MS03-004, la vulnerabilità è spiegata dal bollettino 

la struttura Mime usata per spedire contenuti Html in MS03-014 [4], che consiglia l'applicazione immediata 

messaggi di posta elettronica. Il componente Uri della patch proposta. 
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Sicurezza alerts 


Patch cumulativa per Internet Explorer 


Microsoft ha rilasciato contestualmente al bollettino 
MS03-015 [5] una patch cumulativa per Internet Ex¬ 
plorer, con l'intento di risolvere alcune vulnerabilità 
del popolare browser Web. Le versioni interessate sono 
Explorer 5.01 (è richiesto il Service Pack 3 per installa¬ 
re la patch), Explorer 5.5 (è richiesto il Sp2), Explorer 
6.0 ed Explorer 6.0 Spi. I sistemi operativi interessati 
sono molteplici: Windows 98 Se, Windows Me, Win¬ 
dows Nt 4.0 Sp6, Windows 2000 Sp2 e Sp3, e Windows 


Xp Spi. Le vulnerabilità sono critiche, e tali da consi¬ 
gliare l'immediata applicazione della patch. Tra le vul¬ 
nerabilità, segnaliamo un buffer overrun nella libreria 
Urlmon.dll; il malfunzionamento del controllo di upload 
dei file (che permette il passaggio di file mediante 
eventuali script maligni); la possibilità di una Uri injec- 
tion sfruttando la debolezza del motore per il rendering 
di file di terze parti, e del caricamento di codice esegui¬ 
bile su un sistema locale mediante form. Infine, una fal¬ 
la nel componente di "Mostra Aiuto" può portare alla 
lettura di informazioni sull'utente o di un file locale. 


Path disclosure per ColdFusion MX Server 

Network Intelligence India ha scoperto una vulnerabi¬ 
lità nel popolare application server di Macromedia che 
- se opportunamente sfruttata - porta a rivelare il per¬ 
corso fisico dell'installazione. Nella sua installazione di 
default, ColdFusion MX Server prevede un server Web 
basato su JRun, utilizzato come interfaccia di controllo. 

Il servizio gira sulla porta 8500. Se un attaccante remo¬ 
to richiama un Uri particolare, il server risponde con 
un messaggio di errore che rivela il path fisico dell'ap¬ 


plicazione. Come ogni meccanismo di path disclosure, 
in sé la vulnerabilità non è rilevante; tuttavia può di¬ 
ventarlo se sfruttata insieme ad altri bug del Web ser¬ 
ver o dell'application server. Macromedia, informata da 
Network Intelligence India, per risolvere il potenziale 
problema suggerisce di disabilitare l'opzione Enable 
Robust Exception Information nel menu Debugging 
Settings (il consiglio è valido per ambienti di produzio¬ 
ne), o di limitare alla sola console dell'amministratore - 
intervenendo sulle impostazioni del firewall -l'accesso 
al servizio installato sulla porta 8500. 


Buffer Overflow e replay attack in Kerio 

Kerio Personal Firewall è un firewall (gratuito per uso 
personale) che deriva da Tiny Personal Firewall. CORE 
Security Technologies Advisories [6] ha scoperto due 
vulnerabilità nell'applicazione, che la espongono al ri¬ 
schio di un replay attack e a un buffer overflow. Il replay 
attack è attuabile contro il canale per l'amministrazione 
remota, criptato e autenticato. Un problema di design nel 
meccanismo di autenticazione per Tamministrazione re¬ 
mota permette ad un attaccante di rimpiazzare pacchetti 
sniffati da una sessione di amministrazione valida, po¬ 
tendo riprodurre in seguito le azioni dell'amministratore 


sul personal firewall. Il processo di autenticazione è an¬ 
che soggetto a un buffer overflow: quando ramministra- 
tore si connette al firewall, avviene un handshake per 
stabilire una sessione cifrata. 

Il quarto pacchetto dell'handshake (il primo inviato dal- 
l'amministratore) contiene 4 byte; non esistendo lato fi¬ 
rewall un controllo di lunghezza dei dati ricevuti, per l'at¬ 
taccante è possibile costruire una sequenza di pacchetti 
in modo tale da provocare un overflow dello stack. AI 
momento in cui scriviamo, Kerio è stata contattata da 
CORE, e non ha ancora rilasciato una soluzione. Per pre¬ 
venire il replay attack è consigliabile disabilitare la fun¬ 
zione di amministrazione remota. 


Cifratura infelice per Gaim 


Gaim è un Client di messaggistica istantanea multipro- 
tocollo per *nix. Il plug-in Gaim-Encryption serve per 
instaurare una comunicazione cifrata tra due o più 
utenti . Rapid 7 Security Advisories [8] ne ha rivelato 
una vulnerabilità (relativa alle versioni 1.15 e prece¬ 
denti). Il plugin non gestisce correttamente, in fase di 
validazione, il parametro relativo alla lunghezza del 
messaggio. Risulta quindi possibile che una zona criti¬ 


ca di memoria venga sovrascritta da un byte nullo, con 
il conseguente crash dell'applicazione: gli effetti sono 
quelli di un denial of Service. Si tratta di un errore nel 
codice: la funzione decrypt_msg che si occupa di deci¬ 
frare le comunicazioni cifrate non gestisce con un'ap¬ 
posita eccezione una lunghezza negativa o nulla. Il 
plugin non è compreso nell'installazione standard di 
Gaim; William Tompkins, responsabile del progetto 
Gaim-Encryption [8] ha subito rilasciato una nuova 
versione corretta (la 1.16). 


Gli Uri 


[1] http://support.microsoft.com/default.aspx?scid=kb;en-us;816093 

[2] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-011.asp 

[3] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-013.asp 

[4] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-014.asp 


[5] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-015.asp 

[6] http://www.coresecurity.com/common/showdoc.php?idx=314&iidxseccion=10 

[7] www.rapid7.com/advisories/R7-0013.html 

[8] http://gaim-encryption.sourceforge.net/ 
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Troubleshootinq ►► 


In questo modo si stampa con un clic 

Imparate a creare con semplicità un menu personalizzato con cui definire 
rapidamente le impostazioni per la stampa in Microsoft Word. 


►► Di 

Manlio Severi 


Figura 2: Le macro 
catturate con il 
registratore di Word 
possono essere poi rifinite 
tramite i'editar di Visual 
Basic for Applications. 
Ecco un esempio di 
codice: la macro si limita 
a modificare la 
stampante attiva 
ripristinando poi quella di 
de fault dopo la stampa. 


Usate più di una stampante o, ma¬ 
gari, vi capita spesso di "stampare" 
su un modem-fax o su un driver per 
la creazione di documenti Pdf o di 
messaggi di posta? A volte la stam¬ 
pante è una sola, ma non di rado 
viene utilizzata con impostazioni di 
volta in volta diverse. Ad esempio, 
guando si devono correggere docu¬ 
menti piuttosto lunghi, molti utenti 
preferiscono stampare due pagine 
per foglio in modo da risparmiare 
carta. In numerose occasioni, poi, è 
utile stampare solo la selezione cor¬ 
rente, invece di tutto il documento. 
Se sfruttate una varietà di configu¬ 
razioni di output, già sapete quan¬ 
to sia noioso dover definire ogni 
volta le opzioni corrispondenti. 
Fortunatamente, è una fatica che 
potete facilmente evitare: non do¬ 
vrete fare altro che rendere acces¬ 
sibili le vostre impostazioni prefe¬ 
rite tramite voci (richiamabili an¬ 
che tramite scorciatoie di tastiera) 
di un menu personalizzato, come si 
vede in Figura 1. 

Per ottenere questo risultato basta 
seguire una semplice procedura in 
due passi. Per prima cosa dovrete 
scrivere una macro per ciascuna 
delle vostre configurazioni di stam¬ 
pa. Poi dovrete creare un nuovo me¬ 
nu di Word e riempirlo con le macro 
appena realizzate. 

In queste pagine vi spiegheremo co¬ 
me fare; le istruzioni generali che vi 
daremo sono applicabili a tutte le 
versioni di Word, dalla 95 fino alla 
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Figura V. È facile creare in Word 
menu come quello visibile 
nella schermata, per richiamare 
all’istante macro in grado di 
automatizzare molte operazioni 
ripetitive. 



2003 (quella che farà parte di Office 
XP, attualmente in stato di beta), an¬ 
che se con piccole differenze tra 
una versione e l’altra. 

Per questo articolo abbiamo usato 
Word 2000, probabilmente la relea- 
se attualmente più diffusa. Se usate 
una versione diversa e avete biso¬ 
gno di aiuto riguardo a passi specifi¬ 
ci della procedura, effettuate una ri¬ 
cerca nella guida in linea di Word 
usando i termini creazione macro 
oppure crea menu personalizzato. 

> Chi ben comincia... 

Prima di creare le macro, assicurate¬ 
vi che tutti i dispositivi di output che 
volete utilizzare siano pronti: accesi 
e - nel caso delle stampanti - con la 
carta inserita. È infatti una buona 
idea effettuare per prima cosa una 
stampa di prova, percorrendo a uno 
a uno i passi della procedura senza 
registrare la macro corrispondente. 
Il Registratore Macro di Word me¬ 
morizza infatti tutte le azioni che 
vengono compiute e le relative con¬ 
seguenze, anche quelle che emer¬ 
gono per errore. La comparsa ina¬ 
spettata della finestra che segnala 
l'esaurimento della carta vi obbli¬ 
gherebbe a ricominciare da capo la 
registrazione della macro. Convie¬ 
ne anche avere a disposizione un 


documento adatto 
alle stampe di pro¬ 
va, da sfruttare du¬ 
rante le fasi di crea¬ 
zione e di test delle macro. Un do¬ 
cumento ideale potrebbe essere 
lungo un paio di pagine e contene¬ 
re una varietà di attributi per i font 
(grassetto, corsivo, un corpo piccolo 
e un corpo grande) in modo da far 
apprezzare il risultato ottenibile con 
font diversi in diverse configurazio¬ 
ni. Potreste anche voler inserire una 
foto e magari usare colori diversi 
per i vari elementi. 

Un suggerimento veloce: provate a 
digitare la funzione non documen¬ 
tata =rand (20,10) all'inizio di un do¬ 
cumento vuoto e premete il tasto In¬ 
vio. Vedrete comparire venti para¬ 
grafi, ciascuno composto da dieci ri¬ 
petizioni dell'inizio dell'Iliade (Can¬ 
tami o Diva del Pelide Achille l'ira 
funesta), ai quali potrete applicare a 
mano gli attributi di font preferiti. 
Ipotizziamo che la vostra stampante 
di default sia una HP DeskJet 950C 
e che vogliate creare un'opzione ad 
accesso rapido per stampare su un 
altro dispositivo (ad esempio una 
HP LaserJet 4000), senza però mo¬ 
dificare la stampante di default in 
modo da evitare sorprese al mo¬ 
mento di usare il normale comando 
Stampa di Word. Ecco come fare. 
Una volta aperto il documento di 
prova, scegliete la voce di menu Fi¬ 
le / Stampa (oppure premete 
Ctrl-Shift-F12) per richiamare la fi- 
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Figura 3: Per creare un 
nuovo menu è sufficiente 
trascinare sulla barra dei 
menu di Word l'etichetta 
visibile nel riquadro di 
destra della finestra 
Personalizza. 


nestra di dialogo standard per la 
stampa. In questa finestra, selezio¬ 
nate HP LaserJet 4000 nella lista a 
discesa Nome, poi premete OK per 
stampare il documento. A questo 
punto aprite di nuovo la finestra di 
dialogo Stampa e annullate la modi¬ 
fica selezionando la stampante di 
default e premete infine OK. 

> Registrare le macro 

Ora potete ripetere la procedura, 
questa volta però registrandola in 
una macro. Selezionate la voce di 
menu Strumenti / Macro / Registra 
Nuove Macro. Nella finestra di dialo¬ 
go assegnate alla macro un nome 
breve e sufficientemente descrittivo 
(ad esempio LaserJet) poi fate clic 
sul pulsante OK. Tenete presente 
che i nomi delle macro hanno una 
lunghezza massima di 255 caratteri, 
devono cominciare con una lettera e 
non possono contenere spazi, punti 
fermi o caratteri speciali come !, @, 
&, $, o #. Word non perdona errori 
nei nomi delle macro, quindi cercate 
di usare denominazioni molto sem¬ 
plici per quelle che creerete. 

Appena avrete fatto clic sulla voce di 
menu, comparirà una piccola finestra 
di dialogo con due pulsanti. Il pul¬ 
sante di destra vi permetterà, se ne¬ 
cessario, di mettere in pausa regi¬ 
strazione, mentre con quello di sini¬ 
stra potrete arrestarla una volta com¬ 
pletata la procedura. Ora registrate 
la vostra prima macro, senza dimen¬ 
ticarvi di premere alla fine il pulsan¬ 
te Interrompi registrazione. La prima 
volta che si usa il registratore di ma¬ 


cro è facilissimo dimenticarsene, col 
risultato di creare una macro dal 
comportamento imprevedibile. 
Successivamente, fate una verifica fi¬ 
nale selezionando la voce di menu 
Strumenti / Macro / Macro (oppure 
premendo Alt-F8), facendo clic sul 
nome della macro appena creata e 
premendo il pulsante Esegui. Se 
avrete seguito correttamente la pro¬ 
cedura, il documento verrà stampato 
sul dispositivo desiderato e al termi¬ 
ne verrà ripristinata la stampante di 
default (per esserne definitivamente 
sicuri, vi consigliamo di effettuare 
una seconda stampa usando il co¬ 
mando standard di Word). Le macro 
per le altre configurazioni possono 
essere create nello stesso modo. 

Per stampare su un dispositivo fax o 
per indirizzare il documento a un de¬ 
stinatario di posta potete seguire lo 
stesso metodo, a patto che il fax o il 
Client di posta elettronica siano pre¬ 
senti nella lista a discesa Nome sopra 
citata. Diversamente, usate il coman¬ 
do File /Invia a... e controllate se la 
sua lista comprende Destinatario Po¬ 
sta e Fax. In caso positivo potrete 
creare una macro adatta allo scopo, 
anche se non è detto che ne valga la 
pena: nella maggioranza conviene 
usare direttamente il comando File / 
Invia a... 

> Un menu personalizzato 

Per creare un menu in cui raccoglie¬ 
re le macro create, selezionate Stru¬ 
menti /Personalizza / Comandi. Ver¬ 
so il fondo della lista Categorie, sul 
lato sinistro della finestra di dialogo, 
scegliete la voce Nuovo Menu. Nel 
riquadro a destra comparirà un'eti¬ 
chetta con questo stesso nome: tra¬ 
scinatela con il mouse sulla barra dei 
menu, nel punto dove volete collo¬ 
carla. Per rinominare il menu, fate 
clic con il tasto destro del mouse so¬ 
pra di esso e digitate il nome deside¬ 
rato - ad esempio Stampanti - nella 
casella Nome. Per poter richiamare il 
menu anche con la scorciatoia da ta¬ 
stiera Alt - P (la scorciatoia Alt - S è 
già usata dal menu Strumenti), inse¬ 
rite nel nome il carattere " & ", in que¬ 
sto modo: Stam&panti. Aggiungere 
al menu le voci necessarie per richia¬ 
mare le macro create in precedenza 


è altrettanto facile. Richiamate nuo¬ 
vamente Strumenti /Personalizza / 
Comandi ma questa volta seleziona¬ 
te Macro invece di Nuovo menu. Poi 
localizzate i nomi delle macro oppor¬ 
tune nel riquadro a destra e trascina¬ 
teli sul menu Stampanti. 

La prima macro che trascinerete con 
il mouse farà comparire sotto al no¬ 
me Stampanti un piccolo riquadro 
grigio: rilasciate il mouse proprio so¬ 
pra di esso. Trascinate poi le macro 
successive sul nome del menu e di¬ 
sponetele nella posizione che riterre¬ 
te più opportuna all'interno della li¬ 
sta a discesa: una linea nera orizzon¬ 
tale vi mostrerà dove verrà inserita la 
macro al rilascio del pulsante del 
mouse. Anche le voci corrispondenti 
alle macro possono rinominate, pro¬ 
prio come il menu principale (assicu¬ 
ratevi che sia aperta la finestra di 
dialogo Personalizza). Usando il ca¬ 
rattere è possibile assegnare a 
ciascuna voce una scorciatoia da ta¬ 
stiera. 

Sia il menu sia le sue voci possono es¬ 
sere modificate in qualsiasi momento 
tramite Strumenti / Personalizza. Per 
eliminare un elemento, è sufficiente 
trascinarlo con il mouse in un punto 
qualsiasi dell'area di lavoro di Word 
che non sia un menu o una barra de¬ 
gli strumenti. Usando il mouse è an¬ 
che possibile modificare l'ordine del¬ 
le voci all'interno del menu. 

La tecnica che abbiamo visto natu¬ 
ralmente può essere sfruttata anche 
per altri usi: con un po' d'immagina¬ 
zione, potrete creare comodi menu 
contenenti macro in grado di velociz¬ 
zare praticamente qualsiasi opera¬ 
zione di cui è capace Word. 
Un'avvertenza finale: il registratore 
di macro di Word può catturare solo 
le azioni svolte alTinterno del pro¬ 
gramma stesso. Di conseguenza, è 
impossibile registrare macro di 
Word capaci di impostare caratteri¬ 
stiche che sono controllate diretta- 
mente dal driver della stampante 
(un caso tipico è l'attivazione della 
stampa fronte/retro). Per riuscirci è 
necessario ricorrere a strumenti di 
terze parti in grado di definire ma¬ 
cro che possano operare a livello di 
sistema operativo, come Macro 
Espress di Software Solutions 
( www. win tools. com ). 
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Troubleshooting 


Altri segreti del Registro di Windows 


> Trasferire le impostazioni 
delle zone in IE6 

Internet Explorer controlla l'accesso 
ai siti basandosi sulle aree specifica¬ 
te nella sezione Protezione della fi¬ 
nestra di dialogo Opzioni Internet. In 
particolare, è possibile impedire l’ac¬ 
cesso a un sito aggiungendolo all'a¬ 
rea Siti con restrizioni. La procedura 
che segue permette di trasferire le 
impostazioni di un Pc ad un altro 
computer. 


o 




procedura vi permetterà di trasferir¬ 
le facilmente su un alto computer, 
cancellando quelle preesistenti. È 
necessario determinare la sottochia¬ 
ve da modificare nel ramo 
HKCUXIdentities. Selezionate le va¬ 
rie sottochiavi in sequenza control¬ 
lando per ognuna il parametro 
Username nel riquadro di destra e 
sostituite poi il valore opportuno al¬ 
la variabile identità nella chiave 
che segue: 




HKCU\Software\Microsoft\Windows\CurrentVer- 
sion\lnternetSettings\ZoneMap\Domains 
Azione: selezionare la chiave e scegliere Esporta nel 
menu File. Con NT4.0, usare il formato REGEDIT4. 
Copiare sul nuovo computer il file .reg così creato e 
lanciarlo con un doppio clic. 

> Trasferire le password 
di Completamento Automatico 

La funzione Completamento Auto¬ 
matico permette di affidare a IE il 
compito di ricordare le password, 
con il risultato che è fin troppo facile 
scordarsele. Quando si deve usare 
un altro computer per l’accesso, allo¬ 
ra sono guai. Questa procedura per¬ 
mette di trasferire le password da un 
computer all'altro. 


HKLM\Software\Microsoft\Windows\CurrentVer- 

sion\policies\ratings 

Azione: selezionare la chiave e scegliere Esporta nel 
menu File. Con NT 4.0, usare il formato REGEDIT4. 
Copiare sul nuovo computer il file .reg così creato e 
lanciarlo con un doppio clic. 


> Trasferire le regole 
di Outlook Express 

Outlook Express conserva intera¬ 
mente nel Registro di Windows le re¬ 
gole che applica i messaggi. Questa 


HKCU\indentities\identità\Software\Microsoft\Ou- 
tlook Express\5.0\Rules\Mail 
Azione: selezionare la chiave e scegliere Esporta nel 
menu File. Con NT 4.0, usare il formato REGEDIT4. 
Aprire il file .reg così creato con WordPad e usare la 
funzione Sostituisci per cambiare le ricorrenze della 
stringa d’identità del computer di partenza con 
quelle del nuovo computer. Cancellare la chiave dal 
computer di partenza basandosi sulla stringa d’i¬ 
dentità. Spostare il file .reg sul nuovo computer ed 
avviarlo con un doppio clic. 


> Trasferire le impostazioni 
delle connessioni dial-up 

Prima di trasferire su un altro Pc 
le impostazioni relative ad Acces¬ 
so Remoto (in inglese: dial-up 
networking) , rinominate sul 
computer di destinazione le con¬ 
nessioni che hanno lo stesso nome 
di quelle presenti sul sistema di 
partenza. Seguite la procedura 
che segue per effettuare il trasferi¬ 
mento, poi fate clic con il tasto de¬ 
stro su ciascuna connessione spo¬ 
state e selezionate il modem pre¬ 
sente sul computer locale. 

HKCUXRemoteAccess 

Azione: selezionare la chiave e scegliere Esporta nel 
menu File. Con NT 4.0, usare il formato REGEDIT4. 
Copiare sul nuovo computer il file .reg così creato e 
lanciarlo con un doppio clic. 
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Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese abbiamo trovato per voi tanti 
programmi utili adatti ai palmari PalmOS e Pocket PC. 


Un portafotografie elettronico 


Molti device Palm OS oggi dispongono di ottimi scher¬ 
mi, con risoluzioni elevate (320 x 320 o a volte addirit¬ 
tura 320 x 480) e colori di buona qualità, vale a dire con 
tutti i requisiti necessari per ospitare piccoli album foto¬ 
grafici virtuali. Photogather 
è un'applicazione che per¬ 
mette di visualizzare imma¬ 
gini e fotografie: il program¬ 
ma gira su Palm OS 3.1 e 


Photogather for Palm OS 4.25 

Shareware, 32 dollari Usa 
www.eusoftware.com 
Download: 860 KByte 



versioni superiori e permette 
di gestire immagini memoriz¬ 
zate nella Ram del palmare o 
su schede di memoria esterne. 

In quest'ultimo caso non è ne¬ 
cessario neppure procedere 
alla conversione dei file in da¬ 
tabase Pdb, visto che il tool 
può leggere direttamente tutti 
i più comuni formati grafici. 

Le immagini possono essere anche più larghe dello 
schermo e in questo caso basta trascinarle con lo stilo 
per scorrerle a video. Photogater può anche pilotare di¬ 
rettamente le fotocamere digitali incorporate - ad 
esempio - nei più recenti e lussuosi palmari della linea 
Clié prodotta da Sony. 


Le prove dei software per 
Palm OS sono effettuate su 
diversi palmari, in base ai re¬ 
quisiti hardware dei program¬ 
mi stessi. Le prove dei softwa¬ 
re per Pocket PC vengono 
svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi de¬ 
scritti in questa rubrica si tro¬ 
vano sul Cd-Rom allegato a 
PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul 
pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom stesso. 


Un disinstallatore per Pocket PC 



Le procedure di disinstallazione non di rado sono un 
punto debole dei programmi per Windows: spesso la¬ 
sciano nel computer chiavi di registro e file inutili 
(quando non cancellano elementi ancora necessari ad 
altre applicazioni). I programmi per il sistema operativo 
Pocket PC - a tutti gli effetti un componente della fa¬ 
miglia Windows - a volte presentano problemi analo- 

7* Remover 

® Freeware 
http://s-k.al.ru 
> Download: 110 KByte 


ghi. Remover è una versione pocket dei disinstallatori 
commerciali che da anni esistono per il mondo Win¬ 
dows. Si tratta di un'utility sviluppata da un program¬ 
matore russo e che ci sentiamo di consigliare a tutti gli 
utenti abituati a scaricare e ad installare numerosi pro¬ 
grammi sul proprio palmare. Remover sostituisce l'ap- 
plet di sistema dedicata alla disinstallazione delle ap¬ 
plicazioni, e comprende una serie di utili funzioni ag¬ 
giuntive per la pulizia del sistema operativo: ad esem¬ 
pio è in grado di individuare le chiavi di registro e i col- 
legamenti che fanno riferimento a programmi ormai 
non più installati e può cancellare i file temporanei e la 
cache del browser (se si utilizza il Pocket PC per navi¬ 
gare su Web). 


Spedire Sms con il pamare 

In attesa della convergenza definitiva tra palmari e te¬ 
lefoni cellulari, ecco una comoda utility che permette di 
utilizzare il Pocket PC per scrivere, inviare ed archiviare 
gli Sms, i brevi messaggi di testo tanto in voga oggi. Sim- 
ple SMS è in grado di collegarsi al cellulare in diversi 
modi: tramite un cavetto di connessione (esistente per la 
maggior parte dei dispositivi in commercio) oppure utiliz¬ 
zando la porta a infrarossi o il collegamento Bluetooth, 
ormai non così raro da trovare sui telefoni mobili. Simple 
SMS utilizza gli indirizzi di Pocket Outlook per i messag¬ 
gi in entrata e in uscita: questo significa che quando si 
compone un nuovo Sms si può scegliere dalla rubrica del 
Pocket PC un numero a cui scrivere, ma anche che all'ar- 


fftJ Simple SMS 

18,67 euro 
www. visualitco. uk 
> Download: 147 KByte 


rivo di un messaggio il palmare indica 
subito il nome del suo mittente (se pre¬ 
sente in memoria). Tra le funzioni offer¬ 
te da Simple SMS c'è la gestione di 
messaggi più lunghi di 160 caratteri - che vengono op¬ 
portunamente spezzati e inviati in sequenza al destinata- 
rio - e la possibilità di mandare lo stesso messaggio a più 
contatti contemporaneamente, oltre all'archiviazione di 
tutti gli Sms ricevuti all'interno di un semplice file di te¬ 
sto esportabile su Pc. 
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Massima leggibilità 


RepliGo è uno dei migliori reader di documenti per si¬ 
stemi Palm OS. Anche se non troppo economico, Re¬ 
pliGo merita attenzione per le sue ottime funzionalità 
e per la notevole leggibilità che offre: utilizza infatti 
buoni algoritmi di rendering dei caratteri che - soprat¬ 
tutto alle risoluzioni più elevate - permettono di visua¬ 
lizzare documenti di qualunque genere. A differenza 
di altri lettori, che supportano solo specifici formati di 
file, RepliGo si propone come lettore universale: il 
meccanismo alla base del programma è l'utilizzo (sotto 
Windows) di un driver di stampa che converte qualun¬ 
que documento in un database Palm leggibile con Re¬ 
pliGo. AU'interno di Word, Excel, PowerPoint ed Inter¬ 
net Explorer viene addirittura aggiunta una toolbar 





RepliGo 

39,95 dollari Usa 
www.cerience.com 
> Download: 4 MByte 

che permette di convertire il 
file aperto direttamente in 
formato RepliGo. L'apertura 
del file sul palmare è di tipo "intelligente” e non si li¬ 
mita alla visualizzazione tout court del file stampato: si 
può ad esempio passare dalla veduta originale, in cui la 
pagina ha un aspetto simile al documento di partenza, 
al semplice testo, con vari livelli di ingrandimento. I do¬ 
cumenti possono anche essere ruotati di 90 gradi, con 
vantaggio per chi ha un dispositivo con l'area Graffiti 
virtuale e quindi dallo schermo di forma non quadrata 
ma rettangolare. 


Le news di Internet in palmo di mano 
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Ink Spot CE è uno dei più noti e interessanti newsrea- 
der per Pocket PC. Chi utilizza un Pocket PC trova già 
alFinterno del sistema operativo applet per svolgere 
molte delle attività più comuni su Internet: navigare sul 
Web, leggere e inviare posta elettronica o 
chiacchierare con gli amici connessi alla rete di 
MSN Messenger. Con Ink Spot è possibile leg¬ 
gere i messaggi dei newsgroup Usenet, scari- 


WfJ Ink Spot CE 

ng 

Shareware, 25 dollari Usa 
www.dejavusoftware.com 
) Download: 490 KByte 


candoli in locale o leggendoli direttamente quando on- 
line. Le funzioni a disposizione dell'utente sono molte: 
si può elaborare un numero qualunque di messaggi, 
scegliendo se scaricarne tutto il testo o semplicemente 
gli header (in modo da segnare i post più interessanti 
ed effettuarne il download in un secondo tempo); allo 
stesso modo è possibile comporre direttamente dal pal¬ 
mare nuovi messaggi o rispondere a quelli esistenti 
mentre non si è connessi ad Internet, ed inviare poi 
quanto scritto al successivo collegamento. Il program¬ 
ma ha un'interfaccia personalizzabile: è possibile modi¬ 
ficare il font da utilizzare, l'elenco dei campi da visua¬ 
lizzare nell'elenco messaggi e via dicendo. Sono inoltre 
disponibili filtri sui messaggi stessi così come una fun¬ 
zione di ricerca, in grado di individuare stringhe di te¬ 
sto nell'oggetto o nel corpo degli articoli scaricati. 


Una firma per proteggere i dati sul Palm 

Signature Wallet è un programma che permette di te¬ 
nere al sicuro nel palmare qualunque tipo di informa¬ 
zione riservata. La differenza tra Signature Wallet e gli 
innumerevoli programmi per lo store delle password è 
nel tipo di protezione: per accedere ai dati l'utente non 
deve conoscere una semplice chiave d'accesso, ma de¬ 
ve porre la sua firma (dopotutto lo stilo del Palm sem¬ 
bra fatto apposta) in un riquadro che il programma pre¬ 
senta all'avvio. Poiché è praticamente impossibile scri¬ 
vere la propria firma sullo schermo del Palm in modo 
sempre ed assolutamente identico, al momento della 
creazione dell'account il programma chiede di scrivere 
il proprio nome più di una volta: in questo modo Signa¬ 
ture Wallet cerca di individuare i tratti distintivi della 
firma stessa, in modo da poterla poi riconoscere di volta 
in volta. Con l'applicazione vera e propria è possibile 


memorizzare in modo sicuro qualunque tipo di dato in 
formato testuale, dalle password di accesso ai siti Web 
fino agli estremi del conto in banca. 

Signature Wallet prevede infine una seconda possibi¬ 
lità, davvero molto interessante (ereditata da Sign-On, 
un'applicazione un tempo distribuita dal medesimo pro¬ 
duttore ed ora inglobata all'interno del Wallet) : utilizza¬ 
re la firma anche come 
chiave per l'accesso al 
palmare, impedendo l'uti- 
Uzzo del dispositivo a tutti 
gli utenti non autorizzati. 


Signature Wallet for Palm OS 

19,99 dollari Usa 
www.cic.com 
> Download:70 KByte 
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Shareware ►► 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

►► dì Tra i software di questo mese vi segnaliamo NetPeeker, utilissimo per tenere sotto 

Daniele Marino 

Luca Marra controllo la banda passante occupata dai programmi che girano sul vostro Pc. 


Un file manager per i più esperti 


Chi utilizza il computer già da qualche anno probabil¬ 
mente ricorda Norton Commander, una shell per Ms- 
Dos che divideva la finestra di lavoro in due parti, cia¬ 
scuna in grado di mostrare il contenuto di una cartella 
diversa. Questo tipo di visualizzazione facilitava note¬ 
volmente le operazioni di spostamento e copia dei fi¬ 
le. Gli attuali file manager di Windows non offrono 
questa vista, con grande dispiacere di chi si era abi¬ 
tuato a questa metodologia di lavoro. 2xExplorer cer¬ 
ca di riunire il meglio dei due 
mondi presentando una finestra 
divisa in tre parti: a sinistra, come 
in Esplora risorse di Windows, vi 
è la struttura ad albero delle car¬ 
telle, nelle altre due il contenuto 


2xExplorer build 1.4.1.12 

Freeware 


1-— 
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http://www.netez.com/2xExplorer 

> Download: 392 KByte 


delle cartelle selezionate; inoltre il programma sup¬ 
porta il drag and drop e ripropone alcune funzioni 
avanzate tipiche di Norton Commander. Una serie di 
pulsanti, sulla sinistra dell'interfaccia, consente di ac¬ 
cedere con un clic alle periferiche del computer e alle 
unità di rete. È poi possibile definire tasti di accesso 
rapido per aprire le cartelle di frequente utilizzo e 
creare documenti di testo o cartelle con un solo clic. 
Particolarmente utile anche la funzione Print selec- 
tion, che riassume in un documento di testo le pro¬ 
prietà dei file selezionati, pronte per essere stampate. 
Il programma offre anche strumenti avanzati di sele¬ 
zione dei file e di sincronizzazione delle cartelle aper¬ 
te nei due pannelli (il confronto viene effettuato esa¬ 
minando la data e la dimensione o, in alternativa, il 
contenuto dei file). I menu permettono poi di accede¬ 
re a comandi per spezzare e unire documenti, alterare 
le date di creazione e modifica dei file, creare ed av¬ 
viare comandi batch ed altro ancora. 2xExplorer è sta¬ 
to pensato per soddisfare le esigenze degli utenti più 
esperti, abituati ad usare tasti di scelta rapida e co¬ 
mandi Dos - ma è comunque una valida alternativa a 
Esplora risorse adatta a tutti. 


Software per collezionisti 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


Movie Collector è un programma che permette di ar¬ 
chiviare agevolmente le informazioni relative alla pro¬ 
pria collezione di film. Per inserire un nuovo film è 
sufficiente immettere il titolo o, se lo si conosce, il co¬ 
dice IMDb. Il programma interroga poi alcuni tra i 
principali motori specializzati su Internet (come IMDb, 
DVD Empire ed altri ancora) e scarica tutte 
le informazioni relative, inclusa l'immagi¬ 
ne della locandina, la lista degli attori, la 
trama e altro ancora. La sche¬ 
da del film, particolarmente 
ricca di informazioni, può co¬ 
munque essere modificata 
manualmente. Le ricerche 
nell'archivio così creato sono 
agevolate da un filtro che 
permette di visualizzare solo i 


film che soddisfano requisiti specifici; i criteri di ricer¬ 
ca possono essere impostati su qualunque campo della 
scheda. Movie Collector permette anche di gestire i 
prestiti. E possibile visualizzare la lista dei film non 
ancora restituiti o dei prestiti effettuati. Ad ogni presti¬ 
to è associata la data di uscita e quella di rientro (pre¬ 
visto ed effettivo nonché il nome delle persona a cui è 
stato dato il film. Le schede dei film possono essere 
salvate in Html, per essere pubblicate in Internet, o in 
Xml. Sul sito è possibile tro¬ 
vare altri quattro programmi 
analoghi, dedicati all'archi¬ 
viazione di Cd audio, Mp3, 
libri e fumetti. 


"u Movie Collector 3.1 build 4 
^ Shareware, 25 dollari Usa 
www. collectorz. com 
> Download: 2,244 MByte 
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Traffico sotto controllo 

NetPeeker è un utile strumento per controllare e limitare 
il traffico di rete, e comprende anche funzioni di firewall 
personale, anti spyware e popup killer. Il programma vi¬ 
sualizza la velocità di trasferimento dati in entrata ed in 

uscita sia globale rete 
sia delle singole ap¬ 
plicazioni in esecu¬ 
zione, consentendo di 
bloccare l'acceso o li¬ 
mitare la banda uti¬ 
lizzata da ogni singo¬ 
lo processo e di cia¬ 
scuna connessione 


'« : NetPeeker 2.52 
Shareware, 25 dollari Usa 
www.net-peeker.com 
Download: 1,372 MByte 



eventualmente aperta. È anche possibile visualizzare 
dettagli sulle connessioni, per esempio il numero Ip e la 
porta della macchina locale e di quella remota oltre a 
svariate informazioni aggiuntive. La funzione Who is it? 
permette poi di tracciare l'eventuale aggressore e otte¬ 
nere ulteriori ragguagli sull'indirizzo Ip utilizzato da 
questo. Il programma fa uso di una serie di regole basa¬ 
te sul nome dell'applicazione, sull'indirizzo Ip, sul tipo 
di protocollo utilizzato ed altro ancora per bloccare le 
connessioni indesiderate e di impedire ai programmi 
spyware conosciuti di inviare all'esterno informazioni 
personali. Sul sito è anche disponibile una versione gra¬ 
tuita di Net-Peeker (ma limitata nelle funzionalità) che 
permette di monitorare il traffico, bloccare le connessio¬ 
ni e definire regole personali per il firewall. 


Alla ricerca dei file perduti 


Quando si svuota il Cestino di Windows, si ha la sen¬ 
sazione di cancellare definitivamente i file in esso 
contenuti. In realtà i documenti del Cestino vengono 
semplicemente marcati in modo che il sistema opera¬ 
tivo all'occorrenza possa 
riutilizzare lo spazio che oc¬ 
cupano. Fino a quando non 
vengono sovrascritti, quin- 


ft PC Inspector File Recovery 3.0 

® Freeware 



www.pcinspector.de 
> Download: 2,953 MByte 


di, i dati rimangono fisicamente sul disco ed è ancora 
possibile cercare di recuperarli. Purtroppo il sistema 
operativo non offre alcuno strumento per farlo, ma ci si 
può affidare a un tool gratuito come PC Inspector File 
Recovery. Il programma, disponibile anche in italiano, 
supporta file System di tipo Fat (12, 16 e 32) e Ntfs, ed 
è utilizzabile quindi sotto Windows 95, 98, ME, NT, 
2000 e XP. L'help, molto curato, spiega passo per passo 
come recuperare i dati a seconda delle circostanze, 
fornendo una breve introduzione sul funzionamento 
del file System Fat e sulla struttura della tabella di al¬ 
locazione dei file (da cui il sistema trae il suo nome). 
Con file System di tipo Fat, il programma permette 
inoltre di recuperare il contenuto di hard disk che so¬ 
no stati formattati in modalità rapida e di ripristinare 
volumi persi, per esempio a causa di una tabella delle 
partizioni danneggiata. 


Tutto sul mio computer 


ir ¥.• feU Hi 



WCPUID è uno dei software di riferimento per ana¬ 
lizzare le caratteristiche della Cpu e, più in generale, 
del sistema. Il programma, utilizzabile an¬ 
che sui computer dual processor, non richie¬ 
de installazione: dopo avere decompresso 
l'archivio autoestraente basta lanciare il file 
wcpuid.exe. Nella schermata principale 
vengono visualizzate informazioni sul tipo 
di processore, i set di istruzioni multimediali 

WCPUID 3.1a 

1 Freeware 
www.h-oda.com 
> Download: 264 KByte 


•Ui 

U 
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supportati, la frequenza del clock interno, del bus 
della memoria ed altro ancora. 

Dai pulsanti presenti nella barra degli strumenti è 
possibile accedere ad informazioni più approfondite, 
per esempio sulla cache o sul tipo di chipset presente 
nella scheda madre. Il menu Tweaks permette di uti¬ 
lizzare una serie di funzioni che, a seconda del pro¬ 
cessore installato, permettono di incrementare sensi¬ 
bilmente le prestazioni della macchina: con alcuni ti¬ 
pi di Athlon, per esempio, è possibile modificare la 
velocità della cache di secondo livello o abilitare le 
istruzioni SSE. 

Tra le altre funzioni degne di nota di WCPUID, non 
bisogna dimenticare la capacità di rilevare in tempo 
reale la velocità del processore e definire il grado di 
accuratezza del valore rilevato, in modo da osservar¬ 
ne eventuali variazioni anche molto sensibili. 
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Dal Web al disco rigido 

Il nome di questo programma ammicca a GetRight, uno 
dei più famosi download manager per Windows, e rie¬ 
cheggia la distinzione tra copyright e copyleft tanto ca¬ 
ra al mondo Open Source. Getleft non è in realtà un 
download manager (come può essere 
ad esempio Caitoo, recensito in queste 
stesse pagine) ma un tool per la copia 
in locale di interi siti Web, in grado di 
scaricare su hard disk - a partire da un 


^ Getleft 

Open Source 

http://sourceforge.net/projects/getleftdown 
> Download: S15 KByte 
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semplice Uri - interi alberi di pagine Html e tutti i file 
ad esse collegati. È possibile anche scaricare volumino¬ 
si gruppi di file da server Ftp, ma il supporto a questo 
protocollo è piuttosto limitato e non prevede l'esplora¬ 
zione ricorsiva dell'albero delle directory. Getleft - la 
cui interfaccia è disponibile anche in lingua italiana - 
gestisce collegamenti interni ed esterni al sito di par¬ 
tenza e modifica al momento del salvataggio su disco 
tutti i link da assoluti a relativi (in modo da evitare po¬ 
tenziali problemi di collegamenti mancanti). Tra le fea- 
ture del programma ci sono la possibilità di stabilire a 
priori i tipi di file da scaricare e quella di riprendere 
download interrotti a causa di problemi della rete; pri¬ 
ma di dare il via alle operazioni di download Getleft 
permette anche di visualizzare una mappa del sito, così 
da puntare direttamente ai documenti e ai file che si 
stanno cercando. 


Download più facili 


Caitoo è un download manager di tipo tradizionale, 
che organizza e permette di tenere sotto controllo in 
un'unica finestra un numero qualunque di operazioni 
di download da Web. Caitoo dispone di tutte le funzio¬ 
nalità tradizionalmente contemplate dalle utility di 
questa classe: messa in pausa e ripresa dei 
download, creazione di code di file da scarica¬ 
re (in modo da non sovraccaricare la connes¬ 
sione ad Internet con troppi flussi di dati con¬ 
temporanei) ed eventualmente la programma¬ 
zione nel tempo delle operazioni. La finestra 
dell'applicazione mostra una serie di informazioni sui 
file che si stanno scaricando: la loro dimensione, lo sta¬ 
to del trasferimento (attivo, in pausa e via dicendo), la 
velocità del download e una stima del tempo necessa¬ 


rio a terminare le operazioni - calcolato in base alla 
velocità attuale e alla porzione di file ancora non scari¬ 
cata. Caitoo è in realtà l'evoluzione di KGet, un tool 
inizialmente parte di KDE: l'integrazione con questo 
window manager si nota anche dalla possibilità di ag¬ 
giungere nuovi file alla lista dei download tramite drag 
& drop dalle applicazioni KDE, così come dalla finestra 
del browser Netscape. Il programma pone per questo 
un piccolo segnale in un angolo 
_ dello schermo, un'icona mobile su 
1 " ‘ ‘ L'_ . . cui trascinare i collegamenti rela¬ 

tivi ai file da scaricare. 



/A Caitoo 

“ Open Source 
Si scarica da Freshmeat, 
http://freshmeat.net 
Download: 768 KByte 


Creare Cd e Dvd con Linux 


I programmi di mastenzzazione con interfaccia grafica 
che girano sotto Linux sono per la maggior parte sem¬ 
plici frontend, che si limitano a richiamare utility a linea 
di comando nascondendo all'utente gran parte della 
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complessità del lavoro. X-CD-Roast è 
un'applicazione di questa categoria, 
che però offre qualcosa in più. Anche 
se per la fase di masterizzazione vera e 
propria viene sfruttato il motore di un 
tool a caratteri (per la precisione cclre- 

X-CD-Roast 

Open Source 
www.xcdroast. org 
> Download: 455 KByte 



cord), X-CD-Roast offre numerose funzioni accessorie, 
che vanno dalla ricerca su CDDB delle informazioni re¬ 
lative ai Cd audio copiati alla duplicazione al volo dei 
Cd dati. L'applicazione gestisce masterizzatori di Cd SC¬ 
SI e ATAPI, ma anche collegati tramite porta parallela, 
Firewire o Usb; nell'ultima release sono supportati inol¬ 
tre anche i masterizzatori di Dvd. Il programma consente 
di creare dischi in modalità Disk at once e Track at once, 
può scrivere su Cd-R le immagini create in standard Iso 
ed è in grado di creare Cd di boot da cui avviare il Pc. La 
nuova versione di X-CD-Roast ha un'interfaccia utente 
basata sulle librerie GTK+ e può essere personalizzata 
tramite temi scaricati da Web. Per la release finale 0.98 
(quella che recensiamo è purtroppo solo una alpha) sono 
previste infine interessanti feature quali la creazione di 
Cd audio a partire da file Mp3 e Ogg, il supporto al drag 
and drop dei file, la copia dei Cd 1:1 e la navigazione al¬ 
l'interno delle immagini Iso. 
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►► Di 

Bruno Severino 


Cad ►► 


Shade R5/E PRO, il Cad dall’oriente 

Interfaccia molto lineare ed essenziale per un programma dal buon motore 
di rendering e dal prezzo interessante per la versione Personal 


Come avrete più volte letto su que¬ 
ste pagine, la scena delle applica¬ 
zioni dedicate alla progettazione 
tridimensionale è affollata da nu¬ 
merosi prodotti che si sono fatti no¬ 
tare per funzionalità e prestazioni 
in modi differenti. 

Il mondo degli applicativi tridimen¬ 
sionali non si ferma a quello occi¬ 
dentale: ci sono numerosi prodotti 
che pur essendo meno conosciuti 
sul mercato europeo sono altrettan¬ 
to validi e raccolgono numerosi 
consensi. 

Cercheremo in questa rubrica di 
aprire una finestra anche su questo 
tipo d'applicazioni: considerata la 
possibilità di acquistare in tutto il 
mondo grazie al commercio elettro¬ 
nico questi programmi possono es¬ 
sere reperiti senza troppa difficoltà 
anche nel nostro paese. 

Questo mese per iniziare tratteremo 
di un software di modellazione e 
animazione proveniente 
dal Giappone, il suo no¬ 
me è Shade R5/E. 

Si tratta di un applicativo 
sviluppato dalla società 
Ex-pressiontools, che na¬ 
sce alla fine degli anni 80 
e che in un ventennio ha 


Shade R5/E Professional 

Dollari 1499 


Shade R5/E Personal 499 Dollari. 

Produttore/distributore: ExpressionTooIs, 3-9-9 Aka- 
saka, Chuo-ku, Fukuoka-shi, Fukuoka, 810-0042Japan 
TEL: 81-92-722-4540 FAX: 81-92-722-4574 sito Inter¬ 
net: www.expressiontools.com 


In breve: un applicativo di modellazione e rendering ca¬ 
ratterizzato da un’interfaccia essenziale e in grado di produrre ren¬ 
dering di qualità. Rispetto ai prodotti occidentali più noti si sente la 
mancanza di una CUI più strutturata che faciliterebbe l’apprendi¬ 
stato iniziale. Le funzioni di modellazione sono potenti e semplici 
da utilizzare. 


fatto contare più di dieci release del 
suo prodotto di punta. 

Visto il successo dell’applicativo nel 
paese natale, la casa madre a deci¬ 
so, a partire dalla release R4/E, di 
svilupparne una versione in inglese 
dedicata al mercato occidentale. 
Considerate le numerose funzioni 
di modellazione e il valido motore 
di rendering, il software giappone¬ 
se esprime le sue potenzialità in 
tutti i campi. Navigando aU'interno 
dei siti degli utenti è immediato 
constatare che il software è impie¬ 
gato soprattutto nella resa di mo¬ 
delli architettonici e di design. Ciò 
non toglie che il prodotto possa es¬ 
sere sfruttato anche per la realizza¬ 
zione di animazioni e personaggi 
digitali. 

L'installazione non presenta parti¬ 
colari problemi, basta seguire le 
istruzioni del wizard e, una volta 
inserito il codice incluso nella con¬ 


fezione, occorrerà registrarsi via 
Internet. Attualmente il software 
non è dotato di chiave hardware. 
Una volta terminata l'installazione 
si è pronti a entrare nel mondo di 
Shade. 

Il primo colpo d’occhio mette in lu¬ 
ce un interfaccia grafica lineare, 
tanto che sembra di trovarsi di fron¬ 
te a uno dei primi applicativi tridi¬ 
mensionali prodotti nella storia del¬ 
le applicazioni Cad. 

In realtà i comandi sono facilmente 
accessibili tramite i classici menù a 
tendina. L'area di lavoro è divisa in 
quattro viste e presenta una toolbar 
principale dalla quale si raggiungo¬ 
no i comandi per eseguire le opera¬ 
zioni di base. 

Per attivare le finestre di dialogo 
che controllano le altre funzioni ba¬ 
sterà scorrere il menù view e deci¬ 
dere quale visualizzare. 
Sicuramente chi si aspetterà di tro¬ 
vare un'interfaccia in stile 
MAX/Viz o similari rimarrà deluso. 
Le barre degli strumenti non posso¬ 
no essere vincolate all’area di lavo¬ 
ro e hanno una grafica decisamente 
essenziale. 

E necessario prendere un po’ di 
confidenza con l'ambiente di lavoro 
di Shade R5/E, ma una volta supe¬ 
rato il primo impatto ci si muove 
agevolmente tra le varie funzioni. 



Viste le numerose funzioni di modellazione e il 
valido motore di rendering, il software giapponese 
esprime le sue potenzialità in tutti i campi. 
Navigando all’interno dei siti degli utilizzatori è 
immediato constatare che il software è impiegato 
soprattutto nella resa di modelli architettonici e di 
design. (Hajime Asaoka) 
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Ecco un esempio di cosa 
sia possibile fare con 
Shadeuna volta che si è 
familiarizzato con il suo 
particolare metodo di 
lavoro. (Masanori 
Kasahara) 



Certo un'organizzazione più effi¬ 
ciente delle finestre di dialogo gio¬ 
verebbe a un'interfaccia che rischia 
di sommergere l'area di lavoro ogni 
qual volta sia necessario impiegare 
più funzionalità contemporanea¬ 
mente. 

Chissà, forse nelle prossime release 
la casa madre fornirà il programma 
di un'interfaccia a icone di cui è 
sempre più difficile fare a meno. 
Una parte fondamentale della GUI 
di Shade R5/E è costituita dal brow- 
ser. Si tratta di una finestra di con¬ 
trollo all'interno della quale è mo¬ 
strata la gerarchia degli oggetti 
presenti nella scena. Si possono 
raggruppare in sezioni i vari ele¬ 
menti, ma la struttura che ne deriva 
non sempre è chiara, soprattutto 
con l'aumentare della complessità. 
Gli strumenti di modellazione di 
Shade R5/E sono completi. Oltre al¬ 
le classiche geometrie primitive, si 
dispone di curve e superfici di Be- 
zier e funzioni per la modellazione 
di Polygon Mesh e Meta Mesh. Non 
manca la possibilità di realizzare 
superfici mediante operazioni d'e¬ 
strusione e rivoluzione, così come 
quella di creare solidi tramite mo¬ 
dellazione booleana; gli strumenti 


Il motore di rendering del programma permette una 
gestione semplice del calcolo Radiosity, potrete inoltre 
controllare il grado di esposizione delle vostre immagini 
(aRt woRk CUBE Si Blue Moon Studio) 


di editing permettono di realizzare 
qualsiasi forma. Per ciò che riguar¬ 
da le fonti luminose, il software 
supporta luci puntiformi, spot non¬ 
ché le ormai onnipresenti area li- 
ght, utili per ottenere effetti di tipo 
radiosity anche in assenza dell'al- 
goritmo di calcolo specifico. 

Il controllo della visualizzazione e 
le opzioni di zoom sono estrema- 
mente basilari e potrebbero essere 
migliorate. 

Per contro il posizionamento delle 
telecamere è intuitivo, all'interno 
della finestra dedicata potrete sce¬ 
gliere punto di vista e target indivi¬ 
duandone la posizione direttamen¬ 
te cliccando sullo schermo. Succes¬ 
sivamente si possono definire gli al¬ 
tri parametri quali distanza focale, 
profondità di campo, caratteristiche 
della lente e impostare numerose 
opzioni che gestiscono il controllo 
della deformazione della "pellicola 
virtuale ". 

L'applicazione dei materiali è simile 
a quella già vista su prodotti con¬ 
correnti. Per attribuire colore e tex- 
ture a una superficie basta selezio¬ 
narla con il puntatore e accedere al 
pannello di controllo "Surface'', at¬ 
tivabile come gli altri dal menù 
view. In questo modo si controllano 
dieci canali che definiscono l’aspet¬ 
to delle superfici (colore di base, 
due livelli per la riflessione e il co¬ 
lore speculare, trasparenza, rifra¬ 
zione, effetti metallici, glow e così 
via), in questa versione sono dispo¬ 
nibili anche opzioni di texturing 


procedurale. Le modalità di mappa- 
tura supportate sono parallel 
projection mapping, spherical 
projection mapping, cylindrical 
projection mapping, wrap e UV 
mapping per gli oggetti poligonali. 
AlLinterno della versione 5 è inclu¬ 
so il plug-in Magical Sketch, una 
toolbar di modellazione ispirato al¬ 
l'applicazione scritta da Takeo Iga- 
rashi e chiamata simpaticamente 
"Teddy''. Questa permette di mo¬ 
dellare disegnando come si fareb¬ 
be a mano libera su di un foglio di 
carta. Il software interpreta il tratto 
convertendolo in geometrie tridi¬ 
mensionali. Le funzionalità, per 
ora, danno il meglio di sé quando 
si disegnano geometrie curve, ma 
opportunamente sviluppata que¬ 
st'opzione può diventare un nuovo 
metodo di modellazione tridimen¬ 
sionale. 

Analizziamo ora il punto di forza di 
Shade: il modulo di rendering. Si 
possono scegliere differenti moda¬ 
lità di calcolo, e ovviamente per ot¬ 
tenere i risultati migliori dovrete 
pagare lo scotto di un tempo di ren¬ 
dering superiore. 

L'attesa è però giustificata da un'e¬ 
levatissima resa del motore radio¬ 
sity che permette una simulazione 
realistica delle condizioni d’illumi¬ 
nazione. Probabilmente è proprio in 
virtù di questa qualità che l'appli¬ 
cativo in Giappone ha trovato tanto 
impiego nell'ambito della progetta¬ 
zione architettonica. Le funzioni di 
rendering sono accessibili all'inter- 


►► 
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L'interfaccia di Shade 
R5/E è semplice. Le 
finestre di controllo degli 
strumenti possono essere 
attivate tramite il menù 
view, ma non possono 
essere vincolate 
all'interfaccia, il prodotto 
si fa apprezzare 
soprattutto perla sua 
leggerezza e per una 
facilità di utilizzo che si 
manifesta dopo un breve 
periodo di apprendistato. 


no di unica finestra di dialogo dalla 
quale è possibile scegliere l'algorit¬ 
mo di calcolo, risoluzioni moda¬ 
lità di definizione delle ombre e hi 
se utilizzare o meno il radiosity. 
Come in altri applicativi (vedi 
Lightscape) il calcolo della di¬ 
stribuzione della luce è effet¬ 
tuato prima del rendering effetti 
vo e, pertanto, è controllato da una 
finestra separata. Da menzionare la 
possibilità di impostare non solo 
l'accuratezza ma anche l'esposizio¬ 
ne della scena. 

La velocità del calcolo radiosity non 
è delle più entusiasmanti, ma la re¬ 
sa finale è davvero notevole, ricor¬ 
diamo che il software è in grado di 
sfruttare sistemi multiprocessore. 
Particolare importante risiede nella 
presenza di una cache destinata al 
rendering delle immagini ad alta ri¬ 
soluzione che richiedono una me¬ 
moria superiore rispetto a quella fi¬ 
sicamente disponibile sul sistema. 

I formati immagini che possono es¬ 
sere importati o salvati nell'applica¬ 
tivo sono praticamente tutti i mag¬ 
giormente utilizzati (Pict, Targa, 
Bmp, QuickTime Movie e Avi). 

Per quanto concerne le geometrie, 
invece, potrete importare file Dxf, 
Epsf, Xvl, Text, Magical Sketch 
(Ted), Lwo e 3DS; Shade può espor¬ 
tare in tutti i formati appena elen¬ 
cati, con 1'aggiunta dei file Rib, Gdl, 
AnimationMaster, Iges 5.3, Pov-Ray 
3.0 e Vrml 2.0. Il prodotto è in grado 




di caricare file di tipo Bvh Motion e 
che il modulo dedicato all'anima¬ 
zione, basato sul metodo keyframe, 
permette l'animazione di tutti gli 
oggetti, incluse luci e telecamere. A 
questo proposito segnaliamo che il 
programma include un modulo per 
la gestione degli elementi "bone" 
molto semplice, con il quale si pos¬ 
sono definire giunti e vincoli dei 
personaggi 3D in modo rapido e in¬ 
tuitivo. Il nuovo modulo Forced Bal- 
ls permette la gestione di simula¬ 
zioni fisiche ed elementi particella- 
ri. Il software è commercializzato in 
due differenti versioni. La più com¬ 
pleta denominata Professional ha 
un costo di poco inferiore ai 1.500 
dollari, mentre la release Personal 
si attesta attorno ai 500 dollari. La 
versione Personal manca del calco¬ 
lo radiosity in modalità scanline, 
della possibilità di adoperare sha- 
dow map nel ray-tracing, manca il 
controllo dell'esposizione per il ra¬ 
diosity e il salvataggio della solu¬ 
zione. Inoltre la release minore pre¬ 
senta possibilità limitate per il cal¬ 
colo in rete, non include i filtri im¬ 
port/export per Max, Lightwave e 
BVH Motion Data Loading e, so¬ 
prattutto, permette il calcolo di ren¬ 
dering ad una risoluzione limitata 
di 4.000 x 4.000 pixel (contro i 
32.767 x 32.767 della versione Pro¬ 
fessional). Sul sito della casa c'è 
una lista comparativa completa del¬ 
le funzioni presenti nelle due ver¬ 
sioni. Personalmente riteniamo che 
il costo dell'applicativo della relea¬ 
se maggiore sia oltre la media, so¬ 
prattutto se paragonato a soluzioni 
tridimensionali disponibili sul mer¬ 
cato europeo. 

Tuttavia la versione Personal sem¬ 
bra essere più allettante soprattutto 
per l'impiego in realtà di progetta¬ 
zione di dimensioni medio piccole. I 
requisiti di sistema indicati dalla 


casa madre sono a dir poco mo¬ 
desti: sistema operativo Win¬ 
dows 2000 o XP, processore 
Pentium, 30 MByte di RAM 
per l'esecuzione, 64 MByte 
per la realizzazione di sce- 
ne semplici. 

Se c'è ancora qualcuno 
che dispone di un sistema con que¬ 
sti requisiti sarà contento di sapere 
che potrà lanciare il software senza 
problemi. 

A onor del vero va riconosciuto che 
la parsimonia di risorse che il 
software dichiara sulla carta l'ab¬ 
biamo constatata anche in fase di 
lavoro, tutto ciò è dovuto probabil¬ 
mente all'estrema semplicità del¬ 
l'interfaccia (le icone e gli elementi 
grafici sono decisamente pochi) e 
all'architettura molto leggera. 
Abbiamo testato il prodotto su di un 
sistema equipaggiato con processo¬ 
re Pentium III a 3 GHz, 1 GByte di 
Ram, scheda video Nvidia Ti 4600 e 
disco fisso IBM 7200 giri da 60 Gby- 
te. Il software non ha evidenziato 
problemi e si è dimostrato stabile. 
Ricordiamo che Shade è compatibi¬ 
le con le librerie grafiche OpenGL, 
sul sito potrete trovare l'elenco del¬ 
le periferiche video testate con l'ap¬ 
plicativo. L'installazione standard 
occupa circa 60 Mbyte, mentre la 
documentazione, in inglese come il 
software, è presente sul cd-rom del¬ 
l’applicativo informato Adobe Acro¬ 
bat, ma se siete amanti dei manuali 
cartacei potrete acquistarne una co¬ 
pia presso il sito Internet della casa. 
Sul sito potrete inoltre trovare nu¬ 
merosi link che vi permetteranno di 
farvi un'idea più precisa di quanto 
si possa fare con Shade R5/E. 
Concludendo possiamo dire che il 
programma si fa apprezzare soprat¬ 
tutto per la sua leggerezza e per 
una facilità di utilizzo che si mani¬ 
festa dopo un breve periodo di ap¬ 
prendistato, necessario più che al¬ 
tro a dimenticarci delle comodità 
cui ci hanno abituato le moderne 
Gui. Le funzioni di modellazione e 
animazione sono semplici da usare 
e permettono con un po' di pratica, 
e come dimostra l'ampia gallery di¬ 
sponibile sul sito, il raggiungimen¬ 
to di notevoli risultati. 
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È arrivato Maya E : ecco le novità 

Nuova release per uno tra i pacchetti di computer graphics di maggior 
successo. Supporto per le più recenti schede grafiche e nuovo motore di calcolo. 


►► Di 

Bruno Severino 


Con Maya è possibile 
gestire sistemi particellari 
complessi per poter creare 
particolari condizioni 
atmosferiche. 
Nell'immagine tratta dallo 
spot della nuova BMW Z4 
potete vedere il 
montaggio finale che 
include gli effetti 
atmosferici 

digitali.(SICHT EFFECT) 


AliasWavefront, società americana 
che da anni si occupa dello sviluppo 
di applicazioni dedicate alla proget¬ 
tazione e animazione tridimensiona¬ 
le, ha annunciato il rilascio Maya 5. 
Per chi non conoscesse il software, ri¬ 
cordiamo che si tratta di un applicati¬ 
vo dedicato alla realizzazione di per¬ 
sonaggi tridimensionali ed effetti in 
computer grafica sfruttatoo nelle mi¬ 
gliori produzioni cinematografiche. 
Rispettando la filosofia di sviluppo 
adottata già da tempo dalla casa 
americana, Maya 5 porta in dote nu¬ 
merose modifiche nate in concerto 
con i professionisti che impiegano 
l'applicativo ogni giorno. 

Il software è commercializzato in due 
versioni: Maya Complete e Maya 
Unlimited. Quest'ultimo, il più com¬ 
pleto, aggiunge alle funzioni di mo¬ 
dellazione e character animation di 
Complete i moduli Cloth, Fur, Live e 
Fluid Effects che insieme costituisco¬ 
no gli strumenti che rendono il 
software Alias uno delle soluzioni più 
complete e performanti disponibili 
oggi sul mercato. 

Le migliorie della release 5 riguarda¬ 



no un po' tutte le aree del software, 
dalFanimazione di personaggi alla 
modellazione poligonale, dalla ge¬ 
stione della dinamica degli oggetti ai 
moduli dedicati alla realizzazione di 
effetti fluidi e capelli. 

Nello specifico è stato fatto un gran 
lavoro per ridurre i tempi necessari 
alla creazione d'animazioni, miglio¬ 
rando gli "animation constraint" e 
permettendo un maggior controllo 
sulle opzioni. 

Le nuove funzioni di modellazione 
poligonale permettono la creazione 
di geometrie complesse in modo più 
rapido. Maya 5, per esempio, consen¬ 
te l'estrusione di bordi o facce di poli¬ 
goni lungo un percorso, mentre la 
funzione “chamfer vertex" consente 
la rimozione di vertici sulle geometrie 
poligonali. È stata migliorata anche la 
funzione di riduzione di poligoni, che 
ora permette il calcolo d'approssima¬ 
zione delle superfici a partire dalla 
geometria, dalla mappatura, dai colo¬ 
ri dei vertici (prelighting) oppure me¬ 
diante una particolare interfaccia 
grafica che consente l'individuazione 
manuale tramite controllo visivo delle 
aree che necessitano di dettaglio mi¬ 
nore. Le funzioni di risoluzione delle 
equazioni dinamiche, che permetto¬ 
no la simulazione di eventi reali, è 
stata migliorata notevolmente tanto 
da spingere gli sviluppatori a comu¬ 
nicare un più che ottimistico 90% 
d'incremento. La novità più notevole 
della release 5 è sicuramente il nuo¬ 
vo "hardware renderer". Maya gra¬ 
zie a questa tecnologia permette la 
creazione rapida d'immagini sia per 
la visualizzazione d'anteprima sia per 
la produzione finale. La compatibilità 
con le schede video di ultima genera¬ 
zione permette al software lo sfrutta¬ 
mento delle istruzioni tridimensionali 
contenute nei chip grafici, portando 
un incremento di prestazioni nella 
generazione delle immagini che, in 
funzione della risoluzione, può arri¬ 


vare anche a 20 volte quello che si ot¬ 
tiene via software. Sul sito della casa 
troverete le specifiche dettagliate 
delle periferiche video compatibili 
con Maya. Novità anche per quello 
che riguarda le funzionalità di rende¬ 
ring che ora sono state unificate al¬ 
l'interno di un'unica interfaccia grafi¬ 
ca. L'utente d'ora in poi, per impiega¬ 
re le funzioni di hardware rendering 
piuttosto che quelle del nuovo Vector 
rendering o del motore di calcolo 
Mental Ray, dialogherà sempre me¬ 
diante la medesima interfaccia, 
l'integrazione tra Mental Ray e Maya 
è stata migliorata, tanto che ora l'ap¬ 
plicativo supporta i sistemi particella¬ 
ri, le subdisvision sufaces e Maya 
Paint effects. Il nuovo Vector Rende¬ 
ring, cui accennavamo in preceden¬ 
za, permette la trasformazione dei 
contenuti tridimensionali della scena 
in oggetti di grafica bidimensionale 
facilmente trasferibili in applicazioni 
dedicate quali Flash MX, Go Live e 
Adobe Illustrator. Il software suppor¬ 
ta, oltre a quelli già nominati, anche 
il formato PostScript. 

Per quanto concerne la comunicazio¬ 
ne con altre piattaforme tridimensio¬ 
nali, la release 5 supporta pienamen¬ 
te gli standard OpenDWG e Mi- 
croDXF, mentre i filtri dedicati ai for¬ 
mati Iges e Obj sono stati ulterior¬ 
mente migliorati. 

naturalmente un applicativo del ge¬ 
nere non può tralasciare l'aggiorna¬ 
mento del materiale deputato all'ap¬ 
prendimento. Con Maya 5 assistiamo 
al miglioramento della guida in linea, 
che può contare anche su nuovi tuto- 
rial, ed alla comparsa del "learning 
DVD", il nuovo strumento d'appren¬ 
dimento dedicato ai neofiti. 
Ricordiamo che Maya 5 è disponibile 
per sistemi Sgi Irix, Red Hat Linux e 
Windows. Per conoscere nel dettaglio 
tutte le novità della nuova release 
dell'applicativo potete consultare il 
sito www.aliaswavefront.com. 
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Usare e gestire i font sotto Linux 

In questo articolo esamineremo i componenti di Linux che influiscono 
sulla visualizzazione dei Ioni e vedremo come sfruttarli al meglio. 


►► Di 

Guido Sintoni 


CU ambienti grafici di 
Linux prevedono varie 
utilità per la gestione dei 
font: qui è rappresentato 
Font Selector di Gnome, 
che permette l’anteprima 
ma non l'importazione al 
volo di nuovi font. 


Da oltre un decennio la gestione dei 
font sotto Windows non rappresenta 
più un problema: sin dalla versione 
3.1, infatti, l'ambiente Microsoft sup¬ 
porta la tecnologia TrueType che 
permette una visualizzazione grade¬ 
vole dei caratteri a schermo. 

Per Linux, e in genere per i cloni di 
Unix, la situazione invece non è mai 
stata particolarmente felice, sia per 
motivi architetturali che per ragioni 
legate al rilascio dei font stessi da 
parte dei produttori. 

In questo articolo ci proponiamo 
un'analisi dei componenti che influi¬ 
scono sulla visualizzazione dei carat- 
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teri a video. I prerequisiti per chi vo¬ 
lesse mettere in pratica gli esempi 
sono del tutto generici. Dovrebbe es¬ 
sere sufficiente l'uso di una distribu¬ 
zione moderna, comprendente 
XFree 4: i componenti di base, quin¬ 
di, per un uso workstation del pro¬ 
prio box Linux. 

> Font di tutti i tipi 

Per iniziare, esaminiamo alcuni con¬ 
cetti di base. Una bitmap è un insie¬ 
me di punti. I font di tipo bitmap so¬ 
no rappresentati esattamente in que¬ 
sto modo: come una matrice di punti. 

Per questo, sono font 
device dependent: 
vengono visualizzati in 
maniera corretta solo 
ad una determinata ri¬ 
soluzione. Un font a 75 
dpi concepito per lo 
schermo rimane tale 
anche sulla nostra nuo¬ 
va stampante capace di 
1.200 dpi: chi ha prova¬ 
to a stampare da Linux 
si è trovato per questo 
motivo davanti a risul¬ 
tati deludenti e a mar¬ 
cati effetti di scalettatura. 

In Linux, sono due i tipi di font bit¬ 
map: quelli per stampante (i font pk 
generati da dvips ) e quelli per lo 
schermo, utilizzati da X e dalla con¬ 
sole (che hanno estensione bdf o 
pcf). Tali font risultano utili per i ter¬ 
minali, le console e alcuni spartani 
editor di testo (vi, ad esempio) nei 
quali la mancanza di scalabilità non 
è un problema. 

I font Type 1 derivano da uno stan¬ 
dard sviluppato da Adobe, e sono 


Integrare la dotazione di font della propria 
distribuzione è relativamente semplice. Su Internet è 
possibile reperire molti font TrueType gratuiti, spesso 
di buona (a volte ottima) qualità: basta una ricerca su 
Coogle per trovarne a dozzine. 
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supportati da PostScript, tecnologia 
della stessa Adobe. Su Linux, vengo¬ 
no correttamente gestiti da X e gho- 
stscript, l'interprete PostScript che 
sovrintende alla visualizzazione e al¬ 
la stampa; i font Type 1 sono storica¬ 
mente la miglior scelta per qualsiasi 
applicazione che faccia capo ad un 
server grafico e a un server di stam¬ 
pa sotto Unix. 

Un font Type 1 è costituito da un file 
che contiene la metrica del font stes¬ 
so e uno o più file di contorno. Il pri¬ 
mo contiene le informazioni relative 
allo spazio richiesto dal font: è una 
specie di box entro il quale sviluppa¬ 
re e definire il font. La metrica è es¬ 
senziale per il layout a schermo e 
sulla pagina, e include le informazio¬ 
ni sull'eventuale crenatura (ovvero la 
spaziatura tra particolari coppie di 
caratteri). I font a passo variabile, in 
quanto tali, hanno bisogno di infor¬ 
mazioni tanto sulla metrica quanto 
sulla forma. 

Nella directory /usr/Xl 1R6/Iib/ 
Xll/fonts (in genere il percorso di 
default per i font gestiti dal server 
grafico X), troviamo varie subdirec¬ 
tory relative ai font: Typel contiene 
vari file (possiamo verificarlo con un 
semplice ls -1) contraddistinti dall'e¬ 
stensione afm, pfb e pfa. L'estensio¬ 
ne afm contraddistingue i file per 
metrica e crenatura; pfb e pfa rap¬ 
presentano i file di contorno, rispetti¬ 
vamente i binari per la stampa e per 
la visualizzazione secondo la codifi¬ 
ca Ascii. I file pfa e pfb contengono 
un'intestazione e i glyph. 

I glifi (la traduzione letterale di 
glyph ) sono le "forme" dei font e ne 
definiscono l’aspetto finale. 

I font True Type, infine, sono stati 
sviluppati da Apple, che voleva evi¬ 
tare di pagare costose royalty ad 
Adobe per l'utilizzo dei font Type 1. 
Microsoft ha adottato questa tecnolo¬ 
gia a partire da Windows 3.1, rila¬ 
sciato nell'aprile del 1992. È con i 
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ca che, sulla carta, i font Type 1 in¬ 
cludono tutte le possibilità di curva¬ 
tura dei font True Type; in pratica, 
tuttavia, la differenza è inawertibile. 
La vera differenza risiede nella di¬ 
sponibilità e nel supporto alle appli¬ 
cazioni: i font True Type hanno se¬ 
guito la diffusione di Windows, e le 
logiche di mercato hanno fatto il re¬ 
sto. Su Linux, la maggior parte delle 
applicazioni supporta font Type 1; 
difficilmente ciò accade con i True 
Type (anche se in questi ultimi mesi 
stiamo assistendo a un'incoraggiante 
inversione di tendenza). 


Il supporto ai font Type 
7 e TrueType delle 
ultime versioni di XFree 
permette di visualizzare 
pagine Web in maniera 
senz'altro più gradevole 
di quanto accadeva in 
passato. 


font True Type che l'utente dei siste¬ 
mi IBM e compatibili ha iniziato a 
comprendere il senso del termine 
Wysiwyg, What you see is what you 
get. La tecnologia TrueType prevede 
l’uso di un singolo file (contraddistin¬ 
to dall'estensione ttf nota alla mag¬ 
gioranza degli utenti Windows) che 
racchiude le informazioni sia sulla 
metrica sia sulla forma del font. 

In Linux è possibile gestire i font 
True Type con font server appositi: si 
tratta di applicazioni che lavorano in 
background rendendo disponibili i 
font al server grafico XFree, che si 
occupa di restituire a video le istru¬ 
zioni impartite da dispositivi di input 
quali tastiera o mouse ed eseguite al- 
l'interno di applicazioni. 

Il confronto tra font Type 1 e True Ty¬ 
pe non è certo lo scopo di questo arti¬ 
colo; è comunque il caso di sottoli¬ 
neare come entrambi siano scalabili 
e come i font Type 1 utilizzino curve 
cubiche (al posto delle quadratiche 
dei True Type) per i glifi. Ciò signifi- 



> Nuovi font perX 

È possibile aggiungere font al ser¬ 
ver grafico X in vari modi. Diversa- 
mente da Windows, tuttavia, la pro¬ 
cedura non è banale: si deve infatti 
ricorrere a un editor di testo o alla 
shell a linea di comando. 

Per questo motivo, prima di iniziare, 
è consigliabile effettuare un backup 
del file di configurazione di X, in 
questo modo. Da root eseguiamo: 

cp /etc/Xn/XF86Cortfig 
/etc/XI l/XF86Config. 0 

pronti a ripristinare in qualsiasi mo¬ 
mento la situazione di partenza con 
un semplice 

cp /etc/Xn/XF86Config.O 
/etc/X11/XF86Config 

nel caso in cui X si rifiutasse di 
partire. 

Per installare i font, bisogna interagi¬ 
re con l'applicazione di font server, 
cui abbiamo prima accennato. Un 
font server offre un vantaggio molto 
interessante: è in grado, infatti, di in¬ 
viare i propri caratteri a display re¬ 
moti. Purtroppo, diverse versioni di 
font server si sono alternate in breve 
tempo, rendendo la situazione com¬ 
plessa. Xfs è il font server storico di 
XFree (il suo codice è legato ai sor¬ 
genti di XFree): inizialmente non 
prevedeva il supporto ai font True 

Anche se non gestisce direttamente i font TrueType, 
la suite OpenOffice rappresenta un passo in avanti 
rispetto a StarOffice: con quest'ultima, infatti, 
sostituire i font nativi è un'impresa ardua. 


Type, aggiunto in seguito con patch 
(la via seguita da Red Fiat e successi¬ 
vamente Debian) o con applicazioni 
alternative (xfsft o xfstt). 

La situazione è migliorata con le ul¬ 
time release di XFree (>4.0): xfs è an¬ 
cora il font server di default, e ora 
prevede il supporto nativo ai True 
Type. La quarta versione di XFree, 
adottata da un paio di anni dalle 
principali distribuzioni, prevede una 
completa riscrittura del codice per 
rendere l'applicazione modulare; ciò, 
fortunatamente, rende il nostro sco¬ 
po (rinstallazione di nuovi font) mol¬ 
to più semplice. 

Con l'editor di testo, apriamo il file 
XF86Config (o, a seconda delle di¬ 
stribuzioni, XF86Config-4), posizio¬ 
nandoci sulla sezione denominata 
Section Files. 

Dopo avere scaricato i nuovi font 
(Type 1 o True Type) in una directory 
a piacimento (consigliamo comun¬ 
que /usr/Xl lR6/lib/Xll/fonts per 
coerenza con gli altri font preinstal¬ 
lati), aggiungiamo la seguente riga 
alLinterno di " Section Files ". 

FontPath 

“/usr/X11R6/iib/X1Vfonts/[mieifont]/" 

L'istruzione aggiunge un percorso 
di ricerca per il font server, che suc¬ 
cessivamente bisogna riavviare con 
l'istruzione (eseguita da root) 

/etc/rc.d/init.d/xfs restart 

A seconda delle distribuzioni, è pos¬ 
sibile che compaia un messaggio 
quale 

Riawio del server dei fontX[OK] 

In un eccesso di zelo, verifichiamo 
che il processo sia effettivamente in 
esecuzione, con il comando: 

psaxjgrepxfs 

che restituisce un output del tipo: 

[numero Pid] S 0:00 xfs [parametri di xfs] 

È il momento di riavviare X: uscia¬ 
mo dalla sessione, rientriamo e, da 
una qualsiasi applicazione o utilità 
di gestione dei font, verifichiamo ►► 
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Tre distribuzioni nuove di zecca 


Il ciclo di vita delle distribuzioni Linux è, da qualche 
tempo, straordinariamente breve: le nuove release si 
susseguono con un ritmo di circa sei mesi. Dopo Linux 
Mandrake 9.0 (esaminata sullo scorso numero di Pc Pro¬ 
fessionale) si sono affacciate sul mercato altre tre novità: 
due che strizzano l'occhio al desktop e una che si rivolge 
più agli amministratori di sistema e ai programmatori 
che agli utenti finali. Red Hat Linux 9 è una distribuzio¬ 
ne molto attesa. Le immagini Iso (tre Cd di binari più 
due di sorgenti e documentazione) sono liberamente 
scaricabili dal sito del produttore (euro 93,35 Iva inclusa; 
www.redhat.if). Red Hat con questa versione ha modifi¬ 
cato il suo modello di sviluppo. Red Hat Linux si propone 
come strumento desktop per rimpiazzare o affiancare 
Windows e include le applicazioni più recenti, non ne¬ 
cessariamente stabili; Red Hat Enterprise, per contro, 
punta all’azienda e ha un ciclo di sviluppo (un anno al 
posto di sei mesi) che privilegia la stabilità a scapito del¬ 
la corsa all'ultima versione. Quest'ultima linea di prodot¬ 
to presenta ora tre varianti: WS (workstation), ES (per 
applicazioni di rete) e AS (per gli impieghi mission criti¬ 
cai: è l'erede di Red Hat Advanced Server). 

Red Hat 9 si presenta con un aspetto molto simile a quel¬ 
lo della versione che sostituisce (e che aveva rappresen¬ 
tato un netto distacco rispetto alla 7.3): a parte qualche 
piccolo dettaglio non cambia l'installer, né muta l'inter¬ 
faccia grafica, l’ormai familiare BlueCurve, che rappre¬ 
senta l'unione tra Gnome 2.2 e Kde 3.1. Cambiano inve¬ 
ce i componenti sottostanti: il kernel è il 2.4.20 (al mo¬ 
mento in cui scriviamo, è l'ultima release stabile). Le 
funzioni Nptl (Native Posix Thread Library ) sono suppor¬ 
tate nativamente, e promettono migliori prestazioni con 


= 

■m m m 

tal 

. * Q *P 

k 

■ 

Ci 


J 

X' 

4j 

* 

o 


JL 

—L— 

J» 

/a , 

Jt- 

_ 2 


le applicazioni multi-th- 
read, in fase di avvio e fine 
del thread. Ma sono ancora 
poche le applicazioni 
workstation che si giovano 
di questa funzione - che 
per essere sfruttata in pie¬ 
no ha bisogno di Cpu dedi¬ 
cate (quali gli Intel Itanium 
o i P4 a partire dai 3 GHz). 

L'adozione di Nptl ha ri¬ 
chiesto l'uso di un nuovo compilatore e di nuove librerie 
C: gcc 3.2.1 e 2.3.2. Cambia anche il server grafico 
XFree, giunto alla versione 4.3.0: ne beneficiano soprat¬ 
tutto i possessori di schede grafiche con buone prestazio¬ 
ni 3D, visto l’accresciuto supporto a OpenGL e a Dri. 

Sul fronte desktop, diversamente da Mandrake o SuSE, 
non c’è uno strumento centralizzato per l'amministrazio¬ 
ne di sistema; sul fronte server, tuttavia, segnaliamo due 
novità: Apache 2.0 e un front-end per scrivere, in manie¬ 
ra semplice e immediata, file di configurazione per Sam¬ 
ba (che sostituisce Swat e, di fatto, libera la porta 901). 
Samba, peraltro, è fermo alla versione 2.2.7, afflitta da 
una vulnerabilità di buffer overflow. La stampa ora è af¬ 
fidata a Cups in luogo di lpr. 

Tra le applicazioni workstation, poco cambia rispetto 
alla versione 8.0: sono presenti OpenOffice 1.0.2 e 
Mozilla 1.2.1 (oltre agli aggiornamenti relativi alle ap¬ 
plicazioni Gnome e Kde). Il Client di posta di riferi¬ 
mento è sempre Evolution, concepito per Gnome e 
non per Gnome 2; pur completo nelle funzioni (è un 
clone di Outlook), non è bene integrato con le altre ►► 


L’aspetto di Red 
Hat Linux 9 è quasi 
identico a quello 
della precedente 
versione: Bluecurve 
nasconde l'aspetto 
di Gnome 2.2 e lo 
integra con quello di 
Kde 3.1. In evidenza, 
il centro di controllo, 
accessibile da 
Nautilus. 


che xfs ora gestisca il nuovo font (o 
la famiglia di font) installato: ad 
esempio, in Gnome 2 è sufficiente 
richiamare il menu Applicazioni / 
Preferenze del desktop / Font. 


Abilitando in XFree il 
supporto antialiasing 
mediante l’inclusione del 
modulo Dri, è possibile 
migliorare sostanzialmente 
la visualizzazione dei font 
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> Problemi potenziali 
(e come aggirarli) 

Linux non è ancora pronto per un 
Wysiwyg completo; almeno non lo è 
per chi vi si è accostato da poco. Le 
applicazioni nate per supportare uno 
specifico ambiente grafico si giovano 
dell'interazione di quest'ultimo con 
xfs e XFree; ad esempio, l’elaborato¬ 
re di testo AbiWord, concepito per 
Gnome (ma disponibile anche per 
Kde) è da subito in grado di visualiz¬ 
zare i font appena installati. 
L'architettura di Linux è fortemente 


basata sul modello client/server: ciò 
comporta vantaggi e svantaggi. Tra i 
primi, la possibilità di usare font che 
risiedono fisicamente su una macchi¬ 
na diversa dalla nostra workstation, 
su un server (xfs o simile) che gira 
sulla porta 7100: per l'azienda è un 
grande vantaggio in termini di versa¬ 
tilità e scalabilità, ma non lo è per l'u¬ 
tente domestico. Lo stesso vale per il 
server di stampa: Lpr, Cups o simili 
possono essere installati su macchine 
diverse. Per contro, un simile approc¬ 
cio fa sì che l'interazione tra server 
grafico, layer applicativo e server di 
stampa non sia immediata. 

Vi sono molti sistemi per allineare 
manualmente i tre livelli, ma spesso 
essi richiedono competenze tecniche 
piuttosto elevate. Eppure, qualcosa si 
sta muovendo: già oggi è possibile 


ottenere applicazioni Wysiwyg sotto 
Unix (e non va dimenticato che pro¬ 
duttori di font quali Bitstream hanno 
reso disponibili per Linux i propri 
font, che vengono compresi nelle di¬ 
stribuzioni più aggiornate). La palla 
ora è passata a chi realizza le appli¬ 
cazioni; è ipotizzabile che, entro il 
prossimo anno, le nuove release 
principali di programmi workstation 
per la produttività individuale (Open 
Office su tutti) o per la grafica sup¬ 
porteranno librerie (al momento re¬ 
centissime) come quelle che stiamo 
per descrivervi. 

FreeType è un font engine altamente 
portabile, che gestisce glifi di elevata 
qualità. E una libreria per il rastering 
richiamata da altre librerie grafiche, 
server grafici, strumenti per la con¬ 
versione di font e l'elaborazione di te- 
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applicazioni dell'ambiente grafico di riferimento. 
Meglio, quindi, orientarsi su Balsa o Kmail. 

SuSE Linux 8.2 (euro 89,90 Iva inclusa; www.suse.it) 
segue la strada di Red Hat; è una distribuzione per de¬ 
sktop, anche se la quantità di software a corredo (5 Cd- 
Rom e due Dvd, ma non è possibile scaricare le imma¬ 
gini Iso complete dal sito del produttore) la rendono 
adatta per gli usi più svariati. Il kernel è il 2.4.20, il ser¬ 
ver grafico XFree 4.3.0, il compilatore gcc 3.3 pre-re- 
lease, il runtime Java è Sun 1.4.1 e gli ambienti grafici 
di riferimento sono Kde 3.1 e Gnome 2.2. SuSE promet¬ 
te in questa versione un accresciuto supporto alle peri¬ 
feriche wireless; bisogna ricordare, tuttavia, che Linux 
supporta meno chipset rispetto a Windows (anche se 
chi ha per le mani un terminale 802.11 basato su Prism 
2 dorme sonni tranquilli). 

Slackware 9 (Dollari Usa 39,95; www.slackware.com), 
infine, è l’evoluzione dell'unico Linux che si rifa ad 
Unix Bsd e non a Unix System V; punta più al server 
che al desktop e, forte di semplici ma efficaci script di 
testo, permette un'amministrazione di sistema estrema- 
mente logica e potente. Prevede anch'essa il kernel 
2.4.20, il server grafico XFree 4.3.0, il compilatore gcc 
3.2.2 e gli ambienti grafici Gnome 2.2 e Kde 3.1. Le im¬ 
magini Iso sono scaricabili direttamente dal sito del 
produttore. 


Linux ►► 


SuSE Linux 8.2 è una 
distribuzione ottimizzata 
per Kde: ha un’ottima 
dotazione di software (tra 
cui Open Office 1.0.2) e 
fapprezzato Yast2, 
un’applicazione specifica 
per l'amministrazione di 
sistema. 



L’idea alla base di Slackware (la 
prima distribuzione Linux mai 
apparsa sul mercato) è quella di 
fornire un sistema efficiente per 
l'uso come server. Ma la 
presenza di Gnome 2.2 e Kde 
3.1 ne esaltano anche il lato 
workstation. 


sto. Non a caso, è una delle basi su 
cui poggia XFree 4,x. Si tratta di 
un’Api che permette l'accesso ai font 
in maniera uniforme, indipendente¬ 
mente dal formato dei file sottostanti. 
FreeType supporta nativamente font 
TrueType o Type 1 e si occupa di re¬ 
stituire ai client i font processati. 

È interessante notare che l'attuale 
versione di FreeType (FreeType 2) si 
basa su moduli che possono essere 
legati staticamente alle librerie in fa¬ 
se di compilazione, o richiamate di¬ 
namicamente mediante moduli: dal 
punto di vista dell'utente desktop, 
questo significa la possibilità di ag¬ 
giungere font al volo (o quasi) .pro¬ 
prio come abbiamo appena fatto. La 


Link utili 

> www.tldp.org/HOWTO/Font-HOWTO/index.html 
L’howto sui font per XFree 4. 

> http://cgm.cs.mcgill.ca/~luc/originalfonts.html 
Raccolta di link a vari siti con font disponibili liberamente o 
gratuitamente 

> www.freetype.org - Il sito del progetto Freetype 

> www.xfree.org - il progetto XFree 86 


velocità di rastering risulta elevata 
perché FreeType prevede un sistema 
di cache dei font e delle informazioni 
ad essi relative. L'attuale frontiera di 
Linux (che presumibilmente porterà 
risultati visibili all'utente finale entro 
il prossimo anno) è data da xft2 e 
fontconfig, due librerie di basso livel¬ 
lo che nascono - con l'intento di unifi¬ 
carla - la gestione dei font da parte 
dei programmi e di X. 

Xft2 rappresenta uno strato tra 
FreeType e il server X: l'applicazione 
che richiama xft2 decide cosa, come 
e dove disegnare (quindi, metrica e 
aspetto dei font presenti in xfs) me¬ 
diante la libreria Fontconfig (cui ac¬ 
cenniamo in seguito), e si occupa di 
passare la richiesta al server grafico 
X. L'operazione in sé richiederebbe 
risorse macchina supplementari, ma 
anche in questo campo Linux ha una 
risposta coerente: l'uso di un modulo 
per il rendering in X. Quest'ultimo è 
noto come dri ed utilizzato dai driver 
X per la programmazione diretta del- 
l'hardware: l'accelerazione 2D e 3D 
avviene in questo modo a livello di 
Gpu, non di Cpu. È così possibile de¬ 


finire in maniera precisa funzioni 
evolute quali l'antialiasing. Control¬ 
lando in /etc/XF86Config, troviamo 
infatti una sezione chiamata Section 
"Module" contenente varie istruzio¬ 
ni, tra cui 

Load “dri’’ 

Load “freetype" 

che si occupano di caricare le librerie 
FreeType e Dri. 

Fontconfig è una libreria che mette 
in comunicazione l'applicazione che 
l'adotta con X o con una console di 
testo, usando (ma non necessaria¬ 
mente) xft2: serve per localizzare, se¬ 
lezionare e configurare font. È questa 
la via per avere la tanto sospirata 
uniformità nella gestione dei font che 
è alla base di un vero Wysiwyg: 
quando le prossime release delle ap¬ 
plicazioni adotteranno fontconfig, si 
avranno informazioni coerenti che, 
processate da X e dall'interprete Po¬ 
stScript (su cui si basa il sistema di 
stampa di Linux e di Unix in genere), 
permetteranno l'allineamento tra i 
font a video e quelli stampati. ■ 
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SVILUPPO 

pcpro.mytech.it 

» Di Michele Costabile 

Java e la posta elettronica 



Il framework di Java 2 Standard Edition consente di sviluppare con semplicità 
applicazioni in grado di inviare e ricevere posta nei protocolli più comuni. 


I listati citati nella 
rubrica sono 
disponibili sul 
Cd-Rom allegato 


II framework per il 
trattamento della posta 
elettronica JavaMail è 
composto a strati, con la 
separazione fra un livello 
astratto che espone le 
funzioni di un generico 
sistema di messaggistica 
e un livello di 
implementazione che si 
cala su un sistema 
specifico. 


Una delle migliori ragioni per sce¬ 
gliere di adottare la piattaforma Ja¬ 
va è la grande versatilità e la buona 
progettazione del framework appli¬ 
cativo costituito dall'insieme delle 
classi di supporto. In altri termini, in 
Java la maggior parte dei compiti 
applicativi possono essere portati a 
termine creando e componendo 
classi della libreria di corredo e, 
spesso, le classi di libreria rendono 
un compito semplice e logico quan¬ 
to è ragionevolmente possibile. 

La seconda ragione per preferire Ja¬ 
va, ma solo la seconda a personale 
giudizio di chi scrive, è la possibilità 
di utilizzare quello che si ha come 
macchina di sviluppo (anche Win¬ 
dows 98) e consegnare l'applicazio¬ 
ne su quello che il cliente ha messo 
a disposizione. 

Questi due vantaggi bastano per 
sgombrare il campo dalla maggio¬ 
ranza delle obiezioni sull'opportu¬ 
nità di usare Java come piattaforma 


Applicazione che tratta posta elettronica 


Classe che interagisce coni I 
messaggi e il loro contenuto | 

JavaMail JavaMail 

API Abstract Class Layer 

U Internet Mail 

Implementation Class 

II 


IMAP/POP3/NNTP implementation Layer 



per lo sviluppo server, mentre per lo 
sviluppo di applicazioni Client biso¬ 
gna ancora digerire un rospo troppo 
grosso: un toolkit grafico progettato 
con criteri molto discutibili, un pro¬ 
blema che, sempre a personale giu¬ 
dizio di chi scrive, ha due soluzioni: 
la prima è che l'interfaccia utente 
non è critica per l'applicazione, la 
seconda è che si sceglie il toolkit di 
Eclipse, lo Swt. 

Con queste premesse, naturalmente 
non c'è neanche da domandarsi se 
Java permette di spedire o leggere 
posta elettronica. Ovviamente sì, 
con tutti i protocolli più comuni e 
anche con quelli più proprietari gra¬ 
zie a un meccanismo di estensione. 
La libreria di interfaccia con i server 
di posta elettronica è javax.mail, 
che non fa parte della distribuzione 
standard di Java, cioè non è dispo¬ 
nibile se si è installato Java 2 Stan¬ 
dard Edition. 

Il modo più semplice di avere tutto 
il necessario per operare con la po¬ 
sta è di usare Java 2 Enterprise Edi¬ 
tion, un download separato di una 
trentina di megabyte da installare in 
aggiunta alla versione Standard di 
Java. Java 2 Enterprise Edition por¬ 
ta con sé un database, un server 
Web che incorpora una versione ag¬ 
giornata di Tomcat, un server di ac- 
codamento messaggi e un ambiente 
di esecuzione per Enterprise Java 
Beans. La versione 1.4, che è ancora 
in beta mentre scriviamo, contiene 
anche gli strumenti per creare e 
consumare Web Service. 

Se tutto questo pare troppo, o se 
non si vuole turbare più del dovuto 


l'equilibrio di una configurazione 
che ha già alcuni componenti in¬ 
stallati, rimangono aperte altre due 
opzioni. 

Si può scaricare la libreria di sup¬ 
porto JavaMail dalla URL http://ja- 
va.sun.com/products/javamail. La 
home page di JavaMail contiene 
anche un link al Java activation fra¬ 
mework, che è un altro componente 
indispensabile della soluzione. 
L’installazione di JavaMail porta 
con sé anche un bagaglio molto uti¬ 
le di applicazioni di prova, che vale 
la pena studiare in dettaglio. C'è un 
Client progettato come applicazio¬ 
ne, una semplice servlet e un'appli¬ 
cazione Web un po' più rifinita. 

In alternativa, si possono usare le li¬ 
brerie activation.jar e mail.jar che 
porta con sé un'installazione di 
Tomcat, nella directory common\lib 
al di sotto della posizione di instal¬ 
lazione di Tomcat. 


> Il ciclo di vita di un messaggio 

Il problema principale che si incon¬ 
tra nel realizzare un’applicazione 
che si occupa di posta elettronica è 
la relativa complicazione dell'insie¬ 
me di tecnologie indispensabili per 
fare funzionare il meccanismo. 
Nonostante la semplicità con cui la 
usiamo, la posta elettronica è resa 
possibile da un insieme di servizi di 
una certa complessità. 

Per capire come funziona la posta 
cominciamo considerando il ciclo di 
vita di un messaggio di posta elettro¬ 
nica, in questo modo possiamo met¬ 
tere a fuoco quali sono gli attori e 
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Il ciclo di vita di un 
messaggio dalla 
composizione alla lettura 
passa per due user agent 
distinti, quello usato da 
chi spedisce posta per 
confezionare il messaggio 
e da chi lo riceve per 
visualizzarlo. 

Il viaggio attraverso la 
rete richiede due 
protocolli, uno per l’invio e 
il trasporto, il Simple Mail 
Transport Protocol 
(Smtp), e uno utilizzato 
dallo user agent del 
destinatario per scaricare 
il messaggio, nella 
maggior parte dei casi 
Post Office Protocol 
versione 3 (Pop3). 


quali sono i passaggi fondamentali. 
La prima complicazione la incon¬ 
triamo prima ancora di considerare 
rinvio di posta, ed è la confezione 
del messaggio stesso. 

> Creare un archivio MIME 

Un messaggio di posta elettronica 
nella sua forma più semplice è un 
testo. Nel lontano 1993 fu creata 
una specifica, chiamata Multipurpo- 
se Internet Mail Extension (Mime), 
con il proposito di permettere di 
creare messaggi di posta elettronica 
più sofisticati. La specifica originale 
fu pubblicata come RFC 1521 ed è 
stata modificata in seguito per 
estendere le possibilità di codifica e 
per consentire la crittografia e la fir¬ 
ma digitale dei messaggi. 

Già nella versione originale del 
1993, Mime dava una strutturazione 
particolarmente flessibile ai mes¬ 
saggi di posta. È grazie alla possibi¬ 
lità di creare messaggi composti di 
più parti, mescolando diverse tecni¬ 
che di codifica per la trasmissione, 
che possiamo creare (purtroppo dirà 
qualcuno) messaggi in formato 
Html accompagnati da immagini, fi¬ 
le Zip ed eseguibili (anche virus!). 
Se fossimo rimasti al tempo in cui 
un messaggio poteva essere solo te¬ 
sto, non avremmo uno strumento 
così utile nelle mani di spammer e 
produttori di virus, che però è indi¬ 
spensabile per tanti altri tipi di co¬ 
municazione, ad esempio per man¬ 
dare in redazione l'articolo in for¬ 
mato Word, accompagnato da im¬ 
magini Png e didascalie. 

Un messaggio, di guesti tempi, è un 
archivio complesso. Il modo più sem¬ 
plice di pensare a un messaggio co¬ 


dificato Mime è immaginarsi un ar¬ 
chivio Zip. Come uno Zip, un mes¬ 
saggio è un contenitore che può 
ospitare diversi file e contenere a sua 
volta altri messaggi, che sono ovvia¬ 
mente composti di più parti. 

Sembra difficile, ma in fin dei conti 
è così abituale aprire un messaggio 
e trovare al suo interno documenti e 
messaggi nel lavoro di tutti i giorni. 
La tecnica usata per confezionare 
archivi su più livelli, componendo 
file di testo scritti nei più diversi al¬ 
fabeti e file binari di ogni genere, è 
al di là di quanto possiamo affronta¬ 
re nello spazio a disposizione. Ba¬ 
sterà sapere che il risultato finale è 
testo, che fino a qualche anno fa era 
codificato a sette bit in alfabeto 
Ascii e ora può essere scritto anche 
in un alfabeto europeo a otto bit, co¬ 
me Iso-8859-1. Anche i file binari 
sono codificati in testo normale e 
appaiono come una lista di caratteri 
senza senso nel testo originale del 
messaggio, prima della decodifica. 

> Consegnare un messaggio 
a un server 

Dopo che il programma che usiamo 
per l'invio della posta ha confezio¬ 
nato il messaggio impacchettando 
tutto quello che gli è stato richiesto 
di spedire, il messaggio va conse¬ 
gnato a un server che provveda al¬ 
l'inoltro. 

Se nella scelta di un programma per 
la lettura e l'invio della posta abbia¬ 
mo la massima libertà, per inviare 
un messaggio abbiamo quasi sem¬ 
pre una scelta obbligata. 

Il nome del server che possiamo uti¬ 
lizzare, spesso, è uno solo: quello 
messo a disposizione dal provider di 
accesso utilizzato per la connessio¬ 
ne Internet. 

Il protocollo per la spedizione della 
posta è esclusivamente Simple Mail 
Transfer Protocol (Smtp). Fanno ec¬ 
cezione solamente gli utenti di ser¬ 
ver di groupware, che usano stru¬ 
menti come Exchange o Notes per 
inviare la posta con meccanismi 
proprietari, ma il server di groupwa¬ 
re parlerà certamente Smtp quando 
invierà il messaggio. 

Il protocollo è piuttosto semplice ed 
è servito da modello per molti altri 
protocolli successivi, come http, è 


fatto di comandi in testo Ascii come 
HELO, per presentarsi a un server, 
MAIL FROM per indicare chi spedi¬ 
sce il messaggio e RCPT TO per in¬ 
dicare il destinatario. 

Un server Smtp ha l'intelligenza ne¬ 
cessaria per prendere in carico un 
messaggio e recapitarlo a destina¬ 
zione o gestire i problemi di instra- 
damento che si presentassero. 

Il recapito di un messaggio può es¬ 
sere abbastanza complicato e ri¬ 
chiedere diversi inoltri, da un server 
dipartimentale a uno centrale, fino 
ad arrivare a quello che ospita effet¬ 
tivamente la casella postale del de¬ 
stinatario. In altri casi, che oggi so¬ 
no la maggioranza, il recapito è di¬ 
retto, dal server Smtp del nostro 
provider a quello finale. 

> Il ritiro della posta 

Una volta che il messaggio è arriva¬ 
to a destinazione, il messaggio vie¬ 
ne recuperato dall'utente finale, che 
userà il Client di posta che più gli 
aggrada e il protocollo Post Office 
Protocol versione 3 (Pop3). Il proto¬ 
collo Pop3 è semplicissimo e con¬ 
sente pochissime cose, in sintesi, so¬ 
lo di avere la lista dei messaggi in 
attesa, scaricare gli header o legger¬ 
li per intero. 

Come al solito, fanno eccezione gli 
utenti di sistemi di groupware, che 
useranno uno strumento proprieta¬ 
rio e interfacce applicative proprie¬ 
tarie. Un'altra eccezione importante 
sono gli utenti che hanno la possibi¬ 
lità di leggere la posta con il proto¬ 
collo Imap e quindi lasciano i loro 
messaggi sul server e creano le loro 
cartelle per l’archiviazione sul ser¬ 
ver di posta, come gli utenti dei si¬ 
stemi di groupware, server che 
spesso hanno un'interfaccia Imap. 
Tutti gli altri utenti usano Pop3 sca¬ 
ricano i messaggi per intero o li la¬ 
sciano completamente sul server e 
fanno affidamento sulle funzioni del 
loro programma e non su quelle di 
un protocollo per maneggiare la po¬ 
sta. 

Dopo che è stato trasferito sul disco 
del destinatario, un messaggio viene 
archiviato nel modo preferito da chi 
ha scritto il Client di posta, quindi in 
modo diverso da Outlook e Outlook 
Express, per fare un esempio. 
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Legenda 



La classe Message e la classe BodyPart implementano l'interfaccia Part. L'interfaccia 
MimePart è una specializzazione di Part ed è implementata dalla classe MimeMessage e 
MimeBodyPart, con le specializzazioni necessarie perla Multipurpose Internet Mail 
Extension (Mime), la specifica delle tecniche di codifica e assemblaggio che permettono di 
spedire file di testo etile binari di vario genere in un messaggio corredandoli delle 
istruzioni per consentire al client che le riceve di trattarle in modo adeguato. 


Sta al client di posta capire come 
esplorare il messaggio nelle sue 
componenti e come rispondere a to¬ 
no alla richiesta di aprire un file in 
formato Acrobat o uno spreadsheet 
in formato Excel secondo la confi¬ 
gurazione del sistema di chi legge 
la posta. 

Naturalmente, se abbiamo inviato un 
file in formato Jpeg a un utente che 
ci legge su un AS/400, i protocolli as¬ 
sicureranno l'invio del messaggio, 
ma vedere l'immagine su un termi¬ 
nale sarà comunque impossibile. 


Un messaggio contiene 
dei Flag, degli oggetti 
Content e fa riferimento a 
uno o più Flag. 


> Spedire posta con Java 

Cominciamo dalla parte più sempli¬ 
ce del percorso di un messaggio di 
posta, l'invio. 


Fio s 


Messoge 


Attributes 

Qgs 






I 


Legenda- 

Interface 

Class 

Contains - 
Implements 
References ■ 


Per inviare la posta occorrono due 
dati di configurazione, il nome del 
server e il nome dell'utente. Noi 
usiamo semplicemente stringhe ini- 
zializzate. In un programma di pro¬ 
duzione, questi dati andrebbero letti 
da qualche archivio di configurazio¬ 
ne, però non ci costa nulla usare la 
funzione per l'internazionalizzazione 
di Eclipse o di un altro ambiente di 
sviluppo per estrarre tutte le costanti 
stringa da un programma e sostituir¬ 
le con dati di configurazione letti da 
un file di proprietà. Questo probabil¬ 
mente è il modo giusto di memoriz¬ 
zare il nome del server, mentre nel 
caso del nome dell'utente bisogna 
aver cura di usare un file specifico 
per ogni utente del sistema. 

// dati stabili di configurazione 
tring smtpServer= “maii’ 
tring from = 

"Utente di prova 
<utente@sistema.diprova.it>"; 

Per spedire un messaggio occorre 
avere un indirizzo a cui mandare il 
tutto, il testo del messaggio e, even¬ 
tualmente, un'intestazione con l'og¬ 
getto del messaggio. Questi dati so¬ 
no conservati in variabili, che nel 
programma di prova aggiorniamo 
con parametri passati dalla riga di 
comando, nel caso di to e subject, 
mentre il testo del messaggio lo leg¬ 
geremo dallo standard input del 
programma. 

//dati individuali di ogni messaggio 
String to = args[0]; 

String subject = argsp]; 

//il testo del messaggio 
String body; 

il resto del main del programma ser¬ 
ve solo per scrivere un prompt sulla 
finestra di comando da cui abbiamo 
lanciato il programma 

body = "’’; 

System.out.println(“Scrivere il testo del 
messaggio."); 

System.out.println(“Terminare con un punto 
su riga vuota’’); 

e per leggere del testo dallo standard 
input fino a che l'utente non scrive 
un punto su una riga vuota. Usando 


un meccanismo abbastanza standard 
prendiamo System.in e costruiamo 
un BufferedReader di nome in, che ci 
permette di usare un metodo readLi- 
ne per leggere riga a riga. 

try{ 

BufferedReader in = 
new BufferedReader(new 
InputStreamReader(System.in)); 

String str = in.readLineQ; 
while (!str.equals(“.")) { 
body+=str+ “\n"; 
str=in.readLineQ; 

} 

} catch (lOException e) { 
e.printStackTraceQ; 

} 

Ora, non resta che inviare il mes¬ 
saggio. Lasciamo questa responsa¬ 
bilità a un metodo send con cinque 
parametri, il nome del server, l'indi¬ 
rizzo del mittente, l'indirizzo del de¬ 
stinatario, l'oggetto e il testo del 
messaggio. 

sendjsmtpServer, to, from, subject, body); 

Esaminando il metodo send, osser¬ 
viamo che per prima cosa otteniamo 
un riferimento a un oggetto di tipo 
Session. Ci sono più modi di farlo, 
ma il più semplice è recuperare 
quello di default. L'oggetto Session 
richiede un riferimento a un file di 
proprietà che contenga un valore 
per il nome dell'host da usare 
("mail.smtp.host"). Possiamo usare 
un file di sistema o, come in questo 
caso, costruire al volo un insieme di 
proprietà. Un’applicazione di pro¬ 
duzione, ovviamente, avrebbe un 
comportamento diverso. 

Properties props = System.getPropertiesQ; 

// Colleghiamoci alla sessione di de fault 
props.put(“mail.smtp.host", smtpServer); 
Session session = 

Session.getDefaultlnstance(props, nuli); 

Una volta che abbiamo acquistato 
una Session possiamo usarla per 
creare un messaggio 

//Creiamo un messaggio 

Message msg = new MimeMessage(session); 

Il messaggio è un contenitore per 
tutti i dati da inviare a destinazione: 


►► 
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In questo specchietto è 
riassunto il modo in cui si 
può navigare attraverso te 
diverse sezioni di un 
messaggio di posta in 
formato Mime Multipart. 

Il metodo getContentType 
di un oggetto di classe 
Message permette di 
conoscerne il tipo, per 
esempio 

"multipart/mixed", 

Il metodo getContent ci fa 
arrivare ad un oggetto di 
classe Multipart, che ha un 
metodo getBodyPart con 
indice numerico che 
restituisce un riferimento 
ad un oggetto di classe 
BodyPart. Nel caso di una 
foglia, il metodo 
getContent permette di 
accedere al contenuto 
vero e proprio del 
messaggio. 


testo, attachment e tutto il resto. 
Ogni proprietà del messaggio può 
essere impostata con un metodo co¬ 
me serFrom, serTo e così via. 


// Impostiamo From, To e Subject 
msg.setFrom(newlnternetAddress(from)); 
msg.setRecipients( 
Message.RecipientType.TO, 
InternetAddress.parsefto, false)); 
msg.setSubject(subject); 
msg.setText(body); 

Non illustriamo il modo in cui si 
trattano gli attachment per sempli¬ 
cità, chi volesse approfondire ha 
molto materiale a disposizione nel¬ 
la distribuzione di JavaMail, in 
particolare il programma sen- 
dfile.java nella directory demo. 
Prima di inviare un messaggio ci per¬ 
mettiamo anche il lusso di "firmarlo" 
con un header, un'intestazione speci¬ 
fica. Il protocollo Smtp permette di 
inserire header personalizzati nei 
messaggi e per convenzione li si di¬ 
stingue facendoli iniziare con X e un 
trattino. X-Mailer è un header abba¬ 
stanza utilizzato, per esempio Ou¬ 
tlook Express lo include. 

// Un header custom 
msg.setHeader(“X-Mailer”, “Invia Posta"); 
msg.setSentDate(new DateQ); 

L'ultimo passaggio è l'invio vero e 
proprio del messaggio. Usiamo il 
metodo statico send della classe 
Transport. Dopo questo punto o ab¬ 
biamo un errore o dobbiamo vede¬ 
re i bit che si mettono in cammino 
verso la rete. 


// Inviamo il messaggio! 

Transport. send(msg); 
System.out.println(“Messaggio spedito. ”); 

> Leggere posta 

Leggere la posta è più complicato. 
La ragione della complicazione sta 
nel fatto che l'invio di un messag¬ 
gio è un'operazione semplice e 
senza possibilità di variazione, 
mentre la lettura della posta è 
un'operazione più articolata: se si 
usa un protocollo evoluto come 
Imap si può avere a che fare con 
diverse caselle di posta, normal¬ 
mente si riceve più di un messag¬ 
gio alla volta e, infine, i messaggi 
stessi sono ancora oggetti da navi¬ 
gare, data la loro struttura com¬ 
plessa. 

L'avvio del nostro programma è 
piuttosto semplice: raccogliamo i 
dati indispensabili dalla riga di co¬ 
mando e chiamiamo una funzione 
che ha la responsabilità di farne 
buon uso. I dati necessari sono il 
nome del server, la login e la pas¬ 
sword. Si tratta di dati che variano 
per ogni account di posta, memo¬ 
rizzarli in qualche modo comporte¬ 
rebbe la possibilità di usare il pro¬ 
gramma con un solo account, quin¬ 
di li lasciamo sulla riga di comando 
fino al momento in cui avremo scel¬ 
to come archiviare in modo più 
consono le diverse sorgenti di mes¬ 
saggi a cui ci possiamo collegare. 


Public static void main(String args[J) { 
try{ 

String popServer=args[0]; 

String popUser = args[ I]; 

String popPassword=args[2]; 

receive(popServer, popUser, popPassword); 
} catch (Exception ex) { 
System.out.println("Uso:javaLeggiPosta 
server user password”); 

1 

System.exit(O); 

} . 

La prima operazione che facciamo 
nel metodo receive è ottenere un ri¬ 
ferimento ad un oggetto Session, 
proprio come abbiamo fatto nel ca¬ 
so dell'invio. 


// Contattiamo un oggetto Session 
Properties props = System.getProperties(); 
Session session = 

Session.getDefaultlnstance(props, nuli); 

Usiamo l’oggetto Session che abbia¬ 
mo ottenuto, quello di default, per 
avere accesso a uno Store, un archi¬ 
vio di messaggi. Nella richiesta get- 
Store scegliamo lo Store più comu¬ 
ne, una casella di posta Pop3. 

// Colleghiamoci a un message store POP3 
store = session.getStore(“pop3”); 
store.connect(popServer, popUser, 
popPassword); 

Dopo avere collegato il nostro og¬ 
getto Store con la casella di posta 
che corrisponde a server, user e pas¬ 
sword che abbiamo specificato sulla 
riga di comando, possiamo aprire la 
casella di posta che contiene la po¬ 
sta in arrivo. Usiamo il metodo get- 
DefaultFolder per avere accesso a 
un oggetto Folder. 

Nel caso del protocollo Pop3 c'è una 
sola cartella, quella che contiene la 
posta in arrivo e quindi l'uso di get- 
DefaultFolder potrebbe essere evi¬ 
tato, ma chi ha progettato il fra- 
mework JavaMail ha tenuto conto 
di altri casi più generali, come un 
server Imap e non ha ritenuto di fa¬ 
re casi particolari. 

//Apriamo la cartella predefinita 
folder=store.getDefaultFolder(); 
if (folder == nuli) 

throw new Exception(“Nessuna cartella di 
default’’); 

Un altro passo, che probabilmente è 
necessario per uniformità con altri 
protocolli è l'uso del metodo getFol- 
der per avere accesso alla casella di 
posta in arrivo. Come abbiamo già 
rilevato, in una connessione Pop3 
siamo connessi fin dall'inizio all'uni¬ 
ca casella disponibile. 

//Apriamo la cartella della posta in arrivo 
folder=folder.getFolder(“INB OX’’); 
if (folder == nuli) 

throw new Exception(“Errore in apertura 
INBOX”); 

Il protocollo Pop3 permette sostan¬ 
zialmente di scaricare i messaggi in 
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coda. Il comportamento predefinito 
dei Client di posta è cancellare dal 
server i messaggi già letti. Noi per 
le nostre prove impostiamo un'op¬ 
zione di apertura della posta in arri¬ 
vo read only, in modo da non dovere 
spedire messaggi di prova nuovi a 
ogni connessione. 

// Read only per non cancellare i messaggi a 
// ogni test 

folder.open(Fotder.READ_ONLY); 

Di passaggio, notiamo che possiamo 
configurare un Client di posta in mo¬ 
do da lasciare i messaggi sul server, 
ma ad ogni nuova connessione ve¬ 
diamo solo i messaggi nuovi. Questo 
dipende dal fatto che il Client sa tro¬ 
vare nei messaggi un identificatore 
univoco messo dal server e sa chiede¬ 
re al server la Usta di identificatori dei 
messaggi in attesa (il comando Uidl 
del protocollo). Grazie a questa fun¬ 
zione non scarichiamo ad ogni con¬ 
nessione i messaggi già letti, a meno 
che non cambiamo Client o computer. 
La nozione di cosa è stato già letto - 
in un server Pop3 - è lato Client. 

Ora siamo al punto in cui possiamo 
scaricare i messaggi dal server. 

Il metodo getMessages di un ogget¬ 
to folder restituisce un array di mes¬ 
saggi. Noi percorriamo per intero 
l’array in un ciclo for chiamando 
ogni volta un metodo printMessage 
a cui demandiamo la responsabilità 
di navigare per l'oggetto messaggio 
e stampare informazioni su ogni 
messaggio. 

Message)] msgs = folder.getMessagesQ; 
for (int i = 0; i < msgs.length; i++) { 
prin tMessage(msgs[i]); 

ì 


Navigare per i messaggi 

Un messaggio di posta ha un mitten¬ 
te, un destinatario, un oggetto e un 
corpo. Non è una sorpresa vedere la 
stessa struttura nei metodi della clas¬ 
se Message. Avremo quindi a dispo¬ 
sizione metodi come getFrom, getto, 
getSubject ed ecco come li usiamo. 

//Leggiamo qualche header 
String from = 


((InternetAddress) 

message.getFrom()[0]).getPersonal(); 
if(from == nuli) 
from = ((InternetAddress) 
message.getFrom()[0]).getAddress(); 
System.out.println(“FROM: “Ffrom); 

String subject = message.getSubjectQ; 
System.out.println(“SUB]ECT: "+subject); 

Allo stesso modo possiamo leggere 
il contenuto del messaggio 

// Leggiamo il contenuto del messaggio 
Part messagePart = message; 

Object content = messagePart.getContent(); 

Notiamo che getContent restituisce 
un oggetto di tipo Part e non una 
stringa. L'oggetto Part contiene 
informazioni che riguardano il tipo 
del file, ossia la specifica tipologia 
Mime con cui è stato contrassegnato 
e altre informazioni che permettono 
di trattare correttamente una por¬ 
zione di messaggio. 

Adesso cominciamo la navigazione 
all'interno del messaggio. Se l'og¬ 
getto restituito da getContent è 
un'istanza di Multipart, si tratta di 
un messaggio composto di più por¬ 
zioni, come è diventato più regola 
che eccezione. Spesso i messaggi 
contengono una sezione con la fir¬ 
ma o un disclaimer aziendale e, se si 
usa Outlook Express senza disabili¬ 
tare l'invio in formato Html, i mes¬ 
saggi, anche composti di semplice 
testo, sono in due sezioni: una in te¬ 
sto normale e una in Html con lo 
stesso identico contenuto. 

Se abbiamo a che fare con un mes¬ 
saggio in più parti, possiamo leggere 
il numero di sezioni con il metodo 
getCount, selezionare una sezione 
con il metodo getBodyPart e cono¬ 
scerne il tipo con getContenttype. 

if (content instanceof Multipart) { 
System.out.println(“[ Multipart Message ]”); 
int count = ((Multipart) 
content).getCount(); 
for (int j = 0;j < count; j++) { 
messagePart = ((Multipart) 
content).getBodyPart(ii); 
System.out.println(j+“: CONTENT: “+ 
messagePart.getContentTypeQ); 

1 

} 


Finalmente, ci focalizziamo sulla 
prima sezione, quella che di solito 
contiene il testo del messaggio e se 
si tratta di testo comune o Html lo 
stampiamo sulla console. Non pos¬ 
siamo fare molto di più nel nostro 
programma, che viene lanciato 
dalla riga di comando. Altri Client 
più evoluti possono mostrare le im¬ 
magini, suonare i file musicali e 
così via. 

Tutte cose che grazie a spammer e 
costruttori di virus hanno perso 
molto del loro fascino. 

Per stampare il messaggio ottenia¬ 
mo una InputStream dall'oggetto 
messagePart, ci costruiamo intorno 
un BufferedReader e lo leggiamo 
riga per riga. 

if(contentType.startsWith("text/plain’’) 

Il contentType.startsWith(“text/htmT’)) { 

InputStream is = 
messagePart.getlnputStream(); 

BufferedReader reader = 
new BufferedReader(new 
InputStreamReader(is)); 

String thisLine = reader.readLineQ; 

while (thisLine != nuli) { 
System.out.println(thisLine); 
thisLine = reader.readLineQ; 

} 

} 


> Conclusioni 

Quello che abbiamo presentato in 
questo spazio è il minimo necessa¬ 
rio per iniziare a lavorare con la 
posta elettronica: non siamo anda¬ 
ti molto più in là di inviare un mes¬ 
saggio senza attachment e stampa¬ 
re la lista dei messaggi in arrivo e 
degli eventuali allegati. 
Nonostante questa semplificazio¬ 
ne, lo spazio richiesto non è stato 
piccolo perché, lo avevamo detto 
all'inizio, la posta è fatta di moltis¬ 
sime parti mobili in interazione 
complessa fra loro. 

Chi desidera approfondire l'argo¬ 
mento deve prevedere una con¬ 
grua fase di studio e può trovare 
abbondante materiale nelle appli¬ 
cazioni di esempio che si possono 
scaricare insieme a JavaMail. 
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Anatomia di un messaggio 


Ecco il testo di uno dei messaggi 
che abbiamo spedito con JavaMail. 
La definizione completa degli hea- 
der è parte delle specifiche che go¬ 
vernano la posta Internet, a partire 
dalla RFC 822 intitolata "Standard 
for thè format of ARPA Internet 
messages" e pubblicata nel 1982 in 
cui si fa ancora riferimento alla rete 
come ARPA (Advanced Research 
Project Agency), un nome a cui cor¬ 
risponde un'agenzia del ministero 
della difesa americano, che insieme 
alle principali università creò il pri¬ 
mo network intorno a cui si addensò 
Internet, che ancora nel nome ha il 
senso di rete fra reti, in particolare 
fra ARPANET e altre reti. 

Ecco una breve descrizione degli 
header usati in questo messaggio. 
Return-Path si usa per tenere trac¬ 
cia del percorso di un messaggio e 
per ricostruire un percorso all'inver¬ 
so nel caso che si debba rispedirlo 
indietro. I messaggi di Spam tipica¬ 
mente non hanno nulla di valido in 
questo header. 

From indica l'indirizzo di chi spedi¬ 
sce un messaggio. Normalmente 
coincide con Return-path, ma ci 
possono essere anche ragioni valide 
perché non sia identico. Di solito il 
nostro Client di posta usa questo 
header per identificare su video 
l'autore di un messaggio, anche se 
si tratta di un header facilmente fal¬ 
sificabile. 

Received è un header molto com¬ 
plesso, che serve a tracciare il per¬ 
corso di un messaggio. C'è uno di 
questi header per ogni stazione di 
inoltro attraversata dal nostro mes¬ 
saggio. Ogni sistema che ha parte¬ 
cipato alla consegna annota quan¬ 
do e da chi ha ricevuto il messag¬ 
gio, un identificativo univoco per 
questa spedizione e altri dati. Nei 
messaggi di Spam questi header 
non possono essere tutti falsificati, 
dato che son oscritti da server di 
cui lo spammer non ha il controllo. 
Sono quindi gli header più affida¬ 
bili per comprendere la vera pro¬ 
venienza di un messaggio. 

To indica il destinatario del messag¬ 


gio. Se il messaggio è individuale 
normalmente c'è il nostro indirizzo, 
nel caso di una mailing list o di un 
messaggio pubblicitario ci sarà un 
nome collettivo. 

Message-ID è un identificativo del 
messaggio creato dal sistema che lo 
ha originato, può servire per traccia¬ 
re il messaggio sul sistema di par¬ 
tenza e rintracciare l'autore sui log, 
quindi è utile solo se è stato usato 
un sistema amministrato corretta- 
mente. 

Subject è l'oggetto del messaggio, 
quello che viene tipicamente pre¬ 
sentato dal Client di posta insieme al 
mittente. 

Mime-Version apre la serie degli 
header che identificano il tipo di un 
messaggio. Indica la versione di Mi¬ 
me che è stata usata per codificarlo. 
Incredibilmente siamo sempre alla 
1.0, dopo dieci anni dalla RFC1521. 
D'altra parte i protocolli sono co¬ 
stanti e tutto il resto del software è 
volatile. 

Content-type identifica il contenuto 
del messaggio, come text nella va¬ 
riante plain, cioè senza codifica. Po¬ 
tremmo trovare anche text/html o 
application/msword. Cercando 
"MIME types" sul web si possono 
trovare gli elenchi compilati dalla 
lana (Internet Assigned Numbers 
Authority), un organismo di stan¬ 
dardizzazione di Internet (www.ia- 
na.org). Dato che si tratta di testo 


viene specificato anche l'alfabeto 
usato per la codifica. Bisogna ricor¬ 
dare, infatti che una lettera, specie 
una lettera “regionale" come una a 
accentata non ha la stessa codifica 
in tutti gli alfabeti, quindi senza 
specificare un alfabeto non possia¬ 
mo stampare fedelmente un testo. 
Content-Transfer-Encoding indica il 
modo in cui un testo viene codifica¬ 
to per il trasporto. Nel caso specifi¬ 
co si usa una codifica a sette bit, suf¬ 
ficiente per l'alfabeto americano. Se 
il testo fosse stato ricco di accentate 
e descritto in alfabeto Iso-8859-1, 
una codifica a sette bit avrebbe do¬ 
vuto comportare la codifica della se¬ 
conda metà della tavola dei caratte¬ 
ri, quella dopo il 127 che richiede 
otto bit, con sequenze di escape co¬ 
me "=F8". 

X-Mailer è un header non previsto 
dalle specifiche, marcato con una X 
iniziale per sottolineare che si tratta 
di una estensione, che molti user 
agent e anche il nostro programmi¬ 
no Java usano come firma per indi¬ 
care quale programma ha preparato 
e spedito il messaggio. 

Chi vuole approfondire l'argomen¬ 
to, soprattutto per capire come si 
compongono gli header nella storia 
di un messaggio per affrontare il te¬ 
ma dello Spam, troverà molto mate¬ 
riale all'indirizzo http://www.sto- 
pspam.org/email/headers/hea- 
ders.html. 


Return-Path: <utente@sistema.diprova.it> 

Received: from cosmic ([172.21.11.62]) 

by mail.dominio.it (8. 11.2/8.112) with ESMTP id h309DIE15971 
for <mico@mail>; Thu, 24Apr200311:13:47+0200 
Message-ID: <4115088.1051178421514.JavaMail.cosmic@cosmic> 

Date: Thu, 24 Apr 200312:00:21 +0200 (CEST) 

From: utente@sistema.diprova.it 
To: mico@mail.dominio.it 
Subject: messaggio 
Mime-Version: 1.0 

Content-Type: text/plain; charset=us-ascii 
Content-Transfer-Encoding: 7bit 
X-Mailer: InviaPosta 
Status: 

Altro messaggio 
su due righe 
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Un messaggio con allegati 


Ecco un messaggio con allegati. La 
struttura degli header è simile a 
quella del messaggio precedente, 
ma gli header MIME sono molto più 
presenti perché questo messaggio 
contiene un testo di presentazione, 
un file in formato Word e un archi¬ 
vio in formato Jar. 

L'header Content-Type marca il 
messaggio come un multipari, quin¬ 
di un archivio. Le diverse sezioni di 
questo messaggio sono delimitate 
da una stringa scelta in modo che 
non possa presentarsi in altre sezio¬ 


ni, in questo caso —0-2033539576- 
1051137984=:72319. Ogni volta che 
troviamo questo testo nel messaggio 
all'inizio di una riga inizia una nuo¬ 
va versione. 

La sezione relativa al documento 
Word è marcata con un header Con- 
tent-Type che identifica il seguito 
come application/msword, quindi il 
nostro Client di posta userà l'icona 
adatta e lancerà l'applicazione pre¬ 
vista per questo tipo di documento 
quando apriremo l'attachment. 
Content-Transfer-Encoding indica 
che lo user agent di chi spedisce ha 
scelto base64 come encoding. Si 
tratta di una codifica di tre byte su 


quattro caratteri, che produce carat¬ 
teri stampabili a partire da un file 
binario qualsiasi. La dimensione del 
file cresce, ma il messaggio è com¬ 
posto di testo a sette bit, gestibile da 
qualunque editor e che non crea 
problemi di trasmissione in nessun 
caso. 

La Content-Disposition indica come 
è stato disposto il file. Nel caso di un 
puro testo può anche essere inline. 
Il nome del documento appare sia 
nel Content-Type, sia nel Content- 
Disposition. Lo user agent di chi ri¬ 
ceve può scegliere di usare lo stesso 
nome per ricostruire il documento 
spedito. 


Content-Type: application/msword; name-’Leggere posta con ]ava.doc” 
Content-Transfer-Encoding: base64 
Content-Description: Leggere posta con java.doc 
Content-Disposition: attachment; fiiename-'Leggere posta con java.doc" 


Received: from mail.dominio.com 

(mx.dominio.com [192.168.11.12]) 
bydominio.it; Thu, 24Apr2003 00:44:51 +0200 
Received: (qmail 12044 invoked by uid 111); 23 Apr2003 22:46:27-0000 
Received: from michelecos@yahoo.com by mx2 by uid 3704 with qmail-scanner-1.11 (F- 
PROT: 3.12. Clear:. Processed in 0.24263 secs); 23 Apr 2003 22:46:27-0000 
Received: (qmail 12028 invoked by uid 111); 23 Apr 2003 22:46:27-0000 
Received: from michelecos@yahoo.com bymx2byuid 111 with qmail-scanner-1.11 (F- 
PROT: 3.12. Clear:. Processed in 1.031948 secs); 23 Apr 2003 22:46:27-0000 
Received: from unknown (FiELO web80503.mail.yahoo.com) (66.218.79.73) 
by 0 with SMTP; 23 Apr 2003 22:46:26 -0000 

Message-ID: < 20030423224624.72908.qmail@web80503.mail.yahoo.com > 

Received: from [213.140.12.219] by web80503.mail.yahoo.com via HTTP; Wed, 23 Apr 
200315:46:24 PDT 

Date: Wed, 23 Apr 2003 15:46:24 -0700 (PDT) 

From: Michele Costabile < michelecos@yahoo.com > 

Subject: File per]avaMail 
To: michele.costabile@dominio.it 
MiME-Version: 1.0 

Content-Type: multipart/mixed; boundary=”0-2033539576-1051137984=:72319“ 

— 0-2033539576-1051137984=: 72319 
Content-Type: text/plain; charset=us-ascii 
Content-ld: 

Content-Disposition: inline 


Ecco i file per la rubrica sviluppo 


Michele Costabile 
http://proxybar.net 


— 0-2033539576-1051137984=:72319 

Content-Type: application/msword; name-’Leggere posta con Java.doc" 
Content-Transfer-Encoding: base64 
Content-Description: Leggere posta con Java.doc 
Content-Disposition: attachment; fiiename-'Leggere posta con Java.doc" 

0M8R4KCxCuEAAAAAA7\AAAAAAAAAAA7\AAPgADAP7/CQACAAA 

AAAAAAAAAAAAB 

AAAAJQAAAAAAAAAAEAAAJwAAAAEAAAD+////AAAAACQAAAD// 

/////////// 


AAAAAAAAAAAAAAAAA/KAAAAAAAAAAAAA/KAAAAAAAAAAAAA 

AAAAAAAAAAAAAAA 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

AAAAAAA 

— 0-2033539576-1051137984-.72319 

Content-Type: application/x-zip-compressed; name-’webmail.jar” 

Content-Transfer-Encoding: base64 

Content-Description: webmail.jar 

Content-Disposition:attachment; filename-'webmail.jar" 

UEsDBBQACAAIAHMFmC4AAAAAAAAAAAAAAAAUAAQATUVUQSl 

JTkYvTUFOSUZF 

UlQuTUb+ygAA803My0xLLS7RDUstKs7Mz7NSMNQz4OXi5QIAUEsH 

CLJ/Au4b 


BwAAgSIAAAwAAAAAAAAAAAAAAAAAyy8AAFdlYIBPUDMuamF2Y 

VBLBQYAAAAA 

CwALAJ4CAADJNwAAAAA= 

-0-2033539576-1051137984-.72319— 
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►► Di 

Lorenzo Maiorfi 



ASP.NET: sfruttare gli User Controls 
per ottimizzare la modularità del codice 

Prosegue il nostro corso interattivo sullo sviluppo con l'ambiente .NET. 

Sul Cd-Rom allegato a guesto numero il videocorso di supporto. 


Negli appuntamenti dei mesi pre¬ 
cedenti abbiamo visto lo sviluppo 
di un'applicazione ASP.NET strut¬ 
turata "assemblando", all'interno 
di ciascuna pagina, uno o più con¬ 
trolli intrinseci (detti "built-in" per¬ 
ché resi disponibili in maniera na¬ 
tiva dallo stesso .NET Framework) 
che interagivano tra loro e con la 
pagina che li ospitava attraverso 
una logica espressa nella parte co- 
de-behind della pagina stessa. 
Questo approccio, che può a tutti 
gli effetti essere considerato come 
standard nella metodologia di svi¬ 
luppo di un'applicazione ASP.NET, 
presenta già nel caso di applicazio¬ 
ni di complessità medio-bassa alcu¬ 
ni limiti, il più grave dei guali è si¬ 
curamente la scarsa modularità del 
codice. 

Se, per esempio, volessimo riutiliz¬ 
zare la funzionalità di logon, imple¬ 
mentata alPinterno di una determi¬ 
nata applicazione, in modo tale da 
renderla accessibile alPinterno di 
più parti della stessa o all'interno 
di applicazioni differenti, avremmo 
la necessità di isolare la parte di 
codice HTML (per il layout dei con¬ 
trolli intrinseci, quali le textbox e i 
pulsanti) e la porzione di codice (ti¬ 
picamente VB o C#) che effettua la 
logica di validazione dell'utente. 
Per chi ha avuto esperienze di svi¬ 
luppo ASP, la soluzione a tali ne¬ 
cessità di modularità era rappre¬ 
sentata dall'utilizzo di componenti 
COM/COM+ per la parte logica e 
dei "server-side include" per la 
parte grafica. 

Quello di cui si sente la necessità è 
un modo per isolare contempora¬ 
neamente i due aspetti del modulo, 
analogamente a quanto avviene 
per esempio per un controllo Acti¬ 
veX (ossia un OCX), assai familia¬ 
re a chi lavora nel mondo dello svi¬ 


luppo Win32. In ASP.NET abbiamo 
un modo semplice di mutuare si¬ 
multaneamente l'aspetto grafico e 
la logica di un componente web: 
utilizzare dei controlli server. 

I controlli server sono definiti attra¬ 
verso classi che, da un lato, con¬ 
sentono di essere dichiarate e 
istanziate definendo delle opportu¬ 
ne sezioni all'interno della parte 
HTML delle pagine che li ospitano 
e, allo stesso tempo, possono essere 
referenziati e utilizzati nella parte 
codice delle stesse pagine con un 
modello a oggetti particolarmente 
ricco e flessibile. 

AlPinterno del .NET Framework 
sono definite due grandi famiglie 
di controlli server: gli user control 
(detti anche ASCX) e i custom con¬ 
trol. I primi sono molto semplici da 
definire e utilizzare, ma offrono un 
supporto molto scarso a design-ti- 
me, mentre i secondi permettono 
un accesso molto più approfondito 
a tutti gli aspetti di integrazione e 
definizione del componente, sia a 
runtime sia all'interno dell'am¬ 
biente di sviluppo, ma richiedono 
uno sforzo progettuale e imple- 
mentativo sicuramente maggiore. 
In questo primo appuntamento sui 
controlli server ci concentreremo 
esclusivamente sulla prima fami¬ 
glia di controlli: gli User Control. 

E possibile definire i propri User 
Control utilizzando le stesse tecni¬ 
che di programmazione già acqui¬ 
site nella scrittura di pagine ASPX, 
tant'è vero che, con pochissime 
modifiche, praticamente qualsiasi 
pagina ASPX può essere trasfor¬ 
mata in un ASCX e riutilizzata co¬ 
me tale alPinterno di altre pagine. 
A livello di modello a oggetti al¬ 
l'interno del Framework .NET, gli 
User Control sono istanze della 


classe System.Web.Ul.UserCon- 
trol, che a sua volta deriva da Sy¬ 
stem.Web. UI.Control. 

Uno User Control può essere inclu¬ 
so in una pagina ASPX utilizzando 
la direttiva "Register", come illu¬ 
strato di seguito: 

<%@ Register TagPrefix-’MioPrefisso" 
TagName-’MioTag" 
Src=”MioControllo.ascx" %> 

L'attributo "TagPrefix" determina 
un namespace univoco per il con¬ 
trollo, in modo tale che più tipi di 
controlli con lo stesso nome possa¬ 
no essere distinti dal parser della 
pagina. L'attributo "TagName" è 
invece il nome univoco del control¬ 
lo, definibile arbitrariamente. L'at¬ 
tributo “Src" corrisponde al percor¬ 
so virtuale del file ".ASCX" che 
contiene il sorgente del controllo. 
Una volta utilizzata la direttiva 
"Register", il controllo può essere 
aggiunto all'interno della pagina 
"container" come per qualsiasi al¬ 
tro controllo built-in: 

<MioPrefisso:MioTag runat=”server" /> 

Per quanto riguarda la definizione 
di tipo della classe del controllo, 
una volta dichiarata all'interno del¬ 
la pagina una variabile membro di 
tipo riferimento a MioControllo, è 
possibile accedere ai field, alle pro¬ 
prietà, ai metodi e agli eventi dello 
User Control in maniera program¬ 
matica, sia nella parte code-behind 
(come vedremo tra breve) sia all'in¬ 
terno del codice presente nella pa¬ 
gina stessa, come mostrato nel se¬ 
guente esempio: 

<%@ Register TagPrefix-’MioPrefisso" 
TagName-’MioControllo" 
Src-’MioControllo.ascx" %> 
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<html> 

<script language="Ot" runat=’’server”> 

void SubmitBtn_Click(Object sender, 
EventArgs E) { 

IIMioControllo.Text = “Testo 
modificato!"; 

IIMioControllo. Color = “yellow"; 

} 

</script> 

<body> 

<form runat="server’’> 
<MioPrefisso:MioControllo 
id="IIMioControllo" Text="Salve, mondo!" 
Color-'blue" runat="server’’/> 

<asp:button Text=”Modifica proprietà di 
IIMioControllo" OnClick="SubmitBtn_Click" 
runat=server/> 

</form> 

</body> 

</html> 

Per quanto riguarda la gestione de¬ 
gli eventi, gli User Control parteci¬ 
pano all'intero ciclo di vita della ri¬ 
chiesta della pagina che li ospita, 
in maniera molto simile a quanto 


L’implementazione delle funzionalità di 
logon dell'utente attraverso un 
opportuno User Control, sviluppato con 
Visual Studio.NET2002. 
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avviene per i controlli intrinseci. 
Questo implica che un controllo 
può gestire i propri eventi, inca¬ 
psulando parte della logica della 
pagina al proprio interno, imple¬ 
mentando dei gestori di evento uti¬ 
lizzando un approccio simile a 
quello utilizzato per una pagina 
ASPX. 

Un'altra caratteristica di rilievo de¬ 
gli User Control è quella che ri¬ 
guarda il caricamento dinamico. 
Attraverso il metodo LoadControl 
della pagina è infatti possibile cari¬ 
care un controllo attraverso il per¬ 
corso virtuale del suo file sorgente, 
come mostrato nel seguente fram¬ 
mento di codice: 

Control ci = 

LoadControl(“MioControllo.ascx”); 


((MioControllo)cl). Text = 
Page.Controls.Add(cl); 


“Salve, mondo!"; 


Nell'ambito dell'applicazione dimo¬ 
strativa per la gestione dei contatti 
che da qualche mese ci accompa¬ 
gna nello studio di ASP.NET, abbia¬ 
mo implementato le funzionalità di 
logon dell'utente attraverso un op¬ 
portuno User Control, sviluppato 
con Visual Studio .NET 2002, la cui 
interfaccia utente è riportata nella 
figura in questa pagina. 

Per quanto riguarda il sorgente del 
controllo, la parte HTML è rappre¬ 
sentata dal frammento riportato in 
Listato 1. 

Le proprietà pubbliche del control¬ 
lo, relative rispettivamente allo 
username e alla password con cui 


Listato 1 


<%@ Control Language-’dt" AutoEventWireup-'false” Codebehind-’Login.ascx.cs" Inherits-'MyLoginUserControl.Login" 
TargetSchema=”http://schemas.microsoft.com/intellisense/ie5”%> 

<TABLE id=”UserDetailTable" celISpacing-T cellPadding="2 " width="300’’ bgColor-'ttffOOOO" border="0” runat="server"> 
<TR> 

<TDXasp:label id-’LabeH" runat-'server" Font-Names=”Verdana">User Name</asp:labelX/TD> 
<TDXasp:textbox id=”txtUserName" runat="server” Font-Names=”Verdana"X/asp:textboxX/TD> 


</TR> 

<TR> 


</TR> 


CTDXaspdabel id=”Label2” runat-'server" Font-Names=”Verdana">Password</asp:labelX/TD> 
<TDXasp:textbox id-’txtPassword" runat-’server" Font-Names=”Verdana"X/asp:textboxX/TD> 


</TABLE> 

<TABLE id=”ButtonTable" celISpacing-T cellPadding=”2” width=”300” bgColor="#ff0000" border=”0” runat="server"> 

<tr> 

<td> 

<asp:CheckBoxid="chkSalvaDettagli"runat-’server"Font-Names=”Verdana" Text-'Salvadettagli(login 
automatico)”x/asp:CheckBoxX/td> 

</tr> 

<tr> 

<td> 

<asp:Button id="btnLogin"runat-'server"Text-’Login” Width="285px"X/asp:ButtonX/td> 

</tr> 

</TABLE> 


►► 
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effettuare il logon, dichiarate attra¬ 
verso la dichiarazione standard del¬ 
la coppia di metodi "accessor" 
get/set, come illustrato nel seguen¬ 
te frammento di codice: 

public string UserName 

{ 

set{ txtUserName.Text = value;} 
get{return txtPassword.Text;} 

} 

public string Password 

{ 

set{ txtPassword.Text = value;} 

get{return txtPassword.Text;} 

1 

Dall'implementazione di tali pro¬ 
prietà appare evidente che uno de¬ 
gli utilizzi per cui l'utilizzo degli 
User Control risulta più comodo è 
quello di fornire un “wrapper" per 
un insieme di controlli (built-in o al¬ 
tri ASCX) così da realizzare un uni¬ 
co controllo detto "composito". 
Questo approccio permette, per 
esempio, di armonizzare le funzio¬ 
nalità esposte da un gruppo di ele¬ 
menti di interfaccia utente, realiz¬ 
zando un comportamento d'insieme 
le cui regole possono essere com¬ 
pletamente incapsulate all'interno 
della logica del controllo. 
Analogamente a quanto avviene 


per metodi e proprietà, è possibile 
dichiarare un evento all'interno di 
un User Control attraverso la sintas¬ 
si standard: 

public event EventHandler Login_event; 

in cui "EventHandler" è il nome 
del tipo di delegato cui l'evento si 
riferisce. 

Per sollevare questo evento è suffi¬ 
ciente controllare che la lista dei li- 
stener non sia vuota e invocare il 
delegato, come illustrato di seguito: 

if( Login_event != nuli ) Login_event( this, 
EventArgs.Empty ); 

Per quanto riguarda l'aspetto ine¬ 
rente la collocazione del controllo 
all'interno della pagina che lo ospita 
è sufficiente dichiarare un riferi¬ 
mento a un'istanza della classe rela¬ 
tiva allo User Control, facendo però 
attenzione a utilizzare come nome 
del riferimento lo stesso identificati¬ 
vo utilizzato come ID del controllo, 
come mostrato di seguito: 

protectedLogin Loginl; 

A questo punto sarà possibile utiliz¬ 
zare tutto il modello a oggetti espo¬ 
sto dal controllo in maniera intuiti¬ 
va (e per di più guidata dall'Intel- 


lisense di Visual Studio.NET), co¬ 
me illustrato nel seguente fram¬ 
mento di codice, anch'esso ripreso 
dal sorgente dell'applicazione di¬ 
mostrativa che trovate nel CD alle¬ 
gato alla rivista e illustrato da Mar¬ 
co Vergaini nel video didattico di 
questo mese: 

private void MylnitializeComponent() 

{ 

Login 1.Login_event += new 
System.EventHandler(this.LoginEvent); 

} 

private void LoginEvent( object sender, 
System.EventArgse) 

{ 

IbIMessaggio. Text = “Login 
eseguito con successo’’; 

ri 

In conclusione è importante sottoli¬ 
neare che la possibilità di definire 
moduli riutilizzabili e object-orien- 
ted all'interno di un'applicazione 
Web sia da considerarsi come l'ele¬ 
mento di innovazione di gran lunga 
più significativo introdotto da Mi¬ 
crosoft nella piattaforma ASP.NET, 
sia per quanto riguarda la possibi¬ 
lità di definire degli User Controls 
sia, e in maniera ancora più eviden¬ 
te, per quanto concerne la creazione 
dei Custom Control, argomento dei 
nostri prossimi appuntamenti. ■ 














Drang in Vietnam, dove quattordici anni prima una pattu¬ 
glia francese era stata massacrata in un’imboscata. Ora 
la stessa sorte è progettata dal generale vietnamita con¬ 
tro gli americani. Ma questa volta il generale Moore rove¬ 
scia la storia del generale Custer a Little Big Horn: con¬ 
travviene agli ordini e organizza un’estrema, imprevedibi¬ 
le, vittoriosa controffensiva: un massacro. Un film dedica¬ 
to alle vittime e al coraggio dell’uno e dell’altro fronte e al¬ 
le mogli che a casa morivano nel cuore ogni volta che un 
telegramma della Western Union annunciava il loro lutto. 
Ottimo il Dvd con gli Extra. 


Etichetta: Medusa Video 

> Genere: guerra 

> Anno di uscita nelle 

sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: cofanetto 2 Dvd 27,40 euro 

> Durata del film: 133 minuti 

> Regia e interpreti principali: Rondali Walla¬ 
ce con Mei Gibson, Madeleine Stowe, Greg 
Kinnear, Sam Elliott, Chris Klein, Keri Russell, 
Barry Popper 

> Lingue/audio: 
italiano e ingle¬ 
se in Dolby Digi¬ 
tal 5.1 (con 


campionamento a 48KHz e bit rate di 448Kbps); com¬ 
mento stereo con sottotitoli in italiano 

> Sottotitoli: italiano per non udenti e inglese 

> Extra: dieci scene tagliate e commento del regista; 
making of, dietro le quinte; interviste agli attori e prota¬ 
gonisti, trailer originale e italiano, biografie e filmografie 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto due dischi singola faccia, 
doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: tratto dal libro “We were soldiers 
once... and young” autobiografico del tenente 
generale Harold G. Moore e del giornalista-te¬ 
stimone dei fatti Joseph Galloway (Piemme ed.), 
il film ricorda, ora per ora, i tre giorni del novem¬ 
bre 1965 nella “valle della morte”, le colline di La 


We were soldiers - Fino all’ultimo uomo 


Spider 

Etichetta: Fandango Distribuzione 
Genere: thriller psicologico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografi¬ 
che: 2002 

Prezzo medio: 19,90 euro 



> Durata del film: 95 minuti 

> Regia e interpreti principali: David Cronenberg con 
Ralph Fiennes, Miranda Richardson, Gabriel Byrne 

> Lingue/audio: Italiano e ingle¬ 
se in Dolby Digital 5.1 (con cam¬ 
pionamento a 48KHz e bit rate 
di 192 Kbps); 

Sottotitoli: italiano per non 
udenti 

> Extra: interviste con il regista e 
gli attori principali, sul set, trailer, 
biografie e filmografie 



> Video: 1,85:1 anamorfico, 4:3, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,19 Mbps 

> Valutazione: come altri film di Cronenberg anche in 
Spider si sondano le intricate vie della psiche umana. 

Qui viene ripercorsa la storia di Spider, un malato di 
mente che, dopo le cure in ospedale, viene riportato nel 
paesino natale dove si svolse il trauma che lo portò alla 
follia. Il padre si innamorò di una prostituta, uccise la 
madre di Spider e portò in casa la nuova donna. Il bam¬ 
bino ne fu traumatizzato. In ospedale, però, mentre rac¬ 
conta Spider tesse con un filo una intricata tela. Che co¬ 
sa nasconde in realtà questa rete e quale legame ha con 
la vera storia che si svolse nella sua infanzia? Il massimo, 
per gli spettatori emuli di Freud. 
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Le quattro piume (The four feathers) 


Etichetta: Eagle Pictures 

> Cenere: romanzo di guerra 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: cofanetto 2 Dvd 26,90 euro 

> Durata del film: 126 minuti 

Regia e interpreti principali: Shekhar Kapur con 
Heat Ledger, Wes Bentley, Kate Hudson 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital Dts Es 5.1, ita¬ 
liano e inglese in Dolby Digital Ex 5.1 (con campiona¬ 
mento a 48KHz e bit rate di 448Kbps); 

Sottotitoli: italiano e inglese 
Extra: speciale “Le quattro piume”, dietro le quinte 
(sottotitolato), interviste (sottotitolate), trailer origi¬ 
nale e italiano 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto due dischi singola fac¬ 


cia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: tratto dal romanzo di A. 

E.W. Mason “Il destino di un uomo, l’a¬ 
more di una donna, una terra scono¬ 
sciuta”, racconta quanto avvenuto in 
Sudan negli anni di fine Ottocento. Nel¬ 
la Inghilterra del 1884 sull’Impero della 
Regina non tramonta mai il sole e non è 
tollerabile che un ufficiale inglese, 

Harry Faversham, sia tanto vigliacco da 
dimettersi piuttosto che andare in Afri¬ 
ca a combattere. La fidanzata e tre suoi 
amici gli regalano, come simbolo della sua vigliac¬ 
cheria, quattro piume bianche. Harry, per riscattarsi 
dall’onta, va in Sudan ad aiutare gli amici ma come 



semplice mercenario. Grondano i buoni senti¬ 
menti, le belle scene e costumi, i deserti africani, 
l’introspezione che fa riflettere. 


Sex and thè City - Stagione 4 


> Etichetta: Paramount 

> Genere: commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: cofanetto 3 Dvd 29,90 euro 

> Durata del film: 521 minuti 

> Regia e interpreti principali: diversi registi con 
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Kim Cattrall, Sarah Jessica Parker, Kristin Davis, 

Cynthia Nixon 

> Lingue/audio: italiano, inglese, francese, tede¬ 
sco in Dolby Digital Surround 2.1 (con campio¬ 
namento a 48KHz e bit rate di 192 Kbps); 

Sottotitoli: italiano, inglese, ceco, danese, olandese, 
francese, tedesco, greco, norvegese, por¬ 
toghese, svedese 
>Extra: 

> Video: 1,33:1 anamorfico, 4:3 

> Tipo di supporto: tre dischi singola fac¬ 
cia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 



> Valutazione: Charlotte 
e suo marito Trey stanno 
cercando disperatamente 
di metter su famiglia, ma 
hanno ancora problemi di 
fertilità. Miranda, la carrierista del gruppo, sorpren¬ 
de se stessa e le amiche quando decide di diventare 
mamma. Samantha, la più squinternata del mazzo, 
alle sue voglie amorose aggiunge un ulteriore tas¬ 
sello: un’esperienza lesbica. Carrie? Sempre divisa 
tra i suoi due ex, Big e Alain. Grandi party, cocktail, 
bei vestiti, locali alla moda, pettegolezzi, drammi, 
passioni che fanno vivere in diretta il favoloso mon¬ 
do di plastica che avvolge Manhattan e questa ini¬ 
mitabile serie televisiva. 


Natale sul Nilo 


Etichetta: FilMauro 

> Genere: comico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 21,90 euro 

> Durata del film: 106 minuti 

> Regia e interpreti principali: Neri Parenti con Chri¬ 
stian De Sica, Massimo Boldi, Enzo Salvi, Biagio Izzo, I 
fichi d’india, Mabel Lozano, Nuria de la Fuente, Paolo 
Conticini 

> Lingue/audio: italiano in Dolby Digital 5.1 (con 
campionamento a 48KHz e bit rate di 192 Kbps); 

Sottotitoli: italiano per non udenti 
Extra: backstage, effetti speciali, papere, scene eli¬ 
minate, avantrailer, trailer, filmografie 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 


> Valutazione: come riuscire a frenare la decisione del¬ 
la figlia quindicenne che vuole assolutamente diventa¬ 
re “Letterina”? Questo è il dramma del generale dei 
Carabinieri Enrico Ombroni. Che cerca ogni modo per 
togliere dalla testa della figlia tale idea, compresa una 
crociera verso l’Egitto con il fido masesciallo Saltala- 
quaglia. Peccato che sulla nave le ospiti d’onore siano 
proprio le Letterine. Sulla nave c’è anche l’avvocato 


Ciulla che va a cercare di riconquistare la moglie, 
fuggita in Egitto dal figlio dopo l’ennesimo tradi¬ 
mento del marito. Se aggiungete anche i due turisti 
Max e Bruno che incappano in due antichi anelli 
magici, il quadro è tutto da ridipingere. Il film di Na¬ 
tale 2002 della coppia De Sica-Boldi. Non è racco¬ 
mandabile a chi non sopporta il tormentone della 
canzonetta spaccatimpani della sigla e del trailer. 
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Harry Potter e la Camera dei Segreti 


> Etichetta: Warner Bros Pictures 

> Cenere: fantastico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: cofanetto due Dvd 26,90 euro 

> Durata del film: 155 minuti 

> Regia e interpreti principali: Chris Columbus con 
Daniel Radcliffe, Rupert Grint, Emma Watson, Ken¬ 
neth Branagh, John Cleese, Robbie Coltrane, Warwick 
Davis, Richard Griffiths 

> Lingue/audio: italiano e inglese in Dolby Digital Ex 
5.1 (con campionamento a 48KHz 

e bit rate di 192 Kbps); 

> Sottotitoli: italiano e inglese, italiano per non udenti 

> Extra: 19 scene inedite, tour interattivi nella Camera 
dei Segreti, l’ufficio di Silente; testimonianze di Harry, 
Ron, Hermione; Intervista all’autrice J.K. Rowling e lo 
sceneggiatore; Fuga dalla Foresta Proibita; la guida 


ufficiale animata di 
Hogwarts; 15 puzzle ani¬ 
mati, salvaschermi, figuri¬ 
ne magiche e altro ancora 

> Video: 2,35:1 anamorfi- 
co, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofa¬ 
netto due dischi singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 5,50 Mbps 

> Valutazione: è il film in cui Harry diventa non più 
solo un mago ma un vero eroe che salva Hogwarts. 
Infatti il piccolo elfo, Dobby, lo mette in guardia dal 
tornare a Hogwarts a proseguire gli studi di magia 
perché molti pericoli si addensano: ragni che parlano, 
lettere che strillano, Harry che parla ai serpenti, parti¬ 
te di Quiddich, automobili volanti, alberi picchiatori. E 
la scritta di sangue che annuncia che la Camera dei 


Segreti è stata aperta, i “mezzosangue” minacciati, l'a¬ 
mica Hermione che rischia grosso. E dunque Harry, Ron 
e Hermione che salvano capra e cavoli. Pronti per le 
prossime avventure. Belli e divertenti gli Extra. 


Full Frontal 


Etichetta: Cecchi Gori 
Genere: commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 14,90 euro 

> Durata del film: 101 minuti 

> Regia e interpreti principali: Steven Soderbergh con 
David Duchovny, Nicky Katt, Catherine Keener, Mary 
McCormack, David Hyde Pierce, Julia Roberts, Blair Un- 
derwood 

> Lingue/audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz e bit rate di 192 Kbps); 

Sottotitoli: 

> Extra: scene tagliate, interviste con i personaggi, la 
“Spy-Cam" del regista, le regole, conversazione col regi¬ 
sta, intervista col regista, biofilmografia del regista e at¬ 


tori principali 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 2,56 Mbps 

> Valutazione: concettualmente è il seguito di “Sesso, 
bugie & videotape” ma, secondo molti critici, poco riu¬ 
scito e lo sperimentalismo di Soderbergh è molto au¬ 
toreferenziale. La stessa storia narrata è a enne livelli 


quanti sono i sette amici che, alla fine della due giorni 
raccontati, si trovano al party di compleanno del pro¬ 
duttore cinematografico. Il film, girato in diciotto 
giorni, alterna la storia di due di essi, attori in un film. 
Un altro film, girato con una telecamera amatoriale 
che dà una visione sgranata, ne racconta la giornata 
fuori dal set e quella degli altri amici e dei loro legami. 
La finzione, la realtà, la realtà della finzione e nella 
finzione. Una storia complicata e difficile da seguire. 
Un esperimento espressivo. 



Vacanze romane (ed. da collezione) 



Etichetta: Paramount 

> Genere: commedia 

> Anno di uscita nelle sale ci¬ 
nematografiche: 1953 

Prezzo medio: 24,40 euro 
Durata del film: 113 minuti 


> Regia e interpreti principali: William Wyler con Gre¬ 
gory Peck, Audrey Hepburn, Eddie Albert 

> Lingue/audio: italiano, inglese, francese, spagnolo, te¬ 
desco in Dolby Digital mono (con campionamento a 
48KHz e bit rate di 192 Kbps); 

Sottotitoli: italiano, arabo, bulgaro, ceco, croato, da¬ 
nese, ebraico, finlandese, francese, 
greco, inglese per non udenti, 
islandese, norvegese, olandese, 
polacco, portoghese, rumeno, ser¬ 
bo, sloveno, spagnolo, svedese, te¬ 
desco, turco, ungherese 
> Extra: Ricordando “Vacanze ro¬ 
mane”, speciale “Vacanze Roma¬ 
ne”, Edith Head: gli anni alla Para¬ 
mount; galleria fotografica; due 
trailer cinematografici; trailer del 


rilancio del film 

> Video: film in bianco e nero 4:3 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio stra¬ 
to 

Bit rate medio: 9,80 Mbps 
N Valutazione: primo ruolo da protagonista per Au¬ 
drey Hepburn e primo Oscar. Il film ricevette dieci no¬ 
mination. Per gli amanti dei film in bianco e nero e dei 
bei film divertenti che raccontano storie sognanti e il 
favoloso periodo dei registi americani innamorati 
dell’Italia, questa pellicola è da vedere e rivedere. La 
bella principessa che si sottrae ai suoi obblighi regali 
per bighellonare a Roma con il giornalista americano 
che inizialmente non la riconosce e poi vuole sfruttar¬ 
ne l’ingenua disponibilità. Fino a che scoppia l’amore 
tra i due. La copia restaurata riscopre la bellezza del 
bianco e nero non sgranato dal tempo. Peccato per le 
spiegazioni del lavoro di restauro non sottotitolate 
ma solo in inglese. 
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►► Di 

Massimo Nicora 



Giochi ►► 

Game Boy Advance SP, 

divertimento tascabile Nintendo 

Schermo Lcd a illuminazione frontale integrata e batteria con tecnologia agli 
ioni di litio le novità più significative nell'ultima versione della storica console. 


Seguendo il trend attuale che vuole 
il videogioco non più relegato nel¬ 
l'ambito del giocattolo, ma oggetto 
dal design ricercato, dalla tecnolo¬ 
gia sempre più raffinata e capace di 
soddisfare anche i gusti di un'uten¬ 
za matura, Nintendo ha lanciato in 
Europa, il 28 marzo scorso, il Game 
Boy Advance SP. Si tratta di una 
versione riveduta e corretta del Ga¬ 
me Boy Advance, caratterizzata da 
un deciso cambio di direzione per 
quanto riguarda l'estetica e dall'in¬ 
troduzione di alcune importanti no¬ 
vità a livello hardware. 
L’architettura interna della console 
è rimasta identica, con una Cpu 
ARM a 32 bit e 128 KByte di memo¬ 
ria integrata, a cui si aggiungono 
256 KByte di Wram (Window Ram) 
esterni. La potenza di calcolo con¬ 
sente la realizzazione di giochi 2D e 
3D, sebbene il Gameboy Advance 
dia indubitabilmente il meglio di sé 
con titoli bidimensionali. 

Anche il formato del software è in¬ 
variato e utilizza cartucce di memo¬ 
ria non volatile con capacità fino a 
256 Mbit (32 MByte), mentre per il 
salvataggio delle impostazioni e 
delle posizioni di gioco si ricorre a 
Eeprom (Electrically Erasable Pro- 
grammable Rom) integrate nelle 
cartucce. 

Completamente rinnovato risulta 
l'aspetto esteriore, che ha ab- t, 
bandonato il precedente for¬ 
mato orizzontale a favore 
di un design più com¬ 
patto, anche tramite 
l'introduzione di un 
flip-top screen richiu- 
dibile; le dimensioni 
risultano così più con¬ 
tenute (82 x 84,6 x 
24,3mm) come pure il 
peso che si attesta sui 143 


grammi, mentre l'ergonomia è in 
parte penalizzata dalla mancanza 
di un'adeguata sagomatura. 
Un'altra novità di rilievo riguarda lo 
schermo riflettente Tft a cristalli li¬ 
quidi da 2,9 pollici (61,2 x 40,88 
mm); alloggiato nello sportellino ri- 
chiudibile e capace di visualizzare 
fino a 32.768 colori (da una palette 
di 65.536) a una risoluzione di 240 x 
160 pixel, il display gode ora di un 
sistema di illuminazione frontale in¬ 
tegrato (disattivabile a piacimento) 
che garantisce una migliore visua¬ 
lizzazione delle immagini. 

Tale soluzione non è comparabile 
per luminosità e contrasto a una re- 
troilluminazione di alto livello, ma 
rappresenta il miglior compro¬ 
messo tra qualità dell'im- 
magine e durata della 
batteria che, altra im¬ 
portante novità da se¬ 
gnalare, sfrutta ora la tec¬ 
nologia agli ioni di litio. Que¬ 
sto significa grande autonomia (10 
ore di gioco continuo che salgono a 
18 disabilitando Tilluminazione) e 
possibilità di ricarica (3 ore per una 
ricarica completa). La batteria può 
essere ricaricata circa 500 volte pri¬ 
ma che subisca un decremento delle 
prestazioni pari al 30%. 

Per quanto concerne le funzioni di 
connettività, si possono innanzitutto 
collegare fino a 4 Game Boy 
per sfide multiplayer: 
alcuni giochi 
prevedono l'uti¬ 
lizzo di una sola 
copia del titolo (i 
dati necessari 
sono trasferiti alle 
diverse console 
prima della partita), 
mentre in altri casi è 
necessario disporre di 


]J0 Game Boy Advance SP 

mài Euro 139,00 Iva inclusa 


Prezzo indicativo. 

Produttore: Nintendo Italia, via Pelizza da 
Volpedo 51/53,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-61117.100, fax 02-61117.201. 
Pagina Web: www.nintendo.it 
E-mail: 

info@nintendo.it 




più copie. È inoltre supportato il col- 
legamento con Gamecube (la con¬ 
sole "fissa" di Nintendo) per scam¬ 
bio di dati o per utilizzare il Game 
Boy come joypad evoluto. Una nota 
di demerito spetta al collegamento 
delle cuffie, per cui è necessario un 
adattatore proprietario non incluso 
nella confezione. 

Il Game Boy Advance SP è retro¬ 
compatibile con tutti i precedenti 
modelli. Questo significa avere a di¬ 
sposizione un parco giochi di oltre 
1.000 titoli (60 nuovi arriveranno nel 
corso del 2003). 

Game Boy Advance SP è disponibi¬ 
le in tre colorazioni (silver, nero e 
blu) a un prezzo consigliato che 
oscilla tra i 129 e i 139 euro con gio¬ 
chi a partire dai 49 euro. ■ 
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Giochi ■ 


Impossible Creatures: 

natura fantasiosa e originale 


Eserciti di animali mutanti configurabili a piacere sono lo strumento con cui 
difendere il mondo dall'invasione dei cattivi. Uno dei primi titoli DirectX 9. 


►►Di 

Giuseppe Rodriguez 


II Combiner permette di 
fondere le parti corporee 
di due differenti animali, 
in modo che la creatura 
ottenuta abbia le 
caratteristiche fisiche più 
adatte al combattimento. 



L'idea che sta alla base del nuovo 
gioco di strategia in tempo reale 
realizzato da Relic Entertainment è 
davvero innovativa: poter creare un 
esercito ideale combinando le carat¬ 
teristiche proprie di diversi animali. 
Il giocatore dispone, infatti, di una 
Combination Chamber dove è pos¬ 
sibile fondere tra loro le parti princi¬ 
pali, da tre a sei, di due animali, 
scelti tra gli oltre 50 disponibili. 
Questo permette di ottenere oltre 
40.000 combinazioni diverse di ani¬ 
mali mutanti, ognuno con caratteri¬ 
stiche peculiari, senza contare che è 
in arrivo il nuovo add-on Insect In- 
vasion, scaricabile 
gratuitamente dal 
sito di Impossible 
Creatures 
( www.impossible- 
ciea tures. com/in - 
sectinvasion), con 
15 nuove creature, 
nuove capacità e 
ulteriori innovazio¬ 
ni al gioco. 

La storia che sta al¬ 
la base di Impossible Creatures è 
degna di un film dell'orrore di serie 
B degli anni '30, giusto il periodo in 
cui è ambientata: tutto inizia quan¬ 
do Rex Chance, il protagonista, rice¬ 
ve una lettera del padre scienziato, 




Impossible Creatures 

Euro 59,99 Iva inclusa 


Produttore: Microsoft Game Studios (Relic Entertain¬ 
ment). Pagina Web: www.microsoft.com/italy/ga- 
mes/impossiblecreatures 

Distributore: Microsoft, Centro Direzionale S. Felice - 
Palazzo A-Via Rivoltano 13,20090, Segrate (MI); tei. 
02-703.921, fax 02-7039.2020. Pagina Web: 
www.microsoft.it. E-mail: infoita@microsoft.com 




Ogni esercito può essere composto di diverse creature, 
così da impiegare il gruppo di mutanti con le 
caratteristiche più adatte per condurre l'attacco 
pianificato e per adattarsi all'orografia del territorio. 

scomparso da molto tempo, che lo 
invita a raggiungerlo su di un'isola 
sperduta. Una volta giunto sull'iso¬ 
la, invece di trovare il padre, Rex 
viene accolto dal poco amichevole 
Upton Julius e da alcuni pericolosi 
animali mutanti. Julius, impiegando 
la tecnologia "Sigma" sviluppata 
dal padre di Rex, intende costruire 
un potentissimo esercito di creature 
mutanti che gli permetteranno di 
conquistare il mondo. Salvato in ex¬ 
tremis da Lucy Willing, un'amica di 
suo padre, a bordo di una locomoti¬ 
va volante viene portato su un'isola 
vicina, e assieme a lei preparerà la 
controffensiva per fermare il malva¬ 
gio Julius e il suo esercito. Oltre alla 
modalità Campaign precedente- 
mente descritta, è disponibile un 
Tutorial per prendere confiden¬ 
za con il gioco, un Army Buil¬ 
der per creare gli eserciti di 
animali mutanti, la possibilità 
di giocare missioni singole 
Player vs Computer e infine la 
modalità Multiplayer per con¬ 
frontarsi con altri giocatori in 
rete o su Internet. 

Sebbene al giocatore venga 
offerta la possibilità di crearsi 



Per raggiungere la vittoria è necessario attaccare 
l'avversario nel suo quartier generale, distruggendone 
tutte le sue strutture sino a rendere impossibile qualsiasi 
difesa. 

un esercito composto dalle creatu¬ 
re più disparate, come in tutti i gio¬ 
chi di strategia in tempo reale, per 
ottenere la vittoria sono necessarie 
una oculata gestione delle risorse 
energetiche e le giuste scelte tatti¬ 
che. Il motore grafico tridimensio¬ 
nale permette di avvicinarsi molto 
ai vari soggetti in modo da apprez¬ 
zarne il livello qualitativo, ma per 
la maggior parte del tempo è ne¬ 
cessario selezionare una vista d'in¬ 
sieme per avere sotto controllo l'in¬ 
tero campo di battaglia e poter pia¬ 
nificare le strategie più appropria¬ 
te, rendendo questa opportunità 
abbastanza inutile. 

Per giocare con Impossible Creatu¬ 
res serve come minimo un Pc dotato 
di processore Athlon o Pentium III 
da 500 MHz, 128 MByte di Ram, 
scheda grafica compatibile con Di¬ 
rectX 9 con 16 MByte di Ram, ma 
per poter sfruttare le potenzialità 
grafiche del gioco è necessario un 
processore da almeno 1 GHz e una 
scheda video 3D con 64 MByte di 
Ram. Il gioco occupa circa 1 GByte 
su disco fisso, che salgono a 1,5 
GByte nel caso si scelga l'installa¬ 
zione completa. 
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